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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Controllori di volo: 30 ore tì scioperò 
i / ' ,'.-=•>! 

ROMA — I controllori di volo effettueranno eom- * 
. plosslvamonto 30 òro di scloptro. Domenica pros- ./ 
sima I voli nazionali saranno bloccati por Mi 
oro, dallo 10 allo 16. Por 24 oro saranno bloccati 
quelli nazionali o Internazionali ; Il 1. dicembre..; 
In entrambi I casi saranno garantiti I collega*. 
monti coii lo isolo. La decisione e stata presa *\. 
lori dal coordinamento del controllori • dallo 

; Federazioni del trasporti In accordo con la segre
taria unitaria Coli, Clsl, UH por protestare con* 
tro lo modifiche peggiorativo apportato dal go
verno alla proposta di decreto por la costitu
zione dell'attenda di assistenza, al volo. La segre» 
torlo della Federazione unitaria Ha chiesto nuo
vamente un Incontro' urgente con II presidente 
del Consiglio, Forlani. 

C . " ' * ' • i '•: • ; ' ' 
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H PCI solleva la questione delle responsabilità politiche 

A chi il SIP riferì lo scandalo? 
Clima di sospetto 
e polemiche 
nella maggioranza 
Domani il governo risponde in Senato 
Forlani di nuovo da Pertini -1 sociali
sti Di Vagno e Maria M. Noya querela
no « Il Popolo » - Oggi Direzione Psi 

ROMA — L'ondata degli 
scandali — nell'intreccio tra 
le colossali truffe fiscali sin" 
prodotti petroliferi e l'affare 
Sid-Pecorelli — sta gravan
do come una cappa di piom
bo sulla vita politica. Doma
ni il governo dovrà rispon
dere in Senato alle interro
gazioni presentate dai grup
pi parlamentari. I senatori 
comunisti hanno posto precisi 
quesiti per andare in modo 
spedito all'accertamento del
la verità: con la loro inter
rogazione, in particolare, es
si hanno chiesto se è. vero 
che l'ammiraglio Casardi, ex 
capo dei servizi di sicurez
za. riferì < a chi di dovere » 
il contenuto del famoso dos
sier ritrovato in . copia' tra 

Massagrande 
Graziani e 
altri fascisti: 
vivono e \ 
prosperano 
in Paraguay 

Che cosa spinse i criminali ad agire? 

RIO DE JANEIRO— E-
Ho Massacrando, Il pro
sunto . mandante disila . 
strago aul trono Itahcua 
(4 agosto 1974) è in Para
guay dova svolga una 
redditizia attività di im
port-export. Con hit so
no elemento Graziani • 
Gaetano Orlandini, • duo 
tra i pia noti esponenti 
dei reversione' nera. 

Lo ha rivelato te riviste 
brasiliana • Iste è» che 
pubblica una' interviste 
con Massagrande. Il gior
nale scrive che « un grup
petto di signori, giunti dal
l'Italia, gode nella repub
blica dei generale Alfredo 
Stroessner della più am
pia liberti di movimento 
e della integrale protezio
ne di questo stato pur es
sendo coetoro sfuggiti alte 
giustizia del loro paese 
dopo essersi resi respon
sabili di assassini!, atten
tati ad altri crimini ». 

Alla domanda: > Perché 
ha scelto il Paraguay? ». 
Massagrande ha cosi ri
sposto: « Sono giunto ad 
Asuncion con un salva
condotto delie autorità 
spagnole. Ho tentato di 
recarmi negli Stati Uniti. 
ma non mi è state possibi
le. Ho quindi scelto il Pa
raguay perché é un paese 
sicuro e anticomuniste ». 

Massagrande poi affer
ma: «Sono ecappato in 
Spagna, passando per la 
Svizzera, su consiglio det
rai (ora commissario capo 
della polizia di Bologna il 
quale, non potendomi re
stituire il passaporto, mi 
disse di fuggire, cosi lo 
avrei tolto dal guai». 

Il commissario cui Mas
sagrande allude sarebbe 
il dott Graziano Gori che, 
nel T5. era a capo della 
squadra politica di Bolo
gna. Ma il dirigente di PS 
mori ne! «7S, nel fferrare-
•e a bordo dalla sua « Af
fetta» ift un incidente la 
cui meccanica é rimasta 

NELLA FOTO: Elio Mac

ie carte del giornalista Pe-
corelli, ucciso l'anno scorso. 
Chi conosceva con cosi gran
de anticipo le dimensioni del
lo scandalo che solo ora vie
ne alla luce? Si tratta di un 
personaggio di governò? Per
ché è stato imposto il silen
zio per tanto tempo? E per
ché è stata bloccata la mac
china della giustizia sui fatti 
rivelati dal documento del 
Sid? v, .v. - \ 
. Si tratta Insomma non solo 
di liberare i magistrati da 
impacci di ogni genere, ma 
anche di andare-all'accerta
mento delle responsabilità po
litiche. Quali, elementi — po
litici e dibatto — potrà for
nire questo dibattito parla
mentare è difficile prevedere. 
La pesantezza del clima all' 
interno della maggioranza di 
governo appare però eviden
te fin da ora. Nel gran cal
derone dell'esplosione degli 
scandali''confluiscono le fai
de feroci dei potentati de-
mocrìstlaiuY io lotta, tra loro 
in uh moménto "reso -politi-
òflTPftTifr /dfrlftgrfo vft*i Jfrrijfatf-'-' 
via, per "èra .non riuscito, di 
arrivare a una ricucitura tra 
le due1 ali del partito; e' vi 
sonò anche spinte .parallele 
di forze che tendono' a stru
mentalizzare l'ondata di pie1 ' 
na degli.scandali non per far 
luce su queste vicènde ma per 

I prèmere, nella confusione ge
nerale, ' nel senso di un'af
férmazione di interessi di 
gruppo o di partito, non esclu
dendo naturalmente la pro
spettiva delle elezioni politi
che anticipate. Ciò spiega 1' 
asprezza di certi scontri. 

Ieri Forlani è salito nuo
vamente al Quirinale per in
contrarsi con Pertini Si è 
trattato A stavolta — come 
hanno precisato fonti vicine 
al presidente della Repubbli
ca—di una prosecuzione del 
colloquio di sabato scorso, in
torno al quale si era creata 
una ridda di ipotesi e di indi
screzioni. Il presidente " del 
Consiglio avrebbe'comunicato 
al' capo dello Stato di aver 
Ietto te oltre quattrocento pa
gine del dossier del Sid. con
fermando di averlo restituito 
ai magistrati senza far ricor
so al vincolo del segreto dì 
Stato. Non vi saranno omissis. 
cosi come aveva energica
mente richiesto anche Sandro 
Pertini. Quindi la magistra
tura potrà andare avanti nel
le indagini, sia pure con gra
ve ritardo. Bla intanto il go
verno dovrà chiarire - molte 
cose sul comportamento dei 
ministeri interessati durante 
gli anni scorsi, cioè nel pe
riodo d'oro delle evasioni fi
scali. . _ . 

Questo è un punto aperto 
nei rapporti all'interno della 
maggioranza. Un altro aspet
to riguarda la dura polemica 
esplosa tra PSI e DC intorno 
alla e questione morale >. men
tre alcune prese di posizione 
riguardano ancora le voci fat
te circolare sabato e riprese 
da alcuni giornali secondo le 
quali il capo dello Stato a-
vrebbe minacciato di dimet
tersi di fronte a gravi in
tralci frapposti dall'esecutivo 
all'opera della magistratura 
(lo stesso Pertini si è inca
ricato di smentire queste voci 
parlando domenica scorsa a 
Imperia). 

# In un primo momento si 
era detto che Forlani avreb
be convocato nel giro di po
che ore un vertice della mag
gioranza. invitando Piccoli, 
Craxi, Longo e Spadolini a 
concordare le linee della ri
sposta che il governo darà 
domani nell'aula del Senato. 
Palazzo Chigi ha poi deciso 
di evitare la riunione, prefe
rendo per ora incontrare se
paratamente i segretari dei 
partiti di maggioranza. Ha 
cominciato con Pietro Longo; 
ma già Piccoli aveva cercato 
di preparare il terreno, par-

€. I. 
(Segue in penultima) 

• Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Non sarà Ut chia-

> ve del delitto, ma l'affermazione 
che il giudice Mario Amato fece 
ai membri della prima commis-
sione del Consiglio Superiore deh 
la magistratura dieci giorni pri
ma di essere ammazzato è sicura
mente inquietante. Eccola: « Fra 
l'altro devo dire che ho una re
lazione pronta che, da più. tempo, 
devo mandare avanti e, ogni vol

ata, non l'ho fatto perchè mi sem
bra-.. sono delle situazioni molto 
antipatiche ». Che cosà c'era scrit
to in quella relazióne « pronta» 

' e quali erano le situazioni < anti
patiche » alle quali accennava il ~ 
magistrato assassinato dai terrò-

. risti neofascisti? ; * .'-• 
Amato viene ascoltato dai mem-

[ bri del CSM ti 13 giugno e la . 
frase riportata viene pronunciata 
nel contesto di un discorso altret-
tanto allarmante. Il giudice par
la di un ordine di cattura che do-1 

veva essere firmato nei confron
ti di Alessandro Alibrandi, figlio 
del giudice Antonio.. « Chiesi al 
capo — spiega Amato — se non 
riteneva opportuno firmare lui il 
suddetto provvedimento perchè, 
poco tempo prima, avevo avuto 
delle pesanti questioni con Ali 
brandi ». Afa il capo, e cioè Val
lora titolare della'Procura di Ro
ma, Giovanni De Matteo, non in
tende firmarlo. Lo firmerà, poi, 
il sostituto di turno. 
'••'Nel corso della stessa deposi'' 
rione, il giudice Amato espone, 
altre considerazioni assai signifi
cative: « Per fare il quadro gè-

'• nerdle della situazione in cut mi 
sono venuto a trovare devo dire 
che mi sono trovato à dover svol 
gere indagini in un ambiente mol
to difficile e cioè in quello del
la destra romana. Si tratta di un 

. ambiente che ha legami e dira
mazioni dappertutto. Specialmen
te per U fatto che ero solo a svol

gere detta attività mi sono trova. 
to esposto ad attacchi - o della ' 
stampa o dei legali che sono mol
to legati a certi ambienti: , 

Oggi, come si sa, l'ex procura
tore De Matteo verrà interrogato 
dai magistrati della Procura di 
Bologna che lo hanno incrimina
to, proprio in riferimento all'orni- ; 
cidto di Amato, per rivelazione 
di segreti di •"ufficio e omissione 
di atti di ufficio. Non sembra 
difficile, per l'accusa, chiarire il 
mistero, dei legami e neppure de
gli ambienti ai quali costoro"sonò,: 
come disse lo stesso Amato, 
« molto. legati ». E' l'ampiezza e 
la profondità di quei legami, sem
mai, che potrà essere oggetto di 
accertamento. E certo ad essi in
tende fare riferimento il dottor ' 
Amato quando parto delle « si-1. 
tuazioni molto antipatiche »,\che , 
determinano il mancato avvia
mento, della sua relazione 'pron
ta*. Il quadro, più . allarmante,, 

del resto, che emerge dagli eie. 
menti acquisiti dopo l'assassinio 
del magistrato romano è proprio 
quello delle continue e sistema- ' 
ttche impunità di cui hanno go
duto per anni, nella capitale, i 
gruppi eversivi neofascisti. 

E allora vediamo un po' più 
in dettaglio le accuse che vengo-/. 
no mosse dai giudici bolognesi 
all'ex procuratore De Matteo. 
Questi ha saputo dal suo sostitu
to Amato, in ragione del proprio 
ufficio e delle funzioni direttive V; 
da luì svolte, che il detenuto Mar- % 
co Mario Massimi ha fatto delle l* 
rivelazioni importanti sull'attività 
svolta da una associazione sov-, 
versiva (la progettazione e l'at
tuazione del tentato omicidio del-
l'avv. Arcangeli, un piano di fu- ~~-
ga dal carcere e altri fatti) e ha 
indicato una serie di nomi di • 

•'-':] Ibiò Paofticci 
(Segue in penultima) : -
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NUOVIÀUMENTI 
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corsare 
dai mi 

'. Le compagnie di assicurazio
ne • hanno chiesto nei giorni 
scorsi nuovi pesanti aumenti 
tariffari e il governo, còme è 
accaduto negli anni passati, 
.sembra orientato a concessioni 
'consistenti. Del resto, in questo 
come nei governi che l'hanno 
preceduto, le compagnie han
no un autorevole portavoce nel 
ministro Bisaglia, titolare del 
dicastero delllndustria e assi
curatore al tempo stesso. Viene 
così riproposta, ancora una 
volta, l'esigenza di trasparenza 
e di controllo sul settore, esi
genza finora sistematicamente 
disattesa. ^ ; --•.• 

Per capire l'importanza 6-
nanziaria del settore assicurati
vo bastano pochi dati. Gli in
vestimenti ammontano a circa 
10.000 miliardi di lire; gli introi
ti annuali netti sono pari ad al
cune migliaia di miliardi di u> 

-%-• :\ 

re: un insieme di risorse che 
ha permesso alte - società di 
condizionare il mercato ' finan
ziario; perfino di rare concor
renza alle stesse aziende - di 

• credito. Oltre 200 compagnie 
hanno invaso il mercato grazie 
alla politica di indiscriminate 
autorizzazioni da parte dei di
versi ministri ' dell'indùstria: 
perché stupirsi allora, se in 

: decine di casi si sia dato luogo 
ad un arrembaggio verso quel
la che è considerata; soprattut
to nel settore auto, una vera e 
propria torta. finanziaria, 

Cosa sono queste compagnie 
' che assicurano dieci milioni di 
automobilisti e diversi altri mi
lioni di utenti? Accanto all'en
te pubblico e a società serie, 

-•:••: GianniManghetti 
(Segue in penultima) : 

I SI, 

ROMA — Oggi la Camera con-
. limerà a discutere della • rifar-. 
ma dell'editoria — in parallelo 
eoa i patti agrari — grazie alla 
férméssa con la. quale i coste-
aitorl della legge — il PCI in 
pruno luogo — hanno respinto 
l'ennesima \ manovra insabbiati-i- ̂  
ce ; sviluppatasi . nella . scorsa set
timana, eoa il contributo solerte 
del governo. Tatti 1 nodi saran
no sciolti in queste ore svila ba
se di ciò che decìder* il e comi-

1 tato dei * » — che. prepara gli 
; aiticeli della - legge per l'amia —• 
e ' la conferei»* dei capigruppo. 

Quali seno gli schieramenti in 
campo e qual è la Gostanza del* 
le scontro? Da una parte V4 ehi ' 
vuole una editoria risanata; che 
•i emancipa — sta pure gradnal-

- mente — dai condisionameoti e 
dai ricatti resi possibili dal pe
sante indebitamento delle azien
de; dall'altra e'è chi vuole man

tenere . i • giornali in una condì- ~ 
mone di perenne precarietà eco-: 
nemica per imporre loro diret* < 
tori, linee editoriali-e politiche ; 
funaionali a : una , e informasione 
di regime ». -
- - Il • e partito della ' aen • rifar- • •' 
mas, costituito essenaialmente 
dai gruppi .dirigenti -delle forse ; 
al governo* gioca alternativatnen- : 
te due earte: l'insabbiamento,.... 
nel. tentativo di . andare avanti ._ 
con leggine di sanatoria desti-

i nate • a lasciare , le cose esatta* 
ménte come seno, ànsi ad età* -

: sperarle; oppure lo - snaturameli- ; 
to della legge nella sua sostan-

, sa pia " innovativa- e rifonnatri- ̂  
ce. In pratica con l'editoria s i | 
cerei di raggiungere • jnventi- * 
ffomenfe quei risultati che - ora 

:Ì'Ì Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

Resi noti altri brani delle accuse alla vigilia del processo a Pechino 

« Così Lin Biao tentò di assassinare Mao » 

La rìcostrazìone del e giallo » consumatosi tra il 5 e il 13 settembre del '71 - Un piano d'assalto al 
treno presidenziale, primo atto di un colpo di stato - La fnga e la morte dei congiurati in Mongolia 

Dal nostro cofrispondente. 
PECHINO — L'c affare Lin 
Biao» si consuma dai 5 al 
13 settembre 1971. Ed è a 
questo capìtolo — forse 3 pia 
misterioso — della storia re
cente àeUa Cina che è stata 
dedicata la terza tornata di 

anticipazioni aUa stampa saf 
processo che si sto ter apri
re a Pechmo. Oggetto: la 
preparazione di aa e colpo di 
stato » e U tentativo dì assas
sinare' Mao da parte di Li* 
Biao e di altri mUUari dopo 
che fatti — atta seconda ses
sione del CC eletto dal f. co*-

Patti agrari 
alla Camera. Ieri 

manifestazione PCI 
Molte centinaia di fittavoli, coloni e mezzadri hanno 
partecipato ieri a Roma alla - manifestazione nazionale 
indetta dal PCI per la riforma dei patti agrari Hanno 
parlato, oltre a numerosi coltivatori, anche l'ori. Pio 
La Torre, della segreteria del PCI e Fon. Attilio Esposto. 
Oggi riprende in aula alla Camera fl dibattito sul dise
gno di legge, già approvato dal Senato col voto con
trario dei comunisti. Nella manifestatane «fi Ieri fl 
PCI ha ribadito la sua opposizione aDo snaturamento 
della legge operato dalla maggioraaaa al Senato • la 
volontà di ottenere una riforma che superi i « patti 
abnormi ». A PAG. 1 

gretto, la cosiddetta «riunfo-
ne di Luahan» — 8 suo ten
tativo di prendere x patere 
co* una «trarnÒBone pa
cifica». 

La rara ione di Lusnoa aura 
dai 23 agosto al 3 settembre 
Ifll. Poi Mao parte per un 
giro nel sud détta Cina. Le 
cote cominciano. a precipita
re quando — stando allatto 
d'accusa — I 5 e U t set-

•• tembre Lin Biao e sua moglie 
Te Q*n vengono a sapere, da 
«rapporti confìdecmali» ia-
eiati separatamente da due 
dei minasti sotto processo. 
che Mao sa del complotto e 
ne ha parlato con alcuni di
rigenti del sud. Attera «deci
dono di assassinarlo». II 7 
settembre Lia Liirao — ano 
dei fiali di Lia Biao che si 
presame sia morto anche lai 
neWaereo precipitato in Mon
golia — invia un segnale di 
aWerta off organizzazione se
greta che. si dice, sia doi-

.Vaprue detto stesso 
avrebbe organbaato m 
atte forte armate, e in parti-'' 
colare nett'amronautica m cui 
milita come ufficiale. L'I set
tembre Io stesso Lia Biao ap

poggio riniziatitKi con un mes
saggio tcritto di tuo pugno. 
Datt'8 aWll tettembre Li* 
Ugno « altri mustart metto
no a punto i piani per assas
sinare Mao. Si penta di at
taccare fl treno speciale di 
Mao «con lanciafiamme e 
bazooka da 40 mm. », di « far 
saltare in aria fl ponte fer
roviario di Sbuof ang, presso 
Suzhou, da cui doveva pas
sare 3 treno», di «bombar
dare dall'aria 3 treno», «op
pure di far saltare in aria 
i depositi di petrolio vicini a 
deve il treno doveva fermarsi 
a Shanghai, e quindi ucci
dere fl presidente nella con
fusione che sarebbe seguita ». 
Come attimo risorsa si pensa 
di far uccidere Mao da Wang 
Weiguo, fl commissario po
litico deiTaaita 7341, che 
avrebbe dovuto accogliere 
Mao a Shanghai. 

La sera deh'Il tettembre 
Un Biao e consorte, che ti 
trovano neW amena localna di 
ripieni di Peita9to, vengono 
a sapere che Mao ha già la
sciato Shanghai atta votta di 
Pechino. E attor* pentono di 

tona, «per mettere m piedi 
un Comitato, centrate 
to». Issi tentano 
proseguono gH 
Tatto d'accusa — di « 
re «B attacco a tenaglia dal 
nord e dal sud in alstanra 
con rUnìone Sovietica». 

«Preparandosi a scappare 
verso sud, a Cantori, e a di
sertare a favore di un altro 
paese». Li* Biao fa rfcrne-
dere al ouarfier generale del-
Vaeronautica «mappe con la 
dislocazione delle unità radar 
in aree Inaxrtanti. kifotuia-
tieni sugli aeroporti, tabella 
di fretniensa delle stazioni ra
dio nei paesi confinanti che 
possano essere usati ai fini 
della navigazione aerea, map
pe sulle rotte da Pechino a 
man Bator e Irkutsk. la *> 

Sfegmund Giitiberg 
- (Segue in. penultima) 
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te per venerai 21 
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'•-"•\-:t. 
Emozione in Francia 

Louis Althusser 

crisi di follia 
Il famoso filosofo marxista, da -tempo 
sofferente, ha ucciso sua moglie Hélène 

PARIGI — Il filosofo Louis Althusser 

Dal. nostro corrispondertte 
PARIGI— Un evento tragico 
emoziona l'opinione pubblica e 
gli 'ambienti intellettuali- uni
versitari francesi dal tardo; 
pomeriggio di domenica. Nel-
l'apoartamento di me d*Ulm 
* morta Héiène Althusser, mo-
gbè'jdei fik^a^o rnaraista. La 

te risvolto: Louis Althusser 
.nella mattinata, avvertendo 
del decesso- della mògne il 
medico della •Ecole normale' 
sttperieare»Y dove insegna e' 
abita; confessava di ' averla 
uccisa lui. Era un uomo in 
; preda a choc che continuava 
a ripetere al medico incredu
lo: «Ho ucciso mia moglie*.' 

Nonostante il r suo equilibrio 
netiropsicnico fosse da tempo 
precario (èra stato dimesso-
ai principio di ottobre da una 
casa di salute dove' era sta
to ricoverato per cinque mési, 
in tsnlameftto pressoché asso
luto. e.il 3 novembre aveva. 
di nuovo chièsto un congedo' 
per malattia) nessuno era di
sposto ad accreditare la sua 
«eon/essione» fatta in—uno 
stato di palese - agìtarione ma
niacale. Tanto pio che' 1 cor
po di Hélène sembrata non 
presentare-alcuna traccia di 
violenza apparente. - -.- » . 
• In attesa dei risultati della 

autopsia, ordinata dall'8. se
zione della procura di Parigi, 
coQeghi, amici ed]allievi del
l'* Ecole normale skperieve ». 
dove Althusser insegnarla più 

di trent'anni, rilasdavanonei-
la mattinata di lunedi dÌGhia-
razioni che definivano « fotte » 
l'autoaccusa del filosofo e ar
gomentavano la .loro incredu-
iità con attestati di stima e 
di affetto incondizionàtt per B 
filosofo, giustificando ila ana 
«confessane» come conaa-

r-guenza òasto- stata di aitera-
Stona patologica di eoi agi 
soffriva. : 
> Tuttavia dal risultati della 

: autopsia condotta nella matti
nato di lunedi dal medico le
gale dottar Oeponche e dal 
radiologo professor Debouve 
l'ipotesi dell'uxoricidio sem
brava aver trovato un forte, 

' sostegno. E' quantomeno in
contestabile secondò i medici , 
che Hélène è stata uccisa per 
: strangolaménto : la sua la
ringe è frantumata e i due 

; corni della trachea sono spez
zati n fatto che non fosse 
stato notato alcuna traccia di . 
strangolamento sarebbe di- ' 
.peso dalla cirroitf anta secondo 
; cui' l'aasasarar ài 
servito di una-
altro" per 
tima. ' ' 

Un'mcbiesta e statai 
aperto esalto procura e eapertì 
saranno incaricati di aa êrro-
gàre Louis Althusser, àttual-
mentoi ricoverato all'ospedale 
psfchiatrico di Sant'Anna m 
profondo stato confusionale. -

In serata, si è appreso che 

j ^ r^anco Fabiani 
^ (Segue - in. pènt^ima), 

•la ,rit-

11 [1 il I ma questa aggimita 
era superflua 

fi* SENATORE Vittorino 
* Cotombo. attuate 
segretario della DC, 
nacque nel 198S presto Mi
lana, come ti è fatto ere-
aere, ma tra la generale, 
ancorché tatua, disappro
vazione, tal pianeta ttarte, 
di dove fu ben presto cuc
ciato quanta i mm mar
ziani si accorsero di atte-
vare net laro amo un uri-
ductbue rtvobuionarto e 

tntrunsigente profeta 

intorno a 
teneramente 

nodi 
té creature 
educate atta 
Morale e civica, decise fino 
al sapremo sacrificio : a 
non tollerare debòtezae o 
compromessi, iatese a 
crearti intorno una desse 
di cittadini tneccepibibL le 
cui verta di onestà, di pro
bità, di correttexsa e di 
disinteresse U ponessero a 
capo diana comunità che 
avrebbe trovato in loro lo 

Ol ovale unifor-
e to specchio detta 

kwo mmagine pik ambita. 
La Terra, tutta 

Vittorino Colombo 
e tutta quale egli _w. 
te reta del disrtrnimt*to 
e dotta critica, offerte atta 
tua teetta una torte di par
titi, vale a dire di movi
menti tocieU, tra i mali 
egli fitto ben pretto i tuo 
sguardo. vogUoto a» fati
che memorie e fettoni be

la quale,' 
di un 

. . - - . , - . -..-y— • r»> 
uMmefooolt lattri, 

atto, assai raro tu un 
titogovernante: 
conservare una 
rigente che fotte 
tornente tnattaceabOe 
atta quale fossero 
«entri i vizi dette 
corrotte: non una ingordi-
aio, 

tempro tapaU 
fedele al mm 

aa.per no* parlare **Ur* 
pecche più gravi rifiutato 
tempre co* orrore e, ol ca
so, tnaorubitmente puni
te: U folto, la truffo, rar> 
rkxhimehto indeSUa, 1» 
spergiuro, to scandalo. 

A" cosi che 11 
Vittorino Colombo ti 
te a scegliere la DC, a 
proposito detta quale do
menica, tra altre, ho scru
to queste t*dimentioa*M 
righe: «La DC è convinta. 
che uno dei principali fini 
da.perseguire è queuo dt 
offrire al paese una des
se dirigente, per tutti i bV 
velli di governo —> dal 
quartiere ai cornane, alla 
provincia, alla regione al 
parlamento, al governo — 
attentamente seleatonatm 
e assolutamente toattace» 
bile dal punto di rista 
rato». Vittorino C 
voleva aggiungere: « -ce 
rne è avvenuto finora», 
"•a ri « nersaaao, 
tandoci, che ti 
trattato di una _ , 
del tatto tuperfm*. 

Dimenticavo di 
gere che i marxiani 
del tutto o m tutto tomi-
t***m * terrestri. M 
wro. oreankamenf, 
som sentimento: a pm 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 18 novembre 1980, 

Manifestazione del PCI alla vigilia del dibattito parlamentare 

I contadini a Roma : subito 
i ' , : 

vera e di riforma 
Gli interventi dì La Torre e Esposto - La destra de vorrebbe imporre la con
trattazione individuale - «Impediamo che siano vanificati 30 anni di lotte» 

ROMA — Sono tornati più numerosi e anche più combattivi: 
nove mesi fa. in un cinema più piccolo di quello che li ha accolti 
ieri, mezzadri, coloni e affittuari vennero a Roma per chie
dere die la legge di riforma dei patti agrari, che cominciava 
allora l'iter parlamentare al Senato, fosse approvata subito. 
Ieri i coltivatori che affollavano platea e galleria di un ci
nema di via Nazionale per la manifestazione indetta dal PCI, 
erano ancora più perentori: subito la legge battendo al tempo 
stesso tutti i tentativi di svuotarla dei contenuti riformatori. 
€La legge di riforma dei patti agrari — ha detto l'on. Pio La 
Torre, della segreteria del PCI — costituisce un banco di pro
va della volontà del governo di migliorare il clima politico del 
paese e il rapporto con l'opposizione ». 

Oggi la Camera ricomincia a discutere la legge: il testo li
cenziato dal Senato nel maggio scorso — il PCI votò contro — 
è stato emendato in vari punti dopo un serrato lavoro della 
commissione Agricoltura. Ma bastano i correttivi introdotti in 

questi, mesi per modificare il giudizio negativo dei comunisti? 
Attilio Esposto, che ha aperto l'assemblea al cinema Quirinale. 
ha spiegato perché è ancora necessaria una dura battaglia — 
nel parlamento e nel paese — per conquistare finalmente una 
legge equa: nel testo che oggi viene presentato in aula a Mon
tecitorio c'è ancora un e mostro giuridico » cioè l'artìcolo 42. 
Questa norma da sola rende nulli i contenuti'riformatori della 
legge: consente, infatti, che. attraverso accordi indìvWnnM tra 
le parti possono, essere stipulati, patti in violazione della legge 
E' facile intuire che in questo modo si aprirebbe la strada a 
mille patti agrari, con la « coda » di un contenzioso giuridico 
senza fine. E' quindi indispensabile —, ha .detto Esposto — 
che in quell'articolo vengano richiamati i punti sostanziali (̂ el
la legge, quelli dal quali non si può derogare in nessun caso. 

La legge non può contraddirsi, infatti, sul suo obiettivo di 
fondo, la trasformazione dei patti agrari che non può essere 
rinviata a trattativa tra le parti: se così fosse si annullerebbero 

I patti 
oggi in aula 
alla Camera 

ROMA — Comincia oggi pomeriggio alla Ca
mera la discussione della riforma dei patti 
agrari anzi, più esaltamento, della e nuova 
disciplina del contratti di affitto del fondi 
rustici, e disposizioni sui contratti di mez
zadria, colonia parzlarla, compartecipazione 
e soccida i. Nel programma del lavori par
lamentari, la riforma (varata dal Senato 

l'autunno scorso) dovrebbe essere definitiva
mente approvata giovedì sera dall'assemblea 
di Montecitorio. Il primo e per alcuni versi 
decisivo voto sulla legge è previsto già per 
questa sera: su una pregiudiziale di inco
stituzionalità presentata dal missini Interpre
te della rinnovata offensiva della Confagri-
coltura contro la riforma. -

32 anni di lotte di massa e di battaglia parlamentari. Ancora: 
,i comunisti si batteranno sul canone, sui conguagli: perché 
venga ben definito il riferimento alla figura ééll'agrario-im-
prenditore (che il testo che va oggi in discussione favorisce) 
in modo da garantire che dietro una formulazione imprecisa 
non si nasconda anche il proprietario assenteista o lo specula
tore. Infine, il PCI vuole cogliere l'occasione di questa dlscus-

* sione alla Camera per riproporre il dibattito sugli interventi 
necessari ad uno sviluppo programmato dell'agricoltura. -

Dopo la relazione di Esposto hanno preso la parola — pochi 
minuti ognuno/molte realtà a confronto — i coltivatori arrivati 
a Roma con decine di pullman: difendendo con passione l'im
portanza dèlia terrar(.*<è uno degli elementi principali della 
vita di ogni cittadino*. Piccinelli dèll'ljmbria). la loro profes
sionalità acquisita sui campi (e noi conosciamo la terra, ha biso
gno di essere lavorata, non di padroni-sfruttatori ». Governi 
della Toscana): mettendo a fuoco lo spreco e le storture deri
vanti dalla mancanza' di un piano agro-alimentare (< per im
portare carne e bestiame", abbiamo esportato carne umana, 
ma ora i nostri lavoratori non li vogliono neanche più all'este
ro». Ciminà dell'Abruzzo) .-

Da Brindisi, da Cagliari, da Catanzaro è venuta poi la stessa 
ferma richiesta: facciamo la legge, ma. facciamo una buona 
legge, che cambi i rapporti nelle campagne, che consenta a 
chi lavora di migliorare la qualità del proprio lavoro, di di
ventare a pieno titolò imprenditore agricolo. Altrimenti — han- '; 
no detto mezzadri della pianura Padana e coloni del Salentino 
— sarebbe una beffa insopportabile, un incentivo diretto a far: 
scappare dalle campagne i giovani. Gli stessi giovani — lo ha 
testimoniato Amati, della coop di Decima, nel Lazio — che ne
gli ultimi anni hanno tentato di uscire dalla disoccupazione 
cronica anche con i generosi tentativi di utilizzare la risorsa- ' 
terra. E ancora Marrone, operaio della Fiat di Cassino licen- '. 
ziato per rappresaglia: eli tempo della zappa e del signorsì è 
finito; ora si lavora in campagna coi trattori, con la chimica 

' e i calcolatori. È non si può, se si sta per legge con le mam 
legate*. 

Pio La Torre ha rifatto la storia di questa vicenda, scanda
losa e emblematica, sottolineando il valore degli accordi — su 
tutta la politica agricola — intervenuti nel periodo della mag
gioranza di solidarietà nazionale. E ha concluso: « Ci augu
riamo che governo e maggioranza vogliano impegnarsi in un 
confronto costruttivo, facendo così fallire, con l'impegno unita
rio di tutte le forze democratiche, le manovre ostruzionistiche 
delle forze di destra che da 30 anni hanno impedito questa im
portante riforma, essenziale per il progresso dell'agricoltura 
italiana». . . 

Nadia Tarantini 

Per i veti democristiani e l'ambiguità di altre forze politiche 

Abruzzo e Sardegna ancora senza giunta 
Si consolida il rapporto tra il PCI e il PSI negli enti locali - Trentasei comuni capoluogo e cinque regioni am
ministrati unitariamente - Impegnate anche altre forze democratiche - Una dichiarazione di Armando Cossùtta 

ROMA — Non c'è solo lo 
scandalo del petrolio. Ce n'è 
un altro meno appariscente, 
meno accattivante per - i 
<.chiachiericci\ ma v pur 
sempre indicativo della para
lisi in cui si trova invischiata 
la DC. Non una valanga ma 
un tarlo che lavora silenzioso 
nell'ombra contro l'efficienza 
e la democrazia. Nonostante 
la maggioranza de, a cento
sessanta giorni dal voto l'A
bruzzo è ancora senza giun
ta; la Sardegna trascina la 
sua crisi ormai da mesi; men
tre solo ieri si è trovato 
— a quanto sembra — un 
accordo ' per U iehtr&sini$tra * 
alla regione Calabria: un 
approdo arretrato, all'insegna 
della continuità col vecchio 
modo di governare, dopo tan
te parole sprecate (da parte 
DC e anche PSÌ). sull'esigen
za di una svolta nella regione 
meridionale. . 

All'Abruzzo va la palma di 
teaso nel caso»: la DC pur 
disponendo di venti seggi su 
quaranta non ha trovato an
cora un accordo al proprio 
interno e un'intesa con gli al
leati. Di riunione in riunione, 
di comunicato in comunicato 
si consuma una contesa che 
ha le sue motivazioni in puri ; 

calcoli di potere: U numero, 
le competenze e l'attribuzione 
dei diversi assessorati. Nel
l'altro caso (la Sardegna) al 
meschino calcolo delia lottiz
zazione si sovrappone un e-
lemento altrettanto inquietan-. 
te: un allineamento della DC 
e di altre forze . spesso di • 
comodo, al diktat delta capi
tale. al vento antìautonomista 
che soffia ormai da tempo, e 
che mortifica le esigenze e le 
volontà locali. --.--.• 

Se si facesse un rapido 
raffronto in parallelo, di.ciò. 
che .è% staio, fatto, in-questi 
cinque-mesi, in altre regioni-. 
si scoprirebbe rChelin^Tosea^i 
•na sono già state approvate 
un buon numero di leggi; che 
in Emilia Romagna e. in. 
Umbria, e Piemonte, óltre al
la buona amministrazione 
quotidiana, si è , ripreso a 
metter mano, dopo la breve 
pausa, ad una efficace azione 
, di programmazione, 

I numeri, a cinque mesi di 
distanza dalle elezioni, ci di
cono come U desiderio di da
re un cólpo ai poteri locali a 
direzione popolare sia rima
sto una chimera, come sia 
andata a finire quella che è 
stata la vera sfida, in cam-
pagia elettorale, tra U PCI e 
la DC. Cinque regioni sono 

amministrate • dalla sinistra 
(Emilia, Toscana, Umbria, 
Piemonte e Lazio). Solo una 
non è stata confermata, la 
Liguria, dove la giunta mino
ritaria dei partiti laici vive, 
di fatto, in balia degli umori 
democristiani non conoscen
do quindi il proprio destino. 
Trentasei comuni capoluogo, 
fra cui quasi: tutte le grandi 
città, sono rimasti alle sini
stre (non ci sono più giunte 
di sinistra a Rieti, Cosenza, 
L'Aquila, Sassari e Aosta) ed 
è questo uno dei fatti di 

.straordinario rilievo politico. 
• <La conferma di-aveste 

giunte-. —s • commenta - 2 - com
pagno -• Armando • Cossùtta 
responsabile della sezione 
enti locali - della direzione 
del PCI — avrà un grande 
peso in tutta la vita econo
mica e politica nazionale. Nes
suno potrà prescindere da 
questa realtà, che i fonda
mentalmente frutto ' del rap
porto unitario fra comunisti 
è socialisti, di un rapporto 
unitario che si è confermato, 
pur nétte difficoltà e che 
considero essenziale non sol
tanto in questa realtà ma per 
tutta la prospettiva della no
stra lotta verso la conquista 
della trasformazione della so
cietà». 

Non solo i numeri ma an
che i modi nei quali queste 
alleanze si sono mantenute ci 
dicono dei,molti cambiamenti 
avvenuti. In un gran numero 
di casi le giunte di sinistra 
non si fondano più solo sul
l'intesa tra PCI e PSI ma si 
aprono all'apporto del PDUP, 
del PRI e del PSDL A Forlì, 
dove U PRI ha una consoli
data storia ed è forza consi
stente, i repubblicani entrano 
nella giunta comunale. " Nel 
Lazio proprio nei giorni 
scorsi è stata formata una 
giunta ài sinistra che' toglie 
ancora pia fiatò -a 'chi sperai 
va che proprio in questa re--
gione, m vista delle elezioni 
a Roma della prossima pri
mavera, si producesse una 
rottura a sinistra. -, 

Nel '75 forse fu tutto pia 
semplice. I.. principali e sco
gli », in alcuni casi, sono star 
ti rappresentati dalla tenden
za, prevalsa nel PSI, ma in 
verità non nelle granài'città 
e neppure nelle città capo
luogo, di mantenere una sor
ta ài equidistanza e di indif
ferenza fra soluzioni, di si
nistra e soluzioni di centro 
sinistra, quasi non esistessero 
diversità profonde di metodo 
e di sostanza nel governare 
con V'una o con l'altra solu

zione, Per non parlare del 
patto stipulato a Piazza del 
Gesù fra i segretari delle 
forze di' maggioranza' nel go
verno che ha avuto poli suoi 
riflessi più negativi nelle so
luzioni approntate per le re
gioni Liguria, Sardegna, Mar
che e Calabria. ,-.--->...-;> 

Ciò ha indebolito le poten
zialità espresse dal voto del 7 
Giugno, facendo cadere alcu
ne, soluzioni 'di schieramento 
democratico e di sinistra a 
favore di alleanze con la.DC. 
TuttayjQMotitè questo U sejt-
«Q»Vprk̂ *%«.- A, qume rima-
neKJlélU* sostanza/ quello di 
una cónjeìrma da parte del 
PSI delle precedenti giunte 

con ti PCI. Se . da un lato 
quindi ' sono venuti. colpi ai 
principi dell'autonomia degli 
enti locali sono però rimaste 
integre le possibilità di rilan
ciare vigorosamente la bat
taglia autonomistica. . — 

Essa rimane strettamente 
collegata ai • contenuti, alle 
proposte concrete per dare 
nuova linfa agli enti locali la 
cui riforma complessiva non 
può più : essere rinviata. E 
non è certo casuale che 
proprio su questi temi si in
contrino, nei,prossimi, giorni 
le.. dyî d îÓTU. comuniste e 

Maurizio Boldrini 

Accordo DC-PSI-PSDI-PRI ; , 
x\ : P̂ r la Regione Calabriay-fer^: 
CA*TANÉARO — Dopò tre mesi di trattative; fa Calabria, 
De, Pai, Psdl e Pri hanno raggiunto un accordo per la for
mazione della giunta. L'intesa, siglata ieri * Lametta Ter
me, prevede «naturalmente» l'esclusione del Pei. Dopo il 
«veto» romano di Piccoli (contrarlo a una giunta col PCI), 
la DC avviò dai primi di settembre affannosi incontri con 
socialisti, socialdemocratici e repubblicani. H prodotto è que
sto: presidenza e due assessorati al Psi, sei assessorati alla 
De ed uno ciascuno al Psdl e al Pri. L'elezione della nuova 
giunta dovrèbbe avvenire domani, giorno in cui è convoca
to 11. consiglio. •;'.-.: • - : : ; . "•:•'•':• 

Enti locali: questa 
la «mappa» delle 
giunte di sinistra 
Sono complessivamente 2717 i comuni amministrati 

dal PCI e dalle forze di sinistra. Di questi 36 sono 1 co
muni capoluogo dei quali 19 hanno un sindaco comunista 
(Roma, Torino, Vercelli, La Spezia, Pavia, Bologna, Fer
rara, Porli, Modena, Reggio Emilia, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistoia, Pesaro, Temi, Napoli e Taranto), 
14 un sindaco socialista (Alessandria, Asti, Novara, Ge
nova, Milano, Cremona, Mantova, Venezia, Parma, Pia
cènza, Ravenna, Arezzo, Massa, Siena, Ancona e Peru
gia), 2 un sindaco del PSDI (Novara e Asti) e 1 un sin
daco del PRI (Ancona). 

. I comuni inferiori ai 5 mila abitanti con giunte demo
cratiche di sinistra sono 1812 (prima dell'8 giugno erano 
1850). Le regioni amministrate dalle forze della sinistra 
sono cinque (erano, prima del voto, 6). Le giunte provin
ciali di sinistra sono 37 (i presidenti comunisti sono 19). 
Di seguito diamo una panoramica dei comuni sopra i 6000 
abitanti amministrati dalle sinistre con un raffronto tra 
l'oggi e la situazione prima del voto dell'8 giugno 1980. 

Prima del 
giugno 1*8f 

Piemonte 
Valla d'Aosta 
Liguria 
Lombardia 
Trentino A.A. 
Friuli 
Venato 
Emilia 

57 

25 
118 

11 
84 

il 

22 
89 

18 

Magistratura democratica: fermiamo lo scempio urbanistico 

Cantica Paestum, una piana di cemento 
Un convegno sai rimedi all'assalto degli speculatori - Tremila case abusive 
nella Valle dei Templi - Arrestati due sindaci e l'intera commissione edilizia 

ITALIA SETTENTRIONALE 

Toscana 
March* 
Umbria 
Lazio 

119 
28 
24 
87 

121 

ITALIA CENTRALE 

Abruzzo 
Molta* 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

u 2 
SI 
19 
1S 
27 
24 
22 

15 
1 

48 
51 
9 

25 
87 
22 

ITALIA MERIDIONALE 214 

TOTALI 927 M2 

Dal nostro inviato 
PAESTUM — Con dodici arresti, due 
sindaci, alcuni assessori comunali e 
l'intera commissione edilizia in carce
re, no centinaio di cantieri sotto si
gillo giudiziario, più di mille licenze 
al vaglio della magistratura, si è aperta 
a fine maggio l'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica di Saler
no, Michelangelo Rosso. 

La piana di Paestum, dove un mi
lione di metri cubi di cemento sta sep
pellendo la e Valle dei templi », è nn 
caso singolare nella storia recente del
la rapina del patrimonio esilarale e 
paesaggistico del nostro Paese. Qui. ne! 
giro dì un decennio, responsabili giun
te de e di eentro sinistra, sono sorti 
fuorilegge agglomerati urbani, ville, 
villaggi mistici, perfino «na ehiesa, 
che hanno inondato la sona archeolo
gica. 

Al convegno organizzato da Magi-
strafarà democratica si è dibattalo per 
due giornate della salvezza del patri
monio di Paestnm; del molo e delle 
responsabilità delle istituzioni nella tu
tela del territorio, partendo dalle re
lazioni del giudice Francesco Lupo, di 
Francesco Lucarelli preside della facoltà 
di Economia e Commercio dell'Univer
sità di Napoli e di Arturo Fittipaldi 
docente di storia dell'Arte dello slesso 
ateneo. Ha concluso Salvatore Senese, . 
segretario di Magistratura democratica. 

Di Paestnm si parla da anni: si -di
scuta . della crisi del territorio, del di
sastro ecologico, dello scempio archeo
logico. dell'abusivismo edilizio che ha 
invaso l'antica Posidonia. Le vicende 
vengono riassunte dallo stesso Fitti
paldi. . -

L'aggressione del cemento comincia 
negli anni 50, in seguito a nn certo 
tipo di sviluppo del paese e alla pres
sione demografica dall'interno verw» la 
eosta. Agli inizi degli anni 79, all'in
terno della fascia di rispetto — nn 
chilometro al di 11 dell* antiche usar* 

fortificate che racchiudono I gioielli del- -
l'architettura e dell'arte dorica — si 
contano 300 costruzioni - abusive.- Si 
triplicano in quattro anni e nel 1977, • 
secondo una catalogazione della So
vrintendenza ai monumenti diventano 
1.500, per un totale di 500 mila, metri 
cubi di cemento. Stime ufficiose ora > 
parlano del doppio. ~ ~ - •-

E* tutto abusivismo speculativo? In !. 
realtà si va dall'intervento del contadi
no che ha ampliato o costruito la fat
toria, alla seconda casa; dalle grosse, ; 
orrende costruzioni, ai villaggi turisti- -
ci — vere e proprie baraccopoli, — J 
soprattutto lungo fl litorale, dove af
fondati sulla sabbia a decine di metri 
dal mare e nella pineta sventrata, sono . 
sorti illegalmente migliaia e migliaia 
di vani. Solo qui, mille case restano : 
chiuse quasi tutto l'anno. Tutto ciò è 
venuto ad incidere so un'area archeo
logica tra le più significative del non- ." 
do occidentale. -

Già nel 1839 una legge dei Borboni 
vietava le costruzioni nei pressi degli 
antichi monumenti e imponeva alle 
• autorità di vigilare perche non sì al
terasse, né deturpasse l'antico con la
vori moderni a. L'armonia ambientale 
e l'equilibrio tra passato e presente 
conservati per secoli, si infrangono con 
l'armala dei palazzinari. 

Stiamo parlando di un'area molto ri
stretta di una fascia larga nn chilome
tro che circonda le mura greche. Co
struzioni erette a ridosso degli scavi, 
tra le colonne e a ridosso dei templi di 
Cerere e Nettuno, costruzioni che si 
sono venute a sovrapporre a intere ne
cropoli, a fattorie o strutture singole che 
ormai sono completamente perdale. 
Non solo si è distratto un patrimonio 
archeologico di inestimabile valore, ma 
ci è degradato In modo irreversibile ' lo 
intero territorio. Quando non si realiz
zano infrastrutture, quando ì potai neri ' 
delle ease imbevono il terreno, distra*-
COSMI i possi d'acqua chiara, quando il • 

mare d'estate è popolato da 200 mila 
persone, significa distruggere una ri
sorsa che non si può pia riprodurre. 

Al convegno dì Magistratura demo
cratica è stalo lanciato an grido d'al
larme. Nel dibattito sono intervenuti ma
gistrati, uomini di cultura, scienziati, 
politici. Il pretore Massimo Amodio ha 
suggerito che la magistratura sia mes
sa in condizione di fare il suo dover*. 
e che l'attuale legislazione sia applicata 
nella maniera più avanzata. Non si può 
colpire'chi apre otta finestra senza au
torizzazione e lasciare impuniti i lot-
tizzatori. Chi deturpò le. bellezze arti
stiche e naturali, chi inquina deve es
sere rigorosamente colpito. In Campa
nia bisogna intervenite subito. La ma* 
lavila, lo cosche mafiose dopo l'ingres
so nelle attività industriali • commer-
eiali, vogliono anche gestire l'abostvi-
srao. Bisogna sconfiggere l'abusivismo 
che attacca hi qualità della vita. 

Il bene culturale — • ha affermato 
Gianni Bailo Modesti, responsabile del
la sezione Beni culturali della Federa
zione comunista salernitana — non si 
difende in nome di una semplice e est- -
gens* ambientalistica » che non tenga 
conto del complesso dei problemi. Per 
questa il PCI propone che si ristabi
lisca l'equilibrio territoriale tra collina, 
pianura e fascia costiera, individuando 
percorsi alternativi di tariamo. A qae-, 
sto scopo suggerisce la creazione di 
un parco archeologico ce* espropri gè-. 
neralizzati dei terreni, restituendoli a 
una coltivazione che non danneggi il 
bene culturale, ma lo inferisca armoni
camente in una realtà della vita che 
continua. Per il PCI l'iniziativa di 
Magistratura democratica non deve fer
marsi, ma deve segnare l'avvio di an 
lavoro concreto per definire ass& linea 
che investa tutti gli aspetti, non solo 
giuridici, della difesa ambientalo * 
della fatela del territori*. 

Claudio Notati 

Esiste e si aggrava -
una questione meridionale 
anche nel nostro partito , 
Caro direttore -l""- -;•:••['>,, "'.•• L- "_"•''' 

r ' innanzi tutto starno molto sorpresi per ta 
scarsità di interventi nel dibattito intorno al 
funzionario dipartito da parte di compagni 

• meridionali, quasi che net Mezzogiorno il ; 
funzionario del nòstro partito goda perfet-
. ta salute. Siccome sappiamo benissimo che 
-così non è, siamo-portati a pensare che t 
militanti del Meridione non credono afno-

. stro quotidiano come luogo di incontro, di 
unificazione e di crescita. - ' • ** *" 

t '•• Negli interventi apparsi fino ad oggi, f-
noltre, notiamo una certa genericità nell'afr 

: fròntare- tale problèma. Invece bisogna ri- • 
conoscere che anche all'interno dei-nostro • 
partito (e non solo per quanto riguarda t 
funzionari) si notano differenze assai mar- . 
, coté fra zona e zona del Paese; abissale , 
. resta poi la lontananza tra il Nord e il Sud, , 

Ci'sembra che proprio in più luoghi del ; 
Mezzogiorno stia svanendo l'idea centrale 
del partito come motore principale dell'u- \ 
nità del Paese e quindi della prima rivolu- l 

: zione sociale e politica, per lasciare il posto ; 
' ad una concezione piatta; meccanica, fata- ' 
Ustica, di rispecchiamento della società. Il • 
tener, conio delle diversità è una cosà, ma, 
l'adagiarsi su di esse è il preciso contrario ' 
del cambiamento. ?' : ; -
' I compagni nostri conterranei sanno me- • 
gito di noi che la storia del nostro partito è ] 
gloriosa anche nel Mezzogiorno. Ma le fot' 

'< te memorabili dei lavoratori di questa terra 
e l'azione dei dirìgenti prestigiosi del pas~ , 

. sàtó daranno vane se il nostro senso di re- . 
3 sponsabilità è il nostro spirito dipartito, se \ 
' lo stesso centralismo democratico si afflo»' 
sciano in silenzio, non azione, in accettazio
ne passiva a acritica. La rinascita à nuova 

'vita delle.nostre'non poche sezioni attuai- ,• 
mente paralizzate, in preda al malumóre, e _ 
pericolosamente divise ài toro interno, la 
lotta al burocratismo, alle soluzioni verti- . 
cistiche e non ragionate, il rispetto dello 

~ statuto del nòstro partito e di ciò che esso é 
e significa, il recupero dell'identità stessa. 
del nostro partito qui nel Mezzogiorno sono 
ormai t primi obiettivi da raggiungere.. 
Questa è la situazione, purtroppo, Ma pro
prio perciò hanno.ancora meno senso il di
simpegno e l'inazione. 

- • Incominciamo col dire forte che esiste e, 
si va sempre più aggravando una questione 
meridionale anche nel nostro partito, con 
tutte te note piaghe, comprese l'emigrazio
ne della gente più valida, il tornaconto per
sonale. il dilagare di valori, modelli, mora
te che nulla hanno in comune con quelli 

, itegli operai, dei contadini* dei lavoratori 
'ingenerale*- .....-.- :--•;•: -r : ! i- ':! '";::" 
;' -II nostro partitoli netta stpriae; In essasi ' 
muove assieme a tutta la realtà. Pettate 
elementare ragione è totalmente sbagliato . 
vederne i problemi al di fuori dèi nodi cen
trali dèlta nostra società e dei relativi mu
tamenti. Per andare avanti e mandare avan
ti il Paese a- cominciare dal Mezzogiorno, 

'. deve dunque fare i conti in prima luogo con 
•'• la sua questione meridionale e con te novità 

strutturali e sovrastrutturalt che Vhanho 
caratterizzata in questo ultimo trentennio. 

ANNA e LUIGI GUERRIERI ; 
(Novoii-Lecce) ..:.. 

Che cosa significa 
questa mostra, in un Paese 

• di novecento abitanti ; 
• Cara Uniti, - • - -..i-'- ":'^1 ' 

• scrivo da Monteseudato. un piccolissimo 
e ridente paesino dette colline pisane (900 

: abitanti) dove, merito indiscusso deWAm-
mlnistrazione di sinistra, esiste una biblio-

- teca aperta tutta la settimana per set ore al. 
giorno e dove proprio in questi giorni sotto 
il patrocinio di vari Enti pubblici è stata 
aperte una mostra retrospettiva delle opere 
dettò scultóre montescudainò Italo Grisel-

- li. di cui ricorre quest'anno il centenario 
della nascita (1880-1958). - ? • 

. L'avvenimento è a mio avviso di grande 
importanza: non sólo per il valore dettarti- -
sta (poco noto in Italia ma personalità di 
rilievo nel mondo artistico internazionale: 
ha soggiornato in Russia dal 1913 al 1921, 
dove è stato esponente importante delta-
vanguardia figurativa russa), ma anche e 
soprattutto per il significato politico-cul
turale che riveste una manifestazione del 
genere in un piccolo centro agricolo come il 
nostro. . 

È interessante osservare contadini, mas
saie. vecchi pensionati varcare ta soglia del
la mostra. È importante che la cultura ab
bia superato il diaframma degli addetti ed 
lavori e sia giunta in mezzo alla geme, fra i 
lavoratori, te casalinghe, ì giovani e gli an
ziani. , " ' ' 

Credo che questa testimonianza rmppre-
. senti sigmfUativamente quale sia ta strada 
dà intraprendere per far. sì che anche ta 
cultura si avvicini senza demagogia alle ' 
masse popolari storicamente escluse dm 
questo tipo di mamfèstaziMù. 

CLAUDIO RESTOO OLIVERA 
Biblioteca del Comune di Montescadaio (Pisa) 

Conregno per gli anziani 
(e per chi ci lavora?) 

Ci sono anche lóro 
in questa scombinata 
famiglia italiana 
Egregio direttore, '•<•'•'• 

è in discussione prèsso la commissione 
Pubblica istruzione detta Camera la propo
sta di legge sul precariato della scuola, che 
prevede, dopo la frequenza di un corso abi
litante,'l'immissióne nei ruoli dello Staio dì 
decine di migliaia di precari e di supplenti 
annuali In servizio nella Scuota statale. 
.Vengono.esclusi da tale beneficio i docenti 
'• laureati che presiano servizio nelle scuole 
legalmente riconosciute'. '• V ••---"•.r • 
. Dopo i corsi abilitanti banditi dal mint-

• stero Pubblica istruzione nel lontano luglio 
1974 e dòpo i concorsi a 24.000 cattedre del 
lontano 1974, i laureati sono stati e sono 
sempre in attésa. ---•• •"•-•-•* •.--' , 

1) Quando saranno banditi i concorsi a 
cattedra di buona memoria.che dovevano 
essere biennali e di cut non si vede ancora 

1 l'ombra? —• o= .. t • ••••••..„ 
2) Perché per te migliaia di laureati, che 

formano soltanto la coda di tutte le gra
duatorie provinciali, non vengono banditi 
nuovi corsi abilitanti? - • • • ' . ; 

/ laureati che insegnano nelle scuole pa
reggiate o legalmente riconosciute, ad ogni 
fine d'anno scolastico ottengono dalla scuò
la stessa regolare certificato di servizio, che 
dà loro diritto a punteggio valutabile rielle 
graduatorie provinciali e nei concorsi. Per
ché. non viene quindi riconosciuto a.tali do-, 
centi il diritto atta partecipazione ai corsi 
abilitanti e il diritto conseguènte all'immis
sione in ruolo cornagli altri privilegiati fra
telli di questa scombinata famiglia italia
na?- ••• ' ..'.'-, 

. i LETTERA FIRMATA, 
•-' ! •': .•? "-•"' ; .'"' '•'- .-.(Bari)' ;.' 

Libreria «Rinascita* 
a Basilea : '.-
Caro direttore, " - - • • - • :> , ; 

penso che ai tuoi lettori farà piacere sa-
• pere che i compagni della Federazione di 

Basilea hanno aperto in questa città una 
libreria a cui hanno dato il nome •Rinasci-

• ta». - - •••••••• •..-.••'• - ' 
Anche se non inaugurata •ufficialmen

te», la nostra libreria funziona già da alcu
ne settimane e conosce un successo crescen
te tra i lavoratori emigrati. x 

. ~ CARMELO MAZZEO 
(Basilea) 

Tutto bene V 
al Banco di Roma.y:)>X"';.;. 

-" Signor direttore, "y ; -; >> <"-'•'• -1"'"* ••-'•'- ' "V 
-•' MittXjnttk del 29 ottóbre al tìtolo: -Le 
banche per la svendita dei gruppi edilizi in 
crisi», si attribuiscono all'Istituto, da me 
presieduto, propositi di .«liquidare ciò che 

'. resta del patrimonio del Gruppo Genghtni» 
e di sabotare tattività del commissario 
straordinario volta à programmare una rè» 
stàuraztone operativa dell'aziènda. 

Ometto di commentare i veramente fan
tasiosi accenni al ad. «indebolimentopatri
moniale dèi Banco di Roma» (la Borsa at
testa esattamente il contrario), sul persi
stente «impegno nella Sedete Generale Im
mobiliare» (è noto che'tale impegno non 
esiste più), sulla «vigilanza speciale» (sic/) 
di cui il Banco sarebbe oggetto da parte 
della Autorità Monetaria (il che ì veramen
te falso); e non cercherò di spiegare per 

\ quali motivi qualsiasi istituto di credito, 
come qualsiasi società pubblica o privata 
che sia, ha l'obbligo di perseguire i apprez
zati «obiettivi aziendalistici». ^ :-

Mi preme invece esclusivamente precisa
re, non solo per ristabilire la verità dei fatti, 
ma soprattutto al costruttivo e comune va
lidissimo fine di rassicurare gli interessati 
e di fugare i dubbi e t timori di cut il suo 
giornale si i fatto interprete, che ni il Ban
co di Roma, né — credo — te altre banche 
nominate hanno negato al commissario 
straordinario la dovuta collaborazione e t 

. appoggio, anche finanziario, per la realiz-
•- zazione di adeguati programmi restaurati

vi dell'azienda. Basterebbe sentire lo stesso 
commissario straordinario ambasciatore 
Piata per accertarsene. ~: 

Conoscendo ed apprezzando ta serietà e 
ta correttezza informativa del suo giornale 
Ju> creduto mio dovere ragguagliarla su 
quanto sopra. 

y ^ O . GUIDI y - -,_-
(prcsidejrte e atmn. delegato 

del Banco di Roma) 

(Unita» 
ìli»tegiomatedeltaRetetr*del6 

bre riportava la notaio di un convegno or
ganizzato datiIstituto superiore di sanila m 
difesa e tutela degli anziani. Iniziativa Io-
devotissima. Ma a questo punto pongo una 
domanda: perchè non si fa altrettanto per 
tutelare la salute e la vita di chi ci lavora, 
presso questo Istituto? Sì. perche mio mari- .': 
to. Elio Orlandi ni. assistente tecnico presso 
il Servizio biologico dell'Istituto superiore 
di sanità, è morto un anno fa, a 48 anni, per 
un tumore gastroenterico dovuto certamen
te al lavoro che svolgeva, lavoro di ricerca '. 
delicato e pericolosissimo, fatto svolgere 
senza le dovute precauzioni. ' 

LUCIANA ORI ANDINI N 
(Rossa) 

Tutto bene non solo al Banco dì Roma sia, guar
da caso, persino alla Geaghini S.nA. Dunque gfi 
amministratori dei Banco di Roma non chiederà*-
no pia, come in passato, «aa urgente «rirapitalirza-
zione». I loro crediti ai palazzinari e all'Iuinwbilia» 
re sono tutti rientrati La Banca d'Italia è tranquil
lai flmhiistrodd Tesoro n<m tatuerà a rispondere ai 
parlanieatariclieioliaanohKerroca^oc^respozi-
zione creditizia dd Banco di Roma, deU'Ainbrosì»-
•o e della BNL coiinnunde in tatto a criteri di 
prudenza. Ma quello che phì conta; i dipendenti 
ddUGez^lawSp-A^seiizastipcodk)(lao«oinesL 
stanno per riscuoterla Basta cbiederìo àifaaba-
sctatore Piata. Seaooche, le ultime notizìe'prove-
niecti da Piai* dicono che non trova una copiatrice, 
datoclfcnonèsratopas^rafritto,eclwìsofve-
gKaati dei cantieri stanno per lasciare tutto in b*Ba 
dei ladri, perché non possono pt« andare sai cantieri 
a proprie spese. 

Non siamo giudici deBa prudenza del dottor Gui
di. Ci limitiamo a ricordare che egli era ammini
stratore del Banco di Roma anche cuando, con aaa 
baldanza mal riposta, le azioni ddrimmobiliare 
vennero vantate 600 osando non valevano 100. 
Dobbiaaao condwidcie il suo «tutto va bene» allora, 
o invece cercate dì capire uetché in a* anno e mezzo 
di crisi ta vicenda Geagauai su ancora m alto aure? 
(Renza Stefemia) 

e «molto aspetto lettere» 
C«ro Uniti. 

sono polacco, vivo nella Bassa Slesia e 
leggo il vostro giornate. 

I miei omaggi a Bologna.' 
Io molto aspetto lettere. 

KRZYSZTOFWOJNAROWSKt 
(57-100 Strzeha—Rynek 21/8 - Fotoni*) 
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Il nuovo leader laburista 
e la sua lunga battaglia 

Michael Foot con la moglie Jill 

LONDRA — H e tumulto » 
ai Comuni. della settimana 
ecorsa ha costretto la signo
ra Thatcher a far marcia in
dietro. 

€ E' un insulto al parlamen
to», ha detto Michael Foot, 
al colmo della protesta la
burista contro la frettolosa 
introduzione di una specie 
di « decreto delegato » che 
avrebbe dovuto aumentare 
del 40% l'affitto degli • al
loggi comunali La sessio
ne in corso stava per chiu^ 
dersi e il governo • ne vole
va ; approfittare per. -, intro
durre alla chetichèlla il suo 
progetto senza dibattito. 
Foot ' chiedeva il rispetto, 
della procedura e delle pre
rogative parlamentari.. Al rir 
petuto grido di « ho » nu
merosi deputati laburisti 
sbarravano la strada al com
messo «dei. lords ••' « Black 
Rood » che veniva ad annun
ciare la proroga - formale. 
«Prima il governo deve ri
tirare il ' suo ~ piano ». In 
mezzo a scene di protesta 
senza precedenti,- l'aula do
veva essere sgombrata due 
volte.. I conservatori final
mente cedevano ritirando il 
provvedimento. La Camera 
poteva infine aggiornarsi po
co prima di mezzanotte fi
no alla nuova sessione che 
sarà inaugurata dal «di
scorso della corona ». > 

~. Con un significativo suc
cesso sulla Lady primo mi
nistro, si sono cosi concluse 
le prime giornate dell nuo
vo leader laburista. Da più 
di 30 anni sulla breccia, ve
terano di cento campagne 
per la democrazia, il pro
gresso e la pace, Michael 
(come lo chiamano tutti i 
colleghi) è la grande ban
diera della tradizione labu
rista. Candidato anziano, è 
a lui che il partito ha fat
to ricorso, in un momento 
di crisiK, per raccogliere e 
convogliare le forze'su due' 
obiettivi: ricostituire ' Puni
ta interna minacciata dal lo
gorante gioco delle corren
ti, vincere le future elezio
ni generali restituendo la fi
ducia ad un paese, messo, a 
dura prova dal selvaggio 
piano di ristrutturazione 
tory. Le prime indicazioni 
sembrano - giustificare la 
scelta di Foot « Chi è me
glio come primo ministro? », 
ha chiesto il più ' recente 
sondaggio demoscopico: il 
44% ha risposto Foot e il 
39% Thatcher. Due colpi 
andati a segno, quindi» nel
la stessa giornata, per fi po
polare neo-eletto al quale il 
pubblico riconosce : anche 
una sincerità e una affabi
lità di tratto superiore a 
ouella di tutti gli altri uo
mini politici. 

Un ribelle inveterato 
Probabilmente ha ragio

ne chi dice che quando Fleet 
Street (la via dei giornali). 
è unanime nel suo giudizio, 
quasi sicuramente vuol dire 
che ha torto marcio. Non 
Ve stato un solo foglio di 
informazione londinese che 
abbia avuto una parola di 
plauso per l'elezione di Foot 
La peggiore fra le opzioni 
possibili, una nomina debo
le che renderà inevitabile 
la spaccatura del partito, un 
capo ? dell'opposizione : che 
nessuno può immaginarsi di 
vedere sulla poltrona di pri
mo ministro, un vecchietto 
un po' strambo, un ribelle 
inveterato che deve adesso 
giustificare o rettificare cer
ti suoi atteggiamenti intran
sigenti come il pacifismo an-
tinucleare o il no alla CEE. 
Ecco i commentì che gli 
hanno dato il benvenuto e 
che l'interessato, da politi
co consumato e luì stesso 
giornalista di gran valore, 
non ha affatto pr^~ in 
considerazione. Una certa 
unanimità fra i mass-media 
nasconde sempre la mano
vra: e questa consiste ades
so ne! coprire l'effettiva 
perdita di « consenso » da 
parte della Thatcher presen
tando l'immagine di divisio
ne, debolezza e smarrimen
to fra le file laburiste Se 
H governo è irrimediabil
mente inviso, l'unico mo
do di sostenerlo presso la 
opinione pubblica è quello 
di cercare di gettare il di
scredito sull'opposizione. 
»• Ma Foot è forse in grado 

di smentire e confondere i 
suoi critici confermando di 
nuovo la traiettoria tante 
volte percorsa nella storia 
dal «candidato di compro
messo » che si rivela noi più 
forte del previsto. La sua 
elezione ha fatto scalpore 
perché non rispetta i cano
ni più ortodossi La carrie

ra di Foot è tutto fuor che 
una progressione lineare ed 
equilibrata verso il vertice. 
Deputato dal '45, discepolo 
e amico del prestigioso lea
der della sinistra Aneurin 
Bevan (di cui ereditò nel 
'60 il collegio di Ebbw Va
le nel distretto minerario 
del Galles), Foot è l'eterno 
ribelle, difensore di tutte le 
cause popolari per : quanto 
romantiche - o • « perdute ». 
In marcia coi pacifisti del 
CND, ad Aldennaston, - ai 
primi del '60 in lotta con 
l'allora leader Gaitskeil sul
la famosa clausola 4 dello 
statuto laburista (naziona
lizzazioni); in polemica con 
Wilson ai tempi dell'aggres
sione americana • contro il 
Vietnam. 

Per queste sue prese di 
posizione eterodosse, venne 
anche sospeso dal gruppo 
parlamentare laburista e, nei 
giorni di De Gaulle, fu mes
so al bando dalla Francia 
per tre anni dopo aver de
finito il presidente come 
« il grande nulla della quar
ta repubblica ». A 67 anni 
è ancora Yenfant terrìble 
della politica inglese. Per 
un periodo è stato diretto
re del quotidiano londine
se Evening Standard ed ha 
poi diretto il settimanale di 
sinistra Tribune. Alla Ca
mera, la sua oratoria sotti
le e tagliente non ha riva
li: si dice infatti che '« può 
distruggere l'avversario sen
za snargere sansne », ossi* 
da perfetto gentiluomo, co
me si usava una volta. Nel
le manifestazioni all'aperto 
è f probabilmente l'ultimo 
esoonente di un'arte del co
mizio che appartiene ad al
tre epoche: 
- Ed > è questo aspetto de
modé* e l'abbigliamento ea-
siuil che in lui colpiscono a 
WÌIM vista: giaccone di fel
tro bla (come lo portano 1 

meccanici e gli elettricisti), 
camicia a scaccm, pantalo
ni di tutto riposo e scarpe 
scamosciate - da passeggio, 
ha potuto convincersi solo 
con grande difficoltà ad in
dossare un abito ' da sera 
qualche anno fa perché, co
me ministro del lavorò,; non 
poteva esimersi .dall'andare 
a Buckingham Palace per 
un ricevimento a corte. Si 
alza alle sei e mezzo e va 
a fare una camminata nel 
parco di iHampstad Heath -e 
non l'ha fermato da questa 
pratica quotidiana nemmeno 
l'uso del bastone che è con
seguenza di un incidente 
d'auto di molti anni fa. Poi 
prende l'autobus n. 24 e va 
alla Camera. Solo il giorno 
dopo la sua nomina ha do
vuto cambiare-le abitudini 
e i non certo a suo vantaggio 
perché neil'awiarsi dai gra
dini di casa verso la Limou
sine di servizio (auto uffi
ciale del leader dell'opposi
zione) è scivolato fratturan
dosi una caviglia. Neanche 
questo l'ha fermato e, col 
gesso ancor fresco, è torna
to a dar battaglia in parla
mento. 

- Chi l'ha udito parlare (e 
non v*è in Inghilterra chi 
non ne riconosca . immedia
tamente la voce) sa quale 
sia la forza d'argomentazio
ne, la potenza della frase, 
la.sapienza delle pause che 
riassumono lo stile secolare 
della tradizione dissenzien
te. La storia britannica, per 
lui, è una serie di ondate 
di protesta che si susseguo
no le une alle altre: i dig-
gers, i livellatori, i cartisti, 
i socialisti della prima ora, 
e adesso la rinascita di una 
Inghilterra duramente pro
vata dalla crisi Educato 
nel dima libertario dei ri
formatori sociali di fede pu
ritana, Foot appare oggi un 
« anacronismo » che, pro
prio per la sua eccezionali
tà, può forse riuscire a ri
svegliare quella fiducia :- e 
unità di intenti di cui non 
sólo il partito laburista ma 
il paese intero ha urgente 
bisogno. Foot trascina l'udi
torio, uno dei pochi che an
cora riesca a farlo in un'epo
ca di oratoria politica sem
pre più grigia, ma al suo 
impeto verbale sa unire an
che una grossa forza di mo
derazione. Inutile doman
darsi se ce la farà, nel nuo
vo incarico, vista la formi
dabile dimensione dei pro
blemi che si prospettano. 

Al suo fianco ha accetta
to la nomina a vice leader 
di Denis Healey, l'uomo da 
lui superato per dieci voti 
nella elezione del gruppo 
parlamentare, ed è questo 
un dato unitario di ulterio
re rassicurazione. 
- Tutti gli interrogativi sul 

futuro del laburismo riman
gono aperti, ma è interes
sante vedere come il parti
to abbia ricorso ad una 
« novità » cosi forte recupe
rando l'antico e l'eterodos
so, ossia ritornando alla li
nea « fondamentalista » dei 
socialismo inglese, e affi
dando all'iconoclasta di ieri 
il compito di preservare e 
ravvivare l'i.nmagine, il ca
lore e la convinzione delle 
riforme e del progresso che 
riscuotono il consenso delle 
grandi masse popolari. 

Antonio Broncia 

Ce uno sfondo politico che 
corrisponde alla costruzione 
della * Autonomia nera*, ed 
i rintracciabile nelle '. posi
zioni prese dal foglio neo
nazista Linea nell'ultimo 
anno e mezzo, fino alla stra
ge di Bologna. Scrive Pino 
Rautl già alla fine del '79: 
« Non c'è più intorno a noi 
quel clima di accesa perse-. 
cuzione. di trama e complot
to giudiziario permanente, 
di quasi assoluta impossibi- t 
lità politica di muoversi; di 
agire, di comparire in pub
blico che aveva contrasse
gnato gli anni dal "72 al *77>. 
e questa situazione « già og
gi ci offre molti appigli ed 
ancor più ce ne promette in 

' avvenire». ' 
•Ecco allora Hauti, che fi-

':,nolmente può «muoversi* (e 
; che negli ultimi anni, « muo
vendosi *, ha creato una nuo
va leva), pubblicare nel
l'aprile '79, in campagna elet
torale, un appello che invi
ta ad t alzare il tiro * perchè 
alla crisi « non si risponde ' 

: né con le ordinarle ammini
strazioni del politico, né con 
l piccoli cabotaggi» — e for
se qualcuno t fraintende », 
poiché immediatamente dopo 
iniziano gli attentati dinami
tardi del MPR contro luoghi 
istituzionali, che € alzano il 
tiro* rispetto ai Nar. 

Ecco poco dopo — ;": Iti- : 
alio '79 — la copertina di 
Linea sommersa da foto di .•• 
scontri di piazza e di titoli 
cubitali: « 68-77-78: Rivolta 
Giovanile e lotta al Siste
ma. Ma adesso - ci siamo 
noi ». con relativo commento: 
€ SI può senza presunzione -
affermare che se si presen
tasse un nuovo '68- esso non 
ci vedrebbe ai margini e 
tantomeno su - posizioni so
stanzialmente - "conservatri
ci". Non è neanche tanto az
zardato affermare che anzi . 
esìstono talune premesse per 
un "nostro*' '68. la "nostra"., 
contestazione al sistema... ».' 

La dose viene rincarata 
nel settembre '79 da una nuo
va prima panino sormontata 
dtl titolo «E viene il tempo 
della scelta rivoluzionaria », " 

-. che Rauti così soieaa: «A 
; crisi erande occorre risposta . 
grande: risposta globale, co
raggiosa, rivoluzionaria... 
Questa risposta • dobbiamo 
darla no i . . . Attrezzarsi e 
strutturarsi di conseguenza: 
e agire, dentro e fuori di 

- Italia, in modo coerente al 
fine*. Strutturarsi ed agire 
come? Qual è il fine? Snieoa. 
lo stesso numero: -«Elimina-

-•'•. ré l'equivoco moderato», pò- s 
tenitore «il radicalismo di' 

v destra », - « alzare il tiro e 
'•' mirare non più alle braccia 

ma diritto al cervello del si-
^•sterna e del potere». ; ; ; | 
•:'> Si entra così nel 1980 con ì 
-una sottolineatura sèmpre -I-
L crescentedi una mai meglio 
-precisata «azione rivoltolo-. 

',-' • naria », sostenuta con toni 
]• e appelli che — vista anche 
. la fonte — non avrebbero 
±'davvero senso se riferiti ad . 

una prospettiva € pacifica*. 
.; Vi essi sì captano regolar

mente inquietanti bagliori. 
'• Come quando, ad esempio, 

Rotiti apre V80 con un Itm- . 

Da Órdine Nuovo al terrorismo clandestino 

eversióne 
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Come si è sciolto 
ed è rinato 
il movimento ; 
neo-nazista 
U radicalismo 
di destra-La 
vigilia di Bologna 

go articolo che smette bru
scamentei consueti toni po
litici e riempie la prima pa
gina di. Linea con una det
tagliatissima e persino tecni
ca analisi dei disguidi fer
roviari delle feste natalizie: 
«Da noi tutto è franato co
me una struttura marcia », 
le stazioni « sono diventate 
in molti casi teatri di scon
tri e disordini selvaggi», i 
viaggiatori «si sono ribella
ti. non contro qualcuno in 
particolare o contro qualco
sa di specifico: .contro la si
tuazione in genere»; E eia 
analizzando, con' attenzione' 
esperta e compiaciuta. Ec
co, conclùde Rauti, come può 
nascere la rivòlta in Italia 
(e forse, a Bologna, i stato 
tentato anche questo: sosti
tuendo una bomba al mal
tempo, un agosto ad. un Na
tale). . Mentre si infittiscono; 
le giutfificariani diM certo. 
stile terroristico che colpisca 
U € regime* e lo Statò, si 
arriva alla vigìlia della stra- ' 
gè di Bologna; Il fondo di 
Rauti su linea è titniato 
« Ma non cambia mai nien
te?». Elenca scandali, cor
ruzioni, torbide vicende, per 
concludere che nonostante 
tutto questo gli italiani (de
finiti : «vili» * «conformi- -

«ti») non hanno rotto «la 
spirale asfissiante della vi
schiosità e della pigrizia». 
Logiche dunque le innervo
site ed impazienti conclusio
ni: « Un regime, un sistema, 
non cadono all'improvviso; e. 
soprattutto, non cadono mai 
per effetto dei loro malanni 
interni... Ci vuole: o una 
spinta esterna, o che all'in
terno si levi una "prospetti
va" dinamica». E se «dob
biamo prepararci ai tempi 
lunghi », tuttavia « possono 
aversi certo — e tutti lo 

: speriamo e lo auspichiamo — 
accelerazioni brusche e più 
o .meno imprevedibili... Non 

1 cambièrà mai niente; non 
Gambiera mai niente sul se
rio fin quando noi per primi 

. non cambieremo modo di far 

.politica». - ; 
> -II testo insolitamente :am-
biguo. violento ma vuoto; 

: sembra • uno -. di quegli appel
li. che possono essere deci
frati solo possedendone la 
chiave. Che cosa intende U 
fondatore di Ordine Nuovo 
con < rompere la vischiosi
tà*, con « prospettiva dina
mica*, con le «accelerazio
ni brusche ed imprevedibili* 
del crollo di un sistema? 

Non ci sono ancora cono
scenze sufficienti per capire 

come esattamente sia strut-
; turalo U terrorismo di destra, 
: quali rapporti intercorrano 

tra i vari gruppi, quali dif
ferenze e convergenze. Esi
stono tuttavia ormai abba-

; stanza elementi per tentar di 
capire quale sia il suo re
troterra, non solo culturale, 
ma anche politico. 

•Della strategia sostenuta ' 
da Rauti abbiamo già visto 

\ alcuni elementi portanti: una ' 
subdola ma martellante cam-

•' pagna di giustificazione del
l'eversione; U tentativo di 
«tregua* con V « ultrasini
stra *; la creazione di una 

, sorta di area autonoma fa
scista da far scendere in 
campo contro U € sistema*. 
Si impone, spontanea, una 
prima domanda: • forse che 

• Rauti, in campo fascista, i 
. I' « omologo > di Negrie de->-
" gli ideòlogi autonomi? •'•-'.* 

• Stando a >tutte le inchieste 
. giudiziarie in corso, ed alle: 

prove raccòlte finora, le 
-. principali sigle pubbliche, o 
• private operanti nell'eversio
ne *nèra* fanno capo ad 

-. Ordine Nuovo. Questo è un 
dato giudiziariamente acqui
sito — che non esclude ov
viamente un quadro pia fra-

. stagliato, meno lineare — che 
del resto è confermato dagli 

Pino Rautl > (accanto) •' una 
scritta murale [ a ' Roma, • 
un gruppo di « Ordina Nuo
vo » a un comizio missino 
prima del suo «scioglimento» 

sfessi testi ordinotnsti: a 
primo € foglio d'ordini* di 
Ordine Nuovo, del marzo '78, 
dice infatti espressamente: ' 
« Il Movimento si è dato una 
struttura ;• organizzativi la 
cui caratteristica principale 
è la clandestinità... Sarà pos-. 
sibile costituire circoli od as
sociazioni pubbliche; ma mai 
dovrà essere, palese la loro 
appartenenza e perciò su
bordinazione al Movimento... 
Non ha importanza l'omoge
neità delle sigle che anzi, se 
differenziate, consentono di 
battere meglio là repressio
ne».' -̂  •": •• 

Ordine Nuovo, dunque, co
me dimensione politica clan
destina del terrorismo nazio-
nalrìooluziohàrio, di' Nar, 
Mpr, Terza Posizione e così 
via, come affermano gli stes

asi magistrati bolognesi e ro-
manìfMii cos'è, esattamente 

~ques4o--emovimento*'di cui' 
oggi còme oggi'non a cono
scono leaders né militanti di 
un certo peso, esclusi i vec
chi dirigenti clandestini spar
si da tempo per U mondo? 

: -. Ecco dunque U primo pun
to da affrontare. E* cosa no
ta che fl fondatore di Ordine 
Nuovo sia stato, negli:an
ni-SO, Pino Rauti. E* noto 
anche che Rotiti, assieme aU 

V80% del direttivo di Ordi
ne Nuovo, riconfluì nel Msi 
il 15 novembre '69. esatta
mente 28 giorni prima della 
strage • di piazza Fontana, 
con un improvviso volta)ac-

• eia « legalitario », dopo, una 
lunghissima attività eversiva 
(sviluppo dei canoni della 
«guerra sovversiva», rap
porti con settori istituzionali 
deviati, •' partecipazione al 
golpe greco, preparazione di 
piazza Fontana.; assieme a 
Freda, iscritto ì ad Ordine 
Nuovo dal '65 su iniziativa 
di Rauti). Ma all'epoca, Or
dine Nuovo si sciolse real
mente dentro il Msi? Davve
ro l suoi dirigenti non eb- ; 
bem p:ù rarporti con la fet-, 
fa di camerati che rifiutò la 
confluenza, forcando un se
condo « Ordine Nuovo » extra
parlamentare? 

'C'è un documento pòco no
to. mi \che oiai assume un ' 
particolare i-tcresae, che ' 
può soccorrerci nella rispo
sta. E' una leltera chs, nel 
'69. scrissero i pochi ordinu-
vi'.ti che non * accnttarono * 
l'ingrasso nel Msi (la firma
no Massamande. Grazimi, 
PesutH e M~>.z?o); una let
tera riservata, interna • alJ 

Movimenta, in data non so
spetta. Gli autori riportano '•' 
in essa le assicurazioni loro 
fòmite da Pino Rnuft: *Non 
è affatto vero • che Ordine 
Nuovo verrebbe sciolto en
trando nel Msi; l'organizza
zione "manterrebbe ; la sua 
compattezza e la sua liberta 
d'azione anche all'interno del 
partito, mentre all'esterno ri
marrebbero comunoiie aper- ": 
ti dei circoli di Ordine Nuo
vo per dare osnitalità a chi 
non intenderebbe Centrare • 
nel Msi... Per di più il Mai 
garantirebbe una copertura 
efficace-a tutta la nostra 
azione». . . . . , - ^ . .-•-

"Non è particolarmente in- ' 
dxalivo tutto questo? Non vt 
si; colgono analogie •signifi
cative con il falso sciogli-
metodi Potere Operato? . ; 

Chlediam'jci allora di qua
li « coperture * necessitasse 

" Rviti entrando nel Msi alla 
viaMn di Piazza Fontana (e 
del rèsto - la testimonianza \ 

; resa da Pozzàn al giudice 
Calonero nel 72 parla chia
ro: Rauti e Freda misero a 
punto un piano di attentati 
l più gravi dei quali doveva
no scattare solo dopo U rìen-

. tro di Rauti nel Msi): la ri
sposta sembra ovvia. Chie
diamoci se realmente Ordine 
.Nuovo si «sciòlse* nel Msi 
nel '69, o se Rauti vi entrò . 
per continuare di U a diri
gere ̂ reversione nera, con 
un salto organizzativo ade
guato alla produttività terro
ristica raggiunta: stando al
la lettera, sembra vera la se
conda ipotesi (e del resto Or* 

'dine Nuovo si mantiene an-
' cor oggi come-romoatta cor
rente interna al Msi). C" 
diamoci anche — ma a quo-

'• sto punto è pura retorica — 
se le strutture « extraparla- • 

: mentori * che assunsero M 
nom'i di Ordine Nuovo dopo 

:U '69. e che furono sciolte 
dal governo nel '73, non fot-

-. serover caso quei « ctrcoìt» • 
promessi da Ronfi. 

Michele Sartori 

Se il travet non dirà più «lo giuro » 
- L'anarchico Alessandro Galli ha vinto una 

prima fase della sua lotta contro il giura
mento degli insegnanti. E* di questi giorni 
la notizia che un disegno di léggs ad ar
ticolo unico è stato approvato, in sede-le
gislativa. dalla Commissione pubblica istru
zione della Camera: recà°Tabolizione del giu
ramento di fedeltà alia Repubblica per mae
stri elementari e professori di scuola me
dia. Ma la stampa • locale < riferisce anche 
che l'insegnante bolognese ha ripreso il di
giuno: in vista, forse, del voto dell'altro ramo 
del parlamento; più probabilmente, per un 
obiettivo di più vasta portata. : 

La legge esige fi giuramento di fedeltà al
la Repubblica da tutti i pubblici dipendenti. 
eccettuati solo (a partire dalla liberazione) ; 
i professori universitari. La nuova eccezione. 
die ora sta per essere introdotta, lascia so
pravvivere l'obbligo indiscriminato del giu
ramento per tutti gli altri pubblici impiegati. 

Non si consideri la questione solo sotto 
l'aspetto esteriore, ossia per il fatto m sé 
della •particolare solennità della promessa 
di fedeltà alla Repubblica: una solennità che 
può apparire anacronistica e può. il più delle 
volte, rivelarsi sproporzionata ausi natura 
delle mansioni cui fl giurante è adibito. Si 
consideri la questione anche è soprattutto sot
to l'aspetto aontarrriay, cioè per l'oggetto 

della promessa: ciò che. solennemente, si 
promette di adempiere. . ' j - v ; \ 

n pubblico dipendente giura di essere « fe
dele alla Repubblica, di osservare lealmente 
la Costituzione e. le leggi dello Stato, di adem
piere ai doveri dell'ufficio nell'interesse dell' 
amministrazione per il pubblico bene ». E' la 

, promessa di un contegno che va oltre l'adem
pimento diligente e leale della propria pre
stazione di lavoro: la promessa investe il 
complessivo comportamento del difendente 
nella. società; lo espone all'eventualità, pur 
se,dfligennssinio sul posto di lavoro, di es
sere sottoposto a provvedimenti disciplinari , 
o addirittura alla destituzione per la viola 
zione. fuori del postò di lavoro, del dovere 
di fedeltà alla Repubblica o di lealtà nell'os
servanza della Costituzione. 

Di veramente anacronistico c'è, nel giura
mento dei pubblici dipendenti, questa conce
zione del pubblico impiego: un rapporto che 
scambia uno stato giuridico del lavoratore per 
qualche aspetto privilegiato (stabilità* pensio
nabilità anticipata ecc.) con la promessa so-. 
leone di devozione al datore di lavoro. E 
c'è. di profondamente ingiusto, questa sog
gezione del lavoratore ad un sindacato dello 
Stato-datore di lavoro'sul se. sul come e sul 
quanto fi lavoratore aia fedele alla Re

pubblica e leale verso laj Costituzione • 
le leggi. F 

Oani cittadino ha fi diritto di dissenso e 
di critica dei valori della Costituzione: ha 
fi diritto di batterai, escluso solo 11 ricorso 

; alla violenza, per fi mutamento dell'ordina
mento costituzionale vigente. MottepUd sen
tenze della Corte costituzionale, a partire da- -
gli anni 60. .riconoscono questo diritto del 
cittadino. Che questo diritto del cittadino re
sti sospeso per i titolari di determinate cariche 
pubbliche, e per il tempo limitato della cari
ca. è comprensibile: cosi, per la Costituzio
ne. il presidente della Repubblica, il presi
dente _del consiglio e 1 ministri sono tenuti 
al giuramento di fedeltà alla Repubblica e 
di osservanza della Costituzione, Qui è l'im
portanza del mandato assunto a reclamare 
la solennità della promessa; e ciò che si 
giura coincìde esattamente con l'oggetto del 
mandato che si riceve. 

Altrettanto comprensibile è che la Costi-
tuziooe disponga che i cittadini ai quali sono 
affidate funzioni pubbliche hanno fi dovere 
di adempierle con dwnphna ed onore, «pre
stando giuramento nei casi stabiliti daua leg
ge ». Ma è di tutta evidenza, nella Costi
tuzione, l'eccezionalità del emramantov da 
prescriversi.solo per specifici «catta e non 
m mooo generanzzato, par cast nei quali 
pur sempre esista (ai penai ai militari, ai 

. magistrati, ai poliziotti) esatta coincidenza 
L fra oggetto della funzione e oggetto del giu
ramento. Come è evidente l'illegittimità, sot
to questo aspetto, della vigente legge sul 
pubblico impiego, che esige fi giuramento da 
tutti i pubblici dipendenti. 
- N e i primi anni dello Stato unitario fi giu
ramento di fedeltà era imposto anche ai 
deputati. Mazzini si rifiutò di giurare: fl 
regolamento della Camera venne modificato* 
e solo allora Mazzini entrò in Parlamento, 
L'atteggiamento di tredici professori universi
tari. che negli anni del fascismo perdettero 
la cattedra per essersi rifiutati di prestare 
giuramento, indusse dopo la Liberazione alla 
soppressione ' del giuramento nelle università. 
Oggi è un oscuro insegnante medio a rivi
vere il senso profondo di antiche >—*tirK» 
ideali, ed a combattere la sua battàglia eoa 
grave sacrificio personale. Segno di crescita, 
certo, della nostra società civile, di diffusa 
maturazione della coscienza dei diritti tivffi. 
ma segno anche della necessità di rivedete 
aitando la nastra legislazione, oltre 1 limai 
.del pur apprezzabue provvedimento varalo 
dalla Camera, di adeguare lo stato giuralo» 
dei pubbbei dipendenti alla odierna cotwa 
pévolexza dei diritti e delle libertà che la 
Costituzione riconosce a) cittadino. 

Francesco Galgano. 

1 
FIRENZE — Siamo in tempo 
dì boom per le taottre. Frol
le di giovani e meno giova
ni si •pestano da ama parte al» 
l'altra dell'Italia « affamati » 
ai vulei(-t conoveere, canini 
l'arie e la storia. I maoei so
no wmpre pia affollati, ri ri* 
•copte rarrheelegta, n—riiw 
grappi di ricerca per la rac
colta di materiale Monco o as-
sociwionì che si ocenpano di 
problemi ' ambientali ed arti
stici. Allora viene da doman
darsi: esìste eoa nolitka na
zionale in «netto netto**? Si 
è in grado di rUuemiin a 
onesta domanda di massa? La 
realtà è che, nonostante la 
crescione di no annoti»» mi» 
n i t t f o per i noni cnRnrali, 
In Italia Tonte» Ioga* dm evi* 
•te nel settore risale ai tempi 
dal faocioaw, pmlsasnim» al 

1939, quando la cnltnra aveva 
no significato propagandistico 
e la storia correva •» altri 
binari. 

Oggi oW milioni «mei»» «li 
•ertone vengono a Firenae 
per visitare i .Medici, ama mo
stra . romana, da soia, racco
glie pm spettatori dì ovanti 
ne assorbono i cinema della 
capitale nel 'periodo di aper* 
rara deH'espotìiione. Ecco al
lora resicene» «K date ordine 
alla materia, di creare onore 
forme di intervento e di ge
stione, di designare le tempo-. 
tenne dello Stato, delle Regio
ni e degli Enti Locali, di dare 
vita a forine di aggugatien» 
• di ajnallfìeaawno del porto
mi». Sta in onesti nvwti l'ao> 
s» pertanto della nnan» di pre
posta di legge del PCI sol be
ai «alterali, acaotnlata nel « 

maggio scorso » duenssa ora 
con associazioni, categorie • 
operatori del settore. 

Una prima occasione di con
fronto s» onesti problemi sì 
è avuta ali'Ist italo Gramsci 
di Firenae sa mttiatrva della 
Federasiono dei PCI che ha 
tinnito intorno ad no tavo
lo amministratori, . docenti 
universitari • addetti ai la-

missione Beni Colturali del 
PCI — tra le fora» «baral i 
e scientifiche e il morimen-
to democratici sBpegsat» 
nel rinamvmneat» no!!» Stalo. 

t i seminario fiorentino ha 
già prefigurato la possibili-
la di uno sbocco positivo del
la _ preposta di legge del 
PCI — m estense, tra l'altre, 
di altra •cepetto polìtiche — 
hi ajnnnt» . attorno, a encot» 
progetto ni eeufìgnra una ao» 
stsusiale unità — come ha so
stenuto il tea. Giuseppa Chia
malo, responsahilo della Gota-

Del rese» fl 
t» di una 
fica dei tecnici • oleati one
ratoti cuharali à mm dei 
tiri aaliond nella 
di legge, imperniata anche ad 
inserire la politica dei beni 
culturali nei quadra offrame
ne di Mlragnardia • di «ua-
lificaxione dell'astette dèli» 
città e del territorio. 

Di crai le pronotte di nal-
ficationo delle cempennane, 
oggi frantumato • n^snofte, di 
•viluppo delle eeuaneteana tec
niche • scientifica», m parti
colare per la cenoscenta, cala-

esistente, di mtegrasie-
ne tra l'attività dello Stato e 
degli Istituti Centrali con 
quelli ragionali » periferici. 
Una legge simile potrebbe age-
vemra g ferrar» degli onera-
«eri culturali? 

« I W tele 197» '— ha detto 
H prof. Giovanni PrevìtaK, 
nocentt di Moria dell'arte al-
lUnivenità di Siene, non dei 
relatori al seminario fiorenti
n o — t i tono tenute in Ita
lia ben 3M mostre: i l dm 
vorrebbe dire, » volerne vi-
skare anche sol» 1» metà, su-
bine una ogni due gtnraj, ri
posando ti t no la deusenka. 
Ecco o^rmdi l'nrigsuna dj »V 

• 

Irrita, vnvmnt» aaeh» a 
Me scope gii strasueuti auutti» 
e U leghmo e gU Enti 

— ha sostenete Fi 
atonale Luigi Tassinari — hum
an cercalo di riipoanVit afl» 
richieste che venivano dal hnt-
se ed hanno Mimelat» i Go
verni ad intervenire organica
mente sa questi problemi. C * 
Mata, è vero, djapertìtnu et 
intenti, da pane delle tWgìe-
ni, ma la mole di leggi • di 
lavori prodotti ptssnn» serri-
re per approntar» una politi
ca regionalistica per i beni 
cultnrali ». 

E* indubbie che questa drf-
ferenta dì hnpostuieue t i è 
sentila molto tra Regione o 
Regione, tra sona • sua». H 
e caso Firens»» è aa «•em
pie di «netta risposta frene
tica ai bisogni di marna. 

Mttfco FatTari 

*y> 
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Dopo 188 giorni liberato in Sardegna Io svedese FritzAberg 

«Mi hanno rilasciato senza riscatto» 
L'industriale sostiene che per ora i sequestratori si sono accontentati della sua parola - La 
versione accreditata anche dal magistrato e dalla polizia - Trovato domenica sera, esausto, 
da una pattuglia della stradale - « I banditi mi hanno trattato bene, uno era quasi mio amico » 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — «MI sento si
curamente molto meglio 

', òggi di ieri sera ». Barba e 
capelli quasi bianchi e ma
lamente tagliati, aspetto 
stanco ed .emaciato: cosi. 
ò apparso Fritz Aberg lo 
svedese sessantaquatrenne 
rilasciato dopo un seque
stro di 188 giorni. Ora si 
trova nella stanzetta del
l'ospedale San Francesco 
di Nuoro, dove 1 sanitari 

' lo hanno sottoposto ad ac-
. certamente radiologici per 
una frattura della tìbia e 

-, di un piede. Per il suo ri
lascio sembra non sia sta* 

ito pagato nessun riscatto: 
«MI hanno lasciato sulla 
parola ed ora è mia inten
zione onorarla» ha detto 
l'imprenditore svedese. 

Domenica sera verso le 
9,30 ima pattuglia della po
lizia stradale di Orosel, il 
piccolo centro della costa 
orientale sarda, dove Aberg 
risiedeva da oltre 15 anni, 
lo aveva letteralmente rac
colto nei pressi della can
toniera di Matteotto. 

Fritz Aberg racconta con 
Incredibile tranquillità le 
ultime fasi di un sequestro 

; lunghissimo iniziato la se
ra dell'8 maggio (e non del 
9 come si èra creduto fino 
a ieri). « I banditi mi han

no trattato discretamente 
bene — ha detto — e uno 
di essi, l'unico con 11 quale 
ho avuto contatti, mi era 
quasi amico ». « Ho saputo 
che mi stavano rilasciando 
soltanto quando mi sono ri
trovato fuori, all'aria: fino 
a poco prima avevano mi-! 
nacclato di tagliarmi la 
testa. 

Sorride al molti giorna
listi che hanno fatto res
sa davanti all'ospedale per 
ore per potergli parlare. 
Molti anche gli inviati sve
desi, alcuni presenti a Nuo
ro già da qualche giorno. 
Giovedì scorso, infatti, I 
legali di Aberg, l'avvocato 
Bruno Bragedda, del Foro 
di Nuoro, che ha seguito la 
cosa fin dall'inizio, e l'av
vocato Richard Hjelt di 
Stoccolma, avevano diffu
so un ultimo appello al 

banditi perchè rilasciassero 
Aberg sulla parola. Cosi pa
re sia avvenuto. Lo dice lo 
stesso Aberg. « mi hanno 
minacciato tante volte ma 
io denaro non ne ho. an
che a Orosei lo sanno tut
ti ». La conferma la danno 
lo stesso avvocato Baged-
da ( « è II primo rilascio 
che avviene sulla parola 
del sequestrato stesso ») il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Ionta e il ca

po della Mobile nuorese 
Scotto. i . i 

Questo sequestro non fi
nisce dunque di suscitare 
perplessità. Le scarse di
sponibilità finanziarie del 
rapito erano note, ridotte 
al possesso di cinque villet
te unif&miliari nella pine
ta di Osalla, sulla costa fra 
Orosel e Calagonone. 

Ma cosa ne è stato dei 
120 milioni di lire • che i 
legali in un modo o nell'al
tro avevano racimolato at
traverso diverse banche? 
Fritz Aberg e i suoi legali 
dichiarano che non è stata 
pagata nemmeno una rata 
del riscatto. I banditi ave
vano fatto sapere che 
pretendevano complessiva
mente 300 milioni di lire. 
Il blocco dei beni Imposto 
dal sostituto procuratore 
Ionta aveva impedito qua
lunque operazione Adesso 
Aberg dal suo letto di ospe
dale e con la gamba in tra
zione (è caduto mentre, 
bendato, veniva trascinato 
da una capanna all'altra) 
rivolgendosi ad un amico 
di Orlsei gli ha chiesto se 
conosceva qualcuno dispo
sto a comprare una sua 
villetta a Osaila. . 

Carmina Conte 

NUORO — Fritz Aberg in ospedale dopo la sua liberazione 

LUGANO — et Ciò che fe
ce l'imputato nel 1975 non 
lascia a questi giudici 
nessun dubbio: è assassi
nio ». per Libero Balli-
nari, carceriere e becchi--
no di Cristina Mazzotti, " 
adesso è proprio finita. 
Toma in carcere a scon-

. tare la condanna all'erga
stolo — la terza — che 
gli è stata inflitta ieri, 
dopo 4 ore di camera di 
consiglio, dalla Corte del-

Confermato 
l'ergastolo 

all'assassino : 
di Cristina 

le Assisi Criminali di Lu
gano. • 

Ballinari, cittadino sviz
zero, era già stato condan
nato al carcere a vita sia 

Si estende ad altri prodotti l'inchiesta sulla presenza dell'antibiotico 

in cinque sur 
Oltre ai bastoncini Findus e Brina, sotto accusa confezioni della Arena e i «marioareUU - Le associa
zioni dei commercianti denunciano i mancati controlli all'origine - «Sorpresa» delle ditte produttrici 

... Dalla nostra redazione -

;MODENA — _ Sono cinque, finora, 
, i prodotti surgelati a base di pesce, 
;nei quali sono state trovate tracce 
-di tetraciclina r--oltre - ai > « baston
cini V di pesce Findus e Brina, nari-
Ino rivelato la presenza dell'antibio-
ttico i «bastoncini» dell'Arena, i 
« Pesciolini d'oro » della stessa casa, 
e i.« marinarelli » della Findus. Que
sti due ultimi prodotti sono costitui
ti da polpe di merluzzo. •;. 

Per ora si stanno conducendo sol
tanto le analisi «qualitative» volte 
ad accertare, cioè, la presenza del 
medicinale vietato dalla legge, men
tre per quelle «quantitative» si do
vrà attendere ancora qualche tempo. 

Su altri prodotti, prelevati dall' 
ufficio d'igiene e profilassi di Mode
na. città dalla quale è partita la 
clamorosa inchiesta, non è stata 
trovata traccia del farmaco. Ridda 
di ipotesi, intanto, sui tempi e sui 
modi. jn. cui. la tetraciclina viene 
usata per la conservazione dei pesci. 
E già l'altalena di smentite e affer
mazioni contraddittorie la dice lunga 

• sulle certezze per la nostra alimen

tazione. Comunque, secondo quanto 
si afferma, la tetraciclina verrebbe 
usata. subito dopo. la fase della pe
sca. Il pesce, cioè, verrebbe messo 
a bagno in acqua marina nella quale 
viene diluita la sostanza. In tal mo
do si raddoppia il tempo della con
servazione. 

Gli effetti di un ingerimento co
stante di questo antibiotico, come è 
stato già ricordato, sono indiretti. ; 
Un uso prolungato, infatti, provoca 
assuefazione all'organismo. Di conse
guenza. in caso di malattia, quel far
maco non avrà alcuna efficacia con
tro il virus. 

Sul piano giuridico, due sono gli 
aspetti da chiarire: l'uso di un pro
dotto vietato dalla legge italiana, e 
la mancata denuncia sull'etichetta 
della presenza di uria sostanza con
tenuta nella confezione. 
'Intanto si registrano le prime rea-: 
rioni, non certo positive, alla cla
morosa inchiesta del magistrato, se
guita. come si ricorderà alla de- '•• 
nuncia di una trasmissione televi
siva « Di tasca nostra ». Le asso
ciazioni dèi commercianti, protestano 
per i danni che un tal modo di pro

cedere, a colpi di sequestri, provoca • 
alla categoria. Non è soltanto una 
difesa corporativa, come potrebbe 
sembrare a prima vista, ma la de
nuncia dt"carenze <ii controlli all'ò-
rigine che * permettono - pòi il pròse-" 
guire degli abusi nel corso degli 
anni. 

L'ANCD (Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti) chiede « più 
concreti controlli preventivi che de
vono essere attuati da chi è predi
sposto al controllo di genuinità dei 
prodotti alimentari immessi sui mer
cato ». E ricorda che esiste una pre
cisa legge e un regolamento, emana-. 
to di recente da) ministero con ben ; 

«diciotto anni di ritardo». «L'aver 
. tenuta inapplicata per 18 anni tale 
legge — prosegue il comunicato — 
è una delle cause del caos che da 
anni si sta determinando nel campo 
delle frodi ». Anche la Fida conf-com
mercio chiede che i controlli venga-1 

no effettuati sulle industrie. 
— Le industrie, naturalmente, mostra
no « sorpresa » e « preoccupazione ». 
Un portavoce'dalla Findus ha affer
mato che « le analisi in "corso nei 
nostri laboratori hanno esclusola pre

senza di queste sostanze». Contesta
no i metodi di analisi usato-dai labo
ratòrio di .Modena: « Le controanali-

Ia presenza della tetraciclina: la rea
zione rossa all'acido solforico può in
fatti derivare anche da elementi na
turali del pesce, quali gli amminoa
cidi. Le. controanalisi in corso sono 
invece biologiche'e gascromatografi-
che e sono le uniche probanti », con
clude il portavoce della Findus, de
legando all'* incertezza » della scien
za un tema come quello dell'alimen
tazione che, chiede ben altre sicu
rezze. -.• • 7 : -„-• - • — 
: Ed ecco aggiungersi un altro teste 
a discarico della tetraciclina E' quel
la del comitato dei consumatori, che 
citando altri esperti afferma che la 
tetraciclina verrebbe distrutta duran
te la fase di cottura del pesce. La 
«guerra» delle anàlisi è appéna co
minciata. . - . . , . „ . ' 

f .c 

L'incontro a Palermo dal 25 al 27 novembre 

Il Parlamento europeo scende al Sud 
La Commissione per la politica regionale e l'assetto del territorio avrà colloqui con ì rappresen
tanti delle Regioni del Mezzogiorno - Intervista con De Pasquale, presidente della Commissione 
ROMA . — La Commissione 
•per la politica • regionale e 
rassetto territoriale del Par
lamento europeo avrà incon
tri ufficiali in StàUia dal 25 
al 27 novembre prossimi. 
'Ne parliamo con Pancrazio 
De Pasquale, che presiede 
là Commissione stessa e che 
è stato per mólti ónni presi
dente dell'Assemblea regio
nale siciliana. 

; Qua!» Il significato di 
questa visita? 

' n programma prevede rin
contro a Palermo tra la 
Commissione e i presidenti 
delle giunte e dei consìgli 
regionali di tutto U Mezzo
giorno. Inoltre sarà ascoi-

•tata una rappresentanza dei 
comuni montani della Sicilia 
e saranno effettuate mxite 
ad impianti ed infrastrutture 
che hanno fruito del contri
buto del Fondo regionale 
europeo. E* la prima volta 
che ciò avviene ed è un 

.folto rilevante. 

Seconde te. IT momento 
è scatto bene? 

Penso di sì. in primo luogo 
perché le Regioni meridio
nali non si riuniscono insie 
me ormai da molti anni: in 
secondo luogo perché sono 
imminenti due scadenze im
portanti per le politiche re
gionali Infatti nei prossimi 

mesi U Parlamento italiano 
dovrà fare la nuova legge 
per • l'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, mentre 
la Comunità europea dovrà 
riformare Fattuale regola
mento del Fondo regionale. 

•. SI tratta. In sostanza, di 
stabilir* un nuovo rap
porto tra io Regioni me
ridionali e la Comunità? 

Non solo. Credo siano ma
turi i tempi per una ricon-
sìderazìone generale della 
quabtà dell'intervento stra
ordinario. Smora la Cgtsa 
per U Mezzogiorno, cut fa 
capo per intero tale tipo di 
intervento, ha -, finanziato 
opere e distribuito incentivi 
senza una visione program
mata dello sviluppo meridio
nale. La conseguenza è stata 
una enorme dispersione di 
risorse, mentre robiettivo 
fondamentale di dar vita, 
nel Mezzogiorno, ad un si
stema economico autopro-
pulsivo i completamente fal
lito. Anzi per questa vìa la 
Cassa ha asvwhrto vii del 
90 per cento della quota 'ta-
'iana del Fondo e àHe Re
gioni non è andato quasi 
niente 

Ma In che move eustts 
distorsioni 

La Comunità erge dagli 
Stati membri un program

ma e finanzia i singoli pro
getti di opere che m qual
che modo si riferiscono al 
programma presentato. Se 
si presenta, come ha fatto 
l'Italia, un programma gene
rico ed onnicomprensivo. 
tutto potrà essere finanziato 
e in qualunque località, è 
come se un programma non 
ci fosse. Se invece le sin
gole Regioni fossero inve
stite della responsabilità di 
presentare programmi limi-
tati, precisi, con scélte dì 
localizzazione e di priorità. 
con coperture • finanziarie 
trasparenti, le cose cambie-
rebbero. 

Ma II Fondo regionale 
europeo non è un po' 

. troppo esiguo? 

E* cero, il Fondo regky 
naie é esiguo, anche se il 
Parlamtnto i riuscito od 
accrescerlo negli affimi an 
ni Ma non c'è solò il Fondi 
regionale. Ci sono U Feoga • 
orientamenti e 9 Fondo so
ciale che nel Mezzogiorno 
hanno operato scarsamente. 
Ci sono i prestiti agevolati 
della Banca Europea, Se si 
riuscisse a sfruttare conve
nientemente e in modo coor
dinato tutti questi strumenti 
U volume di risorse che i 
Mezzogiorno può ottenere 
dalla Comunità si accresce
rebbe di molto. 

Tuttavia, In case al re. 
gelamenti, è II governo 
centrale che deve pre
sentare il programma e 

- non le singole Regioni. 
Nessuno sostiene che cia

scuna Regione meridionale 
dovrebbe presentare U suo 
programma alla Comunità. 
I programmi elaborati dalle 
Regioni vanno coordinati m 
sede centrale presso la Pre
sidenza del Consiglio e pre
sentati come un corpo BRÌCO. 
Nel governo Forlani c'è un 
ministro che dovrebbe assol
vere a questa funzione. 

Ritieni davvero che, se 
•1 realizzassero le inno
vazioni di cui parli, lo 
squilibrio interne ella ; 
Comunità weiishes a' 
modificarsi? 

Mi sono limitato a parlare 
di quel che si può fare su
bito nelle condizioni date. 
ntST attuale momento di crisi 
deUa CEE. e restando ne%-
VambUo di una concezione 
deUa politica regionale che 
non è la nostra e che va 
superata. Tanto pia che gli 
interventi finanziari per le 
aree depresse rappresentano 
una sorta di compensazione 
marginale e non incidono 
sulle politiche economiche 
generali che vanno in tot-
Valtra direzione. Ami si può 

dire che presuppongano una 
accentuazione degli squilibri. 

Una nuova politica regio
nale comunitaria richiede, 
al contrario, una profonda 
modificazione delle politiche 
generali. Per 3 Mezzogiorno, 
ad esempio, occorrerebbe 
un sistema di incentivazione 
obiettivo, non discrezionale. 
uguale per tutti, fortemente 
differenziato rispetto alle 
aree, forti della Comunità, 
tale da rappresentare una 
chiara convenienza per Tm-
fero apparato produttivo eu- >. 
ropeo. 

Ad esempio, per la pon- ~ 
fica agricola comune, sa
rebbe necessario un diverso 
equilibrio nei mercato dei 
prezzi a favore di chi pro
duce e trasforma nelle aree 
svantaggiate, oltre che un 
rilancio degli • bifensenfi 
sfrvffaraH. La pofmVa dì rie-
quiUbrio cioè non pud essere 
un ritaglio, ma deve costi
tuire Vessenza di ogni poli
tica settoriale. 

Noi — e non solo eoi — 
ci boffiamo per onesto, per 
un inizio dì programmazione 
su scala europea, che potrà 
realizzarsi solo se U processo 
di integrazione economica, 
monetaria e politica detCEn-
ropa, farà un consistente 

dalla Magistratura italia
na (in Assise a Novara e 
in Appello a Torino) sia 
da -quella del suo paese, 
che nel giugno del '77 lo 
riconobbe colpevole di se
questro, estorsione e cor
reità in omicidio. Ma la 
Cassazione federale elve-

• tica accolse nel marzo del 
•79 il ricorso della difesa, 
fondato su un banalissimo 
vizio procedurale. . r 

iota 
di tauro 
davanti 

al «Roma» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI —. Questa volta a 
scendere, in piazza per pro
testa è stato' un padrone, 

: - i i h o ^ quelli eteris?'dT'ciil 
«li èopersorrlp stàrapor Don 
Achilie Lauro, novantatreen-
ne armatore che non ac
cenna ad andare in disarmo, 
ieri mattina è sceso, infatti, 
dalla sua Mercedes e si è 
seduto davanti al palazzo di 
via Marina dovè hanno sede 
gran parte delle sue attività: 
la --•• flotta e il giornale 
«Roma», r -

Dentro non è potuto en
trare, come fa tutte le mat
tine. À sbarrargli il passo 
c'erano i cancelli chiusi nel
la notte dai 160 tra tipografi 
e amministrativi del suo gior
nale che, occupando l'intero 
palazzo, avevano voluto ri-' 
chiamare l'attenzione sulla 
loro.situazione: sono stati 
licenziati nei giorni scorsi e 
l'azienda è stata messa in 
liquidazione; tutti gli incon
tri convocati in questi giorni 
per cercare di risolvere la 
Attuazione sono stati diser
tati dalla proprietà. : 

L'iniziativa del vecchio co
mandante non è passata 
inosservata. Intorno a lui 
(óltre ai suoi guardaspalle 
e : ad un impressionante nu
mero di agenti che hanno 
allontanato in malo modo 
iriornallstl e fotografi) c'era
no i dipendenti della flotta 
che come lui erano rimasti 
fuori del nalwfno, I tipografi. 
intanto, si affacciavano alle 
finestre. I « contendenti » si 
sono fronteggiati per alcuni 
minuti.- La tensione è cre
sciuta, mentre 11 comandan
te inveiva contro I tipografi 
che lo avevano «tradito». 
A niente è servito anche 11 
tentativo di fomentare I di
pendenti della flotta metten
do in giro la voce che se 
non fossero potuti entrare al 

' lavoro, anche 1 loro posti 
sarebbero stati nressi tn pe
ricola Don Achilie, appog
giandosi al bastone, ha do
vuto lasciare la sua posta
zione e ritornartene a case. 

. n suo posto è stato preso 
dal figlio Ercole che ha co
minciato ad agitarsi andan
do avanti ed indietro per la 
strada, poi si è recato in 
prefettura . preannunciando 
una formale richiesta alla 
Procura della Repubblica di 
sgombero del palazzo.-

I tipografi hanno risposto 
con estremo senso di respon-
sabflfta. Al viceprefetto han
no garantito l'immediato ri
torno alla normalità per 
tutti gli ambienti che non 
riguardano strettamente fi 
giornale se Ercole Lauro si 
fosse impegnato a d u n In
contro serto e costruttivo. 
Messo alle strette Ercole 
Lauro si è dovuto formal
mente impegnare a non ve
nire meno ad un Incontro e 
fi palazzo è stato immedia
tamente sgomberato, tranne 
le tipografie dove fl presidio 
continua. > 

m. ci. 

teemll. 
• • • 

Dal 24 al 28 novembre 

Medici di famiglia 
pediatrie 

in sciopero per 5 giorni 
Confermata la decisione - Protestano circa 80.000 sanitari 

ROMA — Sono 80.000 1 me
dici cne scenueranno in scio. 
pero per cinque giorni con
secutivi, dal irt al 2ó novem
bre, in tutto il paese. Le ca
tegorie interessate sono 1 me' 
dici generici (cioè, i medici 
di famiglia), i pediatri e i 
a condotti ». La protesta, già 
annunciata in un primo tem
po, è stata confermala dal
la Federazione del medici di 
medicina generale, 11 cui co
mitato centrale si è riunito a 
Roma sabato scorso; e sulla 
stessa posizione sono allinea
ti gli altri sindacati di ca
tegoria, •• 

I medici generici parlano 
di «irresponsabile atteggia
mento del governo » e di « col
pevole disinteresse della par
te pubblica», che rischiano 
«di travolgere in una situa
zione di caos l'assistenza sa
nitaria, senza alcun rispetto 
per i legittimi interessi e le 

-giuste esigenze del cittadini 
e del medici ». Una forte pre
occupazione per uno sciopero 
cosi prolungato, e che inve
ste 1 medici di base, a più 
diretto contatto con la po
polazione, è stata espressa 
nei giorni scorsi anche dai 
comunisti che, in un'interro
gazione alla Camera, rivolta 
ai ministri della Sanità e del 

. Tesoro, hanno sollecitato una 
rapida soluzione della ver
tenza. -*• • 

81 vanno accrescendo dun
que disagi e conflittualità in 
campo, sanitario, senza che 
il governo si mostri granché 
sensibile alle conseguenze 
inevitabili per l'assistenza di 
milioni di cittadini Ma ve
diamo meglio 1 motivi del
l'agitazione del prossimi gior
ni! I medici lamentano, in
nanzitutto, il mancato versa-

, mento da parte dei discioltl 
enti mutualistici di compen
si arretrati da mesi ò in qual
che caso (come in Sicilia) da' 
armi. C'è poi da considera-. 
re che allo ' scadere ormai 
delle' convenzioni, esse non 
hanno ancora trovato, nella 
generalità delle situazioni, 
una applicazione normativa 

. e economica. C'è poi, nei fat
ti, una lunga pausa nelle 
trattative per.le nuove con-

. venzioni che dovranno entra
re in vigore con il primo gen
naio del prossimo anno. 

La Federazione dei medici 
di medicina generale parla 
di «gravissima.crisi economi
ca per l'aumento delle spe-

> se.* (oltre '.che di. mancata. 
:Mdlv$uazlòne di posti dt-là-
: vorò per i giovani laureati) 

e considera « irrisorio e in
decoroso il compenso'per as
sistito che si aggira in me
dia sulle 700 lire al mese» 
(il numero ottimale di pa
ziènti per ogni medico di fa
miglia dovrebbe essere intor
no a 1000-1500). La piattafor
ma sindacale prevede ora'un 
aumento dei compensi. -

•- Un'altra richiesta ai riferi
sce ad una netta rivaluta-

'• zione economica per gli ad
detti alla guardia medica,' 
con uà rafforzamento Imme
diato dell' organizzazione di 

- onesti servisi. Su onesto com
plesso di questioni 1 mini-
steri finanziari non. sembra 
che abbiano fatto conoscere, 
a poche settimane dalla sca
denza, l'entità delle disponi
bilità economiche per una ri
valutazione dèi compensi 
Tanto che 1 medici generici 
minacciano di passare, dal 
primi di gennaio del 196L 
« alla libera professione, con 
pagamento delle prestazioni 
da parte dell'assistito», se 
entro «mela d«M non sarà 
conclusa la trattativa. . 

g. c a. 

Una lettera 
di Maria 
AngìoliDo ;; 

' La signora Maria AngioM^ 
lo ci ha inviato la seguente 
tetterà-

«In relazione all'articolo 
dal titolo "Tutti 1 segreti por
tano a Sindona", pubblicato in 
data 16 novembre, invito for
malmente, ai sensi deU'artt-
colo • della Legge sulla stam
pa a pubblicare le seguenti 
precisazioni: 

1) IO non no mal -affit
tato" il mìo salotto a perso
ne o grappi che si rivniisero 
per trattare o per concludere 
affari; 

t) noe conosco e non ho 
mal ricevuto in casa mia ai-
cuna delle persone — Spa-
gzmoio. Sindone. Ortolani. 
Gefia, FeeoreUi o altri — no
minate nell'articolo. 

MI riservo ogni opportuna 
azione legale. Distinti saltili 

MARIA AMGIOULLO» 

Dteeméo che m stgnorm An-
ffioUUo « mimtuvm* f sua ca
sa per i ricevimenti di cut 
ho ritento, intendevo solo 
dire che non lei ma altre 
persone Ofyuniunvuno t ri
cevimenti stessi, chiedendo 

altrettanta cortesia che le sf-

ma la signora AugiotiUo ree-
«rfee degli attenti doterei che 
precedevano aVm ét*trtiyu*n> 
ne degU moti. 9e U mio in
formatore sbagliava, me ne 
scuso con la signora e pren 
do atto della preetsaitone. 
Cosi come prendo atto deUa 

affermazione di non co-

Commissione Moro: i verbali 
di Guiso alla magistratura? 

ROMA — E' attesa per oggi 
la decisione della presidenza 
della Commissione Moro sul
la deposizione dell' avvocato 
Oiannino Guiso: dovrà es
sere accolta o respinta la ri' 
chiesta dei commissari di tra
smettere 1 verbali dell'inter
rogatorio (oltre 300 pagine) 
alla Magistratura. • .,. -

Nella sua lunga deposizione 
(nove ore) l'avv. Guiso — so
stenitore della trattativa per 
salvare la vita di Moro — sa
rebbe v caduto in numerose 
contraddizioni. Non si esclu
dono, Inoltre, gli estrerai del 
reato di reticenza. nelle ri

sposte che 11 penalista forni
va ai parlamentari che lo in
terrogavano. La Magistratu
ra. comunque, non ha mai 
formalmente interrogato i'av-
vooato nonostante il ruòlo 
svolto dallo stesso durante i 
55 giorni della - prigionia di 
Aldo . Moro. Là Presidenza 
della Commissione d'inchie 
sta deciderà sulla base dèlia 
relazione che presenterà il 
vicepresidente senatore La-
penta. 

Sempre oggi, la Presiden
za della Commissione farà U 
punto del lavoro svolto da 
maggio per decidere le tap
pe successive. ' 

Legittimi 11 referendum 
anche il tre sull'aborto > 

ROMA — Undici referendum 
avrebbero avuto il « via li
bera » dell'ufficio centrale 
per il referendum istituito 
presso la Cassazione. Tre so
no per abrogare la legge sul
l'aborto, del quali due'sonò 
Eromossl dal Movimento per 

i vita e uno dal radicali. 
La notizia non ha ancora 

11 carattere dell'ufficialità in 
quanto manca la comunica
zione della Corte Suprema 
prevista entro questa setti
mana Secondo indiscrezioni 
pare comunque- che siano 
appunto undici i referendum 
ritenuti validi, avendo supe
rato il tetto delle 500 mila 
firme. 

Nove sono promossi dal ra
dicali: 1) abrogazione degli 
articoli della legge sull'abor
to che limitano il diritto d2l-
le donne a interrompere 'a 
gravidanza; 2) abolizione 
della caccia: 3) lègge sulle 
centrali nucleari; 4) legge 
Cossiga sull'ordine pubblico: 
5) porto d'armi; 6) abolizio
ne del reati d'opinione e di 
associazione; 7) .abolizione 
dell'ergastolo;. 8) v abolizione 
dei tribunali militari; 9) smi
litarizzazione della guardia 
di finanza • - • 
' La Cassazione ha ritenuto 
legittimi anche 1 due reftì 
rendum anti-aborto promos
si dal Movimento per la vita. 

AZIÈNDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ' - GAS • ACQUA -TRASPORTI 

E' indetta licitazione privata per l'esecuzione di lavori «fi 
scavo e ripristini stradali per le reti sotterranee di distri-
buztobe del.gas metano e dell'acqua nel Comune di Modena 

: ttèirannò tifo per un imporle a base d'asta di L t50.W0.eatt. 
_TLa. ftc#à?iohe-Si terrà ai sensi.deÙ'art inietterà a)..delia 
legge 2-2-1073 n. 14. con offerta in ribasso. 
Gli Interessati possono chiedere di essere invitati entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso 

: con domanda su carta bollata (da L. 2.000) da indirizzare. 
all'Ufficio Segreteria oell'A.M.CM. - Viale Carlo SFoonio 
« 2 . 4T1ftt Modena, ; ,V;-: ;-.£: V _: 

La richiesta d'invito non vincola- l'azienda. •' 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. Sante MonlceUt 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ' - GAS • ACQUA -TRASPORTI 

E* indetta licitazione privata per l'esecuzione di lavori di 
scavo e ripristini stradali per le reti sotterranee di distri
buzione dell'energia elettrica nel Comune di Modena nel-
La licitazione si terrà ai sensi dell'art. 1 (lettera a), deUa 
legge 2-2-1973 n. 14. con offerta in ribasso. 

GII interessati possono chiedere di essere invitati entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione dell'avvisò 
con domanda su carta bollata (da L. 1000) da indirizzare, 
ali UfHde Segreteria tfeJl'ANMC - Viale Carle Slgeah» 
X*,411M Modena. 

La richiesta d'invito non vincola l'azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. 

CONSORZIO DEL LODIGIANO 
Co«pre«orio R. 25 della Regione bmbanfia 

Avviso di licitazione privata 
(art 7 f febbraio «73 tv M) 

Consorzio dovrà piuuedeie alla licttaatone pri
vata per l'appalto delle opere stradati e fognarie per 
la realizzazione di un'area industriale attrezzata (L in
tervento) al sensi della LJL 48/77. nel Comune di Co-
dogno. Importo base del lavori L. « 3 J 7 2 « 0 L 
II procedimento di gara saia quello di eoi alla legge 2 
febbraio l t n . n. 14, lettera A dell'art. L 

. Per partecipare alla gara le imprese interessate dovran
no far pervenire, non più tardi del giorno 2f novembre 
I960, domanda in carta bollata con la quale si chiede 
di essere invitati alla licitazione. 

. Tale domanda dovrà pervenire alla segreteria del Con
sorzio del Lodigiano - Via Tiziano ZallI n. 5 • 30075 LODI 
(BOI - esclusivamente per posta a messo di lettera rac
comandata e dovrà Indicare 11 numero di codice fiscale 
dell'aspirante, gli estremi della propria Iscrizione all'albo 
nazionale dei costruttori, la sede amministrativa e II 
dozeJcuio fiscale. 
La richiesta d'invito non vincola rAmminlstrailone dei 
Consorzio. 

IL SBQR1TARIO 
PalaerJni 

IL PRBSTDSNTB 
àtehH 

e 
che pure — tTmttsnéotl di 
minestri, procuratori 

TO estere una 
dtspresnata dalla 
gnora, (V. BJ 

I anteprima nazionale del Wm: 
PECCATO 

CHIUDERLI IN BAGNO1; 
Una scrosciante storia d'amore, 
calda, fredda, ma sempre pulita, j 
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Indiziata anche la moglie di Giudice 
L'ex comandante della Finanza e la signora, Giuseppina Galluzzo raggiunti da comunicazio-
ni giudiziarie - Si parlava del traffico" illecito * nel "famoso dossier trovato nell'archivio di 
Pecorelli - Interrogato Mario Foligni - I radicali, accusano « L'Espresso » che smentisce 

ROMA — Ora che è caduto 
anche l'alibi del segreto . di 
stato, alla Procura di Roma 
viene finalmente presa qual
che iniziativa. Ieri sono state 
firmate comunicazioni giudi
ziarie, per traffico di valu
ta, per il - generale Raffaele 
Giudice (ex comandante del
la Finanza, in carcere per 
lo: scandalo del • petrolio) e 
per sua moglie Giuseppina 
Galluzzo. I coniugi sono ' stati 
indiziati in base alle • notizie 
contenute nel famoso dossier 
del SID trovato nell'archivio 
del giornalista Mino Pecorel
li assassinato nel marzo '79. • 

In un brano di quel rap
porto viene riferita nei mi* 
nimi particolari un'operazio
ne di trasferimento di valu
ta in Svizzera (si parla . di 

-/ . -
centinaia di milioni) organiz
zata nel 75 dall'ex- coman
dante delle e Fiamme Gialle.» 
e compiuta materialmente da 
sua moglie e da un suo stret
to collaboratore, il colonnel
lo . Trisolini, successivamente 
defunto. '"->•> •••'. • .;.*:.-,-•.,-•' 

L'indagine del SID sul ver
tice ^ della • Finanza - — • che 
aveva portato - alla scoperta 
di molti alti-i traffici — fu 
compiuta nel '75. certamente 
con un interessamento del po
tere politico. Ma fu prima 
nascosta e poi passata al 
giornalista Pecorelli. in • mo
do che alimentasse campagne 
scandalistiche legate a faide 
di potere. : Quindi il: dossier, 
com'è noto, venne fuori dal
l'archivio del direttore di 
e OP >. subito dopo il suo mi-

; ? : 

sterioso omicidio. Ma ancora 
per un anno e mezzo rimase 
Insabbiato alla Procura •• ro
mana. Infine, la • settimana 
scorsa, è stato ' tirato fuor' 
dal Procuratore. Gallucci, che 
però, ha -preso altro tempo 
sollevando il falsò problema 
del segreto Ji statò, sciolte 
domenica scorsa ' dal Presi
dente del Consiglio Forlani. 
E oggi torniamo a domanda 
re: cosa c'entra una • volga
re esportazione di valuta col 
segreto di Stato? Perché le 
comunicazioni giudiziarie non 
sono state firmate molto tem 
pò prima? ' • ' '--

Il sostituto procuratore Sica, 
che dirige l'inchiesta sull'omi
cidio di Pecorelli e sulla vi
cenda del dossier del SID, 
ieri ha interrogato per la se

conda volta Mario Foligni, il 
fondatore : del « Nuovo parti
to popolare» protagonista del 
mancato affare petrolifero 
con la Libia di cui si parla 
pure nel iapporto dei servi
zi segreti, - affare in cui è 
coinvolto anche il generale ' 
Giudice. Foligni ha ammesso 
di essersi ' incontrato in ; va
rie occasioni con l'ex capo 
della > Finanza, nell'apparta
mento che questi aveva a 
Roma, in via Lucania. -: ' ' -
• Parlando con i * giornalisti 
della vicenda del petrolio li
bico, il fondatore del «NPP» 
l'ha definita «un affare nor
male», diventato negativo al
lorché qualcuno che si è in
serito ha fatto tutto il possi
bile per ostacolarne la riu
scita. ' • ' ' • • 

C'è infine da registrare una 
nota del Partito radicale, in: 

dirizzata alla Procura roma
na, nella ; quale si - afferma 
che il dossier del SID nel '76 
fu '•'; venduto • dal ' capitano 
La Bruna al. settimanale 
L'Espresso, il quale. non lo 
avrebbe utilizzato - in quanto 
sarebbe stato «scoraggiato.» 
da - una indagine sulla situa
zione amministrativa del grup
po editoriale, avviata dal ge
nerale Giudice allorché fu 
informato della cosa. -, . ; • 
- L e ; smentite non si • sono 
fatte attendere. L'Espresso 
replica: « Non abbiamo' com
prato da nessuno. > Abbiamo 
bravi giornalisti che si procu
rano documenti invece delle 
chiacchiere. L'ultima ispezio

ne amministrativa della Guar
dia di Finanza nei nostri uf
fici amministrativi risale al 
1958». 'Il capitano La Bruna, 
invece, ha dichiarato: «Sono 
matti. • Vogliono la pelle del
l'ultima ruota del carro». ;% • 
; Sempre dal Partito radica

le, ieri sono state presentate 
dièci' interrogazioni parlamen
tari sulla vicenda Pecorelli-
SID-petroli. Tra l'altro, i ra
dicali ' chiedono « quando e 
per quali indagini» il giudice 
Sica si è recato in Libia. La 
rispósta, è arrivata diretta
mente ; dalla'Procurai Sica è 
andato in Libia quattro mesi 
fa.' dicono, per "indagare sul
la misteriosa vicenda del
l'Imam Moussa Sadr 

" s e . e.-. 

Pei: a chi parlò Casardi 
de! dossier Sid - Pecorelli ? 
Interrogazione al Senato :, i comunisti chiedono anche se 
negli archivi del Sisde si trovi l'originale del : rapportou ; 

ROMA — L'intera seduta del Senato di do
mani pomeriggio sarà dedicata alla vicenda 
SID-Pecorelli: il sgoverno, infatti, risponderà 
in aula alle numerose interrogazioni pre- • 
sentale dai gruppi parlamentari. •••••>. 

Ieri, intanto, il gruppo comunista (firma-
ter! i compagni Perna, presidente dei. sena
tori del PCI, Benedetti, Boldrini, Colajàri-
ni. Maurizio Ferrara, Flamigni e Giglia 
Tedesco) ha presentato un'altra Interrogaste 
ne al presidente del Consiglio e ai mi
nistri della Difesa e Grazia e Giustizia. I 
senatori comunisti pongono al governo .cin
que domande: . :-..-.-• - , '•-•• 
• Perché, precedentemente alla-recente ri-, 
chiesta dèi procuratore della Repubblica di l 
Roma, per molti anni non venne mai data 
all'autorità giudiziaria alcuna notizia sulle 
attività illecite di alti ufficiali della Guardia 
di Finanza, di cui. il SID aveva acquisito 
gli elementi di prova che risultano' dalla 
copia di un dossier rinvenuto da magistrati 
della stéssa Procura nel marzo 79. nell'abi- ' 
tazionè. del ' giornalista Pecorelli : e /dopo ' la-' 
morte dello stesso.-.".; - : , > . - • ' . ; . - .-•".: 
• Se l'originale del dossier, di cui il Peco

relli aveva un testo fotocopiato, si ritrovi o '< 
meno negli archivi del SISDE (il Servizio 

. per. la sicurezza democratica,.n.d,r.),.cui do-, 
vrebbe frattanto essere pervenuto; è se i 
responsabili degli uffici che hanno avuto a 
disposizione tale testo ' originale siano in 
grado di attestare, che le fotocopie ora in 
possesso dèlia Procura della Repubblica di'-; 

. Roma, corrispondpnò all'originale. ••-' \\ . - &i 
• Sé-sia véro quanto viene pùbblicamente•'• 
attribuito all'ammiraglio Casardi (ex capo 
del SID, n.d.r.), di avere cioè egli riferito 
sull'argomento «a chi di dovere», e chi.sia 
l'autorità cui tale rapporto venne fatto. ~ 

. • Perchè dopo l'uccisione del Pecorella sia 
-rimasta ferma per un anno e mezzo l'in-' 
dagine giudiziaria — nella quale lo stesso 
giornalista era stato chiamato a deporre in 
data risultata poi posteriore di due giorni 
a quella dell'uccisione —, senza alcuna "con
clusione di istruttoria né formalizzazione 
dell'inchiesta, e se risultino responsabilità 

.in rapporto agii obblighi di legge. •---. -r J 
• • Se l'istnittòria pénale relativa' ' all'ònilcl-i ; dio "del .Pecorelli ai sia avvalsa. ;pef ovvia 
'rilevanza, del fatto, del.dossier rinvenuto in 
, copia nella sua abitazióne. ' Mario Foligni Raffwlc- Gìudlc» ÌT.-1 V-ll^l 

Un greggio pregiato che rende troppo poco 
Alla Camera imbarazzata risposta del governo ad una interpellanza comunista che solleva interrogativi su 6 milioni di 
tonnellate importate dalla Libia - Poco più dèl5Ò% la resa nelle raffinerie di Moratti contro una possibilità dell'85%; 

Da parte dei giudic i d i Torino 

Sul petrolio «ltra 
inchiesta fin dal '77 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le jndagini torinesi sul contrabbando di gasò
lio vanno dipanandosi in una serie alquanto articolata di 
inchieste e sotto-inchieste. A fianco delle tre istruttorie affi
date al giudice Vaudano (una delle quali chiusa pochi gior
ni fa con il rinvio a giudizio di 33 persone), ne esiste una 
quarta condotta fin dal 1977 dal dott. Griffey. Riguardo à 
quest'ultima, il fatto nuovo è rappresentato dall'arresto di 
uno dei principali imputati, Vittorino Melampo. titolare del 
deposito SIP «STEDI» di Mappano (la sigla SIP indica 
com'è noto quei depositi in cui il gasolio entra ancora sog
getto al pagamento dell'imposta di fabbricazione, all'inter
no del quali dunque è possibile effettuare processi di raf
finazione). . -. • • - - . . - . . . - . • \ • • 

Melampo si è costituito sabato sera alla Guardia di fi
nanza, accompagnato dal suo legale, aw. Forchino ed è 

. stato poi tradotto in carcere. La Stedi 'è accusata di con
trabbando, effettuato nel. 1975 e nei primi mesi del .1976. 
in maniera del tutto simile a quello della Isomar di S. Am
brogio, (la ditta di Pietro e Cesare Chiabotto colpiti da man
dati di cattura emessi dal giudice Vaudano,..e tuttora lati
tanti). La Stedi. cioè, vendeva gasolio per, autotrazione fin
gendo di vendere gasolio da riscaldamento. Anche qui c'era
no vendite reali, per le quali non si pagava imposta, ed al
tre per cui se ne pagava una minima, ma che esistevano sol
tanto sulla carta. H tutto avveniva con la complicità di fun
zionar; corrotti deirutif e della Guardia di finanza. • 
' Ritroviamo i nomi di Enrico Feriito (latitante). Gerar

do DI Sapio. Domenico De Fazio, ed altri pubblici ufficiali 
addetti ài controlli sui processi di denaturazione del gasò
lio per trasformarlo da bianco' (ad uso abitazione) in rosso 
(per riscaldamento). Sarebbero coinvolte nelle indagini ol-

' tre cento persone, molte delle quali già implicate liei traffi
ci facenti capo alla Isomar. Tra i personaggi che non figu
ravano in quell'inchiesta, abbiamo Luigi Volpara, titolare 
di uh deposito libero (non SD? dùnque) a Collegno (Torino), 
11 suo collaboratore geometra Aurelio - A'ecci, il cantante 
Dino tal secolo Eugenio Zambelii) socio in affari del Melampo. 
' Sul tronco di questa istruttoria sono stati disposti alcuni 

stralci. Uno ha per oggetto le attività dell'azienda Maura 
- di Casale Monferrato, n titolare. Secondo Manetro. venne 
. arrestato un mese fa e successivamente rimesso in libertà 
dietro pagamento di una cauzione. Si dubita che possa es
sersi reso irreperibile. Nell'ambito delle indagini sulla Mau-

'. ra sarebbero state emesse una quarantina di : comunicazioni 
giudiziarie. - , ' 

: Intanto il dott. Vaudano si appresta ad un nuovo Inter
rogatorio del generale Raffaele Giudice, ricoverato m stato 
di detenzione presso la clinica Pomaca. Nel primo interroga
torio una settimana fa Giudice rimase muto. Successiva
mente invece, venerdì scorso, rispose per ore alle domande 
dei magistrati di Treviso. Labózzetta e Napolitano.. E\ augu
rabile che voglia comportarsi cosi anche con Vaudano. an
che se si troverà probabilmente in seria difficoltà. Nelle In
dagini torinesi la posizione di Giudice è molto più grave jphe 
In quella trevigiana. Non è infatti accusato solo di Interes
se privato, ma di contrabbando, falso, corruzione ed asso
ciazione a delinquere. 

Intanto dopo le tre ricusazioni già note, avanzata net 
confronti di Vaudano. dai latitanti Vincenzo Gisti e Salva
tore Oliassi, ex-ufficiali della Guardia di finanza, se ne sa
rebbe aggiunta un* quarta, ad opera nuovamente di GalaatL 

Gabriel Bertìnetto 

ROMA — Nuovi, inquietan
ti elementi sulla gestione del
la : politica petrolifera sono 
emersi ieri sera alla Camera 
nel corso : della discussione 
di interpellanze e interroga
zioni/ sulla 'utilizzazione di 
circa sei milioni di. tonnel
late di greggio che l'ENI im
porta ogni anno (e già - da 
otto anni) dalla Libia, e che 
è tra i più;pregiati del inon
do: il cosiddetto «Bu Atti-
fel * con rese addirittura del
l'ordine dell'85 per cento in 
prodotti pregiati, cioè benzi
ne e gasoli. Si è scoperto 
che la lavorazione di questo 
greggio è stata interamente 
< appaltata > dall'ENI prima 
ai gruppi Monti e Moratti, 
che li. lavoravano. nelle raf
finerie di Milazzo (ME) e 
di Sarroch (CA) e poi. or
mai da lungo tempo, al solo 
gruppo Moratti. • 

Con quali rese?, chiedeva 
in particolare l'interpellanza 
dei comunisti: a nome del 
governo, il sottosegretario al
te Partecipazioni Statali Dal 

- Màso ha ammesso si .molte 
cose ma ha taciuto invece 

* su quésto elemento-chiave. 
Che tuttavia è statò fornito 
in aula, ih una indignata re
plica. dal compagno. Alfredo 
Màrràffihi: per quanto: n^ 

"sulta àgli nVerpellanti,.la re
sa « contrattata » in prodot
ti pregiati è poco più del 50 

:per cento, e tutto fl resto di
venta olio combustibile, con 
evidenti danni, data là diffe
renza di prezzo tra prodotti 

' più pregiati e olio ,combusti-
Jbile; Di più e di peggio; non 

• sf può a questo plinto' nep
pure escludere. — ha detto 
Mar raffini — che si sia in 

, presenza anche di una gros
sa evasione fiscale, dal mo-. 
mento che per benzina e ga-
sriio si pagano tasse assai più 
alte, 10-15 volte maggiori che 
per l'olio combustìbile" tassa
to per 23 lire al chilogram
mo. 
- Perché tanto imbarazzo 
delle PPJ5S. ieri alla Came
ra? Marraffini si è chiesto 
se. per caso.. il silenzio di 

Dal Maso sul punto-chiave co
me là resa contrattata' tra 
ENI e Moratti non sia la ter 
stimonianza del fatto che già 
da tempo - sull'affare' erano 
state sóDevate, ' e ' da fonte 
cèrto non sospettabile, grosse 
perplessità esplose' già nel 
'78 in un contrasto esplicito 
tra' l'aDora - ministro : delle 
PP.SS. Bisaglia e l'allora mi
nistro à^H'Industrià Donat 
Cattin, di cui ieri in aula 
sono stati rivelati i pattìco1 

lari.* '• . • •' *' ! 

Già tre anni fa, Donat Cat
tin aveva prctestato con il 
suo collega (di -partito e di 
governo) per raccordo tra 
ENI e Moratti, rilevando co
me fosse un azzardo conse
gnare tutto il greggio libico 
alla raffineria di Sarroch. 
e Le valutazioni su fatti ' or
mai compiuti — osservava Do
nat Cattin in una lettera a 
Bisaglia di cui. Marraffini ha 
dato -lettura — vogliono es
sere un cortese invitò ad 4 re dì far luce. 
agire in modo che non si ri
petano più i loro effetti di-

storsivi ». Invece si. ripetero
no e continuano tuttofa. Non 
sólo, ina ierkil sottosegretario 
Dal Màso Ha. sostenuto * che 
nessun altro; oltre Moratti, è 
in gradò di lavorare' fl^c Bu 
Attifel ». Tanto. Moratti è in
dispensabile'che Ù .greggio li
bico non lavorabile in albe 
raffinerie deve essere--— ha 
sostenuto Dal Màso — scam
biato con altri greggi meno 
pregiati!..; 

La risposta di Dal Maso ha 
lasciato < assai perplesso » an
che il democristiano Publio 
Fiori che si è riservato di 
ricorrere ad altri \ strumenti 
ispettivL E. poi. perché non 
fornire le cifre sulle rese? 
«Se non lo fa il governo lo 
facciamo noi » — hi ribattuto 
Marraffini, fornendo il dato 
del 50 per cento e annuncian
do che nuove iniziative («non 
escluse quelle giudiziarie >) 
verranno adottate-per cerca-

9 - * * 

Un convegno sulla giustizia e sulla sua riforma 

Sé a imo 
Dal nostro inviato 

SPELLO — Lo ' scenàrio è 
questo: centinaia di • studen
ti delle scuole medie supe
riori che per due/giorni si 
appassionano, seguendo un di
battito sull'ordinamento giu
diziario, sulla sua crisi e sul
la possibilità di uscirne. E" 
lina immagine di un paese 
reale che vuole riflettere sui 
vari,scandali e sui pesanti 
cofavolgimenti in gravi re-

• sponsabUità • penali di deter
minati settori della magistra-

Ituta italiana, ma.che attorno 
al grande tema deUa giusti
zia intende anche sviluppare 

. un'attenzione nuova e una ini
ziativa in grado di spiegare 
a tutti < le chiari > della sua 
crisi e le vie maestre della 
sua ri/orma. 

fi convegno nazionale s«t-
rattuario** deOs Cortlhwfcnt 

tosi venerdì mattina a Foli-
gno e conclusosi saboto sera 

a Spello, era stato prepara
to con grande cura. ^ 

Il Comune di Follano e la 
locale pretura, che stanno 
cercando di sperimentare for
me nuoce ed inedite di col
laborazione per.ramministra-
zionp territoriale della giusti
zia, tuttavia non avrebbero 
mai sperato, in un cost gros
so successo. Non solo i gio
vani, grazie anche ai preShM 
delle scuole che hanno -ac
cettato l'invitò dei sindaco 
Giorgio Raggi e del pretore 
Emanuele Medoro dì far «ma
rinare» gli studenti in questo 
modo così inteUigente,~'ma 
avvocati, magistrati di ogni 
parte d'Italia, operatori so
ciali e del diritto si sono ri
versati noUedae cittadine am
bre per pwruwm con calore 
del <*u*cw1mti*Ll*ht. delia 
nuova orQwnìotaiiowe'é^Tuf-
f'teio del PibWco ministero, 
della riforma aeUa fùóUtla 
minora*- e dei »**& nei 
territorio, dvf Ttcfutauteujo * 
della. formattano del 

ztrari. 
- Ma il canovaccio generale 
alla discussione è stato of
ferto dall'introduzione del pro
fessor Vincenzo Cavallari 
(mentre i lavori sono stati 
presieduti dal professor Gio
vanni Censo del CSM che ha 
poi concluso) docente di pro
cedura penale all'Università 
di Ferrara U quale ha posto 
U'bose del suo discorso una 
idea (che Adolfo Berta d'Ar
gentine poi definirà Videa vin
cente) moffo semplice: Tordi-
namento giuàuiario éeve es
sere adeguato con urgenza al
le direttive fissate dotta mas
sima e suprema légge na
zionale. 

Ed è stato quasi un appel
lo al Parlamento, che in que
sti giorni sta discutendo una 
legge di riforma deWordina-
meuto giudiziario e soptat-

.tatto d governo perché si 
la Costìtuzime. t Ab-

di un nuovo 
•Montano cne 

ne e che vada attuato in tut
ti i suoi aspetti democratici; 
abbiamo bisogno di un or
dinamento giudiziario che abo
lisca definitivamente ciò che 
in questo momento ancora vi
ge delle vecchie e superate 
norme del 1941; abbiamo bi
sogno di una 'magistratura 
aperta atta società, aUe isti
tuzioni civili con le anali:sì 
deve collaborare senza peri
colose confusioni di ruoli*. 
•Questi i passi centrati det-^ 
la relazione di Cavallari (a 
cui sono seguite quelle di Za-
grebelsky, Battistacci, Olia 
vario) sottolineati da limoni 
appiaszi. £ l'auspicio finale 
del convegno? fatto proprio 
anche dal prof. Ugo ZAieUi 
.vicepresidente del CSM, ha 
trovato poi la generale una-
nimna: che U valore diqv»-
sti due giorni di discussione 
non si fermi nette (recente-
^™*,**«J^ •}%••» l " V # o w VavPv ^M>nnnBjW^Pv 

umore.'' -.- '*> • 

Mauro Montili 

Imputato al processone di Locri 

. ^ sorvegliato Js 
" *";•'C , * t'C: V* iì ' • | 

Il boss Mazzaferro, lat i tante, « espulso » dalla Calabria, ha co
strui to un impero — « Uomin i d 'oro » e gregar i alla sbarra 

i- -

Nostro servizio \ 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
Sequestri di persona ma an
che affari « puliti » realizzati 
al Nord Italia, subappalti con 
cifre a nove zeri, con parte
cipazioni nel traffico interna
zionale della droga: sono que
sti i giri vorticosi di miliardi 
nei quali sono entrate oramai 
le cosche mafiose calabresi. 

A poco meno di 10 giorni 
dall'inizio ; del • «processone > 
che il 27 novembre vedrà im
putati • e boss e gregari del
la nuova mafia della costa 
ionica reggina, si va sempre 
più precisando quel ruolo di 
« anello..- essenziale » svolto 
dàlie cosche nella catena, non 
solo nazionale, del crimine 
organizzato. Di recente ' a 
Roma è stato arrestato il la
titante Sebastiano Alesiti, uno 
dei nomi di maggior spicco 
dei < 133 ». Mesifi, che si era 
guadagnato un posto impor
tante anche nelle attività del 
crimine i della capitale (con
trabbando ". internazionale di 
droga e racket estorsivi), è 
statò fermato alla guida del
la sua Alfetta blindata, scor
tato da un 'guardaspalle che 
lo seguiva su un'àlira auto. 

Altre convalide inquietanti 
delle ramificazioni. delle co
sche giungono da Palermo. 
Qui il giudice istruttore, Gio
vanni Falcone, che sta indo
rando sui raonorti della ma
fia skiliana-TJSA e sul traf
fico di stupefacenti^ ha emes--
so un mandato di cattura nei 
primi giorni d'ottobre contro 

r cinque esponenti della nuova 
mafia della Lpcride. Due di 
loro (i boss Francesco. Maz
zaferro e Salvatore Novem
bre) sono compresi nell'elen
co dèi 133 imputati del prò-

; cessone/ Per la prima volta 
hanno trovato conferma i 
rapporti tra la 'ndrangheta e 
la via fia siciliana. \ -

: Ida il nome del boss Fran
cesco Mazzaferro, c latitante, 

. uno dei principali imputati 
.del processone di Locri,- ora 
.incriminato dalla maaistratu-
ra palermitana, rimbalza àn-; 
che m Piemonte. Capo della 

. cose] r mafiosa che dzzìlza la 
zona • di Marina di - Gioiosa 
iònica, .Mazzaferro, assieme 

• ai suoi, tré fratelli, Vincenzo, 
Giuseppe e Guerino, ha im-

' piantato, solide basi in Ligu
ria e in provincia di Torino. 

: Se. a. San Remo i Mazzaferro 
• possiedono diverse discoteche, 
• nel comune •• di Borgonovo 
Bardonecchia (Torino) hanno 
conquistato posizioni di asso
luto prestigio'economico. 

A Bardonecchia il. boss 
: Mazzaferro-ha un'impresa, di 

lavori edili che in pochi anni 
lo ha- portato a .inserirsi m 
un. giro molto grosso di sub

appalti, , fino -• all'accaparra* 
mento :di. importanti .lavori 

•. per, U ..traforo. alpino italo-
\ francese del Frejus. Alle ope-
: re di rilievo internazionale U 
• boss c'è arrivato gradualmen
te ma in. un. lasso di tempo 
molto breve. Giunto a Bardo
necchia nel 74 (nel 73 in 
Calabria gli era stata inflitta 
la € sorveglianza speciale > 
con U divieto di soggiornare 
in Sicilia e in Calabria) Maz
zaferro compra senza batter 
ciglio un albergo'dove stabi
lisce U suo € quartier gene
rale ». Qualche temoo dopo 
avvia un'attività nel campo 
dell'edilizia e ottiene subito 
subappalti dalla ditta Ismer 
di Firenze che costruisce un 
viadotto tra l'abitato di Bar
donecchia e rimbocco del tra
foro del Frejus. -• -;~ : 

71 subappalto del viadotto, 
per-svariate centinaia dimi-

. lioni, gli permette poi un ul
teriore passo: un subappalto 
(si parla di mUiardì) per i 
lavori di. sbancamento e ri
mozione dei detriti di diversi 
lotti della parte italiana del 
traforo. Come è potuto pas
sare con tanta disinvoltura 
Mazzaferro. daWorganizzazio
ne del contrabbando àt siga
rette (qualche anno fa era 
rimasto coinvolto, assieme ai 
•boss calabresi De Stefano, m 
una inchiesta che li vedeva 
collegati ad un esponente del
la camorra napoletana come 
Raffaele Cutciò) al coìrò» 
Italia USA della droga e ai 
subappalti di opere pubbli
che internazionali? 

Rispondere a questa do
manda significa affrontare U 
tema impegnativo dello svi
luppo straordinario dì tutte le 
cosche mafiose della Locride 
(toma economicamente fra le 
pm depresse della Calabria) 
che. in poco pùY di lf anni 
sono passate dalla auardiaaia 
e dai ^Iieaoiamenti alla an
ticipazione di modelli crimi
nali ài avanguardia. 
' e Uomini d'oro » e semplici 
gregari della mafia dovran
no rispondere, per la prima 
volta in un'aula di giustizia, 
non di singoli reati (tradizio
nalmente addebitabili solo 
agli esecutori e quasi mai ai 
e cervelli »). ma détta loro ap-
parlenema oU'organizzonone 
mafiosa. 

Gianfranco Manfradi 

Chi favorì Giannettini ? 
Deciderà l'Inquirente 

CATANZARO — Sarà ' la 
commissione parlamentare in
quirente a decidere sul reato 
di favoreggiamento persona
le in favore di Guido Gian
nettini, ipotizzato dal - pre
tore di Catanzaro Emilia La-
bruna a carico degli onorevo
li Mariano Rumor e Giulio 
Andreotti e dell'ex ministro 
Mario Tanassi. 
• Il P.M. Massimo Palli, al 
quale il caso era stato affi
dato dopo la trasmissione de
gli atti alla procura - della 

Repubblica ha deciso infatti 
ieri mattina di inviare gli 
incartamenti alla presidenza 
della camera dei deputati 
perché provveda a trasmet
terli alla commissione inqui
rente. Si tratta dei verbali 
relativi alle deposizioni rese 
nel corso del processo di pri
mo . grado per la strage . di 
piazza Fontana dal tre uomi
ni politici che furono oggetto 
di una denuncia presentata 
il 26 settembre 1978 dall'avv. 
Vincenzo Azzariti-Bova. 

I fascisti volevano 
assaltare un aeroporto? 

ROMA — C'era un piano dei 
fascisti per un assalto a un 
aeroporto ' militare? Il pro
getto, comprensivo ' di < una 
dettagliata piantina, fu tro
vato in un;covo, a Roma, 
dieci ' giorni dopo la : morte 
di Amato. La piantina si tro
vava nello stesso giubbotto 
in cui furono -trovati anche 
cocaina per decine di milio
ni e i proiettili dello stes
so tipo di quelli usati per 
tuccldere il. giudice Amato. 

L'indumento. > come si ri
corderà. è ; per I magistrati 
di Bologna di Valerio Fiora
vanti. il neofascista ricerca
to per l'assassinio dell'agen
te Evangelista e ora anche 
per l'agguato al giudice A-
mato. Tutti 1 reperti del co
vo sono giudicati dagli in
quirenti bolognesi di «estre
mo interesse ». , . . . . , • 

Sul progetto di attacco al
l'aeroporto militare polizia e 

magistrati mantengono il 
massimo riserbo. Si sa solo ; 

che 11 piano si riferiva a un 
impianto di Roma, presumi
bilmente lo scalo di Pratica 
di Mare. Vi sarebbero, rife
rimenti. nel progetto,, all'ar
senale. Doveva esserci, for
se. uh attaccò per rubare, 
delle armi. A quanto si è sa
puto sono state • effettuate . 
subito ricerche anche per 1-
dentificare possibili basisti 

. all'interno . .dello , scalo ma 
non si sono avuti riscontri 
Importanti. • 

Nel covo erano state tro
vate anche «tracce»-, (una 
fotografia) di un altro neo

fascista prima arrestato ma 
-poi rilasciato. Ora gli inqui
renti hanno spiccato contro 

^dl lui un nuovo mandato di 
cattura. La sua figura non 
è di secondo piano come era 
sembrato in un primo mo
mento. 

La più importante organizzazione europea. 
. per la protesizzazione acustica. . 

S2 Filiali e 1300 Centri AcustieMn Rafia 

MILANO ; 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durinf, 26 -Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Ampltfon, l'indirizzo delle 92 
Fittali In tutta Italia. 

ampffon 
isecxxKfoudfo 

avvisi economici 
«nOSSISTA liqajìe* tino fin* no-
vanbra caravan* autocaravan» mod 
81 nuovi «d BMti «conti dai 35% 
Tata*. (041) 969 446 • 450.763 
966.070. 

MATAIXCAFOOANNO - Trentino 
(Marniera 1400) - Hotel/Apparta-
manti - GIRAMONDO • T«L 02-
600457.. 

Giovanni Bariinguer 
UN EUROCOMUNISTA 
IN AMERICA 
Noto di viaggio 
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Partecipazioni Statali /Mancano programmi e scelte produttive, ma aumentano le lotte di potere 

Per la SIP STET 
9X 

c e già una guerra 
di successione 
Sospetta interpellanza di alcuni de
putati de - Il giudizio di Libertini 

ROMA — Si scatena la 
^ guerra di- successione in

torno al gruppo a capitale 
pubblico STET SIP? Pare 
proprio di si. Ieri, un 
gruppo di parlamentari de
mocristiani ha presentato 

• un'interpellanza al presi-
- dente del consiglio sulla 

- « crisi del settore delle te
lecomunicazioni che ha as-

- sunto ormai in Italia aspet
ti gravi e inquietanti » 

• (Publio Fiori. Vito Napoli, 
Clemente Mastella. Gian
carlo Abete e altri). Chie
dono, un'indagine sul com
portamento dei gruppi di
rigenti delle aziende del 
settore, e affacciano una 

- possibile svolta ad opera 
di « gruppi industriali pri
vati » 

Allora la STET non è 
più quell'Intoccabile san
tuario del potere de? Evi
dentemente no. E i>erché? 
In una dichiarazione alla 

; stampa. '• Lucio Libertini. 
responsabile per il ["CI del 
settore, dice senza mezzi 
termini ' che, apertasi la 

^ voragine del disastro • fi
nanziario, delle sentenze 

: penali, dei drastici tagli 
è investimenti è nuovi al-

•'• lacciàmenti, l'omertà dei 
•democristiani attorno alla 
' STET manifesta vistose 
crepe. 

«Si è scatenata — dice 
Libertini — una confusa 
* aspra lotta per la suc
cessione e per la sparti
tone del feudo. Tutti i 
gruppi dell'area di gover
no sono in movimento a 
questo scopo, ,. 

Non detti, circolano in 
questi giorni, intorno alla 
«torta» delle telecomuni
cazioni, i nomi della ITT 
-^ multinazionale america
na - e della Olivetti. Li
bertini è molto fermo con
tro questa lotta sotterra
nea: « Da questa lotta di 
palazzo — dichiara — può 
venire solo il peggio per 
il settore, per i lavoratori 
e per gli utenti. E' ur
gente perciò — conclude. 
Libertini — andare final
mente a una discussione 
chiara e a decisioni pre
cise sull'insieme della ri
forma del settore, sulla 
strategia industriale, sulla 
rimozione degli abusi e 
delle illegalità. Noi comu
nisti, che per primi abbia
mo posto il problema, use
remo tutti i mezzi e stru-

. menti in nostro possesso 
perché sulla crisi della 
STET non crescano nuovi 
gruppi di poteri e mafie 
e si vada invece a deci
sioni drastiche e traspa
renti >. 

En\ Eni ed Ef im 
ancora senza 
fondi di dotazione 

Approvati ieri alla Camera gli stanzia
menti per la finanziaria - Sonaper il '79 

***** 

Oggi alVAlfa 
incontrocon 
Ihgiiwìsù^ 
democrazia 
industriale 

ROMA — Nuov» iniziati
ve e manifestazioni del 
PCI in preparazione del-
la conferenza nazionale 
sulle Partecipazioni stata
li di Genova. Oggi nello 
stabilimento Alfa Romèo 
di Arese è In programma 
una assembleo con il com
pagno Pietro Ingrao. in 
particolare sul tema del
la democrazia industria
le. Sabato 22 a Napoli «I 
terrà l'assemblo», naziona
le di tutto II gruppo Alfa 
Romeo con il compagna 
Giorgio Napolitano. Lo 
stesso giorno a Caserta si 
riunirà l'assemblea nazio
nale dell'intero gruppo 
Sit-Siemens con II com
pagno Adalberto MinuccL. 
I l giorno 26, a Roma, pres
so la sala stampa della 
Direzione del PCI. t i ter
rà Un convegno pubblico 
sul : tema « L'Industria 
pubblica nel rapporti eco
nomici Intemazionali ». L' 
Iniziativa sarà conclusa 
dal compagno Napoleone 
Colajannl. I l » a Napoli 
avrà luogo II convegno sul 
tema « Partecipazioni sta
t i l i od Intervento noi Me
ridione * con la partecipa-
ilone del compagno Gerar
do Chtaromonte. I l 29. In
fine. ad Arezzo si riunita 
rasaamblea nazionale del 
gruppo Lanerossi. LedoM, 
Monti, MCM con II com
pagno Gianfranco ~ 
ghini. 

Oltre mille 
telegrammi 
sollecitano il 
risanamento Sir 
MILANO — Rinviare ancora 
le decisioni per l'avvenire del 
gruppo chimico SIR potreb
be comportar* «gravi conce 
guenze» per l'occupazione e 
la produzione. La denuncia 
parte dai lavoratori della se
de milanese. Su iniziativa del 
consiglio di fabbrica, infatti. 
ogni lavoratore (oltre mille in 
tutto) ha inviato ai capigrup
po dei partiti politici del Se
nato un telegramma nel qua
le si dice, appunto, che non 
è ormai più rinviabile 1 appro
vazione del progetto di legge 
che dovrebbe gettare le basi 
del risanamento del gruppo, 

La più eloquente conferma 
della difficoltà in cui la SIR 
si dibatta è a fatto eh* anche 
alta fine di ottobre i lavora
tori hanno preso soltanto la 
metà dello stipendio. 

R Ó Ì É A ^ ^ f $ n d Ì <èott*dÌ 
gestione delle Partecipazioni 
stateli (Iri Enti. Efim) sono 
ancora privi dei fondi di do
tazione pò- quest'anno e, peg
gio. il governo non ha anco
ra previsto le. relative poste 
per rèi nel bilancio di pre-
vision* dello stato è nella 
legge finanziària già all'esa
me, del Parlamento. -,. .-__ ; 

- . L'incredibile circostanza è 
stata messa in luce, ieri alla 
Camera, nel corso dell'esame 
in aula del progetto governa
tivo per la dotazione (170 mi
liardi) . per l'Efim. anno -'79, 
cioè con una misura retroat
tiva e praticamente a sana
tòria di spese e investimen
ti già realizzati senza che il 
Parlamento potesse esercita
re alcun controllo, neppur so
lo formale.. -; :•.,. -. .-.;-,-..' 
• Il ritardo con cui si proce
de nei finanziamenti è dun
que il primo dato da cui è 
partito il compagno Mario 
Bardolini nel motivare il vo
to contrario dei comunisti al 
provvedimento, e-nel denun
ciare -ri appunto — l'attua
le vuoto, n secondo è rappre
sentato dalla mancanza di. 
qualsiasi nesso fra finanzia
menti e programmazione: si 
continua nella pratica delle 
erogazioni annuali invece di 
applicare coerentemente la 
legge di ristrutturazione e 
quindi legare stanziamenti 
pluriennali a programmi plu
riennali di settore. / 

E* l'assenza di qualsiasi or
ganicità che renderebbe co
munque impossibile un con
trollo di meritò sui program
mi • sugli investimenti che 
ne dovrebbero conseguire. Da 
qui la richiesta formulata dal 
PCI. in occasione appun
to dell'esame di questo. limi
tato provvedimento, di solle
citare un esame complessi
vo della situazione deDTftra 
presso la commissione Bilan
cio con l'audizione del presi
dente dell'ente • del ministro 
delle Partecipazioni statali. 
De Michelis. 

Bartou'ni ha ribadito la ne
cessità. peraltro, e l'urgenza 
di procedere comunque aDo 
scioglimento dell'Efim (uo 
carrozzerie ormai, ne).quale 
confluiscono imprese di ogni. 
genere e dei più disparati 
settori: dall'alimentazione agli 
elicotteri), al ' trasferimento 
del grosso delle su* attività' 
all'Iri. alla sempre tardiva 
costituzione dell'ente agro-In
dustriale, 

In questo quadro è stato 
chiesta anca* che il governo 
riferisca, sempre alla com
missione Bilancio, sulla crisi 
della siderurgia e sulle moti
vazioni del massiccio rfoer-
so delle attende del settore 
al sistema delle Partecipazio
ni statali. 

L'Italimpianti ha commesse per 1000 
i, ma i ministri la paralizzano 

Ha chiuso il '79 in attivo - La situazione in altre fabbriche - A fine settimana riunione del CIPES 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - I ministri i liti' 
gano e una commessa da ol
tre mille miliardi, conferma
ta all'azienda pubblica Italim-
pianti anche dal nuovi gover
nanti dell'Iran per la costru
zione di un moderno impian
to sideWglco nel centro del* 
la Persia, rischia di saltare 
ancora una volta. Il problema 
è quello delle coperture assi
curative che il governo Italia^ 
no deve dare all'azienda af
finchè possa incassare circa 
100 miliardi per il lavoro già 
svolto. Un problema vecchio, 
Che era già esploso a luglio. 
al periodo del boicottaggio an-
ti-Iran. Allora le prime parti 
dell'impianto progettato dal-
l'Italimpianti a Esfahan e già 
realizzate da diverse aziende 
italiane, erano state bloccate 
dalla dogana italiana e solo 
dopo l'intervento del consi
glio di fabbrica dell'azienda 
genovese il governo • aveva 
sentito il dovére di interveni
re per rimuovere ogni osta
colò. 

Ora però, con la guerra 
Iran-Iraq, è stato rimesso tut
to in discussione. Nell'ultima 
riunione del comitato inter
ministeriale per la / politica 
economica estera i ministri 
competenti (De Michelis per 
le Partecipazioni Statali. 

Manca per il Commercio este
ro e La Malfa per il Bilan
cio) avrebbero dovuto pren
dere una decisione, ma è sta* 
to rinviato tutto ancora una 
volta per le divergenze e i 
litigi tra 1 vari ministri. Una 
nuova riunione viene, ora. an
nunciata per fine settimana. 
Sarà quella decisiva? Non ai 
sai Quello che è certo è che 
siamo alle solite: un'azienda 
produttiva con 1.850 dipenden
ti, che nel 1979 ha chiuso il 
bilancio con dieci miliardi di 
attivo, rischia la crisi — o 
con essa una decina di fab
briche che realizzano gli im
pianti progettati dall'Italim* 
pianti — perché il governo 
italiano non ha mal offerto 
alcun sostegno alle aziende 
che esportano e vanno a rea
lizzare impianti come appun
to la società genovese, an
che in paesi «difficili». 

Sulla vicenda ha preso po
sizione il consiglio di fabbri
ca (noi anche ìa rappresen
tativa sindacale dei dirigenti 
dell'azienda) condannando du
ramente l'atteggiamento del 
governo. Ma in cosa consisto
no queste coperture assicura
tive che il ministrò La Mal
fa vuole negare? Se ne è 
discusso a lungo anche to 
uria vivace assemblea orga
nizzata dai comunisti della 

Italimpianti in preparazione 
del convegno nazionale sulle 
Partecipazioni Statali. che si 
terrà il mese prossimo a Ge
nova. « Al contrario di. altre 
aziende italiane (Condotte a 
altre) — spiega il-direttore 
generale dell'Italimplàntl In
gegnere Tornich —. noi ab
biamo rinegoziato con il go
verno islamico il progetto del-
l'impianto siderurgico che an
ziché a Banda r Abbas sta 
sorgendo ora a Esfahan; -

« La commessa ci è stata 
confermata e gli iraniani han
no iniziato a pagare puntual
mente il lavoro già eseguito 
(circa 200 miliardi negli ul
timi due anni) e continuano 
a mettere in pagamento pres
so le banche internazionali 
le tratte per le parti del
l'impianto che vengono via 
via costruite». 

Non si può quindi parlare 
di rischio — è ! stato detto 
nell'assemblea —. Il governo 
italiano deve semplicemente 
porre una firma per consenti
re all'Italimplanti di incassa
re i soldi dalle banche. -

«Il problema <, insomma, 
non è in Iran ma in Italia 
— ha detto il direttore gene
rale nel suo intervènto —» 
Ma. al di là di quest'ultima 
vicenda, è ora che lo (tato 
italiano intervenga . diretta

mente — come già hanno fat
to altri paesi.— per sostene
re in modo diverso 1* socie' 
tt che operano all'èstero. Ci 
sono aziende europee e giap
ponesi — ha quindi sottoli
neato ring. Tornich •*- che 
si presentano in paesi stra
nieri a trattare la progetta
zione e la costruzione di nuo
vi impiantir accompagnate so
vente addirittura dal Primo 
Ministro. Noi» invece, siamo 
costretti a presentarci sem
pre da soli a trattare com
messe per centinaia • o mi
gliaia di miliardi con il go
verno iraniano, messicano o 
sovietico». 

Nonostante tutto però l'Ital
impianti . continua a proget
tare e vendere impianti in 
mezzo mondo, riuscendo so
vente a vincere la concorren
za con 1 grandi gruppi im
piantistici ' giapponesi o tede
schi, perchè? 

Nella loro assemblea I la
voratori comunisti hanno ri
chiamato ancora una volta la 
singolare storia di questa a-
zienda. nata a metà degli 
anni 80 per volontà itegli stes
si lavoratori e che in que
sti anni s'è Imposta all'at
tenzione di tutti come una 
azienda attiva, che ha saputo 
espandersi puntando sulla 
progettazione di grandi com

plessi siderurgici,. senza mal 
tralasciare però — dietro le 
continue pressioni di un con* 
Sigilo di fabbrica molto at
tivo — la ricerca ; di nuovi 
settori di intervento (impian
ti di dissalazione o di recu
pero dell'energia sprecata dai 
grandi colossi industriali). I 
problemi però non mancano. 
La crisi della siderurgia, co
si come la carenza di ener
gia, pongono nuove esigenze 
di trasformazione dell'indu
stria italiana, e aprono nuovi 
spazi di ricerca e di - proget
tazione all'Italimpianti. ad e-
sempio. per la risUutturazio-
ne di alcuni impianti siderur
gici italiani o per la realiz
zazione di impianti per lo 
sfruttamento del carbone. E 
c'è. infine. • un altro asDetto 
molto grave: il consiglio di 
fabbrica dell'azienda genove
se nel novembre 79 ha apeiv 
to una- vertenza chiedendo la 
costituzione di un coordina
ménto impiantistico all'inter
no dell'Hit che consenta alle 
aziende pubbliche del settore 
di collaborare '• con - l'Italim
pianti. • per puntare insieme 
ad un diverso sviluppo del
l'impiantistica italiana. Ma a 
questa richiesta TIRI finora 
non ha rispósto. Perchè? 

Renzo Fontana 

Uh primo passo 
per la riforma 
del collocamento 
eia mobilità 
Domani continua la discussione in com
missione alla Camera - Riscritto il testo 
del governo accogliendo proposte PCI 

ROMA — La legge sulla riforma del collocamento è arrivata 
a un passaggio decisivo. Domani, alla commissione Lavoro 
della Camera riunita in sede legislativa, continua la discussione 
avviata una settimana fa — del progetto di legge sui e servizi 
per l'Impiego, esperinientipilota in materia di collocamento. 
mobilità, cassa integrazione guadagni », che già era stato ap
provato in sede referente dalla stessa commissione nel marzo 
scorso. E' il medesimo progetto rimasto bloccato per tanti 
mesi non avendo il governo prospettato per tempo la necessaria 
copertura finanziaria. Si tratta, ora, di fare presto. ; 

«Questo disegno di legge — sottolinea il compagno on. Pie
tro Ichino — nel testo originale proposto dal.governo constava 
di soli dieci articoli e riguardava solo gli "esperimenti-pilota". 
Ma ora è stato interamente riscritto ed ampliato dalla commis
sione, soprattutto per iniziativa del gruppo comunista ».: • 
<•• Il testo attuale del provvedimento, composto di 51 articoli, 
pur accogliendo solo in parte le proposte del PCI e rispec
chiando un compromesso fra le diverse forze politiche, costi
tuisce nel nostro paese la prima ipotesi di disciplina unitaria 
dei principali strumenti di governo del mercato del lavoro. 

«Non si tratta — aggiunge Ichino — della riforma orga
nica del collocamento, ma di un provvedimento che mira ad 
aprire una fase di preparazione e di sperimentazione dei con
tenuti della futura riforma: il valore della nuova legge dipen
derà in gran parte dal modo come verranno utilizzati gli spazi 
di sperimentazione che essa aprirà sull'intero territorio na
zionale » .> ' - ' ••<:•>-••• | :-'"';-' i"- : •-••' -';: - . • ' • - : • 

. Ichino ha annunciato, quindi, la presentazione, da parte-del 
gruppo comunista, di una serie di emendamenti volti a cor
reggere i difetti del testo attuale del disegno di legge; in parti
colare, per ciò che riguarda le procedure di mobilità, dovrà 
essere esplicitato — ad-avviso dei-deputati comunisti -?- il 
principio, contenuto nell'accordo sindacati-FIAT dell'ottóbre 
scorso, in-base al quale allo scadere dei due anni dall'inizio 
della procedura, l'impresa non può licenziare i lavoratori, che 
nel corso della procedura stessa, non abbiano trovato un nuovo 
posto di lavoro. v 

• • " a» d*m« 

Sulla siderurgi 
faccia a faccia 
FLM e De Michelis 

Domani il confronto — Capanna illu
stra le « intenzioni » della Finsider 
• t T -

ROMA — Ora parla Alberto Capejma. r» seguito alle notfarte 
pubblicate dal nostro e da altri giornali circa le intenzioni . 
della Finsider di procedere a una « ristrutturazione » finanzia- / 
ria delle sue industrie siderurgiche, il presidente della Fin
sider ha. confermato che un progetto di ristrutturazione del 
gruppo è all'esame del ministro delle Partecipazioni Statali. 

Secondo Capanna, la Finsider non ha in programma né la A 
liquidazione, né lo smembramento deU'Italsider..Al contràrio, '} 
in collegamento con Tiri e l'Italsider. avrebbe messo a punto 
un piano per il potenziamento e il rilancio della siderurgia. -
' « Le linee di un risanamento del gruppo Finsider — ha ag
giunto Capanna — sonò quelle di una ricapitalizzazione e della : 
definizione di provvedimenti atti a ridurre gii oneri finanziari. ' 
Tale risultato può essere ottenuto sia con il consolidamento 
dei debiti, sia con la concessione di prestiti a tasso zero, sia 
con altre modalità ». • v • ' • . • 

Per quanto concerne l'occupazione Capanna ritiene che I 
programmi previsti dovrebbero avere conseguenze limitate: ; 

non rinnovo del tum over, mobilità interna, il ricorso a pe
riodi di cassa integrazione (l'Italsider l'ha già richiesta per 
oltre 5.000 lavoratori,) e «eventuali altre forme» non meglio . 
chiarite. , • • - . . - ; • • - v ';.. ' > -

Queste dichiarazioni del presidente della Finsider. hanno : 
suscitato serie preoccupazioni nelle organizzazioni sindacali* 
che condannano innanzitutto la scorrettezza del metodo dei 
fatti compiuti e la tendenza ad escludere il sindacato dalle 
scelte che riguardano la ristrutturazione della siderurgia pub- ; 

blica. Ciò viene considerato tanto più grave dòpo le assicura- : 
zioni fornite dal ministro delle Partecipazioni Statali sull'esi
genza di informare correttamente e tempestivamente i slnda- ' 
cati. -•••;• 

€ La Firn non è pregiudizialmente contraria a provvedimenti 
di risanamento e di riequilibrio finanziarlo delle aziende side
rurgiche pubbliche — ha detto il compagno Perugino, coordi-
natore del settore siderurgico della Firn — non possiamo però 
accettare soltanto operazióni di pura ingegneria finanziaria. 
senza una seria indicazione di politica industriale. Che tra 
l'altro il sindacato chiede da tempo». . ; • •-? • : 

Domani la- Firn e le confederazioni sindacali s i incontre
ranno col ministro De Michelis. Si attendono da questo in
contro chiarimenti sulle iniziative annunciate dalla Finsider. 

Energìa: il governo ha un vero piano > 

Forse al vaglio del prossimo Consiglio dei ministri 
Prime riflessioni sulla e bozza » - La drammaticità 
della situazione nasce molto prima della guerra Iran-Irak 
Quattro esigenze da raccogliere • Restano i vecchi metodi 
e non vengono inf^viduati gli errori del passato, . , , - . , 

"r-

naie sta per essere approva 
to, secondo alcune notizie di 
stampa, dal Consiglio dei 
minisiri. Sì dice, inoltre, che 
ForloM abbia mtèàzkme di 
convocai^, aàarhmione ad 
hòc» qmH a lanciare u è 
« aitarne » «dio situazione 
fagli approvvigionamenti e-
nergettei.. In verità l'Italia 
non avrebbe avvio bisogna 
della guèrra Iran-Irak- per 
essere costretta a costatare 
la drammaticità detta sua 
situazione • energetica, dal 
momento che quesia è sot' 
tolineata da dati e fatti og
gettivi. Ricordiamo' i pùì 
noti: ••- ". ' .---,-.:-•- "••' \ 
0 L'Italia ha mi consuma 
di energia prodotta da fonti 
primarie per V 85* importa
te. dall'estero. Tra queste tt 
petrolio ne rappresenta tt 
6$J%. GU oltrì paesi OCSE 

1 oltre ad. una minore dipen* 
densa da fonti estere* han* 
no una incidenza del petro
lio di sólo U 51,1* sul coi»* 

- plesso détte altre fonti 
• tutti i prezzi dette fonti 
energetiche sono aumentati 
in questi ultimi eette anni 
ma, tra questi, proprio i 
prezzi dei prodotti petroli
feri sono aumentati m Mo
do pia vertiginoso passando 
da un costo unitario medio 
di Ut./Ton. ltMÙ del 197$ 
a LU./Ton. lÌ3Mt del 1M0 

•"*é#''la tùnàégmente richiesta 
àt un esborso valutario com
plessivo da parte del nostro 
paese, che, per lo stesso pe
riodo, è passato da LU. 1JS09 
a TOMO mUiatdL 
m Mentre anche H /«atta 
(per4 natie ragùmit ima so
prattutto per una oggettiva " 
rofliójw economica) Mi va 
consolidando una tendenza 
ella ridusioH* dei consumi 

'• petroliferi, si assiste ad un 
aumento dei consumi di e-
nergia elettrica, tanto che 
a presidente deU'Enelt ing. 
Corbellini i costretto a pre
vedere anche per U i960 un 
aumento del 5% dei coluti
mi «fattrici cai si dovrà /or 

. fronte. ricorrendo atta tm-
: poThOzumc «m poni conm 

- finenti di pia di $ mUiardi 
di Jftofté. 

4) tuttavia, mentre aumen-
> tono còsi sensibumente i 
. consumi di energia elettrica, 

da anni ormai esiste una. 
stasi quasi assoluta netta co-

. struskme di nuove centrali 
. elettriche soprattutto con la 

utOizsaskme di combustibili 
o di fonti aUernative al pe-

• trotto. 
• Si dorrà convenire che 
queste situazioni sono dire-
aste evidenti ormai da an
ni .e che, di fronte atta toro 
schiacciante drammaticità, 

• rappresenta una ben magra 
Tcseicurazkme 

che ritolta ^Msporrebbg. ora.;. 
di una scorta di risorse pe-
trolifefe che superano le ri
serve strategiche stabilite 
dall'AIE. Ci sembra chiaro, 
quindi, d ie mai come ora-
sia necessario tifate u pun
to sulla situazione energeU- : 
co, fissare gii obietti*» e le 
conseguenti < azioni » per 
realizzarli cercando di cre& 
re rapidamente, soprattutto 
in questo settore, un quadro 
di coerenza. ••: • 

Sono raccolte tutte queste 
esigente nei pieno energeti
co del governo? In comples
so ci sembra che questa vol
ta l'approccio al tema, dal 
punto di vista detta compte-
tessa e della metodologia, 
sia pia corretto e maturo 
delie volte precedenti. In 
particolare ci sembra oppor
tuno sottolineare positiva
mente lo spazio dato ai pro
blemi del risparmio, dell'usò 
efficiente di energia, della 
difesa della salute e detV 
ambiente; U riequilibrio dei-
te- parti trattate con ampi 
spazi dedicati atte fonti rin
novabili ed alternative; te-
tencazione di una serie qua
si pignola S •azioni» che 
dovrebbero contribuire a 
dare al nuovo PSS un ca
rattere di operatività ed in
fine, una dettagliata previ
sione di spese e di flussi 
finanziari che* questa volta 

riguardano non solo 0 nu
cleare ma tutte le altre fon
ti energétiche e. le varie 
e azioni » previste dal piano. 

Tuttavia, nonostante qui-. 
ste considerazióni su rilevan
ti aspetti positivi, Uggendo \P 
tante pagine della bozza del 
nuovo piano balzano agli po
chi elementi crìtici importan
ti che riguardano propost" 
complessive o aspetti singoli 
Non vengono, individuate te 
politiche sbagliate; non si 
approfondiscono le ragioni 
del fallimento dei tanti piar 
ni e delle cosi numerose, de-
Ubere CfPJB adottale negli 
anni scorsi, non si precisa
no responsabilità politiche 
di govèrni,- di forze politi
che. E* come se tutto gal
leggiasse net vuotò è noli' 
indistinto. Dagli aspetti ge
nerali si scende agli aspetti. 
singoli. Così tutto U discor
so sulle previsioni di future 
utilizzazioni del carbóne (55 
milioni di t. annue entro il 
1990)^ anche'' se individua 
una fase energetica che cer
to va recuperata e rilancia
ta, posto come è nel piano 
rischia di aptarire più una 
provocazione, * 'tot - - bastone 
tra le ruote che una propo
sta seria e ciò non solo per
chè gli obiettivi sono àrea* 
lizzabili sotto il punto di vi
sta quantitativo ma soprat
tutto perchè tt pianò preve
de un metodo veerhio. tecno-
looicamente sorpassata di 
utilizzazióne. ; 

Lo stesso discorso sull'uso 
razionate dell'energia e sul 
risparmio energetico '• che. 
per la prima vólto, viene 
presentata net sito significa
to pia amph e corretto e 
viene strutturato in una se
rie di' e azioni» concrete. 

sostenute comptessivamente 
da una previsione decenna
le di spesa veramente in
gente (circa 15.000 miliardi, 
di cui circa 2.535 per il ri
sparmio energetico nell'in
dustria). Se questo disegno 
non viene strettamente col-

.legato a tutta la poitttea ed 
'al programma di sviluppo 
e ristrutturazione industria
le rischia » di apparire mu
tue odi fornire una enorme 
quantità di miliardi da ca
lare a pioggia su mialiata 
di imprese. 

Ed infine, nella bozza di 
pianò per ogni < azione » si 
cerca di individuare uno o 
pia ministeri destinati ad 
emanare direttive; uno opta 
Enti che dovranno agire ts 
mòdo operativo. Ma cosi, 
benché venga fuori una rid
da di finizioni'é di compe
tenze, non viene mtnfmamèn-
ié affrontato il probUiAà 
détte competenze istituziona
li ai vari livelli da quello 
governativo a quello degli 
Enti locali; così come U 
problema detta ristruttura
zione. rilancio- e coordina
mento degli Enti energetici 
(ENEL- CNES - ENI) vie
ne toccato solo àt sfuggita. 

Intorno a questi temi va
gliamo approfondire la no
stra riflessione o creare oc
casioni e momenti di dibat
tito. Lo faremo nel convé
gno promosso dal PCI (en
tro la prima metà di dicem
bre a Roma), ma anche 
dando continuità afl'tnsziatf 
va di stimolo, di denuncia e 
di lotta. V 

Lodovico Maschielli 

Convegno 
Ce8peil20e21 
sulla evoluzione 
della industria 
italiana 
ROMA — L'evoluzione dell' 
industria italiana e la po
litica industriale .^rà il te
ma di un convegno del 
CTCSPE (Centro studi di 
politica economica del PCI) 
che si terrà a Roma all' 
Hotel Leonardo da Vinci 
il 20 e 21 novembre. 

Dopo "" l'introduzione di 
Silvano Andrianl e Laura 
Pennacchi, - nella prima 
giornata dèi lavori al ter
ranno relazioni sul com
mercio con l'estero, sulle 
Innovazioni tecniche nel
le aaiende del nostro pae
se, suli'aocumulaalone ne
gli anni 70 e adi ruolo del
la piccola e media Indu
stria. 

Le problematiche territo
riali dello sviluppo, le po
litiche di « aggiustamento » 
«stèndale negli altri pacai 
europei, saranno, invece, 
gli argomenti della secondi 
giornata assieme ai temi 
dèlia finanza e del «nof-
gètti» pubblici. 

Impiegato 
comunale 
di Taranto 
licenziato per 
assenteismo 
TARANTO — Un impiega
to dell'ufficio di stato ci-
vi . , del Comune di Taran
to,. Giuseppe Turco, è sta
to licenziato per assentei
smo. La decisione è stata 
adottata dalla giunta dopo 
aver ascoltato le opinioni 
su questo «caso» delle or-
ganlstazionl sindacali. 

L'impiegato, di ruolo or
mai da molti anni, è stato 
Ucemteto per essersi as
sentato dal lavoro per ol
tre quindici giorni senta 
un* giustiflcaalene, con
travvenendo, cosi, all'aiti
celo 131 del regolamento 
interno. Sembra, difatti. 
che la «dlsaffestone» sd 
lavoro fosse determinata 
dà una parallela attività 
di Giuseppe Turco nel mon
do delia, musica lettera, 
addirittura entrando in una 
società per la costruslone 
e gestione VI ben tre téa-
trl-ttnda a .Napoli, Paler
mo t Taranto. 
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Vaumento di capitale non giustificato da u n successo industriale. - Il principale ammini
stratore-azionista Carlo De Benedetti chiede puntualmente delle sovvenzioni statali - Prima 
200 miliardi per la ricerca e poi altri 100 -1 primi fondi sono stati utilizzati in altro modo 
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>•• Questo mese più soldi i 
in busta, a dicembre 
però c'è il conguaglio 

ROMA — Sulla busta paga di novembre sarà conteggiato il 
conguaglio relativo alle maggiori detrazioni fiscali entrate in 
vigore dal 1. gennaio con la legge finanziaria e non corrisposte 
per i prihii quattro mesi dell'anno a causa del ritardo con cui 
la legge stessa fu approvata. Si tratta del raddoppio delle de
trazioni per le spese per la produzione del reddito (passate da 
84 a 168 mila lire l'anno), dell'aumento per la moglie a carico 
(da 72 a 108 mila lire) e delle maggiorazioni per i figli. . 
: Di fatto il lavoratore" che non ha carichi di famiglia perce
pirà in più 28 mila lire. (7 mila lire al mese per i quattro 
mesi gennaio-aprile), se ha anche la^ moglie a carico 40 mila 
lire, con moglie più due figli 46 mila lire. Tutte cifre che en
trano al netto nella busta paga. Oltre a ciò sullo stipendio di 
novembre verrà conteggiato anche il nuovo scatto di contin
genza (10 punti pari a 23.890 lire) che al netto delle ritenute 
fiscali e. previdenziali dovrebbe ammontare intorno alle. 17.000 
lire. Chi ha carichi di famiglia, infine, continuerà a. beneficiare 
del raddoppio degli assegni familiari (da 9.880 a 19.760 lire). 
entrato in vigore già dallo scorso mese di ottobre. • 

In sostanza cumulando le tre cose, maggiori detrazioni, con
tingenza, e raddoppio assegni familiari, la busta paga di no
vembre di un lavoratore con tre figli a carico Conterrà circa 
93.000 lire nette in più. La cifra è.consistente, ma il.beneficio 
è distinàto a durare poco. ;". , :"'. •. .... .'- • . . . 
"- A dicembre, infatti, verrà effettuata l'operazione, contraria: 
il conguaglio fiscale di fine anno. La decurtazione ; quest'anno 
sarà certamente più pesante di quella operata a fine '79. Nel 
1980. infatti, si sono avuti 38 scatti di scala mobile oltre ad 
aumenti di retribuzione per l'entrata in vigore, di nuovi- con
tratti collettivi. Ciò ha portato a una notevole rivalutazione 
monetaria degli stipendi e quindi.- a una maggiore pressione 
fiscale provocata dalla progressività dell'IHPar. Pressione che 
verrà a scaricarsi per buona parte proprio in occasione del 
conguaglio di fine anno. La questione della revisione delle ali
quote fiscali resta, dunque, di stretta attualità.— - ...----.---.--

ROMA — Giorgio La Malfa 
presenta un Piano a medio 
termine - che vuole rendere 
l'imprèsa • non bisognosa I di 
assistenza 'pubblica; nello 
stesso tempo una delle prin
cipali società « private » ita
liane (non sarà certo la sola) 
crea di tutto punto un suo 
Servizio finanziamenti agevo
lati. Due • segnali divergenti 
o soltanto diversi nella for
ma? Alcuni dati della situa
zione Olivetti possono contri
buire a dare ; una • prima ri
sposta. ":•' •;•' '•••.:-_*• ._-;'•-.;: -. 

Sul piano finanziario la 
Olivetti ha conosciuto-ima ra
pida crescita. Aumenti di ca
pitale, nuove linee di credito 
dall'estero, cessione di una 
quota alla St. Gobairh tutto 
ciò ha allargato la base fi
nanziaria. La • società, tutta
via, chiede sempre, alméno 
in Italia, riduzioni dei lavo
ratori occupati: dapprima la 
riduzione 'd ì . duemila i unità; 
poi mille prepensionamenti, 
ultimamente i millecinquecen
to (poi ridotti nella trattati
va). Il principale amministra
tore-azionista, Carlo - De Be
nedetti. presenta guestef ri
chieste in nome del « risana
mento » — sostiene che a-
vrà raggiunto il -suo scopo 
quando ogni lavoratore italia
no produrrà tot dollari a te
s t a — e le scadenze in modo 
tale da farle, coincidere, pun
tualmente. . con la .richiesta 
di nuove sovvenzioni. Prima 
i 200. miliardi. per le ricer
che (60 per cento di contri
buto. e il resto con interessi 
del solo .4 per cento), poi 
un nuovo pacchetto di- alme
no 100 miliardi e in aggiunta 

Seminario sul impiego 

-M-. '• •< ,:-4 

Istituzioni, apparato e trattamento ai 
dipendènti -Subito la legge quadro 
ROMA —Le politiche per 
il^pubblico impiego, la-pre
senza politica e sindacale •; 
nelle categorie del setto-
ré, i segni di difficoltà e 
di divaricazione settaria- • 
le che si stanno manife
stando nelle relazióni sin
dacati nelle Amministra
zióni pubbliche; Sono que
sti i temi di riflessione ' 
del recente seminario or
ganizzato dal dipartimen
to economico e sociale del 
Partito. 

Il dibattito sviluppatosi 
sulla base di un documén
to • predisposto dalla: Se
zione problemi del lavoro 
del PCI, inviato in prece
denza "alle organizzalo-: 
ni di partito.e ai campa-. 

. gni impegnati nell'attivi
tà sindacale, di una rela
zione del compagno Ro
berto Nardi e di un Inter-. 
vento del compagno Ge
rardo Chiaromonte, si è 
sforzato di mettere in 
evidenza le cause di lina 
crisi che minaccia di va-

[ nificare i passi in avanti, 
grandemente positivi, sin 

: qui compiuti in un setto
re così importante del la-

• poro dipendente e a ri

lanciare una iniziativa di 
ampio respirói dei comu
nisti che si saldi con la 
strateaia di. rinnovamen
to economico • e sociale del. 
Paese. • ••••..;.•*;..• 

E' fuor di dubbio che si 
debba guardare con spiri
to critico ai limiti è alle 
insufficienze, teòriche e 
pratiche, delle categorie, 
al mòdo cóme è stdta'pòr-
tataavanti la linea della 
perequazióne e della tra
sparenza dei trattamenti, 
della valorizzazione della 
professionalità,' della ri
forma della struttura sa
lariale, della omogeneiz
zazione contrattuale,, an
che per concorrere in po
sitivo al processi di rifor
ma della pubblica ammi
nistrazione. Purtroppo — 
si sottolinea nel documen
to preparatorio e nella re
lazione di Nardi — la 
mancata convergenza.del-
le parti pubbliche su tut
ti questi. obiettivi - ha 
messo in gravi difficoltà 
il sindacato e vanificato 

: le coerenze che si era fa
ticosamente tentato di co
struire, :-., -•:.-. 

Visione settoriale del governo 

I 

•Non solo, quindi, man
cano a tutt'oggi strumen
ti che pongano l'esecutivo , 
e le amministrazioni de
centrate in grado di ge
stire la politica del perso
nale con criteri unitari e 
responsabili in un quadro 
di certezze legislative, ma 
il pratico comportameniu. 
dette controparti pubbli-. 
che è risultato ancora cu-
ratterizzato da una visio
ne settoriale, corporativa 
e basata su vecchie logx-

> che della funzione pubbli
ca, finendo con Vallmen-
tare spinte divaricanti fra 
i lavoratori e con il minac
ciare il ruolo e Tefficacia 
del metodo contrattuale. 

f • Ce l'esigenza — si af
ferma nella relazione di 
Nardi — di 'un rovescia
mento dell'ottica con la 
quale sono stati affronta
ti l problemi détta politica 

; del personale pubblico. 
• SI tratta cioè di investire 
; con una forte iniziativa le 
• • •' • •'; -.'>••! E - • . ; • ' ' ••; > JÌ 

questioni istituzionali ed 
organizzative dello Stato 
dalie quali discendono gU 
assetti degli apparati, Je 
concrete possibilità di de
lineare .e promuovere la 
professionalità dei lavora
tori, di affrontare in ter
mini nuovi Torganizzazio-
ne del lavoro e di impo
stare critèri omogenei di 
gestione del personale 
pubblico e meglio defini
re il ruolo del Parlamento 
e dell'esecutivo in mate-

•. ria. 
il dibattito — in parti

colare gli interventi dei 
compagni Giunti e Chie
sa—ha riproposto con 
forza la necessità di une 
vasta azione politica tesa 
a rilanciare un processo 
di reale perequazione che 
consenta-di omogeneizza
re J trattamenti delle fi
gure tipiche préienti in 
ogni articolazione, dette 
macchina, pubbtfcm « <H 

valorizzare di più e meglio : 
le figure professionali 
emergenti e; atìpiche di 
ciascun settore investèn-
do anche la questione del- . 
la. struttura salariale, art-. 
cor a dominata .dal.preva
lére'. degli automatismi 
orizzontali e verticali. Ciò 
è iantO/piùnecessario t$tt^ 
si vogliono creare le con-.. 
dizioni* di un .positivo, svi- -.. 
luppp del processo di uni- • 
ficazionedel lavoro dipen- • 
denteà di una estensione •. 
delle alleanze sociali dèi-. 
la classe, operaia, di -una . 
mobilitazione dt massa 
per la realizzazione, degli 
obiettivi di riforma, istitu--
stonale, : e ". organizzativa . 
detto Stato, ribaditi rècen- -
temente, dal partito. : 

Occorre-rtparttre>—ha 
détto Nardiv— dai dati 
realt della situazione at
tuale tenendo: contò an- \ 
che dei guasti che si sono '. 

; prodotti netto svolgimen- •. 
; fo- dette politiche: contrat- : 
; tuali, per ricomporre in 
forme equilibrate e tali da 

\ consentire la .conquista. 
! del più ampio consenso 
fràilavoratorU una linea 
stratègica che ' conserva • 
tutta . là ' sua validità é 
sulla quale occorre un 
confronto aperto e.la cò-

; struzione di • nuove con
vergenze fra le forze so
ciali e politiche: . 

Dì.fronte a questo com
plesso di problèmi la leg
ge-quadro per il pubblico : 
impiego costituisce — ha 
dettò . il compagno. Chia
romonte — uh. punto di 
svolta, un, primo impor- ; 
tante passo per dare cef-

; tezza atta contrattazione, 
per definire procedure e 

• comportamenti ' dei - sòg-
'• getti del negoziato, per 
• mettere con i piedi per 

terra Tobiettlvo détta pe-
l requazione. Occorre però 

arricchire anche — ha 
: aggiunto •— la nostra ini
ziativa per portare avanti 
quei procèssi di' riforma,' 

1 come ad esempio quello 
7 dette Ferrovie dello Stato, 
i attorno ai quali il consen

so dei lavoratori e detta 
' massa degli utenti espri-
' me una volontà concreta. 
'• di cambiamento e di par

tecipazione democratica 
atta riforma dette nostre 

' istituzioni. 
E* necessario — ha con

cluso Chiaromonte — che 
l il partito sviluppi una 

iniziativa più ricca e or-
• ticolata attorno atte que

stioni détta funzione pub
blica e del pubblico im
piego, che ponga le nostre 
organizzazioni in grado 
di seguire con continuità 
ed impegno i processi che 
investono il rapporto tra 

- le esigenze di rinnovamen
to economico e sociale del 
Paese, di salvaguardia 
détta democrazia, di svi
luppo programmato e §U 
strumenti per ' realizzarli 
e quindi Ttnteresse dei-
Vintero mondo del lavoro 
e detta comunità nasjto-

. naie. -.. •• 

nuove quote di commesse da 
parte di enti pubblici. • 

Qui appare già chiaro un 
punto: il successo finanziario 
non riposa sul successo indu
striale. Se i De Benedetti 
hanno guadagnato bene, ac
quistando un grosso pacchet
to di Olivetti, l'impresa non 
fa progressi. ' Questa scissio
ne fra succèsso finanziario e 
imprenditoriale :••'*• costituisce 
già oggi, anzi, il varco nel 
quale Si può insinuare in fu
turo u'n mutamento del grup
po di controllo. Il risanamen
to di De Benedetti: tranquil
lizza gli azionisti, che posso
no più liberamente accordar
si (o; combattersi) con altri 
gruppi, ma la questione del
la" vitalità tecnologica e dèi 
successo di, mercato è una 
questione -diversa. Solo in ba
se ad una spartizione politi
ca, • al ' momento attuale, la 
Olivetti potrà conquistare la 
fetta'del 'mercato delle tele
comunicazioni a cui aspira. 

Durante l'era De Benedetti 
sono continuati a maturare, 
invece, due eventi/gravi: la 
perdita del. vantaggio tecnico 
in un tipo di macchine uten
sili. quelle a controllo nume
rico; il timore di perdere le. 
posizioni • neH!areà tradiziona
le delle .scriventi dove l'elèt-" 
tronicà: ha facilitato l'ingrès
so di ! nuovi gruppi prima in
sediati nella fase e alta.» del-' 
relettrbnica. come la • IBM. 
Sono settori nei quali la- Oli
vetti ha. mantenuto le posizio
ni, quando era1 finanziariamen
te « povera » e che potrebbe 
perdere oggi che: viene pre
sentata come « ricca ».. -, 

E' quindi dalla difésa del

l'esistente che è stato "chia
mato ', a soccorso il.' contri
buènte. Se, guardiamo al mo
do in cuV vengono utilizzati 
i 200 miliardi per la ricerca 
provenienti . dal Fiondò dato 
in amministrazione all'lMI rie 
abbiamo la conférma. Là quo
ta" maggiore — circa 1*80. per 
cento - —. va ;ad .urto • sforzo 
di perfezionaménto ' delle tec
nologie di stampa e' dei me
todi per introdurre elettroni
ca nelle màcchine attuali! Là, 
telegrafia, e le telescriventi, 
i processi dU stampa.ed i 
teminali, sono- ,i campi in. 
cui ci si sforza di stare al
l'altezza di un mercato forte
mente dinamico. Cose giuste 
da,-fare ma che, l'impresa a-
vrebbe dovuto fare con le. 
sue forze riservando l'aiuto 
statale per le ricerche diret
te ad. innovare le basi stesse 
della produzione, - i ritrovati 
ed il ; macchinario. ' • •, •. • - ; T •.. 
' Qui si '-. presenta ' come • un 
contributo all'innovazione fon
damentale quello che è un 
travestimento di ' vecchie a-
gevolazioni. - La Olivetti tra
veste l'assistenza. Se La Mal
fa intendesse mutare il rap
porto fra impresa e Stato, per 
vie. come queste, il suo Piar 
no diverrebbe un guscio, vuo
to. uno strumento di propa- • 
gaqda. Infatti il problema del-: 
la presenza, italiana nell'elet-

l trònlca — di cui l'Olivetti è. 
parte •— resta intéro è si ag-

; grava. Le commesse (per le 
quali, certo. De Benedétti fa 
bene a battersi) e gli aiuti 
non ' sono risolutivi pròório 

' perchè non -mettono in" còrsa 
le imprese sulla linea della 

; concorrenza internazionale. 

Restiamo sopra ' un campo 
preferito della Olivetti, l'auto
mazione (Jel lavoro di ; uffi
cio. I suoi ingredienti. sono 
ancora singole macchine ma 
esse saranno «riempite» di 
nuovi elaboratori e con essi 
coordinate. . Singole imprese 
che :' partono dall'elettronica 
«alta» scendono sul campo 
dell'automazione di ufficio. In 
Italia sarebbe possibile, con
correre, • probabilmente, sol
tanto coordinando sforzi di 
più imprese, dividendo il.la-
w>ro. Ma la divisione del la-

; vòro. su cui è possibile ': fon
dare uii piano di sviluppo .in 
Italia, sembra la.. più diffi
cile delle tecnologie da con
quistare. Ecco allora che Oli
vetti dà l'idea di • muoversi 
in modo disordinato'/ con un 
accordo con Hitachi nella 
quale la società giapponese 
si impegna a fornire un po' 
di tecnologie solo dopo che 
gli sia stata consegnata una 
fetta di. mercato ed un accor
do con la St, Gobain, un gros
so raggruppaménto ma che 
in parte , dipendei anch'esso. 
guarda caso, da tecnologie 
statunitensi, . - -- . '-.-:>"'. . 

'. Dall'assistenzialismo si esce, 
. verso il mercato aperto, se 
, viene concessomene allà'pre^ 
sunzlone (e ai ricatti) di sin
goli imprenditori per fare del 
tavolò del governo un. tavolo 
di pubbliche., responsabilità, 
costringendo l'imprenditore a 
fare altrettanto a casa prc^ 
pria. L'idea di passare dai 

;• piani settoriali ad una politi
ca, industriale coordinata è 
giusta. "";• '•- ; -.", • 

Renzo Stefanelli 
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Marco: interviene la Bundesbank - Leggero calo deH'òro 
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Borsai -
superata 
Va prima 
séaAenm 
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MILANO — fca borsài 
ha superato la siià pri-. 
rh£L scadenza tecnica di ̂  
novembre. La cosiddet- • 
ta risposta premi, in ; 
cui ogni speculatore che ;. 
ha stipulato un contrat- ' 
to deve dire, se ritira e 

• abbandona la partita v 

prenotata, è passata in
fatti fra molti contra
sti ma senza intoppi 
gravi. L'indice generale ; 

l migliora dell'I 3 % cir- : 
ca (indice borsa). "• Ep-, 

; pure si tratta di una -
scadenza eccezionale, 
quale non si vedeva da 

j anni soprattutto per la 
mole, dei contratti e" lo 
elevato nùmero di titoli 
interessati, oltre 70 su 

- I più r 'elevati .ritiri 
; hanno interessato i . ti-
. toli che oggi tengono 
cartellò: Fiati Centrale. 
(Banco '•' Ambrosiano), 
Pirelli • Spai -. Generali e \ 

.Saffa • (Bonompi anche,' 
" se, in misura minore, 
•non • mancano i soliti 
cavalli speculativi: Mon- : 
tedison, Bastogi, Ciga e 
•Mediobanca. -._ - : • • 

MILANO ' — Il dollaro sem
bra' avere ripreso la sua cor-

, sa al rialzo nei confronti del-
; la lira e di tutte le altre mo

nete. Al fixing di Milano è 
, stato quotato ieri- 914.25 . li

re contro le 902,45 di venerdì 
scorso. Il rialzo ha.trovato 
conferma • anche' sugli, altri 

, mercati europei; K FrancofOr-
te il dollaro è stato 'fissato 
à 1,9279 màrchi contro 1,9025 
marchi di venerdì. Sono sta-

;' t i . segnalati., interventi della 
Bundesbank per contrastare 

', un eccessivo apprezzamento 
'•X della moneta americana nei 
y confronti del marco, j --• •''-, .• 
y : Là lira si è mantenuta'pres-
. spché stabile rispettò alle. al-

• tre monete -europee, pérden-
^.do poche frazioni nei confron-
' t i della sterlina (2184.75 cón

tro 2178.10),. del franco fran
cese : (204,65 -cóntro 204.64). 
del franco svizzero (528,31 con
tro 526,05), rguadagnando lie
vissimamente sul marco (474,25 

. rispetto a/ 474,75). ... -: .• 
' L'apprezzamento generale del 
dollaro hà-probabÙmerite trat
to giovamento dall'alimento 

" dèi tasso di sconto negli Stà-
; ti • Uniti. QuestaVmisura, de-
1 cisa daUa'risèrva federale.- ha 

; • condizionato' positivamente,' se-
secondo gli esperti, i tassi di 

•'". rendimento^del dollaro,^ solle
citando su'tutti i .mercati, una 
maggiore. richiesta della me- ' 
neta USAI, A Milano,sono sta-
U. trattati 7.450̂ 000. dollari. Ha 
agito positivamente . sull'ap
prezzamento del dotìaro an
che l'emèrgere di informazio
ni sulla dràstica riduzione del 
deficit della bilancia commer
ciale . americana : dopo un 

lungo periodo. : di • continua 
« escalation » del disavanzo 
commerciale USA. ri . 

La variazione del tasso di 
deprezzamènto della • lira ri
spetto ' a venerdì scorso, è 
nei) confronti del dollaro 36.43 
(35.63). nei confronti di tut
te le valute 48.10 (47.87).' nei 
confronti' dHIe. monete .-'della 
CEE 52,67 (52.69). H progres
sivo e- sensibile incremento 
del. valore del dollaro nei con
fronti della lira, già da al
cuni mesi, rischia • di genera
re nuove difficoltà per .la bi
lancia, commerciale (italiana. 
il cui deficit ha raggiunto 
nei primi dieci mesi del 1980. 
livelli assai preoccupanti.. In-, 
fatti • la stragrande -rnaggio-
ranza delle nostre, importa
zióni (soprattutto petrolifere) 
viene pagata in dollari. 

'•'• Al rafforzamento del dolla-; 
ró. ha fatto riscontro.un leg
gerò indebolimento della quo
tazione dell'oro. Al fixing po
meridiano di Londra il-̂  prez-
io dell'oro * è • stato quotato 
611,75 dollari l'oncia, contro 
i 609.25 della quotazione an
timeridiana e i 612,50 dollari 
della . chiusura » di venerdì. 
L'oro, • quindi non si è tnosso ] 
niolto; dopo aver assorbito 
in apertura la notizia dell'au-. 
mento del, tasso dj sconto 
USA, che ha. probabilmente 

i controbilanciato l'effetto nega- ', 
tiyò .' degli scontri segnalati ; 
sul fronte della guerra' irania
no-irakena, si è suppergiù as- ' 
sestato sulle quotazioni # ve
nerdì scorso; ..Gii scambi di , 
òro sono, stati modesti e il 
'prezzo pòst-fi^nì* è risultato 
stabile a 611.25^12^5 dollari. 

I 
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«L'uomo dai 7 capestri»; il film di Huston in TV 

; « Cowboy, venite a tenti. 
re la storia di Roy Bean In 
tutta la sua gloria », «or
diva una ballata texana. Fu 
vera gloria? Naturalmente 
no. Fu piuttosto una san
guinaria anche se pittore
sca leggenda. Ma per John 
Huston, autore del film in 
programma «toserà (Rete 
2, ore 21,30) nel ciclo te-

. levisivo a lui dedicato, 
L'uomo dal 7 capestri e so* 
prattutto un personaggio 
scavato sulla sua misura 
di cineasta eclettico, ro
mantico e bizzarro. 

Rapinatore rapinato, can
didato alla forca che di
venta forcaiolo appena si 
autoproclama giudice (La 
vita e 1 tempi del giudice 
Roy Bean, suonava il titolo 
originale con pomposa iro
nia), Roy Bean è forse il 
giudice più fuorilegge della 
storia del West. La sua 
aula dì tribunale è il sa
loon, i suoi magistrati a 
latere sono un quartetto di 
banditi da strapazzo ac
coppiati a baldracche. Am
ministra la giustizia gio-

• cando a poker, interpreta 
sia il codice sia la Bibbia 
Impiccando a tutto spiano 
é senza rimorsi. •• 

Un simpaticone, tutta
vìa, che mette a guardia 
della casa un orso lascia
togli da un vecchio awen 
turiero ancor pin orso del
la bestia (è lo stesso regi 
sta a fare la parte), che 
approfitta di un reverendo 
errante per seppellire i 

'. propri morti, che fulmina 
a tradimento, e se ne van
ta, un agghiacciante pisto
lero albino. Insomma, ren
de prospera e pacifica la 
contrada a furia di una 
personalissima concezione 
della legalità. 

Ma è anche patetico, per
ché non si accorge, in que
sto turbolento Texas 1890, 
futura culla di giganti in
dustriali, di alimentare a 
sua volta il tradimento a 
proprio danno; e mentre 
col suo. piccolo, familiare 
« miracolo economico » fa 
fiorir? U paese, insieme lo 

La sanguinaria e pittoresca leggenda dì Roy Bean; 
il giudice più fuorilegge (e romantico) 

della storia del West - Paul Newman, protagonista, 
e Ava Gardner nello splendore del tramonto 

1 • ' 

,-ìr > 

Paul Newman • Victoria Principal •• nell'i Uomo dal tatto capestri » 

prepara alle speculazioni 
petrolifere di domani Os 
sia a una svolta, tutto som
mato, ben più radicale e 
spietata delle sue somma-

' rie esecuzioni capitali. 
Inoltre Roy Bean. tanto 

più che lo impersona Paul 
Newman, è anche a modo 
suo. diciamo, un cavaliere 
antiquo. Come quelli del
l'Ariosto, ha messo la pro
pria vita ai " piedi di. una 
fulgida e inarrivabile da
ma. Novello Don Chisciot
te, ha la stia Dulcinea in 
Lily Langtry, stella del ca
baret da lui mai conosciu
ta o sentita di persona, ma 
adorata da lontano e ono
rata di epistole e di omaggi 
floreali. •,_•-• 

Questo mito femminile si 
rivelerà soltanto alla fine 

del film, dopo che il giù-
i dice ammazzasette avrà rin
novato per l'ultima volta 

i la propria leggenda, •. gio-
\ cando < l'ultima partita. a 
poker coi vecchi amici, av
vinazzati di un tempo mi
gliore, dato fuoco alla ci
viltà del petrolio involan
dosi poi, come un fanta
sma, tra le ceneri. Allora, 
finalmente, anche la fiam
meggiante Lily, col cui co
gnome è stato ribattezzato. 
il paese, risponderà al suo 
paladino, visitandone il 
museo e leggendone l'ulti
ma, distintissima lettera 
d'amore platonico; e -il re
gista, con to stesso rim
pianto, renderò omaggio 
alla sovrana beltà di Ava 
Gardner nello splendore ' 
del tramonto. 

Girato subito dopo Fai 
city, il film sulla boxe 

minore, sulla boxe dei per
denti scélto per concludere 
in bellezza il ciclo martedì 
prossimo, L'uomo dai 7 ca
pestri ebbe, chissà perché, 
la sua « prima » mondiale 
il 1. dicembre 1972 a Mi
lano. A Milaho Huston era 
venuto nel 1966, quand'era 
in Italia per La Bibbia, 
chiamatovi da due motivi 
egualmente curiosi: un im
pegno teatrale che strana
mente gli chiedeva la Sca
la, e una conversazione sul • 
cinema che tenne effetti-
vomente, ma senza molto 
divertirsi, alla librerìa FèU 
trincili con Georges Sa-
dotti. Filippo frechi, Giri. 
do Aristarco, Guido Bèzzo-
la * altri. • 

: Infatti Huston ai diverte 
assai più a fare U cinema 
che a parlarne. Adesso, per 
esempio, ha finito in Un
gheria un film su una 
drammatica partita di cal
cio tra carcerati e carce
rieri in un lager nazista, 
già realizzato ventanni pri
ma dal regista magiaro ZoV-
tàn Fàbri (si chiamava Due 
tempi all'inforno). Natu
ralmente, a 74 anni com
piuti, U « grande cacciato
re» si è innamorato anche 
del football europeo. .. 

Anche L'uomo dal 7 ca
pestri è in un certo senso 
un rifacimento, almeno per 
quanto riguarda la figura 
del giudice. Roy Bean non 
appartiene solo alla • leg
genda del West, ma pure 
a quella del western. Uno 
stupendo caratterista vinci
tore di tre Oscar, Walter 
Brennan, lo aveva incarna-
to, rendendolo assai credi
bile nel suo impasto di in
nocenza e di ferocia, in un 
film di Wyler del 1940. 
L'uomo del Weet. TI prò-
taaonista nel ruolo del ti
tolo era Gary Cooper, ma 
chi ebbe l'Oscar fu l'anta
gonista. la sua « «patta ». 

Nel tipo di recitazione '• 
giù che nel fisico, Walter 

fennan assomigliava à ' 
Walter Huston, stimatissi
mo e amato padre di John 
e anche iuo • interprete'. 
Forse anche per questo H 

regista fu indotto a indiriz
zarsi verso il personaggio,. 
che gli offriva il destro di 
evocare con tenerezza, ol
tre che con affascinante 
stravaganza, uni* mitologia -
perduta. Non senza U con-., 
sueto moralismo anarcoide 
che gli toglie lucidità in. 
questa vicenda di. un tra
passo storico del capitali- : 
svio; ma anche con la vo
race allegria che gli deri
va dal gusto di poter di
struggere, almeno sullo 
schermo la società del de* 
naro che ha sempre «con* 
/tttO Ì,«1ìbÌ «TOi»•;, 

^ • W - - g è » *fe*> - .4 j * _**) . «jr , _ M - _ . ^ _ v T%_t- .. * ,^# ---«-T -A Liicca un'inquietante opera M Gaetano Giani Luporini 

La partitura tratta dal racconto di Dostoievski -L'ottima prova del cantanti -Grande successo 

Trionfo dirigerà 
l'Accademia 
d'arte 
drammatica 
ROMA — Sari II ragteta 
Aldo Trionfo II nuovo di
rettore dell'Accademia na
zionale d'arte drammatica 
e Silvio D'Amica ». La ha 
designato II commissaria 
di governo, Luigi Mazze!-
la, alla rlorgantziaziona 
dell'Accademia. Il nuovo 
direttore sostituisce il di-
missionarie Raggerà Je-
cobbi. 

Trionfa assumerà la ca
rica appena l'Iter burocra
tico della nomina . sarà 
compiute. 

Tra un mesa rAecade-
mia dovrebbe trasferirsi 
In nuovi locali: una am
pia palazzina anni 11 , m 
Via Bellini che ospitava fi
no a qualche lampe fa un 
consorzio dei produttori di 
canapa. All'Accademia re
steranno In use 1 locali di 
Ter di Nona, 

E' morto Boris 
Aronson, 
noto scenografo 
di Broadway 
NEW Y O R K - r 
t i anni, Boris Arensan, 

secala e Breedway. Aron
son, che mst figlia di un 
rabbino di Kiev (aveva 
studiata a Mesca e a Pa
rigi, pel aHe soglie del 
trenf*enni e^M emigrato ne-
gli Stati UntH) ha mfattt 
vinte natia sua lunga car
riera ben sei Premi Tony, 
oquivalemi teatrali «WO-
scor ausiyufeeufoue» 

A lui Breederay deve une 
del migliori allestlmenH dì 
«Une sguardo dal ponte» 
di Miller, ma anche fanti 
altri Mieti celebri (cerne 
e La resa tatuata s di Ten
nessee Vflllioms, «Canai oli 
di John Van Platon, el i 
diarie di Anna Frank » di 

• Nackett) 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — La saggezza tosca
na è rinomata, e qui — in 
terra lucchese — i vecchi pro
verbi trovano esemplari con
ferme. Pensiamo al echi se
mina raccoglie»: un prover
bio che ha una straordinaria 
applicazione anche in fatto 
di musica. Il seminatore è un 
lucchese, delezione, il mae
stro Herbert Handt, e i suoi 
raccolti sono densi e succosi, 
fino al punto da coinvolgere 
le risorse del territorio (che 
una volta se ne stava appar
tato dotta musica) nel mette
re ni piedi una stagione liri
ca, di esclusivo interesse cul
turale: due opere ~- del Set
tecento, riproposto nei toro 
valori originari, e addirittu
ra un'opera nuòva, in e pri
ma » assoluta. Ma sono due 
mprime» anche quelle anti
che: Don Giovanni di Giu
seppe Gazzaniga, che • ha 
inaugurato U ciclo di spet
tacoli, e La lanterna, di Dlo-
r i e , di Pietro Guglielmi, che 

atncluderà (sàbato e do
menica prossimi), con scene 
e costumi di Mino MaccarL 
Tra queste due abbiamo ap
plaudito ta novità di Gaeta
no Giani Luporini: n Sosia, 
due atti dal racconto di Do
stoievski, brillantemente tra-

. dotto in libretto da Cesare 
Orsetti che maliziosamente 

fa U verso atta tradizione osa 
consacrata. La novità è stata 
accolta da un cordialissimo 
successo nel piccolo - teatro 
di Montecarlo (un piccolo 
eentro dal grande nome), co
struito oltre duecento anni 
fa dai- soci aWAccademla, 
dei Raaaicurail, che possono 
rassicurarsi del ' buon esito 
detta loro iniziativa. • 

Giani Luporini, ancor gio
vane compositore di Lucca, 
dal curriculum ormai fitto di 
titoli '• validi, ha camminato 
forte dai tempi del mono
dramma -. ÈIegos. rappresen
tato qualche anno fa a Bor
go, a quetti deUe musiche 
per a Majakotski di Carme
lo Bene. Ora, con questo So
sia, Luporini presenta una 
partitura di gran peso, appa
rentemente cameristica, nel
la quale i rapporti di fona 
tra i vari gruppi strumen
tali a le tensioni tìmbriche 
assumono 8 respiro, la porta
ta, la pienema delie grandi 
partiture. Le sonorità « sgra
nano e si dilaniano in un ri
lievo a tutto tondo, atto stes
so modo che U piccolo pal
coscenico dilata U suo spa
zio, grazie alla invenzione 
scenica di Alessandro Sesti 
che sfrutta al massimo un 
gioco di specchi, fino a com
prendere, attraverso la tra
gica figura di Goltadkin (un 
folla travolto dotto sdoppia

mento détta personalità), una 
storia del mondo vittima del
le sue illusioni e contraddi-
stani. 

Dostoievski profitta, nel 
suo racconto, delle allucina
zioni di QoUadktn per sma
scherare certe convenzioni e 
ipocrisie sociali Giani Lu
porini profitta detta situazio
ne scenica per sdoppiare, di
remmo, anche il suono tra 
la sua possibUitA tradiziona
li e i risvolti di una musica 
completamente diversa. Il 
suono antica si scontra con 
un suo alter ego, paranoica» 
mente deìtneuto, e tutto scrit
to e suonato nota per nota. 
L'allucinazione del personag
gio si compie, cioè, attraver
so raUucinazkme dei nume
rosi altri personaggi che so
no i * tradizionali» stru
menti dell'orchestra. 

Dal punto di vieta stretta
mente musicale, occorre di
re che la progressiva distor
sione sonora. Che si instaura 
come la pia naturala dotte 
musiche, è condotta con una 
abilità straordinaria e pro
prio inquietante. Il scota, n 
doppio, che è neVéomo a net 
suoi gèsti, prende.tt soprav
vento anche tra i smoni nei 
confronti detta tradizionale 
connotazione, in un ' citato 
di ' esasperazione • kafkiana,' 
JIMMM*» m nette — nulla di 
mate — certa mùsica di Ben 

CWoaaecìt). Citiamo, per. te 
oromira di tutti, ometti dal 
giovane pianista Fabrizio 
GiovonnettU' impegnato co
me gli altri del •Gruppo 
Moderna», in una esecuzio
ne dralto tiretto sciistico a 
virtuosistico. B tn ck\ la mu
sica di Luporini e la lezio
ne di Herber Bandi, dsretto-
n d'orchestra, hanno un ri
sultato esewpkwe: quatto di 
aver affiancato ai normali 
amevt del •BòccharM». M 
rispettivo «sosia» zotncolatù 
da schemi scolastici tn que
sta ridda di msdopptomen-
ti» et è msertto la rafie di 
Giovanna Giani Luporini, 
che ha fona troppo mecca* 
nicamente e generlcamenta 
moltiplicato * gioco dei so
sia, finendo conTaffievoUre 
ta eccezionale circostanza di 
avere, quali protagonisti, due 
gemetti di straordinario va
lore vocale e teairoie. ap-
JNsfosWneWIsVUr .. mmmnmtO 0Ma?>. 
bacini (Qotiadktu) a Paola 
Barbactni . (il sosia). AtTaf- ; 
te Matita deVopeta zi som 
tenuti ali altri cantanti: An-
tonettar PhTtaaofa. £em»erdo 
Monreale. Teodoro Bovetta. 
Delfo ' Menicucci, - Murgltn 
Tumer e Patrizia Gentna, 
nonché gU attori Knzo Por
ro, Grazia Ciprigni. Lori» 
Peata <? Puff Iste gebasfwmi. 

&»moV«4cntg) | 

Uno splendido concerto romano 
•; v : 

u Reagan il 

di Kaukonen 

ROMA.'— Chi s'aspettava un fantasma vestito da rock-star 
ha avuto una piacevole sorpresa: Jorma Kaukonen, ex hippy 
ribelle di San Francisco, ex Jefferson Airpl&ne, ex Hot 
Tuna, è ancora un musicista tutto d'un pezzo, un solido chi
tarrista orgoglioso del proprio passato. Lui — robusta scuola 
del rock-blues americano — non ama gli orpelli, né gli appa
rati scenici magniloquenti, né tanto meno le mossette robo
tiche oggi di moda: gli basta una chitarra, un basso e una 
batteria. E il gioco è fatto. : 
- L'altra sera al Tenda a Strisce, stipato di gente fino 

all'inverosimile. Kaukonen si è ritagliato jin successo strepi
toso. mostrando — se ce n'era bisognò — che le ruvide 
querce del '68 californiano; hanno ancora emozioni da ven* 
dere. « Blues di maniera », qualcuno ha detto, sfoderando la 
consueta supponenza; eppure, la musica . urlata,. narrata, 
suonata dal vecchio Jorma si è innalzata sopra le vette di 
una pur dignitosa routine (mai " troppo da biasimare) per 
mostrarsi in tutta la sua scintillante freschezza. Può essere 
mai nuovo un brano come Walkm* blues di Robert Johnson? 
Ebbene si, se. lo spirito di quel : travolgente blues, viene rac
colto e riproposto con grinta e inventiva anche' m questi 
tumultuosi Anni Ottanta. In una parola, Kaukonen e la sua 
banda b^nno dato scacco matto alla nostalgia e agli esegeti 
del « purismo » a tutti i costi. ' ^ 

Da troubte ih Mind a Death Dón't Bave No Mercy, da 
Untìo Som Blues e Search Mg Heart, il bravissimo chitar
rista ha riproposto, in una chiave elettrica, gli hit più celebri 
dola àua avventura musicale, con rinnovata passione e rigo
rosa professiooalità. Le atmosfere acide dei Jefferson, 1 
rUzni bravoigenti del roefc 1 passaggi sinuosi de) country-blues: 
tutto à:*^^ poniloascoltare i iet^en^ ó^lteSdoneC perla gioia 
di %i- pubblico attentò e. per una volU, niente affatto 
«nervoso». -••-.•.:-•...•,._...,.->...•.• 

' Pel nato, che fi concerto di Kaukonen fosse interessante 
lo si ars -potuto capire dalle prime nòte della «uà chitarra, 
Un soono corposo, palpitante, reso ancora più seducente dal
l'uso del bottle-neck d'anello di metallo reso famoso da 
Modi btnepmea negri come Ehnore James e Fred Me 
DovnH).: aveva fatto subito dimenticare la recente, patetica. 
caiblrione di Taj MahaL altro mitico «macinatore» di btttea 
ridotto a fare la parodia di se stesso. Kaukonen. invece, non 
ha avuto bisogno di troppe parole per ricordare chi fosse 
afia migliaia di giovani venuti ad ascoltarlo. La sua voce 
nasale, aspra, eppure cosi espressiva, ha sputato le rime 
badate di un classico rock & rofl. e il miracolo si è compiuto: 
3 rompiballe con l'armonica si è zittito. 0 chitarrista tn erba 
ha riposto Jl suo strumento, il giovanotto armato di tamburi 
ha: prof erito «non partecipare», tutti insieme diniostrando 
che la musica ai può anche ascoltare. Meglio cosi ; . 

Il buon Jorma. visibilmente soddisfatto,' si è dimenticato 
ò^O'onisogio e ci ha dato dentro per più di due ore. Uo 
torrente di note fumiganti, dolci, lancinanti; l'ideale con
trappunto di una musica che smozzica l'armonia per noi 
ricomporla subito dopo. La maglietta nera (con su scritto 
«destituiamo Reagan») da studente contestatore. 1 vario
pinti tatuaggi. 1 capelli corti, un'incrollabile feeling e un'in* 
•idlabue presenza di scena, a trentaseienne musicista cali
forniano ha dunque vinto la sua scommessa» strappando 
l'ultimo applauso con un incredibile «a seto> di chitarra. 
Una miscela di sentimento e di energia, una rabbia politica 
che non ha bisogno di metafore, né di sottili sfumatura, SL 
la politica, non sembri strano. - -

A chi gli chiede se gli piace Reagan, lui risponde pre
occupato: «E* tuta cosa terribile. Quel matto è un guerra
fondaio, uno che sogna gli imperi. Ma /erse. H America, 
o^atc-Mo si «veglierà dal lungo sonno e capirà u pericolo 
che corre... ». Non sono cose da poco: « Ricordati, amico - a v 
verte Kaukonen — ed tempi del Vietnam sono fml'o m gaUrd 
parecchie votta. Lo so. oggi a Movement non ^ f . « £ J 
afODOui di àttera fanno gli tmpieoatt o/si rxncognoniscono 
m qualche setta mistica, e la pitica è una pania senza 
piò genso. Uà gli anni che verranno saro%to anni duri. Chissà, 
per gente come me forse c'è ancora qualcosa da fan.r». 

Buona fortuna. Jorma. siamo tutti con te. 
Michel* Ansolmi 

MILLA POTO: Il Unionista americano Jorma Kaukea 
• rrieufole unteti , al Tenda a Strisce di Rema 
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DTV 1 .;••• 
IsVJt DSC: IMPARANO AD INSCONAftl - di MJL 

Regia di L PeUini (8. trasmissione) 
UM GIORNO PER GIORNO • «Rubrica dal TX»», « 

cura di 0. Quldl a A. Melodia 
IMO TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
H i t BAMBOLE: «SCENE DI UN DELITTO PERFET

TO • - di F. PiUomi - Regia di A. Nogrin, eoo E. Possi, 
M. Carotenuto e Alf. Merli 

« . « LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm con Shiriey 
Jones e D. Cassidy - Regia di Jerry Paris 

1S.S» SPECCHIO SUL MONDO • TOI INFORMAZIONI 
H.W ELLERV QUEEN - « Premio letterario» -Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 
17J6 a, t, 1-. CONTATTO • un prngiaujnja Ideato a oarato 

da a\ Romeo a O. Tavaatl 
SMt OSE: I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTI

CO - « n caso della liuteria», di a MSntasat (e. p.) 
ItVJi PRIMISSIMA, ATTUALITÀ* CULTURALI DSL TOI 
ttjt GLI INSEPARABILI RIVALI • con Tom a Jerry 

«Gatto cosmico e topo meteora» 
ft jg CORRI E SCAPPA. BUDDV • (• P) 
nm ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
».«• TELEGIORNALE 
SMt «RUOTE» • Sceneggiato diretto da Jerry London, 

• con Rock Hudson, Lee Remico, Ralph BeUamy, Adele 
Mara (a, P-> 

AMI IL GIRO DSL MONDO IN Si TV • di Cario Sartori 
HAI GLI INVINCIBILI • TriefUsn: « H eonta * In cttrm» 
BLU TELEGIORNALE • 

di P. Creact-Y ^ NOVA • di 
mona ( i . p.) ^ 

«f-«J IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL 
GIO ». Nel eorso dal programma 

H i t IN CASA LAWRENCE • Telefilm <M J. 
8. Thompson: «Kata a scuola» 

nm ALCOR UN VERO COMBATTENTE • Teiefum 
serie «Atlas Ufo Robot» 

«LSI DSC: USANDO LA CINEPRESA (S. p.): «Pi 
guorare le norme di sleuresam » 

m a SESAMO APRITI - Disegni animati 
17.fi TOt • FLASH -
ffM IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL POMERI 
mal DSC: INFANZIA OGGI (A p ) 
I M I DAL PARLAMENTO • TOt 
m a «MA CHE STORIA E* QUESTA», di 

(13. puntata) 
M TOt STUDIO APERTO 
SM» DI TASCA NOSTRA • Rstltmaitaw «al TOt a Al 

sialo dei eensunetore» 
t L » FILM DELLA SCRIC DEDICATA 

JOHN HUSTON: «L'uomo dal setta capestri « 
con Paul Newman, JseaueBne 
Ava Oarder 

ft« TOt 

OOIO» 
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PROGRAMMI RADIO 
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DTV« 
m » CARO PAPA* - TaMOa a l atworio dosare», eon 

P Carelli, N. Pyne • Regia di WJO. Stewart 
mt t TOt ORE TREDICI 
I t a DSE: SCUOLA MEDIAt UNA SCUOLA CHE SI RIN-

UGNI 
GIANNI E PINOTTO 
DBBt INFANZIA 

SMt LTTAURjaj ...^ 
di P. Da PsotOBjttki 

t M t THOMAS ALVA 
di Robert T a 
Tot 

. t - A . 

OICtUfAU RADIO: 7.-1, 10, 
11, la. H la. 17, li, IL S ; <: 
RisvegUo musicale; MC: Ai-
ratta eon dtscreslone; 7,15: 
Ma ohe musical; 8.40: Ieri 
al Parlamento, le commis-
stonl partamentari; t: Radio-
aach'io t t ; 11: Quattro quar
ti; IX»: Voi ed lo IH; X3J5: 
La «uifàna; iaj0: Via Asia
go tenda: OH Alunni del so
lo; Htt: L'Inconscio musi
cale; Hat: Malcostume mes
so gaudio; lMt: Rally; i t a : 
BjRefjtsmò; HM: H rumore 
dei teatro di Luigi Ooszi; 
17At: Patchwork; itM 
9UB: Pop rock; i t jt: Pa
gine dtnmntloate della mu

l t a : La ci-
spettacolo; 21.08: 
» J t : Musica dal 
B: Occasioni; 32 

a tt: M a i a tari e òomani; 
SMt: Gap! al Parlamento 

DBadioi 
RADIO: aja^ 

^RMasnu Oeessa uugeuuai UK^s»«*f • • F ^ ' l Ae>ie»^a. 

mm mm njTmas, ita, 
^«F^^m^aeueuj nw w^—nw a 

Tuntìtala di P.P. 
Mtlf: Redlodue 

81S1; M: Spedale OR* 
1143: Riusciranno i nostri 
ImpareggiabUl eroi del ramet
ti a rispondere aDe nostre 
domande?; IL»: Le mule 
cannoni; 12,10-14: Trs^mleslo-
ni regtonaU; 13,45: Contatto 
radio; 13,41: Sound track; l i 
e 30: OR3 economia; H33: 
Disco club; 17,32: Esempi di 
spettacolo radiofonico; « n 
gruppo ». regia di O. Cotta; 
IMO: tn diretto dal Caffè 
Greco; IMO: Spazio X; 33: 
Nottetempo; 23J0: Panorama 
parlamentare, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: Mi; 
7,25; lL4t; 13.4S; 15.lt; ÌBM; 
30,45; Sta; t: Quotidiana Re> 
diotre; t.M t,1t 10.45: n con
certo del mattino; 7J8: pri
ma pagina; t.45: Tecapo e 
strade; 10: Noi, voi. toro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomericgto 
musicale; tt.lt: QR3 euHu-
rm; i t a : Dai foiketedlo to 
Roma: a Un ©erto discara »; 
17: A seooto net secoli; I7Jt: 
Bpaatotre; 31: Appun tomento 
con to sctona; aito: Le phl-
lannonica ongarK.. oon A 
Donati; 33J5: ut cottana 
e to verità; Ss: n toa; 13,45: 
n racconto di meaanotte. 

'*;,";, V-,\*'y",v**, *~ 

I 

Martsdì ]I8 novembre 1980 
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COMUNE DI SAN SEVERO 
/ ' - PROVINCIA PI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visto rari. 7 della legge 2-21973, n. 14; 

/ , ; .!!.•/.;.' ;,' RENDE NOTO 
ohe in esecuzione della deliberazione n. 1742 del 21-8-1980, 
questa Amministrazione procederà, mediante licitazione 

Givate da esperirsi ai sensi dell'art. 1, lettera a) della* 
rge 2-2-1973, n. 14, con il metodo di cui all'art. 73, let

tera e) del BD. 2354924, n. 827 e con la procedura di 
cui al successivo art. 76, ultimo comma, all'appalto del 
lavori di costruzione dell'edificio scolastico elementare 
da realizzarsi tra le vie Q. Verdi e Ponchielli • I straloio 
• per l'importo a base d'asta di lire 403.B06.410. . • 
Le condizioni dell'appalto sono contenute nell'apposito 
progetto e relativo capitolato speciale, visibili presso 
l'Ufficio Tecnico Comunale nelle ore di Ufficio. 
Le imprese interessate potranno far richiesta di essere 
invitate alla gara entro 11 25-11-1980" con domanda diretta 
si sindaco. 
La richiesta d'mvito non vincola l'Amministrazione, 

San Severo 4 novembre 1980 
IL SINDACO (Antonio Carata) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso étt gara 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara Indirà quanto 
prima un appalto-concorso per l'esecuzione dei lavori 
di installazione di un Impianto elettrico per la Illumi
nazione notturna ed artistica del Castello Estense sito 
nel centro storico della città di Ferrara. 
L'impòrto indicativo dei lavori a base d'appalto 5 di 
Uro 75000.000 (settantacinquemlllonl). 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà col sistema 
deU'appaltoconcorso previo parere di apposita commis
sione giudicatrice. 

OH Interessati, con domanda fai carta da bollo lndL 
rissata à questo Ente, possono chiedere di essere Invi
tati entro 11 25-11-1980. Resta Inteso che la richiesta di 
Invito non vincola rAmmlrristraziòne. 

' IL PRESIDENTE (Ugo Maruole) 

«CASA DI RIPOSO 
PER INABILI AL LAVORO DI IMOLA 

n Presidente dell'Amministrazione intestata in eeeeodo» 
ne detla deliberazione n. 45 del 29-4-1980 controllata dal 
CCXREJCO. nella seduta dell'ii-io-iseo al n. proL 40024 

RENDE NOTO 
che n giorno 15 dicembre 1950 alle ore 13 nella cade del-
l'Amminlstraetone intestata — Imola, vto Venturini. 14 
— avrà luogo con pubblico Incanto unico e definitivo 
per Jalienazkme^deli fondo, denominato «Borella» .di 
ettari 14*90 distinto nel vigente Catasto del Comune di 
Imola al fogUo 147. mappaH s3-54-115-ll«-127-12§. 
Ti presso a base d'asta è determinato nella somma di 
lire 750.000.000. 
L'asta pubblica avrà luogo con fi sistema detle offerte 
segrete a nórma; dell'art. 73 lettera e) del Refoiamento 
per l'Amministrazione del patrimònio e per la contabi-

. Irta generale dello Stato, approvato con RJX 33 maggio 
1934 n. sl7. •; -;-;-- -:::.:;•<;• ,:.•-.\:\ • <\ .= ; • 

. Unitamente all'offerta e nello stesso piego ogni, con-
córrente dovrà allegare assegno circolare emesso da un 
Istituto di Credito dell'importo di 25.000.000 pari a 1/30 
del presso base d'asta a titolo di deposito infruttifero 
per garanzia per 11. contratto. 
Presso l'Ufficio di Segreteria deUTstttuto dal hmetì al 
venerdì è visibile nelle ore d'ufficio la documentazione 
relativa e gli interessati potranno ritirare un bando 
complèto con le norme e le condizioni di vendita del
l'* 

IL FRESIDBNTK 
(Luigi Ronchi) . 

IL DTRSTTORS 
(Olnl dr. Adriano) 

GESTIONE GOVERNATIVA 
FERROVIE PADANE 

DIREZIONE DI ESERCIZIO; FERRARA 

: Avviso di gara 
Le gestione governativa Ferrovie Padane Indirà quanto 
prima una ocìtazkne privata per l'appalto dei lavori di 
e rinnovamento del binario con contemporanea ricarica e •' 
risanamento della massicciata di una tratto della ferrovia ' 
Fenera-Codigoro tra le stazioni di Migliarino e Rovereto. 
&.VJÉY per complessivi mi 8.994 e fornitura dei relativi 
niateriaB d'armamento, escluso rotale e traverse in cemento 
armato». LOmeerfe e bese d'està * di L 1.13SA11 J a pie 

più IVA). , 
Per raggrudioezione dei lavori si procederA al sensi dd-
f art. 1 lettera e) della legge 24-1573 n. 14. Le imprese ta 

del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale del 
. 1$ per l'importo di L. 4.0m.ftm.oaa, pce-
dl essere invitate alla gara, mediante do

manda in carta legale da inviare alla direzione di esercizio ' 
deDe Ferrovie Padane, via Foro Boario n. 27. Ferrara, 

15 giorni dalla dato di pubblicazione del 

Le domande di partecipazione alla gara non sono vinco
lanti per la gestione governativa Ferrovie Pedane. • -

IL DDtETTORE DI ESERCIZIO: Dr. Peste Fiertol 

, "PECCATO 
i CHHJDERU IN BAGNO'.' 
i 
Ir. 
I « 

"Chi i bambini?" 
.1 CESANE! » i 
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Dopo Lucca i cartoonist si confessano: Panebarco 

La vita e le manie dell'inventore del «piccolo Lenin» che ha vìnto il premio 
al Salone intemazionale - Tolomeo sarà il protagonista di una nuova storia 

NOM Pome Ù&A6LWHE 

• Ho studiato ragioneria per
ché nelle materie non c'era il 
disegno, ho fatto anche il ra
gioniere per sei mesi, poi una 
mattina a 23 anni (è nato a 
Faenza nel 1946), mi sono al
zato. con la fissa di fare U di
segnatore di fumetti. E' stata 
una decisione da fanatico che 
mi ha vampirizzato: per due 
anni mi sono messo al tavolo 
per 15 ore al giorno (chie
dendo a Lucia, mia moglie, 
se era disposta a mantener
mi per i suddetti due anni) 
per imparare a disegnare. 
Guardavo tutto di Quino. Mor-
dìllo. Al Kapp, Schulz, Pcgo, 
« facevo vedere le mie cose 
a Eco (frequentavo il DAMS) 
che mi diceva "non c'è stile 
in questi disegni' e io dai e 
dai a cercare 'sto stile, ma 
cos'è poi? 
'- • Hai ' presente Chester 
Gould? (l'autore di Dick Tra-
cy) — mi fa Eco — se disegna 
una patata, tutti dicono... ah, 

la patata, di Chester Gould; se 
tu disegni una patata, è una 
patata e basta. "Devi impa
rare ragazzo, vai all'Ovest" 
aggiungeva lui da solo. Ades
so però i nasi sanò nasi di 
Panebarco*. E a Lucca 14, 
gli è stato assegnato lo Yellow 
Kid, come miglior cartoonist 
italiano. «A disegnare si im
para — conferma — come a 
scuola si impara a scrivere, 
anche l'immagine ha un al
fabeto, una grammatica, una 
sintassi... altro che Ìndole. Ho 
deciso di mettermi a disegna
re forse per rifarmi del fatto 
di essere tanto piccolo, non 
ne potevo pia di essere sem
pre U primo in riga a ginna
stica e basta, mi piaceva V 
idea di sentir dire "sì è bas
sa, però fa dei fumetti che 
fanno ridere'' ». 

E cerca, mentre parla con 
una voce che gli scoppia fuo
ri. una conferma con gli oc
chi un po' a mandorla, in 

una faccia che se non fosse 
per la barba si ostinerebbe a 
essere quella di un bambino: 
• Fino a 30 anni mi hanno 
chiesto se ne avevo 18, per 
andare al cinema. Nelle mie 
storie ci sono tutte le mie os
sessioni, certe malinconie, la 
benedetta ironia di ogni vol
ta che mi guardo alla spec
chio e mi metto a ridere. 1 
miei personaggi sono piccoli 
e senza collo come me. cam
minano ingobbiti. Ho disegna
to il piccolo Lenin come mi di
segnerei io, nel corpo e nelle 
testa: un militante di sini
stra che, nonostante tutto, con
tinua ad essere comunista, 
ma senza più riferimenti pre
cisi. Senza certezze. Vn po' 
scazzato. Perché sarà anche 
bello essere laici, però è tan
to faticoso. E 1'xnìea salvez
za è l'ironia: Lenin e Marx* 
i grandi (o piccoli) padri non 
sono assolutamente proponibi
li oleograficamente, ai rivoU 

ROMA — Quando un mattatore riesce, dal 
palco, a ti costringere» una platea pagante 
ad intonare un qualsivoglia ritornello, sug
gella cosi un successo che non pone condi
zioni. Ma te in Gatti di vicolo Miracoli» rie
scono addirittura a farsi fare la spalla dal 
pubblico (a fargli fare la parte classica del. 
clown cretino) significa che sono andati più 
in là, sono diventati essi stessi un amato 
• luogo comune », ti pubblico li accetta fé U 
premia) come un libro già tetto, un sogno 
già fatto. B la platea (pagante) che segue 
Molfese e te sue scelte al Teatro Tenda di Ro
ma, si trova a urlare in coro un • Capittoo? » 
imparato in assidue serate televisive: un 
nonsense che ha fatto capotino — insieme 
ad un gruppo di cabaret — netta retorica 
quasi didascalica dei soliti varietà. ----; 

I « Gatti di vicolo Miracoli ».* ma chi sono, 
che vogliono, da. dove vengono, sono bravi o 
no? Si dice che fanno cabaret, sono quattro 
giovani dalle facce comuni, uno con i denti 
un po' lunghi, un altro un po' flaccido, uno 
un po' serio e un altro simpatico. Se ti loro 
è davvero cabaret lo è in modo assolutamente 
diverso dal mclassico»: quello famoso, quello 
che ha una storia, viveva' nelle cantine ed 
era spettacolo di'élite, battute • difficili», 
spesso impegnate, divertissement e giochi di 
parole, scandalo. I « Gatti di vicolo Miracoli » 
se escono dal piccolo schermo hanno invece 
bisogno addirittura di un circo per esibirsi, 
con centinaia di posti a sedere, altro che 
cantine con venti sedie, 

II loro poi è uno spettacolo per famiglie, che 
non si sbilancia neWacculturato, usa moduli 
extra-noti: si ride dei caroselli e dei film pia 
famosi, dei personaggi televisivi e dette bat
tute da barzelletta, ' 

Potrebbero anche spingersi olire, si sente 
sotto alla battuta troppo facile, a quella 
troppo goliardica, o casereccia, un impegno 
e una capacità diverse: il pubblico però a 
questo punto non segue più, non applaude, 
non ride, non vuole quello. I « Gotti di vicolo 

Miracoli* sono quelli del «Carctofone»;.del 
• capittoo? », della smorfia: battute che sono 
davvero diventate luoghi comuni, che sono 
state ripetute a tormentone per settimane 
e settimane, che pur nella loro idiozia (ma 
detto questo con tutto rispetto) hanno im
posto il gusto delicato del nonsense, hanno 
mediato per un pubblico enorme la finezza 
di un Alfred Jarry, finora cosa da •intellet
tuali». Ai •Gatti» piace BukoiosM, lo dicono 
anche, ma qui cadono un po' — come dice
vamo — nei goliardico anziché neUa follia 
volgare, non riescono forse a trovare la stes
sa misura che hanno invece nel farsi accet
tare con i loro giochi di parole, con te asso
nanze gratuite, con uno spettacolo che per 
ti grande pubblico rappresenta forse qual
cosa di nuovo, , - H 
"•' Sembrano a momenti più clown che caba
rettisti, certo sono anche bravi cantanti, co
munque un gruppo che sulla scena a contatto 
diretto col pubblico ci sa stare. Il pubblico, 
dal canto suo, è fin troppo modellato dal 
genere, viene a vederli a teatro per subire 
ancora ti tormentone preparando in anticipo 
Tapplauso, mentre probabilmente molti an
goli andrebbero ancora smussati. La speran
za è che i •Gatti» non si siedano su allori 
conquistati troppo facilmente, perché in fon-

; do la struttura del toro spettacolo è ancora 
esile, Ce tanto lavoro da fare: abbozzi di 
ironia politica, come si sono visti, potrebbero 
essere sviluppati, la capacità deWimprowisa-
itone (evidente quando sanno sfruttare ai 
fini della spettacolarità Ttnddente imprevi
sto) deve dare frutti. Ad occhio e croce sem
brano più •teatrali» che telegenici, forse 

- perché ti teatro invita meglio ad entrare nel 
gioco détto spettacolo, la TV Invece rischia 
di far passare nella girandola delle proposte 
solo la battuta stupida perché t stata più 
ripetuta. Come un ennesimo carosello. 

Silvia Garambol* 

A Firenze una «performance» di Leeny Sack 
Nostro servizio 

FIRENZE — Accede che do
po anni di corali composizio
ni registiche con masse più 
o meno magistralmente mos
se sul palcoscenici, si marchi 
in questi anni il massiccio ri
torno al concerto per voce 
solista, consentendo allo spet
tatore, l'unicità di presenza 
sulla scena, una maggior con
centrazione sui gesti e sulle 
parole. Ecco dilagare allora 
le onde degli one man show, 
gli «.i solo» di tutti i tipi, 
tra acrobazia e poesia. Co
munque, anche se un genere 
è fastidiosamente di moda, 
non per questo è necessaria
mente deplorevole. 

All'* Humor side » di Firen
ze sembravano esserci molle 
premesse per la ricaduta nel
l'ovvio di una performance 
solitaria: l'americana di tur
no, il canonico letto in ace
na ad indicare le situazioni 
statiche e oniriche, la valigia 
simbolo di lunghi viaggi e 
presumibili dinamiche Interio
ri, la cuffia hi-fi In testa. E 
Invece Leeny Sack. vecchio 
membro del newyorkese Per» 
fonnance Crup, ha 11 talen
to che distingue l'artista dal 
mestierante e i pochi aogget-
ti in acena riescono ancora 
ad avere, usati da tei. move 
guef-tonl. 

The Su.vlvor and the tran-

Una voce 
solista 

> 

sul coro 
dei ricordi 

slatOr (•ti Sopravvissuto a 
ti traduttore ») e la descrizio
ne della condizione di una 
ebrea che non ha sperimenta
to l'Olocausto, non per col
pe, per privilegi o per fuga 
ma semplicemente per ragio
ni anagrafiche, per non esser
ci ancora. Ila tutto nella 
sua formazione la riconduce 
là: 1 discorsi della nonna, i 
ricordi del genitori («soprav
vissuti con amore e genero
sità nel cuore e con la visio
ne dell'Olocausto bruciata ne
gli occhi a). E quindi l'impres
sione del propri ricordi all'al
trui memoria. In quel magma 
che poi contribuisce a creare 
la coaelenaa eouettlva. Coma 
renderà tutto questo? 

Con assoluta semplicità, 
con una voce (ansi più voci 
perfettamente isolate o magi
stralmente commiste) che 

frammenta 11 ricordo a le 
esperienze In atto in un de
calage di emozioni che pas
sa dal racconto vivace e aof
ferto (di Bopsy, soprawlsau-
ta polacca che rivive nella 
sua lingua le tragiche memo
rie) a quello della giovane 
attrice della seconda genera
zione, che perde una parte 
dell'Intensità, diluendo l fat
ti nella sua lingua e nella sua 
storia, fino alla corretta pre
stazione dell'Interprete, pro
fessionalmente asettica, inti
mamente 

La grande esperienaa si ri
duce a spesBonl di parole, a 
brandelli descrittivi di situa
zioni: esistono barriere insor
montabili, tra chi ha vissuto 
e chi, urbanamente, cerca di 
capire. Ma lo spettacolo non 
è rinserrato nella tragicità 
del fatti è ansi aparto alla 
cordialità e persino al diver
timento, è Insomma una bel
la prova In questi grlglgtor-
nl di compagnie pletoriche 
che trascinano per palcosceni
ci e luoghi vari il paso della 
mancanza di originalità. 

Presentato a Firenze In pri
ma europea ti Sopravvissuto 
e U traduttore lascia ora I* 
Italia par ritornare, forse eon 
maggiora eoa, agli Ini* dat
it i . -r • 

$ara Mamona 

tono nella tomba. Ridendo si 
possono dire tante cose, e poi 
è meglio prendersi in giro per 
primi.,. 1 seri non mi piac
ciono, perché di solito non 
hanno idee ». '• Ha cominciato 
a fare « Il piccolo Lenin > per 
La Città Futura e lo continua 
su Linus, attualmente sta la
vorando al nuòvo episodio « In 
mezzo alla manina c'è una 
fontanina» (da una filastroc
ca popolare), e continua: «Do
ve vanno a bere le paperine. 
Il pollice l'acchiappa, l'indi
ce le spenna, il medico le cu
cina. l'anulare le mangia e il 
mignolo dice: Pierln Pierino 
niente a me che son piccino? ». 
• < Secondo me in questa sto
ria c'è tutto o quasi U mate
rialismo storico, è solo da ti
rar fuori. Comincia che Lenin 
è nel suo ufficio e arriva 
un'avanguardia rivoluzionaria, 
Tolomeo (un . nome uh , po' 
strano per un' avanguardia 
pensa Lenin) che gli dice che 
in mezzo alla manina c'è una 
fontanina dove vanno a bere 
le paperine. E Lenin sapeva 
che piano piano van le achei-
te tutte in fila come fanti una 
dietro e l'altra avanti, ma non 
glielo dice per non scoraggiar
lo (le avanguardie sono così 
suscettibili a volte). E Tolo
meo vuol sapere tra la fóri-
tana e U fontaniere dov'è an
data a finire la classe ope
raia ». E via, tra lampi sur
reali e tuoni fantastici, a cer
care le paperine per arrivare 
alla classe operaia, .passando 
dal dr. Marx, da Orwell (che 
fa il giornalista e si intende 
di animali), un taxista che 
conosce un'oca che canta « pa
paveri e papere» ed è figlia 
di Freud, la Tivù. Pollicino, 
l'orco con la mamma progres
sista. C'è di che perdersi. 
' Daniele parla' forte e per 

un attimo, al bar. si fa un 
silenzio preoccupato, ci guar
dano come pazzi. Ma lui « 
tranquillo, completamente a 
proprio agio. Del resto è sve
glio da poco. SI alza 1 infatti 
alle 44,30. lavorando dalle 21. 
alle 7 del mattino. E la fa
miglia, compreso il cane da* 
co. il gatto. 1 pesci, Il criceto. 
va a ruota. Un po' di confu
sione e un po' di aria surrea
le quindi è di casa. Ha da po
co finito un < saggio a fumet
ti » sulla digestione, che sarà 
distribuito nelle scuole elemen
tari dell'Emilia Romagna, net 
l'ambitoci un'intelligente cam
pagna sull'educazione alimen
tare promossa dalla Regione 
e sta preparando «Rick Pu
pilla». un'altra delle sue sto
rie di detective. E' un chand-
leriano di ferro: ha comin
ciato nel 75 con Big spieeping 
(dal primo libro di Chandter) 
pubblicato da. H Mago. Poi ha 
fatto II falcone éardese per 
Longanesi. Lo semplice erta 
de! derelitto (sempre da Chan
dter) per Savelli e. per L'iso
la Trovata. Il ritorno detta co
razzata Potemkin (prima a 
puntate su Linus). un viaggio 
fantastico tra i miti e le si
tuazioni tipiche del cinema 
americano, alla ricerca del
la nota corazzata. 

• Un'ossessione che mi se
gue da sempre questa del ci
nema americano, tutta. Pol
tra pòrte mio padre mi ha 
cresciuto tra 8 tatto detta Ri
voluzione d'Ottobre alle por
te, e avella di BoUywootL E* 
dal cinema che sono arriva
to atta letteratura, e che .ha 
imparato come si sceneggia, 
come si fanno i dialoghi, per 
essere insieme divertente, 
spettacolare e semplice. Co
me vorrei fossero le mie sto
rie. Tengo sempre conto che 
mi leggeranno altri che mm 
sono kt, che farsi capire è 
importante e mm ha natta è 
che fon con 8 sT*ssopoekf-
fiao * la JBjMi/kiifM. Chi 
ha detto poiché orni la sofi
sticherìa rarefatta e 
co del tipo se poi mm 
scono, cazzi toro ei 
far cose migliori? A «site 
prò che U piccolo Lente te 
conoscono anche i MSMMLM 
sarà che la via dai fumetto 
sono infinite. Dal 79 * fu
metto Untiamo è metto cam
biato. i pai kveto ei fatti 
reali, otta storia e atta p«H-
tfco. mie ream urbane e ai 
caciai metropoìMauL E* ea> 
rumente una forma di mfor-
mmmme e anche dì letteratu
ra, tmTtsttre che forgeda 
leggete, perché è éa decadi-
/•sera a mrmym m^mo, te »w-
rote e le tmmtgmt. r s» 
Imgwuggm che MssfM ÌSJSJB> 
rare da piccoli. Tene par QSJO» 
sto i critici, gU esperti dette 
cose colte io snobbano un 
po' perché magari non te san
no proprio leggere.., %\ 

Matteo. D bambino più pic
colo. che ha votato vanirà 
alla staziona a vedere 0 ano 
grande amore, fl trono, al è 
addormentato. Sa lo srende 
in collo e se ne va. KcodUs» 
timo. «cantBdo» a ridente, 
come uno dal ami personaggi 

Giusi Quaranghi 
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Presentato da Italo Calvino ritorna a Milano un pittore fi
gurativo di positiva immaginazione tra quotidiano e favola 

MILANO — Va diverso tem
po Valerio Adami non espo- ' 
neva più in Italia. E' staia 
allestita sui tre piani dello 
Studio Marconi di Milano una t 
importante raccolta di opè- : 
re eseguite in questi ultimi 
cinque o sei anni. Grossa non 
tanto per il numero delle te
le, che sono circa venticin- -
que, accompagnate da dise-. 
gni, ma per la rilevanza da
ta dalle dimensioni spesso 
veramente v e murallstiche » 
delle tele stesse e per lo 

. spessore, la sostanza concet
tuale densissima dei temi 
proposti dalle immagini. 

In questi anni di intènsa 
affluita internazionale (lun
go soggiorno di lavoro in In
dia e poi a New York, mo
stre a Città del Messico, Ge
rusalemme, Parigi) Adami 
sembra insomma aver luci
damente e fruttuosamente' 
portato avanti la propria ri
cerca espressiva. La tenta
zione di sedersi sopra i pro
pri lusinghieri risultati, so- \ 
proMutto per un pittore come. 

luì di così marcata e indi
vidualizzata cifra stilistica, 

. poteva essere forte ma, evi
dentemente, è stata ampia
mente vinta, vanificata da un 
bisogno di ricerca che solo 
risponde ad uria autentica 
curiosità culturale. ••"-••. 

Che tipo di curiosità? Cer
to, la pittura di Adami non 

• si muove nel solco della pit
tura di racconto, di metafo-

• ra: non intende smuovere 
emozioni iin qualche \ modo 
-« naturalistiche » o realisti
che. La sua è, piuttosto, una 
pittura di tipo concettuale, 
rigorosamente mentale e tut
ta pensata, in cui a differen
za della pop art inglese e sta
tunitense richiamate dagli 
stilemi che impiega, il ter
ritorio d'indagine e di rac
conto è perfettamente ed e-
sclusivamente privato, -

L'immagine è volutamente 
piatta, priva di profondità e 
di vibrazioni emotive. Tutta 
i affidato al segno, al mar
cato scontorno detta descri
zione, al rapporto liscio e 

meditato dei colori, e tutto 
diventa emblema, scrittura 
simbolica:, proiettata su uno 
schermò soggettivo, conclu
so in se stesso e nella pro
pria dimensione di'memoria., 
simultanea. Gli oggetti fisi
ci si traducono in oggetti psi
cologici, in ambigui assem
blaggi di entità diverse che 
rimandano, forse più di. 
quanto non dichiari l'artista 
stesso, al grande serbatoio 
dell'onirico: ad una versione \ 
attualissima, insomma, di 
quella •scrittura automati
ca > che tanta parte ebbe nel 
surrealismo e nell'analisi del 
profondo. • , 

Non o'è descrizione, nel 
quadro, bensì « iscrizione », • 
annotazione di elementi se
gnici smontati ed analizzati 
nei loro componenti al punto 
che, talvolta, uno di essi si 
condensa e sintetizza nel pro
prio nome scritto, e la paro
la dipinta, dunque, viene a 
sostituirne la presenza sulla > 
tela. •••.•;--•>: ,/ 

. Italo Calvino, che presenta 

Valerlo Adami: < Esopo Epigramma » 

; la mostra in catalogo, ha 
scritto per l'occasione quat
tro * favole d'Esopo*. SI 
tratta di quattro «fimolanfi 

, apologhi che entrano à fon
do nei meccanismi poetico-
formall di Adami e che co-

\ statuiscono anch'essi, pur riel-
\ là toro dichiarata funzione 

di commento è di •spiega

zione », una gustosissima » 
perfettamente autonoma ope
ra parallela. E' un esempio 
di rapporto tra letteratura e 
pittura insòlitamente adegua
to e risolto, e come tale, cre
diamo, va senz'altro segna
lato. . 

• Giorgio Seveso 

Lavorando sul video e sulla fotografia Mario Schifano re
gistra con lirismo e panico un dissolvimento della realtà 

iV- ' - • ' • ' „ 

Maria Schifano: € li gusle» 1 

Mostra di Pellizza da Volpedo ad Alessandria 
ALESSANDRIA — H 26 novembre sarà Inaugurata ad 
Alessandria, In Palasse Cuttica di Cassine, una mo
stra antologica delle opere più significative (ebrea 
60) di Giuseppe Pellizza da Volpedo (1868-1907) che è 
occasione di riflessione e di dibattito Intorno a un 
movimento dell'arte italiana, 11 Divisionismo, che 
coincise con un moménto storico di prof ondi cambia
menti politici e sociali. Questa rassegna, la prima. 
dopo la mostra del 1964, con l'ambizione di presen- ; 
tare al pubblico il gruppo più completo e motivato 
scientificamente, di lavori attinenti la ricerca divi
sionista peillzslana, è stata ideata dal curatori — 
Aurora Scotti, Marisa. Vescovo. Antonio Del Guercio 
— secondo un disegno critico teso a mettere in ri- -
salto le tematiche sociali a le tensioni romantiche 
Ìnsite nell'opera. Una parte rilevante della mostra 
sarà dedicata al e Quarto Stato» a col faranno da 
specchio le altre opere preparatorie. Insieme ai boz
zetti ed al disegni che servirono a tcostruire».nel
l'arco di 10 anni. 11 più straordinario monumento che 
il movimento operalo e contadino abbia avuto in 

Italia. Un'altra parte della mostra riguarderà U la
voro più propriamente di.ricérca stilistica e concet
tuale di Pellizza, prèndendo In considerazione soprat
tutto 11 « corpus ». divisionista della sua pittura: vi 
compariranno opere celebri come « Processione », « Lo 
specchiò della vita ». « Il sole » e opere pòco viste, ma 
fondamentali per la cultura artistica europea, come 
e Sul fienile». Altra sezione illustrerà le coordinate 
iconologiche e filologiche del paesaggio volpedese che 
U Maestro sentiva come scenario ricco di echi affet
tivi, e come momento imprescindibile della realtà 
in cui collocare 1 suoi personàggi. Un'altra operazio
ne importante avverrà con la ricostruzione in mostra, 
per la prima volta, di quello che sempre era stato 
ritenuto dalla critica un « trittico »: « L'amore nella 
vita » e c h e ora, dopo 11 recente ritrovamento di uno 
achlzso dell'artista risulta essere un pentlttico, di 
cui si sono Individuate anche le altre due parti: 
«Prato fiorito» e «La vecchia nella stalla». La mo
stra sarà completata didatticamente da un ampio 
catalogo. 

? • " . • < " • 

La rivolta di 
la Pazza 

regina di Spagna 
NAPOLI — La gaDeris f! 
Centro di Napoli inaugura 
la nuova stagione artistica 
con una eccellente mostra di 
Wctf VosteU: tre quadri e 
tre trittici di grandi dimen
sioni dal titolo «Omaggio a 
Giovanna la Passa ». Parti
to dalle esperienaa di Ro
ma • abbandonata ormai la 
IfHiirfi del fotoasootaggio a 
dai decollage, rarttsta tede
sco* dmy da venti anni viva 
m Spagna, terra deOa quale 
ha asetatilato la cattura, ai 
lamica oggi, al pubblico 
cessa pittore con tutti i cri-
ani della «legalità»; e dot-

fascinante questo san ritorno 
al passato (non atta tradizìe-
aa) par saettare in evidenze 

eie che della storia è 

detà 
Per VoskO non si tratta 

più ddrhgreau net mondo 
del disordine e deJrfadtatto-

, sione romantica por la pro
pria marginalità m uà mon
do che dell'artista non sa più 
che farsene. Tnjentn. una eo-
sa l'artista può farla: far 

momento convenzionale e ra-
M k , n * fl^^fe S) M H M H 
dai coasBartaasentt • dai par-

fatto par 
(area l i ~ 
detà contemporanea, r arti-
sta non f a che mettere or
dine laddove c'è fl falso e 
l'adulterazione. Differente
mente da Raucbeoberg, ad 
esempio, col quale tuttavia 
egli aveva moK1_panq te ca
ssone. roparazlone di ripe
scaggio di Vostefl non mi
ra ad utfltaare 1rifiati nel 
quali motti' artisti identifi
cavano la propria condizione 
neOa " "" 

codice di comportamento e 
di etite di mm soctotàf TI 
gtoeo di VasteQ è sottile. Se 
«i confronto fl ritratto di Gto-

M Maestro di AH-

ROMA — E' un buon titolo «Viaggiatore notturno» per una mostra di Mario Schifano* 
C'è dentro il sua «more ossessivo per la notte; l'enigmatica queliti notturna del suo 
lirismo; I molti televisori che riversano, spassò vomitano, nella stanza chiusa fiumi di 
Immagini dal mondo, I flash della polaroid. La móstra è aperta fino al 5 dicembre allo 
Calcografia Nazionale (via della Stamperia, t): sonò esposti collages, disegni, seri
grafie tra H 1171 e II IMO; viene proiettato anche an film Inedito del 70 «Paesaggi». 
In catalogo sono scritti di Maurizio Calvesi. Federica Di Castro che ha felicemente 
condotto in porto la non facile impresa. Marina Miraglia. Roberto Pace e Regina Cu-
smano. La pittura nuova a Roma dagli anni sessanta deve molto a Mario Schifano. Nel 
« clima» pop' amerfcaneggl&nte è stato anche un mito; un divo per poi piombare nel-
Tobflo più feroce e nella gran macina delle neoavanguardie sempre più nuove. E' pas-
~aato daUa pittura afia fotografia a al film ma odiando.sembravi;aver toccato l'acme d'una 

' : ;, ••••' •"'•••••-'\ -•-."•• .''ricerca e.d'una forma sem-
• : • -••:'--'•-•- -:-' -;--••-•• - •-• - •••••- -•= • .•••-•--•••• .;--.,..••-•-•• p^egcivolato via lasciando 
:•' -. ••.• ••' - . .- ' -•-. •'•:•' • - • •••• '••: ' ' ' - tutti a chiedersi: Schifano 

che fa? Schifano dov'è? 
• .'Eccolo, ora, riemergere. 
«.viaggiatóre notturno » dal
lo sguardo melanconico, af
famato e disperato di vita, 
occhio allucinato e stupefat
to che del gran flusso d'im
magini ora riesce a fissare 
soltanto frammenti dal video 
ocon la polaroid testimo
niando; come uomo e come 
pittore, un tragico panico che 
ha strane fessure attraverso 
te quali splendono e guizza
no la luce e 1 colori di un 
paesaggio, di un cielo, di un 
mare, di una véla, di un 
pesce. 

E 11 panico sembra esser
gli comunicato soprattutto 
dagli esseri umani che si 
incontrano e sembrano belve. 
Scrive.Calvesi: «... La pit
tura cessa d'essere un asso
luto che s'innalza sul reale, 
ma è II fragile desiderio che 
lo filtra: non è più Q "va
lore" che garantisce, ma un 
infantile esorcismo che ren
de cronica l'insicurezza; è 
una corsa verso tutti i mez
zi di comunicazione de-cui 
siamo assediati, per mettere 
ad ognuno di essi il silenzia
tore delTimmsginazione per 
azzittirli tutti, come lutti vor
remmo... Al bombardamento 
delle immagini, sistema op
pressivo e condizionante dei-
la civiltà dei consumi. Schi
fano risponde assumendo V 
iniziativa, impadronendosi 
degli strumenti, sommergen
doli con un contro-bombar
damento di colori ». 

E* vero che « fi dolce acu
to di una felicità che non si 
arrende trilla intermittente e . 
improvviso dai negligenti 
scarti del segno, dagli sca
rabocchi frenetici e puntua
li. dai coaguli d'impasti • 
d'inchiostri». Ma tutto av
viene. mi sembra, nella con
sapevolezza disperata che 
dal tioaabardamento dei mez
zi di comunicazione ' viene 
sempre meno e sempre pio 
fievole una comunicazione 
umana. 
* Certo. Schifano è capace 
di grandi acuti di feliciti co
me ha mostrato a « Arte • 
Critica 80 » col quadro gran
de delle biciclette e che ho 
visto come l'immagine dì una 
gran voglia di ragazzo fan-
ta.«»:™ rK *-»-;- ria da tutto 
a di trovarsi lo spazio suo 
nella vita. Ma. più normal
mente, giorno dopo giorno, 
la corsa verso tutti i mezzi 
di comunicazione e fl far 
pittura, è diventata per Ma-
rio Schifano un motivo di 

: dotare e di accentuazione dei 
panico. Cosi sembra che fi
nisca par allontanare le co
se non per avvicinarle: fram
menti. frantumi e fantasmi 
«realtà. , 

te 
• I 

Dal 
parte'V« 

l'apollineo 
delle passioni, ma la dkmi 
siaca sfrenatezza degli Istin
ti. Le so* teaaxagmi sono di 

al mistero» 

SI può provare an piacere 
erotico noi violare saia ossa 
Interdetta, e VosteU viola la 

itti bigotta nei-
rimmagine di una regina 
della 
per restituirle uno 

pura 
ohe la 

le aveva 
fl falsa e 

8 «ataaapolato». dee II 

lavate è 

< Maria ROCCÉMIVÌ 
*.,,.,-

Darlo Micacei*! 
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ROMA-REGIONE Martedì 18 novembre 1990 

Venerdì seduto sull'inteso istituzionale 
i ^ * 

Regione: fatta 
la giunta, anche 

il consiglio 
torna al lavoro 

../.... 

D a sabato il Lazio è go
vernato da uria nuova giunta 
di sinistra. L'ha eletta il con
siglio regionale con i voti ia-
vorevoli di Pei, Psi, Psdl — 1 
tre partiti che compongono 
l'esecutivo — e Pri, il quarto 
gruppo della maggioranza. 
Adesso c'è in carica, quindi, 
una coalizione con pieni po
teri. Per mesi la Regione ha 
funzionato solo per la ordi
naria amministrazione. Un 
po' poco. Troppo poco guar
dando alla gravità dei pro
blemi sul tappeto . . . 

Ora, finalmente, c'è ' una 
giunta che può tornare $ 
« governare » la complessa 
crisi della società e dell'eco
nomia laziale. Nel successo 
ottenuto dalle forze del rin
novamento c'è soprattutto 
questo. Il fatto, cioè, che è 
possibile riprendere e svilup
pare il lavoro iniziato, quat
tro anni fa, dalla precedente 
coalizione democratica e m 
sinistra. Qui, del resto, era • 
il « succo » della posta in gio
co, l'obiettivo tenacemente 
ma inutilmente perseguito 
dalla De. L'opera di risana
mento e di riforma avviata, 
non andrà dispersa. Anzi. 
Esistono tutte le condizioni 
per estenderla. 
• Ma non si tratta solo di 

questo. La positiva soluzione 
data alla crisi politica rimet
te in moto l'istituto regio
nale in quanto tale. Il con
siglio — espressione della vo- ' 
lontà popolare — torna al ' 
lavoro. Insieme con la giun
ta. E aver avuto la Regione 
paralizzata — qualcuno ha 
fatto finta di dimenticarsene 
nei mesi passati — ha signi
ficato anche il rischio serio 

300 miliardi 
per potenziare 

le ferrovie 
nel Lazio ; 

Il prolungamento dei - bi
nari. che oggi arrivano solo 
a Fiumicino, fino all'interno 
del ;« Leonardo da Vinci »: 
la riattivazione'della l i n e i 
dà decerini abbandonata. Ci-
vitavecchia-Orte; la costru
zione della nuova sede del
l'Istituto ricerche ferrovia
rie, a Angui llara; i l qua-
druplicamento del tratto 
Roma Ostiense-Roma Tra
stevere: sono alcune delle 
misure contenute nel « pro
gramma integrativo » per il 
potenziamento delle PS, al
l'esame in questi giorni al 
Parlamento. , - • • , 

Nella nostra regione, nei 
prossimi anni, dovrebbero 
realizzarsi investimenti per 
oltre 300 miliardi di Ure. 
Oltre alle opere citate, gli 
stanziamenti dovranno ser
vire a quadruplicare la linea 
Settebagni-Romà Tiburtina. 
che alleggerirà ; il traffico 
sulla Roma-Firenze e a i n 
trodurre nuovi sistemi elet
tronici sulla, linea Rietì-Sul-
mona, . •••.-.•> 

di non poter far fronte a 
scadenze istituzionali fonda
mentali. Due esempi: entro 
novembre va approvato l'as
sestamento del bilancio '80, 
in dicembre si presenta quel
lo dell'81.. v -.'' ."• 

La crisi, dunque, si è chiu
sa bene. Ma non è fuori luogo 
dire ancora qualcosa sui tem
pi, sul lunghissimo periodo 
occorso al partiti per sbro
gliare la «matassa» . - , 

Cinque mesi e passa, non < 
vi è dubbio, sono molti. Tróp- ' 
pi. Per tanto tempo si è an
dati avanti, alla Pisana, don 
una serie di sedute chiuse 
da nulla di fatto. Ogni volta 
si rilanciava la palla alla sue- • 
cess iva .E poi, fuori dall'aula, •; 
c'è stato' un intreccio di riu
nioni, d i . incontri bilaterali, 
a tre, a quattro, a sette. -

Comunisti e socialisti si so
no impegnati, s in dall'inizio, 
per la conferma' della mag
gioranza di sinistra. Questo 
i de dovrebbero tenerlo a 
ménte, quando accusano. il 
Psi di* «vo l ta facc ' i» e di 
« discriminazione » verso, lo 
scudo crociato. La prima pre
sa di posizione. ufficiale del 
Psi. per una coalizione di. s i - : 
nistra venne appena dieci 
giprrii dopo il voto popolate. 
Lo stesso discorso hanno' sem
pre fatto il Pdup e i l Pri, con 
differenti motivazioni e . co l - : 

locazioni in consiglio. Non 
cosi, invece, il -Psdi. A lungo 

» 1 " socialdemocratici ' hanno 
puntato sulla ipotesi della 
«minilaica» atre (Psi, Psdi, 
Pri) appoggiata dalla De. 
Uria ipotesi, questa, davvero 
si'minoritaria — il seggi in 
consiglio • su 60 — abbando
nata dal Psdl solo dopo che ] 
Psi e Pri avevano più volte ; 
detto di non • prenderla riep- •! 
pure in considerazione. E an- : 
che ciò non.è un fatto po
litico di scarso conto, se si 
pensa che proprio la «mini
laica » era la scelta ordinata 
per il Lazio dal «diktat» de
mocristiano - governativo in 
settembre. '-••-.,.•> t <=,; ,-.:. • • 

E la De? Cosa ha fatto du- • 
rante tutta la trattativa? In 
pratica, ha lavorato molto. 
nell'ombra. Ha fatto sua la 
tattica del rinvio, del ritardi. 
Ha cercato di prendere tem
po. Non ha lesineto — fino 
all'ultimo — pressioni, intri
ghi, manovre di ogni gène
re.: E óra riè paga i risultati. 
Urì-f fesco complèto': T de ri oh 
sono : riusciti ad .estromettere 
il Pei dal'governo della Re
gione e si ritrovano alla Pi
sana In splèndida "' compa
gnia. Da soli. Isolati pure dal 
liberali che faranno una op
posizione «costruttiva» e fir- • 
meranno il rinnovo dell'Intè
sa istituzionale. I de. invece, 
dopò. aver tanto sbandierato. 
non"ci'Staranno._ Da soli di
ranno no un'altra volta, ve
nerdì;. nella seduta convoca
ta in proposito. A meno di 
ripensamenti che: appaiono 
davvero improbabili. ;..: 

Sull'elezione della giunta 
di sinistra, intanto, i comu
nisti discuteranno giovedì in 
un attivo.nel teatro della fe
derazione. Parteciperanno I 
compagni Paolo Ciofi,.'vice
presidente della giunta, Mau-, 
rizio 'Ferrara, segretario re-, 
gionale e Armando Cossutta 
della direzione del ' Pel che 
concluderà il dibattito. . •' 

• ' Dal 1974 aderente alla 
Leas Nazionale Cooperative • Mutue 
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Rinascita . Strumento 
-della elaborazione, 
della realizzazione 

• della costruzione 
della politica del partito comunista 

Valeria Monti, una prostituta di 35 anni, è morta per un colpo alla testa, sparato da distanza ravvicinata 

assassinata come sua 
Il suo nome em<^ mediante le impronte digitati - An
che Luciana i Moliti venite - uccisa: il - delitto, ! avvenuto ventuno anni -• f a, è ; rimasto immilli to - La macabra 
scoperta è stata fatta - domemicar pomeriggio a Guidonia - A distanza di tanto tempo gli stessi interrogativi 

Entro Tanno 
il « via » ai lavori 
per portare Tacqua 
a Valle Martella 

• Dieci miliardi e rotti in due 
anni, per fare arrivare acqua 
e fogne alle 700 famiglie di 
Valle Martella, il grosso com
prensorio nei pressi di Zaga-
rolo che lo speculatore Carlo 
Francisci ha lottizzato trasfor
mandolo ih una grande bor
gata priva di ogni servizio. • . 

E* la cifra stanziata .dalla 
Provincia per la realizzazione 
delle opere idrauliche. che ' so
no state affidate all'Acea. La 
mancanza di fognature a Val
le Martella aveva già creato 
grosse preoccupazioni soprat
tutto per la grave minaccia di 
inquinamento. I pozzi neri del
le case, rifatti, rischiavano di 
contaminare le sottostanti fal
de idriche che alimentano le 
sorgenti, degli acquedotti Feli
ce ed Alessandrino. 

La delibera - ratificata . ieri 
dalla Provincia è immediata
mente esecutiva. I lavori ini-
zieranno entro l'anno. 

1 II povero corpo trovato do
menica pomeriggio ai piedi 
di un casolare in costruzione 
ha finalmente un nome: quel
lo di Valeria Monti, prostitu
ta, 33 anni, un figlio di 15 
e tanta.miseria e disperazio
ne alle . spalle.... ; , ; . .„• ?.-•. • 
• La sua vita, le sue notta
te ' passate • a riscaldarsi in
torno ai falò improvvisati ai 
bordi delle strade è stato 1* 
elemento, l'unico, in mano 
agli inquirenti, che ha per-

, messo l'identificazione. Le sue 
impronte digitali ' infatti era
no custodite negli archivi.del
la polizia, & ora le indagini 
girano • intorno all'ipotesi di 
un • regolamento di conti ma
turato- negli • ambienti della 
prostituzione. L'hanno ammazt 
zata come aramazzarono. 21 
anni fa, una delle sue sorel
le. Luciana. Anche lei prosti
tuta fu trovata • nel giugno 
del '58 in un rudere alla Tor-
raccia. ; Anche allora si par
lò di rqefcet. di sgarri, di un 
« sasso in bocca » messo a 
chi forse sapeva troppe coso 
e che non si voleva far par
lare. Ma. non si • trovarono 
mai gli assassini. Ora a tan
ti anni di distanza gli stessi 
dubbi gli stessi interrogativi 
inquietanti si ripropongono 
per scoprire il movente di un 

delitto compiuto con una ' fe
rocia inaudita. Luciana l'uc
cisero a coltellate. A .Valeria 

. hanno letteralmente sfondato 
il cranio, massacrandole la 
testa con; un-colpo di pistola 
o di un fucile sparato da vi
cino. / r •••:•••- . •• .'..'. T ..'..; 

La scoperta del èadavere è 
stata fatta • domenica pome
riggio da una donna che gi-

• rava per la campagna di Gui-
donia per raccogliere un po' 
di cicoria. Ha scorto il cor- ' 
pò ed è subito fuggita inorri
dita. E? corsa a casa, a Set- . 
tecamini e • da li : ha ' telefo- ' 
nato ai carabinieri "per rac
contare quello che aveva vi
sto. Il corpo della donna, pic
cola e minuta, con un vestito 
a fiorellini e un paio di sti
vali marroni, era per terra. 
davanti a una casetta abusi
va messa sotto sequestro. al 
18.mo chilometro della Tibur
tina. all'altezza dell'incrocio 
con Guidonia. Non aveva do
cumenti indosso, e nei parag
gi non è stata trovata nep
pure la borsetta che pure Va
leria Monti doveva' avere con 
sé - quando • è stata uccisa. 
Qualcuno deve averla • porta
ta lì, in auel posto desolato. 
proprio per ucciderla. La sua 
auto, una e 124 ». è stata ri
trovata nella zona che si era 

ntessa a frequentare da qual
che tempo. E' stato proprio 
questo ad allarmare i fami
liari della vittima che hanno 
subito denunciato la . scom
p a r s a . - .-. -- \ •.-..-..•:. ...'.. ;.\ • 
~ I parenti però ora non par
lano, e si chiudono dietro la 
porta.dell'appartamento in via 
Marco e Marcellianò, al Lau-
rehtino. dove Valeria abitava 
da . se i anni insieme al figlio 
Fabio.- « Faceva la • prostituta ' 
e non se ne vergognava — 
raccontano i vicini —. Diceva 
che quello era il suo mestie-

• re :. però d i . lei non sapeva
mo di; più; Gentile ma riser. 
vata. la • incontravamo . solo 
se - usciva dà quell'apparta
mento all'ultimo piano. Quan
do- il bambino era piccolo la 

[ madre di lei faceva avanti e 
indietro ^ per tenerlo • quando 
Valeria era fuori.1 Poi nien
te »; Nel caseggiato delle ca
se popolari per il cronista' la 
ricérca di dettagli e notizie e 
quasi disperata. Soltanto qual
cuno si lascia sfuggire qual
cosa di più: parla di un uò-

-moi un « negro ». che spesso 
"le faceva, visita.' « M a non 
può essere stato luì — ag
giunge — . l ' h a n n o arrestato 
qualche tèmpo fa e adèsso è 
a Regina Coeli ». -

Perché il Comune vuole chiudere al trafficò tutta l'area archeologica 

I monumenti muoiono di smog, ma auto 
e torpedoni passano ancora nei 

Continua il restauro dei resti più danneggiati - Un lavoro 
primo allarme dal sovrintendente La Regina - Una scelta 

che durerà anni - Il 
che pare obbligata 

E pensare che qualcuno~ha 
arricciato il naso, ha. prote
stato quando, il,. Comune ha 
deciso di chiùdere al traffico 
vfa dèlia Consolazióne, quella 
stra 'a tutta sampietrini che 
corre • tra - i monumenti - dei 
Fori, proprio sotto al Campi
doglio: Adesso, - - anche •- la 
prospettiva di allontanare le 
auto e i bus dal Colosseo 
sembra destinata a suscitare 
polemiche. Ma guardate bene 
la fóto che pubbUctóamo. 
Quel nere sul Voltò della .fi
gura m .altorilievo non'.èun 
«maquillage»,: non è un im
pasto fangoso con cui si ten
ta di ridare bellezza a un 
volto deturpato dal tèmpo. 
Quel nero è ciò che rimane 
di un volto, è il marmo che 
si polverizza, che si sbriciola 
sótto l'effetto dello smog, dei 
fumi pestilenziali e. venefici 
emessi dai tubi di scappa
ménto delle auto. Se quél 
vólto fosse' solo deturpato. 
sarebbe ancora un .volto, ma

gari .da' ^restaurare, e invece 
sotto quella massa nera, non 
fr|èt pÌùs;n^ìe:;Me^. :.d^|9 
smog, appunto. " ' .';'\; 
';La figura in questióne é li
na delle tante che ammano 
l'Arco di Costantino, uno dei 
più bei monumenti dei Fori. 

.Probabilmente, in questo .ca
so razione dei : gas. ie dèlie 
vibrazioni ha prcdottò^eTrettì: 
particolarmente • ; devastanti, 

, ma le altre: figure.. i ; fanti; i 
. cavalièri... stanno subendo la 
stessa, sorte. L'Arco di... CCK 
stantino. e cosi la Colónna 
Traiaha. il Tempio di Satur
no; è . queHp di ; ; Romolo, ài 
Fori, la Colonpa di Marc'Au
relio in-piazza Colonna (quel: 

„la • che 'chiamiamo comune-
menter Colonna Antonina)' so-' 
tìò da mési - circondati da 
ponteggi e. nascosti da grandi 
teli di nylon verdi. Sotto, 
dietro quelle impalcature, sta' 
procedendo un-'.delicato," pa
rénte" : lavoro di' Testauro.. 
Dove è possibile -— ' perché 

inon sempre lo è — s i ; aspor
tarla massa nera e cadente, 

' nu>to. di c a k i o . acqua e. par
ticelle ' Combùste!. Poi vSi ; prof-
cede alla rifacitura. dell'im
magine originaria. 
. Anche la copertura dei 
monumenti ha suscitato 

, perpless i tà ,e ha lasciato l'a-
; maro in bócca a parecchi tu
risti. -Bìa j rióni - c'era altra 
strada da percorrere per.ten-

( tare' di recuperare questo 
patrimonio che andava mo
rendo. È -poi a teiripo nepes^ 
sàrio per un. simile, lavoro 
non può: essere che lungo: at
tento. meticoloso.-"-v •- ' 

-• Cerne è \óotó. fl' primo a 
dare* l'allarme per lo stato 
dei1 monumenti romani è sta
to . 3 sovrintendehtéf Adriano 
Là' Regina.' Era una denùncia 
circostanziata, 'documentata. 
ma ci sono voluti armi prima 
che i l ministero dei "Beni cul
turali facesse arrivare i ' soldi 

- necessari per avviare i lavori. 
La giunta comunale, dal can

to suo, ha fatto il possibile 
per facilitare rutervento; Ha 
deciso s la/ chiusura di via del-. 
la Consplazióne'/' ha studiato 
una nux>va disciplina del traf
ficò -Intorno al . Colossèo. e à-
dèsso bà affidato a un grup
po di tecnic i . lo; studio' di un 
progetto p^r chiudere al traf
fico anche il tratto di via; del 
Fori Imperiali che va da' via 
Cavour a piazza Venezia. ; 

Dopo, quando quésti prov
vedimenti saranno adottati, c i 
sarà ;"• qualche : ; automobilista 
costretto a fare un gk*o più 
lungo, ; gli- stessi turisti do
vranno lasciare i torpedoni 
lontani dai Fori e fare due 
passi a piedi, ma lei città, nel 
suo complesscs avrà vinto u-
na battaglia importante. 
• Dobbiamo fare una scelta. 
disse unaevolta l'ex sindacò 
• Argan, ' o le -auto o i\ monu
menti. credo che dobbiamo 
scegliere senz'altro i secondi. 
E ' , quella scelta che si sta 
portando avanti . . 

.T ; ̂ . - \ 

I carabinierì hanno messo le moni su un grosso commercio di opere d'arte 

Nascondevano quadri (veri ò falsi?) 
di Giacoma J ^ ^ 

La scoperta è avvenuta casualmente, a un posto di blocco - Recuperate anche 
tele firmate Ligabue, Monachesi, Greco e Bartolini - Finora due gli arrestati 

Se le perizie degli esperti diranno che sono autentici, sarà 
stato uno dei più grossi colpi infetti al commercio clande
stino delle opere d'arte, fari mattina, bloccando un pulmino 
e Ford» e perquisendolo, i carabinieri hanno trovato quadri 
di autori come Ligabue,.Monachesi, Greco e Bartolini. I due 
che erano a bordo del < Transit » sono stati arrestali. L'ope
razione sembrava finita qui e invece nelle case dei due mal
viventi sono saltati fuori altri quadri:, due di taro partano 
la firma di Manzù • di Dan. .. 

Ancora non si , s a ' s e > , tele sono vere; è «vanto Manno 
accertando un nutrito gruppo di tecnici e esperti. Se la opere 
fossero autentiche il loro valore sarebbe altissimo, • i cara

binieri avrebbero messo le mani su una grossa banda, che 
dovrebbe controllare un giro di miliardi. --

La scoperta delle opere d'arte rubate, -è avvenuta casual
mente. Ieri mattina una pattuglia dì carabinieri ha bloccato 
un pulmino, nella zona attorno a San Loremo. Subito sono 
saltati fuori i quadri e decine di altri oggetti in oro e avorio, 
di cui non si conosce la 'provenienza. 1/auUsta del «Trans i t» 
e il suo accompagnatore sono ora a Regina Coeli. Le manette 
sono acattate ai polsi ài Lamberto Tiraforti. di 55 anni, e 
Bruno Conti, di 3S. Tutti e due «rana già conosciuti alla 
Questura, come trafficanti di opere d'arte. '•''• 
Nella foto: le tele • s è . w i i i e l s dal carablnleiI 

Che si sia trattato di una . 
intimidazione non ci sono 
dubbi! Ce n'è di gente a cui 
quel parco dei Trqntàm a 
Mentana da un pò' fastidio. 
Gente che avrebbe preferito 
metterci su le mani, senza 
avere tra i piedi una coo
perativa di giovani.'E così 
ha pensato bene ài dare fuo~ . 
co al bar-pizzeria che sta 
all'ingresso sperando, che le • 
fiamme avrebbero dissuaso 
la coop dal continuare la 
sua attività. Ma gli è anda
ta male, perché i giovani 
hanno risposto subito, an
dando a parlare con la gen
te, coi lavoratori, con gli 
amministratori. Domenica 
manifesteranno davanti al 
bosco, e hanno già lancia
to una sottoscrizióne per ri
costruire il lóro bar.- La leg
ge del ricatto. insomma, non 
passa. ."-•••" 

Cerchiamo di capire. ] A 
bosco, quello «Trentuni», 360 
Si parla di ,tre-quattro-
ettari • incontaminati. E" un 
bel boccone per gli specula
tori. Nel 1% si costituisce-la 
cooperative. « Parco Tren
tuni*; il suo obiettivo è am
bizioso:. vuole creare un par-

fio attrezzato. con tanto di 
• campeggiò, per impedire che 
quel bosco, vada, a male. La 
Regione è. dalla parte dei 
giovani. Partono i finanzia
menti e il progetto comin-

Volete fare 
; -un parco 

nel bosco? 
E io vi fermo 

? col fuoco... 
eia a camminare. All'entra
ta del 'parco i ragazzi della 
coop. costruiscono un bar-
pizzeria e U bosco divenia 
un centro frequentatissimo. 

'Mentana c'è un bellissimo 
mila • pèrsone a domenica, 
nei mesi estivi. •'•> ••--• 
• E i sòci, che all'iniziò era
rio 11, diventano beh presto 
una trentina. Quest'anno 

.sono cominciati anche i.la-
wori per la costrùziorie'dèl 
"campeggio. Ma chi • aveva 
altri progetti per quel bosco 
non- ha perso tempo,-' non 
ha desistito dal tentativo di 
« cacciare via ». Za coopera
tiva e di fare i propri co
modi su 'quelle • terre. «S'è 
sentito nell'aria — dice il 
presidente della,coop Dona
to Manzoni —, che; il nòstro 
lavóro dava 'fastidio a-qual
cuno.., ». Mon si sa- bene a 
chi. Ma là risposta non si è 
fatta attendere. Domenica 

notte la bellissima casetta • 
che ospitava il bar pizzeria, 
tutta costruita in legno, ha ; 
preso fuoco. I vigili hanno . 
escluso il corto circuito. S'è 
pensato all'incèndio doloso, 
all'attentato. Le indagini , 
condotte dai carabinieri fi
nora non hanno dato alcun 
esito. • • • 
' Cinquanta milioni di dan

ni. Anni e anni di sacrifici 
andati, letteralmente, in fu
mo. L'intimidazione, comun-

.que, non è passata. « Ab-
\ Siamo subito affisso un ma-
••• nifesto di protesta —' dice 
..Benino Ciccarelli. un socio 

—. e siamo andati a parlare 
con la gente, a cercare soli
darietà. L'abbiamo avuta, sia 
dai cittadini -di Mentana. 
sia dall'amministrazione- di 

'•..sinistra».. E', partita anche 
? una sottoscrizione: i giovani 
; vogliono ' ricostruire il bar 
;.? che permetteva'loro di cam-
• pare.- E non•' hanno alcuna 
•" intenzióne ' di « mollare ». 
-«Siamo disposti ad andare-
fino in fondo— dice un al-

. tro, socio, Mimmo Le Don
ne— e .nemmeno le fiamme. 

.'ci • fermeranno n.. Il Cothu-
; ne di'Mentana e la Regio-
. ne sono dalla parte- della 
. cooperativa. E già si comin-
., eia- a pensare a intervènti. 
. economici. .Quei 360 ettari 
• sono un.«gioiello », che nes-, 
l sunò -è disposto a pèrdere. 

si riducono I monumenti con;la «cara» dello smog 

Traffico: un intervento del compagno Ciuffini 

«î uii ci sono 
ai metrò di su e» 

Giustissima la chiusura cW centro storico,. ma ogni decisio-
; ne deve essere presa con il consenso delle categorie sociali 

e Bisogna considerare , che 
la' rete di tram o di bus di 
superficie può portare al 
massime- fc nàia persone l'o
ra: se si dovesse rispondere 
.all'attuale . domanda. di tra: 
spoeto - collettivo ' sènza '. rivo-. 
limonarne il ruolo, a Roma 
non basterebbero altre cento 
linee. Per questo, la chiusura 
del centro storico appare 
iuajruciastmabite. CoUate-
raJsoente. .pero, vanno prese 
una serie di iniziative: man 
mano che una parte piccola 
o grande «lei centro -viene 
chiusa al traffico privato. 
debbono essere istituiti nuovi 
servizi veloci, su tracciati ef
fettivamente preferenziali ». 

D compagno Fabio Ciuffini, 
membro della -commissione 
lavori pubblici della Camera 
ed ex assessore afl'urbanisti-
ca del Comune di Perugia. 
interviene nel dibattito sai 
problemi del traffico a Ro
ma. In un'iotemsta all'agen
zia di starnai «ADN Kro
ll» » afferma che la chiusura 
del centro storico e una rete 
di tracciati . effettivamente 
preferenziali sono le due li-; 
nee lungo le quali bisogna a-

c Ma per fare ciò. ed evita
re, il sabotaggio o comunque 
la' non collaborazione' dei cft-
tadmi — aggiunge — occorre 
inauri[tutte m*a politica del 
corisenso.. Nessuno ha 
Ucato le feroci 

atta creazione, dell'isola pe
donale a piazza Navona'. che 
ha dato poi risultati positivi 
non soltanto- per la collettivi
tà, ma anche per tutte le at
tività commerciali. Per rea
lizzare tale consenso, l'attuale 
atnminLttraaone comunale si 
è già notevolmente impegna
ta, ma occorre accentuare i 
confronti con tutte, l e catego
rìe sociali. Una dirasura' del 
centro storico, -sia pure a 
scaglioni e dando:per.sconta
to che produrrebbe effetti 
sociali ed economici di gran
de rilievo, non pus certo es
sere imposta ». 

Ma come realizzare ìa rete 
di tracciati preferenziali? Per 
Ciuffini si tratta di creare un 
sistema di metropolitane pe
santi e di metropolitane leg
gere, del tipo, quest'ultime. 
di quelle che entreranno in 
funzione nei prossimi mesi a 
Milano, e a Torino: con con
vogli pio. piccoli e più leggeri 
e che si muovano per lo più 

in superficie. Inoltre, è ne
cessario recuperare la vec
chia rete di ferrovie locali, in 
funzione o abbandonate.. e di 
congiungere la città per linee 
trasversali, 

« Interi. quartieri di < Roma 
— ricorda Ciuffini, —. sono 
percorribili soltanto longHu-
dmeamente perché - piccoli 
cortili, vacchi depositi, coro-, 
plessi- pubblici e privati in 

fl passo aOe 

naturali relazioni defla cosid
detta "mobilità di desiderio". 
quella mobilità in base aila 
quale ogni persona sogna di 

"raggiungere la propria meta 
per la strada p# breve, 
mentre poi è costretto a 
compiere enormi e assurdi 
giri ». - -_- -

«Naturalmente — aggiunge 
Ciuffini — in tutto 8 cèntro 
queste relazioni naturali, va
lorizzate, dovrebbero essere 
riservate quasi esclusivamen
te, al mezzo pubblico». 

« Si consideri — conclude 
— Jie con 9 30 per cento 
della spesa di. carburante che 
si.spreca in un mese a Ro
ma. si potrebbero. costruire 
alcuni chilometri di sopraele
vata e di scavi per la metro
politana». 

Ieri in un tragico inciden
te stradale è morto 

NEU0 SAHGI0RGJ 
I compagni della Coopera-

zkme consumo e della Lee*. 
Nazionale Cooperativa e Mu
tue ricordano'a quanti lo co
nóbbero la sua dedizione al 
lavoro e il suo insostituibile 
apporto alla crescita e all'am
modernamento del Movimen
to cooperativo. Nella toro 
mento rimane sempre il suo 
ricordo. 

18 novemuie IMO , 

fri1. 
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Pravissimo richiesta da parte del comando dal nucleo antidroga dei carabinieri 
1 ' " . - - . . . - - _ . . . . . . . 

Vogliono schedare i 
in cura nelle Unità 

Il pretesto è una presunta violazione dell'intera legg e - Chiedono le generalità di tutti coloro che ricorrono 
alla struttura pubblica per disintossicarsi - Protesta del PCI: interrogazione urgentissima del compagno Falomi 

Schedatura. Non c'è altro 
termine per definire quanto 
i carabinieri vorrebbero fare 
nei confronti di centinaia di 
cittadini tossicodipendenti ro
mani: hanno chiesto nomi è 
cognomi e dati di tutti i gio
vani che sono stati curati ne
gli ambulatori e negli ospe
dali, in barba ad ogni garan
zia di anonimato che la legge 
atèssa assicura ai pazienta 

Nell'interrogazione presen
tata subito dal compagno Fa
lomi capogruppo del PCI al 
Comune, appena è circolata 
la . notizia sull'indagine «a 
tappeto > sui tossicomani, si 
usa la forma dubitativa sul
l'esistenza della richiesta stes
sa. Ma una ' mini-indagine 
svòlta nel pomeriggio di ieri. 
ha accertato che in realtà 
quella richiesta .(ma sarem
mo più propensi a parlare di 
ingiunzione) esiste ed è ar
rivata già da qualche giorno 
nelle sedi delle venti unità 
sanitarie locali romane. 
: Dunque, il comando dei ca
rabinieri del nucleo antidro
ga ha indirizzato una decina 
di giorni fa "a ogni USL. e 
per- conoscenza al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Fiasconàro' una preci
sa domandai In essa, in se
guito a e indagini di polizia 
giudiziaria relativa a viola
zione della legge 685 del 

Questa l'Interrogazione presentata In con
siglio comunale dal compagni Falomi. 

e II sottoscritto rivolge al sindaco In qualità 
di presidente dell'assemblea generate dalla 
USL Interrogazione pei* sapere se corrispon
de al vero che alle 20 USL romane sia per
venuta una richiesta da parte del comandò 
del carabinieri. Nucleo antidroga di Roma, 
di fornire una serie di dati tra cUl le gene
ralità di tutti i tossico-dipendenti assistili 
dal servizi delle USL e del loro medici cu
ranti e le terapie a cui I tossico-dipendenti 
sono sottoposti. 

i II sottoscritto chiede Inoltre quali Inizia
tive si intendano intraprendere data la de
licatezze e la rilevanza della questione che 
investe II diritto all'anonimato del tossico
dipendenti perfino nel confronti degli stessi 
servizi previsto dall'articolo 95 della legge 
n. 685 e l'obbligo al segreto professionale 
specificatamente previsto dall'articolo 92 del
la legge n. 685 anche per gli operatori dei 
servizi pubblici, come pure la futura credi
bilità e validità di strutture nuove che ope
rano su un terreno irto di difficoltà». 

22-12-75» si pretende di co
noscere: il numero dèi tossi
co-dipendenti in cura presso 
quella Unità sanitaria, le lo
ro generalità, la generalità 
dei medici che li assistono; 
il piano terapeutico individua
le (e quindi quali sostanze 
vengono usate per la disin
tossicazione e in quali do
saggi). . . 

Come si vede non è un'in
chiesta per qualche reato dav
vero commesso: semplicemen
te si presume che qualcuno 
abbia violato la legge 685 (in 
quali articoli?); Il reato è 
generico, ipotetico, solo pre
sunto, I sospetti sono su tutti 
i tossicomani (e su nes
suno in particolare). Ecco per
ché non c'è altro termine che 
schedatura per definire que
st'operazione. E consideriamo 
anche le gravissime conse

guenze che questa iniziativa 
potrebbe provocare. ' ••'••'• • 

Innazitutto si prende a pre
testo un'indagine condotta nel 
mese' di settembre dallo stes
so dottor Fiasconàro sullo 
spaccio al mercato « grigio » 
della droga (in cui furono 
implicati alcuni medici e far
macisti) per avviare un « son
daggio ». conoscitivo a tappeto 
per il quale non si specifica 
nessun tipo di reato in par
ticolare. ma si cita una pre
sunta violazione dell'intera 
legge 685. ••••.•-

Eppure la stessa legge àgli 
articoli 92 e 95 tutela espli
citamente l'anonimato di 
quanti si rivolgono alle strut
ture pubbliche: il primo ar
ticolo si riferisce all'obbliga
torietà del segreto professio
nale da parte del medico e 
dei parasanitari. il secondo 
alla possibilità per ogni pa

ziente di non veder citato il 
proprio nome cognome e in
dirizzo in nessun documento 
ufficiale. I carabinieri e il 
sostituto procuratore vorreb
bero avere l'elenco completo 
e aggiornato di tutti senza 
che gli interessati ne sappia
no niente. • . 

Già, perché, mentre nelle 
,USL i comitati di gestione di
scutono sull'opportunità o me
no di consegnare gli elenchi, 
sulla legalità della pretesa del 
potere giudiziario di/ avere 
e la mappa dei tossicòmani ». 
sulla inconciliabilità della ri
chiesta con gli articoli della 
legge 685. ì tossicodipendenti 
non sanno assolutamente nien
te. Nessuno li ha Informati, 
ha riferito loro, se non altro. 
che i - carabinieri si stanno 
interessando cosi approfondi
tamente di loro. 

Ma nelle Unità sanitarie 

cosa succede? Innanzitutto 
una grande confusione. Qual
cuno senza troppi dubbi, tia 
imbustato gli elenchi è li ha 
già spediti: qualcun altro tertv 
poreggia non sapendo che pe
sci prendere. Sembra che pro
prio per tagliare la testa al 
toro in questa settimana il 
dottor Fiasconàro in persona 
abbia tenuto un summit con 
i presidenti delle USL e ab
bia riferito che intende pro
seguire sulla strada intrapre
sa e che nei prossimi giorni 
spedirà un ordine questa vol
ta firmato di suo pugno al 
quale j presidenti dovranno 
necessariaménte rispondere 
positivamente. 

Insomma da una parte si 
vorrebbe • stendere una vera 
e propria lista di e diversi» 
(il cui uso reale è oscuro: la 
polizia ha ben altri mezzi 
per colpire spacciatori pic
coli e grandi), dall'altra si 
porta un duro attacco all'as
sistenza pubblica e alla sua 
possibilità (del resto ancora 
in rodaggio) di fronteggiare 
un fenomeno di cosi vasta 
portata come quello della 
droga. Chi, infatti, dopo si
mili provvedimenti, ricorrerà 
a un ospedale o a un centro 
antidroga sapendo a priori 
che il suo nome finirà dritto 
dritto negli archivi dei ca
rabinieri? 

Prestiti facili a Ila Cassa di Risparmio : 
ai Caltagirone 18 miliardi « sul!' unghia » 

Ai Caltagirone avrebbero 
prestato (si fa per dire) 18 
miliardi Senza nessuna ga
ranzia, senza nessuna sicu
rezza di riavere i soldi indie
tro. E tutto questo quando 
già l'inchiesta, giudiziaria sul-. 
l'operato del fratelli costrut
tori era bella che formaliz
zata. I dirigenti della Cassa 
di Risparmio di Roma (qujtt̂  
la che gestisce il Monte SejiJ 
Pegni) ne avrebbero fatte;-• 
insomma, di cotte e di crude, 
tanto che su di loro la Ban
ca d'Italia e la tributaria 
hanno deciso di indagare. In 
gran segreto, almeno fino a 
ieri registri, carte e docu
menti dell'istituto di credito 
sono passati al vaglio degli 
ispettori. Fino a ieri, perché 
la notizia ch_- qualcosa alla 
Cassa non andava per il ver
so giusto e che i controlli in 
questo ultimo periodo si era
no fatti più stretti e alla 
fine trapelata. 

Per ora il «grosso» dello 
scandalo dei superprestiti fa
cili è costituito proprio dai 
18 miliardi consegnati sul
l'unghia ai Caltagirone. Ma 
quella di concedere crediti a 
« parenti e amici » sembra 

sia per i : dirigenti centrali 
della Cassa di Risparmio uri* 
abitudine di vecchia data; 
Anche se 1 prestiti al di sopra 
dei cinquanta milioni debbo
no essere segnalati alla Ban
ca d'Italia, evidentemente, i 
dirigenti della Cassa di Ri
sparmio si sono sempre sen
titi al sicuro da eventuali ac
certamenti troppo € minuzio
si». E le cose devono stare 
proprio cosi se — come sem
bra — a « tradirli » non eono 
stati 1 prestiti facili (di cui 
nessuno si è mai lamentato), 

ma il meccanismo delle stime 
che i dienti del Banco dei 
Pegni hanno più volte de
nunciato come • «sospettò ». 

Il fatto è che gli esperti-
stimatori non sempre dava
no valutazioni coerenti con 
l'effettivo valore degli ogget
ti portati in pegno. Le diffe
renze spesso andavano dal 
20 per cento in più o in 
meno e c'è chi assicura di 
aver visto stimale preziosi 
e ori dal 40 al Òo per cento 
in più del normale. 

La verità che sembra emer

gere ' dall'Indagine condotta 
dai - funzionari della Banca 
d'Italia e dalla Finanza è 
sconcertante. Mentre Infatti 
i dirigenti centrali della Cas
sa trafficavano (o, comun
que. non andavano troppo 
per il sottile) nella conces
sione dei prestiti, a quelli 
periferici veniva in compen
so lasciata mano Ubera sui 
pegni e sulle poi tese. Nelle 
agenzie di via Napoli, di via 
Palella, di via della Scrofa 
Infatti era possibile ottenere 
stime gonfiate. Naturalmente 

anche qui le conoscenze han
no sempre avuto un peso 
rilevante. Solo i beni « in* 
tradotti * godevano di parti
colari - attenzioni. I clienti 
comuni, invece, facevano le 
spese di una gestione tutt'al-
tro che rigorosa. 

Si ' pària anche di -strani 
assegni (non ben identifica
ti) in viaggio da un'agenzia 
ali altra ,b partiti per. altri 
misteriosi lidi.-Ma conferme 
di'questo ultimo particolare 
per ora non ve he sono. Cer 
to è che anche se finora 
l'Indagine ha avuto un ca 
rattere «amministrativo», e 
ben difficile che lo scanda
lo possa fermarsi a questo 
punto.. - ; . . •...;:.• 

D'altra parte attorno at 
Monte del Pegni da sempre 
gira un mondo sul quale dub
bi e voci non sono mai man
cate. «Bagarini», furfanti, 
trafficanti di pochi scrupoli 
hanno sempre trovato il loro 
utile all'ombra del Monte. 
Sarebbe Incredibile che oltre 
al 18 miliardi al Caltagirone 
! dirìgenti dell'istituto di ere-: 
dito avessero fatto altre gen
tili concessioni proprio, ai 
boss di questo sottobosco. 

..<v 

Positiva intesa sul rinnovamento e la gestione dell'istituto 

Chiuso il confronto nella maggioranza 
ora per Flacp si apre una fase nuova 

Un'attività costruttiva di 
600 miliardi, un patrimonio 
immobiliare di 80 mila appar
tamenti: questo è l'Iacp. Una 
struttura di enorme importan
za il cui governo è quindi 
questione di tutta la città. E 
di fronte a gravi problemi e 
difficoltà, di fronte ad acute 
divergenze nella, gestione det 
l'ente, un mese e mezzo fa. 
il vicepresidente comunista 
dell'istituto. Franco Funghi. 
aveva rimesso il mandato al 
partito e la federazione roma
na del PCI "aveva sollecitato 
un confronto con - i ' partiti 
della maggioranza. Ora dopo 
una fitta . serie dà incontri 
questo confronto si chiude in 
maniera positiva. 

E si chiude con la firma 
di un documento (siglato dai 
segretari provinciali di PCI. 
PSI, PSDI e PRI) che affron
ta organicamente' tutte le 
grandi questioni aperte, dai 
programmi costruttivi ai pro
blemi gestionali (equo cano
ne. morosità, abusivi, cessio
ne del patrimonio) rissando 
una serie di obiettivi e di 
linee direttrici attorno alle 
quali i partiti che hanno nel-
l'Iacp le maggiori responsa
bilità di governo si sono im
pegnati a lavorare. 

Anche al di là dei punti 
specifici (molti dei quali ave
vano rappresentato nel recen
te passato punti di frizione e 
di polemica anche aspra) dei 
quali parliamo.qui accanto il 
documento affronta anche i 
temi generali come H ripiano 
del deficit e il superamento 
della legge 513 promuovendo 
le opportune iniziative legisla
tive per introdurre il canone 
sociale. E tra k altri que-

Ecco gli otto punti in cui si articola li do
cumento sull'IACP firmato dai segretari di 
PCI, PSI. PSDI e PIÙ. 

S) PROGRAMMI COSTRUTTIVI — Esame 
ei pregrammi costruttivi al fine di accele

rare l'ultimazione e la consegna defedi allog
gi (superando problemi e ritardi registrati 
specie nei grandi complessi); individuare 
scelte e criteri oculati sulle localizzazioni e 
le varie fasi di progettazione utilizzando al 
massimo la struttura tecnica interna. 
#J| GRADUATORIE — Rapido aggiornamen
to delle graduatorie per rassegnazione degli 
alloggi a Roma e nella provincia. 
gè RISCATTI — Realitare il programma 
di cessione dei locali non residenziali, delle 
aree inutilizzabili e degli alloggi- Per i lo
cali si esclude la vendita di quelli adibiti 
ad attività sociali. Per le aree, concludere 
le cessioni già decise col Comune. Per gii 
alloggi accelerare e concludere tutte le ope
razioni relative ai riscatti delle vecchie nor
mative cominciando dai 2947 alloggi già iden
tificati e la cui cessione è già autorissata 
dalla Regione definendo 1 numerosi casi di 
contenzioso. CIÒ consente di stabilire un 
programma di alienazione fino al 15% del 
patrimonio. 
O MOROSITÀ' — a) opportuni incentivi ar
ticolati per fasce di morosità a favore di 
chi sanerà la morosità entro periodi deter
minati e precise formalità; b) successive azio
ni legali contro chi non abbia sanato la mo
rosità concentrando ed attuando azioni e-
semplari per 1 casi di morosità ingiustifica
ta. fino al pignoramento e allo sfratto; e) 
concludere txaftsativamente quelle vertenze 
che hanno coinvolto interi complessi e de

terminato particolari forme di autoriduzkme 
anteriori all'entrate in vigore della 513. 
t ) OCCUPAZIONI — Rapida definizione del
le circa 4000 sanatone di occupazioni abu
sive avvenute in passato e contemporanea
mente assumere concrete Iniziative contro 
la compravendita illegale di alloggi 
A SERVIZI — Riorganizzazione e elevazio
ne dei servizi forniti a rimborso all'utenza. 
Verifica assieme alle rappresentanze della 
utenza e dei lavoratori dei costi del servizi 
e dei relativi oneri per gli assegnatali Par
ticolari situazioni di carenza dei servizi sa
ranno prese In esame per la eventuale revi
sione della quota D- ............ /-,. 
% RIOROANIXZAZIONK — Delega ine zo
ne (strutture decentrate) per la definizione 
delle pratiche per contratti, volture, eambi, 
sanatorie, contabilità toquumi. Questo «oroe 
primo passo terso la riorga nlzzazta» - f un-
tlonale dell'istituto e n suo pieno decentra
mento. , . .::•'-
m EQUO CANONE — Per l'appio MlOTH del
l'equo canone a quelle famiglie che •supera
no i limiti di reddito previsti dalla legge 
si procederà cosi: a) valgono per fl T» I li
miti di reddito previsti dalla legge SS (ovve
ro 9.200,000 lire ranno più 500 mila lire per 
ogni componente della famiglia). Nel casi 
In cui è stato applicato l'equo canone facen
do riferimento per lo stesso.anno al limiti 
(più basai) fissati dalla legge SU si deve 
tornare al vecchio canone; b) fornire a cia
scun utente I parametri mutanti per II com
puto del nuovo canone; e) «seludere dal cal
colo del reddito familiare eventuali cumuli. 
nel oasi di coabitatoci di più. nuclei in con
dizione di sovraffollamento. 

sifoni particolare rilievo ha 
quella della gestione demo
cratica e «partecipata» del-
l'Iacp, di un rapporto più 
stretto con l'utenza e con le 
sue rappresentanze, coi sin
dacati dei lavoratori. -

« Ora si tratta —' dice fl 
compagno Franco Funghi — di 
tradurre tutto questo nel la
voro di ogni giorno. Nell'ac
cordo c'è tutto il ventaglio del
le attività dell'istituto e la 
maggioranza ha confermato 
la volontà politica di sffron' 

tare tutti questi temi superan
do anche resistenze, incom
prensioni, difficoltà. L'attività 
deU'Iacp è ancora segnata da 
mille difficili questioni ma an
che da risultati di grande ri
lievo come l'opera "storica" 
di risanamento del Tiburti-
no III come la realizzazione di 
4000 alloggi consegnati que
st'anno di cui 1000 agli sfrat
tati!.. 

Ma il confronto — abbiamo 
detto — si era aperto perchè 
qualcosa non funzionava,' per» 

cbè c'erano state decisioni 
che avevano suscitalo un pro

fondo malcontento tra 1* gen
te. E* il caso dell'applicazio
ne deH'equo canone giunta 
nella forme e nei modi che 
conosciamo e attorno alla qua
le si era creato «n movimen
to di massa di eia i comunisti 
sono siati parte attiva. E 
qualcuno ha «rimproverala» 
al PCI il fatto at fere In 
maggioranza e coirtempora-. 
neamente di contestare «in 

» te deciteenè «Ml'ieti» 

tuto. «Crediamo "-dice il 
compagno - Speranza, respon
sabile del settore casa della 
federazione comunista — che 
questo- sia un nostro diritto. 
Riteniamo (e l'avevamo det
to anche nel consiglio d'am
ministrazione deU'Iacp) che 
quelle decisioni erano sbaglia
te e che A movimento degli 

• utenti avesse ragione a conte
starle. E l'accordo, raggiunto 
dimostra che quei problemi 
erano reali e il. movimento, 
le lotte degli assegnatari, han
no contribuito a spingere per 
soluzioni migliori». 

« L'accordo — continua Spe
ranza — rigenera le premesse 
per una gestione diversa e 
innovativa dell'ente che dal 
19754978 i partiti della mag
gioranza hanno avviato. Tra 
i punii eoe conte partito ci 
preme più sottolineare c'è 
quello della democrazia, del 
rapporto corretto tra Iacp e 
utenza, un elemento fonda
mentale indispensabile per as
sicurare una gestione innova
tiva. radicalmente diversa dal 
passato. Vi sono poi nei pun
ti sottoscritti dai partiti crite
ri 6X serietà, di rigore e giu
stizia ad esempio per quanto 
riguarda la questione dei ser
vizi (la famosa quota d) che 
si pagano quando esistono. Vi 
sono poi novità sostanziali 
sulla questione dei canoni vi
sto che i limiti per l'applica
zione deH'equo canone diven
tano quelli della legg* 19, ben 
pio alti e realistici di quelli 
previsti all'Inizio, e vitto poi 
che nei casi di «abitazione 
non c'è il cumulo tra i diver
si nuclei familiari costretti in 
una situazione di reale sovraf-

Armtati tre banditi a recuperati due miliardi di gioielli 

C'è una banda internazionale 
- < • * - ; • * 

? dietro il colpo delle cassette? 
Parte della refurtiva sequestrata potrebbe anche provenire dal clamoroso.furto nella banca del
l'Alto Lazio, a un passo da Montecitorio - Una potente organizzazione con diramazioni in più paesi 

:•'" Preziósi orologi « Rolex ». 
gioielli di ogni genere, Oggetti 
d'oro lavorato per un valore di 
circa due miliardi. Li ha se
questrati ieri la squadra mo
bile, nel corso di una grossa 
operazione, di cui per ora non 
vengono ancora resi noti i 

Earticolari. La polizia avreb-
e messo le mani su una or-

ganizzatissima gang interna
zionale, > implicata in furti, 
traffici di droga, • riciclaggio 
di denaro e cheques, commer
cio illegale di gioielli e pre
ziosi. In questa operazione sa
rebbero implicati anche noti 
gioiellieri romani, che face
vano da ricettatori di merce 
rubata. Per ora gli arresti so
no soltanto due, ma non si co
noscono 1 nomi. La refurtiva. 
in tutto trenta chili, è stata 
scoperta a bordo della Range 
Rover di uno degli arrestati. 

"* Parte dei gioielli recupera
ti dalla polizia potrebbero an
che provenire dal bottino del 
clamoroso furto nel caveau 
della Banca popolare dell'Aito 
Lazio, in via Uffici del Vica
rio, a un passo da Montecito
rio. I ladri presero da 27Ò cas
sette - di, sicurezza ' custodite 
nell'istituto,di crédito, prezio
si per circa una decina di mi
liardi. ••-.'••>:• .''• • • s , 

L'abilissimo furto risale al
la notte fra l'I e il'2 novem
bre scorsi. Non è mai stato 
chiarito : se fra la refurtiva 
ci fossero anche documenti 
riservati che i parlamentari 
conservavano nelle cassette 
della banca, vicina alla '• Ca
mera. Nessuno denunciò la spa
rizione di plichi e carte dì 
particolare valore, ma il so
spetto rimase. À questo si ag
giunse un altro inquietante in
terrogativo: come fecero i la
dri ad introdursi nella banca 
dall'ingresso principale, forse 
ne possedevano addirittura le 
chlaVL • ' •'•••••• 

Intanto si esaminano i gioiel
li recuperati, per vedere se so
no gli stessi di cui i proprie
tàri del contenuto delle, cas
sette di sicurezza avevano de
nunciato là'scompars*: Nella 
refurtiva sequestrata ieri ci 
sarebbero anche carteggi e 
documenti, di cui non si co
nosce ancora la natura e l'im
portanza. Fra gli arrestati c'è 
anche un cittadino straniero, 
uh sud americano. ' . 

La gang scoperta dalla mo
bile. sembra sia responsabile 
di furti e grossi traffici a li
vello internazionale. Alle spal
le della banda ci sarebbe una 
organizzazione logistica per
fetta, la stessa che sfidando 
ogni difficoltà, avrebbe per
messo perfino la realizzazio
ne dell'audace colpo alla Ban
ca popolare dell'Alto Lazio. 

Disperso sull'Appennino 
aereo da turismo: è caduto ? 

«Torre di controllo Firenze Peretola da 
I-CACN. Stiamo sorvolando la zona di Mon-
tecalvo-Figline, ci stiamo dirigendo versoio-
logna Borgo Pariigalé, richiameremo qutudo 
saremo neh' area aeroportuale di Firenze. 
Buongiorno ». Da quel momento il silenzio. 
Del SIAE-MarchetM 205, un aereo da turi
smo decollato <dall'aeroporto di Viterbo do- < 
menica mattina alle 11 con tre persene a 
bordo, non si è saputo più nulla. 
: Le ricerche sono continuate per tutta la 
giornata di ieri sulle zone montuose vicine 
a Figline ed anche nella • Valdarno. Tanto 
più tempo passa quanto più diminuiscono 
le speranze di ritrovare in vita le persone 
che erano a bordo del piccolo aereo. I tre, 
tutti e tre piloti, stavano facendo un volo 
di trasferimento da Viterbo a Bologna per 
addestramento! Sono tutti e tre di Roma: 
Alessandro Cerroni, di 25 anni, Pierluigi Via 
e Franco Alessandrini, di 40 anni. • ;. 

H velivolo era decollato poco prima delle, 
11 di domenica mattina dalla pista dell'aero
porto di Viterbo diretto a Bologna Borgo 
Panigale. Le condizioni meteorologiche era
no buone al momento del decollo. L'aereo 
ha subito puntato verso Firenze,, seguendo 
una rotta in direzione nord-ovest. Viaggiava 
alla quota consentita ai velivoli da turismo, 
a circa tremila metri di altezza. 

Nella zona che stava sorvolando nel mo
mento in cui si suppone sia accaduto l'inci
dente, le condizioni del tempo erano pres

sappoco Identiche a quelle che c'erano al 
momento della partenza: qualche ' cumulo 
sopra i tremila metri, assenza di vento, vi
sibilità quindici chilometri. L'arrivo all'aero
porto di Bologna era previsto per le 12,20. 

Chiuso il contatto radio con la torre di 
controllo. di Viterbo e dopo aver ricevuto 
tutte le informazioni sulla rotta e sulle fre
quenze su cui i tre piloti avrebbero dovuto 
sintonizzarsi, l'aereo non ha più riaperto. 

; alcun collegamento con nessun cèntro di 
controllo. Soltanto quando si trovava all'al
tezza di Montecalvo (in pièno Appennino) 
il pilota (non si sa quale del tre) s'è rimes. 
so in contatto con 1 controllori del traffico' 
dell'aeroporto di Peretola. C'è stato un bre-

', ve scambio di informazioni, e tutto sembra
va filare liscio. Seccndo la stima del pilota 

-' il passaggio su Peretola sarebbe dovuto av. 
• venire pochi minuti dopo le 12. Gli addetti 
, al controllo, visto però che la sigla I-CACN 
non si rifaceva sentire, hanno cominciato a 

'preoccuparsi. • -
Qualcuno, dopo un po', ha anche telefo-

• nato all'aeroclub di Bologna — dove i tre. 
romani.erano attesi — pensando, forse, che 
il pilota.si fosse dimenticato di segnalare 
il passaggio su Firenze. Ma nel capoluogo 
emiliano dall'aeroclub hanno rispósto che di 

- quell'aereo non si avevano notizie.. 
E' stato così che sono scattate le ricerche. 

da parte dei carabinieri, della polizia • del 
- soccorso aereo militare. 

Distrutta da mi attentato 
polisportivadella Magliana 

: Si 'sono accorti dell'atten
tato quando hanno visto usci
re il fumo dalle finestre. 
Hanno avvertito subito i vi
gili, soo accorsi a decine. 
Ma non c'è stato nulla da 
fare. Le fiamme, appicca
te probabilmente da. due 

teppisti, hanno distrutto, quar 
si iVcompktamente- la sette 
dteUa''pollspòrttva «RinaWci-
ta ». -- alla Magliana. irì via 
Pieve Fosciàna. Gli attenta
tori non sapevano che 11 cir
colo, legato all'Ard-Uisp. è' 
proprietario • di una palestra 
poco distante, dove sono con
servate tutte:le attrezzature 
sportive è non hanno toccato 
quella sede. Cosi - l'Incendio 
doloso ha distrutto la sede so
ciale. dove sono archiviate le 
iscrizioni, dove ci sono i li
bri contabili e via dicendo. 

A tarda, notte, al momen
to in' cui andiamo in macchi
na, ancora nessuno ha riven
dicato l'impresa, né sui muri 

gli attentatori hanno lasciato 
tracce che in qualche • modo 
li potesse far identificare. • 

La polizia ha immediata
mente iniziato le indagini; con 
un sopralluogo gli agenti del
la Pubblica Sicurezza hanno 
fatto i primi controlli e rilie
vi. Sì indaga in tutte le dire
zioni.. ...Gli; investigatori -non 
ha£0 jvoluto avvalorare, -rper-U 
momento, nessuna.ipotesi.-...: 
-1 compagni - della sezione 

Magliana. che sono fra i pro
motori del centro .sportivo 
(un centro che permette a 
tanti ragazzi di far sport e 
ginnastica in un quartiere, di 
40 mila abitanti, dove solo 
ora cominciano a arrivare i 
servizi) ' comunque avanzano 
qualche sospetto.. Da qualche 
giorno sul muri delle strade 
sonò ricomparse le scritte fa
sciste. Slogan firmati da una ' 
«misteriosissima» sezione del 
e MSI Magliana >. che non ha 
mai avuto la forza di aprire-
una sede nel quartiere. 

Una cosa però è certa: gli 
attentatori colpendo la— poli
sportiva . hanno voluto € av
vertire » le decine di1 demo
cratici che si sono impegna
ti,. in questa come in altre 
battaglie, per rendere evi- • 
vinile» la Magliana. per af
frontare e risolvere i grandi 
problemi ancora aperti. Ed è; 
probabile, cjìe. hèU'orgahizza- • 
ri»"lo tsporjlvdl..massa, il riifc \ 
colo « Rinascita >. ha calpè* ' 
stato i piedi a < qualcuno >. 

Magari ai proprietari delle 
tante bische clandestine (che 
di clandestino hanno, ben pò* : 
co) che si trovano tutt'attor-
no alla polisportiva dell'Arci-
Uisp. Gli.hanno tolto clienti,. 
perché ora i giovani hanno 
un posto dove incontrarsi, riu
nirsi. gli hanno tolto gli spa- . 
zi. Magari a ordinare il lancio 
delle ^ bottiglie incendiarie è 
stato qualche boss, che vuo- ' 
le utilizzare quelle stanze per ; 
giocarci a carte, per impian
tarci flipper. ,:'•: 

Quale futuro per l'azienda? 

Maccarese: oggi nuovo 
incontro al ministero 

TJ « caso Maccarese » ritorna sui tavolo del ministro. Òggi 
pomeriggio, infatti, sì svolgerà al ministero di via flaUustiana 
l'incontro tra i sindacati, la Regione, ITO e De UlCheUà, 
All'ordine del giorno la soluzione delle verter» laaccaxese. 
Ancora non si sa, naturalmente, quale sarà l'esito della ria-. 
nlone, ma è chiaro che molto dipende da come andraono le 
cose oggi pomeriggio. Si vedrà se Ce, o meno, ena disponi
bilità politica a fare In modo che Taxteodn ricominci' sai 
serio a lavorare e a svolgere quel ruolo ~ centrale nell'agri
coltura regionale che molti gli avevano aaeegneio. '•--*;.-.»- . 

Le posizioni, come è noto, ned sonò egoell, Anat TI mi
nistero, dopo le esitazioni iniziali, ha fatto sapere ette è so* 
intensione mantenere integra l'attenda, facendola «•taro 
pubblica (con la partecipazione di diverse componenti istt* 
tudonali). Ita ha detto anche, chiaro e tondo, che le parte» 
cipaaioni statali vogliono dlsimpegnarai dal settore, vogliono 
abbandonare l'àgrlcoltttra. E allora non al empisce bene cosa 
significhi che Maccarese deve restare nÉbbuca. Anche su 
questo problema si discuterà oggi pomeriggio 

Nel sindacato le divisioni dei primi giorni si sono ricom
poste e tutti, ormai, reclamano sa ruolo concreto delle 
FRSS. E* uà fatto importante, perché il fronte che si pre
senterà davanti al ministro questa volta sarà molco più com
patto. La parola d'ordine è difendere la 'Maccarese pubblica, 
poi ai penserà alle forme di gestione. LTRI a sua volta é de
cisa a liquidare, a procedere nello- smembramento dell'azien
da. Come si vede non è una situazione rosea. Ma ci sono le 
condizioni — pia di prima — per impedire la «vendita» 

Confessa dalla latitanza Fiorillo 

«Sparai io il razxo 
uccise 

e Quel razzo mi è sfuggito 
di mano. E* veto, sono stato 
ava spararlo, ma per .caso. 
Non volevo uccidere nessu
no. Stava solo incitando la 
nmvsqmidrà del cuore. Quel 
rasso non. valeva partire, e 
allora io l'ho agitato: e pro
prio in qod momento è esplo
so». A più di un anno dal 
derby nere Roma-Lasio. Gio
vanni Fiorillo l'ultra romani
sta accusato óeU'omicidio di 
Vincenzo PapnreDi, ha con 
feasato che a laudare l'or
dine è stato luL 

Lo ha fatto in un'intervista 
che il settimanale «Oggi» 
pubblicherà nel prossimo nu
mero. Il giornalista lo ha rin
tracciato a Lugano, dove Fio
rillo, latitante, si è rifugiato. 
« Sono stufo di scappare e di 
nascondermi,. di aver paura 
di tutto e di tutti.— ha detto 
fl giovane — proprio per que

sto ho deciso di farla finita. ' 
Tra venti giorni, un mese al 
massimo, penso che mi costi
tuirò. Tornerò in Rana e af
fronterò il processo. Non ce 
la faccio pia a tirare avsx&i 
COSÌ». . - : V , - - . - . . s~V •••••\ ;; > . 

Quel «così» vuol «Tre éna 
vita precaria fatta dì lavori 
precari per mantenersi: l'i
draulico, fl lavapiatti, U mec
canico. «Non è vero — ha 
detto Fiorillo — che qualcu
no, mi ha aiutato, nfmntpn» i 
club giallorossL Sono fuggito 
con duecento fire m tasca». 
.' In una lettera che aveva 
-fatto arrivare al Tempo, poco 
dopo il tragico derby, Fioril
lo si era proclamato inno
cente. Questa è la prima vol
ti che ammette di essere 
stato lui a tirare 11 rasso che 
il » ottobre del 19 colpi alla 
tesa Papareffi. L'ultra roma
nista si è dichiarato pentito. 

COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONI REOKMtAUE M 

CONTROLLO-— E" convocata »«r 
oggi allt era 16 la riunione dal
la Commissiona Ragionata di Con
trollo. Od.G.: • Nat SO. da!!a fon-
«ationa dal PCI a dalla FOCI, or* 
JVRiSUwOflfi *Jl* ttfl IfKOfvtrd ttvl 
•rMtfvfri a dal Grctfi MCI dal 
Latto «ai ramai Cawtfwuiifc datTìa»> 
pwfjgtv 4Wrf ajOTHt*fBlvMI I M | l*NvS 
par I* tvilaapo dalla damacratlB'a 
par H rimaMBMMa nwuala dal-
la aocìara ». Ralarara Jl compagna 
Mario Mancini. Condadarè II 
pfjyivO C t u n Freddimi* 

•MfAKTIMtNTO P1R I M O -
M M 1 tCONOMta • SOCIALIt 
alla ÌS la tad.nà ammalai dati* 

(Dal Canata Tu»»). 
M PARTI M IN IO F U 

D 
» ^ a 

VERO! 

VltA M i M I T I I O i 
#Jr̂ HHMM U N 1 7 | J V PTVCfM M T*v»v*v 

.;u ai 

«RVà a daMa provfncfa, 
Sciandali dall'Aloe, 

PP.TT.. AcotraU 
— OGGI IL COM-

A MONTE-
fO.30 at-

AnTrtfW© 
«al Par

tita, 
OOOt H. COMPAGNO MORELLI 

A TUSCOLANO; aW» 1S aaaaa»> 

rallt. • •pa l i l a data faa^rasMM 
a wainaio «vt C C 

OGGI IL COMPAGNO PUMI 
A TRASTCVENE: alla 1S aaaanV 
Moa aon il campata* rVsnco n > 
ri, . d i C C 

PTITRALATA aOa IV (Conge
l i ) ! VKOVARO alla IR'-"(SoHCti); 
APPIO NUOVO alla 18 (Cpriant); 
TltAIRTiMO . MI alla 1« , (Ta> 

COMITATI Ol ZONA — 
OSTIENSE-COLOMBO: allw 17.30 
a Ostìansa attivo CCDO. a gruppi 
sul ' bilancio dal Cemuna (Chua-
Proiatti);- CASTELLI: afta 17,30 
grappo dì lavoro agricalPate (Car
vi); CIVITAVECCHIA: atta 17 at
tivo dì mandawunl» (Marrani); 
alla 17 a Cariatali niiidawiiU) 
di Sraodano ad «toni niinwnn 
• USL (CfcKci): AURtLlA-ROCCtA 
aWa. 1< MI Aarafta grappe a*> 
f j f " . t f * * * 1 1 .QMlglamOi ette 
IR ilan.l>M frappo (Sungptaili. 

, R „_ 
- - ATAC TRIONFALE alta 

16 •.TrIanfa!a__tjtmona); CEN
TRALE OSA. LATTI: alla 10 (Ra-
rfalio)| As i l i ALIA alla 18 a U -
dovfsl (GarardL*>is«Mlt); ITAL-
TRAPO: alla 1B.30 fn rabbriea 
(P. Ciaafatri) » ATAC OVtfT stw 

17 (Lanari). 
AVVISO / _ 

Praaaa rUrHdo Viaggi dalla fada-
rssiona tono aparta la lacrixioni 
par il captdam* a Mosca (par-
tanta da Roma H ,28-12-1 »SO). 
Ta!afonara tutti I stoni, asciavo 
«sabato, al. compaia Trkark» In 
tadaraxiona. 

FOCI 
MONTESACRO ALTO or» 15,30 

Callaia Oraria; COLLEFERRO ora 
1S Cootdinamant» di Zona PCCI 
(CaìMo). 

E* convocala par assi ana r!«-
niona straordinaria ei raaponaabill 
« tìrwmrWanl a di compagni Im
pegnati nat aartora dalla taaako-
dipandanaa. Od.G.: « Bilancio a ri
lancia della arrMta dal cìrtart • 
dalla PGCl. mi praMama dalla 
drago a (tirai). 

PTtOWHOPfl 
ACUTO ara 19 asaamMaa hxrtnl 

(M—atU>t). 

LATINA 
Ih «adaraalana ara 18 Catastato 
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PAG. 12 i Unita 

Ss domani tutti i dipendenti della fabbrico di Froslnom in cassa integrazione 

crisi 
per sbarazzarsi di 4 0 0 operai 

Il sindacato respinge il provvedimento, che è l'anticamera dei licenziamenti, e contropropone un 
piano per il rilancio produttivo dell'azienda • Una interrogazione parlamentare del Partito comunista 

Da domani per tre setti
mane l 1968 dipendenti delia 
lopman di - Prosinone, • una 
delle più grandi fabbriche 
tèssili del centro-sud, sono in 
cassa integrazione a zero ore. 
E non sarà la sola sospen
sione del lavoro. Altre gior
nate di CI. sono preannun
ciate.. a partire . dal 21 di
cembre fino alla seconda set
timana di gennaio .e un altro 
periodo nella prossima pri- • 
mavera, Se, < nonostante il 
blocco detta produzione, la 
multinazionale : - americana 
Burlington, non avrà • smal
tito le. « eccedenze », si pro
cederà al licenziamento di 
óltre 400 operai. li tutto per 
assicurare, così viene detto, 
i l recupero della produttivi
tà nella fabbrica. 

' «E* ; difficile darsi una 
spiegazione di questa improv
visa dichiarazione di crisi — 
ci^dlce il compagno Fran
cesco Notarcola, della segre
teria della federazione sinda
cale-unitaria — visto che la 
Klopman ha lavorato a pieno 
iritrno e a cioìo continuo fino 
all'agosto scorso e che questa 
azienda, che lavora sostan
zialmente su commesse, per 
far fronte agli impegni di 
mercato ha dovuto importare 

tessuto greggio,^ poi lavorato 
qui a Fresinone. E addirittu
ra ha dovuto dare commesse 
per la rifinitura dei tessuti al 
cotonificio meridionale di 
Napoli». ... : ,-..•• 

' L'improvvisa denuncia sullo 
stato di crisi da parte della 
Klopman, che pure aveva as
sunto negli ultimi tempi oltre 
500 lavoratori, viene giusti». 
cata dall'azienda con gli alti 
costi di produzione,' la reces
sione del mercato, la concor
renza straniera e la stabilità 
della lira nel confronti deile 
altre monete europee. : • 

Nelle trattative di questi 
giorni le organizzazioni. sin
dacali rispondono con un no 
deciso alla richiesta della a-
zienda del riconoscimento 
della necessità della cassa in
tegrazione speciale, della 
« dichiarazione ufficiale dello 
stato di crisi » della Klopman 
che significherebbe : pratica
mente dare via libera ai li
cenziaménti. . - ; .. , ; - ;. ; 

I lavoratori propongono in
vece, per evitare un calo dei 
livelli d'occupazione, l'aboli
zione dello straordinario, .11 
ritorno alle 40 ore lavorative 
(nello - stabilimento l'orario 

fin qui-effettuato è stato di 
42 ore) e il godimento delle 
festività negate ai lavoratori. 
''.. S.ùtla situazione venutasi a 
creare in questa fabbrica 1 
parlamentari comunisti di 
Prosinone,:' Amici e De Gre
gorio . hanno ••* presentato nel 
giorni scorsi una interrogazio
ne, al. ministro del lavoro e a 
quello per -gl i interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
persapere quali iniziative in
tèndono prendere di fronte 
alla richiesta di cassa integra
zione tenendo.conto che la 
Klopman ha ultimamente u-
sufrulto del - finanziamento 
pubblico per 16 miliardi e 
565 milioni di lire per am
pliare lo stabilimento. Mentre 
martedì, " prossimo riprende
ranno le trattative tra le or
ganizzazioni sindacali e la di
rezione aziendale, i circa 2 
mila lavoratori ' della Klo
pman, in stato di agitazione 
ormai da diverse - settimane 
stanno studiando le forme 
di mobilitazione e le oppor
tune iniziative per Impedire-
all'azienda ; di. prendere « 
pretesto una momentanea 
difficoltà. per « liberarsi » di 
centinaia di lavoratori.1 

; ; Maurizio ; Federico 

Manifestazione 
alla Rai: perché 

non informate sulla 
vertenza Voxson ? 

I l . settore dell'elettronica 
civile": su 30 mila addetti in 
tutta Italia, ce ne sono ben 
14 mila in cassa Integrazio
ne. In piO ci sono fabbriche 
liquidate che chiudono, fab
briche costantemente In cri
si. E la situazione più dram
matica è proprio a Roma do
ve tutti gli operai della 
Voxson sono sospesi dal lavo* 
rò e da tre mesi noh prendo
no Il salarlo. Nonostante que
sto, sulla situazione alla 
Voxson, sulla situazione delle 
altre fabbriche d'elettronica, 
la Rai non ha mal speso una 
parola. .•-••:-; •-•-, r •<•'.-.' /;- . 

•', « Non è pensabile che gli 
organi di informazione, in 
particolare quelli'pubblici. I-
gnorins queste cose »: così 
è scritto in un volantino del 
consiglio di fabbrica, che. ha 
Indetto per domattina , una 
manifestazione sótto la sede 
della Rai. Il «presidio» si svol
gerà contemporàneamente al 
convegno al quale partecipe
ranno tutte le aziende del set* 
tOre... 

Un convégno sulla Usi 

La sanità ad Anagni: 
un bilancio positivo 

Roma utile 

«Occorre proseguire l'espe
rienza di gestione unitaria di 
questa. USL . che ' ha datò 
frutti estremamente positi
vi. Primo fra tutti la par
tecipazione. dèi cittadini. La 
riuscita di questo - convegno 
lo.-dimostra: chiaramente: '_oc- ' 
corre respingere quindi ogni 
tentativo di mettere in di
scussione la collaborazione 
fra comunisti e socialisti che 
guidano - questa ' Unità Sani
taria.-di chi non si rassegna 
a vedere la gestione della 
sanità in questa importante. 
zona, della, provincia di Pro
sinone \ sfrugeire al nroDrio 
controllo >. Co*i ha d«tto il 
compagno Giuseooe Cittadi
ni. ' presidente del. cornato 
di gestione della USL FR/1 
di Anagni. a conclusione del 
cònyeffno-dibattito ' organizza
to dalle sezioni cittadine del 
PCt .e del PSI di Anagni sui 
problemi e -le prospettive del
la salute dei cittadini nella 
zona nord della Ciociaria. • 

Decine di interventi di am
ministratori comunali dei.set
te comuni ; della USL, espo

nenti politici e sfndacali. ope
rai delle numerose fabbriche 

. della zona hanno seguito le 
relazioni iniziali dei membri 
del consiglio di gestione aìv 
riccherido il dibattito sui ter 
mi.della salute nelle.fàbbri
che della zòna (Squibb, Ceàt 
è Vidéócolcf) •dové'Hpètutà'-
mente'•' sono ' stati • segnalati 
danni anche ' irreversìbili al-. 
la salute dei lavoratóri, del-. 
la medicina scolastica.; dei 
problemi degli anziani, .degli 
handicappati e dei, tossico
dipendenti. ... 

L'impegno degli amministra; 
tori comunisti è socialisti, del-.' 
la USL di .Anagni è di pro
seguire nel metodo dell'incon
tro con i cittadini e le forze 
sociali .e di riconfermare. * e 
consolidare questa esperienza 
unitaria della", quale"anche le, 
forze . di/ .opposizióne (DC, 
PSDI..PRI) hanno riconoschi-. 
to pubblicamente la. validità 
e le capacità, espressi in que
sti primi .sette mesi .di. la-, 
voro. • . . -- • \ 

,-;•••-;-'"- m. f. 

COSI* IL TEMPO - tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 11; Fiu-

. micino 13; Pratica dì Mare 
15; Viterbo 14; Latina 15; 
Fresinone 15. Tempo previ
sto: poco nuvoloso. 
'NUMERI UTILI - Cara
binieri:. pronto Intervento 
212 121. ' Polizia: questura 
4686. 'Soccorso . pubblico: 
emergenza 113; Vigili d«4 
fuòco: 4441; Vigili urbani* 
8B3ft21... Policlinico , «2856. 
Santo Spìrito 6450623. San 
Giovanni" 7578421. ' san Fi 
lippo 330051, San ' Giacomo 
6780741; • Pronto •occorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia - mo
dica: : 4756741 2-3 4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
48015P- Centro antidroga: 
736706: ' Prónto Soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116: Tempo.*' 
viabilità ACI: 4212. _? 
' FARMACIE. Queste far
macie' .effettuano il turno 

; notturno:. Bocce»: -via È. 
' Bonlfaxi. -2;' Esquilino: sta

zione " Termini. via Cavour. 
- .EUR: viale Europa 76: Mon-

tavardo; Vecchie: via Cari- • 
ni 44. Monti: via. Naziona
le 228; Nomontèno: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: - Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 3; Parlo* 

II: via Bertolonl 5: • Pia- . 
tralata: Via Tlburtina ' 437; ; 
Pónte Milvto: piazza P MH- ' 

-Vló 18; Prati. Trionfala. Piri-
mavalle: piazza Capecela- . 
trO;7^ Quadrarot via Tu-
scolana 800; . Castro Prato-. . 
rio. Ludovisi: via E Orlan
do .92. piazza Barberini 49: 
Trastévere: piazza Sonniho .: 
n. 18: Travi: piazza S. SII- " 
•estro- 31;' Trieste: via Roc- i 
cantica ' 2; Àppio Latino: 
; per " altre informazioni -
sulle farmacie-chiamare='|~ 
numeri 1921. 1922. 1923.'1924. -

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino. 
4951251/4950351: interni ,333. 
321. 332. 35L , - ? ; 
• ORARIO DEI MUSEI : 
- Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Gallarla. •• 
Doria PamphIH. Collegio :. 
Romano 1-a. martedì, vener-,, 
di. sabato e domenica: -10.13. : 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano.' 9-17 (luglio, ago- '. -
sta settembre): 9-13 (tutti 
gii altri mesi) Gallarla Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rlo; feriali ^-14. festivi 9-13. : 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, 'mercoledì, giovedì " 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica- e festivi 9-1330, 
lunedi chiusa- L • ."• '•'-• 

fpCODlcT^ 
^cronacaj 

Italia-URSS ;T 
Domani martedì 18 novem

bre alle ore 18 a piazza Cam
piteli! 2, quarto piano, TAs
sociazione Italia-URSS dèl
ia sezione di Roma ha In
detto un Incontro con una de
legazione della Chiesa orto
dossa russa, presiederà Ra
niero La Valle, partecipano 
l'arcivescovo di Volòkolamsk, 
PlUrim Netchajev, l'archi
mandrita di Zagorsk, Jero-
nim Zlnoviév, l'arciprete del
la chiesa di San Nicola di 
Mosca Plotr Rajna, il diaco
no LeónJd Emeljanov. 

L'ingresso è libero. -

«Pace e guerra * 
Mercoledì » afle ore 31 rid

ia sede di «Pace e guerra» 
hi ria Muzio Clementi 68a d> 
battito su: «Prospettive dei 
socialismo scandinavo e- ter
sa via ». Relatori Brano Amo-
roso e Herman Schmid. In
terverranno Giuliano Amato, 
Claudio Napoleoni, Fabrizio 
D'Agostini, Valentino Parlato 
e Mario Telò. - - -• ** 

E* nato Geronimo. Aglio de! 
compagni Nadia e Francesco 
NeriL A Francesco, segreta
rio nazionale della FILLKA. 
a Nadia « al piccolo Geroni
mo gli auguri affettuosi del 
sindacato degli edili e del
l'Unità, 

Smarrimento 
•TJa lettore ha smarrito sa 

un taxi un borsello conte
nente una eoUesione di. fran
cobolli. E* salito domenica, 
«Uà 14J1 circa, sa «n taxi 
in piasaa a>paUto Nlevo e ne 
è diaonw in via Moardo leu-
ner. Chi lo «fessa .ritrovato 
è pregato di telefonai» «1 •«• 

Martedì : 18 ; novembre 1980 
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Daniel Rivera al S. Leone Magno -, . 

.|ja;Vìjnàzio!ie delle 
vài*iaziÒrii tormenta 
l'ultimò Beethoven ; 

.11 pianista , argentino. Da; 
niel Rivera ha interpretato 
all'Auditòrio San Leone •Ma
gno, per l'Istituzione Univer
sitaria, musiche di Beetho
ven. Non', tutte, però," d'eil'ul-
timo Beethoven,, come an
nunciava il programma: ̂ a 
questo 'appartengono la So-

. nata op. 106, « ftattimèrkìa-
, vièr*e \e Bagattelle op: Ù6, ^ 
• • méntre le Variazioni òp'. .$5 

sul tema, delle « Creature di 
Prometeo » (che sarà poi il 
tema del finale. dell'Eroica) 
risalgono al .1802; Tuttavia. 
proprio'questo lavoro giova
nile fornisce ; la chiave, del 
concertò di Ri.verà. " 

Nell'opera 35. la variazione 
è trattata ancora come' un 

. «genere» specifico, che serve 
'• anzitutto a mettere in pièna 

luce le doti virtuoslstiche del-

Da qualche settimana gli 
week-end musicali •- romàni 
registrano un eccesso di pro
poste, per di -più. • general
mente, di livello non proprio . 
trascendentale. J n/risultato • 
di quest'abbondanza.' " pur
troppo, è quello di-ritrovarsi 
ad ognuno degli appunta
ménti. con un pubblico infe
riore alle aspettative, è -di 
costringere l'ascoltatore avi
do di musica a girovagare 
emarrito . da un concerto 
all'altro. Questo fine di set
timana era dì scena la Ca
lifornia: cosi, mentre alia 
Tenda a Strisce la star-Jor- < 
ma Kaukonen celebrava le 
vecchie " glorie del Jefferson 
Airplane, • al. Centro ' Jazz :% 
St. Louis, più módestamen- 1 
te, 1 componènti del Róva ' 
Saxophòne Quartet esibiva
no in pubblico I risultati 
delle loro : ricerche ; timbri- i 
chei di frónte \ a non molli % 
spettacoli piuttosto - : per- " 
plessi. ::-;, •'---•. :.•-.•-.."./•-': 

TI Rova asseconda, con" 
aualche originalità, una ten
denza ormai abbastanza dif
fusa nel jazz contemporàneo. 
(basti' pensare allo String 
Trio of N. Y„ al quartetto di 
John • Tchical. : al. World 
Saxophòne Quartet, o.. in 
Italia, ài Virtuosi di Cave): 
è, cio^, una formazione stru
mentale omologa, Intéramen
te composta f(ft sassòfoni :«•• 
clarinetti, senza sezione rit- -, 
mica. Altemascrittura.e lm- ' 
provvisazione. .e. nel.corso 
della performance^ AÌ scom-

, póne In tril. duetti e parti 
soliste, con molta disciplina' 
é secondò un copione rigore- . 
samente prestabilito. Il tut
to In forma un po', seriosa. -
come, si usa nel nuòvo, Jazz,. 
americano,' senza però che 

- sul .plano espressivo l'ascol-

.l'esecutore;e.la sua.capacità. 
di trarre' dalia tastiera i co
lori più' vari,-senza che pro
blèmi estetici di fondo veti-, 
ganò. sojlevàiii Non m,ancano 
fèrmenti'nuqvj: la fràmraeii-
tàzlphé .melòdica,: derivante 
da uh uso colto e complessò 
del ; ritmò,' per non' parlare 
della « fuga ^conclusiva, qhe 
ci ; conduce. passa - passo a 
queÙa, più inquietante, del,-
l'opera!• .106.; • ,.-'•'• 

Nella rfammerTcrawler • la 
variazione non è più un «ge
nere », • ma una - forza. ever
siva; che mira a dilatare e 
poi.a scardinare i solidi edi
fici della.forma-sonata, eret
ti -dalla, ragione ' settecente
sca: essa è entrata nelle os
sa ,del compositore, è un suo 
abito 'mentale. Addirittura. 
nelle Sei bagattelle sembra 

essere. l'unica possibilità. di 
. : far musica: in questi c'apò-

.' lavori, ancora sconosciuti, il 
pianoforte '. non. è. più uno 

'.. ' strumento « in carne », ap
pare insieme intimizzato e 

' astratto: là sonorità'di qùe-
'•'•-''ste Bagattelle rimanda, in

fatti, assai spesso, a quella 
,' deglj ultimi grandi Quartet-
i ti. Daniel .Rivéra. .brillante 

nell'op. 35, tempestoso nella 
' Harhmerkluvier- (ma ci "è ' 
' sembrato. nell'Adagio, un po' • 
. troppo misurato, privo di 

. i quell'abbandono necessario 
a dare le ali al brano), è 
piaciuto molto nel suono ra-

' refatto, lontano, delle Bagat
telle, nella pensosa riserva-

. tezza • in cui le ha ravvolte. 
Caloroso il successo. • 

• Delogu-Sitkovetiky al Foro Itàlico 
. • - . — - — — ^ — = — ; , . - ' ' • : - . — — 

Concerto !TU$SQ in 
chiave di genuino 
clima ottimistico 

Gaetano Delogu ha retto con mano salda all'auditorio 
' del Foro Italico (stagione pubblica della RAI), un pro

gramma Interamente russo, che proponeva alcuni mo
tivi di curiosità, se non proprio d'interesse. Apriva: una 
pagina di Prokofiev a celebrazione (1939) del sessante-

; simo compleanno di Stalin: «Zdraviza», per coro e or
chestra, che • raccoglie ,una serie di melodie popolari. 

.' trattate con il /tipico gusto armonico che ; richiama. le 

. migliori pagine del a Romeo e Giulietta"»". Coro è orche
stra hanno contribuito positivamente a definire il clima 
genuinamente ottimistico della « Santata ». '• '• •-.", -

• ''•'••-Dmitry- Sitkovetsky, il violinista che ha Interpretato, 
sempre di Prokofiev, Il «Concèrto n. 2», per violino e 
orchestra, suona come se ogni nota debba essere l'ultima 
concessagli: questo dovrebbe essere legge fondamentale 
di ogni interprete é invece è raro verificare l'amorosa 
intenzione nello scavare 11 fraseggio, la devozione attenta 
al suonò, che questo giovanottone — 11 vlolino-quasi scom
pare tra braccio,e mento — alimenta con una tensióne 

, senza caduta, attimo per attimo. Applauditlssimo ha con
cesso .un bis pàganinlano. • • • • ' -

I «Quadri d'una esposizione» di Mussorgskl-Ravel hanno 
quindi offerto a Delogu l'occasione di confermare la' chla-

• rezza di idee e l'efficacia del gesto già emerse nelle due 
precedenti pagine di Prokofiev,- _ . , , • •. 

u.p. 
• \ Il Róva Saxophòne al St. Louis; Schiano e Vittorini al Folkstudio 

Il jazz serioso e Ironia italiana 

Il gruppo dei Róva Saxophòne 

', tatore sia investito da parti-
. colali - baglióri: . 

I temi, costruiti adottan
do anche forme canoniche 
della musica classica^ quat
tro califomlard •' isono di 

iiestrazTohe n più- -xacoadeinica 
:; che.Jazzistica}^ non testimo-
': hlaho grande'talento- cbm-
-? positiva, è solo alcuni dialo

ghi , tóiprbvvisati raggiùngo-. 
i no momenti di una-certa in-
: tensltà emotiva. Jort Raskln. 
i Andrèir; Voigt,. I^wrence 
= Ochs e Brace Ackley. in

somma.-' sono ' òttimi sassofo
nisti: imav la - loro. musica 

. pòmple^'dvamente non rle-

. sce a discostarsi, come con

cezione, dà quella sorta di 
mainstream dell'avanguardia 
In cui pare Incanalato buò
na parte del jazz contempo
raneo. v -:.--.•• ••' .--••;., 

•• ".' - Al - Foltetudio, nella' steBsa 
serata ovviamente, - -Mario 
Schiano, Tommaso Vittori
ni. Clara Murtas, .Toni Co
senza, Enzo Pietropaoli e, 

'Giampaolo Ascolese, conclu
devano con una rappresen-

:. fazione musical-teatrale in-. 
dubbiamente insolita, una 
settimana di - trasmissioni 

'-. svolte nell'ambito del. pro-
,grómma . radiofonico «Un 
- certo - discorso ». Schiano e 
Vittorini- sonò, già ' da un 

paio d'anni ormai, musicisti 7 
« travestiti », che mettono in \ 
scena con grande autoironla ' 
(qualità- sempre più rara :. 
nella cultura jazzistica) l à . 

• curiosa fauna, >A : luoghi -co-i . 
munì* e Me miserie deil'am-/. 
biente musicale extra-acca- ' 
déihico. 'Al Folkstudio^ ini-v 
personavano un'orchestrina : " 
da: balera, piuttosto disa-

: strata, impegnata. ad ese-.: 
' guire le più òvvie banalità : 
musicali del- gènere: dalla 
canzone napoletana alle spo 
radiche e velleitarie escur- • 
siòni' In campo jazzistico ' 
(con parsimonia, pero, per
ché come dice il loro impre

sario-cantante « n pubblico 
vuole il melodico»). Nessun 
equivoco revivalistico, natu
ralmente: le canzóni sono 
eseguite con un misto di 

ironia e- effetto, ma in for
ma' assolutaménte filològi
ca; con tanto di presentatore 
dalla voce 'suadente e ruf
fiana che augura agli spet-

' tatori « una buona serata ». 
«L'atmosfera è quella ' del 
night di infima categoria, 
né..trasgredita; né negata, 
ma semplicemente trasfigu
rata, ',. -';;-•! •] . • :••." 

Filippo Bianchi 

Nino Scardina con John Priestley ai Servì « Il viaggio del morto » di Andrea Giulio 

;lliit pò^tìi mistero e Immobile nella piòggia 
un po' di dramma alla per un frammento di 

ricerca dèUayentà r -
«Giallo psicologico» è il 

sottotlUli- dt Sbotto peri-
; cotosa, iU\. testo scritto nel 
1032 dall'inglese John Prie
stley, messo in scena in que
sti giorni dal e Clan dei 100 » 
diretto da Hit» Scardina, al 
Sèrvi; Innanzitutto si- trat
ta di un-, vero e proprio 
dramma psicologico,-doTe sei 
personaggi perdono tutte le. 

' certezze illusorie-del reale, 
- sulla strada "di un'affannosa* 
ricerca della verità; poi Spoe
to pericolosa ' e - anche: un 

'' « giallo ». nel quale si. sco-
- prono, le : vere cause di un 

assassinio avvenuto prece
dentemente, che però, prl-

. ma di allora, èra. stato-cre
duto un suicidio.. 

In un continuo- intersecar. 
ti. tra finzione e realtà, la 

All'Officila 
qwtffiv. filli 
di KaWWflwi: 
:.;v la IIK»"-J[: 

M refisti 

solidità apparènte di due 
coppie di sposi crolla in.una ; 
fitta schiera-di tradimenti 
prim£; quasi'Insospettabili: '-
in una: sola serata, insom-
aia, accadono cose tanto in- ; 
credibili da sconvolgere-la. : 
Unéarttà di sei Vite tranqun- -
le. Ma la realizzazione di Ni-

. nò Scardina punta tatto sul
le tinte, misteriose 4eU'in-
treccio, che cosi scade .un .-
po' di tòno per mostrarsi un 
giallo. anche ' piuttosto sle
gato e poco cònseguehte.: -

"A conferma della partico
lare impostazione succede 
che durante l'intervallo 
ogni spettatore riceva un lo- -
ghetto di carta, sul quale do
vrà segnare quello che per ' 
luì è l'assassino, è l'eventua
le movente. Nel periodo na

talizio, poi, tra coloro 1 qua
li avranno indovinato '--. ..- . 
hizione, verranno estratti • 
dei-premi:- quasi .lina J.K*JO- '•• 
la lotteria. -

. GU. attori,.Laura Sestili. 
Graziano Galoforo, Giovan- ^ 
na Previti, Gianfranco Prin— 
tipi. Fiammetta Flamini. 
Mauro Casini, Anna Maria 
Rottoli e Nino Scardina, non 
fanno molto per apparire -
almeno credibili agli occhi 
del pubblico; la regia di NI- '• ' 
nò Scardina sembra essersi -
dimenticata di dare un rit- .' 
roo allo spettacolo e solo le 
scene di Amedeo Brogli rie-. 
scono a « commentare », In . 
qualche -modo,.- il testo di 
John Priestley. 

n. fa. 

Tre . fantocci a simboleg
giare cadaveri, -due .vacche, 
colori autunnali, un- uomo 
vivo, ma immobile, tantissi
ma luce e molta pioggia; 
questo hanno potuto, vedere, 
fuori del Teatro Valle, gli 
spettatori che avevano appe
na assistito alla prima rap
presentazione di Operetta di 
Gombròwìcz messa In.scena 
da Antonio Calenda per lo 
Stabile dell'Aquila. L'uomo 
fermo sotto la pioggia era 
Andrea Clulk», l'ideatore del 
• controspettacolo ». 

La maggior •: parte de'le 
persone, uscite dalla sala. 
sonò scivolate via - senza 
nemmeno arrestarsi un at
timo davanti all'immagine 
funebre proposta da Crollo.-
altre si sono soffermate un 

Appena conclusa av 
segna che, sotto ,il titolo 
Omaggio a una grande, mor
te, ha esplorato il materia
le . cinematografico ' relativo 
a Majakovskij e ad Artaod. 
oggi airoffidna se ne apre 
un'altra, dedicata ad AUra 
Kurosawa.. >. - -

Qaattro film. ebe.trattar 
giano l'« ombra» di un chia
roscuro la cui ctooa» è al-, 
fidata proprio in quéste set
timane alla presentanone 
mondiale di JTaoeiMaufcav U 
più recente capotevoro del 
regista, e alla ripristinata 
versione integrale dei Sette 
•amarai, programmati eòn-
temporaneamente a Parigi. 

Yoipnbo (o La s/ate dal 
immurai), apre la sarte: 
un'avventura con morti e 
duelli girata dal grande re-
gtsu giapponese nel Mal: m 
Italia fu ali-origine dt « a 

reaUtvaalaar 

getto di Per a* s«^»o dt 
dofleri Al- fibv - di Kòro-
aawa, infatti, si Ispiro Ser
gio Leone per il suo primo 
• aartiwn ». Là programma-. 
•ione della pellicola giappo
nese, ô nô aB, riprende solo 

dopo «na lunga as-

a tappa domani con 
(lMt), un fffan 

balMàto In m pieooto SU-
te fevda)a~dav« un gruppo 
di gtorant aaamval sta co

la* 

rotta che circonda II Signo
re Mutande: qui capita- il 
vagabondo Sanjuro, durante 
le sue petetrinaaionl. 
. Olof adi e venerdì TI «TO

MO di mnawe, un passo in
dietro nella hlmografia dt 
Kuroaàwa: ropera, infatti. 
risale al 1187 e «adatta la 
tragedia del MacbeUi al gu
ato gìapponuat» à detta 
deDo ateaao regista «con la 
forma del No, che è prtra 
di ogni complessità»; é gta-

fl capolavoro f r a ! 

•noi film In costume. 
La forUzta noacoate 

(1968), popolata di due va
gabondi, una principessa e 
an samurai, e qui presenu-
ta in versione italiana, chiu
derà la rassegna. E* Sadoul 
a definirlo «uno dei iilm 
più appasshmati di Kuro
sawa, vario, animato, «pi-
co, spericolato, un affresco 
storico trattato alla manie
ra di un romàna» càvaOa-
reaooa, 

poco, spinte dalla curiosità, 
. per poi „ sceppare di frétta 
; verso sosto più confortevoli, 
'- altre àncora Hanno aspet

tato che le luci si spegnesse-
ro,. In. parte interessate,, in 
parte scandalizzate; alla fi
ne abbiamo visto una" di
stinta signora, piuttosto a-

. vanti negli annC provare-a 
fischiare, - senza riuscirvi. 
neirihtento' di palesare la 
propria dhtai innovazione. 
• Cosi: l'azioneprotestà di 
Andrea Ciullo-ha saputo in
dirizzarsi ' al bersaglio' più 
preciso, in maniera calma -e 
«utile»: non è stato tanto 
un gesto di sfida nei con
fronti dello Stabile aquilano 
— contro. H quale CiuDo 
aveva annunciato di volerai 
scagliare per via di un man
cato manteniménto di impe
gni presi. da parte di. quel
l'ente nei suoi confronti — 
quanto una sfida al pubbli-
cor - una coraggiosa provo
cazione verso quella gente 
che continua a considerare 
«teatro» solo una certa 
parte di esso, senza accet
tare l'esistenza di una vasta 
serie di fenomeni scenici as
sai lontani da quelli cosid
detti tradizionali, e pure in
teramente teatrali 

B . Il viaggio del morto, 
come Andrea. Ciullo aveva 
intitolato questo. suo « in
tervento di strada», ha evo
cato anche Immagini parti
colarmente emblematiche, 
non solo nel ristretto ambi
to teatrale. Uscendo da) Vai
le, insomma, tanta gente ha 
intraviato prospettive cata
strofiche, che facilmente po
tevano richiamare analoghe 
scene della vita quotidiana, 
ed è passata oltre, rivetta 
frettolosamente ad altri -In
teressi più privati. Chi ha 
sostato davanti ella «sce
nografia» costruita da An
drea Ciullo, ha visto anche 
oawto: persone affaccenda
te m fatti propri che scap
pavano via di corsa davanti 
ad un quadro apocalittico. 

il. fa. 

* • * • • 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Sono «porto io iicriilon! por 20 posti di allievi 
presso l i Scuola di Bolle dot Toitro doll'Optro 
rlitryotl « giovani di ambo I M M I cho rientrino 

Ti rro I 9 o 11 onni se tammino o fra i 10 
. .e 15 anni io maschi cosi suddivisi* 10 por la 

ooaloiio femminile • 10 por la «azione maKbllo. 
LO domando di ammissione dovranno ossoro indi-
r inato, entro II 19 itevemere, alla Sovralnton-

' Ì ! f t ' d t l T ? , t r 0 *»»'Op«rÉ- • Via Flranie. 72. 
AH ingrosso di Via Torino è Ih distribuitone uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri
chiesti per l'iscrizione e lo modalità complete 
per l'Inoltro dello domando. 

• • • 
F! ,n o A1 2 5 n°v«mt>re potranno essere rinnovati 
«il abbonamenti per la Stagione 1980-81 che 
avrà inizio H 2 dicembre: Orarlo 10-13 e 17-19. 

•;••.- -r. ; - v - . . ; 
, » i>, . / ;. - "f . 

Concerti 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 

Via della Conciliazione - T e l . 654.10.44) 
Ore 19.30 - , 

. Concerto diretto da Adam Fischer con II violon
cellista Pierre Fournler (tegl. n. 3 ) . In program
ma Mozart, Dvorak, Bartok. Biglietti in vendita 
• I botteghino dell'Auditorio dalle 17 In poi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia, 118 • 
. - t e i . 3601752) • ; • • • . , 

Domani alle 21 ' -.•••%•> 
• Concerto del pianista Nlkjte Magalo» ». In 'prò-

'••-' gromma: Mendelssohn, Ravel. Strawinsky e Cho-
•: pln. I l concerto sarà replicato giovedì 20 . Bigliet

ti in vendita olia Filarmonica. 
ASSOCIAI . MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
... DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele-

. fono 654.33.03) . . • 
- Giovedì elle 21,15 - . ' ~ 

Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazzo Marconi 26, 
' • EUR) concerto del chitarrista David Russell. In 

programma musiche di Giuliani. Bach, Rodrigo, 
Asencio, Down, Sor, Barrios e Lauro. Biglietteria 

-, ore 21 presso l'Auditorium. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim

mia n. 11/b) - Tel. 655.952) 
Giovedì alle 21,15 
Chiesa di S. Agnese in Agone (Plezza Navone, 
con ingresso in Via Santa Maria dell'Anima n. 30) 
Concerto del soprano Stella Salvati e del pianista 
Giorgio Favaretto. « Lieder di Robert Schumenn ». 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco delia 
- Pace da Vie dei Coronari) 
Ore 21 l 

La Coop. Il Baraccone presenta: « I devoti o II 
giullare ». Testo e regia di Luigi Teni, da Laude 
delle origini , . 

GRUPPO DI r-CERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Ga.ieria Rondenlnl - Piazza Rondanini) 
Domani • giovedì alle 20,45 
8 concerti di musiche barocche e di musiche con-

" ; temporanee. Musiche contemporanee di S. Wolpe, 
' G.. Scelsi, 5. Sci arri no, W . Oliver Smith, 5. Bus
i -sot t i eseguite da Massimo Coen, Roberto Laneri, 

Luigi Lanzillotta, Michele Slcolo. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
... FracessinI n. 46 • Tel, 361.00.51) - • — ' - . 

: . Ore 21 
Presso l'Auditorio. S. Leone Magno (Via Bolzano 

- n. 38, te i . 853 .216 ) , e Quartetto dello Scala». 
:'.•*. Musiche di Haydn,'Boccherini e Beethoven. Pre-

-, notazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot-
. teghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR-
, CADI A (Via dei Greci n. 10 - T e l . 678.95.20) 

Giovedì alle- ì 9 
' Palazzo della Cancelleria: Concerto del pianista 

'..' M . G. Dalbéstp (Milano). Musiche di Chopin, Pa
ganini, Brahms. Mozert. 

TEATRO POLITEAMA (Frascati) 
.Domani alle 2 1 ' • - - - • - > . 
Concerto di Uto Ughi • dell'orchestro da Camera 

v di Santa Cecilia. In programma musiche di W . A. 
. 'Mozart. Ingresso L. 2500 . 

ROMA JAZZ.CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 
Piazza Cavour tòt. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orarlo segreteria! 17-20. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri n 81 - Telefoni 

.6568711 6541043K , _• ; - . . . -,. ; i 
. -Giovedì alle 21,30 « ^ r i m a » 

. « A Traverà Cnnus », uno spettacolo Ideato • dl--
" retto da Dimitri Tamaroff in collaborazione con 

il Centro culturale francese, con Dimitri Tamaroff 
e Sophie Mariand. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Ore 21 .15 

• La . Cooperativa Lai Plautino presenta: « La furbe-
rta di Scapino » di Molière. 

SAGAGLINO (Via del Due Macelli. 6 7 . - telefono 
6798269) 
Ore 21.30 ' 

- « Non • Ibernar Bernardo » d] Dino Verde. Regio 
dell'autore. Con I . Biaglni, T . Solenghi, R. Posse, 
B. Feirri. 

• E L L I (Piazza S Apollonia 11/a - tal S894875) 
Giovedì alte 21,15 « P r i m a » 
I l Granteatro Pazzo presenta: • I l visconte élinex-
tato », libero adattamento teatrale dì Cecilia Cal
vi. Regia ' dì - Lorenzo Alessandri con ' Pietro De 
Silva. Gaetano Mosca. Rosa di Brigida, Guido Fiori. 

BORGO 5.' SPIRITO (Via dot Penitenzieri. 11 
tei 8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 . tei 735255) 
Domani alle 21 ,15 -

• Pippo Franco e •.«tira Tresche! in: • Baili al na
sce». commedia in duo tempi di Pippo Franco. 
Prenotazloo! • vendita presso i l botteghino del 
Teatro oro 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500-

DELLE ARTI (Via Sicil ia-59 : Tot. 475 8 5 98 ) 
Ora 20,45 . , - . . . . 
«Spirito allegro « di Noci Cowartf. Con A. Tieri. 
G. Lójodice, ' G M Spina o la partecipazione di 
Paola Borboni Regia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinra. 19 rat- 6565352) 
. ' O r t e 21 .15 -
. La-Coop. C T . I presenta: « L'Importai»*» di esa*. 

. re— Ernesto» di Oscar Wilde. Regìa di Paolo 
Pacioni Con F. Dominici, T. Sdarrs. 5. Doria. 
L.'Frane!. . . . 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tal. 679.51.30) 
Ora 21,15 

v Il « Clan del 100 » diretto da Nino Scardina Ini 
« Svolta pericolosa », giallo di J. B. Priestley. Ra
gie di Nino Scardina, con. N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli, F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 tal. 862948) 
Ora 21,15 
« King Kong Ceri » Ideato a realizzato da Arturo 
Anneghino. Testi di Roberto Ripamonti. Con Ar
turo Annecchlno, Lu'gi De Filippi, Joseph Fon
tano, Dodi Moscati. 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 tei. 4 6 2 1 1 4 ) ' ; 
Domani elle 20,30 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Turi Ferro-Carla Gravina con Warner Bentivegna 

. In « Sei personaggi in cerca d'autore » di L. Pi
randello. Regia d) Giancarlo Cobelli. -

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 tot. 465095) 
Alle 17,30 (fam.) 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo presen
ta: « Porte chiuse » di J. P. Sartre con F. Acam-
pora, P. Baccl. R. Girone. • I l bell'Indifferente » 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M Mlnghettl. 1 tei. 6794585) 
Ore 20,45 (abb. spec. I l turno Valle) 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La scenetta di 
limone », « Dolore sotto chiave ». • Slk Slk l'ar-

• teflce magico » (spettacolo In tre anni unici) con 
Eduerdo. Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle. 23/a • telefo
no 6543794) -• , >.'*. 
Ore 21 (fam.) 
Il Teatro Stabile dell' Aquila presenta: ' • Operet
te » » di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Co
lenda. Con Pino MIcol, Giampiero Fortebracclo e 
Cochl Ponzoni, con la partecipazione di Maria 
Monti. ' 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - te
lefono 353360) ;• • 
Ore 20.45 • • . . > . . . - . . . . -
L'Ente Teatro Cronaca presenta: e L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro
berto De Simone. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Ore 21,30 (fino a martedì 25) « Prima » 
Per la prima volta a Roma: « Signora, la e ce
duto un guanto », novità assoluta di Loredana 
Alberti e Fiorello Petronld. 

MONGIOVINO (Via Genoccni 15. ang. Via C Co
lombo- tei 5139405) 
Domani alle 21 
* Recital per Garda Lorca a New York e lamento 
per Ignacìo » (con studio sull'autore 1 9 8 0 ) . 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. . 

NUOVO PARIOLI (Via G ' 8orsl. 20 te> 803523) 
Domani alle 20,45 e Prima » (turno A) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Llnd-
say Kemp Company » presenta « Duenda », poema 

' fantastico per Federico Garda Lorca; 
PORTAPORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang Via 

•E. Rolli ' tei 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato ora 18-20 laborato
rio preparazione professional al Teatro. 

ROSSINI (Piezza S Chiara n. 14 tot 7372630-
6542770) 

\ Domani alle 20.45 *'~ *•-''• '• " - • ' " " ' > ^ 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec-
co Durante » In « L'allegre commari ~ de... Traste-

• vere », due ; tempi di E. Liberti da W . Shake
speare. Regie di E. Liberti. 

SISTINA. (Via Sistina n 129 Tel 475.68.41) 
n Domani alle 21 e Prima » 

: Garlnei e Glovannlni presentano Gino Bramleri in 
• « Felici e contenti », due tempi di Temoli e Vai-

me con Liane Trouchè, Daniela Poggi a Orazio 
Orlando. Regia' di Pietro Garìnei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) : . ; . 

: Ore 21,30 * ' ì 
« Piccole donne » un musical di Paola Pascotlnl. 
Musiche di Stefano Marcucd. Regie di Tonino' 

v Pulci. Con V. D'Obici. C Nod, G. .Onorari. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei 6544601-2-3) 
Ore 17 

• La Compagnie di Teatro di Roma presenta: « Ca
sa cuorinfranto.» di George Bernard Shew Regio 
di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini tal. 393969) 
Ore 21,15 
• I gatti di Vicolo Miracoli ». 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a • tal 3604705) 
'.Domani .alle 21/15..?« Prima.»... ;v.v, ^ ; Ì , - ^ . -
: Il Gruppo Le./Pochade presentai e II-diavolo e 

- : la morta ovvero dell'educazione tlska.' M i l a tu* 
dulie nella caca cho vide Luta » di Frank Wede-
kind. Regia di Renato Giordano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 
Ore 2 1 . 3 0 - - - . • - - • » - ; 
I Nuovi Gobbf ' In: • Rivoluzione alla ' romana » , 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalll. 
Con G. Sisti, S. Schemmari. Musiche di Baccl. Gri-

LA COMUNITÀ' (Vie ZanazzcC 1 - Piazza Sormino -
banowskl, Santucci. -< -
tei 5817413) ó : " V, . . 
Ore 21.30 r .••..-••-- .;•-<..-..'-•.-:.-:-•• 
« Iliade » di Giancarlo Sape. Ragia di Giancarlo 
Sepe. Con. F. Cortese. A. Menichettl. M . Mistti, 
R. Rem. i .y . - • .i 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari n. 1 • metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) 
Ore 21.15 ' ' " . -
• Adorabile Catta*» di P. Cam (dalla a Bisbeti
ca domata » di Shakespeare) Musical in due tem
pi con l_ Guzzardi. S. Buzzanca. P. Triestino. Ra
gia di Michele Francis. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moratti. 52 • to-
. letono 5895782) .-• 

S«!o A - Riposo *• .'-'-'•-' 
Sala B - Alle 21.30 I I Centra Produzioni Teatrali 

; presenta: « Sodadlo Gindabeatia », spettacolo di 
~ canzoni di e con Ivan Della Mea. 

Sala C • sala Pozzo • Alla 21,30 
li Teatro Autonomo di Roma presenta: « Mise* 
lina » di a con Alida Giardino a Silvio Benedetto. 

- Lo. spettacolo è solo per 2 0 para-jits a aera • 
per prenotazione. 

PICCOLO D I ROMA (Via dalla Scala 6 7 • Traste
vere - Tel 5 8 9 5 1 . 7 2 ) 
(Ore 21,15) 
La Compagnia e Coop. Teatro da poche » pra-

. senta « I fiori del anale • di Baudelaire Ragia 
di Aiché Nana Solo per studenti • operai. . In
gresso L, 1.000. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e Tra) atti unici di Eduardo » (Qui
rino) 
e Casa Cuorinfranto » (Argentina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 

CINEMA 
• «Niagara» (Alcyone) 
• « Il pornografo» (Archimede) 
• The Blue» Brothers » (Arlston) 
• « Kagemusha l'ombra del guerriero » 

(Barberini)^ 
• e Voltati Eugenio» (Balduina. Rex) 

• « Un uomo da marciapiede » (In ori-
- glnale, Cassio) -

• e Ho fatto splash » (Capranlca) 
• e Taglio di .diamanti» (Embassy) 
a) e Quando chiama uno sconosciuto» 

(Eden) 
• • Apocalypse no«v » (Modernetta) 

' • e Una notte d'estate a (Savola) 
• e il pianeta delle scimmie» (Africa) 
• «Frenzy» (Boito) 
• a Cane di paglia» (Madison) 
• e Per grazia ricevuta > (Novoelne) 
• c | | boxeur e la ballerina» (Rialto) 
• e Uà merlettala » (Tlbur) 
• e La sfida del samurai » (L'Officina) 
• «Terrore dallo spazio profondo» 

(Mignon) . 
• • I l cinema tedesco» (Sadoul) 
• « Fedora » (Fllmstudlo 2) 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. B, Boldonl - Testacelo) 

Riposo 
CRISUGONO (Via S. Gallicano. 8 • Tel. 58 91 .877 / 

63 71.097) 
Alle 17 
« Don Chisciotte » di F. Pasqualino. Regia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Oison. Presentato 
dal Teatro dei Pupi Siciliani dai Fratelli Pasqua
lino. i \ 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
Tel. 2776049 - 7314035) . J ' • . . 
Ore 16 
Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano, 
IX Circoscrizione: e Laboratorio ' di costruzione ma
schere, mascheroni e macrostrutture > presso il 
Centro Culturale Polivalente di Vigna Fabbri. ' ' 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNI1ARIA 
(Via Perugia 34 - Piazzale Prenestlno • Telefoni 

,. 7822311 7551785) . 
. O r e 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per 

animatori di bambini. - , 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli-
• co n . :32 - Tel 810.18.87) 

Riposo ; - ' - • '•.••••••- -• ,-; 
SANGENESIO (Vie Podgora • RAI , Viale Mazzini -

Tel. 582049 /315373) ' •• :.:v, 
' Riposo ' 

TEATRINO I N BLUE JEANS • TEATRO S. MAR
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani te-

• letono 9325648-784063) , 
• Ore IO 

Programma per le scuole .« Aneti* le gabbi* han
no la ali » di Sandro Tuminelli con I.pupazzi di 
Lidia Fortini. -

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 
Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
• I l clown dell'allegria» di Gianni Tallone, eoa 

. il clown Tate di Ovada e la partecipazione dei 
_ bambini. . 

Cabaret 
BÀTACLAN (Via Trionfala 130%) ' ' ' " *""\ '•"' 

Tutte le sere (lunedi riposo) dalle 21.30 In poi 
• m u s i c a l show con I Ted's-clan trio band, a Angie 

Babol. Incontri culturali organizzati con i l ' * Club ». 
IL PUFF (Via G'Zanaxzó n. 4 Tel. 581.0721 
-580 .09 .89 ) . , - . , . : : . . . . - . . . . . — - - ~ -

' Ore 22.30 
. Landò . Fiorini in « L'Inferno può attaadera • di 

M~ Amendola .*< 6; -Corbucci con O , - D i Nardo. 
••n.B+i Cortesi.,*- M,,Ga,tt^^Musiche d^aAjt^MfrtìlII., 

- Ragia,, degli-autori. t . . ^ i K , . . , - . . . , . . ^ . 
J E L L U W : F L A Ò - C L U B (Via, dada pgrrtieattlbn* 41 . 

Tei 465 9 5 1 ) = > v ^ ; * i - r • ~ j : . . • ". • 
Tutti i mercoledì a giovedì alta'-22 Virò Dona
tone presenta: • I frutta candite » In « Baiti • 

_ collant ». 
LACKANSON (Lergo Brancaccio 82 - Tei 7 3 7 2 r 7 ) 

Domani alle 21.30 Angetè Luca net suo recital. 
MAMONA I V I B Agostino- tterrani n 6 - / f i azze 

San Cosimelo . Tel .581 04 62) . 
v Musica latino-amerlearre ' • giamaicana dalla 2 2 
PARADISE (Via Mario air fton. , 7 telefono 

678483S) 
'- : Tutta- le aere alt* 22,«OeE alle 0.30 avperspena-

colo muaicate: I U S M B « H * sten* Bai Paradiso » 
;- di Paco Beran. Apertura locala al i * 20.30 Pre-

o , notazioni taL 865.398 • 854 .459 • 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 • T. 654.49.34) 
Domani e giovedì ore 21,30 

' e Concert for clarlnet ». Armando D'Ella, Paolo 
Cotronei, Tonio Abruzzese, Antonio Maganzinl. 

MAGIA (Piazza Triiussa, 41 tei 5B10J07) 
Tutte le sera dalle 24> «Musica rock». • 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento - Tel. 654.03.48 • 654.56.52) 
Alle 16. Sono aperte le Iscrizioni al corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 « Concerto 
con. il Mississippi Swing Group » con A, DI Meo 
(piano), P. Rossi (batteria). P. Liberati (basso), 
F. Corvasce (chitarra elettrica). Ingresso gratuito 
agli studenti. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vali» Trompia 
n 54 Montesacro) 

. Dalle 21 alla 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
- ascolta ' musica dai vivo. Il giovedì, venerdì a 

. . saba to «Discoteca rock» Ingrasso L 2000 (do
menica riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 . te
lefono 6561402) 

.< Dalla 2 1 : « Musica brasiliana dal vivo • regi
strata ». Specialità vere Batlda. 

CLUB DEGLI ARTISTI ( V i * Agostino Bertanl n. 22 • 
-Trastevere -Tel. 589.82.56) 
Tutte le sere alle 21 e Remo, da' Roma » canta II 
folklore romano 

CLUB « LA PARENTESI • (Via dalla Scala. 45 • 
•. Trastevere) • • • : - • ' 

I l sabato e la domenica dette 16,30 e Discotèca». 

LUNEUR - Luna Park ' permanente (Via della ' Tra 
Fontane EUR tei. 5910608) -

. I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ SUL* (Via Aurora. 2 7 

fono .483718/483586) 
A l la -22 ti Trio di Romano Musaolln! con/Carlo 
Loffredo. Canta Maria Relty. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olia. 5 - tei. SS9S92S) 
Or* 2 2 ••'• 

' Dakar Lotar (superata/) fn « Canti del l a n d a » , 
• Augusto Santo od Ely Othriara • Musica braaitelr 

- ra ». Rafraeila folklor* sudamericano. 
FOLK STUDIO (Vi» G Seccni -1 f> . S897374V 

Alle 21 .30 . Par I * sarta detìa voce dalla antiche 
ballata. * Antichi canti. Yiddish ». con E. Magh-
nagi. M . Garrone, G. Tiberi. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via & SaccM. 3 
. tal 5892374) .-.-.*_' ".' 

•:-• Ora 15,30 ^ ~ • - < • • - - - . ; 
- Un certo discorse pi esenta « L'ama» ce* B aaa» 

» efi Giancarlo M e r m o , 
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VIDEO UNO 
. . . . (carnai* 591 

12.00 FUroi • I fidanzati » 
14,00 TG 
14.45 Un problema, un perso

naggio 
15,20 Telefilm: « Dick Powail » 
16.35 TV ragazzi - TG 
18.45 I cristiani nella sinistra 
19.30 TG - Teatro 
20,15 Telefilm: « Sherlock Hol

mes » 
21.00 TG 
21.15 Rhnr « L a grande arena» 
23 .00 Un problema, - un perso

naggio 
23,30 Teatro (R) 
24,00 Telefilm: «Sherlock Hot-

' ines » 

GBR 
(caaale 33) 

9.20 Film a Rubricha 
13,00 Telefilm: « Love boat» 
14.00 Rlm: « 5 matti in mezzo 

ai guai » 
15.30 Box music 
16.00 Cartoni non stop 
18,00 Mondo spettacolo 
1 8 3 0 Pollice verde 
19.00 Supergame, gioco 
19,30 Doris Day show 
20.00 Supergame 
21.35 Doris Day show 
22.05 Pasta e ceri 
22.20 Commedia all'italiana 
22,50 Telefilm: « Love boat • 
23 50 Proibito 

0.20 Delle ore 0.20 alla 7,50: 
Film non stop . 

LA UOMO TV 
SS) 

15.20 Sceneggiato: « Manon Lo-
scaut » 

16.25 Magìa deità lana 
16.50 Cartoni non stop 
19,40 Cartellone -
20,00 Telefilm: « Lucy e gli al 

tri » 
20,30 Telefilm: « Agente spe

dale » ' 
21.25 Film: « Pane. »more e... » 
23,15 Telefilm: « Bluey » . . 

QUINTA RETE 
4 9 ) 

12.05 
1 2 ^ 5 

13.1S 
13.40 

14.30 

16.00 
16,30 
17.00 
17.30 
18.00 
18,30 
19.00 
19,25 

20.00 
2 0 4 0 

22,00 

23.00 

24.00 
0,33 

KUdsra » 
casa nella 

Telefilm: « Dr. 
Telefilm: * La 
prateria » ; 
fn<flTatllMv " 
Telefilm: « Le grande val
lata » 
Film: - e Una spade per 
Brando » 
Ape Megè . 
Astroganga 
Candy Candy 
Marameo 
L'ap> Megè 
Astrogsnga 
Candy Candy 
Telefilm: « La famiglia 
Addami * 
Scienza a vita 
Film: « Un attko sopra 
nnfemo » 

• La grand* val-TelefKm: 
lata» 
Telefilm? 
prateria • 
Telefilm: 
Telefilm: 
pre ragiona » 

« La casa nella 

« Dr. Klldare » 
« Papi ha sem-

12,10 Rlrti (R) ' 
14,00 Telefilm: « Btoey » 
14,55 Telefilm* e Lucy a gli 

t r i » 

RTI 
SS) 

13.00 Cfaocfao, cartoni -
14.00 Telefilm. Seria Perry Me

sce» 
15.00 Gli uccelli 
15,30 Film; * Le cara segreta

ria » 
17.00 Telefilm. Hunter's gold ,C 
18.00 Caociao. cartoni 
18.45 I benditi del re - Sce

neggiato 
.20.00 Beilestorie _ 
2 0 4 0 La fanciulla di Avignone -

Sceneggiato 
21,15 Film: « U sabbie di Ka-

aMaTln • - r . -..-
22.45 Rlm: « Fatalità » " ' * " ' 

0.15 I bandlH eW r» - Si«-
neggìato 

, .1,15 Telefilm. L'uomo con la. 
valìgia " ; -

- 2,15 Fili» ^ 

TELEMARE 
(canea» 54 ) 

Riire «Operarione 'po
ker» 
Telefilm. Wantad . 
Telefilm 
Grand*'dnaaae 
Doris Day show 
Hawk rfndTano • TalefHm 
I l ragazzo dal circo - Te
limi 
Rlm: m H cfiiodo nel c*r-
v* f lo» 
Taxi • Tatefllaa 
Rfm: ' « La nipote dal 

14.00 

1 5 4 0 
16,00 
16.30 
17,00 
1 7 4 0 
18.30 

19,00 

20.30 
21,00 

2 2 4 0 
23,00 
2 3 4 0 

arata» 
Dori» Day tfiew 
Taxi - TeJefThn 
Doris Day snow 
Delle 0.03 al i * 9 ,15 Rlm 

9,00 lieto-. « La fanciulla 
di Avignone » 

• , 3 0 Rlm: « Piccola Santa » 
1 1 4 0 Rlm: e La confessione 

della signora Doyle » • 

TELEREGIONE 
2,00 Rubrica, replica 
2,30 Film: e Le spretate ». 

4 .00 

5 4 0 . 
8.00 

• 9 4 0 

11.00 
12.00 
14.00 
1 4 4 0 

16.30 
17.00 
1 8 4 0 
19.00 
20.00 
2 0 4 0 

22,00 
22.30 

0 4 0 

Rbnj «Tasta di 
per otte- implacàbili » 
Rl im « Finalmente l'albe » 
R u m « Las draguanr* » 
Rtrm « Lei spada infuo
cata di d* Artagnan » . 
D o t - Musica . 
Stette, pianati, company 
Giochiamo 
Film: « Un marito è sem
pre « t marito » ; 
tònache cinema 
R l m 1 e La suora bianca » 
Micrcenanie. gioco . •• 
T G - t a t e f l I a i ; •; :» 
CFIOCMAI Ì IO 
R U M ^ 1 0 bianchi 
da on pìccolo indiano » 
Deroy euiz 
Telefilm - TG 
Rtm: «Un merita è en 
pre un 

;7 

TELETEVERE 
- (ceeaa* 34 ) 

9,00 
9.4S 

1 0 4 0 

12.00 
1 2 4 0 
13.00 

. 1 3 4 0 
14.00 
14.30 
16.00 
18.30 
1 7 4 0 

19.00 
20.00 
20,30 
21.00 
2 1 4 0 
2 1 4 0 
22.00 
2 3 4 0 

0,10 
- 1.BO 

Firn*: • Sai pallottola per 
Binee K M » 
Dócuaaentarìo . 
Aria « Rema 
Cttaéìnl e legge -
Incontri aneliceli v 
I fatti Bel giome 
Rum « Addio inanella • 
I f e t t l d e J giorno 
DoTeseantarlo . 
fThM: « L a s*juaéV»afla é V 
gtl 
mni 
I fatti dal giorno 
t i menante In tiare, sfoco 
Diarie romano 
Patti a 

e ft 
» 

VaK 

I dlritt! dell'! 
Ffnns 
faeere et i utannemaei 
f fatti del giorno 
Piami • Pre Tatto de 
J e M e .-... . 

AUSONIA (Vie Padova, 92 • tal. 426160 /429334 -
; Quartiere Nomentano-ltalia) 

- « Tutto quello che avreste volato saper* sul saa-
so...» con W . Alien - Comico - V M 18 

AFRICA (Via Gali* e Sidatna. 20 tei 8380718) 
e I I pianeta dell* scimmie » con C Heston - A w . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I / c teletono 
6S40484) ; - -
Studio 1 - Dalle 18,30 «Ha 22,30 « Terra di 

" Spagna» e « I l cielo, la Terra» di Ivans. 
" T S r u d I d " 2 - AH*" 18,30-20,30-22,30 «Fedorà» 

di B. Wilder. 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tat. 862530) 
•- AH* 16,30-18.30-20.30-22,30 e Yothnbo • ( L * 

- - sfida del samurai) di A . Kurosawa (V. o. con 
so», inglesi). " v 

MANUIA (vicolo dei Cinque. 56 tei. 5817016) 
Dalle 22,30 « Roger e Robert In concerto» 

MIGNON (Vie Viterbo, i l tei 869493) 
Alle' 16,30-22.30 « Tèrror* dello spazio prete*-

'"^enV* cori D. Sóthertand ^^Dremmatlco ^ . > f -
C R ^ . r l L LABIRINTO (V ie Pompeo Magne, n . ,27 • 

Tei . 3 1 2 4 8 3 ) . ;. ."-.. " , - ;^. - . ,-•. .••-,.• •..;-; -
' . ' R i p Ó S O • - • - • • ' - -• . " - ' • ' • • . • - . ' . - - - - '•'• - v . . . K - . : ^ 
SADOUL (Vie Garibaldi 2 /a • Trastevere • Tele

fono 5816379) ' 
- . AHe .18,30^22 « I NIbetangbi » C22 - ' 24 ) , muto, 
';eori didascalia Ih tedesco. 

Sperimentali 
M.T44. MIMOTEATROMOVIMENTO (Vie S. Te-

lesforo. 7 tei. 6382791) . . . , -
. Sono aperte-le iscrizioni al seminano sulla eonv 
'..- media del'arte e costruzione delle maschera .in 

cuoio cordorto da C. Bòsco e S. Perrocò. 
L'ALTRA TENDA ( V i * Casal di S. Basilio - Tele

fono 4124729) . . . 
Il « Clown Selvàggio.» *d II gruppo e L'Attra 

- '-' Tenda», organizzano seminali bimestrali di Mimo-
/ ' Clown. L* iscrizioni sono H» corso. Orario segre

teria 9-12. 16-19. 
TEATRO DARK CAMERA (Via del Campani 63 ) 
. A l i * 21 ,30 «Bianco Siatesi» di Massimo Ccco-
'•' l i n i . - , • . - . • > -

Autunno romano 
- I X CIRCOSCJtlZIONB (Centro cultural* ali V . Lem -

P.-ue G. Cagliaro - Tel. 794.52.78) . 
Jalle 9 e l i * 13 mostra «Incontri dì aegnt », 
grafica italiana e cecoslovacca a cure del CRAV; 

- - delle 16 ari* 18 «Laboratorio di coatruztone «fi 

O N E FIOttEU.1 (Via Temi 94 - Tal . 7578695) 
- AH* 2 1 « Cai agame tento essati » di Ettore Scola. 

Prime visioni 
2 2 . tei SS21S3) l_ 3900 

con E. Montaaeno 
ADRIANO (pza 

Odio I * Mondi 
(16-22.30) 

AIXYONB (via L. Lesina. 39 . t 8380930) I . 1900 
. Magare con M« Monroe - Seotinaanaaie 

( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 
ALFIERI (via Reperti^ 1 . f i . 295803) t . t 2 0 0 

I l caejariata con P. Franco * Comico 
AMBASCIATORI SCATaSOVIS (ss* Mo*f*B*0». 101 . 

taL 4B1S70) •• • . . - . L. 2909 

( 1 0 - 2 2 4 0 1 
AMBASSA DB Cele A. A«iatL . 9 7 . aav . 9408901) 

_ _ U 2500 
O A v ! • MsMonte con E. MontvMno * CatiBnoo 
(16-22,30) 

AMERICA (vie « . ew Grane*. 6 , fai. SO 16168) 

.*- asoo 
Tao eeaclr Bela ( I l eoco nere) • fantascienza 
(16-22.30) 

aUeffBafE ( p j * Sempinao. I9B> taL CSOBIT» U 1700 
Le aaagll aaa asse*/ -

AMTARES (v .^ * * r i e « o . 19. taL B90947) L. 1900 
Aasaasiaii aad Tevere con T. Milen - Satirico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

AOBILA (via L'Aouti*. 74. tei. 7994991) 1 . 1 9 0 0 
' U perno Toast Agar 
AJICHIMEDC D-CSSAl r (vf» su>entBtao».' 7 1 . * • * • 

fono 875567) L. 2000 
t i parnepate con R. Drayfus* • Satirico - V M 18 
(16.30-22,30) . . . . . . 

ARISTOff (via Cicerone. 19. tot 9932909 U 9900 
The Bteoa Buthais ( I fratelli Btaea) con J. Be-

' hncni - Musicala 
( 1 5 - 2 2 4 0 ) 

ARISTON N. 2 (G Cweeoe. tei B7932B7) e 9000 
L'eareo p i * peate eW tenone con R. H*y» - Co
mico 
(16-22.30) 

ASTORIA (vf* a «a Pesea*]*»». M L 9119109) 
L. 1900 

- U pomo ateejl 
(16-22.30) • - _ , : . 

ASTRA iv i iw lente. 229 . taL 818B209) t , 2099 

BLUE MOON (vie dal « Cantoni, 93 . tei. 491330) 
L 4000 

Sh*cMng " : 

(16-22,30) 
• (16-22.30) 

BOLOONA (vi» Sttmlre. 7. tal 426778) L, 2000 
Amori miei con M . Vitti - Satirico . . 
(16.30-22.30) • •- . ' •!!•* ' ' 

CAPIfOL (via G. Sacconi, te* 393280) L. 2000 
Cruising con A. Pacino . Drammatico • V M 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.ia Capranlca. 101. tei. 6792465) 
> • • • " • • - L. 2500 

, Ho fatto splash di • con M. Nlehettl • Comico 
(16-22.30) • 

CAPRANlCHETTA (plezza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 

- Ali thet |azz lo spettacolo comincia di B. Fosse 
Musicele 
(15.45-22.30) ' « :;• 

CASSIO (Via Cassia. 694) '••'' 
Un uomo da marciapiede (In originale) con D. 
Hoffmàn - Drammatico - V M 18 

COLA DI 'R IENZO (piatta Coia di Rienzo. 90. Mie
tono 350584) L 2500 
Delitto a Porta Romana con T. Mllktn - Giallo 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p te R . Pilo. 39. t*l . 588454) 

Bruco Le*, la béstia umana ' 
(16-22.30) 

DIAMANTE < (via Pranestme. 23. rat. 

L. 2000 

295603) 
L. 1500 

Giochi erotici In Danimarca 
DIANA (via Appia n H i rei 780146) L, 1500 

La moglie In vacanza l'amante in citta con E. Fe-
nech - Sexy - V M 18 

DUE ALLORI (via Caslllna.. S06. tal. 273207) 
L. 1000 

Non pervenuto 
EDEN (p Co.a di Rienzo. 74. tei 380188) L. 1800 

L. 3500 
Quando chiama uno aconosciuto con C Kane • 
Giallo 
(16,15-22,30) 

EMBASSY «via Stoppam. 1. tei 870245) L. 3000 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • Giallo 
(16-22.31) 

EMPIRE - (v.le R Margherita. 29. tal. 657719) 
L. 3300 

The biack note ( I l buco nero) Fantascienza 
(16-22,30) 

ETOILE (ora In Lucina 4 1 . tei f "»7S56) L 3500 
Due sotto il divano con W. Mettnau - Sentiment. 
(16-22.30) 

ETRURIA -vacassi» i6?2 tei. 6991078) L. 1300 
La porno storia di Cristina -

EURCINE (via Lisit. 32. tei. 5910986) L, 2500 
Delitto a Porta Romane con T. Mltian • Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. tei. 665736) L. 2500 
Zucchero miete e pepeloncino con E. Fenech 
Comico • V M 14 
(16,15-22.30) • * ' • : « ' 

F IAMMA (via Bissolatl. 47. tei. 4731100) U 3000 
Mia moglie è ama strega con E. Giorgi • Senti
mentale --...-•.•• 
(16.15-22.30) 

FIAMMETTA ' (via S. N da Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L. 2500 
Ludwig con H. Berger - Drammàtico - V M 14 
(16-20.30) - - , . . 

GARDEN 
Prossima apertura ' ' " 

GIARDINO ( P uà Vulture, tal 894946) L 2000 
I l gatto e 9 coda con P. Franciscus - Giallo -
V M 14 . - . - • - . . -
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomenfana. 43. tei. 864149) L. 3000 
. Ali that lazz. lo apetxacolo comincia di B. Fosse -

Musicale ' , 
(15.45-22.30) '•'•-

GOLDEN (Via Taranto, 36 - 755002) L. 2500 
; . Saranno famosi di A. Parker • Musicale 

(16.30-22.30) 
GREGORY (vie Gregorio V I I . 180. tei. 6380600) 

L. 2500 
"-" Zucchero miele • peperondno cori E. Fenech '• 

Comico - V M 14 
(16-22.30) 

HOLIDAV (l.go B. Marcano. taL 8S832B) L. 2000 
Non tJ conosco afe amor* con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37 t e l . 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2500 
. Mi» mogli* è une strega con E- Giorgi - Sentim. 
: j . (1B; i5 -22 .30 ) " -".•••• .i.'..-,.^i : 
ì± GINESTRE, (CosaiMioeeb; WH 6 0 9 9 6 3 9 ) . ( , 2 0 0 0 
^VMèm*&htoii ancora oT'Ct Luca» •.-
r . ì ff i ico'- ' . '^'T r , . .= : - . ! - - - ^ - - 5 
Vi(16-2240)••-.'.' - • - • . : - - . • > . 
MAESTOSO (via Appiè Nuove. 118. taL 78B086) 

. I_ 3000 
Zoccnaro miele * paatiaaclÉB con E. Fenech • 

i Comico . V M 14 
'- •'• (15.45-22.30) 
MAJESTIC (Via SS. Aposto». 2 0 - toL S794908) 

' • :•.' -1- 3 5 0 ° 
'-'• D«*J9> SOl tO U nfitenTtasM COfft ' Wr»' M l I t n l U * SOtwloltnlWl. 

(16-22.30) -
MERCURV (v P. Castello 44 t*4. 6591787) L. 1590 

.Blbl diario di a a aedleeene 
(16.15-22.30) '•.'•• .-.•-. :--<-^-. 

METRO DRIVE I N (vie C Colombo la» 2 U tele
fono 6090243) -L- 1500 
leso» CMst sopeislet con T . Na*l«y - Musical* 

" . (20.-22.30) ---••• 
METROPOLITAN (v i * dai Corso. 7 . tot 9 7 8 * 4 0 0 ) 

• L 1900 
Arrivano I bateagOarl con U. Tognaal - Satirico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA (pza Reouobdca. 44. taL 4602SS) 
- ' L, 2500 

4̂ 90Vatiyit*pei ttov/ con M . Si tu loo - DMa«UBonoo * 
V M 14 : - . > • • • . • - , : . : . > :-: 

• (16-22.30) . . . : . ' . - . y \ 
MODERNO (e Repubblica. 44. taL 460285) L. 2500 
. Dr»ruta t i Beccala. 

(16-22.30) 
NEW YORK (v. «Mie Coni 96 , taL 790271) L. 3000 

r Odk» le Meeda con E. Montesane - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V Canneto. taL 9982296) i_ 2000 
I l caaiateta con P. Franco - Comico - . 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

PARIS (vi» Magne Grecie. 112. tei 794368) 
- - - ' . • - • . • - • < - ' • - C 3 0 0 0 

L'aarao pf* pezzo «al atonale con R. Haye - Comico 
•r • (16-22.30) " 

PASOUINO ( v i e def Pted*. 19. fax 9B09922) 
L 1200 

- The Crea* Tram • a a a m j - « Le prime erendo ra
pina «I treno » 
(16-22.40) .-'- ' ••". : - . " -.' • 

OUATTRO t«BfTAISB (••» O- Psideaa. 23. fète-
, fono 4743119) • - • • . - - - " . - L. 9 0 0 0 

L i m i u t eetaeet* eocore et G. Lisca* - Fanta-

RSALE (p.xa Sennino* 7. tei. M » M » « , ) 1 H | \ - M g " 
Non ti conosce pini emore con M. Vitti • Cornice 
(16-22,30) * ' . - . . * « / • = • mAh 

REX (corto frlest», 113. tei 8 ^ 1 6 3 ^ U 1100 
Voltati Eugenio con S. Marconi • DwmnvrTeo -

RITE (via Somalia, 109. tei 837491) C 2800 
Blitz nell'oceano con J. Robard» - Drfmmati » 

RIVOLI (via Lomberdla. 2J, tei. 460883) L, 3000 
L;.; Oltre l lslardlne con P. Sellar», • Drtmmatlce 

(18,50-22,30) - ' . . ' . . ^ , A » « 

ROUas ET NOIR (vie Saierie. SI, tei. •M30») 
L. 3000 

Vivere alla grande con G. Burnt • Satirico 
(16-22,30) - . « . « » 

ROYAL (via E. Filiberto. 179. tal. W 4 S 4 9 ) 
L. 3000 

. . Blitz nell'oceano. con J. Robard» - Drammatico 
(16-22.30) - • 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023) L. 2S0O 
Une notte d'estete di J. Casssvetes • Drammatico 
(16-22.30) - M 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L, 300O 
. Delitto a Porta Romana con T. Millen • Gialle 
' (16,15-22,30) . . . • • ' •: . / 
SUPERGA ^ 

Urban Cowboy con J. Travolta - Drammanco 
TIFFANV (via A ueprslii ••> i S y i 9 0 i w. iOOO 

La signore del quarto plano - V M 18 
- (16-22,30) • , - • • ' - • • • : _ -.;•. 
fR lOMHHt ip. AnnibaUano. 8. tat. 8380009) 

L. 1800 
Count down, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16-22.30) • ' • • : ' . 

ULISSE (via Tiburtina 254 tei 4337441 L- 1000 
. L'ultime onda con R. Chamberlaln - Drettmiatieo 

UNlVbKSAl t«ia oan IO <«• 3550JU| . <bUU 
Odio le bionde con E. Montasene • Comico 
(16-22,30) 

VERGANO ( p i a Verbena. 5. tei 851195) u 2000 
Deriderla con S. Sandrelll - Drammatico - V M 18 

V l t r O R I A i o t a S M ciberatrice 'e. 9 ? i i 5 7 ) 
L 2500 

Blitz nell'oceano con J. Robards - Drtmmatlce . 

Seconde visioni 
ACILIA (tal 6030049) 

Segretaria disposta al placar* 
AIRUNE .. • 

, • • • . . . L. 1.S0O 
Pippo olimpie*. Ico - D'anlmtzlon* 

'AFRICA D'ESSAI (v Galli» e bidam*. 18. telefono 
8330718) - L. 1200 

~ I l pianeta delle scimmia con C. Heston • Awen. 
APOLLO (via Cairoti 68, tei. 7 3 U 3 0 0 ) U 1000 

M stango il mestro 
ARIEL, (via di Montaverde. 48. tal. 530521) 

L ' 0 0 0 
I l gatto a 9 code con I . Franciscus - Giallo V M 14 

AUGbSfUS teso v Emanuele , Ì0Ó. tei. 633455) 
L. 1500 

'•' Gigolò con D. Bowle • Drammatico 
SOITO (via Boito. 12. tei H.ÌHM98) 

.-,-.,-. L. 1200 
Frenzy con J. Finch - Giallo - V M 14 

BRISTOL (via tascolana. 9S0. te.: 7615424) 
• C 1000 

' Febbre del piacere 
BROAOWAY ivia del Narriti. 24. tot. 281S740) 

Le porno killer» ^ - • "' 
CLODIO (v Kinoty 24. tei 3595657) L. 1000 

Un amore in prima date* di S. Samperi • Comico 
ELDORADO, I v i * dtl ' bareno 18. tei -SOIOoMf ' 

Quel caldo corpo di femmina 
E5HERIA (prezza bonnino il >ei 5828841 U 1500 

La locandiere con A. Celenteno - Comico 
FARNESE O'ESSAI (piazza Campo da ri»-» 56) 

Picnic ad Hanglng Rock di P. Weir - Dremmetlco 
HARLEM (via dei Labaro 64 Tal. 656.43.95) 

Riposo 
HOLLYWOOD (via del Pignato 108. teL 290891) 

. u tooo 
La poliziotta fa carriera, con E. Fenech - Comic* 

' ( V M 14) 
JOLLY (via L Lombarda 4. *tt 422898) L 1000 

La pornoreporter con M. Gron - Sexy - V M 18 
MADISON Uia O Cmaorera t 2 l . te. 5 I20426 ) 

Can* di paglia con D. Hotfmen -Drammatico • 
V M 18 

MISSOURI (vie Bombeltl 24 . tal. 5562344) U 1200 
L 1.500 
Delirio d'amor* 

MOULIN ROUGE (V. O.M Corbtne 23 . » 5382356) 
U 1506-

Dlecl con D. Moor* - Satirico i V M 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Val 14 . 
• tei 5816235) L 800 

Par grazia ricevuta con N. Manfredi - Satirico 
NUOVO (via Asciahghi IO t « . S 8 8 i i G ) w. 900 

Quedrophenla con P. Daniels - Musicale 
^ODEON I o n e d. Repubblica 4 re. 464 760) L. BOO 

" -" V H ó r viriti 'vogiio far* l'amor* con t * . .r -• --T 
PALLAD1UM smezza 8 Romano U . t e t - 511Ó203>. 
rri.,ioQo.,.... i ; ; . . . _ - - . -.-TTlt 

Porno éroliR ésevl* 
PR'MA P O R T A (Via Tiberina, tei- 6913273) " 

Sexy Moon 
RIALTO (via I V . Novembr* 1 5 6 . . tei . 67907B9V 

L 1 000 
I I boxeur e te ballerina con G.C Scott - Satirico 

BOBINO D'ESSAI (via S Saba 24. rei 5750827) 
.-. ; L 900 - * • 

•- t i cacclalor* ( in originala) con R. Do NTro ' • 
Drammatico - V M 18 " 

SPLENDID (v Piar delia Vigna 4. ta l . 620205) : 
L- 1000 

'. U tentazioni di Cristine con P. Novertal - Seti. 
rico - V M 18 

TRiAMOM (v.a M . Scevoi*. 101 . M . 7 9 0 4 0 2 ) 
Exdtatiott star ~ : . ^ 

ATLAttTrC (et* 749. teL 7010838) 

U 
O 6 - 2 2 4 0 ) 

ASjBOttlA (via 
Ti 
con W . AHen - Comico • V M 19 

AVQ«IOBROTm eaovtS (via 

BALBajtaiA (o BeieoSno, 99 , tei M 7 9 B 2 ) U 
VetsaN Bigi Hit con 9 . 

92, tei 42B160) .», 1200 

19 

(16-22.30) > 
SAnÌBMINi (p. 29 . t, 4791717) l> 

i l aemia ie di A . 
Dii 

. (16-22.30) » 
BSLS4TO ( p i e M . d'Or* 44 - Taj. 340897) L, 2000 

1\M*Z?9ÓT " * *: ' .. .J% 

" ( lS .3d-22 .30) - : - - • • - - • • • -
O t n R T N A U (r ie Nealeeeiè, teL" 462653 ) s , 

Crotsleg con A. Pedno - Dremmetico - V M 1 1 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) -

OUIRINETTA (v i * •« Mlngstetit. 4V »et 6790012) 
-V; __• \ :.___. U" 2500. 

. Bai oomo e»»»»ee»e eeeeflo con) R- Harris • Dranv 
matico . ' • • * .^ . : • * . ; ' - - - . . . 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) - - ; . . - • : -

BJUHO CITV tele XX Tatlemtiie. 9B. tal. 464103) 
•/•' L. 2000 

Amarinm g^eeto con IL Gero • Gialle 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

Cinema-teatri 
AMBRA «OVINELLI ( p o i G- Pope. rat. 7313308) 
• L 1700 ' 

Pomooiolkoniaura e Rhrfsta dì Spogflaralle ~ 
¥ 0 , - T ' I R * , 0 ;»ia «/oiturno f »et • ) •>•» ••. '." ' 00O 

Nude Odeon (documentario) e Rivista di Spo> 
. gliarallo. -

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal 6610705) t , 2900 

( 1 6 - 2 2 4 0 ) . . ' . - . * * " . . V 
CUCCIOLO (via dal PaiiortnM. t i arene BBB31SB) 

L 1000 -

SUPERGA (via Marma 44. rat 6696280) e 3009 
.- Uroan ceweej con J. Travolta 

( 1 6 - 2 2 4 0 ) . 

Fiumicino 
TRAI*>«•£.' .^L 6000775) ; • - -

^. Pico ermese con R. Pozzetto » Comico 

Sale diocesane 
GIOVAMB TRASTEVERS 

Llaele oeBa aom» con V . Radenwa - Av 
TI9UR (via degli Etruschi' 40 rei 4957765) 

con I . Huppert - DraaemeHco 

al FI AMMETTA 
IN HHZIONE stoTEGRALE 

IL CAPOIAVORO ! 

Onte la 

a * 

Lncljmo vis conti 
AW50 wmmtom 
ÙtnMM a4J>B|ajai| 1 *gj| amariBOBlI: fo,H - at*tV 

UN GRANDI RLM PEI TUTTI 
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PAG; 14 l'Unita .!,' *••; ).« »: \ 
\> * ; Martedì: 18 novèmbre ' 1980 

A colloquio con Berselllini che tende a sdrammatizzare i toni della partita 

Inter: 11 nazionali a 
/ • 

. i 

Continua la polemica sul « caso Bettega » 
Abbiamo già tanti moti

vi di contendere • che a 
questo, francamente, a-
vremmo rinunciato: cor
riamo il rischio, fra Qual
che tempo, di essere chia
mati a decidere se — nel
la faccenda dell'aborto —. 
è peggio Pannetla o quelli 
del «Movimento per la 
vita »; dobbiamo stabilire 
se — a proposito dello 
scandalo dei petroli — ha 
ragione il compagno Clau
dio Martelli quando dice 
che i democristiani esage-

•'. rana nel rubare, o Piccoli 
quando ' dice che per il 
momento sul libro paga 

. dei petrolieri si sono tro
vati solo nomi di parla
mentari socialisti; dobbia
mo stabilire se è vero che 
la Guardia - di i finanza 
quando è intransigente 
con il contrabbandiere di 
sigarette o tollerante con 
i contrabbandieri di petro
lio lo fa perché è mossa 
da sentimenti umanitari: 
il petrolio è utile, le siga
rette dannose. Cechov che 
« il tabacco fa male » lo 
aveva scritto un secolo fa 
e Memo Benassi di quell' 
atto unico aveva fatto uno 

• dei suoi cavalli di batta
glia. 

Ora ci si mette anche 
Bettega. Deve giocare o 

• no, in Nazionale, questo 
giovinoiio dai capelli gri
gi come l'Avvocato, che 
parla forbito come l'Avvo-

- cato, che veste a- Bond 
Street come l'Avvocato, ci 
sta sulle tasche come V 
Avvocato e chi tocca l'Av- • 

•vocato avrà del piombo? 
E' un., interrogativo lace
rante. Ieri . la Gazzetta 

: dello sport ha dedicato 
una pagina intera alte o-
pinioni prò o contro'(qua
si tutte contro, per la ve
rità); sul Corriere della 
sera Carlo Grandini gli 
ha scritto un'affettuosa 
lettera di licenziamento. 
non ci serve più. ma se 
vuole le faccio due righe 
di referenza, cosi un po
sticino in qualche ditta di 

Può 

I nerazzurri finora a corrente alternata - Il risultato dell'in
contro non sarà decisivo ai fini del cammino in campionato) 

serie B, come usciere, ve
drà che ci scappa. 

Tutti addosso al brizzo
lato ma un impavido Ora
zio a difenderlo: Enzo 
Bearzot. « Bettega non si 
discute neppure», ha det
to il commissario tecnico. 
E qui siamo a cavallo. Per-

. che a • difendere • Enzo 
Bearzot, in • Italia, sono 
stati solo due: noi e la for
tuna. Noi, perché abbiamo 
sempre sostenuto che era 
del tutto inutile incolpa-

. re Bearzot per le delusio
ni che ci dava la Nazio
nale; parafrasando un an
tico titolo di questo gior
nale dicevamo che un cai-, 
ciò di cacca può produrre 
solo una Nazionale di cac
ca, indipendentemente dal -
commissario tecnico. La 
fortuna perchè gli ha sem- \ 
pre dato una mano, con
sentendogli di portare al-, 
Ih fasi finali di tutti i 
grandi impegni - la sua < 
squadra: al girone conclu
sivo dei « Mondiali » di Ar-

• gentina, degli « Europei » 
d'Italia, dei « Mondiali » . 
— ormai sembra quasi si-, 
curo —.di Spagna. Cosa 
che non era riuscita a nes
sun commissario tecnico 
negli ultimi quarantanni. 
•'• Proprio l'amichevole in

differenza del passato ci 
. consente di non essere d' 
, accordo oggi: non perché 
•pensiamo che Bettega deb
ba essere costretto a tran
sitare sul ponte dei sospi-

t ri verso le catene della ré-
' clusione et vita, ma per
chè non saremo mai d'ac
cordo con chi afferma 
«questo non si discute». 
Saremo solidali ancora 
una volta • con lui. Bear-. 
zoti se ci dimostrerà che 
al grigio Bettega non ci 

sono alternative, che di 
lui — Bettega — si può di
re quello che si diceva di 
Peppino ' Meazza ' (« quan
do gioca male gioca me
glio degli altri quando gio
cano bene») : ma per fa
vore, ci lasci discutere e 
ci ascolti; può darsi che la 
critica sportiva abbia tut
ta torto quando afferma • 
che forse Bettega ha fat
to il tempo, può darsi che 
abbia ragione lui, Bearzot, 
quando dice che non c'è 
ancora un calciatore pron
to a sostituirlo. Ma, ap
punto, siamo sempre al 
« può darsi ». Ci consenta 
il dubbio, Enzo Bearzot, e 
si arricchisca di dubbi an
che lui. .•'.-.( « , - - - ; 

Di questo commissario ;i 

tecnico con comodo di pi- . 
pa abbiamo anche seni- . 
pre apprezzato la risolu- " 
tèzza con cui difende i 
propri uomini e non sarà 
questo il momento in cui 
gli > toglieremo l'apprezza
mento; solo vorremmo 
suggerirgli di non con fon- , 
dere la fermezza con l'osti- ; 
nazione, la difesa dei suoi 
uomini con l'immobilità. 
Vorremmo suggerirgli, in- y 
somma, di aver. presente 
che la scoperta di Bruno . 
Conti gli è stata imposta 
dalla squalifica di Causio, 
ma; Conti esisteva anche ' 
prima che Càusio fosse 
squalificato. Potremmo fa
re altri nomi ma non è 
importante. • • Intèndiamo 
dire che, se per fare lar
go ad un nuovo si deve at- • 

- tèndere che 'il titolare sia 
serenamente deceduto di 
vecchiaia,. dato che cor
dialmente - auguriamo a 
tutti gli azzurri di vivere 
in buona salute oltre il 
ventiduesimo secolo, u a-
vremo una bella Naziona-. 
le di nonagenari, che ma
gari potrebbe essere mes
sa in difficoltà dai giova
ni dell'Albania. Natural
mente • nelle finali dei 
Campionati cosmici a Se- ' 
tenia. , .- . 

: kim 

Nostro servizio y 
APPIANO GENTILE — La 
sosta di campionato è servi
ta a ' Juventus' é Inter per 
preparare con estrema pura 
lo scontro di domenica al Co
munale idi Torino. Una par
tita decisiva e delicata anche 
se da entrambe le parti si 
tende, forse per scaramanzia, 
a diminuirne l'importanza. 
Di fronte si troveranno ben 
undici azzurri e, per questo, 
non è presuntuoso affermare 
che ' in campo vi sarà, a di
stanza di solo, otto giorni, 
la nostra nazionale. Una 
partila da seguire con inte
resse viste anche le <c po
lemiche» che serpeggiano in 
questo momento attorno al
le due squadre.. Controversie 
.differenti ma entrambe mol
to significative In questo de
licato . momento • attraversa
to- dal nostro L calcio. Che 
l'Inter- in • questo ' periodo 
viaggi a corrente alternata 
è una cosa ormai scontata, 
e che la Juventus stia dan
do - alla nazionale giocatori 
non certo. in brillanti condi
zioni di forma è altrettanto 
vero. Siamo andati a trovare 
Eugenio Bersellini, il quale 
naturalmente sta preparando 
i suoi giocatori in vista del
l'incontro clou della setti
mana. • >'•->.« •• .-•:• . *> -" " *' 

Come vede questa partita 
di Torino? - ' . 

« t / n incontro che non de
ve essere sottovalutato. En
trambe le squadre hanno bi
sogno di punti in classifica 
e ad entrambe dispiacerebbe 
molto non .poterne fare. Ten
go a precisare comùnque 
che il risultato non sarà ^de
cisivo ai fini del cammino 
in campionato». 

Per l'Inter no di sicuro, 
ma se la Juventus dovesse 
perdere domenica rimarreb
be decisamente tagliata fuo
ri dalla zona alta della clas
sifica. . v...' -.. •. 

« Non sono dell'idea. Man
cano ancora • molti - mesi al 
termine del compianto e può 
succedere ancora di tutto. 
Avete visto che sorprèse rac
chiude questo torneo? ». 

Lei si è detto convinto che 
10 scudetto è una questione 
fra Juventus ed Inter, con 
una leggera preferenza per 
1 bianconeri. E' ancora del
l'idea? • . ••• •*;•-,.-
- « Certo il fatto che la Juve 
abbia incominciato con qual
che incertezza non significa 
assolutamente nulla. Il par
co giocatori dei bianconeri 
i eccellente ed alla distan
za si vedranno i risultati ». 
• • Ma in,: questo momento 1 
giocatori della Juventus che 
giocano in nazionale - non 
stanno certo attraversando 
un buon momento di conal-
zione. . 

" ~ « L'ho ritenuto ' più ' volte. 
11 discorso della nazionale è 
un capitolo a sé. Il campio
nato, con il suo lungo cam
mino è un'altra cosa ». * -
' Come spiega gli alti e bas

si di molte squadre ih que
sto momento? 

Quote popolari 
al Totocalcio 

ROMA — Quòte popolarissime 
per i l Totocalcio. I • tredici 
sonò 12.378 e vincono 197.600 
l ire. I dentei sono 176.434 e 
vincono 13.800 l ire. • 

Un libro 
sulla Roma 

E' In vendita nella edicole un 
libro sulla Roma, curate dai col-
leghi Lina Calcioli e : Giuseppe 
Rossi. Di formato tascabile, con* 
sente una facile consultazione. V i 
e Illustrata la storia della' so
cietà, i piazzamenti nei campio
nati fino ad oggi, T quadri di 
questa annata. I l tutto illustrato 
da foto e: tabelle esplicative. 
GII appassionati hanno inoltre la 
possibilità di registrare, partita 
per . partita, le svolgimento del 
torneo in corso. La reaHzzaztorje 
* dello Studloemme* Il volumet
to costa l i » 3000 . 

«E' una fase di assestamen
to. Il vero campionato ini-
zlèrà a gennaio quando gli 
impegni di Coppa del mon
do non' ostacoleranno così 
frequentemente il suo prosie
guo. i Allora, solo allora, usci
ranno le squadre più prepa
rate. Domenica a Torino ve
dremo finalmente un po' di 
bel gioco oppure continuerà 
la serie di partite scialbe? 
Quando • si entra in campo 
l'importante è fare il risulta
to perchè la classifica lo Ùn-
poner- Molte volte l'imposta
zione tattica dèi giocatori in 
campo porta ad un gioco non 
certo piacevole. Altre volte 
però lo spettacolo non man
ca». : - • ' . " • ' • • 

Però siTsègna sempre di 
meno. ••..•.•;• . - •••• • ••'-••- ••< 

« Segnare delle reti non si
gnifica assolutamente che la 
partita sia bella sul piano 
del gioco: Purtroppo si fan
no spesso coincidere-le due 
cose. Io ho visto delle parti-' 
te bellissime terminate sen
ta reti, e il pubblico- era 
soddisfatto ugualmente ». 

Domenica di frónte non vi 
saranno solamente Juventus 
ed Inter, • bensì anche i due 
« blocchi » della, nazionale. 
Scaturiranno motivi di rivin
cita?/ . , : ; . ;. t 

« Non • penso. Entrambe le 
squadre imposteranno il toro 
giocò ài. di là di quelli che 
possono, essere, le prestazioni 
dei singoli. Non vi è assolu
taménte ; bisogno di mettersi 
in evidenza. Bearzot ha già 
le idee ben chiare!.» •• ^ • 

Bersellini ieri ha fatto so
stenere una robusta seduta' 
di allenamento con il palio-; 
ne. Ha giocato anche Beppe1 

Baresi che oggi toglierà l'ul-
tivo gesso al braccio.. Bersel
lini è fiducioso di impegnar
lo domenica. Ormai è .una 
cosa quasi certa. Con Baresi. 
l'Inter finalmente trova il 
suo ottimale assetto in dife
sa. Al «Comunale» i neraz
zurri arriveranno caricati al 
massimo. 

Continua l'indagine di Roseli! su Pescara-Fiorentina 

accusa antera: 
incriminato? 

• GIORDANO, ZINETTI, PETRINI, COLOMBA, SAVOLOI, MANFREDONIA e S. PELLE
GRINI in aula discutono tra loro, prima che i l processo sulle partite truccate fosse sospeso 

Gigi Baf 

ROMA — Per 11 « processo
ne » • del calcio-scandalo c'è 

, stato un altro « break ». Que
sta volta a bloccare ti suo 
cammino è .stato lo sciope
ro, proclamato dagli avvocati 
della capitale, in seguito ali* 
arresto di quattro loro col
léghi incriminati dai, giudici 
che conducono le indagini 
per la strage della stazione 
di Bologna. ' - '• 

Ieri mattina sarebbe dovu
to toccare . al giocatori del 
Bologna Zinetti, Paris, Dos-
sena, . Savoldi, Colomba, Pe-
trinl e dell'ex allenatore Pe-

' ranl e a quelli del Palermo 
Brlgnanl e Ammoniaci. 

Una volta, in aula, gli av
vocati hanno manifestato 1 

• loro propositi d'astensione e 
l'avvocato Flik, difensore di 
Savoldi, ha chiesto di rinvia
re il processo di una setti
mana cioè a lunedi prossimo. 

n presidente Battaglinl ha 
accolto la richiesta dei legali. 

Si ritornerà in aula lune
di 24 alle 9,30, sempre con i 
giocatori del Bologna e del 
Palermo da interrogare. Per 
recuperare il tempo perduto 
s i andrà avanti a marce for

zate. Non ci sara. lo .s top. i l . 
giovedì, come era statò fis-
sato nel calendario. Si pro
seguirà anche venerdì. e sa
bato. • Tutto questo, = sempre 
che lo sciopero ad oltranza 
venga . revocato.. ' Altrimenti 
potrebbe subire . una nuova 
interruzione e: una eventua
lità del genere potrebbe far 
rinviare il processo a nuo
vo ruolo, cioè essere rinviato 
anche di qualche mese. 

Mentre il «processone», 
per una settimana, va sotto 
naftalina, ieri' nella palestra 
del Poro Italico è rimbalza
ta una notizia che potrebbe 
provocare " altri clamorosi 
scossoni al traballante inon
do del calcio. - •• • !••" 

Giancarlo Antognonl, capi
tano della Fiorentina e re
gista della nazionale italia
na e Pier Luigi Negrisolo 
corrono seri rischi di essere 
rinviati a ' giudizio per 
la partita Pescara-Fiorentina 
del passato campionato, for
temente indiziata di a combi
n e » giocata il 10-2-1980 e 
stralciata dal corpo centra
le del processo in corso di 
svolgimento. Infatti il dottor 

Il campionato di serie B prosegue il suo cammino sempre sotto il segno delle due grandi favorite 

uriosità 

S> MEDIA INGLESE — Lazio 
e Milan 0; Pisa — 2; Cesena 
e Genoa — 3; Foggia, Spai a 
Bari — 4 ; Sampdoria — 5 » 
Atalanta, Pescara, Verone, Va
rese, Palermo e Taranto — «; 
Rimini, Lecce e Catanie — 7 j 
Vicenza e Monza — 9 . 
• FORMAZIONE DELLA SET-
T I M A N A — Sorrentino (Ca
tania) . - Cbiarenza (Taranto), 

; Massimi (Pisa), Perrone (La
zio) , Carati (Pisa), Aiuterò 
(Spai), Violo (Lazio), Filip
pi (Atalanta), Bordon . (Cese
na) , Facchini (Varese), Magi. 
strelli (Lecce). 
• SEMPRE A DIGIUNO _ Do-

- pò dieci turni sono sempre • 
dijHuno di vittorie tre squadra* 
Palermo, Vicenza • Monza»' 
• FOGGIA A TUTTO GAS — 
Terzo successo consecutivo per
ii Foggia. Per contro al è Inter
rotta la serie positi*», del Pi
sa, che veniva da cinque riset
tati utili uno di fila all'altro. 
• TORNA I L FATTORE CAM
PO — Stavolta i l fattore cana
po è tornato a farla da padro
ne. Le squadre ospiti hanno in
fatti - rissedieto sef» dee penti 
(paressi di Palermo e Verena 
rispettivamente a Pescar» a V i 
cenza). 
• LA TROVATA — L'arMtro 
ha espulso il pottiare 4*1 Ri-
mini Petrovic. A questo pente 
l'allenatore dei romagnoli, • r e 
no, ha avuto la trovata. Ha at
teso due minuti, poi 
uscire uno dei sua 
stituendo!0 col putiai» «9 r i 
serva che. naturalmente, ha sa
etto preso posto fra i pali. 
Niente da eccepir* dal 
di vista dei regofseaento. 

• FILIPPI 

• SI CONTINUA A SEGNA
RE — Diciannove, reti olle. 
« decima s . Salgono cesi a 12 
le reti segnate, una cifra che 
rappresenta là medie-primato 
degli «Itimi dicci campionati. 
E* da sottolineare che di que
ste 121 reti ben cinquantotto, 
cioè la metà sono state segna
te dalle prime quattro squadre 
in clac*3ica Lezio, Milan,.Cese
na e Canoe. 
• SE LA CABALA VALESSE». 
Nel mania 1SCS- 0 Bari fu 
•attuto eirOfimpico della La-
aio per 3-0. A fine torneo I 
m galletti * furono promossi in 
serie A aailimii alto stessa La-
aie e al Brescia. Ora il Bari, 
dopo lo 0-3 di doeassdca spera 
Mito cneela-i. 
• UN RECORD PER JL PA
LERMO — I l Palermo, cesse 
si è viste, è f r i le 
t t o s m s m 
vincere. In 
il record dei 
sé dieci eertit*. Ma è pmliop 

. pò un record che dati i cin
que penti di penalizzazione, 41 ' 
questo pesco io porteti in se
rie C I 

..•'è;#:;. ... 
Il Pisa si blocca contro l'Atalanta - Con Di Marzio iti panchina il Lecce è tornato al successo -Foggia, Cesena e Genoa, novità nei quartieri alti 

e. g. 

ROMA —Lazio e Milàn non 
hanno fallito - i l «rendez-
vous» con - la vittoria nel 
primo ^ appuntamento' del 
doppio turno casalingo offer
togli ' dal calendario, circo
stanza questa che potrebbe 
effettivamente dare al cam
pionato, se dovesse andare in 
porto l'cen plein», una svol-

' ta decisiva per ciò che. con
cerne il discorso della pro
mozione. . ;. 

Lev Lazio ra vinto in bellez
za. All'Olimpico gol e spetta
colo n o i sono mancati. Più 
sudato invece il successo del 

• Milan contro .una Spai che 
alla fine avrebbe meritato 
qualcosina di più della scon
fitta, Comunque anche a San 
Siro non sono mancati i gol 
e lo spettacolo. Buon segnò. 
Le due «grandi»'oltre» In
casellare risultati utili a ripe
tizione, óra cominciano a di
vertire,. ricevendo nel con
tèmpo una pronta - risposta 

. del pubblico, che domenica si 
è presentato sulle gradinate 
in. numero notevolmente su
periore alle precedenti parti
te. All'Olimpico si sono re
gistrate tra paganti e abbo
nati 36 mila spettatori, a San 
Siro 50 mila circa. 

L'interesse dunque si stai 
. risvegliando. Lazio, e Milan, 

stanno lentamente ritrovando 
il loro pubblico, stanno ri
trovando i loro tifosi,, dopo 
essere precipitate tra i cadet
ti per lo scandalo delle parti
te truccate. 

Ma non soltanto l'Olimpico 
e San Siro sono tornati a 
riempirsi Anche altrove l'af

flusso di pubblico ha subito 
un incremento. Molto è dipe
so dall'abbondanza di gol che 
in questo torneo cadetto so
no stati segnati (121, record 
degli ultimi dieci campiona
t i ) . Oli 0 4 stanno diventando 
merce sempre più rara. E il 
pubblico allo stadio c i va per 
vedere i gol. Quanto allò 
spettacolo invece, ancora non 
è stato raggiunto un livello 
di giòco molto elevata Ma 
siamo ancora in fase d'avviò. 
Comunque rispetto alle pri
me giornate di progressi ce 
ne sono stati. Dopo iniziali 
fasi di studio, buona parte 
delle squadre hanno .gettato 
via la maschera, mettendo da 
parte anche l'iniziale pruden
za. Ora si gioca in maniera 
più scapigliata. Certo non. è 
spettacolo di prima' qualità, 
però resta sempre.gradevole 
e piacevole a vedersi. - ' 

Tornando al campionato 
giocato, il nuovo successo dei 
rossmerbiàhcazzurri ha avu
to il potere di porre altri 
punti di distacco nei - con
fronti delle immediate inse-
guitrici. Ora sono quattro. 
Una bella riserva, destinata a 
subire ulteriori "incrementi 
'nel prossimo turno, che ve
drà ancora le due capoliste 
di scena sul proprio terreno 
contro Foggia (Milan) e Lec
ce (Lazio). Delle due «big», 
quella che ha convinto di più 
ieri è stata la Lazio. La 
aquadra di Castagner ha gio
cato forse la migliore partita 
del campionato, considerando 
fra l'altro òhe di fronte aveva 
un Bari, che non è affatto 

l'ultima arrivata. Questo ac
cresce i meriti della pattuglia 
biancaxzurra. Note positive si 
erano avute anche la dome
nica precedente a Ferrara, 
contro la Spai. Segno che 
Bigon e compagni stanno 
comprendendo quelli che so
no gli intendimenti tattici del 
loro allenatore. -In campo si 
comincia a vedere la funzio

nalità di certi sincronismi e 
là scioltezza con la ' quale 
questi si verificano. 
- Rispetto al Milan, ancora 
legato e martoriato da una 
catena di importanti infortu
ni, !a Lazio, al momento, è 
apparsa più squadra é so
prattutto più adatta ad un 
campionato di serie B. dove 
si gioca dalla prima all'ulti

ma giornata sempre con il 
coltello fra i denti. Il Milan 
soprattutto soffre dell'assenza 
di u n vero punto di riferi
ménto in attacco. Non ha 
punte vere e proprie e per 
punte vere e' proprie inten
diamo giocatori in grado di 
andare a segno con una certa 
continuità. TJ suo gioco si a-

puntualmente alle soglie 

dell'area di rigore. Sembrava 
che a Bergamo, la domenica 
precedente, qualcosa s i fosse 
sbloccata - Domenica conto 
la Spai il problema si è nuo
vamente riproposta ~ Buon 
S r i rossoneri che Carotti 

. inventato: un gol da anto
logia, altrimenti la squadra 
di Giacomini avrebbe corso il 
rischio di conoscere un nuo
vo mezzo passo falso casalin
go- : •-.-.- ; 

La decima giornata si è ri
velata nefasta per il - Pisa. 
Dopo quattro vittorie conse
cutive. contro l'Atalanta, la 
formazione di' Tonèatto ha 
subito uno stop, che ne ha 
frenato* l'ascesa, ma non ha 
mutato la classifica. E* 
sempre terza, ma in compa
gnia di Cesena, Foggia e Ge
noa. , . 

L'arrivo di Di Marzio a 
Lecce ha sortito sùbito 1 suoi 
effetti. La squadra pugliese 
ha inflitto un secco 4-1 alla 
Sampdoria. che dopo la bril
lante partenza che • l'aveva 
portata al. secondo pasto in 
classifica, è in un momento 
decisamente-na Per il Lecce 
una boccata oToesigeno. r? :,_ 
* Per fi Testo il Palermo con
tinua a non vincere. Ieri ha 
interrotto la serie delle scon
fitte a Pescara, altra squadra 
che non riesce, a venir fuori 
da una latente crisi- i n pan
ne è anche i l Taranto. A Ca
tania è stato di nuovo scon
fitto. Per i pugliesi la situa
zione e tornata a farsi critica. 

: p- «• 

Vincenzo Roseli!, che con il 
dottor Ciro Monsurrò ha . 
condotto l'Indagine sull'in
tera vicenda, non ha mal 
smesso • di Indagare stilla 
partita in questione, cosi co
me non ha smesso di saper
ne di più sul mondo degli • 
allibratori. -- ,; -

-" Nel giorni scorsi nel suo 
ufficio si sono avvicendati 
alcuni personaggi interessati . 
a Pescara-Fiorentina. Rosel-
11 ha ascoltato Alvaro Trin
ca uno dei due grandi accu
satóri, Michele - Plastino, ; 
conduttore di una trasmis
sione sportiva su una tivù i 
privata e un.personaggio le
gato al mondo degli allibra-
tori, per controllare il mo-

. vimento delle giocate effet
tuate in quell'occasione. 

Trinca nel corso del- suo 
interrogatorio non ha avuto 
problemi a. ribadire quello • 
che ha sempre detto e cioè 
di aver telefonato ad Anto
gnonl quattro volt» nel cor
so della settimana, contat
tandolo per accomodare la 
partita. Queste telefonate 
sono state fatte, dopo che 
Antognonl aveva ricevuto 
una telefonata di Negrisolo 
o come dice il giocatore vio
la di uno che si era spac
ciato per Negrisolo. Anto
gnonl ha sempre negato di 
aver ricevuto telefonate dal
l'oste, mentre ha ammesso di 
averne ricevuta una, quella 
dell'ipotetico Negrisolo. 
< Michele Plastino è stato 
interrogato-perché nel corso 
della trasmissione, da lui cu
rata, Nando Esposti, cogna
to di Trinca e Fabrizio Cor
ti, contabile della «società» 
scommesse affermarono: sen
za mezzi termini che questa 
partita era stata «truccata» 
e che Crociani non l'aveva de

nunciato, per non coinvolgere 
Negrisolo, suo caro amico. 
La giustizia sportiva a dir la 
verità, nonostante le accurate 
indagini di Ferrari Ciboldi e 
la richiesta del pubblico mi
nistero nel corso del proces
so sportivo.della «Discipli
nare» di sei mesi di sospen
sione ad Antognonl, tre an
ni a Negrisolo è meno 5 al 
Pescara,* ha liquidato u n po' -
troppo in fretta e con troppa 
superficialità l'intero caso 
assolvendo il fiorentino, e il 
Pescara e condannando a un 
anno il giocatore del Pe-
scara, tra verdetto, che su
scitò un vespaio di' polemi
che per l e : Incongruenze 
emerse. Si parla addirittura 
di una telefonata arrivata ai 
giudici mentre erano in ca
mera di consiglio, di una per
sona molto influente, per rac
comandare ' d i ~ usare ' cle
menza nei confronti di Anto
gnonl. ".••"" 

Ma se la giustizia sportiva 
ha fatto tutto in fretta, quel
la penale invece sembra de
cisa ad usare un metro di
verso e andare fino in fon
d a ma molto a fondo. Su 
Pescara-Fiorentina, su Anto
gnonl e Negrisolo il dottor 
Roseli! vuole vederci molto 
chiara Quasi sicuramente 
nei pròssimi giorni i due gio
catori verranno interrogati 
per sentire la. loro difesa e 
per tirare le prime conclu
sioni. Per loro II rinvio a 
giudizio è alle porte. Questo 
significherebbe un nuovo pro
cesso. - • ' - . . -

Paolo Caprio 

A Bologna iniziati con le ©^lificazio-ii i co^iowrti !i1en*zio#*li d'Udii i 

Ocleppo-Smid in clima da «Davis» 
Un successo deirazzurro potrebbo far natcoro quakh* polemica in vista della finale di Praga 

Dalla nostra 
BOLOGNA — Il talento del 
cecoslovacco Ivan Lendl cer
to non Io si scopre oggi, ma 
quei suo passare da un suc
cesso ali altro nei tornei ai 
quali partecipa < l'ultimo, è 
quello di Taipei) raggela 
l'ambiente tennistico Italiano 
a poche settimane dalla fina
lissima di «Davis» a Praga. D 
clima lo ai sta mlsarando a 
Bologna da dove ieri hanno 
preso II via al palasport gli 
internazionali indoor di ten
nis. «•'-:-•--• ' - • . 

Il pM «filosofo», almeno 
In queste ore, sembra «aatre 
Gianni Ocleppo. la riserva 
azzurra che stasera, vedi ca
so, sarà impegnato contro !» 
numero due della formazione 
cecoslovacca, cioè Toma» 
fSrold. ^_t 

Giunto a Bologna Ocleppo 

ha confessato che gB 
passata la voglia di 
in questo periodo e una di-
mestraziooe si era avuta an
che al torneo di Londra. Pe
rò il cartellone degli interna
zionali io hanno ricaricato.. 
Infatti ctecr. opposto a Smid 
potrebbe fan» riproponi tt 
ano ruoio nella n> fienaia, te-
fatti Ocleppo, un tantino *•*> 
ridendo, ha aggirato: e se 
riuscissi a svperare taml co
sa potrebbe smccedere a Pra
ga? L'infcrrogativo ha una 
sua ragione Ceasere, almeno 
sul piano teorico. . -._ :, v 

Infattl Ocleppo fa pretsa-
poco questa considerazione: 
Lendl attualmente appare 
imbattibile, por di più la fi
nale di Davis si gioca In Ce-
eoskrvachia. Quindi rimango
no tre punti da conquistare 
due del quali sono da «gua-

» contro Smid, bat
terio ora in un torneo pro-
potrebbe certe considerazio-
nì. Beco perchè l'azzurro 
giunto sotto le d o t torri si è 
iaapioT7mamnte ripreso ed è 
sudato subito ad allenarsi ai-
la Jtecord Sport assieme al-
IcUMaicano Butch Waltt vin
citore Fanno seorw dei tor-

Boiogna dopo aver 
tei finale Ocleppo. 

Ad ogni modo fra poche o-
re te buone Uitaiiiluni avran
no una • risposta concreta 
fiacche stasera è tn pro-

entra tn 
scena anche il favoritissimo 
degli intómaUonaU d'Italia, 
Biorg Borg che se la vedrà 
con un americana V a n i Hot, 
che è campione universitario 
del suo paese. 

Naturalmente U miliardario 

tennista svedese ha un suo 
programma che prevede-In 
una settimana non solo di 
vincere il torneo, ma di ri
spettare certi impegni pub
blicitari. Eccolo ieri dopo u-
na seduto di allenamento 
partire per Asolo dove c'è 
l'industria che lo «sponsoriz
z a » nel campo delie, scarne 
da gioco. 

U programma odierno '(ini
zio ore ») : Klechubel-Sim-
pon; Fotier-Plnnèr: ICodes-R. 
Vassellin; Ncrbak-Tcrocry; 
Portes-McNamee; LosU-Bcan-
km; e un incontro di doppio 
Mase e Borawiak-Vattuone e 
Marchetti. A partire dalle ore 
30: ' Borg-Vant. Hof; Octep-
po-8tnid a un incontro dt 
doppio Tarocxy e Wàlts-Fnv 
nulovie e.Johnsson* 
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DMOKÌS ^Passisele*. M i a Fectrtkli 

L'incetta delle de 
ROMA — Coit le Assem
blee per reiezione degli or-
fanismi pròvtnciaU è ini
ziata la fase congrestma-
le detta federriclttma. Trm 
U olire ieri si è teiwXm V 
assemblea di Rem*, la 
quale hm eletto presidente 
provinciale. Augusto Tur* 
ehi e, a condmskme dei 
lavori, ha votato un ordi
ne del giorno che mattma 
Teccesttoo ricono all'incet
ta delle deleghe « impe-. 
gnu tutti a sollecitare Ut 
società sportive a parteci
pare direttamente ai la
vori congressuali a tutti i 
ItveW. Nei cono del dibat
tito, infatti. Sauro Càie-
fmrutft della Aurora ha de

che $4 sarebbe verificato a 

efeta. n Signor Di Mata 

del Comitato regionale la
ziale avrebbe mirato dele
ghe in bianco presso le so
cietà, invitato successiva
mente dmOa Aurora a in
testare quella deOa Soda
ta medesima al Signor 
Chmperòtti Vaerebbe fat
to. ma in sèma congres-
suole la delega, firmata. 
dal signor Luigi Buscai, 
presidente «tette società 
Aurora, arrtoavo, invece, 
contraffatta e intestata 

' al signor Ianni (tra feltro 
eletto net contiguo provin
ciale K Chmatrotti denun-
chmdo raccadmto ha •*>• 
Che chiesto rihtervento da
gli organi di disciplina. 
- tt'onwoeo. problema detT 
abuso del diruto di drtgfar 
a oddtrttturo SaWawo me-
•tettato d? fuetto mattate 
• r dawgaa ~ sabito venuti* 

ftné 

ma fase congressuale. Un 
abuso del quale è preve
dibile possano verificarsi 
casi • anche più gravi in 
sede di Assemblea nazio
nale a. Milano, stante la 
preoccupazione- unica di 
certi.candidati di procu
rarsi voti a tutti i costi. 

NeWassemblea delle so
cietà romane è stato an
che sollevato U problema 
del- velodromo Olimpico, 
ancora tangibile nonostan
te le mille promesse del 
CONt. Il presidente del 
Comitato Regionale Do
menico Maurizi-ha anche 
minacciato le sue dimis
sioni da ogni incarico se 

; antro fi prossimo marzo 1 rimpianto dovesse duco* 

" ^ " ^ e . ' b . 

'B*fgjo-OkrM> sarà, trasmessa in TV 

Bea sette partite mondiali i 
nella settimana calcistica ! 

ROMA — Ben sette partite 
valide per le qualificazioni 
ai campionati mondiali di 
Spagne, tengono • « banco » 
questa settimana. 
- La più importante, visto la 

grande rivalità è sicuramen
te Belgio-Olanda (appunta
mento in TV in Mercoledì 
Sport), due nazioni che for
se tròppo spesso s i sono tro
vate di fronte sul cammino 
del Campionato d'Europa o 
del mondo. Gli olandesi per 
l'occasione potranno disporre 
anche dei due «italiani» Van 
Da Korput e KroL Si tratta 
indubbiamente per ambedue 
le nazionali di un incontro 
decisivo, poiché la lotta per' 
il passaggio nella fase finale 
si risolverà tra loca visto 
che né l'Etra, né Cipro nu
trono amtustonl velleitarie. 

• Ma 11 mercoledì mternazto-
Tsale non tt esaurisce con Bel-
f^oOlanda. 

... ai disputeranna tafatti, al

tre quattro partite: Galles-
Cecoslovacchia (gruppo tre); 
Inghilterra-Svizzera (gruppo 
quattro), Danimarca-Lussem
burgo (gruppo cinque) Por
togallo - Irlanda del Nord 
(gruppo sei). 

Come si può constatare, si 
svolgerà pure una partita che 
ci mteressa direttamente, Da
nimarca-Lussemburgo, anche 
se le sorti di questo incontro 
saranno ininfluenti ai fini 
della qualificazione del no
stro girone. - -•- -

Ben più Interessante sarà 
Inghilterra-Svizzera la qua
le dovrebbe segnare il gran
de ritomo di Keegan, che 
però si è Infortunato sabato 
scorso in una partita del cam-

ffonato inglese, al centro dei-
attacco del «bianchi» 
Domenica, poi, giocheran

no Salvador-Bofiduras e Sta
ti Uniti-Messico in partite va
lide come prequaliflcazione 
•K» Coppa del Monda . 

. fx £-. : . ~ . « k * • • •-J r.. • 
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crisi in Zimbabwe 

Nkomo minaccia 
dispaccare 
la coalizione 

Ha accusato il partito del primo mini
stro Mugabe di fomentare la tensione 

SALISBURY - Si va facen
do più grave la crisi poli
tica in Zimbabwe. Joshua 
Nkomo, ministro degli Inter
ni e leader della ZAPU, che 
partecipa alla coalizione di 
governo con la ZANU di Ro
bert Mugabe, ha ieri sfer
rato un nuovo duro attacco 
al capo del governo. 

Parlando ai giornalisti nel
la sua roccaforte elettorale 
di Bulawayo, ha minacotato 
di ' rompere la coalizione se 
Mugabe non prenderà radi
cali misure per ridurre.la 
tensione di cui lo considera 
responsabile. Ha fatto in 
particolare riferimento ai 
gravi scontri avutisi la set
timana passata proprio a Bu
lawayo dove sono morte 56 
persone e 550 sono rimaste 
ferite. Nkomo ha attribuito 
la responsabilità degli avve
nimenti al ministro delle Fi
nanze Enos Nkala il cui co
mizio a Bulawayo è stato 1' 
occasione dei drammatici 
scontri armati. 

Il ministro degli Interni ha 
accusato Nkala di fomentare 
tensioni e ha chiesto aperta
mente al premier che alcuni 
ministri, tra i quali appunto 
Nkala, vengano . estromessi 
dal gabinetto. 
•Mugabe aveva già risposto 

nei giorni scorsi alle accu
se di Nkomo, ma le nuove 
dichiarazioni del ministro de
gli Interni sembrano indica
re un aggravamento - della 
tensione nella coalizione di 
governo. . Nkomo ' in effetti 
sperava di conquistare un 
ruolo di primo piano nello 

' Zimbabwe indipendente, ma 
le elezioni del febbraio scor
so lo hanno visto uscire for
temente minoritario mentre il 
partito di Mugabe ha con
quistato la maggioranza as
soluta con 57 seggi su 100. 
Invitato da Mugabe, Nkomo 
ha accettato di entrare in 
un governo di coalizione, ma 
lo ha fatto con forti e pub
bliche riserve che non han
no mal smesso di crescere. 

*mmmm*mmmmmmmmmmm*im 

Ha deposto Cabrai 
La foto ritrae Joao Bernardo Vlelra, il primo ministro 

della Guinea Bissau che venerdì scórso, mettendosi alla 
testa di un Consiglio della rivoluzione, ha deposto il pre
sidente Luis Cabrai. Joao Bernardo Vlelra, che durante la 
lotta di liberazione aveva il nome di battaglia di «coman
dante Nino», ha dichiarato che la Guinea Bissau rispette
rà la Carta delle Nazioni Unite e manterrà la sua linea non 
allineata. 

Dopo oltre quattro secoli di polemiche teologiche e politiche 

Nel Duomo di Magonza il papa 
rivaluta la lezione di Lutero 

Una indagine demoscopica pubblicata da « ber Spiegel » rivela che ai due 
terzi dei tedeschi della RFT non interessa la visita di Giovanni Paolo II 

Dal nostro inviato ]'*&}/: 
MAGONZA — Dòpo più ài 4 secoli di 
polémiche teologiche e polìtiche svilup
patesi nel segno della riforma prote
stante e della controriforma cattòlica, 
Martin Lutero ha avuto-ieri la sua 
storica rivincita. Rivolgendosi pubbli
camente ieri mattina nétta sala del 
Museo del Duomo di Magonza al pre
sidènte^ del Consiglio detta Chiesa 
evangelica, Eduardo Lóhse,.ed ai mas
simi esponenti delle chiese protestarti, 
così si è espresso Giovanni Paolo II: 
e Come nel 1511 Martin Lutero venni 
a Roma in veste dì pellegrino alle 
tombe dei principi e degli apostoli a 
cercare la risposta ad alcuni suoi in
terrogativi, oggi sono io a venire co
me pellegrino da voi. all'eredità spiri
tuale di Martin Lutero per fare di 
questo incontro, in un mondo mutato. 
un segno di unione nel mistero cen
trale della nostra fede ». E ancora: 
«Tutti abbiamo bisognò di conversió
ne è perciò vogliamo riconoscere in
sieme le nostre" colpe». -̂  -x^ . ^r-
-E per dimostrare di voler gettare 

un ponte su oltre 400 anni di storia 
contrassegnati da scomuniche e da con
tumelie reciproche, Giovanni Paolo II 
ha fatto proprie ieri le parole pronun
ciate nel 1523 alla dièta di Norimber
ga dall'ultimo papa non. italiano, lo 
olandese Adriano VI: «Non si dà au
tentico ecumenismo senza conversione 
interiore». Ha reso poi omaggio alla 
confessione augustana ossia al docu
ménto con cui i luterani nel 2530 ten
tarono di proporre una « conciliazio
ne » per appianare i dissensi ed i con
trasti che sì erano aperti tra le due 
Chiese. Documento che fu respinto dal
la Chiesa cattolica. Ha infine riva
lutato le lezioni temile nrali anni-.15111. 
1517 da Lutero apprettando lo sforzo 

che S grande riformatore fece attora 
•> per far comprèndere ad una Chiesa 

cattolica* travagliata dotta corruzione 
dei costumi e dal potere temporale che 
i cristiani autentici sono chiamati a 

.' « tendere insieme, nel dialogo della 
: verità e dell'amore, alla piena unità 

nella fede». ? v 
V Naturalmente. - rimangono immutate 
!i. le grandi questioni .del primato pan-.. 

tificio. del dogma ^Ma-infallimtà^ 
che i protestanti non. riconoscono, àìf: 

••:. papa. Cosi non è stato compiuto ieri 
> il gesto che poteva essere dirompente : 

'•rjdi celebrare l'eucarestia insieme. Qual
che cosa di nuovo però è avvenuto al { 
fine di rimuovere motti .blocchi di ca
rattere psicologico e tante diffidenze 

- reciproche.-Lo ha rilavato'fi prwide«K 
te del Consiglio detta Chiesa evange-

i lica. Eduardo Lohsé.U quale, senta 
'. toccare i punti di dissenso che riman

gono,'ha ringraziato U papa per i sì-
)• gnificativi riferimenti storici fatti « 
.. di « aver ricercato rincontro con la 
, Chiesa protestante e di aver inoorag-' 
- gìato tutti J cristiani tedeschi ad unir- : 

si in una comunità di fratelli». 
I protestanti hanno apprezzato mài-

to — come ha sottolineato più tardi 
nel corso di una conferenza stampa a 
vescovo i luterano dì Berlino Martin > 
Kruse — che il Papà si sia intratte
nuto a parlare con i vescovi ed i pa
stori protestanti ascoltando è rispon
dendo con franchezza anche atte do-

' monde più scabrose. * - > < - - • - — . 
II quotidiano socialdemocratico Sùd-

deutsche Zeitung scriveva ieri che il 
Papa è riuscito a « scuotere la coscien
za della nazione rimuovendo atteggia
menti chiusi e autosufficienti, richia-

- mando tutti all'autodisciplina e all'an-
tiermsumismp. «*H hnnegni per la pace 
in Europa è nel mondo e per la giu

stizia sociale soprattutto nel . Terzo 
mondo». • •..-~.: ••;-:••-•••••>-• • -••'••>. 
. Il Der Spiegel ««cito ieri .«crii*, in-. 
vece, in un editoriale intitolato' Aya
tollah Wojtyla: « Giovanni Paolo II, 
con questo suo viaggio, offre uno spet
tacolo religioso e di culto che dà l'il
lusione che questa Chiesa potrebbe ve
ramente muovere le masse, ma tutto 
d ò non ha nulli'a che fare con un 

". rinascimento della fitte ». 
?A sostegno detta sua tesi, X'autore

vole settimanale pubblica una inchie
sta realizzata dall'istituto TFAK pro
prio in questi giorni. Alla domanda se 
«la visita del Papa interessa poco. 
molto poco o pràticamente zero», si 
sono1 avute le seguenti proposte." 

n n%- «lèi giovani tra i* 1841 anni 
hanno risposto * pràticamente, zero»: ; 
fi 77% dei giovani fra' i U-19 anni .-;«-
« 71% dèi cittadini metà ira I 3M9 
anni hanno risposto « molto. poco » : it: 
57% dei cittadini oltre i 50 òiml-nan-;; 
no risposto «piuttòsto pòco». _, ' 

AB* domanda «e « è giusto che i 
giovani vivano, insieme senza essere 
sposaci legalmente» si sono avute le 
sementi - risvoste. Hanno detto : « «I » 
V80% dei giovani tra i ttìl anni; 8 
74% dei giovani tra i 22-29 anni, tt 81% :. 
dei'cittadini trai 9949 anni, fl 35% dì 
oltre i 50.11 90% degli interpellati tra 
i li e i 49 anni ha detto che <è[ mu
tata la concezione della sessualità ri
spetto ai genitori ». Di questo parére è 
anche tt 39% dei cittadini di oltre i 
50 anni. ••'". - .•'..-;• 

Questi dati dimostrano come revo-
luzione civile sopravanzi quetta reli
giosa 'e spiegano perché nonostante gli 
toménti mezzi organizzativi. Papa Wbf-
tata non abbia avuto in Cfermania le 
fotte' acclamanti avute altrove. > 

''••:-:r"^^"''r\;̂ '"'AleesW-Ìiilini'-

A chi il SID riferì lo scandalo ? 

Ieri incontro 
ffa Schmidt 

e la Thatcher 
Il cancelliere 
oggi in USA 

BONN •— Il cancelliere tede
sco Helmut Schmidt parte og
gi per Washington, dove avrà 
colloqui con i massimi espo
nenti della Casa Bianca, an
che se non è ufficialmente 
previsto un incontro con il 
presidente eletto Reagan. 

n cancelliere ha preparato 
la sua visita negli USA. al
l'indomani deDe elezioni, in
contrandosi con i due prin
cipali partners europei: pri
ma con il presidente francese 
Giscard d'Estaing. ieri con il 
premier britannico signora 
Thatcher. Sia Schmidt che la 
Thatcher hanno voluto per 
l'occasione sottolineare i buo
ni rapporti dell'Europa con 
gli .USA. « Entrambi guardia
mo con grande ottimismo ad 
una maggiore collaborazione 
fra noi e gli Stati Uniti » ha 
detto il cancelliere. « La col
laborazione fra VEuropa e gli 
Stati Uniti è H maggior fatto
re di stabilizzazione ». gli ha 
fatto eco il premier britan
nico. Quello che è certo è che 
Schmidt mira a parlare a 
Washington a nome dell'Eu
ropa. di cui intende probabil
mente prospettare alla nuova 
amministrazione la volontà di 
esercitare un autonomo ruolo 
intemazionale. 

Arrestato A 
dalla polizia 
di Pinochet 
ex-dirigente 
della CUT 

SANTIAGD DEL CILE — 
Dodici agenti della «sicurez
za» hanno fatto irruzione 
sabato «cono nella sua casa, 
hanno perquisito l'apparta
mento. davanti al familiari 
l'hanno prelevato con la for
za. Da allora non ai sanno 
più sue notizie; Pedro Hen-
rtqcez, quaranta anni, sposa
to con tre fiali, operaio me
talmeccanico, è finito — co
me centinaia di suoi conna
zionali — nelle carceri di Pi
nochet senza una imputazio
ne o un capo d'accusa» 

E* un altro episodio della 
politica di annientamento che 
la giunte fascista conduce da 
anni contro gU esponenti del 
governo democratico di « Unl-
dad Popolar». Pedro Henri-
quez non è uno sconosciuto: 
durante l'esperienza di Ai-
tende è stato presidente del
l'Ufficio giovanile della 
C.U.T.. la centrale sindacale 
oggi fuorilegge. Dopo il col
po di Stato si è impiegato 
come operaio e in una fab
brica metalmeccanica ha la
vorato sino al giorno del suo 
arresto. La famiglia ha pre
sentato ricorso al tribunale. 
chiedendo l'immediata liber
tà per Pedro. L'organlzsaslo-
ne « Cile democratico » ha ri
volto un appello al sindacati 
Italiani per una Iniziativa di 
solidarietà e di protesta con
tro le Illegalità della giunte 
cilena. 

I/URSS ^ 
amplierèbbe 

la base "•;•; 
militare 

di Socotra 
LONDRA — Satelliti e altri 
mezzi dì ria ignizione america-
ni avrebbero permesso di ap
prendere che i sovietici han
no iniziato i lavori per l'am
pliamento della loro base mi
litare sull'isola di Socotra. 
Yemen del Sud. La notizia, 
di fonte americana, sarebbe 
confermata — ha riferito ieri 
9 «Doflf Tefegroph» — do in-
formazioni giunte nell'Oman 
da Aden, capitele del sud Ye
men. secondo cui la popola
zione dell'isola starebbe sgom
brando per essere trasferita 
in altre kwalfcà dei Paese. 

Secondo le AchiarmziaBi di 
esperti mUKari americani ri
ferite dal giornale inglese, la 
costruzione di DB parta satu
rale neU'iaoia ricrederà no
tevole impisgn di mezzi e du
rerà alami anni. Nelle Y« 
del Sud 1 sovietici 
no già u n 
vicino ad Aden, 

Nel contante 
l'Oman gM Stati UmV 
fcstallsto da tsmpo dsamt ba
si iiiiliteri, cascasse sei qua
dro della « Farsa éi rapide av 
tervtfl» a, -< -••"-

IISALT2va 
« migliorato » 

secondo il 
consigliere 
di Reagan 

WASHINGTON — In una in
terviste pubblicata nell'ulti
mo - numero della rivista 

«T/A n e v e and 
WorM nswÉta Richard Al-
•MOt VDO ON VtuMmBtmM 0OB* 
slaCaii di iwBtàflsj estera del 
gan, ha detto che n trattate 
«8alt »» sulla ltmltanom 
degli armamenu stratectel 
deve essere migliorato ma 
non respinto globalmente. OH 
Stati Uniti dovrebbero man
tenere gli aspetti positivi di 
tele trattato e cercare su que
sta base di migliorarla 

Circa la questione deus di
stensione, Alien ha afferma» 
to che gli Stati Uniti devono 
'cercare la cooperazione con 
l'URSS, «ma la rivetti* è 
mjm} fmjSvav •mtaem)em<mjaj#y< m> mnrV m y s ^ 

^Pl^PVevS^PvV e^^PJPWw^»»*** *» 

ADsn ha poi affermato che 
« in Uno* generale tt commer-
sto con TVRSS è auspicabile», 
ma al deve tener conto degli 
interessi naaionaU e deUe 
eoTuAderaatoni in materia di 
slcureasa, a rafforzale con 
priorità 1 toro legami con 1 
paesi daVemtsfaro occidenta
le. in aarUootere l'America 
Latina, il Canada e il Oiep-

La relazioni con la Ctoa ne-
polare — ha agfhtnto — de
vono essere sviluppate ma 
per il momento è raori que-

(Dalla prima pagina) 
landò (di persona o per te
lefono). con Crasi e con i s e 
gretari dei partiti minori. Già 
questo intrecciarsi di collo-' 
qui ha dato il senso' di un 
diffuso nervosismo. 

O Intanto la polemica tra so
cialisti e democristiani passa 
attraverso nuove fasi. Dopò 
le frecciate di Martelli e la 
aspra risposta del Popolo (che 
tra l'altro ha provocato una 
querela da • parte dei parla
mentari socialisti Di Vagno e 
Maria Magnani Noya. tirati 
in ballo per gli assegni da 
loro ricevuti dal petroliere 
Musselli), la segreteria de-, 
mocristiana ha cercato di get
tare un po' d'acqua sul fuo
co. Piazza del Gesù ha ' pre
cisato qualcosa sull'auto blin-' 
date regalata nel 1978 a Cra-' 
xi. E' vero, afferma una nota 
de, quell'auto non fu il re-; 

(Dalla prima pagina) 

esponenti di quel . gruppo 
eversivo. L'accusa è di ave
re svelato all'avvocato Pao
lo Andriani la esistenza di 
un rapporto ufficiale del 
PM Amato e di ,un altro del 
funzionario della Digos, 
dott. Minazzi, precisando in 
tal modo che a quegli atti 
era stata data una veste 
processuale. E proprio que
sto l'avv. Andriani, legale 
di imputati neofascisti, in
criminato a sua volta per 
favoreggiamento, sembrava 
più, ansioso di sapere. Non 
tanto il contenuto dei rap
porti, di cui probabilmente 
era già a conoscenza, ma se 
essi, per l'appunto, avesse
ro assunto veste processua
le. Era la cosà evidentemen
te più temuta. Non poteva 
sfuggire, infatti, che quella 
nuova situazione processua-

(Dalla prima pagina) 

dotate di una organizzazio
ne reale capace di garan
tire servizi ed esperienza 
professionale, ai sono inse
riti nel mercato avvento» 
rieri, società di comodo, pi* 
rati unicamente tesi ad im
possessarsi delle risorse fV 
nanzlarie, ad utilizzarle fuo
ri della società per 1 propri 
fini, a manfpoUre 1 bilanci 
per nascondete 1 «buchi», 
a spostare le attività da una 
imprèsa all'altra. In pochi-
C i u 4 ^ 1 a >pinja<,di Jeggl 
mnpvàuve, sona dovute in
tervenire la collettività e là 
compagnie più serie per im
pedire che sui lavoratori e 
soprattutto sui cittadini 
truffati si scaricassero daiF 
ni ulteriori. 
- r«bn è più possibile OOIKi> 

' nuare su c/ónta strada^ con •. 
lina i pnhhH^ mmwntkyjtrà.' 

gaio di un petroliere: fu do
nata a Craxi « da amici è fa
miliari dell'ori. Moro per I'im-i 
pegno profuso"dal segretario 
socialista nel comune tentati
vo di salvare - H - presidente 
della DC ». La precisazione 
appare distensiva a una pri
ma lettura. Tuttavia, il richia
mo agli «amici» e ai «fa
miliari» di Moro, porta nuo
vamente in ballo Sereno 
Freato. 

Anche il braccio destro di 
Forlanl, il sottosegretario Ra
di. che nom|nalnriente ricopre 
ancora l'incarico . di diretto-, 
re del Popolo, ha cercato dal 
canto suo di smussare gli 
angoli. • negando intanto di 
avere qualsiasi responsabili
tà per le ritorsioni polemiche 
del giornale della DC nei 
confronti dei socialisti. « Mi 
pare che sì sia andati — ha 

le avrebbe fatto assumere, 
inevitabilmente, sia al giu
dice Amato che al commis
sario Minozzi il ruolo di fu
turi testi della autenticità 
dei fatti rivelati dal dete
nuto Massimi. 

Non a caso, fra le accuse 
mosse ai presunti assassini 
del giudice Amato, la prima 
è pròprio quella di avere 
agito con Io scopo specifico 
e difetto di impedire la con
ferma testimoniale « del fat
to storico delle avvenute ri
velazioni '• del Massimi, eli
minando il magistrato che 
poteva deporre su di esso ». 

Ma qui sorge un altro in
terrogativo molto serio. Ac
cusati di questo omicidio, 
come è noto, sono Paolo' 
Signorelli e. ',Valerio Fiora. 
vanti, in concorso con altri, 
ancora ignoti óra, è pacifi
co che i presunti assassini 
conoscevano l'esistenza di 

detto —, conte...purtroppo 
qualche volta accade, al di 
là delle intenzioni dati una è 
dall'altra parte i. • > • •' -:. 

Oggi comunque le questio
ni • sollevate dagli scandali 
saranno discusse dalla Dire
zione socialista. - G alla riu
nione — sottolineavano ieri 
gli ambienti vicini a Craxi — 
interverranno anche 1 mini
stri del PSI. Non sfugge il 
significato di questo fatto. 
indipendentemente dai conte
nuti che: la riunione ' potrà 
avere. Le frecce della pole
mica restano rivolte nei con
fronti del vortner governati
vo democristiano. Tra i diri
genti dèlia 'DC ci si -rende 
conto della 'situazióne, e de
gli scogli .che presenta. A 
piazza del Gesù, qualcuno 
«eri osservava che la sortita 
di Martelli. ' evidentemente 
condivisa da Craxi. « sì col

loca sulla stessa strada del
la strategìa che ha riaperto 
le polemiche sul caso- Moro 
e sull'aborto*. E aggiungeva 
qualcosa sulle « due preoccu
pazioni > che. dominano ora il 
gruppo dirigente de: la pri
ma riguarda l'indebolimento 
del governo conseguente a 
queste polemiche: la secon
da là problematicità della ri
composizione Interna alla DC. 
E' evidente — si osservava In 
settori dorotei — >> che la 
divisione esistente al vertice 
della DC incoraggia le incur
sioni esterne, specialmente da 
parte di chi non vuole . la 
ricomposizione demòcr'sHaria. 
SI capisce che la prepara
zione del CN democrist'ano 
del 27 dovrà passare attra
verso grosse .tempeste. 

O Sulla questione della mi
naccia — poi smentita — del

le dimissioni di Pertini è sta-
: to mantenuto dà tutti un gran
de riserbo. L'unico giornale 

'che torna sull'argomento è 
l'Avanti!, che pubblica oggi 
un corsivo attribuito a Craxi. 
La nota non lesina gli apprez
zamenti al « vecchio e forte 
presidente » della Repubblica, 
e sin qui sta tutta dentro 
l'ovvio.-trattandosi di apprez
zamenti largamente condivisi. 
A un certo punto registra pe
rò un risvolto polemico, quan
do afferma che « con tanta 
gente che dovrebbe dimetter
si perché non assolve e per
ché ha violato i propri doveri 
verso lo Stato o perché non 
è assolutamente all'altezza dei 
compiti », il capo dello Stato 
rappresenta un «punto saldo*. 
Insomma, lo scambio di frec
ciate sembra destinato a pro
seguire. anche in forme di
verse. 

Inquietanti ipotesi sul delitto Amato 
quei rappòrti e anche il lo
ro contenuto (di ciò viene 
accusato il giudice Raffaele 
Veasichelli, aggiunto della 
Procura di Roma). Sapeva
no, dunque, che in quei rap
porti erano scritti i loro 
nomi. Sopprimere il magi
strato non solo non signifi
cava distruggere quei rap
porti, ma costituiva anche 
un rischio assai grosso. Non 
poteva certo sfuggire alla 
loro attenzione che quei do
cumenti li avrebbero, fatal
mente, indicata come, man
danti dèi delitto., 

Se, nonostante età, la de
cisione . di eseguire l'omici
dio venne comunque presa, 
le ragioni dovevano essere 
talmente gravi da far pas
sare in secondo piano il ti
more di essere indiziati per 
quel . delitto. Quali ragioni 
anorà? Ripensiamo all'af
fermazione del giudice Ama

to sull'ambiente della de
stra che ha « legami e di
ramazioni dappertutto ». .E' 
la precisazione di questi le
gami da parte di Amato che 
ha provocato paura nei « ter
minali • di quelle dirama
zioni, tanto da far scattare 
la decisione di sopprimerlo? 

L'interrogativo- è tremen
do, ma ci si dovrà pur chie
dere perche De Matteo, in
terpellato per telefono da 
un leaale di imputati neo
fascisti. non solo non rifiu
ta il colloquio richiesto, co
me sarebbe stato suo preci
so dovere, ma accetta addi
rittura di confermare che 
ci sono due atti che hanno 
assunto veste processuale. 

De Matteo può anche non 
essersene reso conto, - ma 
quella conferma può essere 
stata interpretata nel senso 
che Vazionè penale, non a-
vrébbe più potuto essere 

controllata. La « veste pro
cessuale » assunta da quegli 
atti aveva già incrinato se. 
riamente il muro delle o-
mertà che, fino ad allora, 
aveva protetto gli eversori, 
i mandanti e i loro protet
tori occulti. Ma una ulterio
re operatività del dott. Ama
to poteva far crollare defi
nitivamente quel muro. H 
13 giugno il giudice si pre
senta di fronte ai membri 
del CSM e si mostra pre-
ocennato ma anche molto 
deciso. Annuncia di avere 
pronta una relazione. Dopo 
i'annnncio fatto in una se
de tanto ' autorevole è del 
tutto evidente che Un magi
strato serio come Amato 
non potrà più tenersi nel 
cassetto quella relazione. 
Dieci giorni dopo, lasciato 
solo e senza protezione, vie
ne ammazzato. 

Assicurazioni corsare protette dai ministri de 
zione che fa da notaio ai 
dati forniti dalle compa
gnie. Così si accettano au
menti tariffari senza sape-1 

re se corrispondono a costi 
veri ò gonfiati, senza sape
re quali servizi sono resi' 
agli utenti che spesso de
vono aspettare lunghi me-. 
si, se non anni, per ottene
re il rimborso dei sinistri. 

?. Gravi sono le responsa
bilità politiche dei ministri 

"dell'industria che negli- ul
timi anni hanno tutti — da 
Bonat JPattfara Bisaglia -
djsatteso aj loro, principa-. 
le'compito istituzionale: " il 
controiro del settore. La di-' 
rezione generale delle (as-
sicurazioni ha subito una: 
tale disintegrazióne c h e ' 
non si è ancora tradotta in 
paralisi - totale solo grazie 
alla abnegazione di pochi 
funzionari. Una decina ' di 

ispettori dovrebbero con
trollare oltre 200 società; 
esaminare i bilanci; pro
grammare mesi di lavoro e-
sterno senza avere neppure 
indennità sufficienti a ga-' 
rantirnfc la missione; pro
porre i provvedimenti cor
rettivi e seguirne l'applica
zióne; dovrebbero, infine, 
provvedere alla istruzione 
dei giovani assunti. 

Il Paese deve saperlo: ' 
siamo al punto che gii i-
spéttori hanno dovuto bloc
care da mesi le ispezioni 

^ T O c^qvindi l'esame 
de): dati avviene ormai solo 

/a tavolino''sulle carte invia
te dalle stesse compagnie. 
La realtà parla dunque da 

,sé: non si è finora voluto 
che esistesse una vigilanza 
con pienezza di funzioni e 
di poteri. 

Di fronte al vuoto dei go
verni passati, il PCI ha pre» 

so l'iniziativa di presenta
re una organica proposta 
di ' legge per. il controllo 
del settóre assicurativo. 
Pensiamo che sia opportu
no creare un « ispettorato » 
che diventi, per funzione e 
prestigio, quanto ai compi
ti dì vigilanza, la « Banca 
d'Italia delle assicurazioni » 
Per conseguire tale difficile 
obiettivo serve naturalmen
te '• una pubblica ammini
strazione efficiente, in gra
do di fronteggiare i proble
mi: per questo proponi»-

imo„di^otarU\ dLmezzi, co-
^rioscenze è j w t e r f che .met
tano in grado i funzionari 
di lavorare con-serenità al 
servizio del Paese. Insom
ma, puntiamo a recupera
re allo Stato quei compiti 
di direzione, di controllo, 
dì risanamento, cioè, di go
verno democratico del set
tore assicurativo. ; . 

- Il ministro dell'industria , 
non può più rinviare la so
luzione di questo proble
ma; non può, come è ac
caduto nel passato, appro
vare nuove tariffe senza 
aver modificato : nulla in 
materia : di trasparenza e 
di controlli; non può con
cedere aumenti di sorta sen
za aver garantito il Paese 
delta toro fondata e docu
mentata necessità. Ha il mi
nistro un proprio proget-

,;L'to di riforma? In caso po-
t^sitivo to ponga al confron-
j-ìto con quelli delle altre for

ze politiche. In ogni caso, 
da parte nostra opereremo 
assieme alle altre forze de
mocratiche disponibili alla 
riforma affinché in Parla
mento si pervenga in tem
pi rapidi all'approvazione 
della legge sulla vigilanza. 

Giornali : miliardi sì, ma per pilotare l'informazione 
'-iv.-'.h^-'' 

(Dalla rxlma pagina) 
ri ilm ****** ài 
per svoé4ÌÉÌre;ui ttfernia della 
RAI dopè «vere, sperimentato 
i suoi éffcirî 'cHrMfipenti ani-. 
rinfomuiwMnetelevisav*. ' 
' La • prima^isem di resi
stenza » il rpariile dell» aoa 
rifórma» Tao^.combattala 
centro le nanne «Mtarnst, che 
impongono chisrain nei bi
lanci e netti assetti proprieta
ri dette aziende. C*à votato un 
snao intero ma qaeeli artirofi 
Mao pèàsati e eoa contenuti 
ancor* pi* rigorosi di «aelti 
previsti nel lesti erlziaarL 

A queste pem* |: ftnppi <H 
. potere Rz«me eeiMeatrsie ti i«̂ . 
ro faftee ai 
tra gir altri tre 
delia rffonaa, sta* a 

e proprie e 
»: -. eM ; deve- irle* 

lare saTTa corretta osservanza 
delta lezze. finalità e limiti 
— temporali e onantitativi — 
ilei, eontribnti finanziari atte 
imorwe» eontribnti 
qnisti di carta. .;,-'-

CONTROLLI - E» aaa déRe 
questi—J : | 
mmaeeiara di far 
rtefialtiraennte la 1ezsc-.ll 
de da ceioclìere e qii*sto: se 
i eeatrtlR li deve effettuare 

et* dipende dal-

re <.m vere • 

: r«Meativo. tt* evidente , che. 
•e cosi 'meniate, vi rinnove-
rebberO forme, di dipendenza 

-dei giornali dal governo e dai 
groppi politici dominanti. Non 
sarà male citare, ad'esempio, 
ancora aoa volta la RAI attor
no alta qeate si sta svilup
pando ah - analogo tentativo 
teso a ricondurre : i l . servizio 
pubblico sotto U 'controlle del* 
reaecativo. 

SOVVEN7ÌON1 E CARTA -
Nel «comitato dei 9» era 
«tata raggienta una targa Inte
sa cosi riamamibile: soategnì 
finanziari alle imprese per on 
periodo di tempo determinato 
e rigorosamente finalizzati al 
rinnovamento . tecnologico, a 
piani minuziosi di risanamento 
ceooomico. • alla progressiva 
diminziooe dei débiti 'accu-
atilatj eoa gli end prevMen-
siali; e««trilmti gradeali e 
deeréaceati aeaH asmi sullo 
acqeìste di carta, fa stodo da 
non creare lit—zlam dì squi
lìbrio e di orivifogio tra pic
coli e grandi gioraati; avvio 
contestnàle' del piano naziona
le di fan stallane; rotrara del
l'attuale monapaBo privato 
creatosi- nel cielo nrodeltivo 
della carta, in modo da ripri
stinare tauuTzJanl di enneor-

tra aaercase Indiano 

e mercato internazionale; li-
berslicsazione dèi prezzo dei 
giornali in condizione lati da 
non penalizzare lo testale più 
deboli. 

D « contro-progetto » che sa
rebbe' nato '— .stando a indi
screzioni ricorrenti a Monleei-
Iorio — nel eorso di riunioni 
tra esponenti della DC é del 
PSI — prevede: immediata li-
beralizzarione del presso ' dei 
giornali; pagamento diretto 
agli industriali della carta 
della differenza tra il prezzo 
imposto dal monopolio italiano 
e quello vigente- sol mercato 
internazionale; sostegni finan
ziari, sènza limiti di tempo e 
di quantità, alle imprese edi
toriali con problèmi di ammo
dernamento tecnologico • di 
sfoltimento del personale. 

Sembrerebbe il trionfo del 
liberismo. Si sancirebbe eosl 
per legge la pratica nssisten-
ziaKstka che la riforma do
vrebbe cancellare: si darebbe
ro soldi agli editori senza rea
li garanzie sella loro effettiva 
nUlizsàzionè (chi potrebbe a 
.questo punto impedire altre 
spericolate assentale sol mer
cato- editoriale o nel settore 
delta grande eminenza priva
ta?). Si dai ebbero, inoltre. 
«•Mi al monopolio della carta 
che auzkae teiere smembralo 

ne uscirebbe prò forte e arro
gante di prima; - infine si 
avrebbe una liberalizzazione 
del prezzo dei giornali «he — 
senza un risanamento - guida
to, contrattato e graduale del
le aziende — favorirebbe uni
camente i gruppi possessori di 
•estate già dominanti sul iner
ente nazionale e su quelli re
gionali e interregionali. :• 

La carta— è nòto.— si 
fa con il. legno che, dicono 
gli esperti del settore, sta di
ventando ' ama materia prima 
strategica' quanto il • petrolio. 
R quando diciamo petrolio — 
avvertono — intendiamo par
lare anche del giro di affari 
che può nascervi intorno. Se 
passa la logica secondoJ la 
quale lo Stato paga, sempre 
e comunque, ai produttori pri
vati Io. scarto tra prezzo inter
no e prezzo internazionale chi 
ha più interesse a realizzare 
il piano di settore per.la car
ta? Certo non gli industriali 
del settore né gli editori. E 
ancora: ehi controlla la-for
mazione e la prozrr*riva. eon-
tinna lievitazione del prezzo 
del prodono italiano? Si ca
pisce attora perché c'è ehi 
parta esplicitamente ni un 
ennesimo meccanismo costruì— 
to per alimentare altri fondi 
neri, per mettere in circola

zione nn fiume di denaro pub
blico che in parte potrebbe 
finire in tangenti o in opera
zioni rtandestìne per il con
trollo di interi gruppi edito
riali. '; '••'. 

Sospetti infondati e avven
tati? Ricordiamo la vicenda 
delle'tangenti ENI: personàg
gi autorevolissimi dichiararo
no che dovevano servire a ri
voluzionare gli assetti della 
carta stampata nel nostro Pae
se1 per on « pool ». Poi non sì 
è saputo più niente. Ricor
diamo " anche il piano per 
un - « pool » -" pubblico - che 
doveva rieqnilibrare e cal
mierare il mercato italiano 
delta carta. Non se ne sa pia 
niente ma. » qualche mese fa, 
sembrò che il primo atto con
creto dovesse essere l'acquisto 
da. parte dello .Stato, per 100 
miliardi, di una cartiera, quel
la di Arbatax eostruita con i 
soldi dello Stato medesimo. 
Cento miliardi — si disse — 
da far navigare come una mi
na vagante, sempre per acca
parrarsi U controllo di testate. 

Intanto altri giornali pìccoli 
e medi muoiono o agonizza
no. le aziende continuano- a 
indebitarsi, tra i maggiori 
gruppi sembra riaprirsi una 
fase di conflittualità dagli 
ti diffìcilmente decifrabili. 

Così Lin Biao tentò di assassinare Mao 
(Dalia prima pagàia) 

questa citte (detta 
esterna e dBsTUttSS), 1 se
gnali di chiamata e le ta-
be&e di 

dato • pi sii f li aWaerofor-
to di -
Primato. 

Nella notte del 12 
bre Lm Biao, la moglie Ye 
Qunei figlio Un Ligm ven
gono a sapere che Sssm Su-
Puea nTV«jn •euzjannnjnnjBwnnn»E«' nrznn)u> ove ss* vnz* 

dell'aereo n. 159. Attera si 
precipitano eweeroperio. Non 
sente dìfficottè - c'è nna 
complicata sforni di eaJMrto-
aarioni conojeate, la cai ino-
Mzioae tappfetenta ~ ano swt 
capi et accusa nei - confronti 
dei tuiiiiari implicati net pro
cesso — .ft.Trident n. Ut de
cotta atte 9& del 11 settem

bre, pei, con 
meo Un-

•uà» nWiuaamaBsnàUan 

•w «woiiponiBW 
Questi §U elementi fomiti 

Che suscitano una fatta di 
mterroaeem. Perché Terreo 
n. 19$ si dfrfiw verse I nord 
se i pieni di fepa erano sta
ti svedcsposti per Cswfoa, nei 

Un Bino e gli altri 

no forte le òasi psk forti? 
Che romperla c'è tra tetto 
questo e i «quattro» dar i*> 

i? 
Quali erano, oltre al potere 
prnoaals di Lia Biao i temi 
pattici su cui si era accen
trata la discusskme e la scon-
0*S «JF PvnEinnn^ •/ eajasvununnnuc nag «^eanW^Sjero • 

Quale è I nano m Ye Qun, 
m «zeene di Un Bìiso e la 
Mf«M ff ivMb IIMIMI d W — «9C* 
™^ePP»V Wr^eWr • ••»*•••*••> W ezsH^L™ V w 

qvstla di.LmShaoql — ricor
re %% onesta processo? Che 

• oranztznnznjiie segrwm m se
no atte forte firmalo capeg

giala dal /folio di Lia Biao, 

che avrebbe dovuto cendarre 
m porto S « progetto 571 » (hi 
cinese «cinque sette uno» si 
pronuncia atto stesso modo di 
« insurrezione armata ») teso 
— secondo ratto óTaccusa — 
a «prendae il potere su sca
la nazionale», « o creare una 
situazione di regimi rivali». 
otti aver so « mezzi* spellali » 
qnoti- «bombe, incidenti di 
traffico, assassinii e rapi
menti »? Cosa significa Vm-
sistenza sul fatto che fu 
«tentata» (e quindi, presa-
mibitmente, non ebbe esito) 
la «diserzione» a favore di 
un paese straniero? E. infi
ne, di chi i la respmsahHHi 
se la faccenda fu, almeno 
parzialmente, insabbiata dal
la cemmisrimie che era stata 
incaricata di'compiere "nido-
pme? •• 

upni uwvieuue ossei e ta 

fornata a* anttcipatkmt atta 
stampe satTetto a accusa, de* 
dicata, supponiamo, ett'c hv 

a™n> ••••u^asunnnnnzna uPp r u n > 

tata ed abortita gualche gior
no dopo Yarrésto di Jiang 
Qùuj netta notte del $ otto
bre 1976. Quindi, presunùbU-
mente, r apertura vera e pro
pria-dei processo. 

Althusser 
(Dalla prima pagina) 

il giudice htrntture, dopo es
sersi recato all'ospedale di 
Sant'Anna, ha rinunciato a no
tificare fl mandato di compav 
rizione per omicìdio volontario, 
datele condizioni psìcc-nsìche 
di Althusser, che attualmen
te < non sembra in grado dì 
comprendere la portata «fi 
questa accusa». Althusser, 
nei confronfi del quale il gta-

pskhJatrica, -resta totanto ri-
ŝ̂ nnn̂ n̂uBiâ at jL j ^ M K B A ^ L h à » ^ é A ^ ^ a | 

i uvei aw e cenzparva anvanci 
al gfpdfce «e/oando le sue 
ccndtxìoni lo consentiranno». 

HNène .Mthusser aveva set-
Unt'anni (otto più di 

rito), aveva combattuto du
rante la Resistenza nelle file 
deue organizzazioni comuni
ste, era' stata insegnante di 
sociologia e continuava un'in-' 
tema attività di ricerca. Era 
una donna di ingegno vivace 
e aveva collaborato a lungo 
con suo marito. 

Non è ceno questa la cir
costanza per ricapitolare bdi-
c«ndo testi e date'le tappe 
delia tensione intellettuale che 
ha caratterizzato la produ
zione, e l'attività a uno fra 
i più controversi e tormentati 
ma anche tra i più vigorosi 
pensatori marxisti dell ultimo 
ventennio. Ma occorre dire 
che il senso di smarrimento. 
suscitato dal tragico susse
guirsi deDe notìzie dì queste 
nWnie ore. testimonia in 
modo significativo della trac-
cto profonda che Althusser ha 
impresso, nella forinaziooe 
iatrilettuak e netta stessa 
stnsRdtftà dei collaboratori « 
allievi, con fl suo insegna-

http://1ezsc-.ll
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Tra Solidamosc e governo 
• » S x 

Raggiunta una intesa 
sulla vertenza ilei 
sanitari in Polonia 

Accordo anche per i lavoratori delle poste e gli insegnanti [ 

Dal nostro inviato , / , • „ / . ' .'.••'•''," """/'•'**•! 
V A J ? M A V , A ~ L a n u o v a s e , , , m a n a *' è iniziata in Polonia con una Importante schiarita sul fron
te delle vertenze sindacali. Ieri mattina a Danzica/ dopo due giorni ininterrotti di trattative tra 
una delegazione del governo diretta da un ministro e I rappresentanti di Solldarnosc, 4 state fi
nalmente concluso un accordo per i lavoratori dei servizi sanitari. In precedenza l'intesa era stata 
raggiunta per i lavoratori delle poste e telegrafi e per il personale insegnante. In giornata era 
attesa anche la conclusione della trattativa per i dipendenti delle istituzioni culturali (musei, tea-

'_.. tri, cinema e cosi via). La 

S'è dimesso il gover
natore di Czestochowa 
VARSAVIA - Il vice pri
mo ministro polacco Jan 
Jablonski è da ieri a 
Czestochowa a capo di 
una delegazione del.. go
verno. Jablonski ha imme
diatamente ricevuto i. la
voratori che chiedevano 
l'allontanamento del gover
natore del voivodato. Mi-
roslaw Wierbicki e di al- ' 
tri funzionari dell'ammini
strazione locale. Wierbicki 
ha poi presentato le sue 
dimissioni. * 

La situazione a Czesto
chowa è molto tesa. Il go
vernatore aveva intimato 

la settimana scorsa a 
« Solidarnasc » di sospen
dere la sua attività nella 
provincia, e proclamato lo 
stato di emergenza, arma
to la milizia e fatto to- \ 
gliere gli striscioni del 
sindacato dalle fabbriche. 
Il sindacato aveva chiesto 
!a destituzione di Wierbicki 
minacciando di far entrare ; 
in sciopero i consigli di 
fabbrica di duecento azien
de che operano nella zona, . 
Le due parti si sono fron
teggiate con durezza sino 
a rendere necessario l'in- • 
tervento del governo. 

Nell'anniversario del Politecnico 

Scontri fra studenti 
e polizia ad Atene: 

i : * ; '. > * ; • 

uccisi due giovani 
ATENE — Una ragazza e uno 
studente di 20 anni morti e un 
centinaio di feriti, di cui cin
que presentano lesioni da 
arma da fuoco, sono il bilan
cio degli scontri tra dimo
stranti e forze dell'ordine av
venuti domenica sera ad Ate
ne,... ........ '--..•_ 

Gli incidenti sono scoppiati 
quando stava per concludersi 
una pacifica manifestazione 
di oltre trenta mila giovani. 
indetta dall'Unione nazionale 
degli studenti ellenici per ri
cordare il settimo anniversa
rio della rivolta studentesca 
nel Politecnico di Atene con
tro il regime dittatoriale dei 
colonnelli. Vi partecipavano 
tutte le formazioni di sinistra 
dal Movimento socialista pa
nellenico : (PASOK) di An
dreas Papandreu, insieme ai 
due partiti comunisti greci si
no ai gruppi più estremisti. . 
. Il corteo, - partito .dall'Ate
neo che 'fu teatro il 17 no
vembre 1973 della sanguinosa 
repressione dei moti studen
teschi ^ da parte • del . regime 
militare, aveva raggiunto In 
tomba del milite ignoto di 
fronte al Parlamento, una de-
legzione era stata ricevuta 
dal presidente del Parlamen
to. A quel punto circa duemi
la dimostranti — secondo il 

ministro dell'ordine - pubblico 
si sarebbe trattato di e ele
menti anarchici ed estremi
sti» — contravvenendo al di
vieto della questura hanno 
tentato di raggiungere la vi
cina - • ambasciata •• USA per 
protestare contro il rientro 
della Grecia nella NATO e le 
basi americane; decine di ne
gozi sono stati saccheggiati e 
alcune macchine date alle 
fiamme, la polizia è interve
nuta con autoblindo e.lacri
mogeni, • caricando ì dimo
stranti. Un centinaio di per
sone sono state fermate. Più 
tardi si è saputo che per sei 
di esse, il fermo è stato tra
mutato in arresto. . - .; , 
"La ragazza' morta si chia
mava Stamatina Kanel'ooulu. 
E' spirata in ospedale dove i 
sanitari le avevano riscontra
to ferite alla testa e un gru
mo di sangue nel cervello. 

Il - leader,.- dell'opposizione 
Andreas* Papandreu ha con
dannato l'azione dei «piccoli 
gniDpi ' d'irresponsabili e di 
provocatori . d'origine sospet
ta». Severa condanna è stata 
espressa anche da parte dei 
partiti comunisti e degli altri 
partiti dell'opposizione. Il 
compagno Dracópulos, segre
tario del PC greco « dell'in
terno» ha visitato i feriti. 

Ha incontrato anche Arnaldo Forimi 

Vice ministro USA 
in Italia. E' per 

le basi « Cruise » ? 
ROMA — n sottosegretario 
alla Difesa per la ricerca e 
le costruzioni degli Stati Uni
ti, William J. Perry, è da 
domenica ospite del nostro 
Ministro della Difesa. L'uomo 
politico americano si tratter
rà in Italia fino al 21 no
vembre. Ieri è stato rice
vuto a Palazzo Chigi, in vi
sita di «cortesia», dal Pre
sidente del Consiglio Foriani. 
L'esponente del Pentagono, 
durante il suo soggiorno, 
procederà alla firma congiun
ta di un « annesso» al «Me
morandum d'intesa » sugli 
equipaggiamenti militari, sot
toscritto dal governo italiano 
e da quello di Washington, 
111 settembre del 78. 

William Perry visiterà anche 

Direttore 
ALFKEDO BEICHim 

Condirattor* 
C! AUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore raspo«f*b'l« 
ANTONIO ZOLLO 

Iteriti» •• «• « 1 et *<&«!• 
Stimi»» d*' Triboli»!» 41 Roma 
t'UWTA* «oloriw. • «tornai* 
«arai» ». 4SSS. Dir«*ioiw. * • -
m ì f «4 Aavaìirtrtr» ©«ai 
M I S S * • » » , »*• *•» Taorlo». 
- 19 - Telefoni cMtralin*: 
49S03S1 - 4930352 • 4950351 
4950355 - 495 U S I • 4951252 
«951253 - 4951254 - 4951255 

SMMliHMrt* TlM»»»!»» 
C.A.T.E. - «0185 •©•*• 

VI» é*J T M r M . 1» 

alcune «installazioni operati
ne». Il comunicato non precisa 
però né il tipo né la località 
e neppure se si tratta di in
stallazioni militari NATO o 
italiane. E* lecito chiedersi 
se questa visita possa essere 
messa in relazione con le 
scelte, che il governo italia
no si accinge a fare, relative 
ai luoghi dove dovrebbero 
essere installate le basi per 
gli euromissili «Cruise». 

I Quanto al «Memorandum 
! d'ntesa» USA-Italia. va ri

cordato che William Perry è 
uno dei responsabili, nell'am
bito del Pentagono, dello 
« sviluppo delle procedure 
di attuazione ». Scopo dichia
rato . del « Memorandum », 
che avrà la durata di dieci 
anni, è quello di « accrescere 
le rispettive capacità di di' 
fesa attraverso una più ef
ficace coopcrazione bUate-
ralc nel settore della ricerca 
e della sviluppo, nel campo 
militare ». 

In realtà — l'opinione è 
largamente diffusa anche 
negli ambienti delle industrie 
militari italiane — l'iniziati
va del rapporto bilaterale 
con l'Italia nel campo della 
ricerca, della produzione e 
delle licenze per la vendita 
di armi e mezzi militari, è 
stata presa dal Pentagono 
allo scopo di bloccare, o quan
to meno limitare, possibili 
accordi di co-produzione fra 
le industrie del paesi europei 
della NATO. 

vertenza dei lavoratori dei 
servizi sanitari aveva nelle 
ultime due settimane avvele
nato i rapporti sindacali. Per
sonalmente ' avevamo assisti
to giovedì scorso a una riu
nione dei delegati di Solidar-
nosc della grande fabbrica di 
trattori Ursus, alla periferia 
di Varsavia. A lungo si era 
discusso se proclamare o me
no uno sciopero di solidarie
tà., Alla fine era prevalsa la 
tesi di esprimere l'appoggio 
in altre forme. L'accordo fir
mato ieri prevede un aumen
to mensile per i lavoratori a 
salario più basso di ' 1.300 
sloty (poco meno di 40 mila. 
lire al cambio ufficiale) ri- '. 
spetto a una richiesta di 2.000 
sloty e a una offerta1 del go
verno di 720 sloty. • 

Non è tuttavia questo il solo 
segno di distensione. Sabato 
scorso, tre dirigenti nazionali 

' di Solidamosc — Lech Wale
sa, Andrzej Gwiazda e Zby-
gnìew Bujak — avevano lan
ciato ' un " appello all'unità, 
chiedendo a tutti gli attivisti 
del nuovo sindacato di sospen
dere ogni negoziato separato 
e le eventuali azioni di lotta 
e di coordinarle su tutto il 
paese, per non indebolire la 
attività di Solidamosc nazio
nale. '• •-.M»>:--v-'t- -]•••:• • 

: Nell'appello dei tre leader» 
di Solidamosc ' si sottolinea
va che nonostante la registra
zione del nuovo sindacato, la 
situazione nel paese « si com
plica e gli oppositori al nuo
vo movimento sindacale cer
cano a ogni costo di disorga
nizzarlo. di provocare disordi
ni e un senso di insicurezza ». 

Nel corso della ' prossima , 
riunione della commissione di 
Solidamosc che si terrà a 
Stettino, domani 19 novembre. 
dovrebbe essere presentata 
una proposta sulla formano!» 
delle commissioni per ! nego
ziati con le autorità e sul 
modo e i termini per condur
re tali negoziati. 

I quotidiani si sonò intanto 
occupati ieri della riunione. 
svoltasi sabato, della' com
missione istituita dal gover
no per l'elaborazione della 
nuova legge sui sindacati e 
il diritto di. sciopero. Nella 
commissione la delegazione : 
di Solidamosc è diretta • dà \ 
Lech Walesa. Si è appreso 
cosi che al centro della di
scussione sono stati i principi 
fondamentali dell'organizza
zione e delTàiuviia del sinda
cati, i loro diritti e doveri, il 
problema della rappresentan
za dei lavoratori quando ' in 
una azienda opera più dì un 
sindacato e fl diritto di scio
pero. « Nella. discussione — 
si afferma — si è giunti a 
una : unificazione di posizio
ni». • •• •-;• ---. " ' 

E' stato affrontato anche 
il problema della situazione 
in cui sono venute a trovar
si le nuove organizzazioni dei 
contadini - coltivatori diretti, 
dei Uberi professionisti e de
gli studenti, se cioè possono 
essere considerate sindacati 
o soltanto associazioni auto
gestite delle categorie inte
ressate. •--'•••' 

Come si ricorderà la nuova 
associazione indipendente de
gli studenti dell'università di 
Varsavia aveva presentato 
una richiesta di registrazione 
al tribunale. Questo l'aveva 
respinta, affermando che non 
si trattava di un sindacato 
e che 0 problema era di corn-
petenza del ministero della 
scienza e dell'educazione su
periore. n titolare del dicaste
ro. Janusz Gorski, ha dichia
rato che non ci sono diffi
coltà alla registrazione. A so
stegno della - realstrazione 
presso fi ministero ai è esorta-
sa anche l'Unione socialista 
degli studenti polacchi, cioè 
la vecchia associazione stu
dentesca. Considerati gli svi
luppi della vicenda, la nuova 
associazione ha annullato la 
decisione di sciopero degli 
studenti e di occupazione del
l'università preannunciata per 
oggi. 

Stamane Trybuna Lmdu, in 
un lungo commento ammoni
va contro «0 ijroiungamento 
della crisi» causata da co
loro che trattano raccordo di 
Danzica «come un compro
messo transitorio » da ostaco
lare o sospendere «intensifi
cando le richieste alle auto
rità». «E* necessario stabili
re con chiarezza e senza equi
voci — conclude Trybuna Ln-
du — che ogni ritardo nella 
applicazione dell'accordo si
gnifica attività contro fl par
tito. mentre la scalata neue 
rivendicazioni è una erosione 
den'accordo stesso e distra
zione di tutto quello che si è 
salutato con entusiasmo alla 
fine di «costo». 

Romolo Caccavato 

.i > - . - ' •» * 

L'Iran cerca di bloccare là nuova massiccia offensiva irachena r._-

!' -̂  

Si combatte casa per casa a Susangerd, dove affluiscono rinfòrzi iraniani con carri armati, 
elicotteri lanciamissili e cannoniere che risalgono il fiume Kharkheh -Appellòall'unità lan
ciato da Khomeini -Missioni iraniane in vari paesi arabi dell'Asia e europei (tra cu 
Dal nostro Inviato 

TEHÈRAN — Le notizie che 
giungono da Susangerd', la cit
tà del fronte meridionale nel
la quale domenica sono pene
trate in forze le truppe irake
ne, sono di una estrema dram
maticità. I dispacci dell'agen
zia iraniana PARS parlano 
di furiósi combattimenti còr
po a corpo impegnati dai di
fensori iraniani nel tentativo 
di impedire l'avanzata degli 
attaccanti irakeni dai quartie
ri orientali (quelli in cui sono 
entrati domenica) al resto del
l'abitato. Centinaia di cadave
ri giacciono nelle strade del
la città. --• • - ^ .-•;•• 

L'artiglieria irakena conti
nua a bersagliare l'abitato da 
tre lati, mentre l'aviazione 
iraniana compie continui at
tacchi contro le unità corazza
te di Baghdad, che avanzano 
— riferisce il giornale Kay-
han — «casa per casa*. Nel' 
tardo pomeriggio di ieri un 
dispaccio dell'agenzia PARS 
ha annunciato che verso le 14 
unità iraniane sono- riuscite a 
forzare almeno in Un punto U 
cerchio irakeno e a penetrare 
in città per dare man forte 
ai difensori. Rinforzi sono sta- ; 
ti fatti affluire verso Susan? 
gerd da altri settori (non vie- ; 
ne precisato quali, ma sipenA 
sa che il gròsso provenga da ; 
Ahwaz. il capoluogo del Kuzi-
stan, 48 chilometri più a sud); 
si tratta, riferiscono le fonti, 

di truppe, reparti dì carri ar
mati,. elicotteri lanciamissili 
ed anche di cannoniere che 
risalgono il fiume Kharkheh. 
Il presidente Beni Sadr, che 
si è trattenute due giorni nel
la capitale dóve è stato rice
vuto a • colloquio • dall'imam 
Khomeini, è dà ieri di nuovo 
al suo posto di comando nel 
Kuzistan. . 

Brusca impennata 
nei combattimenti 

La battaglia d( Susangerd 
segna dunque una brusca im
pennata' dèlia guerra,' marcan
do l'inizio dèlia sua nona set
timana, e proprio mentre sta 
per arrivare a Teheran l'in-

" viató delle Nazioni • Unite, lo 
. svedese Olqf Palme.. Còme: è 

noto lo stesso Palme, ha ne
gata dì avere un ruòlo di me-: 
diàtore e le fonti iraniane han-i 
no • sottolineato il carattere, 
«informativo* della sua mis
sione; ed in effetti il momen
to in cui la guerra si inaspri-

; sce non è certo favorevole ad-
^aprire spazi per eventuali ten
tativi di mediazione..E* piut
tosto un momento in,cui pre
vale l'appellò a serrare le fi
le; ad accentuare Q elima di 

• mobilitazione - popolare e psi-
•> cologica. ^Mentre ' scrivo que
ste righe là televisione tra
smette le immagini dell'udien

za concessa da Khomeini ad 
alcune centinaia di ufficiali e 
gradvati della polizia, una 
banda suona un inno marzia-

' le; domenica l'imam aveva 
parlato ai diplomati della 
scuola ufficiali dell'esercito, 
pronunciando un discorso in 
cui era mólto forte il richia
mo al dovere della unità e 
severa la critica a coloro che 
«alimentano il dissenso e la 
discòrdia*. .-...y, • 

!-•' Non è pensabile del resto 
che lo sfondamento irakeno 
a Sasangerd non abbia riper
cussioni immediate sugli altri 
settori del fronte. Susangerd 
è situata sulla importante ar
teria che collega Ahwaz a 
Dezful; ed è evidente il ten
tativo delle forze irakene ài 
isolare l'una dall'altra le due 
città, che da più di un mese 
e mezzo resistono ai ripetuti 
attacchi. Se la manovra ira
kena raggiungesse i suoi o-

• biettivU si farebbe più ".dif
ficile anche la ' posizione di 
Abadan, che nelle ultime 48 
ore — secondo le fonti ira
niane — è stata sottoposta 
ad attacchi di «Mig* — che 
hanno incendiato con razzi i 
nuovi settóri della raffineria, 
in particolare alcuni grossi 
depositi, di. petrolio - - e al 
tiro dei cannoni a lunga git
tata. Accanto all'invio [dei 
citati rinforzi verso '• Susan
gerd^' un'altra risposta atta 
operazione t irakena; ; sembra 

essere Una ulteriore accentua
zione della pressione sul fron
te ovest, nella provincia di 
Kèrmanshah, dal quale sono 
rientrato ièri a Teheran. Stan
do ai comunicati del coman
do iraniano e alle notizie del
l'agenzia PARS, l'attività in 
quel settore — d' cui nei pre
cedenti servizi ho descritto. 
l'intensità — si è ulterior
mente accresciuta, si parla 
di combattimenti '- particolar
mente accaniti a Qàsr Shirin. 
SarePole Zahab (dove gli ira
keni sarebbero - ulteriormente 
arretrati dì almeno due chi
lometri) «i a Merhan. ^ '. 
• 

Acuita tensione 
con il Kuwait 

! C'è poi - il problema della 
tensione con il Kuwait. Il go
verno fcutodifiarto ha tenuto 
ieri una. riunione d'emergen
za per protestare contro un 
presunto attacco aereo ira
niano — sarebbe il secondo' 
in pochi giorni — contro la 
località di frontiera di Ab-
doli. All'episodio le fonti ira
niane non. danno peso.i quo
tidiani in- lingua inglese -a: 
Teheran non ne. fanno-nem
meno cenno. Ma quale He sia 
la reale portata (forse ref-
róre- di wì."," pilota) esso ri-
chiama comunque l'attenzione 
sul rischio sempre presente. 

di un allargamento del con
flitto. • ; n.;' - :-:ii.-- ' • 
• In questa complessa e dif

ficile ' situazione è stato ac
colto dagli osservatori con no-
.tevole interesse l'annuncio di 
una inìziatiba diplomatica a 
vasto raggio lanciata ieri dal: 

governo 'di Teheran. Un di
spaccio dell'agenzia PARS ha 
infatti reso nota la partenza 
di tre importanti delegazioni 
parlamentari per una serie di 
paesi dell'Europa, dell'Asia e 
. dell' Africa. Il presidente del 
parlamento Rafsanjani si re
ca in quattro paesi arabi: Al
geria, Libia,. Siria è Libano, 
i primi tre dei quali sono 
definiti « paesi fratelli che 
hanno dimostrato la lóro ami
cizia con noi »; mentre altre 
due .delegazioni, con scopi e-
vigentemente di informazione 
e ài chiarificazione, si reca
no l'una in sei paesi europei : 
(Francia. RFT, RDT, Gran 
Bretagna, Jugoslavia è Italia) 
e l'altra in Pakistàn, Ban
gladesh, India, Malaysia e 
Indonesia. Significatilo il fat- ' 
to che la partenza di Raf
sanjani sia avvenuta proprio 
alla vigilia della duplice fé-

.stività àellà Asciura (oggi e, 
domani), • punto culminante 
delle celebrazioni del mese-
dei Moharram per ricordare 
il sacrificio, tredici anni fa, 

•deH'Imam Hussein. ;. 

. •' Giancarlo lannutti 

Gravissime 
le perdite 
del settore 

ero 
PARIGI — ìLe perdite nel 
settore petrolifero subite a 
causa'della guerra in corso 
tra' ifak e Iran ammontano 
fino ad oggi complessivamen
te ad ' una cifra ' compresa 
fra i sedici e i dlciotto mi
liardi di dollari. E' quanto 
rivela il periodico specializ
zato «The Arab oil and gas-
Bùlletin » editò a Parigi. Nel
la cifra' sono compresi dai 9 
ai 10 miliardi e mezzo di dol
lari che costituiscono l'entità 
dei danni subiti dalle instal
lazioni petrolifere • del due 
paesi. Altri sètte miliardi e 

• mezzo di dollari sono le' per
dite subite per.il blococ- del
le esportazioni del. greggio. 
- I danni subiti .dalle instal
lazioni petrolifere * dell'Iran 
sono più ingenti di quelli ira
cheni. Si parla di 54 miliar
di di dollari contro 1-448 mi
liardi "• del' paese nemico. 
L'Irak lamenta però perdite 
maggiori. 5,6 miliardi di dol
lari contro 1.7 miliardi1 di dol
lari, per le mancate forni
ture. di, greggio ai paesi con-
sumatqrL^ 

per questo beviamo 
Cynar, faperitivo 
a base di 

m 

r 
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La Sardegna rifiuta i veti della DC per la Regione 
s 

Perché non può essere riesumato 

il fantasma del centrosinistra 
Grande partecipazione alla manifestazione di domenica con Reichlin e Angius - « Affer

mare la linea che conduce alla formazione d i una giunta laica e autonomistica senza de » 

Nostro servizio NUOVO Milla di fùttO alla PrOVÌl1CÌCI 
POTENZA — «In queste 
settimane si va manifestan
do un ulteriore decadimento 
della direzione politica re
gionale. Siamo in presenza 
di una caduta dell'autorità 
e del ruolo della giunta nei 
confronti del. governo na
zionale e dei centri di dire
zione della politica econo
mica del paese; l'arocca-
mento della giunta verso 
settori decisivi della società 
lucana accresce i problemi 
e le difficoltà della Basili
cata. A tutto ciò va aggiun
ta la scandalosa situazione 
politica creatasi a cinque 
mesi dalle elezioni alla 
Provincia di Potenza». Co
si il compagno Umberto 
Ranieri, segretario regio
nale del PCI, concludendo 
la riunione del comitato re
gionale del partito si è e-
spresso sull'attuale fase po
litica > regionale. 

In Basilicata la ragna
tela imposta dal centro-si
nistra sta provocando gua
sti profondi. Anche la sedu
ta di ieri l'altro del con
siglio provinciale di Poten
za, chiamato ad eleggere 
presidente ed assessori è 
finita con un nulla di fatto. 
Democristiani, socialisti, so
cialdemocratici non riescono 
a raggiungere un accordo 
sulla spartizione degli enti 
locali. L'intoppo è rappre
sentato dal vertice dell'am
ministrazione provinciale di 
Potenza. 

Negli accordi dell'agosto 
icorso — sottoscritti a li
vello di segreterie regio
nali della DC, PSI e PSDI 
— si decideva di estendere 
il centro-sinistra in tutti gli 
enti locali e sub-regionali 
della Basilicata. Ma adesso 
che la mappa delie dire
zioni periferiche è comple
ta. i socialdemocratici Ran
no avanzato la richiesta d i , 
uno dei vertici più presti
giosi, per «un rapporto pa
ritetico tra gli alleati » (va 
ricordato che il PSDI è sta
to escluso dalle giunte rau-

• nicipale e provinciale di Ma-
tera). "~ , ' -

E' sceso in campo perfino 
l'assessore regionale Co-
velli per sostenere la prò-

La Basilicata sempre 
più paralizzata 

dalla « ragnatela » 
di DC PSI e PSDI 

Un'aspra lotta per la presidenza del
l'amministrazione provinciale di Potenza 

posta della segreteria del 
PSDI minacciando la crisi 
politica alla regione. Di 
fronte a questo fatto nuovo 
i de hanno lasciato ai due 
partiti socialisti il compito 
di azzannarsi, nel peggiore 
dei modi, uscendo dalla mi
schia. Per il gruppo diri
gente signoriliano del PSt 
la presidenza della provin
cia di Potenza è una «con
dizione indispensabile » per
ché venga rispettato il pat
to di ferro con il gruppo 
dirigente de che si richia
ma a Colombo. 
1 II vertice della Provincia 
è stato infatti barattato 
dalla DC in cambio della 
caduta di numerose giun

te di sinistra (comunità 
montana del Vulture, Lavel
lo, ecc.). E qui la situazione 
di braccio di ferro tra 

PSI e PSDI si è venuta a 
determinare. Recentemen
te lo stesso esponente della 
sinistra di base della DC, 
l'assessore Coviello ha de
nunciato quello che non ha 
esitato a definire «il patto 
di potere costituito tra •" i 
due doroteismi, della DC 
e del PSI), sostenendo che 
la scelta del congelamento 
alla Regione era una scelta 

; di provvisorietà, concepita 
dalla sinistra di base co
me condizione per ricreare 
un'ampia collaborazione tra 
i partiti, PCI compreso. 

Per una decisiva svolta 
nella politica regionale 

«I comunisti — sostiene 
il compagno Umberto Ra
nieri — si battono per un 
superamento della attuate 
giunta regionale e per av
viare una svolta politica e 
un mutamento profondo dei 
metodi e degli indirizzi di 
governo alla Regione. La 

: Basilicata ha bisogno • di 
una direzione politica re
gionale nuova cui partecipi 
l'intero movimento operaio 
lucano. Essenziale perché 
avanzi tale prospettiva è 
l'avvio di un confronto e 
di uno sforzo di ricerca uni
taria fra le forze della si
nistra di Basilicata, in 
particolare tra comunisti, 

socialisti e socialdemocra
tici. Ecco perché i comu
nisti — aggiunge Ranieri — 
sono preoccupati di alcune 
scelte che ispirano la con
dotta del PSI in Basilicata, 
e che portano ad accresce
re la divisione a sinistra. 
Tutto ciò porta acqua al mu-

; lino delle forze moderate e 
conservatrici. •-•:•, 

E' quindi, con fermezza, 
ma con profondo soirito u-
nitario che il PCI si rivolge 
al PSI e al PSDI di Basi
licata perché una rifles
sione si avvii sulla neces
sità di una svolta politica 
in Basilicata. 

a. 'g ì . 

Incredibile episodio al Circolo di Paglieto 

Per l'insegnante è pericoloso 
mandare gli scolari dal dottore 

Dal nostro corrispondente 
FAGLIETA (Chieti) — Chi, 
passeggiando nelle • giornate 
di primavera, non ha mai in
contrato una frotta di scolari 
vocianti che vanno a godersi 

. il primo sole, insieme ai 
propri maestri, dopo un in
verno trascorso in aule grigie 
e malinconiche? O non ha 
mai visto un pullman con 
bambini a bordo che vanno a 
visitare una fiera, una coope
rativa, un teatro, un museo? 
Sono immagini che fanno 
parte della cultura comune, 
nelle quali si mischiano pi
grizie primaverili. di inse
gnanti in cerca di ristoro ed 
esigenze sacrosante di una 
scuola di massa che, bene o 
fiale, tra mille ostacoli e 
contraddizioni cerca legami 
con U mondo, tenta — la
sciamo qui stare con quale 
tsito — di seguire in qualche 
modo H passo della scienza, 
della tecnica, del Paese. Co
me accade anche nel caso del
le visite di medicina preven
tiva cui gli alunni vengono 
sottoposti nei poliambulatori 
che i Comuni più attenti a 
questi problemi (o queUi più 
beneficiati dai fondi regiona
li) sono riusciti ad • attrez
zarsi. 

Ma c'è una cittadina nel 
Mezzogiorno d'Italia dove 
questo viene contestato. Non, 
beninteso, le passeggiate ne 
le gite, ma che ì bambini e-
scano da scuola per andare, 
eccompagnati, alle visite di 
medicina scolastica e preven
tiva nell'ambulatorio comuna
le. E a contestare non è una 
tetta medioevale ne una as
sociazione per la protezione 
della malattia degli attacchi 
della scienza. A contestare è 
« l'autorità scolastica ». vale a 
dire la direttrice didattica 
del Circolo di Paglieto. Per
chè, ella dice, non può pren
dersi la responsabilità di fare 
uscire i bambini dalla scuola 
(ma il giorno dopo del < di-

' vieto » i bambini andavano in 
visita ad una cooperativa). 

La tesi (singolare nel suo 
fiPfrasto con leggi t circola

ri che prescrivono, al contra
rio, di collaborare con i Co
muni e spingerli a farla, la 
medicina) viene espressa in 
diverse lettere inviate al
l'amministrazione comunale 
di Paglieto. 

Questa, almeno, è la tesi 
ufficiale. E non merita cer
tamente commenti. Gioverà 
però ricordare che Paglieto è 
amministrata dal 1970 da una 
giunta di sinistra e che, na
turalmente, nessun comune 
democristiano dell'Abruzzo (e 
ce ne rallegriamo sincera
mente) è stata mai oggetto 
di allucinanti crociate di 
questo tipo da parte di diri
genti scolastici che antepon
gono la burocrazia agli inte
ressi dei bambini e. dopo a-
ver fatto ciò, interpretano le 
disposizioni burocratiche nel 
senso esattamente opposto a 
quanto esse scrivono. 

Gioverà anche ricordare 
che in questo Comune da 
anni funziona la medicina 
preventiva (non - sólo per i 
bambini) die ha salvato vite 
umane (per esempio nei 
controlli per la scoperta pre
coce dei tumori nelle donne) 
e salvato centinaia di bambi
ni da deformazioni più o 

. meno gravi; ' che in questo 
comune le attività culturali 
sono da dieci anni all'ordine 
del giorno; e che fra la gente 
è cresciuto in modo • impo
nente il livello di citilfà, di 
cultura e di democrazia. 
Questo per apire anche la 
gravità della provocazione 
fatta proprio in questo Co
mune. 

Il consìglio comunale, 
qualche sera fa, ha invitato la 
direttrice a recedere da que
sta posizione e a trovare un 
accordo, anche se è stata una 
faticaccia convincere la DC a 
votare unitariamente un tele 
impegno (lo scudoerociato ha 
resistito a lungo, perchè la 
direttrice non aveva iniziato 
da sóla questa crociata...). 

In ogni caso sindaco co
munista e capogruppo de di 
minoranza inviteranno a col
loquio « V autorità scolasti
ca»: riusciranno i nostri eroi 
a fare intendere alla gentile 
signora che il Medio Evo è 
in eia di estinzione e che 
l'uomo è andato perfino sulla 
luna (anche se non risulta 
che la direttrice abbia mai 
autorizzato quella spedizione 
americana)? 

Nando Cianci 

Gela: concorso irregolare all'ospedale 
Rinviati a giudizio i commissari 

GELA — I componenti della 
commissione d'esame di un 
concorso per l'assunzione di 
una infermiera nell'ospedale 
civico di Gela, sono stati rin
viati a giudizio per omissione 
ed abuso in atti d'ufficio. 

Il provvedimento, del pre
tore di Gela. Paolo Lucchese, 
è stato emesso a conclusio
ne della prima udienza del 
processo per direttissima a 
Bartolomeo Segreto, commis
sario « ad acta > del nosoco
mio, imputato degli stessi rea
ti. I componenti della com
missione sono: Rosario Mar-
torana, di 55 anni e Salvatore 

Magri, di 4<T. dipendenti de
gli ospedali riuniti di Calta-
nissetta; Cosimo Abbate, di 
56 e Antonino Scalia, di 44, 
funzionari dell'assessorato re
gionale della Sanità. 

L'inchiesta della magistra
tura era stata avviata in ba
se ad un esposto-denuncia di 
Agata Brancato, che aveva so
stenuto la precinta irregola
rità dello svolgimento del con
corso. Nell'ambito dell'indagi
ne, 11 pretore ha rinviato a 
giudizio anche il direttore sa
nitario ed amministrativo del
l'ospedale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' una fase de
cisiva. La crisi alla Regione 
Sardegna segna un bivio: an
dare avanti verso l'unità au
tonomistica o tornare indie
tro alle vecchie regole del 
centro-sinistra? Il PCI ha fat
to capire quali sono i suoi 
intendimenti ribadendo, in u-
na grande manifestazione con 
Alfredo " Reichlin. : tenutasi 
domenica a Cagliari al Palaz
zo Jei Congressi della Fiera 
campionaria, di essere ad 
ogni costo «Der l'unità auto
nomistica». Se la DC si au-
toesclude dai colloqui unitari, 
ebbene, saranno le sinistre e 
i laici, da soli, a Droseuuire 
la politica unitaria. Non ci 
sono veti o mezzi veti, impo
sizioni, che riguardano solo il 
partito di maggioranza rela
tiva, che contano. Ma il mo
mento è difficile anche per la 
DO. 

La parte di Soddu, l'area 
Zac, non vuole tornare in
dietro e l'altra parte, quella 
che fa capo a Mario Segni o 
a Raffaele Garzia, non trova 
la tradizionale alleanza nei 
partiti intermedi. Il PRI e il 
PSdA vogliono aprire una 
nuova fase nella Regione au
tonoma della Sardegna. Se 
non si pronunciano • piena
mente sulla eventualità di 
mandare la DC all'opposizio
ne, fanno tuttavia piena luce 
sul • rifiuto * netto del • cen
tro-sinistra. «E' un buon passo 
verso •'• la chiarezza»., hanno 
commentato i comunisti. E' 
auspicabile che un pronun
ciamento chiaro venga, dai 
socialisti, nella prospettiva 
dell'unità della sinistra in u-
na più ampia alleanza di go
verno. A -• domandare questo 
sono i lavoratori, • gli ' operai 
in lotta, i ceti medi produtti
vi che rivendicano, attraverso 
i partiti della sinistra, di en-. 
trare dentro il governo della 
Sardegna • per : cominciare . a 
cambiale le cose. 

1 Domenica la manifestazione 
còl compagno ' Reichlin era 
affollata, in ogni ordine di 
posti, da tutti questi lavora
tori che, in occasione della 
crisi, hanno seguito come 
non mai le vicende della Re
gione Autonoma. Dopo una 
breve introduzione del segre
tario della Federazione co
munista cagliaritana, com
pagno - Piersandro : Scano, 
hanno parlato il compagno 
Gavino Angius. segretario re
gionale del PCI. e il compa
gno Reichlin, della Direzione 
nazionale. ••.-..-.: •-•• 

. «Andare avanti e battere il 
veto imposto da Piccoli alla 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica — ha 
detto il compagno Angius, — 
significa affermare una linea 
che conduce alla formazione 
di una giunta laica e auto
nomistica. senza la Democra
zia Cristiana». «La DC — ha 
aggiunto Angius — con l'ele
zione dell'onorevole Mario 
Puddu alla Presidenza della 
giunta, vuole tentare in Sar
degna di ripercorrere la linea 
del centro-sinistra ormai 
scrediata ~ e fallimentare. 
Questa linea deve essere 
sconfitta. 

Riferendosi al ruolo del 
-PSI, il compagno Angius ha 
poi sottolineato che «la pro
spettiva del rinnovamento e 
del cambiamento in Sardegna 
passa attraverso : l'unità dei 
partiti comunista e socialista. 
Auspichiamo che il PSI — ha 
concluso il • segretario regio
nale del PCI — non accetti 
ed ' anzi contrasti soluzioni 
del tutto inadeguate * 

Anche il compagno Alfredo 
Reichlin. • che . ha concluso 
l'affollata manifestazione, si è 
soffermato a lungo sulla ne
cessità di dare alla Regione 
sarda un governo forte ed 
autorevole, che non" si mostri 
inadeguato di . fronte alla 
complessità ed alla dramma
ticità dei problemi dell'isola. 
«Il popolo sardo — ha detto 
Reichlin — • deve diventare 
soggetto e protagonista della 
sua crescita, con la forma
zione di un governo forte e 
autorevole, che respinga il 
veto posto dall'onorevole Pic
coli». 

A conclusione del suo in
tervento il compagno Reich
lin si è soffermato sulle vi
cende nazionali: gli scandali, 
la crisi, i rapporti tra i parti
ti della sinistra. «La polemica 
con il PSI — ha concluso 
Reichlin — non ha niente di 
lacerante e di meschino, ser
ve ad un superamento di o-
gni analisi riduttiva della cri
si sarda e nazionale, punta 
ad un rapporto positivo di 
pari dignità tra i partiti della 
sinistra. C'è bisogno di una 
grande riforma, occorre un 
ricambio di culture, di bloc
chi sociali, di classi dirigenti. 
A questo è possibile arrivare 
attraverso la realizzazione di 
un disegno politico di rinno
vamento che si fondi sull'uni
tà delle sinistre e delle gran
di forze popolari». 

9- P. 

I tecnici del Petrolchimico hanno chiesto di far parte della Federazione unitaria 

I capi > dell'Anic entrano nel sindacato 
Sconfitte le pericolose manovre aziendali 
per esasperare il clima di contrapposizione 
I rapporti tra quadri intermèdi e lavoratori tornano su di un pianò di confronto 

Una veduta degli stabilimenti ANIC di Gela 

Un vasto fronte di lotta 
. I tentativi e le speranze di chi vorrebbe -
uà sindacato screditato e chiuso sulla 
difensiva stanno ricevendo una degna 
risposta sul terreno concreto della lot
ta unitaria e di massa. Ciò è ancora più 
significativo perché avviene contempora
neamente all'avvio del dibattito gene
rale promosso dalla Federazione Cgil, ; 
Cisl, Uil che dovrà precisare il ruolo e ; 
la linea del sindacato degli anni 80, in 
relazione ni grandi temi economici, so - : 
ciaji e contrattuali.. - •-:• .-•.-•:• 

- Si può capire che non si tratterà di -
un dibattito astratto e riservato agli 
esperti, ma collegato con forti movimenti 
rivendicativi e con le specifiche ' realtà 
sociali e produttive. L'iniziativa dei la-' 
voratori e del sindacato nelle regioni 
meridionali sì è andata, ', infatti, inten
sificando negli ultimi giorni 

. In Sicilia, dopo. la piena riuscita del
lo sciopero generale di Siracusa per lo 
sviluppo economico, la difesa . dell'oc- . 
cupazione e la tutela dell'ambiente, s i . 
prepara una ' giornata di lotta regionale.. 
di tutta l'industria per il 25 novembre. 
I braccianti, che mercoledì hanno scio
perato nella provincia di'•" Palermo, si 
fermeranno in tutta là regione il 5 di
cembre. Tra gli obiettivi di fondo della 
lotta cì sono quelli della forestazione. 
della riforma previdenziale. e : dei piani 
di settore. Il grado. di coesione della 
proposta del sindacalo si è potuto veri
ficare, ira l'altro, nella massiccia parte-

. cìpazìone dei giovani e degli studenti 
alla . manifestazione di Siracusa. Nella 
stessa giornata un importante successo 
è stato raggiunto dal movimento demo
cratico con il varo della legge regionale 
sui giovani che assicurerà la sistemazio
ne dei quasi tredicimila « precari » che 
hanno già un rapporto con le ammini
strazioni pubbliche locali. 

Quello dell'occupazione giovanile e un 

problema affrontato con decisione dal 
- sindacato • in questo momento. In Cala-
' bria, ' dove sono ottantamila i disoccu- ' 

pati con un titolo di studio medio-supc
riore, ' là'• Federazione ' regionale • Cgil, 
Cisl, Uil ha tenuto una affollata assem
blea nei giorni scorsi; in Puglia, dove' 

. sono ottantacinquemila i giovani disoc
cupali, i sindacati hanno portato avanti 
il confronto con l'amministrazione regio
nale per sollecitare e .intervenire sulla 
legge che dovrà regolare il passaggio dei 
«precari della 285» nella pubblica am
ministrazione; ; in Abruzzo i " problemi 
dell'occupazione e delle aziende in crisi 
sono stati - al centro degli incontri di 
.gruppi di giovani e di delegali con il 
gruppo comunista alla Regione, nell'am
bito della protesta per il grave ritardo 

. nella formazione del, nuovo governo. 
, • In questo campo, come in quello del-
- la politica industriale,' in . agricoltura, 
;; nelle opere pubbliche, nei servizi è nel-
- l'amministrazione locale, i rilardi e le 
responsabilità dei governi delle regioni 

L meridionali sono pesantissimi, e i l-sin
dacato lo ha denunciato,in tutte le sue 

; piattaforme. Interpreti di questa prole
sta si sono fatti, tra gli altri, i metal
meccanici sardi con ripetute manifesta
zioni contro la giunta, che non è anco
ra riuscita, dopo trentatré mesi di-cassa 

.integrazione, a • trovare soluzioni per le 
; crisi aziendali d i e minacciano seltcnù-
' la lavoratori. Oltre a loro sono secsi in 

lotta, - nei giorni scorsi, • in difesa del-
l'occupazione lavoratori delle miniere, 
braccianti e operai di varie aziende in
vestite da ristrutturazioni. " — • 
• Anche la sede regionale pugliese è 

- stata occupata, martedì scorso, dalle la
voratrici della Hermanas e della Th di 
fronte al rifiuto del presidente della giun
ta ad intervenire nella loro vertenza per 
la salvaguardia del posto di lavoro,-men

tre prosegue la mobilitazione all'Italsi- ' 
der di Taranto dove è stata annunciata 
la cassa integrazione per duemilaseicenlo 
dipendenti, e all'Allis di Lecce dove in- . 
tQresserà milleseicento operai. 
- Ma la lolla contro lo stillicidio dei li
cenziamenti v e la cassa integrazione - è 
proseguita un po' dovunque: dalla Per
nio la* di Crotone. all'Anic di Pisticci, 

: all'Italici dell'Aquila, lall'Ace di Sul
mona.'alla Farad di Chicli, dalla Ma
rcili di S. Salvo (milleseicento in cassa 
integrazione), alle molisane Sani e Fon-

' tanaveerhia. Decine e decina di situa
zioni di crisi alle quali il sindacato ri
sponde ora con forti-iniziative di lolla 
generali: per questa settimana la Fede-

. razione, unitaria di Teramo, ha prepara
to-nn intenso calendario. 

Per i primi di dicembre, intanto, si 
prepara una- giornata di lòtta regionale 
di braccianti, coltivatori diretti e edili 
per • l'occupazione. ' finanziamenti; . casa, 
servizi e opere pubbliche. 
. Anche in Calabria, dopo lo sciopero 
generale «lei comprensorio" dì Vibo e 
Crotone, le iniziative ' s i . intensificano: 
oggi avrà luogo *Io scioperò generale dei 
lavoratori . di Reggio ' Calabria, : mentre 
si prepara per il 10 dicembre una gior
nata di 'mobilitazione regionale. E' pro-

' sesuita. sèmpre in ^questi giorni, in Ca
labria come in -Basilicata, l'azione dei 

: forestali collegato alla qualificazione del 
lavoro e alla valorizzazione delle zòne 
interne. In questa regione un appunta
mento particolarmente importante è l'in
contro, fissato per sabato prossimo, tra 
sindacati, rappresentanti dei Comuni e 
gli esponenti del governo regionale e di 
quello nazionale per ottenere garanzie 
d i , sviluppo economico per la zona dj 
Senise. ! . . v . ; - " - • ~ «_-.-; 

Lorenzo Baffino 

Nostro servìzio ^ 
GELA — Pur mantenendo 
qualche sottolineatura critica 
nei confronti della linea «e-
gualitaria» seguita fino ad 
oggi dal sindacato, i circa 
quattrocento - tecnici dello 
stabilimento Anic di Gela, 1 
«capi», hanno chiesto uffi
cialmente alle organizazionl 
sindacali di far parte del 
consiglio di fabbrica del Pe
trolchimico - e della Federa
zione unitaria lavoratori 
chimici. E' giunta così ad u-
na conclusione positiva sul 
terreno del confronto unita
rio una fase che era stata 
contrassegnata anche qui nel 
mesi scorsi e nel corso della 
mobilitazione contro la chiu
sura dei reparti di produzio
ne dei fertilizzanti in partico
lare. da una pericolosa con-
trapposizlone tra quadri in
termedi e operai-stimolata, • 
incoraggiata dall'azienda. 

Con il documento votato 
dall'assemblea dei quadri i 
rapporti vengono riportati su 
un piano di confronto e di 
collaborazione basato sulla 
«ipotesi di un definitivo su
peramento dell'attuale divi
sione sociale del lavoro pun
tando alla formazione di un 
ruolo privo di qualunque 
contenuto gerarchico autori-

; tario e che abbia autorevo
lezza unicamente fondata sul-
le capacità professionali». 

L'esigenza avvertita priori
tariamente ' comunque, resta 
quella di mettere le proprie 
forze e le proprie capacità al . 

: servizio dello sviluppo pro
duttivo e del risanamento e-
conomico dell'azienda nel 
quadro della strategia genera
le del movimento sindacale 
un • problema questo, che ' a 
Gela è di scottante attualità 
data la situazione di incer
tezza che contrassegna il fu
turo dello stabilimento Pe
trolchimico • . dell'Anic - nei 
quadro più complessivo della 
crisi della chimica pubblica. 

La prevalenza di questo 
tema, la difesa cioè del posto 
di lavoro in una zona di de
gradazione economica com
plessiva dove questo diventa 
obbligatoriamente l'obiettivo 
prioritario in un momento di 
crisi ha portato certamente a 
qualche limite nell'assunzione 
dei problemi specifici di par
ticolari settori tra cui appun
to i tecnici, determinando 
difficoltà che oggi però si av
viano ad essere superate. 
• Uh momento importante di 

questo processo sarà certa
mente costituito dopo la pre
sa di posizione dei quadri in
termedi dell'Anic. dalla Con
ferenza di produzione che si 
sta preparando' a Gela e in 
cui i tecnici • possono avere 

.un ruolo determinante per il 
contributo di conoscenze e di 
esperienza che possono ap- ' 
portarvi. E comunque il fat
to stesso che questo ed altri 
problemi troveranno un mo
mento -comune di discussione 
nel Consiglio di fabbrica di 
cuiù quadri hanno chiesto di 
far parte, rappresenta di per 
sé una garanzia di supera
mento di incomprensioni e 'di 
pericoli di corporativismo. 

Michele Geracl 

Uno sciopero proclamato dalla federazione unitaria 

i treni in 
L'astensione dal lavoro durerà tre ore - Il personale viaggiante e di macchina 
sospenderà il lavoro dalle 11 alle 14 - Gli uffici invece chiuderanno 3 ore prima 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I treni rimar
ranno fermi, il 21 novembre 
prossimo in tutta la Sicilia 
per uno sciopero proclamalo 
unitariamente — nel quadro 
della vertenza «trasporti Si
cilia» — dalla FILT (CGIL), 
dalla SAUFI (CISL), dalla 
SIUP (UIL), le tre organiz
zazioni di categoria dei fer
rovieri. La durata dello scio
pero sarà di tre ore. Il per
sonale macchina e viaggiante 
sospenderà il lavoro dalle 11 
alle 14. mentre i dipendenti 
degli uffici degli impianti fis
si (officina, depositi, sottosta
zioni) concluderanno la loro 
giornata con tre ore di an
ticipo. . 

Le rivendicazioni sono con
tenute in una piattaforma 

sulla quale c'è già una intesa 
di massima con il presidente 
della regione siciliana, il de 
Mario D'Acquisto. I ferrovie
ri e i sindacati si battono per 
l'immediata copertura degli 
organici in Sicilia (attual
mente sono vacanti circa mil
le posti di Jivoro), per la 
pronta spesa di mille miliar
di previsti dal piano integra
tivo di investimenti (per il 
potenziamento di linee, mez
zi di trazione, materiale ro
tabile e per il miglioramen
to degli ambienti di lavoro), 
per l'accelerare l'iter delia 
approvazione della riforma 
delle FFSS per la quale si 
prounciarono a favore circa 
200 mila siciliani. 

I sindacati sona consape
voli — lo affermano in una 
loro nota — dei gravi disagi 
che la giornata di lotta pro

curerà all'utenza, ai pendola
ri. agli studenti e più in ge
nerale alle strutture econo
miche dell'isola. Ma «le que
stioni al centro delle riven
dicazioni del ferrovieri sici
liani non riflettono espetti 
economici e corporativi, ma 
problemi di respiro politico, 
ampio e complessivo per tut
ta la regione » . " • . . 

Il riferimento è alle gra
vissime condizioni di disag
gio cui sono sottoposti nor
malmente sia i passeggeri. 
sia gli operatori economici 
che utilizzano le ferrovie per 
il trasporto dei loro prodot
ti. C'è una situazione emble
matica: l'intera rete ferro
viaria risale al secolo scor
so, appena un terzo è elet
trificato, soltanto 45 chilome
tri di doppio binario in tut-
la la regione, . rapidi sici

liani sono i più lenti di tut
ta Italia. 'A questi primati 
negativi si è giunti anche 
per le lungaggini burocrati
che — come hanno, denuncia
to i sindacati nell'indire que
sta manifestazione di lotta — 
che hanno mandato in fu
mo oltre 90 miliardi previsti 
con leggi nazionali, già stan
ziati ' e che ' avrebbero dato 
possibilità alla Sicilia di pre
disporre almeno un parzia
le ammodernamento , della 
sua rete ferroviari 3. 
- I sindacati hanno quindi 

deciso la proclamazione del
la giornata di lotta proprio 
perché intendono scongiura
re Il pericolo di ulteriori ri
tardi nella utilizzazione dei 
mille miliardi previsti dal 
plano integrativo di investi
mento nazionale. _ 

Oggi sciopero 
generale 

della zona 
dello Stretto 
nel Reggino 

REGGIO CALABRIA — La 
grava crisi economica, socia» 
la • politica eoa si riflette as> 
sai duramente sulle categoria 
produttive, sui giovani, sul 
disoccupati, sui pensionati 
sarà, stamane, al centro del» 
lo sciopero generale che si 
terrà nei ventidue comuni del 
comprensorio - dello Stretto 
(da Bagnara e Beva) e d ia 
mvrè, netta manifestazione di 
Reggio Calabria, il moment» 
pia significative ed unitario. 

In numerosi comuni, gli 
esercizi pubblici ed i negozi 
apriranno, in segno di solida» 
rista, due ora dopo; per Qua» 
tro ore sciopereranno i servi» 
zi pubblici (ferrovie ad auto* 
ferrotranvieri); per rintera 
giornata gli altri uffici. Ade
riscono allo sciopero anche 
gli studenti medi 

Le rivendicazioni poste a 
base della giornata di scia» 
pero generale sono: e Pièna 
regolatore comprensoriatet 
programma di assetto terr t 
toriale e istituzione dei com
prensori; potenziamento, 
estensione e allargamento 
dell'apparato industriale; me
tanizzazione dei comuni del
la fascia costiera e utilizza* 
zione del metano per scopi 
industriali ed agricoli; piana 
per redilizia economica e re
sidenziale (centomila vani 
nel decennio in corso); per 
redilizia sociale; per opera 
infrastnitturali, ricreative a 
culturali; revisione dell'indi
ce dell'eque canone, delle de
limitazioni e blocco degH 
sfratti; creazione di un pela 
integrato del sistema dei tra
sporti; sviluppo deiraerteol. 
tura e recupero produttivo de!» 
la collina e della montagnai 
una organica politica per la 
•viluppo integrato de! ' turi* 
amo (mare-montagna); con
creta a Immediato avvia dg|» 
la 'riforma sanitaria aagj m 
istituzione dalla USL» . -
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Dopo il vìa libera dato dalla De alla giunta di centro sinistra 

ora siamo 
alla «corrida» per le poltrone 

Lotta aspra tra democristiani e socialisti per spartirsi presidenza e assessorati - Pesanti critiche del 
gruppo che si richiama a Bodrato all'involuzione politica voluta da una parte dell'area Zaccagninì 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC ha 
dato dunque via libera alla 
giunta quadripartita di cen
trosinistra a direzione socia
lista alla Regione Calabria. 
Lo ha fatto sabato sera con 
la riunione della direzione del 
gruppo che ha in pratica ac
cettato la proposta provenien-
te dai partiti laici. 

In vista ora della riunione 
del consiglio regionale di 
mercoledì 19 si lavora fra 
DC, PSI, PSDI e PRI per 
definire la spartizione degli 
Incarichi e non è cosa da 
poco viste le ambizioni sia 
nel democristiani che nei so
cialisti per le poltrone di pre

sidente e di assessore. Oli 
ultimi accordi in ogni caso 
parlano di sei assessorati al
la DC (dovrebbero essere 
Pulja, Donato, Battaglia, La-
ganà, Mascaro e Camo), due 
socialisti escluso il presiden
te, uno ciascuno a repubbli
cani e socialdemocratici. 

Nel PSI 11 candidato più 
lanciato per occupare il po
sto di presidente dell'esecuti
vo regionale è l'attuale capo-
gruppo Tonino Mundo, un 
craxiano di mediazione, non 
ostile a Mancini, che racco
glierebbe — pare — una uni
tà all'interno del partito del 
garofano. Per 1 due posti di 
assessore si parla Invece di 

Tre interrogazioni PCI 
un comune denominatore: 
la necessità di «pulizia» 

Episodi di malcostume politico significativi dei 
guasti prodotti dal vuoto di potere alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Tre inter
rogazioni sono state rivol
te al presidente della giun
ta regionale dai consiglieri 
del PCI Fittante, Bova, 
Ledda e Oliverio su altret
tanti episodi dì malcostu
me che hanno caratterizza
to in questi mesi di vuoto 
di potere democratico la vi
ta dell'ente regione in Ca
labria. 

Nella prima si interroga 
il presidente della giunta 
regionale per sapere se 
risponde al'vero la notizia 
secondo la quale ai fun
zionari regionali compo
nenti le commissioni di e-
same per l'inclusione nelle 
graduatorie permanenti 
dei giovani della 285 sono 
state assegnate forfetta
riamente 300 ore di lavoro 
straordinario corrispon
denti. a oltre 2 milioni e 
mezzo di lire per ciascuno 
di essi. Poiché le operazio
ni i i concorso (correzione 
dei compiti, riunioni delle 
commissioni, eccetera) si 
sono svolte prevalentemen
te durante l'orario di lavo
ro,. nel caso la notizia ri
sponda al vero il PCI 
chiede di sapere in base a 
quale criterio è stata as
sunta la decisione. I con
siglieri comunisti chiedono 
poi se non si ritiene di 
portare a conoscenza del 
consiglio regionale l'entità 
della spesa sostenuta per 
l'espletamento dei suddetti 

A Bari treno 
contro rimorchio 
« dimenticato » 

sui binari: 
tutti illesi 

BARI — Il rimorchio di un 
autotreno carico di cereali, 
staccatosi per cause non an
cora accertate dalla motrice, 
è terminato sui binari della 
ferrovia « Calabro - Lucana > 
che costeggiano parallela
mente la Statale 96. nei pres
si dì Mellitto, ad una qua
rantina di chilometri da Bari. 
Il macchinista del treno 101, 
partito da Bari e diretto a 
Matera, ha azionato il freno, 
ma l'automotrice ha ' ugual
mente urtato il rimorchio. I 
viaggiatori sono rimasti ille
si, mentre i mezzi hanno ri
portato seri danni. 

Il traffico sulla linea fer
roviaria . è stato - ripristinato 
nella tarda mattinata, dopo 
l'intervento dei vigili del fuo
co. H conducente dell'autotre
no, a quanto si è appreso. 
si sarebbe accorto del di
stacco del rimorchio dalla 
motrice solo dopo molta" chi
lometri. 

Palermo: è tornata 
a casa una delle 
tre studentesse 

scomparse 
giovedì scorso 

PALERMO — Miranda Alle
gra, di 14 anni, una delle tre 
studentesse scomparse gio
vedì scorso, è tornata a ca
sa. Ha chiesto perdono ai ge
nitori per il suo gesto e si 
è poi chiusa nella sua stanza, 
Poco dopo, parò, è stata ac
compagnata dalla polizia ne-

f',ìl uffici della squadra mobi-
e per essere interrogata. La 

giovane ha dato della sua 
scomparsa una versione che 
è ora al vaglio degli investi
gatori. Ha detto di essere 
stata insieme con U suo ra
gazzo, un giovane di Venti 
anni. In giro per la città e di 
aver trascorso le notti in un 
casolare della periferia. La 
polizia sta ora ricercando il 

Covane, del quale psrò non 
i voluto dare il nome. 

concorsi documentando 
particolarmente l'inevitabi
lità di quella erogata a fa
vore dei funzionari nomi
nati quali commissari. 

Nella seconda interroga
zione, premesso ohe per 
decisione del consiglio re
gionale della Calabria le 
assunzioni di personale 
docente presso i centri di 
formazione professionale 
anche a tempo determina
to sono state bloccate fin 
dal *76, che in base alla 
lègge regionale che preve
de la sistemazione del per
sonale addetto alla FP, si è 
riconosciuto il diritto al
l'immissione in ruolo di 
tutti coloro che erano in 
servizio alla data del 31 
dicembre '79 e che a tal 
fine sono stati acquisiti 
agli atti della commissione 
consiliare financo l'elenco 
nominativo dei dipendenti 
che possono godere dei be
nefici della legge regionale 
richiamata. 

Premesso ancora che per 
il carattere e le finalità 
che : si sono. dati ai provve
dimenti amministrativi ' e 
legislativi del consiglio 
nessuna altra assunzione è 
giustificabile o legittima il 
PCI chiede di sapere se 
risponde al vero che fino 
al primo settembre 1980, 
particolarmente nei corsi 
turìstici, è stato utilizzato 
personale assunto a tempo 
determinato, che a tuttfog-
gi lavora presso gli uffici 
centra'! della giunta per
sonale assunto dall'asses
sorato al lavoro e alla 
formazione professionale-
con analogo tipo di con
tratto, se non ritiene che 
tali assunzioni hanno in
trodotto ulteriori elementi 
di distorsione nella gestio
ne della formazione pro
fessionale e gravi elementi 
di discriminazione non es
sendo fra l'altro chiari i 
criteri selettivi in base ai 
quali è stato individuato il 
personale da occupare. 

I comunisti chiedono I-
noltre quali provvedimenti 
si intendono adottare per 
porre fine, a questo scan
daloso metodo di gestione 
di un settore così impor
tante e se non si intendo
no assumere drastiche de
cisioni per riportare la si
tuazione del personale oc
cupato nella formazione 
professionale a quella ac
certata alla fine del '79. 

Nella terza interrogazio
ne infine i consiglieri co
munisti chiedono di sapere 
con quale delibera è stato 
adottato definitivamente il 
programma regionale di 
rinnovamento delle acque, 
se tale delibera è stata as
sunta dalla giunta regiona
le sotto forma di proposta 
al consiglio ovvero, come 
approvazione definitiva del 
programma stesso. 

Nel caso la delibera non 
sia stata assunta sotto 
forma di proposta al con
siglio il PCI chiede se non 
ritiene che la giunta si è 
appropriata di competen
ze che non le spettano in 
base allo statuto e alla 
legge istitutiva dei dipar
timenti. 
I comunisti chiedono in

fine di rendere pubblica la 
decisione della giunta re
gionale dando conto delle 
motivazioni che hanno 
portato a scegliere deter
minati comuni anziché al
tri, del criteri in base ai 
quali è stata determinata 
l'assegnazione dei contri
buti a ciascun comune, 
dell'esistenza di progetti e-
secutivi. Tutto ciò per ac
celerare l'utilizzazione dei 
finanziamenti di spesa 
previsti per la Calabria da 
questa legge e che assom
mano alla cifra di ben 50 
miliardi. 

due mancinianl (1 consiglieri 
vicino a Mancini sono Invece 
tre). Dal patto resterebbero 
fuori sia l consiglieri di Reg
gio Calabria che l'ex presi
dente del Consiglio. Aragona. 
Ma di definito non c'è anco
ra nulla e febbrili riunioni 
che si stanno susseguendo In 
queste ore potrebbero ribal
tare queste Indicazioni.. 

Ieri si sono Intanto visti a 
Cosenza i quattro segretari 
regionali del partiti del cen
tro-sinistra per definire una 
bozza di documento politico 
che dovrebbe essere alla ba
se della futura giunta. SI par
lerebbe di «giunta transito
ria. aperta al PCI ». Certo 
è che 11 primo esecutivo della 
terza legislatura nasce all'in-
segna della lottizzazione sel
vaggia e generalizzata, di un 
super patto di spartizione fra 
DC, PSI. PSDI e PRI che 
comprende Comuni, Province, 
Regione, sottogoverno, unità 
sanitarie locali. ESAC, Cassa-
di Risparmio, eccetera. E la 
cosa non ha lasciato Indiffe
renti settori della stessa DC 
che non hanno risparmiato 
critiche al gruppo dirigente 
zaccagnlnlano dello scudocro-
ciato che ha guidato l'Intera 
operazione. 

L'onorevole Ligato ha 
espresso, ad esempio, un giu
dizio certamente non positi
vo «In relazione — ha det
to — al ruolo che la DC ha 
In Calabria e nell'esigenza di 
mantenere un dialogo più a-
perto con tutte le forze poli

tiche democratiche per la for
mazione di una giunta unita
ria». 

Le critiche più dure ed ar
gomentate sono venute dal 
grupppo sinistra legato na
zionalmente a Bodrato. In u* 
na nota della corrente (che 
ha il suo leader nel consi
gliere regionale Sergio Scar
pino) si afferma che 1 lavori 
della direzione del gruppo e 
del gruppo della DC calabre
se hanno registrato la defini
tiva spaccatura dell'area Zac
cagninì in Calabria. Il coor
dinatore regionale del gruppo 
(amici di Bodrato), Alberto 
De Maio, al quale è stato fi
nanche vietato di prendere la 
parola In Direzione, ha rila
sciato poi una dichiarazione 
fortemente polemica. 

« Con la decisione della di
rezione regionale della DC di 
accettare un governo regiona
le quadripartito a presidenza 
socialista si è operato — dice 
De Maio — un brusco cam
biamento nella politica della 
maggioranza del partito che 
oggettivamente premia insie
me la linea del preambolo e 
quella craxiana. — 

«SI deve con rincrescimen
to e stupore constatare che 
la maggioranza zaccagninia-
na in Calabria non si ritrova 
più su una comune linea po
litica. Il gruppo che si ri
chiama all'onorevole Bodrato 
valuta dannosa per gli inte
ressi della Calabria e del par
tito la decisione assunta dal
la direzione. Con tale decisio

ne infatti si abbandona pra
ticamente la politica fin qui 
perseguita per la ricerca di 
una intesa e di un governo 
unitario a cinque senza pre
giudiziali per far fronte alla 
eccezionalità della situazione 
calabrese e si approda, lnve-
ce. ad una soluzione che mor
tifica il ruolo deli* p n n»r. 
che — prosegue De Malo — 
ne decreta lo stato di subal
ternità sulla base di un giu
dizio di non idoneità della 
DC ad essere ormai respon
sabile guida politica della re
gione. -

« La giunta quadripartita a 
presidenza socialista — dice 
ancora De Maio — non può 
essere In grado di determina
re condizioni valide per supe
rare l'attuale- stato di ingo
vernabilità della regione e ri
conoscere — per di più al 
di fuori di un accordo fra 
I cinque partiti — un ruolo 
sproporzionati al PSI. SI de
ve ritenere infine che alcune 
componenti dell'area Zacca
gninì che nei passati si sono 
dimostrate le più attive nel 
ricercare un accordo con il 
PCI e che oggi sostengono 
II governo a presidenza so
cialista non abbiano sufficien
temente valutato — conclude 
la dichiarazione di De Malo 
— le conseguenze politiche 
della loro azione che espone 
tutta una classe dirigente al 
rischio di non credibilità agli 
occhi dell'elettorato democri
stiano * dell'opinione pubbli
ca calffcise». 

A Sassari dopo l'incriminazione sono scaliate le manette per i certificati fasulli 

Si dava inalata per studiare : 
maestra e 2 medici arrestati 

'{':-

L'insegnante d'asilo si e;a assentata dal lavoro per sei mesi ed aveva frequentato l'Istituto ma
gistrale - Per troppo tempo la direzione didattica non ha detto nulla sulla «lunga malattia» 

Dal nostro corrispondente 1 
SASSARI — Due medici e u- ! 
na maestra d'asilo in carcere. 
Sono accusati di aver rilascia
to falsi certificati medici at
testanti la malattia di una 
maestra, Giuseppina, Brundo, j 
di 26 anni, di Chiaramonti, 
che si era assentata da scuo
la per sei mesi frequentando 
in questo lasso di tempo l'I
stituto magistrale a Sassari 
per conseguire il titolo di 
studio di scuola media supe: 
rìore. Si tratta del medico 
condotto di Chiaramonti, A-
gostino Biliardi, 48 anni di 
Alghero, e di quello di Oschi-
ri, il dottor Marco Molicotti, 
55 anni, nativo di Villanova 
Monteleone. 

Il fatto è abbastanza cla
moroso. Non perchè non si 
conoscesse l'esistenza di 
questi casi, ma perché è la 
prima volta che nella zona si 
arriva ad una incriminazione 
e all'arresto dei presunti re
sponsabili di truffa e • falso 
ideologico ai danni dello Sta--

to. 
A qualche operatore della 

scuola il provvedimento del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Giovanni 
Mossa, è sembrato eccessivo. 
cNon si discute l'incrimina
zione, dicono in molti, però 

l'arresto si sarebbe potuto e-
vitare. In fondo queste tre 
persone non sono pericolose 
e difficilmente avrebbero po
tuto inquinare eventuali pro
ve della loro colpevolezza». 

Quello che interessa mag
giormente non è, però, il fat
to in se stesso, ma il pano-

i rama in cui si inserisce. « La 
notizia, commenta il prof. 
Antonio Basso, il direttore 
didattico, pone in luce diver
si problemi. Le responsabilità 
sono molteplici. • Forse la 
maggiore è dei due medici. 
senz'altro anche della mae
stra. Ma la direzione didatti
ca avrebbe potuto intervenire 
anche più sollecitamente. A-
vrebbe, in definitiva, potuto 
evitare : che la ' questione 
prendesse questa piega cla
morosa». 

Dì questo parere sono in 
molti. «Il direttore didattico 
— si dice — ha il dovere di 
indagare su una situazione 
anormale, e in questo caso 
sei mesi di assenza sono de
cisamente un fatto anorma
le». In effetti la denuncia è 
partita da una segnalazione 
alla magistratura da parte 
del quarto circolo didattico e 
del provveditorato agli studi. 
Qualcuno fa accuse più pe
santi: «Nel mondo della scuo

la esistono divisioni e vere e 
proprie faide. Non è escluso 
che qualche collega della 
maestra ' abbia segnalato la 
sua assenza ingiustificata». Si 
parlava dei molteplici pro
blemi che poneva il fatto in 
questione. 

Riprende il prof. Basso. 
«La vicenda di Giuseppina 
Brundu fa riflettere, per e-
sempio. sul diritto allo stu
dio. E' una cosa che- si deve 
conciliare con il proprio la
voro. Lei aveva il diritto di 
studiare, di conseguire un 
diploma. Tanto più che le e-
ra necessario per passare dal 
grado di assistente nella 
scuola materna a quello di 
maestra per il quale è neces
sario un titolo di studio al
l'istituto magistrale. E' un 
problema anche di occupa
zione, spiega il direttore di
dattico. C'è la paura della di
soccupazione ' magistrale per 
la diminuzione degli alunni e 
questi motivi spingono molti 
a continuare gli studi con 
sacrifici e difficoltà . pur • di 
avere qualche chance in più 
di trovare posti di lavoro». 
: Forse la vicenda che scia
mo esaminando è farcita an
che di ouesti aspetti. Poi. per 
concludere il quadro, c'è il 
problema del controllo sani-

Documento del Direttivo della Federazione di Reggio 

Un'unica battaglia contro la mafia 
e per lo sviluppo della Calabria 

Nel corso della riunione, presenti i compagni Ugo Pecchioli e Fabio Mussi, esaminato lo stato del
l'indagine per il barbaro assassinio del compagno Valarioti - Un appello alle forze progressiste 

Il compagno Giuseppe Vaia-
rioti assassinato dalla mafia 

REGGIO CALABRIA — Alla 
presenza del compagno Ugo 
Pecchioli, della Direzione del 
Partito comunista e del se
gretario regionale, Fabio 
Mussi, il Comitato direttivo 
della Federazione reggina del 
PCI ha esaminato ciò stato 
delle indagini relative al bar
baro assassinio del compagno 
Valarioti».; ^ * 

Il Comitato direttivo, nel-
l'esprimere fl ' proprio e ap
prezzamento per l'opera svol
ta dagli inquirenti che - ha 
portato : all'arresto dei pre
sunti mandanti del delitto » 
auspica e vivamente che sia 
fatta piena luce sui moventi 
e sui meccanismi che hanno 
presieduto alla realizzazione 
del vile atto criminoso» che, 
« sia per le caratteristiche 
intrinseche dell'atto, sia per 
il clima nel quale è matura
to, rivela con tutta chiarezza 
una matrice politico-mafio
sa». 

Si tratta, infatti, di « un at
tacco diretto a tutto il Parti
to comunista ed alla sua .se
zione di Rosarno. realizzato 
nella maniera più barbara e 
vile colpendo, cioè, uno dei 
suoi più valorosi e intelligen
ti dirigenti ». . 

Le ragioni di questo attac
co — prosegue il comunicato 
— sono note: «Si è tentato 
di colpire un partito che in 
questi anni, con rigore e coe
renza, attraverso l'opera di 
dirigenti e di una larghissima 
schiera di singoli militanti di 
base, a Rosarno, a Reggio e 
in tutta la Calabria, è sempre 
stato in prima fila nella lotta 
contro la mafia. Si è tentato 
di ingenerare, cosi, scompi
glio e riflusso in tutto il 
fronte di progresso e rinno
vamento della Calabria. 

': ': Il PCI : non si è piegato, 
nonostante il grave colpo su
bito, ed è. oggi, impegnato a 
dispiegare ulteriormente . la 
propria iniziativa unitaria e 
di massa nella lotta contro le 
organizzazioni mafiose e per 
la più generale, battaglia per 
lo sviluppo democratico e ci
vile della Calabria». 

In riferimento all'inchiesta 
sugli illeciti ai danni del
l'ATMA nei conferimenti dei 
prodotti, il PCI ha, sin qui, 
operato e continuerà ad ope
rare affinché sia fatta, rapi
damente, piena luce su ogni 
vicenda, individuando even

tuali responsabilità. onde re
stituire la cooperativa « Ri* 
nascita » alla stia piena .effi
cienza operativa. che le,p«v 
metta di svolgere la funzione 
di propulsione... del risana
mento e dello sviluppo eco-. 
homico-sociale alla quale taìe 
struttura è chiamata. 

D Comitato direttivo della 
Federazione «che, preceden
temente. aveva assunto la de
cisione di sospensione caute
lativa dal partito — così co
me vuole il costume e il ri
gore del Partito comunista i-
taliano — di tre suoi militan
ti coinvolti nelle indagini, si 
augura che venga dimostrata 
la loro estraneità . ai fatti 
contestati perché siano, cosi, 
restituiti al loro impegno ». 

Il Comitato direttivo della 
Federazione comunista dì 
Reggio Calabria fa. «infine 
appello a tutte le forze sane 
e progressiste della Calabria 
affinché si impegnino in uno 
sforzo comune per battere la 
mafia e per avviare un nuovo 
modello di sviluppo fondato 
sulla democrazia, la parteci
pazione e la piena utilizza
zione di tutte le risorse u-
mane e materiali». 

A dieci giorni dal suo assassinio 

Tutta Sasso Castalda 
ha ricordato il 

compagno Beneventano 
Il medico e consigliere del PCI, ucciso a Otta
viano dalla camorra, era nato nel paese potentino 

; ^Nostro servizio 
SASSO'CASTALDA (Potenza) 
— Contemporaneamente alla 
manifestazione di Ottaviano 
(nel Napoletano), anche nel 
comune del Potentino dove 
era nato il compagno Dome
nico Beneventano, 11 medico 
e consigliere comunale del 
PCI barbaramente ucciso die
ci giorni fa, si è svolta una 
manifestazione promossa dal
la Federazione del PCI di 
Potenza e dalla sezione di 
SaSSO. .• . . . . t--

;. -...-:'.-.! -;:: : .•::••:,; -

•Il compagno Beneventano 
originario come la sua fami
glia di - Sasso aveva - conti
nuato. anche dopo il trasferi
mento nel centro napoletano, 
a mantenere un legame co
stante con la cittadinanza del 
comune potentina Per le eie
zioni amministrative, dell"8 
giugno era stato il capolista 
di una coalizione di sinistra 
al consiglio comunale. Ma la 
gente di'Sasso lo ricorda so
prattutto come l'amico che 
visitava tutti ed aveva per 
tutti una parola di conf roto e 

. di incoraggiamento. 
Domenico Beneventano ha 

rappresentato sia nel suo la
voro che nell'impegno politico 
un punto di riferimento per 
ì cittadini del piccolo centro 
dei Melandro. Ha sempre lot
tato in consiglio comunale 
contro ogni abuso e h& rap
presentato quell'opinione pub
blica che chiede moralità e 

I dati sulla situazione sanitaria molisana nel convegno promosso dal PCI a Campobasso 

Nella regione dove emigrano anche i malati 
La carenza di strutture ambulatoriali e ospedaliere costringono.molti cittadini a farsi ricoverare o curare.altrove ~r La spesa 
più bassa pro-capite di tutto il Paese — I ritardi nell'attuazione della riforma — Il problema del personale paramedico 

M . 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La lesrge 833. la sua ap^ 
plicazione nella regione Molise sono state al 
centro ai una importante iniziativa ceì Co
mitato regionale del PCI, svoltasi a Campo
basso domenica nella sala consiliare di Pa
lazzo San Giorgio. La relazione introduttiva 
è stata di Clodoroiro Niro membro della se
greteria regionale del PCI ed assessore alla 
USL di Campobasso, mentre le conclusioni 
sono state del professor Ferdinando Terra
nova della commissione sanità nazionale. 

£ ' stato un convegno importante sia per la 
partecipazione (tra gli altri vi era anche 1' 
assessore alla Saniti Fernando Di Laura Frat
tura, fl presidente della quarta commissione 
permanente della regione Molise e il sindaco 
di Campobasso), sia per ì dati emersi dalla 
relazione e dal dibattito. E vogliamo proprio 
parlare dei dati emersi che oanno saoho 
l'idea dello stato dell'assistenza sanitaria nel 
Molise. Siamo all'ultimo posto per la spesa 
sanitaria pro-capite che è — i dati sono 
riferiti al '77 — di lire 133.200. mentre nel-
Mezzogiorno è di 164.000 e nel paese di 
186.300 lire. Anche per il numero dei posti-
letto siamo a cifre bassissime con la pro
vincia di Iseraia con 511 posti-letto pari a 5,4 
posti ogni mille abitanti e la provincia di 
Campobasso con 926 pari a 3,9 posti-letto 
ogni mule abitanti, mentri a livello nazio

nale si hanno 10,2 posti-letto per ogni mille 
abitanti. 

I dati molisani potrebbero apparire in po
sitivo perchè porterebbero a pensare che 
sul territorio vi è una forte diffusione di 
strutture ambulatoriali, mentre cosi non. è 
e quindi i malati, molte volte, o ven
gono e ammucchiati > nei corridoi oppure deb
bono essere ricoverati in altre regioni. Neil" 
immediato comunque non si intrawede la 
possibilità di migliorare il rapporto posti 
letto-abitanti, in quanto anche le nuove strut
ture ospedaliere ormai iniziate da un de
cennio, quando saranno terminate aumente
ranno di un centinaio di posti le strutture. 
Anche la situazione ambulatoriale delle strut
ture, in particolare nei piccoli comuni, è gra
vissima. • '; 

In base ai dati forniti dall'assessorato al
la Sanità in ben 88 comuni su 136 occorrono 
interventi per creare ambulatori efficienti. 
Mancano poi in quas. lutti 1 comuni infer
mieri e la guardia medica, in alcune si
tuazioni, si riduce a una mera enunciazio
ne di principio. Se si pensa che nella zona 
di Trivcnto — una delle zone più tristi e ab
bandonate della regione dove un medico di 
guardia deve arrivare a peiuarere tragitti 
lunghi anche più di un'ora — si comprende 
facilmente che un servizio del genere serve 
a poco. La situazione non è diversa in al
tre realtà. 

Nel Molise poi non è stata affatto appii- j sultato che q male si era aggravato e si 
ita la convenzione unica per quinto ri- rendeva ormai urgente il ricovero in ospe

dale. Gli ospedali si sono così trovati a di-
cata 
guarda il massimale di scelta, con la scusa 
che la SAUB non riesce ancora a fornire 
ai medici l'elenco degli assistiti per proce
dere alla ricusazione. Ed intento a fianco' 
degli scandali che abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi se ne aggiungono uiJTI: e emer
so in una ultima riunione del comitato di 
gestone della USL di Campobasso che un 
medico dipendente a 40 ore settimanali ave
va anche 3 mila assistiti. 
paramedico. Secondo i l sistema sanitario in
glese che è il più vicino al nostro vi do-

Esiste ancora fl problema del personale 
vrebbe essere un infermiere ogni 150 abi
tanti; nella nostra regione per raggiungere 
questo livello dovremmo avere circa 2.900 
infermieri, invece ne abbiamo poco più di 
600. Grande assente nel passato è anche at
tualmente la medicina preventiva. I labora
tori di igiene e profilassi non hanno funzio
nato per mancanza di personale. Tutta la 
medicina specialistica è stata poi accentrata 
e realizzata intornò alle strutture ospedalie
re; il risultato è stato che la mancanza di 
una integrazione medica di base-specialista. 
ha portato questo settore a essere il più 
disorganizzato. 

Cosi fl paziente si è ritrovato hi un mec
canismo pazzesco che tra prenotazione, vi
sita, esame, attese, rinvìi, tornava dal me
dico di base dopò molto tempo, con Ari* 

ventare centri di cura per malattie gene
riche e specialistiche, ma anche a rispon
dere a problemi di carattere sociale ed as
sistenziale. Stanto cosi le cose è chiaro che 
anche alcune leggi nazionali non hanno tro
vato completa applicazione a livello regio
nale e tra queste la legge 18 per i malati 
di mente, la 194 che detta norme per la tu
tela sociale della maternità e per la inter-
ruz'one volontaria della gravidanza e la" 
legge 405 che istituisce i consultori fami-
bari. 

Ma dal primo gennaio 1981 che succe
derà nella nostra regione? guanti sex-vizi ter
ritoriali saranno pronti? La risposta dopo 
questa dettagliata carta dei ritardi, diven
ta pressoché difficile, e il dibattito che si 
è svolto domenica lo ha evidenziato, ma se 
non si vuole perdere ancora terreno biso
gnerà fare alcune scelte prioritarie di inter
vento che dovranno essere gestite in modo 
unitario. Per i comunisti occorre subito af
frontare la questione della mortalità infan
tile, quello degli anziani e della medicina 
del lavoro, costruendo in questo modo un le
game particolare tra i problemi del territo
rio, i cittadini fruitori del servizio e le unità 
sanitarie locali. 

Giovanni 

tario, delle visite fiscali e dei 
certificati medici. «Se il pa-
riodo di congedo è partico
larmente lungo, si lamentano 
molti direttori, dobbiamo or
dinare la visita viscale. Ma 
questa nel 99 per cento dei 
casi è fatta dopo che il con
gedo è fùvto. quando la 
maestra è rientrata in servi
zio, altre volte è compiacente 
e quindi le responsabilità si 
allargano». 

Perchè succede tutto que
sto? Il lavoro è moltissimo, 
c'è sovraccarico. Per affron
tare questa situazione si do
vrebbe arrivare ad un nuovo 
sistema di controllo san?tar!o 
e risolvere la mancanza di 
un servizio degno di auesto 
nome. E qui entra in ballo 1» 
riforma sanitaria che tarda a 
decollare. Ancora un esem
pio. «Spesso succede, dice il 
prof. Basso, che si riceve una 
telefonata di un insegnante 
che sta male e non può veni
re a scuola. To. con un'altra 
telefonata, dovrei essere m 
grado di ordinare la visita 
fiscale. In realtà non £ pos
sibile. Non c'fi disoonibi!ifà di 
medici, in definitiva è tutto il 
sistema che fWp o-^rr^ rvl-
sto e corretto». 

Ivan Panne 

rispetto per i diritti umani! 
Al comizio, nella piccola piaz
za gremita di cittadini, gio
vani è donne provenienti an
che da altri centri della zo-. 

'na, hanno parlato i compa
gni Piero Di Siena, segreta-

t rio provinciale, ' Ton. Rocco :.-: 
Curcio e il compagno Rocco 
Cutro che ha lavorato con 
Beneventano, ripercorrendo 
le sue stesse tappe da Sasso 
al centro del Napoletano. 

Cutro. medico anche egli, '•' 
ha ricordato • la figura del : 
compagno, sottolineando co
me la camòrra e la mafia 
non.sono certo fenomeni cosi 
distanti. Anche in Basilicata ; 
è possibile cogliere alcuni se
gnali di quella vera e prò- • 
pria cappa di piombo imposta 
da interessi personali e delin- : 

quenza organizzata. Nelle 
scorse settimane, come si ri-..' 
corderà, a Lauria una bomba 
incendiaria fu lanciata con
tro la sede del CAUN, una 
cooperativa di ingegneri, ar- -
chitetti, progettisti aderenti 
alla Lega nazionale coopera
tive e mutue. Le indagini si 
muovono nel mondo della de
linquenza locale e della ma
fia calabrese. 

La manifestazione di Sasso 
si è conclusa con la deposi
zione di fiori al cimitero, do
ve è stata tumulata la sal
ma del compagno Beneven
tano. 

a. gi. 

Preoccu
pazione a 
Cerignola 

per la nube 
di gas 

- Nostro servizio 
CERIGNOLA — Le popola
zioni di Borgo Libertà e dei 
Comuni limitrofi sono 
preoccupati ed allarmati 
per la nube che si è spri
gionata nel cielo dell'inte
ra zona. Come si ricorderà 
giovedì scorso una impresa 

_ foggiana, la e Meridionale 
Pozzi > dell'ing. Valentino. 
perforando un pozzo arde-
siano nella proprietà del 
barone Zezza, a circa un 
chilometro dal ' villaggio. 
anziché trovare acqua ha 
scoperto Un giacimento di • 
gas. Si pensava di trovare 
il prezioso liquido a una 
profondità di 4C0 metri ed 
invece è fuoriuscito il gas 

. che ha subito avvoltò , il 
cielo di Borgo Libertà ri
chiamando la ; immediata 
attenzione dei contadini i 
quali hanno, senza pèrde
re tempo, avvertito l'ammi
nistrazione comunale. • 

Il sindaco di Cerignola, 
compagno Gaetano D'Àles- : 
Sandro, ha mandato sul pò- \ 
sto dapprima il comandan
te dei vigili urbani, poi 
l'ufficiale s-.nitario detto-
re Forcina e ha raggiunto. \ 
a sua volta la zona conta- • 
minata. • - • - • - • • ; • * 

Resisi conto della gravi
tà dei fatti gli amministra
tori comunali hanno pre
disposto alcune misure ur
genti: l'evacuazione di 150 
contadini del Borgo (allog
giati successivamente ai 
alberghi cittadini) la chiu
sura della strada provincia
le dalla quale si accede a 
Borgo Libertà e del casello 
dell'Autostrada del Sole Ce
rignola Ovest, dirottando fl 
traffico di questa zona sul
la Provinciale Cerignola-
Candela. 

Di cosa realmente sì trat
ta? A sentire alcune indi
screzioni pare che la nube 
sia formata da idrogeno 
solforato e da metano. D 
Comune di Cerignola ha 
sollecitato l'Agip e i Mini
steri degli Interni e delle 
Partecipazioni statali a 
predisporre tutte le mi
sure necessarie per tutela
re la salute pubblica. Sem
pre da parte delle auto
rità comunali è stata deli
mitata la zona infetta. 91 
sono avute anche ripercua-
sioni nei comuni circostaay 

ti. S. Ferdinando. Storna», 
Stornarella. 

In questi ultimi Jue cen
tri sono state addirittura 
chiuse le scuole elemen
tari e materne. H fenome
no, pur non presentando 
almeno per il momento una 
gravità eccezionale, richie
de — come è stato sottoli
neato dal compagno D'A
lessandro — un intervenU 
rapido del governo, mexat 
tecnici per esaminare ade» 
guatamente i campioni di 
aria e di terra prelevati. 

Roberto Consigli» 

I r» 
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Venerdì ad Ascoli consiglio comunale 

La De rimanda ancora 
il dibattito 

i 

sulle dimissioni 
La convocazione richiesta a norma di rego
lamento dall'opposizione (Pei, Psi, Pri e Psdi) 

ASCOLI PICENO — E' stato 
convocato per venerdì pros
simo 21 novembre il consi
glio comunale così come a-
vevano richiesto a norma di 
regolamento le opposizioni 
(PCI. PSI, PRI e PSDI). 

All'ordine del giorno saran
no gli argomenti che in atte
sa di essere discussi da me
si. diventati nel frattempo ir-

J rimandabili, hanno la necessi
tà di essere risolti al più 
presto: si tratta della gestio
ne della rete di distribuzione 
del gas metano (che parte 
della DC vorrebbe riaffidare 
nuovamente all'Italgas rinun
ciando ad assumerne in pro
prio la gestione), del nuovo 
regolamento dei consigli cir
coscrizionali. della definizione 
delle aree artigianali per gli 
autotrasportatori, del proble
ma degli sfratti, e di quello 
degli anziani. 

Si tratterà di una convoca
zione straordinaria, che di
scuterà oltre i punti menzio
nati anche alcune altre que
stioni. soprattutto di caratte
re finanziario, presentate dal
l'assessore Angelini. Non si 
potrà discutere però delle fan
tomatiche dimissioni, presen
tate dagli esponenti della 
giunta al proprio partito, in 
seguito ad un invito peren
torio rivolto loro dal comitato 
regionale e non ancora pre
sentate. come vorrebbero ele
mentari norme di correttezza 
«gli organi istituzionali del 
caso e cioè al consiglio co
munale. 

Viene il sospetto che si 
tratti ancora una volta di uno 
dei giochetti che hanno con
traddistinto le attività dei de
mocristiani negli ultimi due 
anni, un giochetto tendente a 
guadagnare tempo e a con
fondere le acque, a ribaltare 

le responsabilità della non 
amministrazione, della man
cata risoluzione di un qual
siasi problema importante 
per la città, a tacitare le vo
ci critiche (ma come non 
potrebbero essere altrimenti), 
e gli alleati laici della giunta 
regionale che non possono 
non polemizzare per una giun
ta che vede sostenitori deter
minanti tre ex missini. Ma 
sicuramente di queste « di
missioni » si tornerà a parla
re, anche perchè, chi avrebbe 
dovuto occuparsi del proble
ma è il nuovo comitato co
munale de eletto domenica 
dagli iscritti delle sezioni. 

I risultati, non ancora uf
ficiali. danno per sconfitta 1* 
area del preambolo. La mag
gioranza sarebbe stata con
quistata dai gruppi « Per una 
nuova DC » (che vede tra i 
suoi esponenti Carlo Maria 
Nardinocchi uno della « si
nistra », così si dice, ma te
nace ideatore e sostenitore 
dell'attuale giunta) e l'altro 
gruppo « DC 80 » dell'ex sin
daco Orlini e dell'.ex segre
tario del comitato comunale 
Scipioni; e Orlini ora capo
gruppo consiliare, aveva nelle 
ultime settimane criticato 
l'attuale giunta e polemizzato 
con alcune scelte promosse 
dal sindaco De Santis. 

Resta in piedi l'eventualità 
dello scioglimento del consi
glio, eventualità più volte di
scussa dall'opposizione; uno 
scioglimento che dovrebbe 
aver luogo subito dopo la di
scussione e la risoluzione dei 
problemi sopra descritti, scio
glimento che appare l'unica 
strada possibile nelle attuali 
posizioni di forza esistenti al
l'interno del consiglio comu
nale. 

Perché la nostra 
opposizione non è uno 
«splendido isolamento» 

ANCONA — Domenica 
scorsa ero in una sezione 
della provincia di Ancona, 
a Casielfidardo. 

Si è discusso dei Partito, 
del tesseramento, dei nuo
vi iscritti (uno si è iscritto 
proprio durante l'assem
blea), della crisi della Far-
fisa e in particolare di 
come esercitare la nostra 
opposizione, nel consiglio 
comunale e quindi anche 
nel consiglio regionale e 
nel Parlamento. 

Ci si domandava, cioè, 
se e come fosse possibile 
rispondere con l'iniziativa 
e i comportamenti ad una 
indicazione di non facile 
attuazione che è venuta 
dal nostro ultimo Comita
to Centrale: « Intensificare 
la nostra battaglia contro 
un disegno politico che 
tende ad emarginarci, sen
za perdere legami politici 
a sinistra e con le forze 
democratiche; impedire 
che proseguano scelte 
sbagliate e antioperaie e 
sui problemi sociali conso
lidando però le alleanze 
della classe operaia con 
altri ceti e categorie*. 

E' questa una parola 
d'ordine contraddittoria? 
Non credo, forse si può 
dire che è difficile farla 
funzionare nel concreto 
soprattutto dove, come 
nella nostra regione, il di
segno di emarginare il PCI 
è stato plateale e sfrontato 
per quanto riguarda la 
costituzione della giunta 
regionale e non si è riusci
ti ad invertire questa ten
denza neanche per « le 
questioni istituzionali », 
sulle quali in altre regioni 
(come la Liguria) si è 
raggiunto un positivo ac
cordo. 

La situazione è dunque 
molto pesante, nonostante 
i rapporti positivi tra co
munisti e socialisti nella 
nostra come tn altre pro
vince delle Marche (e col
go qui l'occasione per 
proporre ai socialisti an
conetani uno scambio di 
vedute più generale e una 
intesa più ampia non solo 
nelle istituzioni ma anche 
sui problemi della crisi e-
conomica e sociale) e vo
glio aggiungere, nonostan
te i rapporti costruttivi dì 

collaborazione che ci lega
no al PRI e al PSDI ad 
Ancona e in altri centri 
della provincia, rapporti e 
legami che ci consentono 
oggi anche di aprire un 
confronto con la DC anco
netana sui problemi, come 
accadrà nelle prossime 
settimane. 

Ma allora la nostra op
posizione (dovunque essa 
si svolga, nei Comuni, alla 
Regione, in Parlamento) 
deve farsi forte di questo 
cammino unitario già per
corso nelle Marche e nel 
Paese e che altri partiti 
non hanno voluto (o potu
to?) vedere; un cammino 
unitario che non ha nulla 
di deteriore o di compro
missorio e che — lungi dal 
renderci possibilisti — ci 
ha resi più forti e combat
tivi nelle istituzioni e an
che nella società, come 
dimostrano i recenti risul
tati elettorali. 

Non bisogna quindi dare 
alcuna speranza di troppo 
a chi vorrebbe invece pri
varci della forza politica 
che ci siamo conquistati 
(dal momento che quella 
elettorale non ce la posso
no togliere!) e credo quin
di che occorra respingere 
tentazioni pure presenti 
purtroppo nel nostro par
tito a vedere la nostra op
posizione come € splendido 
isolamento » che prepara 
la riscossa: questa opposi
zione non pagherebbe, cosi 
come non paga — me lo 
consentano i compagni 
dell'Unità — una discutibi
le polemica personalistica 
come quella che si è pro
tratta sulle pagine del 
nostro giornale la scorsa 
settimana nei confronti 
del segretario regionale 
del PRI. 

Dobbiamo chiamare tut
te le forze democratiche 
alle loro responsabilità 
reali e fare emergere ogni 
giorno sui problemi aperti 
la contraddittorietà delle 
loro scelte politiche; lo fa
remo nelle istituzioni e 
nella società marchigiana 
se sapremo muoverci con 
la forza e lo stile di un 
grande partito quale sia
mo. 

Milli Marioli 

Serie di iniziative nel Pesarese 

Legge sull'aborto : 
la miglior difesa sta 
nel farla conoscere 

Lettera delle donne del comitato per la 
« 194 » a tutti i sindaci della provincia 

PESARO — Si susseguono 
anche nel Pesarese le ini
ziative in difesa della legge 
194. Si t ra t t a di iniziative 
avviate da singole forze 
politiche - o associazioni 
femminili e sopra t tu t to 
dal comitato per la appli
cazione e la difesa della 
legge, costituitosi di recen
te a livello provinciale e 
comprendente le organiz
zazioni femminili di PCI, 
PDUP, PLI, PSDI, PRI, 
PSI. 

In particolare si segnala 
una let tera che le donne 
dei suddett i par t i t i h anno 
inviato a tut t i i sindaci e i 
capigruppo consiliari dei 
comuni del territorio pro
vinciale di Pesaro e Urbi
no. 
Dopo aver annunc ia to la 

costituzione del comitato 
che si propone di lot tare 
contro « gli a t tacchi gravi 
e molteplici che il part i to 
radicale e 11 Movimento 
per la vita hanno svilup
pato contro la legge», la 
let tera spiega che la prima 
e più efficace forma di di
fesa della 194-.(«Norme 
per la tutela sociale della 
ma te rn i t à e sulla interru
zione volontaria della gra
vidanza ») consiste nel far
la conoscere nel suo testo 
integrale e contempora
neamente nell ' impegno af
finchè essa venga corret
t amen te e r igorosamente 
applicata in ogni sua par
te. 
«Solo così — aggiunge 

la le t tera del Comitato pei 
l 'applicazione e la • difesa 
della legge 194 indirizzata 
alle assemblee elettive lo
cali del Pesarese — pen
siamo che possano essere 
raggiunt i i due obiettivi 
per cui ci siamo ba t tu te e 
per cui cont inuiamo a bat
terci : sconfiggere radical
mente l 'aborto clandest ino 
e r idurre quanto - più è 
possibile il numero del ca
si in cui una donna può 
essere cost re t ta a decidere, 
comunque e sempre dolo
rosamente di interrompere 
la gravidanza ». , 

« Ci rivolgiamo dunque a 
voi, signor sindaco e si
gnori capigruppo — ' ter
mina la lettera delle donne 
di PCI, PDUP. PLI. PSDI, 
PRI, PSI — perchè ' la 
g iunta e 11 consiglio comu
nale si facciano interpreti 
di questa nostra volontà 
adoperandosi per rendere 
t ra t u t t a la popolazione 
diffusa e capillare la co
noscenza della legge, per 
estendere con il concorso 
del personale medico * e 
paramedico di cui possono 
disporre la conoscenza dei 
metodi contraccettivi, per
chè nell 'ospedale di loro 
competenza sia reso pos
sibile. a t t ivando le oppor
tuni tà previste dalla legge, 
l ' intervento abort ivo». 

Dibattito 
sulla « 194 » 
giovedì ad 

Ascoli Piceno 
ASCOLI PICENO — Giove
dì 20 novembre alle ore 17 
presso la sala del consiglio 
provinciale si terrà un dibat
tito organizzato dal comitato 
comunale del PCI di Ascoli 
Piceno sul tema: « Aborto: 
tre referendum contro una 
sola legge. Perché? ». Inter
verranno Don Giovanni Fran-
zoni, direttore della rivista 
". Com Tempi nuovi » e Milli 
Marzoli segretaria deila fede
razione del PCI di Ancona e 
membro della direzione nazio 
naie. Sara un'importante oc
casione per discutere sullo 
stato dì applicazione e sulla 
difesa della legge 194. Dopo 
la riuscita manifestazione 
delle settimane passate in A-
scoli. organizzata dai movi
menti femminili dei partiti 
laici e di sinistra, dai col
lettivi femministi. dall'Aied, 
questo incontro appare, come 
una ulteriore possibilità per 
chiarire obiettivi e metodi di 
lotta in relazione anche alla 
volontà di costituire dei co
mitati di difesa della legge 
nella nostra provincia. 

Ad Ancona prezioso materiale archeologico è sigillato da 8 anni in bauli 

Un museo in cantina 
Nel capoluogo marchigiano il palazzo che ospitava la struttura venne danneg
giato dal terremoto del 72 - Il caso di Fermo dove sono stati asportati due reper
ti di epoca romana - Nuovo interesse, idee e proposte da parte degli Enti locali 

Una delle scoperte archeologiche della regione: i l complesso 
termale di epoca romana, di Fossombrone 

Dal museo • archeologico 
comunale di Fermo risultano 
mancanti, stando almeno alla 
documentazione «. fotografica 
preesistente, due testine di 
epoca romana. Il fatto è sta
to denunciato da una-opera
trice della Sovraintendenza 
alla Archeologia delle Marche 
ed ha provocato il pronto in
tervento del Comune per ve
rificare U1U2 le possibili ipo
tesi. Come primo atto è stata 
sporta denuncia alla Pubblica 
Sicurezza contro ignoti per 
furto di , opere d'arte, ma 
contemporaneamente è stato 
anche sollevato il problema 
della conservazione e della 
tutela dei beni storici ed ar
tistici. 

Il museo archeologico di 
Fermo, aperto da circa tre 
anni, è stato allestito a cura 
dell'Azienda di Turismo e 
con la consulenza dell'Ar-
checclub di Cupramarittima. 
Nei locali dei «magazzini ro
mani» appositamente adattati, 
sono stati sistemati materiali 
vari, di epoca preistorica (ci
viltà villanoviana), etnisca, 
romana e successive, con 
molte epigrafi. 

Per molti anni, il materiale, 
frutto di donazioni private 
del 1800. era rimasto ammas
sato presso la biblioteca co
munale, e finalmente si era 
riusciti ad avviare il museo 
che. d estate è visitato dai 
molti turisti della costa e 

d'inverno dalle scolaresche 
del territorio. Sulla scompar
sa delle due testine romane, 
si fanno molte ipotesi, ma 
intanto la Sovrintendenza al
l'archeologia ha inviato un 
ispettore per verificare lo 
stato di sicurezza dei locali 
fermani. 

E* stata posta la condizione 
essenziale di installare un 
impianto di allarme, e in tal 
senso l'Amministrazione co
munale si è mossa con im
mediatezza. L'occasione, co
munque, è stata colta per 
vedere nella sua globalità lo 
stato dell'archeologia locale e 
regionale. E' un tema molto 
sentito tra gli amministratori 
e gli operatori culturali di 
Fermo, perchè la città pos
siede vestigia notevoli della 
civiltà villanoviana,'di cui nel 
1956 è stata ' rinvenuta una 
parte di necropoli, con oltre 
200 tombe, i cui reparti sonoo 
però ancora chiusi in casse 
sigillate negli scantinati della 
sovrintendenza regionale, 
senza che siano stati per nul
la studiati e valorizzati. Ma 
di questo grave ritardo non 
si può certo far colpa agli 
operatori della Sovrintenden
za. che si trovano ad agire 
da 10 anni in una situazione 
drammatica: il terremoto di 
Ancona, infatti, ha danneggia
to l'edificio che ospitava il 
museo archeologico regionale. 
e tutto il materiale giace im

ballato in depositi d'emer
genza. ciò significa stasi as
soluta di ogni attività di stu
dio e di sistemazicne. stasi 
clie si prevede non finirà 
prima del 1985, data di ria
pertura del museo. 

Malgrado la buona volontà 
degli operatori della Soprin
tendenza. quindi, i tempi per 
una nuova politica archeolo
gica nelle Marche saranno i-
nevitabilmente lunghi. E ' bi
sogna far dei conti, frattanto, 
ccn una riscoperta dell'ar
cheologia da parte degli Enti 
locali e delle varie associa
zioni: Cagli vuole allestire u-
na sua mostra: Sassoferrato 
vuol proseguire le sue ricer
che sul Sentinate; Cuprama-
rittima vuol sistemare i suoi 
scavi (che spesso finiscono 
allagati). Fermo — come di
cevamo sopra — aspetta che 
vengano studiati, a 26 anni di 
distanza, i reperti della ne
cropoli villanoviana. 

Comunque, proprio questo 
materiale, per la sua ampiez
za e rilevanza, ci risulta sarà 
uno dei temi preferenziali di 
studio da parte della sovrin
tendenza marchigiana, non 
appena riaprirà il museo ar
cheologico: ma dovranno 
passare ancora 5 anni prima 
che siano riaperti l bauli si
gillati che conservano i ma
teriali. 

%. Iti» 

Per over protestato contro le precarie misure di sicurezza 

Sospesi dal preside 70 studenti 
dell' IPSIA di San Benedetto 

/ 
I giovani costretti a lavorare in condizioni che lo stesso Ispettorato 
del Lavoro ha giudicato carenti in base alle norme antinfortunistiche 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Sono stati sospesi in 
più di 70 per aver protestato 
contro le carenze igieniche e 
la mancanza di adeguate 
norme di sicurezza nella loro 
scuola. U provvedimento, che 
sarebbe grave in qualsiasi si
tuazione, lo è ancora di più 
se si considera che l'episodio 
è avvenuto all'IPSIA di S. 
Benedetto del " Tronto, dove 
«carenze igieniche» e «norme 
di 'sicurezza* sono termini 
particolarmente importanti. " 

L'Istituto professionale di 
Stato per l'Industria e l'Arti
gianato, infatti prepara tecni
ci radiotelevisivi, meccanici e 
motoristi navali, odontotecni
ci ed elettrotecnici, tutte spe
cializzazioni" per le quali la 
maggior parte dello «studio» 

si svolge in officina, alle prese 
con torni, saldatori, acidi, 
ecc. 

A scendere in sciopero, sa
bato scorso, sono stati i ra
gazzi del «reparto» radio-VT, 
oltre una settantina su no

vanta. Sono costretti a lavo
rare con macchinari non cor
rispondenti alle norme sul-
l'infotunistica. - mancano pun
te per i trapani e-«inchio
stro» per i circuiti stampati. 

La risposta del preside. 
come abbiamo detto, è stata 
quella di sospendere a tempo 
indeterminato tutti gli stu
denti che avevano aderito al
lo sciopero. Se vogliono 
rientrae a scuola, ha detto. 
devono " farsi accompagnare 
dai genitori. 

^La risposta dei ragazzi è 
stata immediata. Ieri mattina 
hanno proseguito la loro agi
tazione. spiegando i motivi 
della loro lotta agli studenti 
delle altre scuole di S. Bene
detto e inviando un tele
gramma a tutti coloro che so
no. o dovrebbero essere, in
teressati alla soluzione dei 
problemi dell'IPSIA, dal pre
sidente Pertini al ministro e 
agli assessori regionale e 
provinciale della Pubblica 
istruzione, all'assessore pro

vinciale alla Sanità, al Prov
veditore e all'Ispettorato del 
lavoro. • • . 

C'è da ricordare che pro
prio n&pettoraic del - Lavoro 
aveva compiuto > un sopral
luogo nell'istituto a maggio, 
denunciando carenze igieni
che e inadeguatezze delle mi
sure antinfortunistiche (nello 
stesso periodo uno . studente 

.di meccanica aveva avuto un 
gravissimo incidente, ripor

tando l'amputazione di un 
braccio). 

I programmi 
di Telepesaro 

ORE 17,30: Film: «La batta
glia del deserto»; 19: Calcio 
brasiliano: Guarami-Palmei-
ras; 20: Cartoni animati; 
20.25: Telepesaro giornale: 21: 
Calcio: Casale-Alma Juventus 
Fano; 22.30: Concerti: Perei
ra 2; 23: Documentari: New 
York; 23.30: Telefilm. 

Deludente assemblea dell'Unionquadri 

Si è parlato dell'Europa 
non delle aziende in crisi 

Nel dibattito assente qualsiasi accenno alla realtà economica marchi
giana — Trattate con sospetto e ostilità le organizzazioni sindacali 

ANCONA — « Non siamo per 
le contrapposizioni ma nean
che per l'egemonia; la nostra 
filosofia d'inserimento sociale 
non è conflittuale perchè la 
nostra vocazione e colloca
zione ci porta a comporre i 
contrasti. Non facciamo una 
questione di danaro, ma di 
collocazione nelL'impresa ». E' 
stato ' questo * il ' leit-motiv-
degli interventi di Bruschi e 
Grassi alla riunione regionale 
dell'Unionquadri Marche che 
ha visto impegnate alcune 
decine di presenti in maggio
ranza del settore pubblico. 

Il taglio più politico è stato 
dato da Corrado Rossitto 
presidente nazionale dell'or
ganizzazione che non ha sa
puto resistere, in certi mo
menti, a toni oomizieschi con 
corredo di demagogia. 

«Torino e la manifestazio
ne dei 40.000 non è che uno 
dei momenti del duro lavoro 
di costruzione della nostra 
organizzazione; i fatti di To
rino, ha sottolineato Rossitto. 
hanno colto di sorpresa per 
l'arretratezza culturale della 
classe dirigente italiana. 
Ogni democrazia industriale 
ha visto l'emergere di una 

terza forza, quella dei quadri 
intermedi e quindi l'Union-
quadri shi • ispira alle espe
rienze europee 

n termine europa ed euro
peo ha percorso quasi tutti 
gli interventi tanto da farlo 
diventare di maniera; anche 
i rappresentanti del PRI e 
della DC che hanno portato 
il saluto non hanno potuto 
evitare il riferimento all'Eu
ropa. 

C'è da dire comunque che 
tutti gli interventi si sono ri
chiamati alla necessità della 
partecipazione dei quadri in
termedi a tutti i livelli della 
società oltre che nella azien
da. Un fatto non trascurabile 
in un momento in cui ci so
no segni inquietanti in molte 
strutture dì democrazia e in 
considerazione che 'l'appello 
viene da un gruppo profes
sionale che corre seri rischi 
di cadere nel corporativi
smo. 

Le organizzazioni sindacali 
sono state trattate tutte con 
molto sospetto e anche con 
punte di ostilità, c'è stato un 
occhio di riguardo per la 
UH, che però « è la più pie 
cola e debole ». I punti sui 

quali Unionquadri intende ve
rificare la disponibilità delle 
organizzazioni sindacali, delle 
forze politiche e delle forze 
imprenditoriali sono: I a d i -
versificzione • del punto di 
contingenza, l'aumento del 
tetto delle pensioni, la reri-
sione dell'lRPEF, revisione 
del regime delle liquidazioni, 
revisione della riforma sani
taria. 

Tutto questo all'insegna 
della battaglia contro l'egali-
tarismo e l'oppressione che 
sarebbero imperversati nel 
nostro t paese a partire dal 
1968. 

Una piattaforma molto e-
sclusiva- e settoriale sulla 
quale sembra difficile trovare 
una possibilità di accordo in 
un quadro di compatibilità 
complessive. -

Totalmente assente qualsia
si tentativo di approccio con 
la realtà economico-industria
le delle Marche, elemento 
non secondario per un'orga
nizzazione che afferma di fa
re dell'azienda di centro del
la propria presenza ed inizia
tiva. 

b.b. 

L'impegno delle donne comuniste per una nuova qualità della vita e del lavoro 

L'obiettivo è la parità, anche nel movimento operaio 
Oggi alle ore 14, nell'ambito dei programmi dell'accesso, dibattito radiofonico sul tema dell'occupazione femminile • Il problema del part-time e dell'economia sommersi 

ANCONA — Oggi alte ora 14 nell'ambito del programmi 
dell'accesso trasmessi dalla sede RAI di Ancona, verrà 
mandato in onda « L'impegno delle donne comuniste 
per una nuova qualità della vita, con particolare riferì* 
mento ai problemi dell'occupazione». E proprio sul tema 
dell'occupazione femminile pubblichiamo l'articolo di 
Anna Castelli, della commissione Industria della Camera 
dei deputati 

Il problema prioritario 
che si pone anche per una 
politica del lavoro degli 
anni 80 che attivi e quali
fichi grandi masse di don
ne. è intervenire sul rap
porto tra le tendenze già 
in atto nel mercato del 
lavoro e quelle attuali 
dell'economia. 

Se i dati della congiun
tura non sono immediata
mente drammatici, essi 
vanno tuttavia rapportati 
al quadro generale degli 
anni *70 e agli stessi dati 
OCSE per vedere quale 
sia lo sviluppo reale del 
reddito, il calo degli inve
stimenti, la terziarizzazio-
zioni dell'occupazione z i -
che femminile, il tasso in
fettivo, l'indebolimento 
del nostro apparato indu
striale e della collocazione 
intemazionale dell'Italia. 

Ne nasce immediata
mente una visione non ca
tastrofica dell'economia 1-

tahana. perché elementi di 
vitalità sono tuttora pre
senti, come nell'economia 
marchigiana insieme pe
rò a crisi di settori e di 
Aziende sempre più gravi. 
ma anche l'esigenza, di 
una svolta per l'effettivo 
avvio di una programma
zione dello sviluppo e di 
una politica a medio ter
mine concretamente rin
novat i le . Per quanto ri
guarda il mercato del la
voro i dati del rapporto 
sulla m?no d'opera dell' 
ISFOL ci dicono che nei 
prossimi tre anni si farà 
più forte la pressione del
le donne sul mercato del 
lavoro e si configurerà an
che in fasce di età diver
se (dopo i 30 anni) ri
spetto a quelle tradizio
nali. 

Questione centrale cioè 
del mercato del lavoro nei 
prossimi anni sarà la mag
giore offerta di forza la

voro femminile. Seno d'ac
cordo con chi afferma che 
questa è una domanda po
litica che difficilmente 
può essere soddisfatta at
traverso una diversa poli
tica di mercato, ma pone 
l'esigenza di un interven
to pubblico complessivo, 
e cioè della programma
zione democratica dello 
sviluppo. 

Ne nasce perciò una al
leanza oggettiva tra le 
questioni che pone oggi la 
classe operaia, di gestio
ne cioè dello stesso pro
cesso di accumulazione, 
per governare occupa
zione e produzione di 
fronte alla crisi e la que
stione della presenza del
le donne sul mercato del 
lavoro. 

Per perseguire eco forza 
l'obiettivo della parità bi
sogna inserire la doman
da di parità delle donne 
all'interno di questa bat
taglia del movimento ope
raio. per difenderne in 
primo luogo il diritto al 
lavoro faticosamente con
quistato e oggi minaccia
to un po' ovunque a Fi-
lottrano (ex Orlanti ed 
M.C-M.) a Jesi (Alexan-
dra) a Osimo (Lenco) ad 
Ancona (Stand») ed in al

tre e altre situazioni an
cora, nell'intero settore 
tessile e calzaturiero. 

Si discute molto di co
sto del lavoro: le ricerche 
condotte dimostrano pe
rò che non esiste un dif
ferenziale tra uomo e don
na per quanto riguarda la 
produttività o la redditi
vità di prodotto, quanto 
per costi aggiuntivi, speci
fici o tipici della mano d' 
opera femminile (assen- • 
teismo per carichi fami
liari) derivanti dalla ca
renza dell'organizzazione 
sociale e dell'organizzazio
ne del lavoro. 

E* giusto perciò — e ci 
siamo battuti per questo 
anche durante la vicenda 
dei decreti — un interven
to di fiscalizzazione selet
tiva e mirata anche sul 
costo del lavoro femmini
le capace di distinguere 
fra oneri assistenziali e 
previdenziali e di muover
si in direzione della rifor
ma della struttura del sa
lario. Però, questo inter
vento congiunturale, come 
del resto l'intera fiscaliz
zazione, non genera im
mediatamente risultati 
tangibili in termini di 
nuovi investimenti, com
petitività. ed occupazione, 

né cadono le pregiudiziali 
della domanda imprendi
toriale nei confronti dell' 
offerta femminile, o dell' 
emersione del lavoro « ne
ro». 

I motivi addotti da par
te padronale sono quelli 
di una maggiore rigidità 
delle donne (orari, straor
dinari, turnazioni) e la 
scarsa qualificazione. E" 
indispensabile rilanciare 
l'intervento in direzione di 
una organizzazione sociale 
oltre che del lavoro a mi
sura di uomini e di dov 
ne, ma resta il problema 
della qualificazione della 
forza lavoro femminile in 
rapporto alle modifiche 
che si impongono all'orga
nizzazione del lavoro e 
delle strutture produttive. 

La rigidità della forza 
lavoro è il risultato cer
tamente di una storia di 
battaglie di tutela e di 
garanzie e di un grande 
patrimonio storico della 
classe operaia e del movi
mento di emancipazione. 
ma anche il risultato dì 
una carenza nella direzio
ne pubblica e del Merca
to del lavoro e della pro
grammazione. 

La nostra preoccupazio
ne anche e soprattutto 

per le donne è che si crei 
un ulteriore divario fra 
una fascia rigida e tute
lata di forza lavoro e una 
realtà sempre più vasta 
e marginale dipendente in 
quell'economia sommersa 
che nel bene e nel male 
contiene elementi di vita
lità. Qui il problema non 
può essere solo quello del
le tutele legislative (la 877 
legge di tutela del lavo
ro a domicilio è del 1973? 
ma di una forza di orga
nizzazione e di alleanze 
sociali, di una battaglia 
delle OOJ3S. per il con
trollo pubblico del mer
cato del lavoro. 

Di frante all'esplodere 
dell'offerta di lavoro fem
minile c'è un interesse a 
gestire il problema che è 
stato anche di altri (pen
siamo alla legge parità 
che è stata di questo in
teresse l'espressione più 
alta). E resta di altri an
che oggi. - quando attra
verso proposte di salario 
familiare (o di regolamen
tazione legislativa del 
part-time, o di penalizza-
zlone fiscale de! coniuge 
che lavora, si cerca di 
mortificare l'offerta di la
voro di tante donne, ma 
soprattutto si cerca di fa

re una politica di annui* 
lamento di questa nuova 
offerta con un assistenza. 
Jismo la cui novità sta 
nell'essere mirato per •> 
sempio nei confronti dal
la donna casalinga o dal 
giovane disoccupato. 

Si tratta invece di a. 
prire un dibattito reale 
fra le forze sociali e eoo 
il mondo imprenditoriale, 
per ritrovare una unità 
di interesse delle fon» 
del mondo del lavoro. 

Si tratta di lavorare per 
l'applicazione della 90Ì ~ 
(parità), per la riforma 
del collocamento e dal ' 
mercato del lavoro per Q 
controllo della legge di 
formazione professionale 
e di tutela del lavoro • 
domicilio. 

E soprattutto vogliamo 
aprire — e le donne e la 
lavoratrici e le giovani ne 
devono essere protagoni
s t e — u n dibattito serio 
su di un programma eco
nomico per una politica 
industriale e una politica 
del lavoro in funzione di 
uno sviluppo giusto ed e-
quilibrato del paese, di 
una nuova occupazione. 

Anna Castali 
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Il comportamento del gruppo condannato in Consiglio regionale!» JI »n % 

Il disimpegno IBP si chiama licenziamenti 
Oggi i lavoratori si fermano per 4 ore 

Richiesta la convocazione urgente delle parti presso il ministero dell'Industria - L'azienda deve 
rispettare gli accordi - Intanto a Milano si prepara la liquidazióne della catena dei negozi Perugina 

Terminato il convegno del PCI 

La crisi della Terni 
nel « nodo » delle 

Partecipazioni Statali 
E' in atto un grave attacco al settore pub
blico - Conclusioni del compagno D'Alema 

TERNI — Solo mercoledì 
o giovedì prossimo verrà 
sciolto per i lavoratori del
la « Terni » il nodo della 
cassa integrazione. Nellin-
contro di Ieri fra sindaca
to e direzione non si è in
fatti discusso di questo 
problema. L'unico accenno 
alla questione è quello fat
to dallo stesso presidente 
Arena che avrebbe con
fermato l'applicazione a 
rotazione della « cassa ». 

' Non sono giunte schiarite 
neppure in merito all'altra 
vicenda tuttora aperta: 
quella dell'amministratore 
delegato. E' chiaro quindi 
che fino alla riunione degli 
azionisti nell'aprile pros
simo la carica verrà con
servata « ad interim » dallo 
stesso presidente che ne 
ha facoltà. 

Sembra comunque che 
siano già numerosi i rifiuti 
giunti alla direzione azien-

. dale da parte di alcuni 
tecnici in merito alla pro-
jposta di accettare l'incarico 
di « direttore tecnico » del
lo stabilimento. Schiarite 
potrebbero invece esserci 
— cosi sembra essere tra
pelato dalle parole dei di
rigenti — in merito all'ac- ; 
quisizione degli ordinL Al
cune industrie — di cui 
non è stato fatto il nome, 
ma che-si pensa possano 
essere straniere, ^-. sareb
bero infatti- disposte à f are 
ordinazioni di materiale 
alla « Terni >• una volta 
passato i l ; periodo critico 
rappresentato dal pros
simo mese di dicembre. 
• •> Le ^ « questioni aperte » 
della « Terni », come da 
tempo ' ricordiamo, sono 
limaste quindi tali. Preoc
cupazioni, a questo proposi
to, si avvertono un po' in 
tutti i settori della società 
umbra. Dal mondo sindaca
le a quello politico. «Nodo 
dei nodi» testa quello del
le Partecipazioni Statali. 
« E' In atto un grave attac
co al ruolo e al funziona
mento di questa struttu
ra » ha ricordato Piermat-
ti nella relazione al con
vegno tenutosi a Terni lo 
scorso fine settimana. Un 
attacco portato avanti dal
la Confindustria. dagli 
imprenditori e complessi
vamente dal mondo finan
ziario. L'obiettivo di que
sto attacco appare ogni 
giorno più chiaro, come è 
stato ricordato. «Quello di 
emarginare semore più le 
Partecipazioni Statali e di 
piegarle aeli interessi dei 
gruppi privati». 

Per questo — è stato ri
badito negli Interventi — 
la conferenza di Genova 
avrà una particolare rile
vanza. Il proposito del 
nostro partito con la con
ferenza nazionale è quello 
di definire le scelte e le 
linee che possono assicu
rare alle Partecipazioni 
Statali un ruolo strategico 
preminente nell'apparato 
industriale del paese. Par
ticolare preoccupazione ha 
destato 11 fatto che all'in
terno delle stesse Parteci
pazioni Statali sia venuto 
sempre più avanti un prò 
cesso che ha emarginato 1 
gruppi dirigenti Intermedi 
e i quadri delle singole a-
zlende che vedevano pren
dere altrove le scelte che 
Il riguardavano diretta
mente. 

« Un processo grave — 
lo ha definito Piermatti — 
che ha leso profondamente 
l'autonomia di scelta e di 
decisione di questi gruppi 
intermedi nell'ambito del 
ciclo produttivo, che li .hai 
sottopósti alla lògica ̂ spt-y 
fòcante delle lottizzazioni' 
e che, oltretutto, ha impe
dito il pieno dispiegarsi 
delle loro capacità impretir. 
ditoriali e manageriali».. 
Nella situazione specifica 
della «Terni» i comunisti 
hanno denunciato il fatto 
che" lq stabilimento si tro
vi ancora senza guida a 
causa del «consumarsi», 
nel giro di pochi mesi, di 
ben due : amministratori 
delegati. «E' ^questa una 
situazione non più tollera
bile» è statò più volte ri-
Detuto. Una sorta di « scel
leratezza politica» è stato 
noi definito il fatto di la
sciare l'azienda di viale 
Prin nell'attuale stato di 
confusione senza rimettere 
ordine nella sua struttura 
dirigenziale. Si rende dun
que necessario l'intervento 
del eoverno, dell'IRI e del
la Finsider. 

«La riforma delle Parte
cipazioni Statali è neces
saria per avviare un nuovo 
sviluppo economico » ha 
detto lo stesso compagno 
D'Alema che ha tratto le 
conclusioni del convegno. 
«Pesanti sono le respon
sabilità degli uomini che 
hanno diretto auesto set
tore. a cominciare dalla 
Finsider. Si tratta di re
sponsabilità delle quali 
nessuno finora e mai stato 
chiamato a rendere con
to ». 

Angelo Ammanti 

Impegno della direzione aziendale 

Nuovi investimenti 
e 54 assunzioni 

alla Sit-Stampaggio 
TERNI — Ci saranno inve
stimenti per un miliardo e 
mezzo entro il 1981 alla Sit-
etampaggio. L'impegno è sta
to preso dalla direzione azien
dale al termine di una lunga 
trattativa avuta con i rap
presentanti del sindacato me
talmeccanici e del consiglio 
di fabbrica. Nel quadro del
l'accordo raggiunto — che 
prevede fra l'altro il rispetto 
di quello sottoscritto nel 
maggio scorso — verranno 
effettuate anche 54 nuove 
assunzioni. Un fatto partico
larmente importante in un 
momento come l'attuale in 
cui purtroppo si assiste a 
processi di recessione e di 
restringimento della base pro
duttiva. 

Secondo l'accordo raggiunto 
In questi giorni la direzione 
aziendale della Sit sì è impe
gnata a interrompere la pra
tica del «blocco del turn
over». D'ora in avanti. Quin
di. 1 lavoratori che andranno 
In nensione varranno .«osu-
tulti da nuovi assunti. Se
condo l'accordo è previsto 
un increment.'» consJrterevoie 
«Iella produttività. T? quel
l'Incremento che nelle setti
mane passate aveva scale 
neto la protesta del lavora
tori. Come si ricorderà l di
pendenti, per aumentare la 

produzione così come preten
deva l'azienda, chiedevano 
nuovi investimenti per rinno
vare gli impianti e l'assun
zione di altri lavoratori. L'ac
cordo siglato sembrerebbe 
ora dare perfettamente ra
gione alle richieste sindacai!. 

La Sit-Stampageio conta 
attualmente circa 350 dipen
denti. Secondo la proposta 
originaria dell ' azienda, per 
aumentare la produzione. ! 
dipendenti avrebbero dovuto 
sobbarcarsi di un maggiore 
carico di lavoro. L'azienda in
fatti proponeva la riduzione 
delle pause lavorative. In 
una certa fase della tratta
tiva — quella cantrassefmata 
dalla maggiore intransigenza 
da parte padronale — lo 
stesso amministratore dele
gato. ingegner Palazzo, aveva 
posto l'ultimatum del «O si 
lavora di più. o ch'udiamo 
l'azienda». La possibilità di 
ricevere nuove ordinazioni, e 
di collocare «bene» nel mer
cato le proprie produzioni 
deve comunque aver portato 
la direzione a «più miti 
consigli ». L'accordo conclu
sivo è stato comunque rag
giunto al termine di una riu
nione «fiume» durata Inin
terrottamente ben quaran
totto ore. 

PERUGIA — La lotta del lavoratori 
IBP prosegue: oggi giornata nazionale di 
lotta per tutto il gruppo con quattro ore , 
di astensione dal lavoro, durante le quali a 
S. Sisto si terrà una grande assemblea aper
ta al contributo e alla partecipazione delle 
istituzioni. 

Ormai l'isolamento della azienda è to
tale. Ieri in Consiglio regionale un'ulte
riore condanna nel confronti del compor
tamento del gruppo: è stato infatti appro
vato f.U'unanlmltà un ordine del giorno do
ve testualmente si sostiene: «Di fronte alla 
volontà manifestata dalla IBP di disattende
re unilateralmente gli accordi liberamente 
sottoscritti. 11 Consiglio regionale respinge 
tale inaccettabile posizione e impegna la 
Giunta regionale a richiedere al ministero 
dell'Industria la convocazione urgente, nel 
rispetto delle determinazioni delle organiz
zazioni sindacali, di un incontro tra i sog
getti firmatari degli accordi per verificare, 
partendo dagli impegni assunti, i programmi 
a breve e a medio termine». 

L'ordine del giorno sostiene poi che nel 
corso dell'Incontro romano dovranno anche 
essere discussi gli indirizzi produttivi e il 
ruolo del gruppo IBP in Italia ed in Um
bria. anche al fine del ripristino degli orga
nici e dello sviluppo della occupazione. Infi
ne 11 Consiglio regionale esprime piena soli
darietà ai lavoratori della IBP e alle orga
nizzazioni sindacali impegnate nella difea 
della occupazione e dello sviluppo. 

Al voto unitario si è giunti dopo un dibat-. 
tito durato circa quattro ore. Era stato aDer- ' 
to da una relazione dell'assessore regionale al
lo Sviluppo economico Alberto Provantlnl. 
«La IBP — ha sostenuto — ripropone la 
questione degli impiegati dopo aver ridotto 
gli organici (in gran parte operai) di mille 
unità e, anziché porsi il problema della ri
costituzione del numero complessivo degli ; 

' occupati persi, da per scontato che auesti '< 
6ono ormai i livelli da cui partire per ogni ' 
discorso e che, partendo dai mille in meno, 
occorre ancora ridurre complessivamente di 
cinquecento unità (tra operai e impiegati) 
U personale, oltre alla chiusura dello stabi
limento d'Aprllla. Dinanzi a questa logica la 
nostra posizione non può che essere di ferma 
opposizione». 

Provantini ha detto poi che si vuole reallz-. 
zare un disegno che, colpendo la Regione, mi
ra a colpire anche un pezzo importante del

l'Industria e della economia umbra: c'è in
fatti — ha sottolineato —•• un rapporto tra 
l'attacco alle istituzioni e il disegno che, ut-
traverso questo, vuol colpire i lavoratori e 
l'occupazione ». « La linea a questo punto 
appare chiara — ha osservato provantlnl — 
si tratta di un ridimensionamento dell'im
pegno della multinazionale in Italia entro 

, eli angusti limiti del settore del cioccolato 
e della pasta. 

«Questa è la 6celta, del tutto opposta a 
quella che In un decennio abbiamo indicato, i 
Noi sostenevamo la necessità infatti di una 
linea di diverso e maggiore Impegno della 
IBP In Italia ed un Impegno in particolare > 
nel settore alimentare. Il che non slgnlfl- ' 
cava ovviamente abbandonare quello del 
cioccolato, ma riprendere anche qui compe- < 
titlvltà sul mercato. La IBP, sembrava essere 
d'accordo con queste indicazioni, poi, recen
temente ha smentito tutto, chiedendo i li
cenziamenti ». 

Nel corso del dibattito'a Palazzo Cesaronl 
sono Intervenuti numerosi consiglieri. I de
mocristiani Sbrenna ed Angelini; 1 socialisti 
Potenza e Malizia; 11 repubblicano Tiberl; i 
compagni Mandarini e Menichettl. In par
ticolare Il compagno Mandarini ha giudicato 
le scelte della IBP non solo Inaccettabili, 
ma addirittura dannose per 11 futuro stesso 

• del gruppo. Menichettl infine si è interes
sato di una questione particolare, quella del 
centro direzionale di Fontivegge. Ha soste
nuto che questo problema specifico, che In
veste le scelte urbanistiche dei Comune di 
Perugia non può essere strumentalmente 
confuso con la vertenza in corso alla IBP. 

* Intanto, ieri sera, una decina di''• diret-
. tori di negozi IBP da Milano comunicavano 
che l'azienda sta mettendo in liquidazione 
la catena di negozi «Perugina», il provve
dimento interesserebbe ebrea 300 lavoratori, 
compresi 46 direttori, che verrebbero a tro
varsi sènza lavoro. 

Secondo gli ambienti ' del sindacato del 
commercio le lettere di licenziamento si at
tendono per il 20 gennaio prossimo, al ter
mine della campagna natalizia, che dovreb
be produrre ai negozi IBP introiti per circa 
3 miliardi e mezzo. Da qui la protesta del 

. sindacato del e vnmerclo che ieri sera si è 
Incontrato a Roma con la direzione azien
dale della IBP. Incontro conclusosi nella 
tarda serata. : ; ;• . . . 

' • I problemi dell'assetto idrogeologico della Val di Chiana 

Storie di enti inutili 
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e di dighe faraoniche 
Il dibattito politico dopo le ultime alluvioni — Prese di posizione di consigli comu
nali e della Confcoltivatori — Interrogazione parlamentare PCI sull'invaso del Chiascio 

CITTA* DI CASTELLO — 
Dopo gli ultimi eventi allu
vionali si sta sviluppando 
nell'alto Tevere un importan
te • '•• dibattito politico sulle 
cause e i perchè. Proprio nei 
giorni scorsi il sindaco di 
Città . di - Castello compagno 
Pannacci ha denunciato chia
ramente al ministro dell'A
gricoltura Bartolomei, inter
venuto alla mostra del caval
lo. - la non attuazione dei 
programmi di sistemazione 
dell'assetto idrogeologico della 
vallata. « Le chiedo signor 
ministro — ha detto Pannac
ci — il suo intervento affin
chè il protocollo di accordo 
delVì tre regioni Umbria, 
Toscana e Lazio, riguardante 
le garanzie per assicurare la 
quantità d'acqua • occorrente 
alla nostra, agricoltura e per 
la regimazione delle acque 
del Tevere, venga recepito 
dal. ministero e inserito nel 
capitolato d'appalto dei lavo
ri della diga di Montedo-
glio». 

Gravi conseguenze 
- Anche a Citerna in consi
glio comunale è stato appro
vato a maggioranza un do
cumento - ' unitario PCI-PSI 
che denuncia la non attua
zione da parte dell'ente Val 
Di Chiana dei piani di siste
mazione delle - acque del 
nostro comprensorio. Come 
si sa l'ente, che nel 71 ot
tenne dal governo la conces
sione per 70 anni della ge
stione delle acque del Tevere, 
ha preferito orientare i pro

pri interventi verso la realiz
zazione di impianti faraonici 
e dannosi. Infatti se andasse 
in porto l'invaso di Monte-
doglio « si potrebbero verifi
care — afferma il documento 
unitario — gravi conseguenze 
quali: l'alterazione del clima 
e dell'ambiente della nostra 
zona, l'impoverimento delle 
falde acquifere con pesanti 
carenze per la irrigazione 
delle colture agricole, la man
cata ossigenazione del Teve
re ». 

Pertanto il Partito ' comu
nista e il Partito socialista di 
Citerna chiedono che le com
petenze relative all'intervento 
sui fiumi vengano decentrate 
dallo stato agli enti locali. 
che « i poteri dell'ente Val Di 
Chiana siano trasferiti alle 
regioni interessate e le com
petenze e i relativi fondi dei 
consorzi siano concessi alle 
comunità montane ». PCI e 
PSI fanno inoltre presente 
che devono venire concessi ì 
benefici previsti dalla legge 
364 per i danni subiti dalle 
colture agricole e dalle òpere 
pubbliche e che devono esse
re resi esecutivi gli stralci 
funzionali dell'ente Val Di 
Chiana soprattutto per la re
gimazione del Sovara. 

Sui problemi -, del dopo . al
luvione c'è da registrare pure 
una nota del consiglio diret
tivo della Confederazione ita
liana • coltivatori del com
prensorio. « Il danno — af
ferma la Corìfcoltivatori — 
non è limitato solo alle col
ture in atto, ma rènderà dif
ficile l'aratura del terreno e 
della semina, e lo stesso pia

no colturale, che determinate 
aziende avevano già pro
grammato per la nuova anna
ta. subirà delle - conseguen
ze ». 

La Confcoltivatori, nel 
prendere le iniziative per assi-
tere tutti i coltivatori inte
ressati agli allagamenti, de
nuncia poi le responsabilità 
degli enti preposti alla salva
guardia dei fiumi prima di 
tutto dell'ente Val di Chiana. 
del consorzio . Tevere e del 
consorzio irriguo Alta valle 
del Tevere. In tal senso la 
confederazione chiede « lo 
scioglimento dell'ente Val di 
Chiana con trasferimento del
le competenze alle regioni 
Umbria. Toscana e Lazio e il 
trasferimento delle compe
tenze di intervento del con
sorzio' irriguo alla comunità 
montana ». 

Incontro a Roma 
Frattanto là questione del

la diga sul Chiascio sarà, do
mani mercoledì 19 novembre 
alle ore 11, al centro di un 
incontro tra una ' delegazio
ne della giunta regionale um
bra e il ministro delle Regioni 
onorevole Roberto Mazzotta, 
che ha accolto la richiesta di 
un confronto con il governo 
avanzata dalla stessa giunta. 
Parteciperanno all'incontro il 
vice presidente- Enrico Mali
zia e l'assessore - all'assetto 
del territorio compagno Giù-
stinelli. . , '. ". 

In merito al progetto della 
diga sul Chiascio, c'è da re-
gistrare anche una interroga

zione dei parlamentari comu 
nisti umbri, compagni Albi* 
Scaramucci e Fabio Ciuffini, 
rivolta ai ministri dell'agricol
tura. dei Lavori Pubblici dei 
Beni culturali e ambientali. Il 
progetto, nelle sue attuali di
mensioni, viene definito dai 
due parlamentari « un serio 
pericolo per la sicurezza e 
l'equilibrio dell'ambiente um
bro. nonché uno sperpero di 
risorse finanziarie ». Il mo 
do con cui si è proceduto — 
osservano — «esautora i po
teri della Regione e degli en
ti locali ». mentre l'Ente Val 
di Chiana — aggiungono — 
« si configura come un preci
so ostacolo ad una corretta 
politica di programmazione 
del complessivo assetto del 
territorio da parte dell'istitu 
zione regionale». 

Alla luce di queste conside 
razioni, gli interroganti, oltre 
a sollecitare una chiara pre
sa di posizione del governo. 
chiedono ai ministri interes
sati se non ritengano « neces
sario e urgente» un esame 
attento e puntuale del com
plessivo progetto (tei'* rHea. 
anche al fine di verificarne i 
riflessi sull=i natura e il ter . 
ritorio: e se • non - siano del 
parere che sarehbe « r»iù uti
le ed opportuno» imnte?pre i 
finanziamenti a dfswmHone 
per realizzare un sistema d; 

invasi. \ ridimensionando 1-" 
diga e favorendo una urlriz 
zazione plurima delle acque 
per l'impiego di tutte le ri
sorse. ; 

Galliano Gilbert! 

Una conferenza à Tèrni della Léga Ambiente dell'Arci 

Un'intera città per «vi 
contro fumi, polveri e 

» > * - •>? 

L'iniziativa nell'ambito del « mese ecologico » - L'opera di sensibilizzazione 
nelle scuole - Non limitarsi alle denunce ma mobilitarsi per un diverso sviluppo i 
TERNI — «Acqua, aria, Inquinamento a Terni» questo II tema della conferenza-dibattito che si è svolta ieri a Terni pro
mossa dalla Lega Ambiente dell'ARCl. L'Iniziativa va inquadrata nell'ambito del e mese di iniziativa'ecologica ». Il tema 
dell'inquinamento è di nuovo tornate alla ribalta nel mese di settembre, quando si verificò la fuoriuscita dalla Terni di fumi 
rossicci a seguito del guasto dell'impianto e abbattimento fu mi ». Con questa iniziativa la tega intende denunciare all'opi
nione pubblica lo stato dell'ambiente a Terni. Sembra che ih alcune grandi industrie ternane — dicono alla Lega — le direzioni 
aziendali non siano pienamente a conoscenza della qualità e del tipo di scarichi die espellono e che pertanto la situazione 
non sembra essere sotto 
controllo, sembra inoltre che 
In alcune industrie chimiche 
ternane la manutenzione de
gli impianti sia scadente e 
trascurata • e che in conse
guenza di questo fatto alcuni 
operai abbiano subito avve
lenamenti e menomazioni. 
Questi lavoratori sarebbero 
poi stati «zittiti» da modeste 
somme di denaro. Occorre, 
riprendere la battaglia per la 
salvaguardia dell'ambiente — 
si aggiunge alla Lega — che 
si era sviluppata nei primi 
anni 70. In quel momento si 
era registrato l'impegno delle 
organizzazioni sindacali, che 
raggiunsero alcuni buoni ri
sultati. 
- «Occorre " denunciare con 

chiarezza oggi — ha detto il 
prof. Pietro Santacroce, te
cnico dell'Unità sanitaria lo
cale di Temi — chi inquina, 
come e perchè. Se non si fa 
questo, se non si ricercano 
cioè le cause reali di questo 
fenomeno, si corre il rischio 
di fare grandi discorsi ecolo
gici senza però incidere in 
alcun modo sulla realtà. Biso
gna coiivolgere in questa 
battaglia tutta la cittadinan
za, perchè vigili a tutela della 
slvaguardia dell'ambiente 
naturale*. Importanti passi 
avanti sono stati fatti in 
questi armi. Basti pensare 
che si è registrata una note
vole diminuzione pari a circa 
il 9 per cento dell'inquina
mento generato dalle polveri 

Anche l'amministrazione 
comunale si sta muovendo 
sui temi ecologici. L'assesso
re all'Ecologia del Comune di 
Terni, Onori ha assicurato 
che si stanno prendendo va
rie iniziative, soprattutto nel
le scuole, per sensibilizzare 
tutti i cittadini sul tema del
la difesa dell'ambiente natu
rale. Il problema dell'inqui
namento qui è molto sentito. 
L'interesse per questo tipo di 
fenomeno è dato dal fatto 
che la nostra città ha un'e
conomia prettamente indu
striale. e la sua morfologia, 
(Temi è situata in una con
ca) non permette facilmente 
Io smaltimento del fumi delle 
industrie. Più volte si sono 
sollevati allarmi. 

Si è provveduto con im
pianti di deputazione, ma il 
fatto che ogni tanto che ci si 
ritrovi a parlare dell'inqui
namento significa che biso
gna fare qualcosa di operati
vo per sanare questa situa
zione. Si tratta di non limi
tarsi a denunciare determina
te situazioni — è stato de tto 
A conclusione della conferen
za-dibattito — ma mobilitarsi 
per trasformare il tipo di 
sviluppo oggi presente nel 
nostro paese. 

Ne ha discusso a Bruxelles una delegazione della Regione 

E' in arrivo in Valrierina 
un progetto targato CEE? 
Esaminate le possibilità " di ulteriori finanziamenti comunitari 
Tra le altre questioni discussi i problemi degli studenti stranieri 

PERUGIA — Un «progetto i per il Fondo europeo di svi-
integrato» per la rinascita e i luppo regionale Antonio Gio-
lo sviluppo della Valnerina. | litti e con alti funzionari dei-
finanziato dalla CEE attra- j la comunità. 
verso il «FEOGA-Orienta- I Motivo principale della vi
olento» (diretto all'ammo- ! sita dalla delegazione: un e-
dernamento e al potenzia
mento delle , infrastrutture 
agrìcole), il Fondo sociale 
europeo, la Banca : europea 
degli '. investiménti che ^ ri
prenda il vecchio progetto 
regionale sulla « rivitalizza-
zione dei centri storici della 
dorsale appenninica» (accan
tonato per la mancanza di 
fondi statali). Della possibili
tà dì realizzarlo si è discusso 
di recente a Bruxelles, in una 
serie di incontri che una de
legazione della Regione Um
bria composta dal presidente 
della giunta compagno Ger
mano Mairi, dal dottor Mau
rizio Pedetta e dal prof. 
Francesco Berrettini, ha avu
to con il vice-presidente della 
commissione CEE Lorenzo 
Natali, con il commissario 

same delle possibilità di un 
; ulteriore intervento comuni
tario a favore della Valnerina 
(dopo il " miliardo utilizzato 
nella fase di emergenza). 

Ma. accanto a questo — 
come è stato riferito, al suo 
ritorno, dalla delegazione — i 
numerosi colloqui sono servi
ti a fare il punto su molte 
altre questioni e a rinsaldare 
i rapporti tra Regione Um
bria e organismi comunitari. 

Per quanto riguarda gli 
studenti stranieri a Perugia il 
presidente Mani ha sottoli
neato il grosso ruolo che la 
Comunità potrebbe svolgere 
in questo settore. Tra le altre 
ipotesi si è parlato della pos
sibilità di «rendere più pro
duttiva » la presenza degli 
studenti stranieri a Perugia 

nel -•• quadro - della second-
convenzione di Lomè, • nel 
quadro del grosso ~ dibattito 
attualmente in corso al Par
lamento europeo sui rapporti 
tra Nord e Sud, tra paesi 
industrializzati e Daest n via 
d> sviluppo. In particolare, la 
delegazione umbra ha avan
zato ai rappresentanti • ae-'a 
Comunità la richiesta di as
segnare borse di studio CEE 
tali da permettere agli studenti 
dei paesi in via di sviluppo 
di frequentare a Perugia l'u
niversità italiana. 

Altre iniziative ipotizzare: 
conferenze. ~ dibattiti, lez'o';! 
all'università italiana * per 
stranieri sui. prnb'em} «teil3 
Comunità, tenuti direttamen
te da commissari «» fun-"iia-
ri CEE; la creazione di un 
centro di : documentazione, e 
di una biblioteca « europea > 
al servizio delle struttura »-
nhrersitarie. 

Alcune riflessioni e una risposta in merito ad un articolo di Paese Sera 

Non servono « etichette» per far cultura musicale 
In unlnchiwta apparsa su questa pagi

na qualche settimana fa • dedicata all'in
verno cultural* perugino, abbiamo parlato, 
dalla iniziativa musicali, teatrali a più in 
general* di aggregazione culturale che so
no in cantiere por questo inverna Gli arti
coli dotTinchlosta (uno dsoicato alla muW> 
ca, uno al teatro o uno ai « luoghi ») si li
mitavano a dare informazioni, a raccoglie
rò pareri, commenti. Dalle riqha emerge
vano comunque problemi, stimoli da ripren
dere per una analisi più puntuale e partico
la re o per una diecusston* più completa o : 

general*. •. •- ̂  ^ •; ~ - .-> -. -•- '•• ^ • 
Se Perugia, anche con la freddezza del 

calcolatore elettronico, è stata giudicata la 
città di provincia più vivibile, molto di que
sto giudizio discende dal tipa di «clima» 

poltlcc-culturalo che si vivo o che trova 
nell'impegno e nell'intervento degli enti 
locali una ragiono fondamentale. E' qui che 
si aprono, per le situazioni nuove che oggi 
si vivono anche a Perugia, problemi di pro
grammazione cultural* doironto pubblico, 

comporre il «cartellone» è. 
secondo Pecori, quello di 
proporre ^ettacoli che «in
fiammino » il pubblico. E an
cora qui ritorna un concetto 
mistificato di « popolare ». 

Dispiace dover rilevare co
me anche su una testata tra 
le più impegnate nella bat
taglia per un'informazione o-
biettiva e democratica (Paese 
Sera) possa accadere l'inci
dente di una cronaca distor
ta, culturalmente inconsisten
te e ambigua nei suoi risvolti 
politici. Sto parlando dell'ar
ticolo di Franco Pecori (del 
14 novembre) sulla coppia di 
concerti jazz Giuespy-Woods 
organizzati dal Jazz Club di 
Perugia al Teatro Morlacchi 
l'il e il 13 di questo mese. 

L'episodio in se non meri
terebbe tanta attenzione se 
non offrisse la possibilità di 
fare il punto su alcuni nodi 
di politica culturale e sul di

battito aperto nel movimento 
democratico su questa mate
ria, Queste le test 
nell'articolo: 

a) qual è il Jazz (come al
tre espressioni culturali) 
fruibile a livello di massa? 
Pecori tende ad accreditare 
una pericolosa teoria secondo 
cui esisterebbe un Jasz «te
cnico-sofisticato» fruibile in 
ristretti circoli privati e un 
jazz più « umoristico-scenico » 
che meglio si adatta alle 
grandi masse; 

b) il jazz non è fatto per 
le classifiche (Wood è consi
derato dalle riviste specializ
zate il miglior alto-sassofo
nista del mondo), ma la sua 
valenza vera sarebbe quella 

problemi di apparata o di rapporti isti tu» * del meccanismo partècipaUTO 
zionali per I numerosi soggetti di aggrega- nella rappresentazione. 
zione culturale a Perugia. A questi concetti obsoleti 

espressi nel menzionato arti
colo, si aggiungono una serie. 
di interriste dalle quali, per 
come sono costruite dall'au
tore, si evince che a Perugia 
esisterebbero due centri jaz
zistici fra loro in antagoni
smo di «classe» e di «stile». 
che vi sìa da parte dell'am
ministrazione comunale la 
necessità di contrastare Io 
strapotere dei «circuiti 
commerciali» nel jazz peru
gino, che a fronte di questa 
situazione nulla si fa in dire
zione di una reale diffusione 
di maasa della cultura musi
cale e in direzione della spe-
rimentaziine. 

Si tratta di questioni « aperte » • 
quali vogliamo invitare ad una rìflssaiona. 
ad un dibattito. Lo Iniziamo pubblicando 
un articolo del compagno Giampiero Rasi
meli!, responsabile culturale del comitato 
regionale del PCI, che prende l'avvio da 
uno dei primi appuntamenti musicali ad 
alto livello registratisi a Perugia. 

della popolarità che riesce ad 
esprimere nella sua rappre-

esposte sentanone. Una tesi ormai 
consunta di una parte del-
rcavanguardia», quella popu
listica: 

e) Pecori fa una confusione 
incredibile (che ci sembra 
presente anche nella dichia
razione dell'assessore Coli) 
attorno alla questione del 
« commerciale ». Secondo il 
« nostro » sarebbe commer
ciale ciò che è tecnicamente 
raffinato e non ciò che è più 
popolare. I grandi problemi 
che si sollevano nel circuito 
consumistico nemmeno sfio
rano questa valutazione; • 

d) l'obiettivo primario che 
ci si dovrebbe porre nel 

condizioni perché soggetti 
pubblici e privati potessero 
continuare efficacemente a 
coltivare quanto seminato in 
quelle estati. Se un torto ha 
avuto Umbria Jazz è forse 
quello eli avere concluso re
pentinamente il suo ciclo sul
l'onda di un dibattito tut-
t'altro che avanzato sul piano 
strutturale (le questioni del
l'ordine pubblico), w *.-._.„> .".,•»( 

Umbria Jazz è stato un Tat
to di pluralismo culturale, u-
n'esperienza avanzata di rap
porto tra Iniziativa pubblica 
e privata in campo culturale 
e da li hai.no avuto origine 
per moduli, soggetti e ispira
zioni le attività jazzistiche 
degli ultimi anni La scelta df 
fronte a cui si trova oggi 
l'ente pubblico è quella di 
garantire alla più larga mas
sa di utenti una qualificazio
ne sempre maggiore delle i-
niziatlve culturali e insieme 
una capacità crescente di 

Tutto ciò è falso, ambiguo ; «imolo e di diffusione di 
e strumentale. La grande o- i tutti quegb interventi che 
sperienza musicale di massa. 
condotta con Umbria Jazz a 
Perugia e nella regione, ha 
lasciato il segno. Al di là del 
fattore turistico per anni si è 
avuta in Umbria la possibili
tà di offrire a grandi masse 
proposte culturali di alto li
vello che molto hanno matu
rati tra la gente e che hanno 
di riflesso determinato le 

possono raccogliere e conso
lidare quanto spontaneamen
te matura nella aggregatone 
collettiva o negli altri canali 
della struttura pubblica (le 
scuole, le circoscrizioni, la 
politica del tempo libero). 
Non è forse questo il segno 
della «Estate romana» o del
l'iniziativa delle amministra

zioni locali democratiche pia 
avanzate del Paese? 

Non c'è contraddiziona) 
quindi tra l'iniziativa di club 
e un disegno di più ampio 
raggio; è in questo quadit 
che peraltro va inserito 9 
discorso (ma è forse nuor*> 
per l'Umbria?) del decentra
mento regionale, è massima) 
infine deve essere Io sforza 
di valorizzazione dei patri
monio di idee di operatori, 
di strumenti, di strutture ao-
cumulato in questi anni. . 
- Non ci si può arenare la 
una contrapposizione di eti
chette tra gli operatori laj 
campo democratica Ognune) 
deve saper svolgere il pio» 
prio ruolo contro 11 vero n§> 
rateo che sta ancora neH'lflb> 
possibilità persistente par 
grandi masse a fruire di un* 
qualificata proposta cultural* 
(ed è sa questo terreno cho 
occorre sfidare il meccanV» 
smo commerciale) che sete 
può ricadere in un fermenta 
spontaneo non alienato* 
Quéste osservazioni mi fanne) 
ritenere pericoloso i! messa*> 
gio contenuto nell'articolo di 
Pecori e perciò le proponiti 
all'attenzione e ad un ausps» 
cabile dibattito tra i lettoti « 
tra i soggetti interessati. 

Giampiero RasimoDI 
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Con i programmi e i finanziamenti idi edilizia residenziale pubblica 

In tre anni saranno costruiti 
oltre tremila 

I nuovi appartamenti a Firenze e nell'area metropolitana -1 fondi e le previsioni del secondo bien
nio del piano decennale per la casa - Quasi pronte alcune abitazioni iniziate con i primi interventi 

: Canone a mercato nero, 
. affitto uso seconda casa, 

uso ufficio, uso pensione 
escluso il weekend e in
somma tutta quella giun
gla incredibile di ricatti e 
di marchingegni che hanno 
creato una larga fascia di 
inquilini molto redditizi e 
molto appetibili da parte 
della proprietà edilizia spe
culativa. ••*;•• "v1-

Quanti sono? A quali 
condizioni vessatorie devo
no sottostare? Intendono 
organizzarsi per far valere 
i propri diritti? 
' A questi interrogativi, 
ma soprattutto alle esigen
ze e ai problemi di decine 
di migliaia di persone, cer
cherà di dare una prima ri
sposta di denuncia sociale 
e di organizzazione l'ini
ziativa promossa dall'Unio
ne Inquilini. 

. Da domani sui muri del
la città appariranno dei 
manifesti che annunciano 
una inchiesta di massa su
gli abusi e sullo sfrutta
mento attraverso i contrat
ti di locazione. 

Tavoli e banchini saran-^ 

Affitto 
a mercato 

nero: 
per molti 

proprietari 
è una 

a 
• • \ : ^ \ " - S ' > . < . " i 

nò sistemati in piazza del
la Repubblica, alla Stazio
ne e in San Lorenzo. 

Serviranno per raccoglie-
. re le denunce, per ascolta
re i problemi di quanti in
tendono > protestare cóntro 
le innumerevoli e micidiali 
clausole capestro inventate 
per chiedere (in certi ca
si) fino a trecento mila • 
lire a stanza, 

L'iniziativa . si rivolge a-
gli inquilini precari e àn-' 
che oltre mille nuclei che 

. sono senza casa . e che vi
vono in maniera motto 
provvisoria. 

; Con quale obiettivo? La 
Unione inquilini si propo

ne di dare vita ad un mo
vimento che porti avanti . 
la richiesta del contratto .. 
regolare., Le denunce che , 
saranno raccòlte nei - tre ^ 
punti della città e presso 
la sede (Via dei Pilaètri - ' 
Telefono 260730)' verranno. 
poi presentate- collettiva- • 

, mente ai giudici concilia- > 
tori e alla pretura. L'ini- > 
ziativa dovrebbe, servire . 
anche alla costituzione di 
alcuni comitati'di .solida
rietà tra gli inquilini pre
cari e provvisoti così co
me è avvenuto in questi • 
anni per gli sfrattati. 

Intorno a questa inchie- * 
sta-denuncia sarà sensibiliz- • 
zato anche • il .movimento > 
sindacale; un tavolo sarà .• 
sistemato in piazza Si
gnoria il 26 novembre 
prossimo in occasione del
lo sciopero generale. 

I 'senza casa. a . giudizio ~ 
dell'Unione Inquilini han
no gli stessi diritti degli 
sfrattati e perciò devono • • 
partecipare equamente ai 
benefici delle eventuali re- ,-•' 
qhisizioni effettuate dal co- . 
mune* , >••• 

: A Firenze nei prossimi tre 
anni si costruiranno circa 
tremila alloggi popolari.' Al
cuni. quelli iniziati con i 
fondi del - primo biennio del 
piano decennale perla casa, 
sono quasi .terminati: una 
parte sono a buon punto. In 
aueisto periodo sono partiti 
anche i lavori per gli oltre 
novecento appartamenti fi
nanziati con la legge Andreat

ta . :••. -. " " ' . ' - : 
, Da pochi giorni si è saputo 
. l'importo dei • fondi • previsti 
per il secondo biennio. * Ad 
ogni Comune è stata assegna
ta una quota; ieri mattina i 
f'omuni di tutta la provincia 
hanno fatto sapere alla Re-
pione dove, intendono localiz
zare queste nuove abitazioni. 
Adesso (e anche auesta volta 
**nn un . ritardo di oltre sei 
mesi) per i ritardi govornp.ti-
vi) le procedure per l'avvio 
del secondo biennio comince
ranno a mettersi in moto. 
Tra gli .alloggi in costruzione 
e gli interventi previsti con i 
nuòvi "fondi ha messo, le basi 
un consistente programma 
chfv dovrebbe arricchire no
tevolmente il patrimonio del
l'edilizia residenziale pubbli
cai - "• ••".- ••'• •.;:-;- : . - '••'•:';•• ; 
• Marino Bianco. - assessore 

Le proposte della Provincia sui finanziamenti alle aziende 

I Uri 
per le industrie in crisi 

A 'Palesa Medici-Riccardi esaminata la possibilità di nattivare e snellire molte leggi 
economiche — Con striscioni e bandiere hanno• manifestato i lavoratori dèlia Siciet 

Un momento della manifestazione dei.lavoratori delle Siciet 

Anche ieri striscioni e bandiere hanno fatto la loro' com
parsa a' Firenze. Esattamente in - Via Masaccio, sede - della 
SIP,' oove si sono radunati'. i lavoratori. della SICIET. in 
loau per mantenere in vita l'unità produttiva e con essa 
l'occupazione. ' • . . . -" - • -.-•.--.--

E', il segno di uno stato di preoccupazione e di tensione 
che persiste nel movimento operaio fiorentino e che trova 
preciso riferimento nel dibattito sulle prospettive economi
che che si sta sviluppando a diversi livelli. 

Proprio ieri mattina, mentre -i lavoratori della SICIET 
erano, in corteo, a .Palazzo Medici-Riccardi si è tenuto un 
incontro tra i rappresentanti della amministrazione provin
ciale e i. parlamentari fiorentini, presenti gli onorevoli Cer-
rino e Fabbri (PCI), Spini (PSI) e Casini (DC). 
- In questa occasione i rappresentanti della provincia han

no presentato uno studio dettagliato sulla situazione pro
duzione della provincia di Firenze e alcune considerazioni 
settoriali, utili per affrontare un discorso dì prospettiva. ' 

Ma si è andati oltre la semplice opera di analisi: si so
no formulate cioè precise proposte per incrementare l'ini
ziativa locale (promozione produttiva, assistenza alle azien
de, sviluppo della ricerca scientifica ecc.) e per spingere il 
governo e il parlamento ad adottare iniziative legislative 
adeguate. . • - _ . : . . . ._':V--. 

, • , - . — - " V . 

'. St tratta,cioè — come, ha affermato l'assessore provin
ciale : Nucci, nella; relazione all'iniziativa — di snellire le 
procedure per. quanto concerne le agevolazioni creditizie a 

' favoredelle imprése, ' di rifinanziare il Fóndoper. là conces
sione di contributi ih cónto interèssi previsto dalla legge 
1329, di attivare i contributi per.la formazione di consorzi 
e società consortili tra piccole e medie imprese (legge 374), 
di operare in direzione dell'esportazione, (legge 297). 

« Su questo pacchétto di leggi — ha detto Nucci — Invitia
mo i parlamentari a considerare l'opportunità di^un in
tervento al fine di rendere:più agevole alle nòstre Imprese 
l'acquisizione dei finanziamenti» :':

:-:- 2 
Su questi problemi si sono pronunciati tutti I parlamen

tari presenti, assicurando il' loro interessamento. In partico
lare l'on. Cerrina ha posto l'accento sull'esigènza di indi
viduare nuovi strumenti per il salvataggio delle industrie 
sane e di incrementare le iniziative in direzione della ri
cerca scientifica, • *_ .-. ,,.._, 

Cerrina ha assicurato che fi PCI. in sede di Ccvmdssione 
industria, premerà affinché si giunga alle Ipotesi idi] rilancio 
delle leggi in questione. Per.questo i comunisti esamineranno 
punto per ponto le proposte della Provincia, al fine di in
dividuare l'effettiva possibilità di rifinaiunamento e di riat
tivaste!» della normativa vigente. -

alla Casa, al termine della 
riuiiine; tra i Comuni della 
provincia, ha illustrato alla 
stampa i criteri.e.le cifre di 
questo piano.. ^ . • -^: 1 . 

Questa è la situazione nel» 
l'area fiorentina: : sono in 
costruzione 780 alloggi con i 
fondi del primo biennio, 818 
nlloggi con " i finanziamenti 
della legge Andreatta, 170] al
loggi da - parte dello;; IÀCP 
con i fondi della legge nume
ro 513, e ancora 56v allòggi 
appaltati -•• direttamente' dal 
dominio. A questi si devono 
aggiungere 488 . appartarnenti 
da realizzare con i nuovi 
fondi del piano decennale più 
gir oltre 400 alloggi • .che 
l'amministrazione comunale 
molto •"-! probabilmente farà 
costruire , con i diciassette 
miliardi, assegnati dal gover
no per l'acquisto.di case àgli 
sfrattati, ma come saDpiatno 
non ancora spesi.perchè nes
sun proDrietario si è̂  fatto ;a-
vanti. La somma totale oscil
la intorno ai tremila: alloggi. 

<l diciassette miliardi.di
sponibili oer gli acquisti — 
ha detto Bianco — sono 'aia-
Cora li. Firenze, forse ha avi
to il numero più basso, di 
offerte (praticamente zèro) 
rispetto "ad altre città.' A 
oùesto pùnto.non ci] rèsta 
che utilizzare quél soldi per 
-la costruzione di nuove 'Ca
se». -:>.r •.". •' '"''.-.•> 1 " ' 

I fondi disponibili per il, se-
condo biennio'sono.stati resi 
noti dal governo sólo tre set
timane fa: In.questi venti 
giorni la commissione pro
vinciale, composta - dai rap
presentanti di rutti i comuni. 
ha fatto i. salti mortali per 
Preparare conteggi, riparti
zioni, e indicare criteri di; lo
calizzazione. Non sono man
cate le difficoltà. Da una-par-
te si doveva-tenere conto del
le ctaque aree- fcitercomunali 
Dresehti nella òrovincia, dal
l'altra dei singoli comuni-al
l'interno dì ógni area;. Firenze 
spesso è stata accusata di vo
ler -fare 'la parte- del leone 
dal momento che già beneii-
ciavà della legge Andreatta. 

Per n secondo biennio alla. 
Regione "Toscana'"sono"'itati 
assegnati ottantuno miliardi; 
•dì^questi.ben. ventidue servi
ranno p » ricompensare gli 
aumenti di prèzzo' sugli in
terventi. del primo biennio. '• 
Un appartamento, .costava 24 
milioni due armi fa; oggi • -
qcrorrono quasi 34'. .*.-•;-, ' : 

AHa provincia di,Firenze^è^ 
stata assegnata la stessa .quo
ta, fi 29.6 per .cento.';.'. " '.; | 

Considerata l'esiguità., dei 
fondi • previsti per Jl secondo 
biennio la Regionei ha pensa
to ' di elaborare un'-.'unico 
programma che cornbrendefè 
anche - una legge finanziafia ; 
integrativa -che il : Parlamento 
dovrebbe approvare entro la 
fine dell'anno' ed in più :U--
settanta per:cento.dei fman--
ziamenti del : terzo ' bvnhio. 
Questi interventi dovrebbero 
Dàrtire tutti nello- stesso pe
riodo..' ..;•'-= '•:•• :•-: : '.: .' -

Una considerazione dì se
gno • - negativo- - - purtroppo. 
Sommando tutte te costru
zioni del secondo biennio. 
..deiìa..legge integrativa" e? del 
^ettantavpjèr cento^dél, tqns, 
là cifra totale: degli ' aTlotrgi 
rimane molto al di sotto de-
gtì mterventi previsti oriin'pa-
rianwnte con'̂ itÉestajseeanda 
fase. Nel secondo biennio in
fatti si voleva costruire quan
to 3 primo ma TinfiAzione « 
le casse dello Stato non "han
no mantenuto la promessa. 

Luciano Imbasciafi 

La richiesta avanzata al prorettore 

Le forze potitkhe 
giovanili chiedono dì 
rinviare le elezioni 

Firenze è l'unico grande ateneo d'Italia che ha indetto rego
larmente le elezioni universitarie per il 10 e 11 dicembre. 
Altri atenei le hanno congelate o fissate comunque per il 1981. 
La FGCI ha chiesto con una lettera aperta al rettore che si 
rivedesse questa decisione. La stessa richiesta è stata avan
zata dalle ferze politiche giovanili cittadine che ieri si sono 
date appuntamento davanti al rettorato 

Assente il rettore, la delegazione si è incontrata con' il 
prorettore il quale si è impegnato a dare una risposta per 
oggi. Fuori del rettorato intanto è stato effettuato un volan
tinaggio tra gli studenti. Le elezioni sono un « vero colpo di 
mano> — dice un documento sottoscritto da FGCI, FGSI, 
PDUP, MLS, MFD. FGRI — che contraddice un impegno 
positivo preso dal ministro, una richiesta dì numerosi rettori 
)e posizioni deìle. stesse forze politiche granili per andare 
al più presto ad una revisione del complesso degli organi di 
governo dell'università. In sostanza e si crea — scrivono le 
forse politiche giovanili — una situazione di confusione, ai 
vuole andare a votare per organismi già superati dalle attuaH 
leggi dello stato». .,• . 

Aperta la conferenza sull'export toscano '-A 

Si cerca un rimedio contro 
déU?èsportazione 
nelle vendite di calzature negli USA 

? il calò 
Forte diminuzione 
La Conferenza regionale 

sull'Export, apertasi ieri mat
tina al Palazzo degli Affari, 
ha subito assunto il carattere 
di una vera e propria riunio
ne di lavoro. Dopo una breve 
Introduzione'di Fiorenzo àfl-
chelozzi, presidente dell'U
nione regionale delle Caaoere 
di Commercio della Toscana, 
di Ginolo Gmori Conti, pre
sidente della Federazione 
degli industriali, e Silvano 
Gestri, dell'ICB. 1 numerosi 
partecipanti aDa manifesta
zione si sono divisi in com
missioni e si sono immedia 
tamente riuniti per elaborare 
analisi e proposte concrete 
da sottoporre alle tre erga 
hiuàstont . proBBotrtel - del 
Convegno (TJnionoatnere. Fe
derazioni industriali • ICS). 

' Le riunioni al concluderan
no stamani e le varie com
missioni consegneranno una 
relazione alla presidenza. 

I risultati ' definitivi del 
Convegno si conósceranno il 
12 dicembre, a -conclusione 
della manifestazione, la pre
senta massiccia di operatori 
e tecnici alla. manifestazione 
testimonia con evidenza l'in
teresse che hanno i produtto
ri'toscani all'esportazione, il 
cui calo registratosi negli ul
timi anni è un campanello 
d'allarme sutìo stato di crisi 
che attraversa la nostra eco-

Come è noto, uno del set
tori più colpiti è «uelto deUe 
calzature: in provincia di Pi
sa, per esemplo, negli ultimi 
nove neat Texport di acarpe 

in UBA è diminuito di circa 
il 3 per cento. 

Scopo della manifestazione 
è, quindi, quello di statuire 
non solo i motivi che stanno 
alla base di questa flessione, 
ma anche m proporre- agU 
organi preposti ai problemi 
dell'esoortaztone quali sono 
le misure più immediate da 
portare avanti per invertire 
questa tendenza pericolosa, 

Da tenere presento—come 
è stato giustamente sottoli
neato in apertura dei lavori 
— che la Toscana è la quarta 
regione esportatrice: un càio 
dell'esportazione potrebbe 
mettere dcfinlUf•mento in 
ginocchio alcuni settori tra
dizionali della nostra «cono-
mia. -':•::: -• i: 

Ì rtfiftU*. 

L'esperienza toscana: i referendum , 

Un pugnoM pretesti 
e ipocrisie 

là legge siili' 
' ' '• '. • t e. > ' ' • 1 , ' .-. • ' : • ' • ' i .• . V -, • C ' ' : ' f " . ' . ' • t • ! i ' ;• 

La lunga attesa delle decisioni della Corte costituzionale 

•Un. fatto è certo: la 
. lègge sull'aborto è poco 
conosciuta, soprattutto 
nelle parti che non ri
guardano strettamente 
l'interruzione della gra

vidanza. Accolta a den-
ti ; strettì e approvata 
Sótto la ; spinta del mo
vimento " femminile, non 
tutto quello che doveva 
esser fatto è stato fat
to per farla conoscere, 
.! Ora la 194 dovrà af
frontare . la prova del 

: fuoco dei, referendum. 
E anche di questi, del

la loro articolazione, del
le loro effettive conse
guenze parlano. con co
gnizione di causa solo 
gli addettiv ai lavori e 
quelle forze che sono 
scese in battaglia con
tro le iniziative del Mo
vimento per la vita ' e 
dei radicali. Questi re
ferendum, così come so
no concepiti,. dal canto 
loro non aiutano la chia
rezza: sono referendum 
parziali, non totali, che 
maneggiano la legge co

me fosse un corpo da se
zionare, .. 
, Questa difficile situa
zióne è estremamente 
pericolosa, porta il di
battito a restringersi nei 
termini estremi, aborto 
sì, aborto • no, termini 
che di fatto snatura"o 
il contenuto stesso della 
legge, e che sono l'ali
mento della strumenta
lizzazione e della misti
ficazione. 

Come se non bastas
se, la situazione giuridi
ca in cui si trovano leg

ge e referendum è in- •' 
tricatissima, coinvolge i -
poteri della Corte costi-1 
tuzionale, gli equilibri \ 
parlamentari, i partiti j 
laici, il PCI in primo ; 
luogo, il movimento fem- : 
minile, i giuristi demo- ; 
cratici i 

.. ' Su questi temi abbia- \ 
mo chiesto : alcune ri- . 
flessioni al professor En- ' 
zò Cheli, docente di di
ritto costituzionale a 
Giurisprudenza e ad Eva 
Celotti, pretore ad Em
poli. 

MxQÙf/t VOLTA Òtte 
Ili ITAUA $1: 

.'«.'&*'./*>/» S°l,o tfSQn. ÌA CHICCO, LA rniMoa, 
,tlÌpHO A FAVÙRB Dftn 

EceofWy 
tn..fè*CH& W£LU blfi? : 

• _ ' • • - ' - ' ^ ^ ^ * 
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IL PROF. ENZO CHELI 

situazione 
•. "••• 

••> . - . . < 

originale e 
intricatissima 

IL PRETORE EVA CELOHI 

Mâ ^̂  
• > . . " - 1 

'••' La.'.Teg é̂ sull'aborto sta camminando sul filo del ra-
. soio; ^attacco referendario a cui.è sottoposta dai radi
cali e dalla destra cattolica e le numerose eccezioni di 
legittimità" sollevate .dalla •' magistratura' immergono la 
legge • in una situazione giuridica originalissima e intri-
cata^ Coid M'ha1 definita in un recente dibattito fl pro
fessò^ Enzo Cheli, docente di diritto costituzionale alla 
fàcbità.'di Giurisprudenza dell'ateneo fiorentino. ,- . •,-, 
'] ,*Wi;Ìà'prima volta — aveva detto il professor Cheli — 
che una. legge, viene contestualmente sottoposta al refe
rendum. e . al giudizio della Corte Costituzionale; è la 
prima, volta , che ..attraverso referèndum è attaccata su 
due, fronti opposti; è la prima volta che una legge, di 
dépénàlitzaztooe viene messa in discussione è che dùn-
(jue ', con • il: referèndum si propone la reintroduzione di 
Aprine.'penali».'; .•-•.'<•-; • •, ...•-> •- :•;...,-•-

*..«:t referendum,si faranno — aggiunge oggi il professor 
Cheli'.— ,"sè verranao superati alcuni scogli: la verifica 
della Corte, di Cassazione sulle firme, il giudizio della 
ammissibflitàdei referendum stessi e il giudizio di legit
timità; costituzionale della legge. C'è da chiedersi se la 
Corto Cosffiuzionale abbia elementi per bloccare i refe
rendum. _;- •..'. . ; 
.. Strade ce ne sono, ma poco percorribili: si potrebbe 

dire che la 194. considerata nella sentenza del 73 legge 
ops^tuzionàlmente necessaria, come tale non può essere 
sottoposta a referendum; o che, nel caso di una vittoria 
di entrambi, i fronti, quello a favore della penalizzazione 
e quello a favore. deDa liberalizzazione, il Parlamento si 
troverebbe di. fronte a una e terra bruciata» e nella 
pràtica impossibilità di interpretare la volontà popolare. 
Ma, ; ripèto, sembrano strade poco percorribili e che 
rischierebbero di trascinare la Corte al di fuori dei 
mKiwpaièfÌ9. ' . - ' r • '_ -

La. Corte, dal punto di vista giuridico. ' è l'istituto 
che ha in mano le chiavi del gioco: «Certamente — 
continua il professar Cheli — A mio parere non ci sono 
elementi fondati per incitare la Corte a bloccare l'am-
missibflità dei referendura. D'altra parte anche la legge 
dovrebbe superare il giudizio di costituzionalità. Ricor-
diamo, la sentenza del 75. che mise a confronto i due 
interessi, queuo del concepito é quello della madre, che 
venne dichiarato «prevalente». La 1M, nella sua parte 
centrale rispetta questo dettato, anche se in alcuni punti 
applicativi YM. oltre ». ^ ^ 
-Potrà, ia questo complesso meccanismo, entrare in 

fioco anche il Parlamento? « n parlamento — risponde 
0. professar Cheli — potrebbe essere interessato ad una 
eventuale modifica della legge. Ma non sembra una 
azione né ùtile né conveniente. 

In primo luogo anche se fi Parlamento mtervemsse dif-
ffdknente riuscirebbe a bloccare i referendum. Non ba
stano infatti modifiche formali, ma essenziali e vista 
la compieta opposizione dei punti di vista dei tre re-
refendum o l'uno o l'altro schieramento potrebbe sem
pre. mantenere in piedi la sua iiixiativa. 
- A mio. parere,dunque la legge è ampiamente difendi

bile "e va difesa'. Del resto se guardiamo alla legisla
zione europea, ci accorgiamo subito che la 1M sarà al 
Uberauzxante ma non è certo una follia. Ora non resta 
che prepararsi ai referendum. A questo proposito però 
verrei aggiungere una riflessione: bisognerà affrontare 
prisaa a poi la discussione su questo strumento. I refe
rendum proposti in questo caso infatti sono di tipo par-
ziale e finiscono di fatto per non essere più abrogativi, j 

la 
. t -* -1 

1 • « D bersaglio è chiaro: Fautodètorminazione della don
na».. Eva Celotti, da un paio di anni pretore ad Empoli. 
donna impegnata nel suolavoro di magistratura, nel movi-
niento femminile, ci mette.poco a definire intenti e conse
guenze del referendum del Movimento per la vita contro 
Ut* lègge suU'iaterruzióne deDa. gravidanza. .'• ' ' 

. • Non utilizza .per questo tèrmini 'puramente giuridici o 
politici in senso stretto. Porta ' ragioni, riflessioni che 
fanno.-capire una" vòlta di phì. perché oggi. la difésa di 
questa legge è necessaria, indispensabile e quanto siano 
pretestuosi gli argomenti utilizzati nella sua campagna 
dal. Movimentò per la Vita.- r̂  :. . 

' ''- ' Llaùtodeterininazione — continua Eva Celotti —-. è già 
di per sé tutèla del nascituro, 'perché significa accetta
zione .serena della maternità. L'accoglienza umana del 
nascitura non potrà, èssere : garantita da nessuna pro-
cedura. aie non,si aprono «a monte» gli spazi e le possi
bilità di una sua concreta realizzazione. 
; -Vediamo fl- primo referendum cattolico,' queDo «mas

simale: la sua conseguenza non sarebbe altra che quella 
di ricacciare .l'aborto- nella clandestinità. .Quello «mini
male », che' amròetterrinterruzione solo-per un grave-peri-
colo alla, salute fisica deBa. donna, farebbe rifiorire i 
soliti giochetti: un medico compiacente..pronto ad accer
tare,, in cambio di un Lauto pagamento, lo stato di peri
colo richiesto si troverebbe sempre.:. 

D'accordo, rispetto atta legislazione precedente a quel
la attuale fl Movunento per la vita chiederebbe pene mi
nori per fl.medico è per la donna. Ma anche qui il ragio
namento fa acqua da tutte le partì: si dice che l'aborto 
è un delitto, l'eliminazione cosciente di una vita umana. 
Ma allora perché non chiedere la pena che è prevista 
per l'omicidio: Cèrto, non la chiedeva nemmeno il codice 
Rocco, e si. capace bene il perché. > 

A proposito di condizioni a monte, di maternità respoo-
sabfle, ci sembra che sia fondamentale il discorso sulla 
contraccezione e l'informazione sessuale: «Una legge co
me. la UH. « liberalizzante » — continua il pretore — sti
mola la ricerca scientifica nel campo della contraccezione. 
quel settore dove purtroppo l'Italia registra un ritardo m 
treieTanni rispetto ad altri paesi. La Chiesa continua la 
guerra agli anticoncezionali; però consiglia ancora l'Ogino 
KIMUS o a BflTìags. i metodi «naturaU». Una bella con- -
fusione tra scopo e strumento, non ti pare? E natural
mente il reterendunv del Movimento per la vita cancella 
con on tratto di penna tutto l'articolo 15 della legge, che 
parla appunto della contraccezione. dell'aggwrnameTJto del 
personale. defi'Wormazione sessuale e del ruolo vab-
bheo m questa materia». 

E fl referendum radicale? «A mio parere non è 
iMranussu>ae costftmionahnente - risponde Eva Celotti — 
1 if c h r c o s * si «»*• con questa proposta? A migliorare 
la legge? E poi si propone l'abrogazione deU'articoIo U 
che riguarda il problema defla minore e dell'interdetta. 
^ l M d * ^ V I 2 ^ ! Ì 2 * * ™ * * coscienza, si elimina, 
tTJ^L^L ^fUl- dema«cS?a- !« P«rte deu'articoto 
6 reTattva atte anomalie o malformazioni del nascituro 

Da un punto dì vista tattico il referendum radicale DUO 
serro: contrappwieiMlusi frontalmente a quelli del Mo-
vinieiito per la vita blocca ogni possibilità che fl Parla
mento possa pr«poiTe_modifìcne peggiorative afla legge 
pur di sancire un accordo politico». r™^ 
_Che fare dunque di fronte a questo attacco concen-
E 2 J i * ^ ® S l - ? Ì P L - C o n * > * » » - coiKhjdTSi 
J S ^ ^ S L q S l ^ ^ 1 T ' n l Ì , < * J'«todrterminazione. 
f « ! f c T - ^ ! « 2 S I U , I 1*^m- c h e ' «* «PP^ta fino in 
rondo, può affrontare seriamente i problemi deCa 
*o»ttà « dellt procreazione responsabile, 

A cura di Susanna Crossati 
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dai sindacati la 

Partélat 
siill'agro-i 

/ • 

Una serie di iniziative per lo sviluppo e la ripresa dell'agricol
tura — || problema delle strutture e della programmazione 

• La « centralità » dell'agri
coltura continua ad essere il 
punto di partenza per ogni 

; azione di sviluppo della no
stra economia e dell'occupa
zione. Partendo da questo da
to acquisito, la Federazione 
regionale della CGIL, C!SL. 
UIL ha elaborato una piatta
forma sul problema dell'agro
industria, eoe ; è stata pre
sentata ieri mattina nel cor
so di una conferenza stampa. 

Anche per il settore agri
colo, la parola d'ordine è 
« programmazione ». Secondo 
i sindacati, infatti, U deficit 
agro-alimentare deriva in 
gran parte dall'arretratezza e 
dalla fragilità del sistema 
produttivo delle nostre cam
pagne, dalla • subordinazione 
dell'agricoltura all'industria, 
da scelte di politica agraria 
errate ed inadeguate. 

In questa situazione si im
pone il metodo della program
mazione anche per coordina
re le scelte e le decisioni 
della Comunità Europea, del 
governo centrale e delle va
rie Regioni. I sindacati indi
viduano come controparte im
mediata sia la Regione To
scana e gli enti locali, che 
il padronato agrario, il qua- j 

le ha sempre «brillato» per 
scarso . impegno imprendito
riale e per l'ostinato rifiuto 
ad accettare il. controllo e 
la contrattazione dei piani di 
investimento., «; 

Con questa piattaforma, in
somma, i sindacati vogliono 
sollecitare interventi sulla 
struttura per aumentare i 
redditi degli addetti al set
tore. che sono fra i più bassi 
della Comunità, per animo- • 
demare e rendere competiti
ve le aziende, soprattutto 
quelle contadine singole ed 
associate, nonché per miglio
rare le condizioni civili e so
ciali dei lavoratori della 
terra. 

Attorno alla piattaforma si 
svilupperà in tutta la Tosca
na una serte di iniziative, la 
prima delle quali a Piombi
no il prossimo 5 dicembre 
con un convegno sull'uso plu
rimo delle acque della Val 
di Cornia. che potrebbero es
sere utilizzate per l'irrigazio
ne, i bisogni industriali della 
siderurgia e ; per rifornire 
l'acquedotto dell'Elba. Inizia
tive specifiche verranno svol
te anche per quanto rigupirda 
l'irrigazione in Val di Chiana 

e per l'invaso del Farma-
Merse* - — 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al problema dell'as
sociazionismo e della coope
razione, sui cui sviluppo si 
può costruire una vera agri
coltura moderna e competi
tiva. A questo proposito, i 
sindacati, intendono porre al
l'attenzione della Regione e 
degli enti locali, la famosa 
questione delle terre e pub
bliche». * 

Attualmente, infatti, esisto
no In Toscana 250 mila et
tari di terreno che apparte
nevano ad enti disciolti ed 
a Opere Pie e che ora atten
dono una soluzione dal pun
to di vista della conduzione 
colturale. Si tratta in gran 
Darte di terre montane e col
linari che sono interessate al
la forestazione. Vi sono però 
centinaia di ettari in zona di 
pianura che potrebbero esse 
ré affidate alle cooperative, 
che sono nate numerose ne
gli ultimi anrìi ma che si so* 
no bloccate per mancanza di 
terre da coltivare. : 

Altri pùnti importanti, del
la piattaforma, affrontano H 
collegaménto dell'agricoltura 
con te industrie alimentari. 

lotterà ili Gabbuggiani al ministro 

Per la superstrada 
della morte si deve 
intervenire 

Chiesto un incontro con l'Arias, il mini
stero dei Lavori Pubblici e gli enti locali 

^ Superstrada Firenze-Siena, ore 17,30 di domenica: uno 
schianto, due auto che si scontrano, quattro morti t r a . 
c u i ' d u e bambini, traffico bloccato W ore. Non è cha -
l'ultima tragedia di una s e r i e . o r m a i interminabile. Non' . 
sono che le ultime vittime del la superstrada della morte. f; 

D a tempo gli enti locali chiedono che s i intervenga, f 
che s i faccia qualcosa e subito per interrompere il tra
gico stillicidio di vite umane. Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha inviato ieri un messaggio al ministro 
dei Lavori pubblici, al presidente della Regione Mario 
Leone, al direttore generale dell'Anas e a l sindaco di 
Tavarnelle Val di Pesa . • .. . ^ 

« H gravissimo incidente — scrive Gabbuggiani — 
che s i è verificato nel pomerìggio di ' domenica sulla 
superstrada Firenze-Siena, ultimo episodio di una pre
occupante catena di analoghi eventi mortali, richiede 
l'attuazione di interventi -urgenti per la sicurezza d e i -
raccordo, fondamentale nei collegamenti viari con Fi
renze e nell'ambito regionale. 

Gli interventi, parzialmente già avviati , devono e s 
sere portati rapidamente a conclusione e potenziati. Essi 
dovranno incrementare innanzitutto la sicurezza nei punti 
più pericolosi della superstrada- e stabilire limiti com
patibili di velocità. Il problema della Firenze-Siena v a % 
affrontato in prospettiva immediata, a più ampio^rèspiro. 
con iniziative per l'allargamento della sede stradale e la 
realizzazione di corsie di emergenza. 

Dichiaro la m i a disponibilità, unitamente al sindaco 
di Siena, per un incontro con gli enti locali interessati, 
in sede regionale, con l'ANAS e il ministero dei Lavori 
pubblici per affrontare in modo definitivo la soluzione 
dei problemi sul tappeto». 

Intanto i funerali di tre delle quattro vittime del
l'incidente d i domenica (Marcel lo Masti con , i : figS 
Paolo e Monica) s i svolgeranno oggi al le 15 a Tavarnelle 
Val di Pesa . . -

Tre persone sono state ricoverate in ospedale 

Venduti funghi velenosi 
tutta 

« • ' - " • • v - , 

Sarebbero di una specie letale — Ancora non si sa con certezza in quale quantità sia
no stati comprati — Informati tempestivamente i : cittadini — Appelli alla vigilanza 

Passate al setaccio le province di Siena, Grosseto, Pisa e Firenze 

Arrestata una persona per detenzione di armi - Sequestrata una copiosa corrispondenza con alcuni personag
gi implicati in rapimenti -1 banditi che hanno in ostaggio Dario Ciaschi si sono fatti vivi - Chiesto ingente riscatto 

Da! nostro inviato 
SIENA — BÌits antisequestro 
di polizia e - carabinieri. E' 

. giunto improvviso e inatteso 
nelle campagne e nei boschi 
del Senese, in provincia di 
Grosseto, di Pisa e Firenze. 

L'operazione è stata diretta 
dai magistrati Ubaldo Nan-
nucci, titolare dell'inchiesta 
sul rapimento dello studente 
di Lastra a Signa, Dario 
Ciaschi, e da Francesco 
Fleury che si è occupato del 
sequestro dei tre ragazzi te
deschi. Vi hanno presi parte 
circa 800 nomini, quattro eli
cotteri, unità cinofile e guar
die forestali. Bilancio: un ar
resto, centinaia di perquisi
zioni di .casolari, ovài, casci
nali, sequestrati diversi do
cumenti a persóne sospettate 
di avere dei collegamenti con 
la banda. dell'anonima, se* 
questi! • 

La 'persona arrestata è 
Pietri Porcu, 46 anni, origi
narlo di Sanile in provincia 
di Nuoro, trovato in possesso 
di alcune parti di un'arma. 
L'accusa è di detenzione di 

NOZZE D'ORO 
I compagni Tullio Losi, det

to «Stinchi» e Gilda Losi. 
entrambi partigiani nella 
guerra dil iberazione, festeg
giano i cinquanta anni di 
matrimonia Ai due coniugi 
che sottoscrivono nella ri
correnza diecimila lire per 
la stampa comunista, i com
pagni della redazione de 
«l'Unità» rivolgono un cor
diale saluto. 

armi. Pietro Porcu è parente 
di quei. Giovanni Piredda, 
detto « cervello elettronico » 
condannato all'ergastolo per 
il rapimento di Piero Baldas-
stni e a 3 armi per il se
questro dell'industriale lom
bardo Marzio Ostini. -

L'operazione — la più im
portante che sia mai avvenu
ta in' Toscana — è scattata 
all'alba. Agenti di polizia e 
carabinieri, divisi in tre 
gruppi, diretti dai magistrati 
e dai funzionari della questua 
ra di Firenze e della CrimL 
nalpol, hanno setacciato le 
zone di Monterotondo Marit
timo nei Grossetano; di Po-
marance, Radicondou, Mon-
tegUidi in provincia di Pisa; 
Sovicille, San Gimignano, Ca-
sole d'Elsa (dove avvenne la 
liberazione di Martin Wacth-
ler e di Susanne e Sabine 
Krohzucker); Gambassi, Ca
stagno, Certaltìo in provincia 
di Firenze. Mentre militari 
ispezionavano ovili, casolari, 
cascinali, vecchi ruderi ab
bandonati, gli elicotteri effet
tuavano dei rilievi fotografici. 

Nel corso delle perquisizio
ni è stato arrestati Pietro 
Porcu, trovato appunto in 
possesso di alcune parti di 
un'arma. Alcune persone di 
cui non è stata rivelata li-
denti tà soao state trovate in 
possesso di corrispondenza 
con alcuni personaggi coin
volti nelle inchieste sui se
questri. Il materiale è ora al
l'esame dei magistrati e in
vestigatori Al palazzo ' di 
giustizia di Firenze si è svol
to un Incontro tra i giudici 
Nahnucci e Fleury con il 

maggiore dei carabmleTi, Del* 
l'Amiso del nucleo operativo, 
del vice questore Capasso, il 
dottor Manganelli della 
squadra mobile. Riunione che 
probabilmente è da mettersi 
in relazione agii ultimi svi-, 
luppi delle Indagini sul. se
questro di Dario .Ciaschi, 

Pan che 1 banditi che han
no nelle mani il gióvane stu
dente di Lastra a Signa ai 
siano fa^U vivi con la fami
glia. Avrebbero chiesto un 
ingente riscatto. Si parla di 
avariati miliardi. 

Sulla vicenda però viene 
mantenuto il più rigoroso ri
serbo. Tuttavia negli ambien 
ti giudiziari c'è una certa a-
nimazione e il blitz improv
viso e inatteso probabilmente 
è legato agli ultimi sviluppi 
della vicenda. 

n bilancio di questa grossa 
operazione non è certamente 
dèi più lusinghieri. Ma pro
babilmente serviva agli inve
stigatori' per avere una co
noscenza dei luoghi (zone 
particolarmente impervie do
ve è facile anzi facilissimo 
nascondersi e sfuggire alle 
ricerche) dove solitamente 
sono stati rilasciati i seque
strati. 

Abbiamo constatato che in 
eerte zone è come cercare un 
ago in un pagliaio. Chilome
tri e chilometri di bosco, di 
fitta vegetazione dove nel 
corso delle ricerche, gli uo
mini che setacciavano spari
vano inghiottiti nel nulla; Fi
guriamoci se si tratta di una 
persona o due. 

g.s. 

Piccolo storio di un confindustriale doloso 

«Basta con il sindacato 
trattate con me» e gli 

operai rispondono picche 
FOaOEBONSt — m Lavoratori dica basta al sindacato». F 
U nuovo stoffa* delFatsociatione. degU industriali che là sta 
mettendo in pratica in Val d'Elsa, n direttore degli indu
striali, Cantini, è andato in una attènda di Poggtbonst, la 
« Cucine Cecchin a ha chiesto di.parlare con §U operai che 
hanno accettato di ascottare fl: rappresentante detta Confin
dustria. In pratica Centini ha chiatto di mettere dà pòrte 
il sindacato a tt contiguo di fabbricale, trattare direttamente 
con lui per la vertenta attendate in coreo.•.•;• 

'''"• CU operài non a hanno pentito a» neanche due .coìta, 
Dicono immediatamente al rappresentante détta Confludo* 
stria che avevano eletto un contiguo di fabbrica delegato a 
trattare.' y •-•--•-- • :.-::li-* .- - _-.-, 
• 1rappresentanti del contiguo dlfabbrica e quetti dei sindo? 

cato non ti ecompongono é dicono .che. fintanto che non 
viene revocato il mandato dei lavoratori spetta eppunto a 
loro trattare, fi titolare dette eCuctne Cacchi» convoca allora 
una assemblea dei lavoratori per stabilire se i suoi dipendenti 

vogliono trattare direttamente con.la confindustria, 
Alcuni lavoratori non ti presentano neanche atta assemblea 

mentre quatti che ci vanno dicono chiaramente di sentirti 
pienamente rappresentati dal consiglio di fabbrica 

A quel punto 8 rappresentante detta Confindustria se ne è 
andato infuriato dotto stabilimento è alcuni giorni dopo sui 
muri di Poggtbonsi è apparso un manifesto che. tra grande 
abbondanza di lettere maiuscole e qualche errore di sintassi, 
invitava i lavoratori a udire batta a questo sindacato*. . 

; - - : : ':"r'J~ '-•••• /•'-'"':- ; ' -%• f. f. 

LIVORNO — Probabilmente 
ieri mattina a Livorno sono 
stati Venduti funghi amanita 
phalloldes, una specie tra le 
più velenose e che ha effetti 
mortali. La.notizia ha comin
ciato a circolare verso le 10 
dei mattino mettendo in al
larme la città: radio, televi
sioni, automobili - dotate - di 
altoparlante hanno lanciato 
messaggi a ripetizione duran
te tutta la giornata per in
formare I cittadini della pe
ricolosità dei funghi even
tualmente . acquistati nelle 
prime ore della mattinata 
presso un venditore abusivo 
all'angolo tra via dei Giglio e 
via della Coronclnà. ? :: -

Al momento di andare in 
macchina non è stata fatta 
ancora completa chiarezza 
sull'episodio. Non si sa con 
certezza se 1 funghi siano 
stati venduti, in quale quan
tità e soprattutto se siano 
stati ' consumati. . : L'effetto 
mortale si produce dopo 6 
ore dalla consumazione e non 
oltre le 48 ore. Per.produrlo 
basta ingerire 20 grammi di 
amanita o anche i funghi che 
ne sono. stati a contatto. " 

Ma veniamo ai fatti. Ieri 
mattina verso \eT 10 Rovigo 
Cipolli, ex dipendente" comu
nale, si trovava al mercato di 
piazza Cavallotti insieme ad 
un amico che, come lui. fa 
parte del circolo micologico 
livornese. All'incrocio tra via 
del Giglio e via della Coron
clnà, - appunto, i due sono 
stati attratti dal contenuto di 
due cassette* di funghi che un 
uomo stava vendendo; all'an
golo della strida. E' bastato 
uno sguardo per riconoscere 
le amanite e tanti altri fun
ghi velenosissimi. 
' I due amici hanno dùnque 

distolto dall'acquisto la clien
te che stava contrattando ed 
hanno invitato l'ambulante 
ad interrompere la véndita. 
L'uomo li ha rassicurati di
chiarando che fino a quel 
momento non aveva ancora 
venduto alcun fungo. 

n Cipolli e l'altro hanno 
aliar preso un esemplare di 
amanita e si sono presentati 
in comune dai vigili sanitari 
per informarli di che cosa 
stava succedendo. - Immedia
tamente i vigili, accompagna
ti dal Cipolli si sono recati 
sul postò, ma l'ambulante a-
buslvo - era scomparso. Per 
terra, calpestati,- Cerano 1 
funghi likriminati. •_ • s, c ; 

Da questo momento in poi 
I contorni della vicenda si 
sono fatti sempre più chiari 
e l'ambulante scomparso è 
stato circondato da una rete 
di emergenza. 3i è diffusa 
addirittura la voce che non 
un uomo ma una donna, Gi
gliola Sardi, era rimasta al
l'angolo della strada a vende
re funghi fino alle L inter
rogata dal comandante dei 
vigili la donna ha dichiarato 
di aver venduto scio comu
nissimi pinaroii e stradatoli e 
di aver gettato via i funghi 
velenosi, v 

L'uotoo sarà denunciato dai 
vigili' sanitari per.aver, ven-
dotar ftlmrvjunehte -:iin pro
dotto che può easere messo 
sul "marcato solo da chi ha 
ràutorizàmjrione. Ma Tuomo 
rlactd* anche di eaaen accu
sato di omicidio. ;> " ̂  X •'• -:•• 

I funghi velenosi danno un 
senso di vomito, mal dì testa 
e un dolore acuto al fegato. 
II ricorso immediato ad uh 
centro spedalizzato potrebbe 
anche salvare la vita del sog
getto colpito, ma l'interven
to non offre garanzie totali. 

Intanto, nelal tarda serata, 
Maral Battoli, di » anni, e 
il figlio Leonardo Luschi, di 
24 anni, si sono presentati al
l'ospedale. Avvertiti da una 
parente ai sono resi conto di 

i i . 

• : * * » ' 
aver mangiato i funghi so
spetti. I due almeno nelle 
prime ore non hanno avverti
l o a lcun s intomo. SI spera 
che abbiano ingerito solo 
esemplari commestibili . Per 
tuto il giorno si è cercato di 

rintracciare il padre Vittorio 
Luschi. 

La donna h a dichiarato di 
averli acquistati verso le 9,30 
da un individuo sul 35-40 an
ni e di averli pagati per quat
tro etti 2200 lire. S i cerca an

che f ambulante abusivo e già 
circola con insistenza un no
me. Questa matt ina ci sarà 
un confronto tra il presunto 
responsabile e il Cipolli. 
: Stefania Fraddanni 

Assemblea in uno dei reparti più colpiti delle Acciaierie 
<XK-."ì~-—• : — ; : — : — 

Rallenta il treno prof iloti 
/arriva il treno della crisi 

• • . • . ) , • . . . . . . 

Un gruppo di operai piombinesi discute apertamente delle diffi
coltà dell'acciaio - Che cosa accadrà dopo la cassa integrazione? 

PIOMBINO — Da Ieri mat
tina la discussione sulla crisi 
Acciaierie passa dai delegati 
direttamente al lavoratori. 
Raggiungiamo il treno profi
lati, quello che insieme al 
medio piccolo sarà il più col
pito dai tagli produttivi, per 
partecipare ad una delle nu
merose assemblee di reparto. 
Lungo la strada che ci porta 
agli impianti nuòvi scorgia
mo quasi ovunque stive di 
acciaio in attesa della spedi
zione: lingotti per la Fiat, 
tondo per la Dannine, billet
te di ogni dimensione, alcune 
delle quali andranno ad ali
mentare la carica del trèno 
per Gela. . 

Dobbiamo percorrere tutto 
il capannone, camminando ai 
bordi di questo trèno profilati 
tanto chiacchierato, prima di 
poter incontrare il gruppo di 
operai che sta discutendo nel
la saletta per la refezione 
dei finimento. ' 

Si discute in modo diverso, 
ce ne rendiamo subito conto, 
rispetto alle assemblee gene
rali. Meno liturgia da rispet
tare, anche àe il dibattito si 
svolge ih modo ordinato, gli 
operai' dialogano tra loro 
spesso interrompendosi reci
procamente, seguendo tutta
via un filo unitario. Anche il 
.tono è pacato. Si esaminano 
i. problemi del reparto: co
me mai, ci si chiede, questa 
crisi colpisce soprattutto noi? 
Tutti sanno perfettamente del 
provvedimento della Cee, ma 
sanno anche che i problemi 
delle Acciaierie non sono nati 
OiSL: - -.--• ••--• ' .-• 

I lavoratori esaminano una 
per una le « strozzature » del 
proprio reparto per .cercare 
di capire come mài, tra i 
prodotti del centro siderur
gico, quelli del TPR risulta
no i meno competitivi. Il tre
no è di nuova progettazione. 
qualcuno dice, - tuttavia, che 
sono stati commessi degli er
rori tecnici. Viene fuori il 
problema del forno di riscal
damento. troppo piccolo, sem
bra, con ia conseguenza che 
qualche volta giungono sotto 
i cilindri pezzi troppo freddi 
che causano dei danni. •• 

A differenza del. vecchio 
treno 55. al TPR la lamina
zione non è continua, il pez
zo di acciaio incandescente 
passa da una « gabbia all'al
tra «subendo troppe manipo
lazioni. - '"•*• 

Troppo alti < sarebbero, se
condo alcuni, gli sprechi di 
materiale per difetto nelle la
vorazioni precedenti. Pur con 
tutti quésti difetti il treno 
funziona. In 10 mesi è riu
scito a fare una produzione 
di 148 mila tonnellate, su u-
na capacità annua di 170 mi
la. Semmai, dunque la stroz
zatura più grossa appare 
quella di aver programmato 

uno sviluppo di produzioni con 
un mercato difficile, dove le 
Acciaierie non riescono a te
nere la concorrenza.. 

Gli operai anche stamani 
discutono di • organizzazione 
del lavoro, individuano guasti 
proponendo in qualche caso 
soIuiiohL E* cn modo divèr
so di affrontare i prolemi 
rispettò all'azienda che già 

appare Invece orientata a di
scutere soltanto sulle mano
vre degli organici. «Tome-
remo al TPR dopo la cassa 
integrazione »? « Spegnere il 
forno per venti giorni che 
conseguenze può avere»? • 
' Queste sono alcune doman

de che invece di porre nel 
refettorio del finiménto gli 
operai vorrebbero porre diret
tamente ai dirigenti. Sul pro
blemi specifici della cassa in
tegrazione gli interventi non 
vanno molto più In là di 
quanto sono andati quelli dei 
delegati l'altro giorno. 81 vuo
le soprattutto conoscere cosa 
accadrà dopo. Ci si chiede 
quanto il sindacato ha finora 
fatto nella direzione del con
trollo degli investimenti. « Og
gi i lavoratori hanno scar
sissime possibilità di influire 
nelle scelte produttive», mol
te delle loro osservazioni non 
vengono raccolte e ci pare 
che la stessa professionalità 
operaia sia spesso mortifi
cata. ••.---• 

Gli operai si rendono an
che conto, e non è questione 
di pessimismo, che le diffi
colta potrebbero allargarsi, 
Investire, oltre ai prodotti, an
che l'acciaio colato: acciaie
rie e convertitori. Intanto dai 
piano quinquennale sono 
scomparsi gli investimenti 
per l'ampliamento della co
keria e per la riaccensione 
del vecchio altoforno n- 1. 
Le 800 assunzioni promesse 
sono bloccate. 

y Giorgio Pasejuinuccl 

Cinema in Toscana 
• > ' ; < . . - , * 

MASSA 
ATTOR: « Chissà perché oa-
V pit*ho tut te* me» . 

LUCCA " 
ASTRA: «Patrick vive an

cora» 
MIGNON: «Apriti con a-

PAMTCRÀ: «Fico d'India» 
MOOCANO: « Urbana - cow 

NAZIONALE: « Delitto a Por
ta Romana » -;. V..V--V. • 

SIENA 
METROPOLITAN: «Odio la 

bionde» • • - , . , . . 
FIAMMA: « Il casinista » 

PISTOIA 
DOf*. FERROVIERI: oggi ri

poso 
LUX: « Poliziotto superptù a 
OLIMPIA: oggi riposo 

GLOBO: «Odio le bionde» 
EDEN: «Pico d'India» 

LIYORNO 
MODERNO: «Zucchero, mie

le e peperoncino» 
LAZZERI: «Sesso in condo

minio» -. 
4 MORI: oggi riposo 
GRANDE: «Crusing» 
METROPOLITAN: «Odio le 

bionde» 
GRAN GUARDIA: «Oltre il 
- giardino » ' 
ODEON: «Delitto a Porta 
- Romana » •"-

AURORA: «L'uomo venuto 
. dall'impossibile» 

MONTECATINI 
KURSAAL: spettacoli tea

trali 
EXCELSIOR: 

doleacenti» 
ADRIANO: oggi riposo 
CINEMA NUOVO (Aulla): 
• «Ragazza porno» 

«Le porno a-

ITALtA (AuRa)t 
le grandi monta

ci NEMA 
« Oltre 
gne» 

CINEMA MODERNO (Borgo 
':. Baggiano) : oggi riposo --

\ VIAREGGIO 
CENTRALE: oggi riposo 
EDEN: «Crusing» 
EOLO: «Take off» 
POLITEAMA: «Buco nero» 
8UPERCINEMA: « La moglie 

eroticissima » 

PISA 
NUOVO: «Matha Baiy» 
ARISTON: «Seduttori delift 

domenica» 
MIGNON: «Porno HoUday» 
ASTRA: «Pico d'india» 
ITALIA: «La cameriera se

duce 1 villeggianti » , 

CARRARA 
MODERNO: «Macabro» 
CINEMA COMUNALE (Pto* 

trasanta): «Una donna tut
ta sola» 

I programmi delle TV locali 
TELE ELEFANTI . 

(4a si sa) 
(ME 17.00 II mondo degli anl-
RMIÌ: 17,35 Film: « Bellissima >i 
19.15 Doris Dry show (teief.); 
19.45 Cartoon»; 19.55 Stasera 
con noi; 20.00 Italia Du*; 20,30 
II tempo domani; 20,35 FHnu 
« La ragazza con gli stivali ros
si >; 22^20 Doris Day show (te
lefilm); 22.55 II tempo doma
ni; 23.00 Un cavallo per tutti; 
23,30 Film: «Week-end proibi
to di una ramfelia quasi per 

-CANALE 4» ' -' 
ORE 0S.00 Viki il vikinoo (e 
toons): 06,30: Telefilm; 09.00: 
Un «omo. ima città (telefilm con 
Antony Quinn;; 10.00 Film « Lo 
spadaccino misterioso; 11.30 Ca
nal* 4 t con »»i; 12,30 Fama 
Super Mega (cartoon!) ; 13.00 A 
tavola in Toscana (una ricetta 
al fiorilo); 13.10 Film: e Amore 
t solo una parola >;. 15.00 II 
«rande Mazinger (cartoni); 1540 
Film: i L'ultimi inchiesta det-
rispettore dalla faccia di Bo
tai? >; 17.00 Cartoni animati; 
17.30 Marameo (quasi un pò-

'merìoaio per i rafani); 19,20 A 
tavola in Toscana; 19.30 Crona
che toscane; 20.00 Spatio reda
zionale; 20.30 Taxi (telefilm); 
21.00 Film: • Solo andata > con 
Paola Pltaicre; 22.45 Telefilm: 
23.45 Cronache tea cane, 24.00 
Fihm • Il pianeta «ava Dafern* 
* verde». . 

«.T.V. M 
ORE 07,00 La trafila «al ra
gazzi can Joe 90. Gli «ntanart. 
Gaikinf. 08.30 Film: • Da Mayer-
linf a Saralevo •; 10,15 Atomo 
speciale (telefilm) ; 12,20 loa 90 
(telefilm) : 12,40 Anteprima ci-

, 11,00 GH amaneti (car-
tooos); 13^0 GaPtiof (cartoni): 
114.00 Afcnta spedala (Mfaf.); 
15.00 Anteprima iluwaa. 10^0 
Oiacb Khn; 17.00 G0 antaaari 
(cartoon»): 17.30 Gaiains (fa-
leh'lm): 18.00 Joe 90 (tote*.); 
18.30 Pearl Harbour (Mefilm): 
19,30 Gli antenati (cartoon»); 
20,00 Gaiking (cartoon»); 20,40 
Film: e Tutto finisce all'alba»; 
22.20 Agente spedale (teief.); 
24,00 Film par adulti. 

' TELE 37 
(37 7? 77 77) 

ORE 10,30 Film: • Il santo pa
trono a; 12,00 Gackeen (carto
ni); 1230 Sedotto e violentato 
(commedia all'italiana); 113.00 
Ansie (teief.); 13.30 SOS Squa
dra speciale; 14.00 Agente Pop
per (telefilm); 15.00 Gackeen 
(cartoon*); 15,30 Film: e Para
noia >; 17.00: Vegas (telefilm); 
18.00 L'Ape Maga (cartoon»); 
18^0 II dan di mister WheeSe 
(cartoon*); 19,00 T 3 7 giornale; 
19.30 A/M Motori; 20.00 Char
lotte (telefilm); 2030 Redazio
nale; 21.00 Agent* Popper (te
lefilm); 22,00 Film: • Ouando 
volano le dcogne »; 23.30 Ar
riva lo sceicco commadia all'ita
liana; 24,00 Basket. • -

RETE A (42) 
ORE 13.00 Pinocchio; 1330 II 
collezionista; .1330 Succede an
che questo; 14.00 La musica; 
14.15 Music Flash; 14.45 Isa-
mortai (telefilm); 1535 FHm: Il 
rifugio del corvo; 16,40 Vivere 
H faturo; 17,00 Pinocchio; 1730 
tossa» • Barbera; 1830 11 re-
•ano Merlino; 18,45 Black Beau
ty; 1 f . lS Sheriock Holmes; 20,10 
Jaìaot «ad. taogx Tore*; 2030 
Fica: e La saeachn nel deserte a; 
2230 » • * • A; 23,30 Sottoca-
nestret 00.1S E4dt PowaH the» 
tre. "-j i s . ' 

* » - ? - t t . 
ORE 1630 Tot* al telefono; 
17.00 Fibn: a d i k*rmciKii fra
telli «fi Maciste»? 18,40 Dick 
Powell Theatre; 19,10 Caldo bra
siliano; 2030 Spazio- Notizie; 
21.00 La diretta del martedì; 
22,10 Spazio spettacelo. 

(cartoni); 18,00 
tomi; 19,00 lM 

1635 Fila* 
1730 
Ciao Ciao (cortooe»); . 
faaaiftt» Adami (taMllai)! 1930 
PeliBo story (eartooas)» 20.0S 
Candy Candy (cartoon*); 29.30 
The Mg VaUey (teleftlm); 2133 
FHm: . IM atHeo sopra n«dar-
M» • : 23,119 Star t r e * (tatat.ii 
00,1$ 

ORE 

m FIRENZE 
0« 47) 

13.00 Film: « ! 
a; 14.30 Capitan 

tfran (cartoon*); 15.00 
(tatafilR«)i 1730 Film n 
maggloflno • tutto gas a; 1930 
Nata libera - (telefilm); 193©-
22.15 Cronaca oggi; 193S Ca
pitan Fathon (cartoon*); 20,15 
Hcidi (telefilm); 20.45 Film • I 
raaani dei mossaci ot 22,30 Na
ta libera (felefUm): 23,00 
« Un caaavoro In 

TELE 
(77 77 77) 

ORE 1230 Pop Com (musica
le); 13,30 II mondo di Shirtey 
(telefilm): 14.00 Maya (teief.); 
15,00 Film: < Peggio per me, 
maglie per !» «; 1630 Fon e 11 
moralista a; 18.00 Maya (teief.): 
19.00 Pop com (musicale); 20,60 
Il mando ai Sairtoy (telefilm) i 
20.30 Al banco deHa difesa; 
2130 Film eiess il bandite a, 

" " 23,15 r t a 
t L ' l 

~(Say 
ORS 13,30 96.60 113» 
ziariot 10,30 tToa aaj «oNo 
lefma)t 11 .M tjor tratk 
film): 22.30 Peline Story (car
te*™): 13.00 Marameo; 1330 
Candy Ceady (cartooos); 14j90 ̂  
The big rorley (lilarTIm); 1S39) : 
La 1om1fE« Aaami (lolollia); J 

V* •<; em 

ORE.06.15.Fflm: 10.00 Con Ra
dio Resole; 1030 Prima pagine; 
10.40 Dal Consiglio regionale;. 
12.45 Telefilm; 13.45 Teloni*; 
14.15 L'offre aeett» 1439 f>lmt 
«FoHiea; 16,29 Cartoni «stima
ti; 17.00 Disco dao (giochi a 
cartooM «allo torio A a l i a f aj».. 
BMman and. Gaksxy trio; 18.00 
1930 II atra al ria» (osacene 
a premi in toffebortei»*» eoa Te 
seabHe TV: 1939 I I IH I I—la i i l 
dai aartW; 24030 Caccia a» pre
mio; .20,4» «lm: cStatema; 
22.45 Tefefilmi 23,1$ Plaaoto cV 
noma; 23,45 U ctaaoMr» (caf 
WSWt). 

. . . t -T J -
ORE 17.000 Speco Aagel (oar-
toni); 1730 Dick PovmR Thao-
tre (faJaNbm e Ila» dei «tnsmaa 
con Michel Rennie a Evo Cab or); 
16,10 Giorno par aierao (tefef.)j 
18.40 Pfpa «Gii I I M W P I W fa* 
retti di faasdale con R. Uoya) « 
C Lonaa; 263.199 
(eertene); 26v6f < 
te m a " 

' - """- «1,00 
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PAG. 12 1 Unità SPECIALE COOP. RISORGIMENTO M* r t .d l 18 n o v . m b r . 1980 

Sono passati 35 anni da 
( quando' nove' soci si costitui

rono- in cooperativa e posero ' 
le-prime pietre per costruire 
quella che oggi è una delle 
più v importanti • cooperative 
che operano nel settore del-
l'edilifcia in Toscana. * • 

Da quella data al 1980 (an
no che ha registralo nove mi
liardi e mezzo di lavori ese
guiti • e trecento addetti) la 
Cooperativa Risorgimento' di 
Livorno, ha fatto tanta stra
da. o meglio, tante case, im
pianti sportivi ed altri lavori. 
Comprensibilmente soci e la
voratori ne parlano con or
goglio soprattutto perché — 
tengono a precisare ;—lo svi- • 
luppo e la.crescita conosciuti ; 
dalla cooperativa in • questi i 
annij non si misura solo in ' 
base ai dati che: quantificano ; 
attività e fatturato. Altri im- ; 
portanti traguardi sono stati • 
raggiunti:,una diversa e qua- ' 
litativamente più elevata con-• 
cezione. del lavoro, la parte- ; 
cipazione. reale alla gestione ' 
politico^àmministràtiva dell'a- ' 
zienda dà parte di tutti i là- ; 
voratori, I 'utilizzo . 'di un ; 
grande patrimonio di. espé- ; 
riènza vissuta e, insième, una '. 
poetica di apertura ai giova
ni. v -. :-, ,-••• '. .'••••: ; 
' Questi risultati • attestano : 

l'impegno che viene da * lon- : 
tànò/ ma dèlineàno anche là 
strada sulla. quale la Risor
gimento- 'intende . proseguire 
.per raggiungere altri tra
guardi. ambiziosi se si .tiene . 
conto che l'azienda si muove 
in'.uho dei-settori più delicati 
di tutto l'apparato produtti
vo, ma niente affatto irta- . 
giungibili. : ••• : ' •"• "- '-

I /vecchi, soci .'amano ricor
dare" le. battaglie, i, sacridici. 
sofferti -durante, i primi anni 
di vita della cooperativa, ma . 
anche .'l'entusiasmo che allora 
còme oggi ha sempre anima-
to' il :gruppó. L'entusiasmo ' di 
coloro che sono convinti-di 
aver., 'compiuto r una,- scelta \ 
cèrto non: facile ma 'ricca di • 
significato ,̂ dì chi. crede-che 
solo unendo sforzi e capacita 
sia possibile costruire .qual-_ 
cosa di nuovo- nel mondo de} -. 
lavoro. Di coloro cioè che 
•credono nell'unità, nella .coo
perazione .e ' nella partecipa
zione. 
.. Non è stato facile, ci assi- -
curano, i soci, giungere ai li
velli attuali: Sono ormai lon
tani ì tempi in cui la Risor
gimento- collaborava' assieme 
ad altre ditte ai recupero del 
patrimonio edilizio ài Livor
no semdistrutto dalla guèrra. 
Oggi i settori di, intervento 
sono, diversificati., vanno dal
la costruzione di - abitazioni 
alle 'opere di urbanizzazione 
(acquedotti, strade, metaniz
zazioni)., degli, impiantì, spoe
tivi alla realizzazióne di de
puratori. . D Rapporto; costante 
di collaborazione con gli.enti 
pubblici è .sempre statò cura: 
to. insieme alla qualificazione 
imprenditoriale. D problema 
più'.grosso, che oggi la Risor: 

giroento è chiamata a fron
teggiare è la mancanza di-e
lementi di certezza che. con-. 
traddistinguono il settore -e 
più in generale l'intera eco-! 
conia del Paese: 

L'assenza di una program
mazione nazionale, la polve
rizzazione dei provvedimenti 
legislativi spesso in contrasto 
tra loro.. la. difficoltà. di ' ac
cesso al credito fanno, del 
settore, edilizio forse il. più 
contraddittorio tra quelli: e-
sistenti. Infatti, nonostante. 
una-continua richièsta di al

loggi, ' fonte anche di forti 
tensioni -. socialij nonostante U 
mercato che «tira», e sèm
pre più difficile : costruire a 
costi accessibili a tutti. • Le 

. conseguenze sono, drammati-
", che: il'bisogno di case viene 
. inevaso ed il settore,- inevita

bilmente, è colpito dalla crisi 
. che. riduce fortemente le ca-
[ patita occupazionali. Uno dèi 

motivi determinanti'di'questa 
continua lievitazione dei costi 
e dei prezzi è senza dubbiò 
la situazione inflattiva che 

i caratterizza, il mercato finan
ziario* e che ha portato ad un 
costo del denaro (lèggi, mu-

: tùi) . veramente;/ insostenibile 
da parte degli strati sociali 
più deboli che vedono nell'in
tervento -pubblico : l'unica 
prospettiva di soluzione .delle 
loro esigenze, abitative. 
'La decisione' della- Corte 

Costituzionale in matèria di 
espropri dèi ; terreni ; ed. il 

; mancato .rifinanziamento del 
. pianò decennale limitano lo 
• stesso, intervento : pùbblico 
, con la conseguente paralisi 
ed- asfissia di tutta Tedili2ia. 
Se a ciò si aggiungono le dif
ficoltà. di" attingere ai - firian-

, ziamentf necessari .per. fair 
decollare le, imprèse' versò 
capacità produttive superióri, 
ej-ritardf burocratici:con cui 
vengono pagate da parte", de
gli enti pubblici" i lavori prèsi 
in appalto,' si comprende lo 
sforzo'v sostenuto .in questi 
anni da una'impresa .come Ila 
cooperativa - -Risorgimento 
che. non • solo : è riuscita ad 
evitare il * « black-out- ». ed ; a 
mantenere - una; -. gestióne am
ministrativa : trasparente' dà 
un punto di vista fiscale è 
previdenziale,,'ma; che è riu
scita anche ad, espandere la 
pròpria attività. .V" u~ 

In questi anni sono state 
compiute- scelte' necessarie 
per garantire l'economicità e 
l'efficienza aziendale e., con 
investiménti ' consistènti ' •'.— 
nella • ricerca..e. per l'uso'di 
tecnologie, avanzate ~—';'si' è 
cercato diqùàlfficare' ed €-
stendere-, la - capacità - produtti
va. In-questa logica s'inseri-

e sce l'acquisto- xlello ̂  stabili-. 
menta ìper. strutture ̂ prefab
bricate di Bientinà. 
. Ma l'impegno •• della/ coope-

- rativa rion.'si ferma al solo 
~ aspetto aziendalisticp.-essa.ha 

tèssuto,, attraversò un co
struttivo dibattito- con ..enti 
locali, operatori, [economici, 
organizzazioni sindacali jm> 

' prese artigiane, una/maglia 
di rapporti-capace'al'dare un 
contributo d̂i idee per .ade
guare "il 'ouadr̂ j' produttivo. 

ad una realtà fatta^ di esigen
ze di "civili abitazioni,•servìzi 
emfrastrutture.; ./-.•; 

À questo proposito .'è:, da 
sottolineare, ; perché di' grande 
valore, la-^ricerca :che- da 
tempo è. stata, avviata ,dalla 
Risccgiroehtó>e t dai 'divèrsi 
momenti 'del movimento coo
perativo per la stesura, di u-
na i proposta1 organica relativa 
al problema deSa'casa.--

A attesto punto:- non resta 
che ribadire'che* ili strada la 
Risorgiménto ne Ha fatta ve-

- ramarle Umià ed in tutti i 
sensi.- runico -lammaricOr-e 
che Gustavo Selva nella" sua 
rubrica -. mattutina dedicata 

' atì'Itah'a che lavora non ha 
: mai dedicato - neppure una 
: parola a questa realtà livor? 
: nèse fforse non la conosceva,"' 
i oòmire bp f*»tto. fint̂  di non 
? s»oere) ed ha preferito inter-
: vistare t*»nti inrorenóthari che 
• m?<»an nan»»o seniore «-erâ o 
' il fi'wo ma rbe. m co^w»"^». 
: si sono fatti, tutti, e da sé ». 

I . r . ; i i i ? 

' ^ " . 

sono garanzia 
eli "à;i 

Del 300 addetti dalla coope
rativa ' Risorgimento beh 70 
sono giovani, spesso alla.loro 
prima esperienza lavorativa "e 
impiegati in vàrie mansioni.' 
Solò nel 1980 ne sonò stati 
assunti ,20 dPetà inferióre ai ' 
25 anni.' Ma cerchiamo.di ca
pire come, mai in une "realtà 
fitta, dì - continua' polverizza-1 
ziòne delle imprese che /ope- ; 
ràno. nel settore. (hellèL pio- ! 
vincia livornese . su 368 im
prese beh' 355 Impiegano" me- : 
no di 50 unità' lavorative e i 
267 addirittura meno; di 10. 
unità), e di un ; progressivo ; 
elevaménto dell'età* medik dèi 
lavoratori, edili, la Cooperati- • 
va' Risorgimento '.rappresenta : 

una mosca bianca. Infatti non 
solo effettua 11 tòurri-ovér, ma ; 
addirittura aumenta l!orgà- : 
nico e quando è possibile' con 
giovani.. _ - " . ' . : " . . ' : 

H fenomeno del' progressi- ; 

vo « inveochlameKto » degli 
edili viene .spesso, giustificato 
dal rifiuto del giovani ad en-
ta^re m questo settore pro
duttivo, rifiuto attribuito alla. 
«poca voglia di lavorare» o 
allo «scarso adattamento ad 
un. lavoro di sacrifici ». Non 
ci si", domanda, invece quali 
effètti .negativi pino aver pro
dotto una .cèrta cultura .che 
dà anni idealizzaci lavoro in
tellettuale, ;o~ quanto. —,dei ; 

rifiuto -r è, motivato d> con
dizioni è ainbièhte di la-vorò 
che in alcuni jcasi .sono ve-
r&mente degradanti.'.'.. '. 

Alla' Risorgimento queste 
cose" sono* state .'comprése' ed 
assieme ad una capace politi
ca imprenditoriale sono ̂  state 
date' risposte alle; esigenze 
avvertite' dal lavoratóri. - '• ' 
• E* sfata. avviata' una politi-
ca indirizzata a dare concrè
te-risposte al fenòmeno del

la disoccupazione, giovanile. 
Significativo è 11 rapporto' di 
collaborazione intrecciato con 
gli Enti Locali e la Scuòla : 
edile-per. la -formazione" pro
fessionale: .Sono' state intro-

> dotte tecnologie che valorlz- -
: zahó la-professionalità/ sono-
'. state .migliorate le condizioni' 
i dej lavoro;-con strutture, di 
' servizio nei vàri cantièri che . 
i rèndono l'ambiente non più 
; degradante. Quindi un lavoro 
i non di Boli -sacrifici, ma che 
. può contare su avanzate te
cnologie, alte professionalità, 

• un clima di collaborazione e 
di partecipazione dei lavora-, 
tori che rappresentano i pre
supposti per un modo nuovo 
di lavorare. 

Si spiega ih questo,modo 
la presenta' di tanti •'giovani 
in questo'-settore produttivo 
llvorrtasè" è; Inf questi giórni1 

anche, due ragazze diplomate 

di corsi professionali saranno 
assunte. E' li. primo insert-

•• mento r' di ; mano d'opera, 
femminile In edilizia che si 
realizza à Livorno, a dimò-
strazlóhe che luoghi comuni, 
pregiudizi è facili critiche 
possono " èssere' superati cori 
un impegno che non si limiti 
al conto econòmico del costò 

«; e del profitto,.ma che incida 
nel modo stesso di pensare 

- con una funzione quindi nch^ 
- culturle e -eductiva;--• •• -• •; • • . 

• Non resta che augurarci 
che l'esempio della Coopera
tiva' ; Risorgimento venga 4se-v gulto anche da altre Imprese 

-che operano in questo impor
tante settore che ha visto un 

:caló vertiginoso degli occupa
ti; passando d̂a - una-inedia 
mensile:.''- provinciale - di. 550" 

•• presenze- .nell'anno V19TB ad ; : upa , media -di appena^ 4300 
unità occupate nel 1079. -

• • . " . - » . : ' i '. : 

; • - . , ( ; - - i 

La cooperativa edile livor
nese ha rilevato uno stabili-; 
mento nel comune di Plen-
tma, pef.la produzione di ma» 
teriale prefabbricato. Questo 
complesso" produce elementi 
del tipo precompresso per ci
vile abitazione.,ed assicura 
annualmente strutture - suff i-
cd-nti .per- la/realizzazione di' 
circa LOOO alloggi . . 
<-' Gli impegni proclamati dal
la. Risorgimento per. « garant. 
tire continuità dì progiamìni. 
efficienza ed economicità del-
l'azièhdà » non ' sono dunque 
solo vaghe enunciazioni di 
buoni propositL--L"attenzioae 
ali* ricerca e all'appbcazio-
ne di tecnologie avanzate che 
vanno "ih questa direzione, : è 
reale, e l'acquisto dello stà-
bUunento di-Bicntin» ne co
stituisce la conferma p.Iù con
creta è recente.. " * ' .; 

Questa scelta, tastone ad. 
altre di programmatone, dei 
cantieri e di mtfftrtàlizxa-
zione delle diveras'Aatr- co
struttive. permette alla coo
perativa" livornese di accor
ciare. sensibilmente i tempi 

di reaUnaziona. del. varl: LUV 
terventi e ad aumentare la. 
propria • potèrizialttà pcoduttl-. 
va.rUna potenzialità «he, aty 
tualinentev atsespTtmècon:200. 
alléggi- Fanno- e-:-con* tempi 
di oostràstone e di durata di 
cantieri di. 19-12 mesL Ma 
Io atabUimento del prefaKbri-
catt e _gìà.: visto; come -una-
tappa ocroai raggiunta..« già; 
si pensa a nuovi investimenti 
capaci di aumentare la quan
tità" èaahcne migBòTare la 
qualità delle componenti 

Nello àtesao* tèmpo &'ebo-
peiatiVm^'Biiorgimento guar-
.da al di là di un* presene* 
limitata al «ok» settore del
le cuauuatenl cWlL' Tjaade ad 
una' «uà mtema''dfversiftca-
zlone di Interrante per cpr-
risponden^da U9:1ato a esi-
genaè .articplate. e .coropleast-
ve^pMtanlenti. datti commìt-
tenaa ala pubblica che pri
vata, dairaltre -tm apingersl 
in. avéhtt" sulla strada della 
ricerca e ' della 
stane i « garantirsi 
ffessmtittà "" " 

':.* ti < : > • " > ''•...' *. 1 il •r% . . . / . . ^ t ; - : . Ì 

*f di lavora 
\ : 

f- - -

"J '-'V ?" *-

.La..vecchia .sede• della Rl-
sorgimehto,: di .via. dei; Semi
nario, costrutta all'indomani 
della guerra, nelle ore. del 
dopo l̂avprò, sulte rovine la
sciate dallo scòppio di una ' 
botoba, ha ormai fatto II suo 
tempo. --'. 
' La cooperativa si è ingran
dita ;̂ e" la vecchia sede, ne
gli ultimi tempi, non era più 
sufficiente per ospitarla. Ne 
è -stata -eostruttar uria" nuòva,'-. 
moderna, nel quartiere la : 
Bosa, uri quartiere in cui la ? 
Risorgimento, ha. costruitoi 
6en 51& alloggi: V ̂ n-^v i 
* H MUOVO' cèntro, uccupa KK) • 
Pietri quadri, si alza ; su due \ 
piani ed è completo di nifi- i 
«I tecnici,' sale per rhmiòne, -
«fflcl amministrativi ; ed an- -
ètte una magazzino perTÌ ma- ' 
teriale.. Per costruirla sf so- • 
no spesi circa 320'mfhoni e ; 
f soci hanno contriboftd al-1 
la* - spesa, - dlrettamenja. ~~ con i 
r^quivaleateidf^duè glecnaae i 
kbvorativa. 

I iocall sono stati inaugu-
- rati ' ufficialmente' .'versò. la 
• fine'del mese di ottobiè. Alla 
cerimonia sonò intervenute' 
autorevoli personalità, ' dal 
sindaco Nannipieri alTaàsès- . 
sore regionale Maccheroni a 
Onelìo Prandinl presidente 
della " Léga nazionale dèDe 
cooperative. Ma, ' soprattutto 
è stata la giornata del coo
peratori e della Lega che 

] Insième' ~ ai soci 'della "Rlsot- ~ 
glmento hanno . contribuito 
ha raggiungere tali traguardi. 
; A loro si è rhrolto. Frìndi- . 
hi sottolineando cornei"aiif ^ 
che la cooperativa livornese'' 
abbia vissuto 1 momenti di 
crescita e di ristrutturazione 
della- coop di prodùzlohe ed: 

abbia conosciuto : 1 risultati ,; 
posmvl e 1 succèssi ottenuti 
dairinteiD- movimento, pre
sente oggi in. nuovi: settori _ 
deU'economla e su uh terri-
torio- .vasto-che comprende -• 
anche, in misura conslstan- : 
ie, U 
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attente ai fatti 
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• C i : e, INDUSTRIA 
CONFEZIONI 

_ ^ ^ r — ^ ^ w \. FEMMINILI 
r, -v.,.-v . v . ^ ,,i « i V j à Ù p ó ^ r i a sor l^ Tèi; 560.08^^ Livorno'* ' ^ v f ' ! 

VENDITA PROMOZIONALE 
ai tutte le propne confezioni 

CON FORTISSIMI 
VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 
Tuttiì giorni orario: 9-12,30e^ 15^9,30 f Q i ' f W j : 

CONCESSIONARIA 
VEICOLI INDUSTRIALI 

; : - .Da noi trovate là gamma completa elèi veicoli 
industriali. Fiat. Venite a trovarci. Parleremo \'."'"'.'". 
anche delle.buone condizioni che possiamo 
riservarvi, deh nostro magazzino ricambi • -
e de l ; nòstro proverbiale ó•'•> .:.---. 
servizio ;assistenza. A 'présto i ' 

PIOMBINO: viale Unità d'Italia - tei. 0555 - 31136 
LIVORNO (Stagno) : via Sacco e Vanzetti ; tèi .0586/93274 

.*&:-..£:•!'•';"v 
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OREFICERIA ! ]W&;lM /^. 

VI* GRANDE, tJ -
T E 2350B - IWOftNO 

PIAZZA OEUA VUTOBIA, 5 M 
Tel. 34.164 • UV0RH0 

Atiartìmentt - Qualità e risparmio sicuro > 

E' autunno all' 

M 

LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshop) vìa Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA corso Italia 
PISA (Euroshop) corso Italia 
LUCCA v via S. Croce 
CARRARA. ::,; via Róma 
AREZZO- .v corso Italia 
AREZZO (Euroshop) 

_y ìaG. Monaco 

PINI 
' . ' ' . ' - : - • . . • 
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— " — — . * - » — — — - * . — — — ' - » — — - — — . " - ~ . . . - •• n i 

M-iiiilS'i 
• • • - — • arar fn~m*ém* 

a 
l'Unità - Marted) 18 novembre 1980 • pag. 13 

$mi 

H!calcìo 
toscano^ 

ha vissuto 
la sua 

domenica 
« negativa » 

Doménica negativa per 
le squadre di calcio della 
toscana. Il Pisa è statò 
•confìtto, anche se iriìme-
ritaiamèhtè, sili campo del
l'At al anta ì l'Empoli e il 
Prato hanno subito à̂ 

* ètessa sorte méntre le àt-
tré> l'Àrèzzò, il Livorno, 
là Lucchese é la Carrarése 

/ nòti èònò andate oltre un 
« pareggiò. •:•< • 

L'Unica squadra che àò-
blà assaporato il §Ucceé̂  
so è là Pistoiése ché( Cón
tro gli jugoslavi dello Zà̂  

' greb, In amichevole; ha 
' realizzato 3 gol è né ha sii-
' blH 2. I gol portano la fir

ma di Chimenti (2) e di 
Marchi. Speriamo che gli 
« arancioni » domenica, in 
campionato contro U Peru-

;' già, siano in grado di ripè
tersi. 

Augurio che facciamo ah-
, che alla Fiorentina che 

nelle ultime quattro pàr-
. > tite non è andata oltre uh 
•' risultato in bianco. A C*̂  

mo i viola sonò attèsi da 
urta squadra molto agguer
rita. Visto che le « punte * 
non segnano..speriamo che 

in gol ci. vada Antógriohi. 

Non cì sono, purtròppo, 
grandi motivi di sòddisfa-
zionei per le toscane,, nel
l'ottava di campionato delia 
sèrie" C. Ad una malefica 
sedia di risultati, fa eccezio
ne parzialmente, 11 Livorno 
che pàfèggia fuòri casa é si 
mantiene nel nutrito gruppo ' 
delle terze del. giróne 0-1 
a due punti dalle capolista 
CaveséeSambenèdettese. Le 
aitile biik) fitto, L'Empoli 
pèrde à Mantova é perde 
per suoi demeriti, è hòh tan
to per ì mèriti dèi Mantova. 
Pare,. infatti, : che .l'Empoli 
abbia - proprio - regalato due 
gol su tré. Il Prato à Modena. 
applicando ' Una tàttica in
comprensibile; è riuscito a 
perdere. L'Arezzo hòh Supe
ra là crisi héllà QUàlés èra 
caduto é che aveva portato 
celia scorsa. settimana al 
cambio di allenatóre. Ange
lino è il nuòvo conduttore 
ma fino ad • of à (evidènte
mente una settiriiatìà è anco
ra . poco) don è riuscito a 
dare UYi giocò, né poteva far- : 
lo, a questa squadra, il fat
to però di avere chiuso sul 
pareggiò contro la ' forte 
squadra di Terni (scesa dal
la serie B e con tutte' le in
tenzioni di tòfnafè ffà i ca
detti) può essere un iridilo 
di recupero per poter.supe-

. rare il tunnel dentro al qua
le si era cacciato* anche se 
il gioco, ancora non soddi
sfa. 

Nella serie d-2 jà Carra
rese pareggia a Biella. Vi 
sono qui, due rigori di trop
po. D pubblico-che comin
cia à dare ségni di insoffe
renza provoca incidenti. Ad
dirittura Uno spettatore è 
portato all'ospedale. £ qùe-

ÀI Comunale 
i «Viola» contro 
gli australiani 

Domani la partita avrò inìzio alle 20 
Carosi schiererà la squadra che af
fronterà il Como - Prezzi popolari 

Nell'amichevole con la squadre dell'Angola 1 giocatóri 
della Fiorentina hanno ritrovato la via del gol e grazie 
alla realizzazione di beh 4 reti 11 pubblico — che non 
aveva pagato — lasciò il Comunale soddisfatto. Domani 
séra là squadra di Carosi, in vista della trasferta di 

Soiiiòj. incontrerà, In amichevole, là nazionale dell' 
ustralia che si trova in EUropa. 

Si tratta di un primo approcciò vistò che à conclu
sione dei campionato la Fiorentina disputerà Una tour
née ih Australia il paese dove 11 presidènte Ranieri • 
Pòhtellò ha • trascorso numerósi anni per lavorò. Ed 
è appunto per lasciare là migliore impressióne che . 
Carosi cóntro i « Canguri » presenterà la irilglloré fór-
hiàzlohé che dovrebbe comprèndere anche lo sqUalifl-
càtò Bertoni, il giocatóre argentino che contro là sqUà-

• flrS angolana ha segnato tre reti. Formazione che do
vrèbbe prevedere la presenta di Orlandinl nel rUólò di 
cehtròcàmpistà al posto di Sacchetti che sembra avere 
bisognò di uh po' di riposò. Squadra che 11 tecnico 
schiererà àhóhé allo stàdio « Slnigàglla » di dòmo contro 
la compagine di Pippo Marchiorò, 

fid è perchè là trasferta si presenta mólto difficile, 
visto che i ladani hanno nelle loro file giocatori con 
molta esperienza, che il tecnico sembra più propenso 
à rispolverare Orlandinl che non a dare fiducia al 
gióvane Manzo, uh elemento .di riconosciute capacità 
tecnico-tàttiche. Uh giocatore che, purtròppo, manca uh 
pò' di esperienza; Manzo, .comunque, sarà Utilizzato 
non sólo centrò. l'Australia ma anche nelle prossime 
gare di campionato, 

L'incontrò di , domani avrà iniziò alle óre 20. Là 
squadra australiana, sulla base dèi risultati ottenuti nel 
suo giróne, nel cchtlriérite, sembra possedére òttimi ele
ménti ed è appuntò àhché ber quésto che all'inizio là 
Fiorentina si presenterà cori 1 sUdi migliòri giocatoti. 
Per quésta amichevole la società ha deciso dei prezzi 
accessibili: 6 mila lire (4 i ridótti) per la tribuna co
perta; 2 mila (1.500 1 ridótti) per la «Maratona». 

I» C. 

Il Pisa pèrde 
un colpo mìa lion 

il tèrzoitìostÒ 
I nerazzurri sconfitti di misura a Ber
gamo dopo Una prova maiuscola - Bel 
gioco, spettacolo e uh po' di sfortuna 
PISA — QUestà vòlta li ' risultato non ha coróhàtò .'• 

Un'altra prestazione cóhviricehté del Pisa, sul dlffièlle,,. 
campò di Bergamo, contro uria squadra ansiosa di . 
rivincita per là pesante sconfitta casalinga subita dome
nica scórsa ad opera del Milàri. i nero azzUrri di Pisa. 
hanno fornito una buòna pròva senz'altro óònvincerite . 
sótto.. il profilò tecnico é tattico. 

Effettivamente i vehtldue uomini ih campo hanno for- : 
filtó Uno spettàcolo còme è datò raramente Vedere sul 
prati dèi nòstri stàdi e fórse li paréggio sarebbe stato 
Uri risultato più rispóndente all'andamento delia partita. 
Comunque l'Atalàntà ha vinto pur senza incantare 
nessuno, méntre il Pisa a tratti ha strappato gli ap- . 
plausi dèi pubblicò per le sUe trame ordinate e frizzanti 

Specialmente Cataratti ièri ha confermato il periodò 
di cattiva fórma che sta attraversando. L'aia pisana è , 
stata più evanescente del solito.'Letteralmente maiUscólt Y 
Invéce è stata là dimostrazione di estro fornita dà tìàf-
tolinl che ha praticamente àrihUllato De Biase ed è 
statò sempre attivò é spumeggiante nel suo caratteristico 
gioco a. tutto campò. Ottimo anche Occhipint 

Ma forse il duello che ha finito col decidere la .': 
partita a favore' dèi bergamaschi è statò quello ffà VJ 
Gozzòll è Filippi.. L'atalantino l'ha spuntata quasi sem
pre ed è stato là véra ànima del giòco bergamasco; . 

Infine slamo del parere che la sconfitta di Bergamo , 
hòh sia Uh dramma, non sólo, perche onorevole, ma 
anche perché hori spósta il Pisa dàlia èua discréta , 
posizione di classifica nonostante si trovi ora In com- -, 
pagriià di altre tré squadre. Mentre Mllàn e Lazio stannò 
prendendo U volò in quésto difficile campionato cadetto, 
ógni pònto di riferiménto si sposta adescò Verso 11 basso: 
hléhte drammi dunque, seminai Uh pò* di préòécUpàzlònè 
per l'espulsione di Chièrico che priva 11 Pisa di Un 
Uomo chiave nell'economia della sqUadra, anche se 
per doménica pròssima cóntro il Pescara all'Aréna tìa-
rlbàldi è previsto Uh importante rientro, ; quello di 
Graziarli... . 

a., b. 

Prende quota la Lucchese 
nel campionato di « C2 » 

Solo il Livorno in CI è riuscito a guadagnare un punto - La Car
rarése derubata a Biella - Perde l'imbattibilità la Rondinella 

La Rondinella ha perso l'imbattibilità 

sto condiziona évidentéfhérité 
anche l'arbitro, il quale, 6ó<-
pò che la Càfràfèsé aveva 
giustamente conquistato il % 
à Ó. riesce à ìhvétìtàrè dtié 
rigóri. E qui bisogna fàfé 
un discórso molto , chiaro. 
Evidentemente il pubblico fa 
parte dèlio spettacolo calci-
stiòOr nessuno lo nega.Il pro
blema è che il suo ruòlo sia 
un ruolo attivo anche in sèiv 

' so sportivo, - e hofl solò di 
campanile.- -•' 

Chi vd allò stadio Va per 
vedére Uno spettacolo è pas
sare due ore in tranquillità 
e non come se si fosse in 
Un campo di guerriglia. Gli 
episodi che abbiamo detto 
e che sonò stati àmpiamente 
rimarcati su tutti i giornali 
non riguardano solò da Car
rarése, ma anche altri cam-

pL Questo hòh tòglie che 
là Carrarése hòh sia stata 
defraudata di un puntò pel 
il comportaménto del pu& 
bìicò bìéilèse che ha cbndt 
lionato il direttore di gara. 
Là Carrarése, comunque, è 
àncora primà« mentre la 
Lucchese, àitrà compagna 
di viaggiò nei giróne A dei-
la sèrie C-2, con Uh ènnesimo 
pareggiò rimane fra i tèrzi* 
^ Nel girone C dèlia C-2 là 
perdita dell'imbattibilità del
la Rondinella a Montecatini 
è il fatto più saliente. Que
sto è dovuto non tanto alla 
condotta di gara della squa
dra fiorentina quanto à Uh 
errore di Biagini: infatti le 
cronache ci dicono che la 
condotta di gara delle due 
società era tesa allò zèro à 

zero con pòche, anzi pòchìs-
siihe, emozióni é, che sólo 
Uh errore di Biàgihi, il por
tière. per là pfùnà vpìtà 
quest'anno titolare della Ròfir 
difiéilàj ha provocato lo céro 
à Uno dUàndo ormai èrava
mo àil'ottàntUnésimò: Non 
vorremmo infierire sU que
sto gibVàhe portiere che ha 
già dimostrato di èssere àk 
bondrtntehientè preparato 
quando hégii anni scorai è 
stato chiamato a ehtiàre dà 
dodicesimo ai postò del tito
lare Bianchi che quest'anno 
nùiì c'è piò. Biagini è sicu> 
ràmente un difensóre di gròs
so tàìèntò però evidentemente 
data la giovane èia paga 
lo scotto della sua - inespe1 

rienza. Evidentemente è una 
esperienza che viene pagata 
da tutti. Rondinella compfe-

- - - - • • • - • - - - — • • * • -

sa, che dopo 5Ò4 minuti-ha 
perso l'imbattibilità. 
- La situazione, quindi; vede 
adesso la Casertana in te
sta : assieme al Latina, pe
ricolósa' concórrente di tut
te coloro che.aspjranò alla 
promozione. La Sangiovan-
nese si è imposta nel -derby [ 
del Valdamo contro il Mon
tevarchi mentre lì Siena di 

< Bàlieri ptende quota contro 
là Cerrétésè: ìi Montévarcnij 
invece, con la vittoria sulla 

. Rondinella riesce a recupe-
' rare - uh " moménto di . ària 

della sua asfittica classifica, 
mentre le altre toscane Cer-
fétese, Grosseto è San È& 

'-.-' ppìcro sonò sempre piutto
sto iù crisi. v ^v Ù 

. -V Prossima séttimàtìà sulla 
caria tranquilla per le squa
dre di girone dì &l in testa. 
Là sorprèsa potrebbe venire 

'dal Siéhà che accoglie lì Là-
tiflà é che vorrebbe sicuro 
fargli là fèsta; Le possibi
lità. vistò che là squadra 

'ài Baiiéri è ripartita con 
X ì'àcceìétàtare schiacciato, po

trebbe àhché èsserci. 
fiì intéressante c*è ih C-I 

~ anche Èmpòii-Mòdehai nei 
pròssimo turno .per vedere 
sé gli empolèsi hanno smat 
tHó là Ubriachezza di ìlàD> 
tovà; è LiVòrno-Areziò̂  dô  
pò che quest'ultima sqUàdfà 
avrà incbhtfatò, mercólè^ 

' dì, là Rondineiia nelle 6è* 
mifinali di Còppa Italia. Qui 
sì potrà vèfificafè mèglio 
se là cura Ahgèiiìid funiiò^ 
ha per gli aretini* è sé i'épi-
sòdiò di Montecatini pèf I 

. bianco rossi di Jilelani è 
stato solo un episodio. 

Andrea Mugnai 

''Ai v- ':. c.- ; •.-

I Play-Off sono 
ancora è 

Carissimi lettori, inizio o<h 
me al- «olito con un rapido 
éStiUfm fiHM dióJHMa nu
mero 1 del campionato A-l 
è A-2, La Taurisanda conti-

• iìud tmpértefrità fòféé UH po'. 
fortunosamente (ha vinto di 
un punto, alcuni dicono a 
tempo scaduto) la HUà mar
cia trionfale. Rientrano defi
nitivamente nel grónde girò 

\ Syhudine vittoriosa con là 
Grimaldi, la partita mólto ai-

• tésa è stata invéce uri mótip-
: Ioga per i virtusàirii e fyuibb. 
che ha sconfitto la Èilly Mi-

' làiiò. .C'è stàio un movimen
tò nei bassi della ctassijicà 

• dóve ì è $ vìnèe à Pesaro* 
tfécoarò d Hùrlinghàm e Éan-

, co Roma ad i4htóhini ména. 
li glóéo è ora più òhe mài 
entusiasmante. -, 

L'ingrèsso ài play-off eòi]}* 
volge la quasi tòtatiià dèlie 
sgiiàdre, trónfie forse là Tdi 
Gin Séno Gòriàià che è an
córa ultima di molte tUngnèz-
ze. bà fiótàré che. là Pihli-
nox Brescia ha subito ta quin
ta scorifittà consecutiva cori 
mòtte attenuanti (vedi àfichè 
ieri l'infortunio àWàmérlcàhò 

; Munger), in. A-2 sorprese a 
non finire: il _Cafrèrà é statò 
sconfitta a Èupergà per là 
prima volta nel càfnpionatò è 
là stélla del Sud Brindisi si 
spegne clàmófòsàméritè con 
il Mécàp che sembra partito 
per lidi più tfànquillL 

H ffòpic invéce ài comi-
nitóre éutl'àvviò détta vittò
ria esterna di domenica pas
sata à LiVòrriòi dinìòstrà. ifi-
cèftézza (se nari usciva Bàf-
nel per cinque falli dlfjicll-
mente avrebbe, vinto anéhé 
l'tiltfà doménica èòntfó là 
Magnadyne) e si inèéppii tori 
il Libèrti ófd ih nétta Hprè-. 
sa. La lòtta, pèf là fètfòóéi-
stòrie è èàrattéfiSzàta dd Una 
nètta Wttofià détta Magna* 
dune (U punti) sU UH modè
sto Sterri e dà Uhd fòàtitn-
bòtéscà àfférmdÈiòne del 
Chìèti dòpo dUe sUpptémèhta-
ri còri VHbnky fdbfianb. ófd 
tranne lo Sterri tt cui téóUppé1 

ró à Mio avviso è dèsài pfó-
blèriiàtico, cinque iqÙddfè 
lottano per aggiudicarsi tè 
migliòri pòHéiòrii per il fush 
finale. >•••• 

Già l'altra volta ai lettóri 

per molte squadre 
\ Movimentò iil testa ed in còda alla 
classifica di Al - Le sconfitte di Car-

: rera e Brìndisi le sorprese in A2 
• La Magnadyne finalmente convince 

avevo iniiiàlo a Spiegate tuU 
Urna fase dèi campionato che. 
ti svolgerà dopò la còTlcluèió-
he dèi giróne di andata è ri
tornò dette 14 squadre di A4 
è A'-L Secóndo le posizióni 
in classifica verranno fatte 
altre sèi partite: ad esempio 
la squadra che arrivétà unai' 
besimà ricèiierà ih casa le 
kquadre classificava 12-13 a 
14 e fuori dosa ottava; nonaè 
decima. Le squadre con post 
ttoni peggióri acquisite rid
ia prima fàié del campionato 
avrarino àwefsàrie in dosa 
kenipte più difficili fino ad 
arrivare alia squadra 14. èia* 
itftcata òhe dovrà Ttetsverè in 
casa là prtMà, séCbHdà è tét
ta, con diffmità di afferma* 

zibné riùteijottiama,. $ fuòri 
la tredicesima; dodicèsima e 
undicesima dirette concorrèn
ti OllU pèfnlanehka hi Al o 
A4t - • •• 

Ld Lèda hi cercata di infe
rire qUtìtomdfàKiriaègnaper 
giòCàre di più è fdf guada
gnate di più eilé Ultime ctàs-
siftéàiii rrià non Ha saputo 
difèndete té pfopftè posizioni 
con là Féderuoóhé, perché u 
campionato éténé compfèèso 
con turni infrasettimanali per 
saWdguardate alt impegni in-
terhdzimtéH dèi campionati 
à-Bufopé. òhe a svolteranno 
in emanò a Présa, cóme 
commentò in generale dei 
campionato ti può dite che 
seppure àCcddóM onesta fatti 

di scarsa civiltà e teppismo 
(vedi Eldorado Roma dove 
i fàns casertani hanno co
stretto l'arbitro a varie ihter-

' fkztònVi a episodi per me 
* diedi più gravi perché posso

no SUScltdfè tèmórii a cate
na, come l'aggressione se pu
re nóh violènta ma Certo inti
midatoria di Peterson, Valle-' 
nàtore del Bllly. nei confronti 
di Bdrtolini arbitro di Gros
seto reo di un macroscopico 
errore atbitfaléi devo dire pe
rò che in generale vince sèm
pre Chi è più organizzato 

certo nei Clima caldo e ro. 
veritè degli incontri la pas
sione sttavol&e mólti driimi, 
cria una animosità viscerale 
è marnosa che chiede di vol
tò in vòlta di essere soddi
sfatta. L'arbitrò è nella mag
gior puf te dèi casi il téèpon-
subite di iUttó. Eécò d que
sto proposito vorrei fate un 
dttò di pubblico àppfézédmen-
tò anche per quégli arbitri 
CHè talvolta Sonò Stati gli in
consapévoli • Carnéfici della 
mid Squadra: sènza di loro 
rièri àVréi potuto . giocare e 
tà tòro bilóna fède Si deve 
dare per Scontata. Ld fidu
cia nell'Uòtriò deve rimanere, 
Si deve sèmpre Sperare di po
ter cambiare tutto é tutti con 
civismo è persuasione. È gli 
ditti campionati di È? Si è 
tierd tutto pìòCédé a gonfie 
tele per Liberta* (speriamo 
che possa venire in A-2 con 
rioii. Magnadyne, si avrebbe
ro derby meravigliosi) e Po-
tèright, méntre là Kennedy 
Sconfitta nm ha problemi di 
qualificazione. 

QUantò al restò per ora le 
squadre si Stanno aggiustando 
Per il prossimo girone finale. 
L'americano campanaro ha 
esordito in B, ld légge del-
l'iniàbotamentò è operante, le 
Società protestano, la Fede.' 
raÈWné noh Capisce quello 
che diCohdi ancóra Una volta 
le légge dèlVtmprómSàzione 
è Chissà anche dell'interesse, 
Hd colpito; Bisognerà cambia
re anche queStòi e prima o 
pòi,Ci riusciremo! Còri fi
ducia! 

Roberto Raffaele 
NELLA FOTO! Raffaele 

L'Antonini 

a 
Pamericano 
numero 2 
a 

aperte 
' . • • • :'• '•:'• • . < - • 

ÉÌÉNA^f IMtìtónihi ÉSpèttt Óave Bàttori a braccia aperte. 
Là sconfitta càsàliiigà còri il Bariéofotiia, patita doménica 
scórsa dagli uomini ài Cardatoli, n* messo ancor* di pia 
ih evidenza di quanto tiòh si» accaduto rielle due prece» 
dènti giornate quanto blsòinó Abbi* la Squadra non «NO 
di tiri Giorno capale di far punti ma àhene in grado di éasfe 
re Uh pUntò dì flfeflffléntò m «ma offensiva, 

Uni sconfitta (per di, più casalinga é cofrtro Ufi avVèf-
sàriò ohe tino m quel momento del càmbiònatd. aveva vifV 
io solamente due volte) laàcià Sèmpre «#éjtk> alle éritkJhé, 
magari chiamando ih bàlio l'aflériatore. $uéét£ volti, in
véce, fiori c'è niènte dà recriminare, Là squadra di Caf= 
datoli ha giocato imp^ccàblltaéntè dal ponto di vista dèli* 
«geometria*. Ih aèfié A-L P^rò. Uri americano noti a! fftft 
dare di tantaggio à iteastma squadra. . 

E poi la 3-A Antonini dispone di Ima fòrmààtoné «strut
ta fhifr.ndó à rtparmiàfé fi centesimo <mà quanto si è ri
sparmiato da Uh jlàiò d'armi a quésta baHe con n vàtóSr 
degli americani che andavano è venivano dà Siena qaaài 
tutti andandosene con le tasche piene di soldi?) con al* 
cimi àririàrri mésófabllmérrté sulla via del tramontò nònò-
starité alcuni exploit é fióvahi troppo acerbi .còme Bàoól 
éhè à 40 secóndi dàlia fine domenica scora» ha sbagliato 
due tiri liberi su tféf méttendo con l'acqua àUà góla là 
«uà squadra, 

Cus Pisa 
Carnìcelli 

di coda 

Otti Ham, O f̂AleélU * fcàssei Cèclfia. le tre squadre to
scane èbé pàtUéipéno éì campionati di pàllàTok, hanno 
tad6Vàménté subito ihiài sconfitta. Le tré squadre ^ le pri
me due maschili *=* ài trdf ano; dopo due giornate di cam
pionato, a.reggere 11 fanalino di coda delle rispettive Clas
sifiche. I pallavoli*! del CUfi Pisa, éne giocano ih A L do
pò la soènfitU. subita in trasferta, hanno perso anche sol 
campo amico: la EdUettofrii ha laStìatófl « Falaàsettó » di 
Pisa a ptateggM ptend, La squadra del CÙS ha perso per 
à a 0 e, eotfie abbiamo «etto; regge U fahaUno di Coda in 
comàSMà del Latte CiffW di Ghmu deUa Torre Tabita 
di CàtaSi é dèi RlòcàdOhri* di Asti 

mesta fine • «tossa peatóone m cìaésiiicà pef.ìa Ca*> 
fncfOf.CKé mflltà set eamplonàto di serie B: sul campo 
della Lupi fià perso pef S i 0. Un risultato ohe non ammet
te dJeeanfani di sorta. Là Carhlcelll, come 11 Cus Visa, oc
cupa VaHbjtó pèste iA òùàsihca, Le fàhfld compagnia r 
Adriatica Pesoar*. il Gas Catania, là Aòssóvefdé di TèfnL 

CIA dello irò toscane pur perdendo ha fatto meglio so
no stèse le ratta* dé»à Marni di Cecina che sai campo 
della Diana DockS hanno perso per t a 1, hanno cioè vin
to un àioco. póWmqué adóne loro sono alta, seconda scon
fitta. s t o n a l e è osò* SCns fisa e la Carnìcelli 
11 fanalino OJ eoo* demi classifica ih compagnia del 
rea & T assai1 », dal iyona Baoy Ancona e del Coma Modena. 

i ' M » ^ ^ O t e d l h 

Rosignano Solvay ora ha 
un'altra palestra coperta 

Ha le dimensioni di un palazzettò dello sport - E* costata 
un miliardo è mèzzo - Còtìiè verrà gestito il nnovo centro 

ROSIÓMAKO ^- Inaugurata 
a Rosignano Solvay la pale
stra coperta. Chi la guarda 
è più propenso à definirla 
un palazaetto dello sport sia 
per la capienza che per la 
struttura. B" dotata di mo
dèrne attrezzature e concepi
ta coti uno stile architettòni
co d'avanguardia. Il visita
tóre che si trova a tu per 
tu con il nuovo centro spor
tivo, ha l'impressione di ave
re davanti a se due. corpi 
separati di cui il secondo pre
sentato come un grande spec
chio nel quale si riflette tutto 
ciò che lo circonda. All'inter
no un seminterrato da adibi
re ad attività didattiche a 
pattinaggio; nella parte supe
riore, circondata aalle gradi
nate, d sono i campi di ba* 
aket e pallavolo. 

M costata un miliardo 0 
iflettd. spesa intéramente so* 
stèhUta dan'Ammmlstràiiòhè 
comunale di ftosignaho. «fi» 
nàhsiamehto per 6n*0 meteo 
miliardo é copèrto dà rthtud 
contrattò con nstlttìto di Or* 
dito Sportivo a cui al àggiUĥ  
gono 40 miltohi dell'Ammlnl' 

stfainorlé ptovinciàlé di Livor
no, altri 356 milioni con mu
tuo del Monte dei Paschi di 
Siena, Sol milioni invece so
no iscritti nel bilancio del Co
mune prelevati dalle opere di 
urbanizzazione. Per là restan
te sentina verrà chiesto uri 
ulterióre mutuo sempre al
l'Istituto di Credito Sportivo 
o con altro istituto bancario 
se U primo non fosse dispo
nibile a completare il finan
ziamento. 

Là palestra inaugurata si 
aggiunge alle altre quattro 
già funzionanti ed ai centri 
sportivi all'aperto. D'altra 
parte è Una risposta àhché 
al soddisfacimento delle at
tuali esigenze che vedono Im
pegnati 1.100 ragazzi dai 5 
ài 14 éntii negli eriti di pro
paganda sportiva rappreseh--
Uti dallTJlSP. l'AICS e Ut Li-
Bértaà, mentre altri 800 pra
ticanti sono tesserati nel 
gruppi sportivi del Circola 
Giovanne tìolvay, del Centrò 
Coòp è delle altre polisporti
ve ésisterìtl hél comune. Tutti 
gli enti promozionali lihpé* 
gflano gli Atlèti tteila quasi 

totalità delle discipline sporti
ve. Un cosi massiccio acco
stamento allo sport impegna^ 
va l'Amihihlsiraziohé còrtnl-
nale ad adeguare le attrez
zature. 

n progettò iniziale della pa
lestra è del 1972. Impedimen
ti di carattere burocratico 
difficoltà nella ricerca delle 
forme di finanziamento (ba
sti ricordare che il primo 
mutuo con l'Istituto di Cre
dito Sportivo venne concesso 
quasi tre anni dopo la ri
chiesta) ne ritardarono ripi
do della costruzione e porta
rono Immediatamente il co
sto preventivato di ÌSÓ milio
ni a 363. insieme a tali fatti 
sorsero necessità di modifiche 
al progetto anche per motivi 
di ordine sociale come l'ac
cesso al bagni dei bambini 
handicappati. Ora C'è fi pro
blema della gestione. Oltre 
al Comune saranno impegnati 
1 consigli di quartiere, le as
sociazioni sportive e là con
sulta- dello sport. 

- ' Giovanni Nannini 

e Saronni il premio 
il « Griglio d'oro v 

La premiazione lunedì séra pressa il ristorante Carma-
ftniniderSOÓ- ati è Roberto Ciampi 
Dopo M 

Uose* non figura al pfMo 
posto della classifica dèi «&. 
glio d'oro» con il quale vie-

glior corridore itattaoo. 
Moser, che aveva ritirato 

dal 74 al *7f l'àrtistio» prò-
n n , uovi a aviuusensarsi sei 
quarto pósto, tafàtti, à COsy 
dusiòdé detta stàgiòhé agO-
nistka il uremittTàndate à 
Gwoéppe Saraòni <at punti) 
eoe àa BMCeoUfa Gìavssi Sàt-
U9ta Barunchclli (4»), Piani 
GavàsH (MI), sfasar O*). 
Stivano Csntial (M). Bo*> 
uguh <W)t Pamau (Ht)r 

D s Qsjttc d'aro »^ che av 
i ra èOfisésJhatO Mnàul M ho* 

leusjie presso • 

ésl&aa 

«Carrnagnibi dei j'SW», da 
Saverio CtìJùàjam, afe fe è 
*#Sj n HWi 'fir̂ h fl càmpiohè crltà-
Ila Sàràhrii ete bel corso ari
la stagione si è 

ria nella ParigUleubaix è 
ia 

ne) ilMHaasf, pYWa^msta di 
una stagione ricca di succes
si • da Pierina Cavassi, 

U^còoHmtóione del «Ot-
glio «Toro » di cui fanno pàr-
M lo stmau» Stiwm Catmav 
aWM. 1 CT AJfrado MarMM. 
Wàldtmàrd Birìstssii, Vasco 
tiaiont é AaVasafu Taddd kà 

t tratéè « 
» 

tt«o*jia)irWÉ«a»(i 

«a al fi**** WaUrté C*a*j> 
Pi vlnesiaro à C»tt éèt Msa-
sie» «iil «Mate mmam * 
Iettanti, Il fratti» spàdàle è 
sodate , al fi ÎM sas ttaraard 
HKMMK vsaoRÉrè. dsl atra 
tftsatuV 11 atttaia «Osjlte 
«faro» I pisfijm^dal 

tWI» 

§.•. 

http://nega.Il
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Oggi 8 lavoratori in sciopero contro la riduzione di personale 

Bui toni rompe la tregua 
e minaccia licenziaménti 
Nel vago le proposte «di fondo» - Dall'accordo di febbràio ad oggi persi mille 
posti - Azienda produttiva o multinazionale finanziaria e commerciale? 

'•' Oggi sciopera il gruppo in
dustrie Buitoni Perugina. A 

. San Sepolcro i lavoratori si 
fermeranno per due ore. La 
vertenza IBP si rimette cosi 
in moto dopo una tregua ap
parènte di oltre due anni e 

• mezzo. La bandiera di par
tenza l'ha abbassata Bruno 
Buitoni, da quattro anni am
ministratore delegato e presl-

, dente della IBP. Qualche 
. giorno - prima dell'incontro 
. con le organizzazioni sinda
cali ha «comunicato» a «Pa
norama » la necessità di «di-

• scutere una riduzione - del 
personale ». Poi nella. suc
cessiva riunione con le con
federazioni a Roma ha for
nito i dettagli: licenziamen
to di 149 impiegati (44 a Sari 
Sepolcro, i rimanenti a Pe
rugia), «allontanamento dei 
20 stagionali della Perugi
na, grosse preoccupazioni 
per" il posto di lavoro di 400 
operai, sempre nello stabili-

. mento umbro. Riduzione de
gli occupati nello stabilimen-

• to di Aprilia da 131 a 31. -
« Con i gravosissimi oneri 

'finanziari che pesano sulle 
' aziende, ha dichiarato Bru

no Buitoni, è assolutamente 
',' necessario raggiunt»erp ' il 

massimo della produttività se 
. si vuol restare competitivi ». 

E ia ricerca IBP per rag-
- giungere questo obbiettivo è 

molto semplice: ridurre il 
personale. E* ovvio che Bui-
tòni, non propone soltanto 
questo. Ma tutto il resto è 
poco, chiaro: nell'intervista 
a « Panorama » ha parlato di 

. cogestione, di omissione di 
Istigazioni al 13 per cento, 
d^fiducia nei piccoli rispar
m i a c i e cosi via. . 

Le cose chiare sono soltan-
; to due: i-licenziamenti e la 

decisione di aumentare il ca
pitale sociale (« gradualmen
te dovremmo raggiungere 1 

70-80 miliardi»). Buitoni non 
ha parlato di investimenti, di 
produzioni, di mercati. H sin
dacato cosi si è sentito esplo
dere questa mina sotto la se
dia dopo che aveva accettato 
dal 23 febbraio 78 ad oggi là 
perdita di mille posti,di la
voro! L'inverno di due anni 
fa fu estremamente duro: -la 
IBP era andata.a trattare 
con 1.270 lettere di licenzia- ' 
mento igià affrancate. Dovet
tero intervenire un po' tatti. 
a sostegno degli operai in 
lòtta: regioni, partiti, lo stes
so ministero dell'industria. 
Fu imboccata la strada dèlia 
675 e i licenziamenti rientra
rono. In due anni e mèzzo la . 
IBP ha preso diversi miliar
di pubblici, ha tagliato un 
settimo dell'occupazione com

plessiva x del gruppo, scesa 
da 7 mila a 6 mila grazie ad 
incentivi e prepensionamen
ti. Ha promesso investimen
ti: il 9 gennaio '80 ne assi-: 

curò per il pastificio ed il 
fondo pfresco di San Sepol
cro. >;-. : '.-: ;-<-•• .',.-•• .;.:V:.. • ;• 

E adesso agita nuovamente 
invece lo spauràcchio dèi'li
cenziamenti, " l'irrigidimento. 
sindacale a questo punto è 
facilmente intuibile. Lo scio
pero di oggi è un seggale 
lanciato all'azienda in vista 
dell'incontro di sabato pròs
simo, quando si vedrà, quali 
margini di trattative' esisto
no ancora, li « mistero da 
chiarire è quale futuro la fa
miglia Buitoni ha in serbo 
per il gruppo IBP: le ultime 
vicende hanno costretto mol-. 

ti à: togliere dalla soffitta ì 
dubbi antecedenti dall'accor
do Febbraio 1978. Il lento tra
sformarsi della ÉBP' in .mul- \ 
tinazionale finanziaria e . 
commerciale .tende al disim- -
pegno produttivo in Italia. 
Ma qui siamo ancora nel eie- : 

lo dèlie illazioni. - ; 

.Rimanendo ai dati di fatto, /, 
; secondo la sezione" PCI della 
'•• Buitoni, la logica dell'azien
da è quella dei due tempi, 
prima.i licenziamenti e poi "' 

'. il risanamento. Boncompa- ' 
gnì, operaio della IBP e vice 

: sindaco di San Sepolcro non . 
• ha .'dubbi «l'azienda • vuol 
; stravolgere gli r accordi del. 
; 23 febbraio di due anni fa ». ; 
! Nicchi,-responsabile "del; di-
; pàrtimehtò problemi del la- '; 
ivoro della Federazione PCI "'. 
; di Arezzo: « noi respingiamo 
'; la politica dei due tèmpi. , 

Accettiamo • invece un con-
• ftonto sui problemi dell'a- • 

zìenda. Ma su tutta, l'azien- ; 
da. non stabilimento per sta- • 
bilimento o linea per linea. . 
Si. tratta di conoscere la 
struttura, .produttiva della 

,IBP: cosa é come vuol.pro
durre.-) Non solo: anche dove : 
e come vuol vendere e quin- . 
di.la-retescòmmerciale e la _ 
struttura -organizzativa. Solo 
in quésto contestò si può av
viare la discussione, sui li- ( 
cènzìamenti degli' impiegati». 
In -, sintesi, secóndo Nicchi. ' 
si : tratta di. sapere quale 

' strada sta per imboccare la ' • 
Buitoni: quella dell'azienda 
produttiva -o quella - della 
multinazionale finanziaria « ' 
commerciale. « La cartina di 
tornasole/ ha detto • Nìcchi, 

• saranno, gli investimenti. Se 
ci saranno vuol dire che la 
IBP ha scelto la prima 
strada». ; ; 

Claudio Repek 

E' stato sigiato dopo mesi di mobilitazioiie 

In 23 cartelle Fà^éòrdd 

Giudicato complessivamente positivo tranne che nella parte «classificazione 
del personale » - Cosa prevede l'intesa punto per punto - L'ambiente di lavoro 

:cPer quanto. concerne. la 
soluzione data alla -parte 
"classificazione del' persona
le" il Consiglio di fabbrica 
dichiara di* non essere com
pletamente d'accordo. Si. ri
serva pertanto entro il 1981 
di ripropórre all'azienda que- . 
.sto .problèma .non .ritenendo- ! 
si totalmente vincolato a • 

' quanto sottoscritto in. mate- ; 
ria di classificazione dei per
sonale. Relativamente al 
"premiò di ' produzione" ' il 
Consiglio di fabbrica dichia
ra . che. le modalità con le 
quali si è eccezionalmente 
venuti ài rinnovo di tale isti
tuto contrattuale. non devo
no a nessun effetto costituì- : 
rè precèdente e quindi non 
si andrà più in futuro a riri-

" novi, del premio.di produzio
ne legati alla "effettiva pre- , 
stazione lavorativa" ». 
. .Queste sono le « ombre » 

. nel documento di 23 cartelle. 
; sottoscritte dal Consiglio di 

fabbrica della Solmine. dal
l'azienda e approvato dalla 
assemblea dei lavoratori, a 
sanzione del raggiunto ac
cordo sul rinnovo del .con
trattò integrativo aziendale. 
Un accordo complessivamen

te positivo", sull'insième del
le problemàtiche presenti 
nella fabbrica; contenute nel
la . piattaforma rivendicati
va elaborata dagli organismi 
operai. Un accordo siglato 
al termine di duri .momenti 
di scontro, con numerose rot
ture delle trattative, sciope
ri articolati. • mobilitazione 
dal maggio scorso e cessata 
solo nei ' giorni scorsi. . • - ' • • ' 

Ma vediamo in sintesi le 
clausole fondamentali dell' 
accordo sul premio di pro
duzione le parti convengono 
che. in aggiunta a quello at
tualmente hi vigore, sarà ero
gato in una misura oscillan
te tra le 130O2Ó00 lire giorna
liere: verrà-erogato'per ogni 
giornata di. prestazione effet
tiva, frazionabili ad ora e 
con decorrenza dal primo set
tembre *80. Il personale di-

"- pendente delle.ditte .appalta-
bici che svolgono attività di 
manutenzione ordinaria.. e 
straordinaria verrà assorbi
to al momento della comple
tata esecuzione dei program
mati . nuovi impianti. - l'am- : 

. piiamento e la ristrutturazio-
, rie dello stabiliroanto. attra-
; verso l'entrata in funzione 

del già previsto, impianto di 
trasformazione delle piriti. ••• 

A partire dal 1. gennàio 
del 1981 l'orario di lavorò 
sarà di 240 giornate-* lavora
tive comprese le ferie. Ver
rà - effettuato mediante - la 
schematizzazione dei turni 
avvicendati, tre terzi turni 
ed un giorno di riposo; tré 
secondi turni ed un giorno di 
riposo; tre primi turni ed un 
giorno di riposo; ciò compor
ta il godimento di 30 riposi 
retribuiti ogni anno di servi-

: zio. Questa - organizzazione 
• del lavoro verrà programma--
' ta ed effettuata alla fine ;di 
ogni mése a livello dì repar
to. All'interno di questa or
ganizzazione .del ~ Lavoro, le 

: parti si riservano di esami
nare la situazione dèi 'posti 
di lavoro effettivamente : oc-

' correnti per ciascun reparto. 
collegate alla realizzazione 
dei nuovi impianti... . . . . . 

Processo produttivo, sicu
rezza e ambiente di lavoro:. 
su questi-tre obiettivi la di-

. rezkme provvedere a conse
gnare al consiglio di fabbri
ca informazioni sulle diverse 
fasi del processò produttivo; 
sulla sicurezza e sulla pre-
venzjone infortuni con'rife

rimento ai dispositivi di si
curezza e loro applicazione; 
sulle modalità operative di 
manutenzione con specifico. 
riguardo '- all'agibilità degli 
impianti;.sui mezzi di preven
zione coUettTvi e individuali; 
sull'incremento della segna
letica anti-infortunistica. , 

La Solmine in materia igie
nico - sanitaria provvederà 
anche «-fqriuré informaziorii 
sugli eventuali -rischi a cui 
possono trovarsi esposti i la
voratori"' in connèsiorie - con 
le.sostanze è le materie im
piegate ne ciclo produttivo. 
L'azienda e il consiglio di 
fabbrica ribadiscano fl comu
ne intento dì ricercare nuo
ve è valide forme, organizza
tive ' (diversa ' distribuzione -
delle mansioni, nei limiti di 
quelle comprese- nel ciclo 
produttivo) al preciso scopo 
di conseguire fl necessario 

; sviluppo .-.della . jjroduttività 
collegato alla valorizzazione 
professionale .dei singoli. la
voratori. Con questo con
tratto integrativo, aziendale. 
alla Solmine di Scartino; può 
aprirsi uh capitolo nuòvo nei 
rapporti - lavoratori-azienda. ; 

-Piolo Zi vuoi 

la Regione ha promosso un convegno 

A consulto sulle isole > 
; dell'arcipelago toscano 
Si svolgerà a marzo - Tutti gli enti interessati di
scuteranno dei problemi dell'assetto territoriale 

D B tempo è emersa l'esi
genza di promuovere con gli 
Enti locali interessati una ri
cognizione' dei problemi che 
investono le ìsole dell'arcipe-
lage toscano, soprattutto ki 
relazione al loro assetto ter
ritoriale. Per questo la giun
ta' regionale toscana ha ' de
ciso di indire un convegno 
sull'argomento al quale par
teciperanno. oltre alla Re
gione, le amministrazioni pro
vinciali di Livorno e Grosse
to. la Comunità montana del
l'Elba e Capraia, i Comuni 
di Livorno. Isola del Giglio. 
dev'Isola d'Elba e t di Ca
praia. Incontri per definire 
gli i orientamenti ed U pn>-

si sono già svolti 

: : ? - -". : : • ) » » - -. -

con gli Enti focali sia presso 
il Consiglio regionale che 
alla provincia di Livorno. 

Nel * corso - di queste • riu
nioni è stata definita la mo
bilità operativa e gK obietti
vi che ci si prefigge di con
seguire con il convegno che 
avrà luogo a ; Portoferraìo 
nel mese di marzo. Il conve
gno dovrà costituire un mo
mento di conoscenza e di ve
rifica della complessa real
tà territoriale che l'arcipela
go presenta al fine di poter 
giungere alla formulazione 
di indirizzi .ed ipotesi di rias
setto territoriale ed - indicare 
i conseguenti e corretti stru
menti di pianificazione 

Assurdo decisione del ministro di Grazio e Giustizia 

.u>« •Ti- \h 
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•.,* carcere di Pistoia 
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La nuova scadenza è il 18 maggio 1981 

:^^A.lx... 

Prorogate le domande 
per cave e torbiere 

v Sono stati prorogati al 18 maggio i termini per la pre
sentazione delle richieste di autorizzazione ai Comuni, da 
parte dei. conduttori, in merito alla disciplina transitoria 
per la coltivazione delle cave^e torbiere. La decisione è stata 
presa in base ad una legge regionale presentata dal vice
presidente della Giunta, Gianfranco Bartolini e dall'asses
sore per l'ambiente, Anselmo Menchetti e approvata dal Con
siglio Regionale. -. . ' : 

• Il precedente termine, si era dimostrato insufficiente 
per poter presentare una documentazione idonea a permet
tere ;un'approfondita valutazione delle domande da parte dei 
Comuni. E questo era dovuto soprattutto per due motivi: il 
ritardo nella conoscenza di quanto previsto dalla legge 36 
da parte di molti conduttori, e la esiguità, numerica, rispet
to alla notevolissima mole di richieste da presentare, dei 
professionisti. specializzati in progetti relativi all'attività 
estrattiva. " ' •" ' * ! ' . ' 

E* stata inoltre apportata modifica alla disciplina tran
sitoria per la scelta della scala di rappresentazione delle 
sezioni del terreno da presentare, che consentirà una migliore 
raffigurazione dell'assetto che esso verrà ad assumere in 
conseguenza dell'attività di coltivazione della cava. 

Sì è voluto colpire chi applica la riforma carceraria? - Proteste dei dete
nuti • Il dieci per cento dei carcerati gode del permesso di lavoro esterno 

! • - * ' "' -• : - o ' : . -.'• i •• ' , • ' • ; " • . ' ; ' • ' ; »• • . ' • ' , • . ' • . . i •• • ' - ' • • . • : • .-'• 

iPISTOIA — I primi ad ts'iere sorprèsi, amareggiali t ' a protestare sono stati I detenuti. 
'La notizia che 11 direttore del carcere pistoiese, dottor Nicola Silvestri è stato sospeso 
cautelalivamente dal servizio dal ministro di Grazia e Giustizia, è giunta come un fulmine 
a elei sereno tra. la popolazione carceraria e tra gli operatori della giustizia. Il dottor Sil
vestri e stato sospeso in base all'articolo 92 del testo unico dello statuto degli impiegati civili 
dello Stato, ma senza comunicare, cosi pare, all'interessato , il motivo. Un provvedimento 
slmile fu adottato contro U . . ' . . . , . ' 
questore di Catanzaro per la 
clamorosa fuga di due sorve
gliati speciali, I fascisti Pre
da e Ventura. Ma nel caso 
del. direttore della casa, cir
condariale di Pistoia non si 
è verificato nessun . episodio 
clamoroso né all'internò del 
carcere (tentativi di evasio
ne, rivolte) né qualche dete
nuto ammesso al lavoro estèr
no, si è «macchiato» di gra
vi reati. Per cut rimane un 
mistero l'allontanaménto del 
dottor ; Silvestri. C'è- ti so
spètto che si sia voluto col
pire uri funzionarlo che cerca 
di. applicare . la riforma : car
ceraria. •--.. . . - • • . . . ' ,.i -:. 

Contro .11 - provvedimento 
c'è' una levata di scudi non 

-solò dei' reclusi ma anche 
da parte del comitato di ge
stióne • dell'unità sanitaria e 
dell'equipe di. osservazione 
scientifica (psicologhe, ope
ratori- culturali, psichiatri). 
che collaborano con la'dire
zione dèi.carcere. Nicola Sil
vestri, da tre anni nell'am
ministrazione,' dal gennaio 
scorso-aveva-assunto la di
rezione del • carcere . di Pi
stòla, che' ospita una novan
tina di detenuti e una qua
rantina di agenti' 
. Prima di Pistoia è stato a 
Brindisi e a Montelupo nel 
manicomio giudiziario come 
direttóre amministrativo. Du
rante la sua permanenza a 
Montelupo, secondo quanto-
slamo riusciti a sapere non 
dall'interesato che preferisce 
il silenzio, • Silvestri aveva 
riorganizzato il servizio pa
ramedico e l'equipe di osser
vazione'scientifica, In più di 
una occasione il funzionario, 
pàTe, avesse rivoltò delle cri
tiche al direttóre sanitario 
denunciando le disf uzioni 
dell'ospedale e il trattamento 
riservato - ai degenti invian
do • anche .un rapporto all' 
autorità, • giudiziaria, e! al mi
nistèro di 'grazia e giustizia. 
Com'è noto a Montelupo tre 
detenuti - si tolsero- la vita. 
Tre suicidi a breve scaden
za l'uno dall'altro di- cui .si 
sta -' occupando ; il sostituto 
procuratore di "Firenze Sil
via Della Monica, r- —••—_ •. ~ 

n dottor Silvestri dopo.le , 
sue - denunce, > guarda, caio, 
veniva trasferito a. Pistola, 
In questi dieci mesi di atti
vità nel carcere pistoiese, il 
dottor Silvestri ha dato vita 
ad ' una serie di iniziative 
quali l'assistenza medica ai 
detenuti,: il servizio di guàr
dia -medica . dalle "-- 8 alle •" 34, 
e - soprattutto. là ricerca di 
una stretta collaborazione 
con l'unità sanitària locale, 
l'assistenza al tossicodipen
denti sotto il profilo medico e 
sòcio -psico - diagnostico. - Un 
servizio che è U.secóndo in 
Italia, dopo quello di Reggio 
Emilia. . -, . " ., 
". Inoltre all'interno del. car

cere .di.Pistoia.è stato assi
curato, un' servizio para-me
dico. composto .da tre in
fermieri professionali, uri ser
vizio - neuropsichiatriept il 
servizio'' odontoiatrico é car
diologico. ' ^ ~ • ' '• '. • ; ' 

In strétta collaborazione 
con l'equipe di osservazione 
scientifica il dottor Silvestri, 
coordinatore responsabile del 
gruppo, ha applicato "l'arti
colo 21 della riforma career 
rària. cioè il lavoro estèrno 
del-detenuto. Uno dei prin
cipali istituti- innovatori ina 
osteggiato da gran parte dei 
burocrati. -Solo dopo un at
tènto e rigoroso esame della 
personalità dèi detenuto, vie
ne. concesso il permesso del 
lavoro esterno. A Pistola è 
stato concesso a 9 detenuti 
su 90 che.hanno rispettato 
tutte le prescrizioni del pro
gramma che è stato appro
vato anche dal ' giudice di 
sorveglianza di Firenze. Dun
que una corretta applicazio
ne della' .tanto conclamata 
legge sulla riforma carcera
ria. Come : spiegare aOorà 1* 
allontanamento . del dottor 
Silvestri che appare agii oc
chi di molti come un prov
vedimento ' assurdo e. puniti
vo? 

1 motivi non M conosce 
nessuno compreso il -diretto 
interessato. Ma probabilmen
te l'origine di questo prov
vedimento va ricercata'in 
ima lettera anonima Inviata 
atraototità giudiziari»: ^ SI 
facevano accuse pesanti nei 
confronti - dei *" dottor"' Sflve-' 
stri (tangenti, regali addirit
tura un'auto) che -sono- ri
sultate prive di fondamento 
come ha. accertato. ULpro-, 
cura della Repubblica e fl 
giudice istruttore che hanno 
archiviato fl «Ma Fra l'al
tro al dottor Silvestri non 
era - stata neppure « inviata 
dna romenteunone-giudizia
ria, - - - -, -\. •• :', » 

Ma al ministero «H, Grazia 
e Giustizia -amache. attende
re i risultasi éeUtnehlesU si 
è colpito 0 éeUnr- Silvestri. 
Strano modo di acire. For
se ̂  al ministero di Ghuna é 
giustizia o sua dirèzlohe' de
gli Istituti di pena 1 funzio
nari che migliorano le condi
zioni: di vita dei detenuti e 
garantiscono a tutti le li
bertà costrtnzkmall non so
no graditi come dimostra fl 
caso del dottor Silvestri. A 
Pistola negli ambienti giu-
dizlart •• eteftf ensiatori che 
collaborano con 11 carcere ai 
spera caa H 
«Uànhuuato. 

Sul centro storico 
conyeghO'a «Grosseto 

'. . E* iniziato a'Grosseto, nella sàtaT consiliare del Comune il 
convegno «Quale città? Propòste di recupero e riuso del 
centro storico » organizzato dalla sezione Toscana dell'Asso
ciazione nazionale dei cèntri storici e dal Comune di Grosse
to. Si tratta di un convegno che si concluderà al teatro 
degli Industri con due giornate di lavoro sabato 29 e dome
nica 30 novembre. - * .•*...- ,...-

Alle due giornate conclusive prenderanno parte l'assesso
re della Regione Toscana per. l'urbanistica Giacomo Macche
roni e l'assessore regionale per le finanze Renato Pollini. 
Al teatro degli Industri ci saranno relazioni del prof. Giulio 
Carlo Argan dell'Università di Roma e presidente dell'Asso
ciazione del centri storici; degli architetti Giuseppe Boschi, 
Gianfranco Elia,.Aldo Ferri, Ugo Sanseverino; dell'architet
to Edoardo Salzano, assessore del Comune di Venezia, degli 
architetti Giuseppe Samonà e Alberto Samona, dell'onorevo
le Francesco Malfatti, presidente della sezione toscana deli' 
Associazione centri'storici; del vicesindaco di Siena Roberto 
Barzanti.e dell'architetto Giuseppina Testa, Questi.Interven
ti metteranno a confronto esperienze diverse, ma significati
ve, che riguardano centri storici importanti come Venezia, 
Montepulciano, Roma ed altri. . * - . , - . . . - - • 

. i 
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Grosseto: 
; arriva 

anchi& 
^Foppio 

' [Dòpo l'eroina e la marjua-
na ora arriva anche l'oppia 
Due ventitreenni africani, re
sidenti nella città algerina di 
Orano, Mòhamed Bounovar è 
Lahòvari Hamltèt sono stati, 
prima fermati e successiva
mente arresUtl dalla squadra 
mobile per essere .messi a 
disposizione della magistratu
ra. Sono finiti in carcere per 
essere stati trovati in posses
so di 190 grammi di oppia I 
due giovani si aggiravano a 
piedi nel quartiere di Barba-
nèUa, nei pressi della Statale 
Aurèlia - con •- atteggiamento 
sospetto. Una- .volante • della 
mobile ha intravisto I due 
gfvani, li ha fermati per 
controllare 1 documenti., 

;i poliziotti hanno trovato 
cosi gli stupefacenti avvolti 
In un sacchetto \di nylon e 
nascosti • all'interno delle 
fiacche.» vento. - -

fi due algerini si trovavano 
In Italia da due settimane. 
Sono in corso accertamenti 
per verificare.la provenienza 
delia droga e il perchè della 
prr in is dei due arrestati tal 
Maremma, a? la prima volta, 
fra le nunerese operazioni di 
sequestro di sostanze stupe
facenti, che viene trovato op
pio in quantità cosT consi
stente. 

r^j?"- - f z 

A Chiani 
il PCI 
ora ha 

la sezione 
AREZZO — Dalle 10J0 di 
domenica gli oltre 90 iscritti 
della sezione di Chiani hanno 
la loro sede. Sulla porta la' 
dedica: Giorgio Amendola. 
Sono armi che i compagni-di 
Chiani erano alla ricerca di 
una stanza o d i uno scantina
to. Finora si sono sempre 
riuniti nella casa del segreta
rio di sezione ma la mancan
za di una sede ha sempre 
molto limitato l'attività della 
sezione. 

Chiani è una frazione alle 
porte di Arezzo. Fino a pochi 
anni fa era mio un piccolis
simo centro storica Poi II 
lento avanzare della città e il 
veloce svilupparsi delia fra
zione. Gli abitanti sfiorano 11 

/migliala Sono in gran parte 
operai del settore orafo e 
metalmeccanico. 

Pochi sono rimasti 1 conta
dini. «La soessadria, dice 
Borri della sezione di Chiani, 
è praticamente scomparsa. 

A Chiani il PCI su 560 vo
tanti ottiene 375 voti:. una 
percentuale notevole. . 

La nuova sede consentirà 
alla sezione Giorgio Amendo
la di Chiani di legarsi meglio 
e di più ad un elettorato con 
11 quale i rapporti sono già 
ora molto stretti 
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Da CONCHIGLIA 
ART . 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

1 cammei, coralli 
curiosità marln«. 

.avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 
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presso TIRRENIA SHOES 

LiUAMEN' ÙOMLÙ 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

- D O N N A U O M O - B A M B I N O 
V G. R ICCI . 6 4 F - A R D E N Z A (S taz ione ) 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA, 148 - LI - TEL. 501158 

PeniM i l granchio - Spaghetti ailhk corsara • ip«ctalltà marinar» 

(Chiuso il martedì) 

FA-ÈIA ^ ^ 

• Via del Vigna. 224 - Livorno - Tel. 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

PCEIVCSS&IT 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

P.xz« 89. Pkrtro • Ptofo 1/7. 
Livorno - Tot. 39026 - 30140 

Fl I AIT Concessionaria. 
Specializzata, 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tal. 78*218-788.560 - Tal. abit. 7*1131 
Itel 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 

& 

moojjejtes 

*•». .* - * i*. .e f -•• *\ "'•• S 'ù .-1 

LINOLEUM GOMMA L..OKNO -Società in n. e 
LIVOftNO - Uffki: Via «Mia Posta, 18 - Telefono M . 1 2 5 

Mafazdnù. Via della tot», 14-18 _ . 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione Jmrnadie!» par'rf* 
scaldare • officino, atabiifnQnf 
serra e capannoni in 
flivenoVroff mrtorizztà 

F I L I mum sji.Ci 
vkj.a9sraMM.1s.i8. 

TaLi 

Giocattoli GIUDICI 
-' Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

(S QCtflRRHX) 
CLAUDIO GIACHEni 

Sede: S7100 LIVORNO - Vìa Buontatenti. 45 - Tel. 22.0T 
• ScaU A. Sem, 37 

Socc: 50035 PONTEDERA - Via A. Saffi, U - Tel. 55.731 

http://vkj.a9sraMM.1s.i8
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Presentata dai sindacati la piattaforma 

Parte la «vertenza» 
sull'agro-industria 

Una serie di iniziative per lo sviluppo e la ripresa dell'agricol
tura — Il problema delle strutture e della programmazione 

La «centralità» .dell'agri-
! coltura continua ad essere il 
r. punto di partenza per ogni 
'• azione di sviluppo della no

stra economia e dell'occupa-
:
; zione. Partendo da onesto da-
: to acquisito, la Federazione 
. regionale della CGIL. C1SL, 

UIL ha elaborato una piatta* 
forma sul problema dell'aerò-

' industria, che è stata pre-
• sentata ieri mattina nel cor

so di una conferenza stampa. 
Anche per il • settore agri-

• colo, la parola d'ordine e 
« programmazione ». Secondo 

.; i sindacati, infatti, il deficit 
i agro-alimentare deriva in 
; gran parte dall'arretratezza e 

dalla fragilità del sistema 
:' produttivo delle nostre cam-
| pagne. dalla subordinazione 
: dell'agricoltura all'industria, 

da scelte di oolitica agraria 
i errate ed inadeguate. 

In.- questa situazione si im
pone il metodo della program
mazione anche per coorc^vv 

, re le scelte e le decisioni 
: della Comunità Europea, del 
• governo centrale e delle va-
: rie Regioni. I sindacati indi

viduano come controparte im-
: mediata sia !a Regione To-
•* scana e gli enti locali, che 
! il padronato agrario, il qua

le ha sempre e brillato» per 
scarso impegno imprendito
riale e per l'ostinato rifiuto 
ad accettare il controllo e 
la contrattazione dei piani di 
investimento. . 

Con questa piattaforma, in
somma, i sindacati vogliono 
sollecitare • interventi sulla 
struttura per aumentare i 
redditi degli addetti al set
tore. che sono fra i più bossi 
della Comunità, per ammo
dernare e rendere competiti
ve le aziende, soprattutto 
quelle contadine singole ed 
associate, nonché per miglio
rare le condizioni civili e so
ciali dei lavoratori della 
terra. 

Attorno alla piattaforma si 
svilupperà in tutta la Tosca
na una serie di iniziative, la 
prima delle quali a Piombi
no il prossimo 5 dicembre 
con un convegno sull'ilo plu
rimo delle acque della Val 
di Cornia. che potrebbero es
sere utilizzate per l'irrigazio
ne. i bisogni industriali de'la 
siderurgia e per rifornire 
l'acquedotto dell'Elba. Inizia
tive specifiche verranno svol
te anche per quanto riguarda 
l'irrigazione in Val di Chiana 

e per l'invaso del Farma-
Merse. 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al problema dell'as
sociazionismo e della, coope-
razlone, sul cui sviluppo si 
può costruire una vera agri
coltura moderna e competi- -
ti va. A questo proposito, i 
sindacati, intendono porre al
l'attenzione della Regione e 
degli enti locali, la famosa 
auestione delle terre « pub
bliche ». 

Attualmente, infatti, esisto
no in Toscana 250 mila et
tari di terreno che apparte
nevano ad enti disciolti ed 
a Opere Pie e che ora atten
dono una soluzione dal pun
to di vista della conduzione 
colturale. SI tratta in gran 
parte di terre montane e col
linari che sono interessate al
la forestazione. Vi sono però 
centinaia di ettari in zona di 
pianura che potrebbero esse 
re affidate alle cooperative, 
che sono nate numerose ne
gli ultimi anni ma che si so
no bloccate per mancanza di 
terre da coltivare, 

Altri punti importanti del
la piattaforma, affrontano U 
collegamento dell'agricoltura 
con le industrie alimentari. 

lettera di Gabbuggiani al ministro 
Il 11 aeaa—wojaan- • • i i i • assi »m * ^ * ^ 0 a — ^ a — « a — a e a a a s a s e M a » — — e » — o a s a — — — — — ^ -

Per la superstrada 
della morte si deve 
intervenire subito 

Chiesto un incontro con l'Arias, il mini
stero dei Lavori Pubblici e gli enti locali 

Superstrada Firenze-Siena, ore 17,30 di domenica: uno 
schianto, due auto che si scontrano, quattro morti tra 
cui due bambini, traffico bloccato per ore. Non è che 
l'ultima tragedia di una serie ormai interminabile. Non 
sono che le ultime vittime della superstrada della morte. 

Da tempo gli enti locali chiedono che si intervenga. 
che si faccia qualcosa e subito per interrompere il tra
gico stillicidio di vite umane. Il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha ' inviato ieri un messaggio al ministro 
dei Lavori pubblici, al presidente della Regione Mario 
Leone, al direttore generale dell'Anas e al sindaco di 
Tavarnelle Val di Pesa. 

« Il gravissimo incidente — scrive Gabbuggiani — 
che si è verificato nel pomeriggio di domenica sulla 
superstrada Firenze-Siena, ultimo episodio di una pre
occupante catena dì analoghi eventi mortali, richiede 
l'attuazione di interventi urgenti per la sicurezza del 
raccordo, fondamentale nei collegamenti viari con Fi
renze e nell'ambito regionale. 

Gli interventi, parzialmente già avviati, devono es
sere portati rapidamente a conclusione e potenziati. Essi 
dovranno incrementare innanzitutto la sicurezza nei punti 
più pericolosi della superstrada e stabilire limiti com
patibili di velocità. Il problema della Firenze-Siena va 
affrontato in prospettiva immediata, a pifr ampio respiro, 
con iniziative per l'allargamento della sede stradale e la 
realizzazione di corsie di emergenza. •• -

Dichiaro la mia disponibilità, unitamente al sindaco 
di Siena, per un incontro con gli enti locali interessati, 
In sede regionale, con l'ANAS e il ministero del Lavori 
pubblici per affrontare in modo definitivo la. soluzione 
dei problemi sul tappeto». 

Intanto i funerali di tre delle quattro vittime del
l'incidente di domenica (Marcela Masti con i figH 
Paolo e Monica) si svolgeranno oggi alle 15 a Tavarnelle 
Val di Pesa. i . 

Passate al setaccio le province di Siena, Grosseto, Pisa e Firenze 

Grosso blitz antisequestro in Toscana 
Arrestata una persona per detenzione di armi - Sequestrata una copiosa corrispondenza con alcun) personag
gi implicati in rapimenti -1 banditi che hanno in ostaggio Dario Ciaschi si sono fatti vivi • Chiesto ingente riscatto 

Dal nostro inviato 
SIENA — Blitz antisequestro 
di polizia e carabinieri. E' 

: giunto improvviso e inatteso 
nelle campagne e nei boschi 
del Senese, ih provincia.di 
Grosseto, di Pisa e Firenze. 

L'operazione è stata diretta 
dai magistrati Ubaldo Nan-
nucci. titolare dell'inchiesta 
sul rapimento dello studente 
di Lastra a Signa, Dario 
Ciaschi. e da Francesco 
Fleury che si è occupato del 
sequestro dei tre ragazzi te
deschi. Vi hanno presi parte 
circa 800 uomini, quattro eli-
cotteli, unità cinofile e guar
die forestali. Bilancio: un ar
resto. .centinaia di perquisì-' 
zioni- di casolari, ovili, casei-" 
nali, sequestrati diversi do
cumenti a persone sospettate 
di avere dei: collegamenti con 
la banda dell'anonima se
questri. . 

La persona arrestata è 
Pietri Porcu, 48 anni, origi
narlo di Sanile in provincia 
di Nuoro; trovato in possesso 
di alcune parti di un'arma. 
L'accusa è di detenzione di 

NOZZE D'ORO 
I compagni Tullio Loal, det

to « Stinchi > e - Gilda Losi, 
entrambi partigiani nella 
guerra dil iberazione.. festeg
giano i cinquanta anni di 
matrimonio. Ai " due coniugi 
che sottoscrivono nella ri
correnza diecimila lire per 
la stampa comunista, i coro- j 
pagni della redazione de 
« l'Unita » . rivolgono un cor
diale saluto. 

armi. Pietro Porcu è parente 
di quel Giovanni Piredda, 
detto « cervello - elettronico » 
condannato all'ergastolo per 
il rapimento di Piero Baldas-
sini e a f f a n n i per il se
questro dell'industriale lom
bardo. Marzio Ostini. 

L'operazione — la più im
portante che sia mai avvenu
ta in" Toscana — è scattata 
all'alba. Agenti di polizia e 
carabinieri, d iv is i - in tre 
gruppi, diretti dai magistrati 
e dai funzionari della questu
ra di Firenze e della Criml-
nalpol, hanno setacciato le 
zone di Montsrotondo Marit
timo nel Grossetano; di Po-
marance, Radicondoll. Mori-
teguidi in provincia di Pisa; 
Sovicill?, San Glmignano. Ca-
sole d'Elsa (dove avvenne la 
liberazione di Martin Wacth-
ler e di ' Susànhe e Sabine 
Kronzucker); Gambassi. Ca
stagno. Cfrtaldo in provincia 
di Firenze. Mentre militari 
ispezionavano ovili casolari, 
cascinali, vecchi ruderi ab
bandonati. gli elicòtteri effet
tuavano dei rilievi fotografici. 

Nel corso delle perquisizio
ni è statò arrestati Pietro 
Porcu, trovato appunto in 
possesso di alcune parti di 
un'arma. Alcune persone di 
cui non è stata rivelata l'i
dentità sono state trovate in 
possesso di corrispondènza 
cori alcuni personaggi coin
vòlti nelle inchieste sui se
questri. Il materiale è ora al 
l'esame dei •• magistrati e in
vestigatori Al palazzo . di 
giustizia di Firenze si è svol
to un incontro tra i giudici 
Nannucci • Fleury con il 

maggiore del carabinieri Del
l'Amico del nucleo operativo, 
del vice questore Capasso, il 
dottor. Manganelli •- della 
squadra mobile. Riunione che 
probabilmente è da mettersi 
in relazione agli ultimi: svi-. 
luppi delle indagini sul se
questro di Dario Ciaschi. 

Pare che 1 banditi che han
no nelle mani il giovane stu
dente di Lastra .a Signa si 
siano fatti vivi con la fami
glia. Avrebbero chiesto un 
ingente riscatto. Si parla di 
svariati miliardi. 

Sulla vicenda però viene 
mantenuto il più rigoroso ri
serbo. Tuttavia negli amblen 
ti giudiziari c'è una certa a-
nimasione e il blitz improv
viso e inatteso probabilmente 
è legato agli ultimi sviluppi 
della vicenda. 

Il bilancio di questa grossa 
operazione non è certamente 
dei più lusinghieri. Ma pro
babilmente serviva agli inve
stigatori per avere una co
noscenza - dei luoghi (zone 
particolarmente impervie do
ve è facile anzi facilissimo 
nascondersi e • sfuggire • alle 
ricerche) dove solitamente 
sono stati rilasciati i seque
strati. 

Abbiamo constatato che in 
certe zone è come cercare un 
ago in un pagliaio. Chilome
tri e chilometri di bosco, di 
fitta vegetazione dove nel 
corso delle ricerche, gli uo
mini che setacciavano spari
vano inghiottiti nel nulla. Fi
guriamoci se si tratta di una 
persona o due. 

g. s. 

Piccola storia di un confindustriale deluso 

«Basta con il sindacato 
trattate con me» e gli 

operai rispondono 
POGGTBONSI — «Lavoratori dite basta al sindacato». £* 
il nuovo slogan delTassociazione degli industriali che lo sta 
mettendo in pratica in Val d'Elsa. Il direttore degli indu
striali. Centini, è andato in'una azienda di Poggibonsi.la 
m Cucine Cecchi» e ha chiesto di parlare con gli operai che 
hanno accettato di ascoltare il rappresentante della Confin-
dustria. In pratica Centini ha chiesto di mettere da parte 
il sindacato e il consiglio di fabbrica e trattare direttamente 
con lui per la vertenza aziendale in corso. 

Gli operai non ci hanno pensato su neanche due volte. 
Dicono immediatamente al rappresentante della Confindu-

\ stria che avevano eletto un consiglio di fabbrica delegato a 
trattare. . . . . , ; 

/ rappresentanti del consiglio di fabbrica e quelli del sinda
cato non si scompongono e dicono che fintanto che non 
viene revocato il mandato dei lavoratori spetta appunto a 
loro trattare. Il titolare delle * Cucine Cecchi » convoca allora 
una assemblea dei lavoratori per stabilire se i suol dipendenti 

vogliono trattare direttamente con la confindustria. -
Alcuni lavoratori non si presentano neanche alla assemblea 

mentre quelli che ci vanno dicono chiaramente di sentirsi 
pienamente . rappresentati dal consiglio di fabbrica 

A quel punto il rappresentante delta Confindustria se ne è 
andato infuriato dallo stabilimento e alcuni giorni dopo sui 
muri di Poggibonsi e apparso un manifesto che, tra grande 
abbondanza di lettere maiuscole e qualche errore di sintassi. 
invitava i lavoratori a «dire basta a questo sindacato». 

s. r. 

I programmi delle TV locali 
. . TELK ELEFANTI . . - . . 

(46 51 5») 
ORE 17.00 II mondo degli M i 
niai:: 17,35 Film: « Bellissima »; 
19.15 Doris Day show (telef.); 
19.45 Cartoon»; 19.55 Stasera 
con noi; 20.00 Italia Due; 20,30 
Il tempo domani; 20,35 Film: 
• Là ragazza con ali stivali ros
si «; 22,20 Doris Day show (te
lef i lm); 22,55- Il tempo doma
ni; 23.00 Un cavallo par tutti; 
23 .10 Film: e Week-end proibi
to di una famìglia quasi per ' 
bene a. 

CANALE 4S : 

ORE 08.00 Viki il vikingo (car
toon*); 08 ,30: Telefilm; 09.00: 
Un uomo, una citta (telefilm con 
Antony Ou'tnn;: 10.00 Film • Lo 
spadaccino misterioso : 11.30 Ca
nal» 48 con voi: 12.30 Fante 
Super Mega (cartoon»); 13,00 A 
tavola in Toscana (una ricatta 
al giorno); 13.10 Rlnv «Amora 
è solo una parola »: 15,00 I I 
grande Mazinger (cartoni); 15,30 
Film: « L'ultima inchiesta del-
l'ìspettoré delle faccia di So-
gart »; 17.00 Cartoni animati: 
17,30 Marameo t quasi un po
meriggio per I ragazzi); 19,20 A 
tavola In Toscana; 19.30 Crona
che toscane; 20.00 Spazio reda
zionale; 20,30 Taxi (telefilm); 
21 .00 Film: «Solo andata» con 
Paola Pitagora; 22,45 Telefilm; 
23.45 Cronache toscana; 24,00 
Film: • I l pianata dova l'Inferno 
• verde ».: -

R.T.V. SS 
ORE 07.00 La «vaglia} «al ra
f a n i con loe 90 , GII antenati, 
Gaiking; 08 .30 Film: « Da Meytr-
Png a Sarajevo»: 10,15 Agente 
speciale (telefilm); 12.80 Joe 9Q 
(telefilm); 12.40 Anteprima cK 

Rema; 13.00 GII antenati (car
toon»); 13.30 Gaiking (cartoni); 
114.00 Agente speciale (teief.); 
15.00 Anteprima cinema; 16,00 
Disco Kim; 17,00 Gli antenati 
(cartoon»); 17.30 Gaiking (te
lefilm); 18,00 Joe 9 0 (telef.); 
18.30 Pearl Harbour (telefilm); 
19.30 Gli antenati (cartoon»): 
20.00 Gaiking (cartoons); 20,40 
Film: « Tutto finisca all'alba »; 
22.20 Agente speciale (telef.): 
24.00 Film par adulti. 

T U L I S7 " 
(ST 77 77 77) 

ORE 10.30 Film: « I l santo pa
trono »; 12.00 Geckeen (carto
n i ) ; 12.30 Sedotto a violentato 
(commedia all'italiana); 113.00 
Angie (telef.): 13.30 SOS Squa
dre speciale; 14.00 Agente Pep-
per (telefilm): 15.00 Geckeen 
(cartoons): 15.30 Film: «Para
noia»; 17,00: Vegas (telefilm); 
18.00 L'Ape Maga (cartoons): 
18,30 I I clan di mister Wheele 
(cartoons); 19.00 T 37 giornale; 
19.30 A / M Motori; 20.00 Char
lotte (telefilm): 20.30 Redazio
nale; 21.00 Agente Pepper (te
lefilm) ; 22,00 Film: • Quando 
volano le cicogne >; 23,30 Ar
riva lo sceicco commedia aH'ite-
liana; 24.00 Basket. 

CTI FIRENZI 
(*• 4 7 ) 

ORE 13.00 Film 
dangers »-, 14,30 
thon (cartoons); 
(telefilm); 17.30 
maggiolino • tutto 
Nata libera 
22.15 Cron 

« Sabotatori 
Capitan Fa-
15.00 Heidl 
Film « Oudu. 
gas »: 19.00 

(telefilm); 19.30-
• oggi; 19.45 C» 

RETE A ( 4 2 ) 
ORE 13.00 Pinocchio; 13,30 I I 
collezioni»!*-, 13,50 Succede an
che questo, 14.00 La musica; 
14.15 Music Flash; 14,45 Inv 
mortal (telefilm); 15,35 Film: I l 
rifugio del corvo; 16,40 Vivere 
il futuro; 17.00 Pinocchio; 17,30 
Hanna a Barbara; 18,20 I I ra
gazzo Merlino; 18.45 Black Beau
ty: 19.15 Sherlock Holmes; 20,10 
Jamia and magic Torck; 20,50 
Film: • La moschea nel deserto »; 
22,20 Studio A; 23,30 Sottoca
nestro; 00,15 Dick Powetl the* 

t 7 7 t 
ORE 16,30 Totò al telefono; 
17.00 Film: « Gli invincibili fra
telli di Maciste »; 18.40 Dick 
Powell Theatre; 19.10 Calcio bra
siliano; 20.30 Spazio Notizie; 
21,00 La diretta del martedì; 
22,10 Spazio spettacolo. 

TELE TOSCANA UNO 
(77 77 77) 

ORE 12.30 Pop Com (musica
le ) ; 13,30 I I mondo di Shirley 
(telefilm): 14.00 Maya (telef.); 
15,00 Film: « Peggio per me, 
meglio per te »; 16,30 Film • I l 
moralista»; 18.00 Maya (telef.); 
19,00 Pop com (musicale) ; 20,00 
I l mondo di Shirley (telefilm); 
20.30 Al banco deli* difesa; 
21,30 Film « Jcss il bandito». 
con Henry Fonda; 23,15 Film: 
« L'armata Brancaleone ». 

20.05 
.20,30 
21,35 

l'infer

m i m u t a i 

pitan Farhon (cartoons); 20,15 
Heidi (telefilm); 20.45 Film « I 
ragazzi del massacro; 22,30 Na
ta libera (telefilm); 23.00 Film: 
• Un cadavere in fuga a. 

UBERA 
(M) 

ORE 13,30 20.00 21.25 Noti 
zìario; 10.30 The big velley ( te 
lefi lm); 11.30 Star treck (tele
f i lm); 22,30 Palina Story (car
toons); 13.00 Marameo: 13,30 
Candy Candy (cartoons); 14.00 
The big velley (telefilm) i 15 ,00 . 
La famiglia Adente (telefilm) i 

16,35 Film: • Spam per primo » 
17.30 Marameo (cartoni); 18.00 
Ciao Ciao (cartoons); 19.00 La 
famiglia Adams (telefilm); 19,30 
Peline story (cartoons): 
Candy Candy (cartoons) i 
The big velley (telefilm); 
Film: « Un attico saprà 
n o » ; 23.115 Star treck (telef.): 
00,15 FHm. -

T E L I REGIONI TOSCANA 
( 4 4 ) _ 

ORE 08,15 Film; 10.00 Ce* Ro
dio Fiesole; 10.30 Prima pagina; 
10.40 Dai Consiglio regionale; 
12,45 Telefilm; 13.45 Telefilm; 
14.15 L'altro sport; 14,45 Film: 
« Follia »; 16,20 Cartoni anima
ti; 17.00 Disco ciao (giochi a 
cartoons della serie " Astroganga, 
Birdmen and Gaktxy trio; 18.00 
19.30 I I litro di riso (concorso 
a premi In collaborazione con Ta
scabile TV; 19.35 Informazioni 
dei partiti; 200.00 Caccia al pre
mio; 20.45 Film: « Slalom a; 
22.45 Telefilm; 23.15 Pianeta ci
nema; 23,45 La cleaeldra (col
loqui). 

H . T J . 
ORE 17.000 Spaca Anfet (car
toni); 17,20 Dick PoweU Thea
tre (telefilm: • Uno del cinque » 
con Michel Rennié e Eva Gabor); 
18.10 Giorno par giorno (telef.) i 
18.40 Film: • Gli invincibili fra
telli di Maciste can R. Uoyd a 
C U n t o ; 20.155 Spato Ange! 
(cartone); 20 .40 Cakio-ap«ttace> 
lo brasiliano; e Pornsfuese-Sante 
Crui i 21.3$ Spailo spettacolo 
con Gualdl; 22,00 Giorno par 
giorno (telefilm); 22.30 Le com
medie all'italiana (telef.) i 22 ,50 
Film: «Rosa et Frantoi— a. ra
gia di Yves Allegra*. Interpreti: 
B, Preeeon • Yves Cevbreyt. Ge
nera» eammedia per fwttL 
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Unità vacante 

ROMA 
Via dei Taurini i f 

Tei. 49.S0.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Ap. 15.30) 
Odio le blonda, diretto da Giorgio Capitani, 
In technicolor, con Enrico Monteiano, Jean 
Roehetord, Corinna Cltry. Ivan Pesny, \ , •> •-• 
(16 , 18J15, 2Q.30, 22,45) ; ' v r 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi, 27 - T e l . 284.333 
(Ap. 15.30) . • - . ' • 
Le segrete asperiente di Luca a Fanny, in tech
nicolor, con Julia Ptrrln, Annle Caro), Ide i , 
Brigitte Vun Meerhaeghe. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel 212.320 
li miglior tilm dell'annoi Un capolavoro di 
humgr di grazie, d'ironia! Oltre il giardino, a 
colori, con Pelar Seller* » Shirley Mac Laine-
(15,30. 18. 20,15. 22.45) 
CORSO 
6UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albiai - Tel. 282.687 
Blue erotic t^max. In technicolor, con Laura 
Levy e Mark Shanon. (VM 18) 
(15, 17. 18.55. 20.50. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 33.110 
Ugo Tognaxzi, Roger Moore, Gene Wllder. 
Lino Ventura in: I seduttori della domenica, In 
technicolor, diretto da Dino Risi e Edoardo 
Molinaro. 
(15,30. 17,35, 20,20, 22.45) 

. RId. AGIS -

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Palme d'Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del guerriero diretto da 
Akira Kurosawa, In technicolor, con laisuya 
Nakodal « Tiulemu Yamaiaki. 
(15,50. 19. 22.15) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
L'amante Ingorda, , In technicolor, con Cerale 
Lydie, Tania Buiwl i t r , Jacques Marbeuf. 
( V M 18) 
(15 . 16.40, 18.15, 19.50, 21.10. 22.43) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Zucchero, mieta e peperoncino, di Sergio Mar
tino. in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech. Rensto Po»»«Mo Lir.p Banfi. 
(15 ,40 . 18,05, 20.20. 22,45) 

MANZONI .'..;.;,. 
Via Martiri * Tel. 366.808 . 
(Ap, 15,30) 
Poliziotto superplo, diretto da Sergio Corbueel. 
In technicolor, con Tarane* Hill. Ernest Bor-
gn'ne. tranne- Dm • 
(16 , 18.15, 20,30, 22,45) 
Rid. AGIS 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
The btack hole il Duco nero, diretto de Gary 
Nelson, technicolor stereofonico con: Maximl-
lian Sentii. Anthony Perkint. Robert Forster, 
Ernst» BOrqnine. 
(15 ,30 , 17,25. 19,15, 20,55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Ho fatto splash, scritto diretto a Interpretato 
da Maurizio Nichetti, In technicolor.' . 
(15 ,30 . 17.25. 1», 20.50, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.088 
Fico d'India, diretto da Steno in technicolor, 
con Reneto Pozzetto. Glorie Guida e . Aldo 
Msccione Per tuttil - — 
(15 .30 . 18,10, 20,45, 22,45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
Un thrilling divertentissimo!: Delitto a Porte 
Romana. Un film di Bruno Corbucci. technico
lor, con Tomas Miliari. Olimpia Di Nardo, Ma
nn» Nontagnanl. 
( 1 5 , 3 0 . - 1 7 . 2 0 , 1 M 6 , 2 0 , 4 * , , 4 A * t ) ^ , « 
Prezzo ùnico L. 3 5 0 0 . ^ , - - . ' "' •-
SUPERCINEMA "." v . • 
Via Cimatori - Tel. 272.474 f" 
Bruca Lea la bestia iwna—, » Colori, con Bruca 
Lee, ragia di Barry Latn.. ( V M 14) . 
(15 .30 . 17.15. 19 , 20,45, 22 .45) y 
V E R D I '•'" •."'.. "- ' . ' " - " 
Via Ghibellina : 

Il fieno tradizionalmente appaetìonaott che 
ha sconvolto'il mondo- Cra*aia«. coiorl. asm Ai 
Pacino. Karcn Alien Regia di Wil l iam. F r a * 
kin •; ( V M 18) • / - . 
(15 .15 . 17.15. 19. 20.45. 22 .45 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnooi - Tel. 483.807 
Countdeam dimansioe* aara> di Oon feytor. 
con Kirk Ootioie*. Martin Scheen. Katherine 
Ro« e l emn Ferentino 
(15 ,30 . 17.20, 19. 20 .45 t 22.4S) • 
ALDEBARAN' 
Vrà P. Baracca, 151 • Tel. 118.007 
L'impero colpiate ancora di Georoo Lue»». In 
technicolor, con Mark H ami I I . Harrison Pere) 
a Canie Fisher. Per tutti! • . -
(15 .30 . 18. 20,10. 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
La risposta a • Krsmer contro Krttner a l"*p-
passìonante capolavoro di Luigi. Comencinf: 
Voltati Eugenio, a - Colori, con Saverio Mar
coni, Dalila Di Lazzaro,. Meme Pcrlini. Carola 
André, Bernard Bller.. ' 
(15 .15 . 17. 19. 20.45. 22 .45) 
CAVOUR . 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 1980 
Vincitore dì 4 Oscar '80: Al i the* J a n (Lo 
spettacolo comincia), diretto da Bob Foeae !» 
technicolor, con Rey Scheydai. Jessica Lenge. 
(15 .45 . 18. 20.15. 22 .30) 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard Core, rigorosamente vietate» minori - 1 » 
anni: technicolor: Popola soaaa mcrocieao. 
Anna Castel « Laura Levi. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.649 
Un giano di Dario Argento: i l gatto a u , — 
•ode, in technicolor, con James Frandscus, 
Karl Malden. Catherine Spaak, ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 30.401 

• Film divertente con Rooerto Benigni: 
t i vagito bone, a Cejrart «ra t to eia 
Bertolucci. ( V M 18) 
(15 ,30 . 17.20. 19.10. 20 .4 * . 23 ,40 ) 

PIORELLA ' '-
Via D'Annunito • t e i . 560.240 \ 

' (Ap, 15.30) • •"•••• 
Spassóso, divertente technicolor: Oggi sposii 
sentite condoglianze, con Jack Lemmon, Jison 
Robards e Barbara Harris. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,40) 
FLORA SALA ; ; w 

>. Plawa Dalmasia . T e i . 470.101. «. • 
"Oggi riposo . - , . * 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 
(Ap. 15,30) 

-. L'impero colpisca ancora, di George Lucit- In -
technicolor, con Mark' Marnili. Harrison Ford. 
Carrie Fischer Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Claudia Pellegrini con la vedette» Lady Karin, 
Stephanle e Emanuela ini I I vi l lette con 
Elia, Boby e Antonio Mi l l i . Film: La braghe 
del padrone, a Colori, con E. Montasene. 
Spettacoli vietati minori 18 annil 
(Rivista orsi 17,15 e 22,45) 

' IDEALE 
Via Kiorenzuola • Tel. 50.706 
Amtyvllte horror. In technicolor, con Jimes 
Brolln, Margot KIdder. ( V M 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 enttm.) 
1 racconti dal letto, In technicolor, con Nildrum 
Hsnkammer, Knut Reschke. ( V M 18) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locaie di desse per ttmigne) 
Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! I l piccolo grande uomo. A colori, 
con Oustin Hollman (premio Oscar 1980) . 

- Faye Ounaway Regia di Arthur Penn. 
(15.15. 17.45. 20. 22.30) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel, 675930 
(Ap. 16) 
Un film di Stuart Rosemberg: NIck mano fredde 
Panavislon Technicolor, con Paul Newman, 
George Kennedy. Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362067 
S.O.S. Titanlc, la ìtoria emozionante del suo 
affondamento, con Dnvid Janssen, Herry An-

- drews, lan Holm, Susan St. James, colori. 
Per rutti! 
(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22.30) 

VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480.379 
Ho fatto splash, scritto diretto e. Interpretato 
da Maurizio Nichetti. in technicolor. 
(15.30, 17,20, 19, 20.40, 22,40) . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
Si ripete il più richiesto di • Hitchcock Fé-

. stivai »: Delitto per delitto, con F. Granger 
e R. Walker. 
L. 1.500 (AGIS 1 . 0 0 0 ) ' 
(15,30. 17,20. 19.10, 2 1 , 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 . . . 
« Prima » 
i l manifesto surreale delle generazioni punk 
rock: The Rocky Horror Pletore Show, di 
Jlm Sharman, con Tim Curry a Susan Saran-
don. Musiche di Richard O'Brlen. ( V M 14) 
(Ried.) 
(Spettacoli ore: 17. 19, 2 1 , 23 ) 

, Ingresso • L. 2 .500 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Vìa Pisana, 17 - Tel. 226.196 

" (Ap. 15.30) 
• Ciclo: e Donne protagoniste a -

Per la regia di Lina Wertmuller II celebre 
film: Film d'amore « d'anarchia. Colori, con 

t G. Giannini « M . Melato. ( V M 14) . 
(Solo oggi) - L. 1.000 (AGIS 800 ) " 

8PAZIOUNO : - ^ ^ 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 ''=.-
« Werner Herzog » 
18,30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : Segni di vfta V . O , 
sottotitoli ir» inglese. •„•-,-•..•..• 

ALBA 
Via F. Vezsanl (Rifretti) . Tel. 45Z296 
Oggi riposo 
GIGLIO (Gallttxzo) .,' 

; T e l 204.94.93 - - '-: ' '; '*->.'•• '• r. 
Oggi riposo " f -
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i . 

"Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Pónte a Bma (Bus 21 

1 Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serrarti. 104 - TeL 225.057 . 
(Ap. 15,30) 
La più incredibile caccia alfaomo: Scorato, 
con B. Lancester e A . Delon, in technicolor. 
Rid. AGIS ; . 
(Ult. Spett.: 22 ,40) 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Apocafypw new, by Francis 
Coppola with Marion Brando, Martin Shenn. 
Shows.at: 7.15 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure . 
Oggi riposo 
PARO 
Via F. Proietti. 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo 
Giovedì: I l matrimonio di Maria Brami, dt 
R.W. Fessb'Rser. 
FLORIDA -
Via Pisana, 10»/r - TeL 700.130 
(Ap. 16) 
Venga a prendere i l caffo da noi, la più diver
tente interpretazione dì Ugo Tognazzi nel 
technicolor diretto da A. Lattuada. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
Giovedì: Parte « „ „ M <• ! •« ef avara 
NUOVO (Garruzzo) 
Via 8 Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20 .30) 
Qua te mesto, con Adriano Celentano, Enrica 
Montesano. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 461.430 
Oggi ripòso 
• . A N D R E A 
Via 8. Andrea a Rovexzano - TeL 690.413 
Oggi riposo 
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COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA • t m i 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
I 142 ì»-- ' i i u s 2B> 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) ' 
Vento Giovane: I giorni del cielo (USA 7 9 ) , 
di T. Malick, con R. Gere. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo . 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Òggi riposo ' 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a . t6 • T e l . 216253 
CONCERTI 1980 /81 
Domani sera ore 20.30: Concerto sinfonico 
diretto da LOVRO VON MATACIC; Violinista: 
Nina Beilina. Musiche di Beethoven, Bruckner. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento Me) 
T E A I R Ò O E L U A P E R G O L A 
Vin HpH'i Perwnl-t 
Ore 20,45 - («Pr ima» ebb. turno « A • ) 
• I l Sistema Ribadlor », di Feydeau ed Henne-
quln, con Mila Vannucel, Nando Ge«o!o. 
Quinto Parmeggianl, Alessandro Sperll, Luca 
Gaizolo, Monica Senariee. Scene e costumi di 
Toni Rossati. Regia di Giuseppe Venetuecì. 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.560 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
Strepitoso tuctesso. Ghigo Mismo e Tina 
Vinci presentano. « to pere poppine della 
pippa », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì, vene'di. sabato ore 21.30] 
domenica e testivi ore 15.30 e 21,30. -
Prenotazioni a 68 to 550 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V ia I I P r a t o T e l 218820 
Venerdì e sabato ehe ore 21.30. Oomenlea a 
Festivi alle ore I ? e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 
presenta: • Chi disse donna... disse danno! », 
3 atti comicissimi d1 Igino Cagqese 
5 mese di successo*!! Ultime repliche. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via finii O r i i i m o 31 T e l 210 555 *'•'• 
Ore 21,15, la Compognla di prosa «Ci t t ì di 
Firenze » Cooperativa Onuoio presente • fra 
le disturne e I canti l'beco sudicio ». di A. 
Roster Regia di C Cirri, scene a costumi 
di G.C Mancini. 
T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O . . . 
Piazza P i t t i T e l . 210 595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze 
Stagione Teatrale 1980/"81 
Oggi ore 21,15 il Centro di Ricerca per II 
Teatro di Milano presenta: « I cavalieri », 
adattamento" scenico di Aristofane, regia di 
Mario Gonzales. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro - Tel. 663132) 
Ore 21.15 IL GRUPPO DELLA ROCCA pre
senta: « L'azzurro non t i misura con la mente » 
dal e Drammi lirici » di A. Blok. Regia di 
Marcello Bartoli, scene e costumi e Emanuele 
Lunati, musiche di Franco Piersanti. Infor
mazioni e prevendita: Il Gruppo della Rocca, 
Borgo degli Alblii . 15 • Tel. 287298 (ore 
9-13 ,30 /15-19 .30) . Apertura cassa in teatro 
óre 1 9 . - ' 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 • Tel. 213282*-

Da giovedì 20 Novembre. Compagnia 11 Gran-
teatro: « Antitrione », di Molière, regia d! 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Raimonda 
Gaetanl. musiche di Nicola Piovani. Prenota
zioni e informazioni dalle ore 10-12,30/ 

- l«-19.30r--? '•%ÌS:"-^ \ --1-- ' .-. vv - •. . •'-:-.?'. 
ATELIER THEATRAL : l - :v ^ 
Piazza Ognissanti ' '"'" 
Oggi ora 21.15 L'Atelier Theatral diretto de, 
F. Tauzer presenta: «Pompo effimere a ( 1 . 
parte) regia di Urbano Sabatelli. dall'opera di 
J, Genet. (Informazioni e prenotazioni .presso 
il • Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti - Tel. 
2 1 0 5 9 5 ) . Riduzioni per studenti • membri 
dell'Istituto Francese.' 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via Calmi» Tel 0574 331)47 Prato 
Ore 2 1 : Il Piccolo Teatro di Milano, presenta: 
« L a vita è sogno », di Pédro Gatderon d* la 
Barca, regia di Enrico D'Amato, scene e • co
stumi di Lorenzo Ghiglis. Musiche di •• Fio
renzo Carph •'•*-'••• ; , . - • 
T E A T R O V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a ' - T e l 296242 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 1 balletti 
per il nuovo grande concerto con ORNELLA 
VANONI . in assoluta esclusiva per la.Toscana 
che avrà luogo sabato 22 alle ora 21,30 a 
domenica 2 3 alle ore 17 e 21,30. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r '•"''"• ••• v 
Prossima apertura con ' la divertentleslma a 
scagnata Commedia musica'*: « CeteatiM «atta 
gattina », con Antonella Sten!, Gianni Musy, 
Marina Marfoglia. Franco Cremoninf, C Gatto, 
C Portaluri. S. Grandi, L. Angelomé, T. 
D'Errico, A. Rossi. G. Argii!!, M. Belgiovans, 
5. Piacentini. G. Imbrlani, I ragazzi di Studio 1 . 
Testi di D. Verde. B. Broccoli. G. Verde. 
Musica di N. uanqnerotti. Regia dì Daniela 
D'Anza. Prezzi popolari! 

DANCING 
OLASS GLOBE 
Via Verdi «Camoi Rlsenzlo) 
Serata - di BALLO LISCIO in compagnia di 
Adriano. Suona il complesso I Trtaanea. Premi 
e cotillons, apuntino per tutti! Ptenotaxiena 
tavoli! 

Rubriche a cura delle SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • £11440 

PRATO 
POLITEAMA: Poliziotto euperpiu 
GARIBALDI: Fico d'India 
EDEN: Crusing 
CENTRALE: Nuovo programma 
CORSO: Exbìtion *80 
ODEON: Exibition *80 

EMPOLI 
CIR. CINEMA UNICOP: Donna te 
LA PERLA: Odio te bionde 
CRISTALLO: Oggi riposo 

DISCOTECA CON LE 

ULTIME NOVITÀ' 
INTERNAZIOMAU 

21 . 

ORCHESTRA SPETT. 

PINO NOVELLI 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

viaggi e soggiorni che siano anche 
fjfr amccJLiimento culturale e politico 

UNITA'VACANZE 
MILANO . V.l« F. Tasti, 75 - Ttl.-64.23557-64.38.Ì 40 
WMA-,.- Vii <tt Taurini,. 19 - Telefono (06) 49.5Cf..4. 
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Un segnale dalla grande manifestazione del PCI di domenica 

Comunisti e bandiere rosse da tuttala provincia - Ma anche la gente più lontana dalla politica ha ascoltato e capito 
Il padre e la sorella di Domenico Beneventano nel corteo - Il discorso di Bassolino davanti a una piazza gremita 

«Vendetta? Odio? Non pro
t o nessuno di questi senti
menti, E chi dovrei odiare? 
Quelli che hanno sparato a 
mio fratello non sono stati 
Che strumenti nelle mani di 
•Uri. i mandanti, certo non 
li perdonerò mai, ma non li 
odio. Quando saranno sma
scherati, però, chiederò di po-

, terli incontrare « faccia a fac
cia » per chiedere, guardan
doli negli occhi, ragione di 
quello che hanno fatto. Io, 
noi. vogliamo sapere perché., 
Vogliamo - capire ». Minuta, 
vestita di nero. Rosalba Bene
ventano,' la ' giovane sorella 
del compagno Domenico uc
ciso dieci giorni fa, sotto ca
ia, mentre si stava recando 
come ogni mattina al suo la
voro di medico, ha la voce 
ferma mentre dice queste co
te. E intanto aiuta gli amici 
a tenere bene in alto lo stri
scione rosso che insieme a tan
ti altri insieme ad una quan
tità enorme di persone ha 
« invaso » domenica mattina 
Ottaviano, la città dove più 
che in tanti altri centri del 
napoletano da alcuni - anni 
mafia e camorra stanno ten
tando di imporre la loro vo
lontà. Dove dieci persone so
no state uccise in due anni 
senza che un solo colpevole 
fosse individuato. 

: Dove mai prima dell'altra 
mattina si era svolto, un cor
teo di protesta contro la ca
morra. Una manifestazione di 
popolo che è stata lo spec
chio di un disagio diffuso. 1 
cui artefici riescono ancora 
con troppa facilità a mimetiz
zarsi. '•'.--.' '-'.•- -.- •• .-.;... '-i' 

« Mimmo è vivo e lotta con 
noi contro la mafia dei pa
droni » c'era scritto sullo stri
scione preparato dagli amici 
del giovane medico trucida
to. Con esso, nelle strade dì 
una città che viveva tra sen
timenti diversi e contrastanti 
per la prima volta l'esperien

za di una grande manifesta
zione di protesta, quello dell' 
Italcantieri, la grande • fab
brica dove la ' camorra in 
quésti mesi ha tentato di in
sinuarsi ma è-stata sconfitta 
dalla vigilanza e dalla com
pattezza degli operai e di tut
ti i cittadini - di Castellam
mare. Quello della sezione di 
fabbrica delPItalsider,- intito
lata al compagno. Guido Ros
sa. anche lui caduto, seppure 
per mano divèrsa, perché da
va fastidio per l'integrità del
la sua morale e per la fer
mezza della sua milizia poli
tica. 

Ed ancora le bandière di 
tutte le sezioni comuniste 
della zona, dei circoli della 
FGCI, quella abbrunata del

la sezione di Ottaviano che, 
insieme alla federazione pro
vinciale àvevana organizzato 
l'intera manifestazione. Non 
è stato un corteo tradiziona

l e quello che ha attraversato 
le strade della-. città.; Agli 
operài delle fàbbriche -venu
ti anche da lontano .nella 
mattinata di festa, al = com
pagni/; ai dirigenti del parti
to si è'àffiàrièata gènte (e nuo
va,», .che -un -corteo'. con le 
bandiere rósse sventolanti lo 
aveva visto solo molto rara
mente. Avevano gli occhi lu
cidi* per la ' commozione al 
ricordo -
Beneventano quando l questi 
è uscito dalla casa - davanti 
alla quale i killer pochi gior
ni fa gli' avevano .ucciso 11 

figlio e si è unito al corteo. 
Fiero, lo sguardo sicuro di 

chi non ha paura ed è ga
rantito da una lunga e labo
riosa-vita onesta, la cravat
ta nera, il modesto cappello 
ben piantato sulla testa. Lo 
stesso sguardo ' che - ha con
servato •;. per tutto il resto 
della mattinata, quando è 
salito sul palco su cui si è-
svolto,. il comizio conclusivo 

Molti altri- sono rimasti 
solo a guardare. Chi al bal
cone, chi fuori la porta di 
casal Chi mettendo il naso 
fuori della bottega, di-citi-pe-. 
rò si affrettava ad abbassa
re la saracinesca in segno 
di lutto. - .:••'-•--

Sono rimasti però. E que
sto è uh fatto • importante. 

E molti alla fine hanno ascol
tato le parole del compagno 
Antonio Bassolino, segreta
rio regionale e membro del
la direzione del partito, cui 
è toccato il compito di chiu
dere questa pagina così nuo
va nella storia della città. '• 
• ' Lo ha - fatto da un palco 
dove oltre ai comunisti sono 
voluti salire solo i compagni 
socialisti. Gli altri, i demo
cristiani. i socialdemocratici 
che pure amministrano la 
città, hanno preferito resta

urò nel chiuso delle toro se
zioni 7 che affacciano ' sulla 
piazza. Ad • ascoltare, - ma 
lontano da occhi indiscreti. 
Ancora una volta non sì so
no : voluti" esporre. Eppure 
quella di ieri èra una" occa

sione da non perdere per di
mostrare, l'unità tra le forze 
politiche democratiche. 

Una occasione per far cre
scere ancora di più «il mu
ro contro la mafia e la ca
morra che , a Napoli e nel 
Mezzogiorno — ha detto Bas
solino — producono gli stes
si drammatici effetti che • 11 
terrorismo ha prodotto e pro
duce nelle altre •• parti del 
paese. Una sfida alla gente 
che deve rispondere come 
ha fatto oggi, uscendo dalle 
case, senza timori, che de
ve sapere che al suo fianco 
troverà sempre il partito co
munista. Che deve sconfig
gere l'ambizione della mafin 
e della camorra di organiz
zazione a modo loro la so 
cietà ». . • 

L'invito all'unità ed allr 
lotta è ritornato spesso no* 
discorso di Bassolino, inter
rotto continuamente dag!! 

applausi ogni qualvolta ri 
tornava il nome e la flgurr 
del compagno Beneventane 
che — ormai è certo — è cn 
duto sotto 1 colpi del sìcar 
di un boss di questa nuovr 
mala per ora ancora scono 
SCluto. :' ' - • • 

Gli stéssi applausi ci sa 
ranno stati molto lontano d" 
Ottaviano, a Sasso di CP 
staldo, i! paese di montagna 
in provincia di Cosenza do
ve 11 compagno Beneventano 
era nato e, dove ogni setti
mana si recava a curare i 
più poveri. Domenica matti
na. infatti, in un ideale ge
mellaggio. i comunisti della 
zona avevano anche lì orea-
nizzato una analoga manife
stazione. .... i ,. 

Marcella Ciarnelli . 

Nella foto di Giovanni Blait: 
la piazza di Ottaviano men
tre parla il ' compagno Bas

solino " 

Sii in dell'armatore per protestare contro l'occupazione del suo palazzo in via Marina 

Sceneggiata di Achille 
con i lavoratori del 

Er runica risposta data:, finora ai 'dipendenti licenziati -. Redat
trice e fotografo dell'Unità allontanati in malo modo dalla PS 

Niente foto al « »1 
Achille Lauro decide di fare un sit-in sotto 

il suo palazzo, a via Marittima, per'inveire 
contro i tipografi del a Roman, che gli oc
cupano gli uffici. La polizia decide di di
fendere la sua protesta circondandolo di 
decine e decine di uomini. Una redattrice 
ed il fotoreporter delTUnità si recano sul 
posto, per rendere conto ai nostri lettori di 
quanto sta decadendo. Non chiedono altro 
che di fare il proprio lavoro, di fotografare 
e di seguire lo svolgersi di una situazione 
che avviene in mezzo alla strada, sotto gli 
cecili di tutti e chi riguarda joltre aWinef-
fabile « comandante n, anche le famiglie di 
cen-.oses~.anta dipendenti • del giornale 

a Roma». Mostrano i loro tesserini, lo fannor-
con garbo, sapendo che è' nel loro -^diritto: 
lavorare ma rispettando anche il lavóro-delle' 
forze dell'ordine. Per tutta risposta vengono1 

allontanati a furia di spintoni da funzionari 
in borgliese della polizia. Al fotografo impe
discono di scattare foto, coprendo con una 
mano l'obiettivo. - • ' " . ' • ' • ' . ' . 

Si tratta di un sopruso, che non intenditi--, 
mo tollerare.. Chiediamo che la questura ci-
dia conto deWoperato dei suoi funzionari.: 
Forse che il a comandante » esercita ancora 
il suo-nefasto fascino-su chi è preposto a:"., 

" tutelare Vordine pubblico,. fino a spingerlo • 
ari abusare. del proprio potere? -- * - . 

7; Sceneggiata.'.di ;ÀchiUe:,Lau-
ro..'ièri mattina dav'antral.pa-. 

: lazzo .della Flotfa.. lì v*ecchio> 

• armatóre (come scriviamo ah-. 
che in altra parte"Idei giorna
le) è apparso ""all'improvviso 
in via Marina per cercare,di 

.risòlvere.con tutto il peso del- : 
la sua. personalità la situazio-. 
ne che,} nella'.notte era anda--

' ta : .precipitando. - I- centoses
santa.-tra tipografi e ammi
nistrativi. del Roma che han
no nei giorni .scorsi, ricevuto 

'-la-lettera"di licenziamento 'e 
la "comunicazione che l'azien
da era'stata'messa in liquida
zione. avevano infatti occupa
to l'infero. palazzo, bloccate' 

- tipografia e redazióne del \ 
giornale ma anche l'attività-; 

: déglT uffici 'della! flotta' é'dé-" ; 
gli-'altri che si trovano.'nello" 
stesso edificio. • - ' - ;'\- - " :•-? 

Si è seduto su una secliàV.e 
si'è messo ad inveire contro 
i suoi dipendenti che lo aveva
no Ve tradito». ^Dimenticando 
che-in .quésti;.giórni luì, suo 
figlio; e l'avvocato Diamari-
.te presidente della società 
che gestisce la testata ai la
voratori del Roma, ; tradimen
ti ne avevano" fatti parecchi. 
' Facendo promesse e . non 

..mantenendole;- . -.-. '-••.'•_. V 
' ; I ; momenti di tensionernon 

. sono 'mancati. - r- - ','_' - -'> • -. 
-" ;- Poi,- mentre^ il comandante 

: veniva riaccompagnato a: ca-
sa, ed Ercole subentrava al 

"sua posto mostrando in tutti i 
.-. modi possibili il suo disappun

to per essere stato giocato di 
> anticipo dai :-. dipendenti,.. il 
.braccio di ferro-si è andato 
: via via allentando nel corso 
deìla giornata. ; Messo alle 
strette. Ercole, ' è stato-co
stretto a venire-ad .un accor
do. Con il viceprefetto Profili 

: si; è impegnato ad incontrare 
. i rappresentanti sindacali da-
vanti al ministro- del Lavoro 
per.: cercare soluzioni serie 

'.ad una vertenza, cherischià va 
:
r di -incancrenirsi e finire nel 
. dimenticatóio. Per ora, in at
tesa., deirmcontro; la sede .del ' 
Roma continua ad. essère .'pre
sidiata dai tipografi e dagli 
amministrativi, ma non dai 
giornalisti.che non hanno ade-

[ rito a questa forma dì lotta. 
Va detto/ comunque che rife
rire di tutte le vicende della 
giornata di ieri non è stato fa
cile."'I nostri giornalisti "Mar
cella Ciarnelli e Mario lùc
cio, che insieme ad alcuni .fo

toreporter si erano receti da
vanti a palazzo Lauro per re
gistrare l'avvenimento e par-
lare con il comandante, sono 
stati strattonati, e allontanati 
in malo mòdo dai guardiaspaj-
le di Lauro e da alcuni agen
ti. che li hanno .messi nella 
condizioni, di non poter esple
tare il proprio lavoro. Sull'ac
caduto l'associazione napole
tana "della stampa ha imme
diatamente emesso un comu
nicato in cui oltre alla solida
rietà dei giornalisti della Cam
pania ai lavoratori del Roma 
in lotta viene stigmatizzato 
l'atteggiamento • delle . forze 
dell'ordine ' ; r' ' ' -""-
* • Anche l'associazione repor
ter e fotografi interviene con 
un documento in cui viene af
fermato che da parte degli 
uòmini della Digos ieri mat
tina è stata scatenata una ve
ra e propria caccia al giorna
lista-fotografo ••"•"'• • - -•'""•• 
•" Passi nei confronti del que
store per ottenere spiegazioni 
sull'accaduto sono stati fatti 
anche da una delegazione del
l'unione cronisti. -
Nell'unica feto che * stato 
possibile scattare al nastro 
fotografo Achille Lauro 

In agitazione il mondo «Iella giustizia 
" " " * — • r '. - . ... -, - --:.":'!V•;--:;, 

Oggi avvocati in sciopero 
domani protestano i magistrati 

La manifestazione dei primi è indetta sul problema del diritto alla difesa 
La magistratura chiede misure protettive e più efficienza delle strutture 

Scioperano, oggi gli avvoca
ti napoletani. La iniziativa è 
Indetta dal sindacato forense: 
sul tappeto ci sono questioni 
scottanti e dibattute. Al cen
tro dell'iniziativa è posto in
fatti il problema del diritto 
alla difesa e quello del segre
to istruttorio. Gli avvocati si 
dichiarano preoccupati delle 
forme a volte superficiali che 
ha assunto il dibattito sulla 
materia e chiedono di defini
re con chiarezza fino a quali 
Confini si estende la loro pos
sibilità di esercitare il diritto 
Sila difesa. 

La decisione è stata assunta 
dal sindacato forense anche 
di fronte all'inerzia e ai gravi 
ritardi dimostrati nel con
fronti di così gravosi pro
blemi dal consiglio dell'ordi
ne. 

Stamattina al sindacato fo-
sono previste assem

blee per fare il punto sulla 
situazione. Proprio nella se
rata di ieri al consiglio del
l'ordine si stava discutendo 
se aderire o meno a tale ini
ziativa. 

Manifestazioni -analoghe si 
erano svolte a Roma sabato 
scorso: per questo ieri mat
tina era peraltro saltata la 
prevista seduta dibattimenta
le sul calcio truffa. 

Sempre stamattina ' agita
zioni di avvocati sono in 
programma anche a Bologna 
e Milano. -

La protesta degli ' avvocati 
napoletani prelude alla "mani
festazione proclamata per 
domani da tutti i magistrati 
della Campania. 

Un'astensione dal lavoro 
dei magistrati addetti alla 
funzione di PM — come si 
ricorderà — si era già svolta 

una settimana fa e aveva in 
teressato. in quell'occasione, 
Napoli, Salerno e Caserta. 

Questa volta la protesta è 
estesa a tutta la regione e a 
tutta la categoria. 

I magistrati chiedono in
nanzitutto maggiore protezio
ne. dopo che si è verificata 
addirittura ~ la soppressione 
delle scorte per alcuni di es
si. Lamentano inoltre la 
mancanza di seri servizi di 
vigilanza, chiedono misure 
che disciplinino l'ingresso del 
pubblico, negli uffici. 

I magistrati si battono i-
noltre perchè le fòrze del
l'ordine siano presenti duran
te i dibattimenti e ritengono 
assai grave la mancanza di 
misure - di protezione • nel 
confronti di quei magistrati i 
cui. nomi sono apparsi negli, 
elenchi dei terroristi. . . ; 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO : 

Oggi Martedì 18 Novem
bre -1960. ; Onomastico . Od
done (domani Ponziano). '. . 
CULLA ; 

E* nata Angelarosaria se
condogenita dei compagni 
Pia e Sossio Capri Alia neo
nata e ai genitori gli auguri 
dei compagni della cellula 
PCI sip della sezione «Vi
caria» e della redazione del
l'Unità. 
VACCINAZIONI I t i 
GRAVIDANZA 

Organizzato dal consorzio 
regionale farmaceutico ospe
daliero si volgerà giovedì al
le ore -17,30 nella sala del
l'Ordine dei medici di Napoli 
un pubblico incontro sul te
ma: « Le vaccinazioni in 
gravidanza ». Relatore il pro
fessor Brucio Angelino, diret
tore dell'Istituto di Igiene 
del II Policlinico. 
DIRETTORE 
DI FARMACIA 

E* in visione presso la 
sede dell'ordine dei' farma
cisti un avviso pubblico per 
il conferimento di ricarico 
ad un posto di direttore di 
farmacia - presso l'ospedale 
Ascalesi e S. Gennaro. 
LUTTO 

A Fregus in Francia è 
stata tumulata nei giorni 
scorsi-la salma della .com
pagna Maria SpapiuoTo, na

ta a Torre del Greco nel 
1902. Iscritta al PCI sin dal 
1S21 la compagna Spagnuolo1 

fu costretta ad emigrare in
sieme al padre Luigi, perse
guitato dal regime fascista. 
e al fratello Oberdan in Al
geria dove parteciparono al 
movimento di liberazione di 
quel, paese. Nel dopoguerra 
la compagna ) Spagnuolo si 
trasferi in Francia dove in
sieme al padre ha continua
to a . svolgere attività poli
tica. -

- Al compagno Oberdan, già 
segretario della sezione PCI 
di Torre del Greco e ora 
segretario del sindacato pen
sionati CGIL giungano le 
più sentite condoglianze del 
direttivo SPI-CGIL di Torre 
dei Greco, della federazione 
comunista napoletana e del
la T+tUrìme dell'Unità. 
ELETTA LA 
PRESIDENZA 
DELL'A.SI.FA.N.T. 

Il consiglio direttivo del. 
l'associazione sindacale far
macisti non titolari — 
A.SLFA.N.T. — che rappre
senta farmacisti ospedalieri. 
informatori medico-scteotifl-
ci, collaboratori di farmacia 
ecc; ha eletto ad unanimità 
alla presidenza il dott. Tam
maro Maìello; il dott. Giu
seppe Lamberti è stato elet
to vice presidente. 

«H consiglio direttivo — 

si legge in un comunicato —. 
chiederà' un intervento del
le competenti autorità per 
eliminare le illegali carenze 
nella assistenza farmaceuti
ca che arrecano grave danno 
alla salute pubblica Ogni 
disservizio nell'assistenza 
farmaceutica potrà essere 
segnalato per iscritto o a 
viva voce il martedì e gio
vedì dalle 17 alle 21 pres
so. la sede di via Diodato 
Lioy. 10 - Tel. 314790, a sal
vaguardia dei superiori di
ritti della popolazione ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Cfri»i#T. RhrU.-s di Chiaia 

i 77; Nazionale - Via . M«rj«llì;.« 
i 148; Via Carducci 21. 

Via Roma 348. Marcali 
P*xza Garibaldi 11. Ai 
Piazza Danta 71 . S. l u a M i Y l -
cariar Via Carbonara 83; Piazza 
Nazienalt 76; Calata Ponte Ca
sanova 30; Corso Garibaldi 21S. 
SraHa: Via Feria 201; Vìa Matcr-
dei 72. Pawiinali . Sraz. Cen
trate Cso Lucci. Ca4B Aaalmì; 
Colli Aminti 249. Vaiar» Ut» 
nafte Vìa M. Pisciteli!' '13*; Via 
D. Fontana 37; Via Merliani 33. 

Piana Colonna 31 . 
Corso Saconditlia-

no 174. l amia . -V ia Paolo Gri
maldi 76. ta—Uh Piazza Samoli 
726. Poeimaai Vìa Manzoni 215. 
CI! im-Mi i taa i lU-Pimaala i s. 
Maria a Cubito 441, Cnìaiano. Pia» 
-twm 9 a 15 novèmbra • Vìa 
Provincia!* 1»; 10-11-12-13-14 

Via Carnami!* 10. 

Le rubriche- « Dai quartieri » e « Dalla ' 
fabbriche» vengono pubblicate- rispetti
vamente il martedi e il giovedì. SI tratta ' 
di due rubriche fatte direttamente dai " 
nostri lettori, attraverso i loro interventi ." 
e le loro segnalazioni. Decine di corri-

'tpondenti di quartiere e di fabbrica già -
collaborano settimanalmente con • Il ho- T . • 

' stro giornale per la redazione di questo J 

due rubriche. Tutti I compagni che in-. 
.tendono partecipare a questa Iniziativa 

possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Cultura é sport a Ponticelli 
il « Grazia » apre ai giovani 

Nella seduta di : merco- ; 
ledi 12 novembre il con- . 
sigilo - circoscrizionale di f 
Ponticelli, alla presènza \ 
dell'assessore al patrimo- ; ' 
nio del comune di Napoli, f 
il compagno^- Umberto : 
Siola, ha approvato a lar- ;. 
ga maggioranza (contrari ; 
i soli tascisti)v, il. progettò 
di massima di destinazio- ' 
ne ed uso dell'ex calzatu- ; 
rtficlo « Grazia », in via ; 
B; LongO. ; ; : : ; : •-. ! 
1 • Tale ipotesi" progettuale. • 

. elaborata dal tecnici del- . 
l'ufficio.'. patrimonio del.". 
comune ed esposta - nelle.-.-. 
sue linee generali nel cor-'; 
so della seduta stéssa, pre- , 
vede che.lo stabile-.(2000 -

•mq.) sia destinato a ceri- -
• tro polifunzionale per at

tività culturali, sportive e 
ricreative. \ . \ •"""-"• . 

E' questo un primo atto i!. 
concreta per • uno sbocco '-. 
positivo ai gravi problemi r 

di emarginazione in cui . 
vivono.-i giovani, anche a -
causa della- mancanza?-' 
pressoché .totale ,nel quarT" ;. 
tiere di strutture culturali 
alternative. » Bisogna - tra . 
l'altro^ sottolineare . che-i. 
nonostante l'impellenza e . 
la grave urgenza di muo-r 
vere *dei passi in questa-
direzione, testimoniata del -
restò;* dalla massiccia pre:-
senza;--di' giovani alla'rìu-: 

h'ìonè, -non sono, mancate.-
pressióni' e- atti -di alcune' 
fòrze - politiche - tèse essen-
zialmente ai rimando ed.-•': 
allo accantonamento : dei ' 

jproblema.: suffragate da -'. 
motivazioni pretestuose di .'. 
a non .-. sufficienza della ", 
struttura » o -di' proposte ;'••• 
di « diversa destinazione : 
della struttura stessa ». -
Queste argomentazioni so- -
no state infatti, causa del 
lungo protrarsi nel tempo 
(si parla del «Grazia» già 
da parecchi mési), della • 
definizione di destinazio
ne dell'ex calzaturificiu. .'-•.-;-
- A quéste argómentazio ''. 

ni, pretestuose non sonò 
• mancate risposte politiche • • 
adeguate: : in - particolare- : 
dèi'-gruppo consiliare có-: ; 

munistà, dèi circolo della 
FGCI di Ponticelli fe dèa" 
giovani del quartiere' pm ' -
in generale,"attràversò poi, • 
le quali è stato possibile • 
mettere di fronte alle pro
prie responsabilità, le al s 
tré fnrze politiche fino ad 

; arrivare (come k». "stesso -
compagno Siola auspicava 
nel suo intervento) ad un 
voto unanime all'interno 
del consiglio circoscnzio ._ 
naie. All'inizio di quest'an
no. infatti, i giovani comu-. 
nisti furono al centro di 
una grande iniziativa pò- " * 
polare e di lotta intorno 

- alproblèmldel giovani, e 
• per una diversa qualità . 

. ' della vita. Essi lanciarono , 
nel quartiere una grande ' 
petizione. ' popolare per 

.chiedere al' consiglio- di '. 
'• quartiere ed alla- giunta , 
-comunale di fare di que

sta struttura, già * acqui
stata ' dal "Comune, " uno 
spazio- ; alternativo per • 

• i giovani. Si '• costituì coii -
-. temporaneamente -un.••co-" 
. mitato di coordinamento, 
, che st diede'il- nome -di . 

« Spazio liberò », fra tutte 
le forze democratiche gio-

" vahili. U' comitato si ap-
. proprio della struttura per 

un" -periodo . di tempo ed 
^organizzò al suo .interno 

' -una serie di spettacoli'mu-
' sicali e teatrali per sotto ' 

- lineare l'esigenza e la ne

cessità di avere al proprio 
sei vìzio strutture di quel 
tipo e con quelle funzioni. : 

• - Ora il « Grazia » al gio
vani sta per diventare una 
realtà ed il consigliò di 

. quartiere, dietro:propòsta 
•dello stesso compagno Sio
la (per accelerare i tem
pi di attuazione), ha.de-

1 ciso di andare rapidamen
te alla costituzione di una -

^ commissione composta.'"di '• 
^ tecnici del comune ie:• tee-. 
: nicl del quartiere, indicati • 

dalla preposta commissio-
' ne del consiglio circoscri-. 

v zionale, che si occupi, in 
. ' tempi strettissimi, della 
' elaborazione del progetto 

: -.. definitivo .di • destinazione 
• -ed uso di questo « spazio 
' libero». -••"-- -- •' 

ENRICO MAGLIONI 

Abusi edilizi 
anche 

'; "Nella primavera.scor^-segiMlammòVun ihcredibne epi-" 
sòdio di speculazione! che 'sì stava" verificando in via Fer
dinando- Manlio ;e precisamente nella • zona compresa' fra 
l'istituto tecnico industriale. «Enrico Fermi » e vìa: Dòn 

;";Boscó.-; v-''..-7'."'",; :;'"'̂ 77".;' "* '.v""^:-1-. ;'v; -': '.-.- -:- •'-" . •' y- ••';.' 
' • Dicemmo, che un ' terréno dî  ; óltre quatf ordicimila mètri: 

quadrati, destinati .dal yig^tè Piano regolatore a verde 
pubblico, attrezzato, era statò, àfbitrariarhente adibito" "a 

, P.er raggiungere questo scopo il proprietario fece abbat- :: 
•:i 'ere diversi, alberi-àd alto -fusto,' che giacevano in quel • 
• posto probabilmente da secoli.— ".' ' > • • ; . -

'.Tuttavia, nonostante .l'illegittimità dei lavori eseguiti si 7 
della nuova - utilizzazione,, i responsabili dell'illecito rioo-

.'•'̂ sitarono ' a propagandare-il nuovo gigantesco parcheggio 
7 per • autotreni mediante una serie di annunci economici. --". 

pubblicati su- alcuni quotidiani napoletani. : 
- Contemporaneamente riferimmo che in uno spazio "attl-

Tauo. all'ingresso del parcheggip, dal, lato; di Piazzolla a| . 
Trivio, .era. in costruzione' uh fabbricato sicuramente ' abu- ." 
sivo. L'intervento del consiglio di quartiere (che tra Tàltro 
chiese l'esproprio del suolo per dargli la destinazione-

: prevista) e poi del comune e dell'autorità giudiziaria ave- .-• 
; vano/, purtròppo;, solo ritardato la realizzazione dei ^pro

getti speculativi." Subito dopò la ;- nostra rivelazione -fu l 
sospesa la costruzione del:rustico, mentre il parcheggio1. 

. continuò a funzionare, anche se in misura ridotta rispètto'-"-" 
alla capacità ricettiva.-.7: .: . . - . . ':7 -- -'-' ". '• \ 

"}-._ A distanza-di qualche mese abbiamo, verificato come -
7auella. palazzina.si sia trasformata in qualcosa di simfle-; 
. ad, un'grande villino, a cui mancano solo le rifiniture. a>V 
.come in" quel terreno, dove una volta venivano cottivatè"' 
«irbe: mediche, sostano un ancor fini 'elevato numero «B..' 

; "àrhion* roulotte ed àuto. . -. • '" :.;' *~" ' " . " 
Ih altre realtà l'intervento delle autorità preposte alla 7. 

'»>tta all'abusivismo è cosa difficile. Lo • dimostrano ^ì . 
drammatici avvenimenti degli ultimi giorni, la lotta tra i ' 
r»yeri. i tentativi di strumentalizzazione. '\.i 

Sulla Doga nella, però, sono possibili interventi (anche 
della stessa magistratura) che rimettano le cose a posto. 

-E' necessario dare una risposta rapida e positiva aBe 
esigenze lègitlime di spazi e di vérde, senza abbattiménti. 

' e senza arrecare altri danni alla pòv.éra gente. " 
•' .; SALVATORE TURCO 

informozìoni«Poqti utenti 
. _' i -f-^.--. - ^ 

1 

PAGAMENTO B0UETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scadute 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 4° tri-
mestre 1980. Si invitano, pertanto, quanti ancora non 
avessero provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente adozione 
del provvedimento di sospensione previsto dal regola-
mento di servizio a carico degli inadempienti. 

. #> n - t - i • * 4 : • 

REDAZIONE) VIA CERVANTES, 55 -TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 . I .CRONISTI RICEVONO DALU 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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I comunisti affrontano il tema della crisi dell'apparato produttivo 

Caserta : con l'elettronica 
una serie di problemi nuovi 

ma anche grandi potenzialità 
Un convegno degli operai deiritaltel (ex Sit Siemens) 
Il 22 p.v. conferenza nazionale del gruppo con Minucci 

CASERTA — I comunisti, 
gli operai comunisti, si mi
surano con il grande tema 
della riconversione e ristrut
turazione di un importante 
complesso industriale, la Hal-
tel, è già SIT Siemens. Suc
cede a S. Maria Capua Ve-
tere: qui, l'avvento dell'elet
tronica nelle telecomunicazio
ni— che con grave ritardo si 
fa strada anche nelle azien
de a partecipazione statale 
— pone problemi seri e ine
diti. Sullo sfondo c'è la lot
ta senza esclusione di colpi 
tra le multinazionali per 
mantenere il dominio del 
mercato, per non dividere con 
altri il monopollo della ricer
ca, per continuare a tenere 
«oggetto chi, come il nostro 
paese, impastoìfito in pratiche 
clientelari, arriva tra gli ul
timi ad un appuntamento 
che sconvolgerà senz'altro le 

relazioni umane. Ora le par
tecipazioni statali corrono ai 
ripari e 11 progetto di ri
strutturazione deU'ltaltel ne 
è una risposta. 

«AU'Italtel di S. Maria 
Capua Vetere questo piano 
— ha Informato De Luca. 
segretario della sezione di 
fabbrica nel corso di un con
vegno, tenuto nel giorni scor
si, dal PCI su queste que
stioni — destina la proget
tazione e la produzione di al
cuni terminali di utente, di 
centralini elettronici privati 
a medie e grandi capacità. 
nonché i sistemi di informa
tica distribuita, insomma 
quella che va sotto il nome 
di telematica». 

Insomma una vera e pro
pria « rivoluzione » nel siste
ma delle comunicazioni. Tut
to bene, dunque? La diri
genza agita la bandiera del-

Assemblea in federazione 
sulla riforma sanitaria 

Venerdì 21 novembre alle ore 18 nella sala Mario Alicata 
della Federazione comunista napoletana si terrà una assem
blea degli eletti comunisti nelle unità sanitarie locali, dei 
consiglieri comunali, dei responsabili sanità per discutere del 
programma dei comunisti per l'attuazione della riforma 

Introdurrà il dibattito Nicola Imbriaco, capogruppo regio
nale. Concluderà II compagno Eugenio Donise, segretario del
t i Federazione di Napoli. 

l'ottimismo: per lei non ci 
sono problemi. E 1 comuni
sti? « Noi rifiutiamo il pater
nalismo aziendale — ha det
to Nando Morra, della segre
teria regionale del PCI (era 
presente anche il compagno 
Giuseppe Vignola presidente 
dei parlamentari campani) 
— ma non ci opponiamo al 
nuovo; anzi vogliamo pene
trare in questi processi di 
ristrutturazione e governarli, 
misurandoci con i vari pro
blemi che ne discendono». 

Ad esempio: come si vuo
le parare il calo nell'occupa
zione che si produrrà con la 
Introduzione delle nuove tec
niche? Porse con l'autolicen-
ziamento che sembra prefe
rire l'azienda? E ancora: che 
programmi produttivi? Quali 
per le nuove produzioni? Co
la geografia dei personale 
me si intende ovviare al 
grosso gap nei confronti del
le multinazionali? Per il PCI 
innanzitutto si tratta di va
rare un piano che stabilisca 
e pianifichi lo sviluppo e il 
mercato di un settore tanto 
strategico "~ per la economia 
del nostro paese. 

I comunisti di questo ed al
tro discuteranno il 22 no
vembre a Caserta con il com
pagno Minucci. 

m. b. 

Salerno : nel settore 
del tessile pubblicò 
crescono le difficoltà 
Se ne è discusso in un incontro a Noce-
ra - 1 casi della MCM e dell'« Intesa » 

SALERNO — Programmi non 
ce ne sono, investimenti nep
pure: la situazione nel set
tore tessile pubblico è diffi
cile, e nel frattempo — que
sto accade all'« Intesa » — al
tre centinaia di posti di la
voro vengono messi in discus
sione con provvedimenti di 
cassa Integrazione che ri
schiano di diventare un fat
tore cronico. 

Queste sono alcune delle 
motivazioni che hanno spinto 
i comunisti salernitani ad or
ganizzare un convegno appun 
to sul settore tessile gestito 
dall'ENI. Il convegno si è 
tenuto a Nocera nell'aula con
siliare del Comune e vi han
no preso parte operai, dele
gati, rappresentanti del PCI 
ed anche il sindaco di Noce
ra. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Aldo Mo-
nacchinl, del Dipartimento e-
conomla della direzione na
zionale del PCL La situazio
ne, dunque, è critica ma que
sto non vuol dire che tutto 
Sia perduto. L'anno scorso 1' 
impegno dei lavoratori delle 
MCM e dell*« Intesa » ha im
pedito il licenziamento di 50 
lavoratori, la privatizzazione 
delle aziende ed un processo 
di ristrutturazione selvaggia. 
Gli accordi del 79. costati 
dure lotte, per i comunisti 
vanno rilanciati. E' questo il 
senso dell'intervento di Raf

faele Serio, del consiglio di 
fabbrica delle MCM e dello 
stesso 'Monacchini. Bisogna 
battere i tentativi di priva
tizzazione ed al tempo stesso 
« far decollare rapidamente 
con il consenso del sindaca
to e delle comunità locali, gli 
Insediamenti sostitutivi per 
garantire lo sviluppo delle 
MCM e dell' "Intesa" ». 

Infatti, mentre circa 2 mi
la tra operai ed impiegati 
alla MCM continuano a pro
durre 475 lavoratori sono an
cora in attesa — a cassa 
Integrazione — dell'arrivo de
gli insediamenti sostitutivi. Il 
Comune di Nocera nel con
vegno indetto dai comunisti 
ha annunciato alcuni impe
gni. Il sindaco democristiano 
ha affermato che entro breve 
tempo Nocera convocherà un 
incontro dei rappresentanti 
dei comuni dell'Agro Noceri-
no-Sarnese e una seduta con
giunta dei consigli comunali 
di Nocera e di Angri insie
me ai parlamentari ed ai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. SI discuterà una 
linea comune d'azione. 

Tremila posti di lavoro non 
sono una bazzecola e interes
sano tutta la zona. Nel frat
tempo per il 20 di questo 
mese il sindacato ha indetto 
uno sciopero regionale di 8 
ore: la manifestazione si ter
rà a Napoli. 

Il PCI si è astenuto sulla delibera approvata in consiglio 

Per la droga soluzioni vecchie 
ma la Regione ammette i ritardi 

* ' , ' -' ' ' 

E' possibile, tuttavia, fare qualcosa - Strappati alcuni importanti emendamenti 
alla proposta originale - Ridotte le unità delle « Equipes » socio-sanitarie 

E cosi, dopo una riunione durata 
fino a tarda notte, venerdì scorso è 
stata finalmente approvata la deli
bera regionale di attuazione del de
creto Aniasi - sulle tossicodipendenze. 
Il gruppo regionale del Pel, però, si 
è astenuto al momento del voto. Un 
modo per manifestare dissenso nei 
confronti di una gestione reglon/le 
della politica sanitaria che fa acqua 
da tutte le parti. 

« Si è cosi — dice la compagna 
Monica Tavernini, del gruppo comu
nista della Regione — si tratta di 
una delibera che porta in sé tutti 
i difetti, tutti i vizi di fondo del de
creto ministeriale Aniasi, che è poi 
diventato legge dall'll ottobre. 

Ma si tratta anche di un problema 
che investe le responsabilità della 
regione Campania, che non ha anco
ra approvato un servizio sanitario su 
base territoriale; di una regione che 
denuncia ritardi gravissimi in tutto 
il settore sanitario». 

La delibera votata all'una e qua
rantacinque di venerdì notte è stata 
approvata con l'integrazione di alcu
ni emendamenti aggiuntivi del grup
po comunista. Il primo assomiglia ad 
una vera e propria ammissione di 
colpa della giunta regionale sul pro
prio operato (almeno in materia sa
nitaria). Dice testualmente così: 
« Premesso che un reale intervento 
teso all'assistenza e al relnserimen-
to dei tossicomani "non può avveni
re se non nell'ambito di un'azione 
integrata di prevenzione, cura e ria

bilitazione" visti come momenti in
scindibili tra loro e che in quanto 
tali, "possono essere garantiti solo 

,da un servizio sanitario profondamen
te riformato e organizzato su base 
territoriale", evitando processi di ospe
dalizzazione dei tossicomani e favo
rendo, al contrario, un coinvolgimen
to . attivo degli stessi nella gestione 
della propria condizione . . . "conside
rata, tuttavia, la necessità di assicu
rare, In via del tutto provvisoria ed 
in attesa di un piano organico d'in
terventi ...", da realizzare d'intesa 
con le U.S.L. in conformità a quanto 
sarà previsto dal piano sanitario 
triennale, una temporanea assisten
za ai tossicodipendenti, sia sotto il 
profilo farmacologico che ai fini di 
un primo approccio sociale e psico
logico tendente al loro reinserimen
t o . . . ». i 

Come dire: per adesso daremo qual
che prima parziale risposta ai tossi
codipendenti, ma che volete... noi 
siamo in ritardo anche sul piano at-
tuativo della riforma sanitaria! 

Pur tuttavia, anche se con tutte le 
, difficoltà già da ora prevedìbili, la 
delibera consente qualche margine di 
manovra, sia per le forze politiche e 
sociali da tempo vicine ai tossicodi
pendenti. che per gli stessi tossico
dipendenti. Innanzitutto è stato ap
provato il punto che prevede la som
ministrazione, seppure in via speri
mentale. della morfina. 

Questo consentirà ai tossicodipen
denti in terapia scalare da morfina, 

di evitare le trappole mortali del 
mercato nero e di continuare a cu
rarsi. t 

« Poi — continua la compagna Mo
nica Tavernini — abbiamo fatto in 
modo che questa delibera sia una de
libera "datata". Questo significa eh© 
il 31 maggio 1981 (data entro la qua
le la regione dovrebbe presentare il 
proprio piano di intervento trlf• • v 
le), la delibera potrà essere rid'' #,v 
sa e le si potranno apportare ' ,1 
l miglioramenti fin da ora auso ca-
bill ». 

Inoltre, si è riusciti, grazie alla lun
ga battaglia del comitato unitario di 
lotta e all'impegno del gruppo comu
nista a ridurre a nove il numero di 
unità che dovrebbero entri re a far 
parte delle «equipes» sociosanitarie 
previste dalla delibera 

La prima proposta, infatti, era di 
ben dodici, fra assistenti sociali, me
dici. sociologi e psicologi. I me^'d 
erano solo due Un modo di procede-' 
re (in parte dovuto all'incompetenza, 
in parte alla « necessità » di creare 
nuove sacche di clientela), che di fat
to sarebbe servito solo a creare un 
nuovo ghetto per i tossicodipendenti. 
E con il beneplacito della giunta re
gionale, convinta, magari, di avere 
trovato una soluzione « all'avanguar
dia ». 

Franco Di Mare 

Nel piazzale antistante la chiesa della Tavernola 

Gran folla ai funerali del barbiere 
ucciso per rapina a Castellammare 

Identificato dai carabinieri il complice del giovane assassino - Artigiani e commercianti definisco
no iniziative comuni - C'erano tutti tranne il sindaco - Il feretro portato a spalla dai colleghi 

E ad Avellino 
hanno inventato 

gli avvocati 
delle cause perse 

AVELLINO — L'avvocato delle cause perse 
non è più. in provincia di Avellino, s / t into 
un'espressione verbale ma ha ormai uno 
statuto giuridico consacrato. In una tale 
impresa, infatti, si è felicemente provata 
la giunta provinciale di centrosinistra che, 
in tal modo, sembra anche aver risolto al
meno per il momento i suoi contrasti inter
n i Contrasti, sfociati, alcune settimane fa 
nelle dimissioni dei tre assessori socialisti. 
Gli amministratori de. socialisti e socialde
mocratici. con uno dei primi atti hanno 
deliberato con i poteri del consiglio, le no
mine di dieci legali cui affidare altrettante 
pratiche di giudizi che la provincia ha m 
corso davanti alla magistratura. 

Il criterio di scelta dei legali è stato, man-
Co a dirlo, quello tradizionalmente caro alla 
DC e. a quanto pare, anche ai suoi alleati 
socialisti: la spartizione degli incarichi. 

Per cui. tre degli avvocati nominati sono 
socialisti, tre socialdemocratici e quattro de
mocristiani. I loro nominativi corrispondono 
a quelli di personaggi oiù o meno impegnati 
& livello di direz'one provinciale dei rispet 
t!vi partiti. Ma auel che è più scandaloso è 
che la maggior parte delle cause delle quali 
dovrebbero occuparsi sono perse In partenza. 

E* stato, infatti proprio l'ufficio tecnico 
della provincia a consigliare all'amministra
zione che la via migliore,- per i giudizi in 
corso, era auella di riconoscere il proprio 
torto. Tra l'altro.'il procedimento giudiziario 
è orma' in fase cosi inoltrata che a nulla 
servirebbe la costituzione in giudizio da parte 
della Provincia. Tranne, naturalmente, a far 
guadagnare fior di milioni agli avvocati no-
mlnatL Che le cose stiano proprio così è 
confermato anche dalla delibera approvata 
ft maggioranza (con il voto anche di alcuni 
consiglieri de) dalla commissione consiliare 
nominata per il contenzioso: si chiede alla 
giunta provinciale di sospendere l'esecuti
vità della delibera di resistenza in giudizio 
• di nomina dei dieci difensori. ' 

Gravi minacce 
di licenziamento 
per i lavoratori 
forestali irpini 

AVELLINO — Centinaia di laveratori fore
stali di Capo Sele, -Calabritto e Meaerchia 
rischiano di essere licenziati da un giorno 
all'altro a causa dell'esaurimento dei pro
getti regionali di riforestazione e bonifica 
montana "della comunità montana « alto e me
dio Sele». 

Una simile eventualità è tanto più grave 
se si considera che i lavoratori non hanno 
ancora raggiunto le e fasce» (cioè quel de
terminato numero di giornate lavorative) che 
danno loro il diritto sia alla riassunzione nei 
prossimi cantieri che all'assistenza medica. 

La fedebraccianti irpina, per tentare di evi
tare la chiusura dei cantieri forestali, ha 
proposto che i tre comuni interessati presen
tino subito per i rispettivi territori demaniali 
un progetto per l'impianto e la ricostituzio
ne dei castagneti e chiedano alla giunta 
regionale i finanziamenti previsti dalla legge 
4-3*79 n. 27. 

Tale legge contempla la concessione di 
incentivi agli enti pubblici e prevede l'ele
vamento di tale contributo fino al 100%, 
quando l'esecuzione di opere riguardanti il 
castagneto venga affidato dai comuni alla 
rispettiva comunità montana. 

e Questa proposta — commenta il compa
gno Raffaele Beatrice segretario provincia
le della federbraccianti — è stata fatta pro
pria anche dalla Fisba-Cisl e dalle ammini
strazioni comunali che dovrebbero delibe
rare in tal senso prima di giovedì 20, quan
do ci incontreremo presso l'assessorato re
gionale per la ripartizione dei fondi della fo
restazione alle comunità montane». 

CASTELLAMMARE — Per la 
terza volta in venti giorni 
Castellammare .è scesa in 
piazza contro la .violenza: l'oc
casione, tristissima, è quella 
dei funerali, tenutisi ieri mat
tina, di Renato Ferrentino, il 
parrucchiere per signora ucci
so venerdì sera durante un 
tentativo di rapina. I carabi
nieri sono riusciti, sulla scorta 
delle 'descrizioni di alcuni te
stimoni, a identificare il com
plice del giovane assassino. 
Sarebbe anche lui minorenne 
e tossicodipendente. 

CNA ed ASCOM. le cui de
legazioni si erano già incon
trate domenica per definire 
forme comuni di lotta contro 
il dilagare della camorra che 
ha alimentato in città un cli
ma denso di violenze di ogni 
tipo, hanno tenuto in matti
nata - una breve assemblea 
presso il circolo del commer
cianti. 

Al termine una folla di cen
tinaia di artigiani e commer
canti si è diretta verso la 
chiesa della Tavernola: qui, 
nel piazzale antistante, una 
marea di cittadini si era ri
versata spontaneamente per 
rendere l'ultimo omaggio alla 
vittima 

C'erano tutti: rappresen
tanze delle scuole stabiesi, 
forze politiche, i consigli di 
fabbrica con gli striscioni, e 
migliaia di persone di ogni 
età e condizione sociale, uniti 
da un medesimo, commosso, 
stupefatto dolore. 

La cerimonia funebre e l'o
melia tenuta da mons. Oscar 
Reschigg - (un appassionato 
appello all'unità di tutti co
loro i quali chiedono una vita 
serena contro la nuova bar
barie che devasta le nostre 
strade e deprezza il valore 
della esistenza umana) si sono 
svolte in un silenzio carico di 
emozioni: il pianto rigava 
ogni volto, abbracciava in un 
alone di solidarietà palpabile 
i parenti distrutti dalla an
goscia. 

In questo stesso silenzio, 
espressione di un dolore pro
fondo ma anche di una te
nace volontà di reagire, una 

I folla enorme ha invaso le 

6trade del centro, seguendo il 
feretro di Renato Ferrentino 
portato a spalla dal suoi col
leghi. J 

Non è esagerato affermare 
che la intera città si è fer
mata In quei momenti: dai 
balconi'chi era rimasto in 
casa si affacciava, salutando 
il corteo con il segno del'a 
Croce, con un lieve chinale 
del capo, con singhiozzi che 
rompevano l'aria densa di do
lore. All'altezza del negozio in 
cui pochi giorni fa la trage
dia si era consumata si sono 
fermati tutti: per un attimo 
il silenzio è stato assoluto, 
quasi irreale; poi la tensione 
si è spezzata con un lungo 
interminabile applauso. 

AI termine dei funerali com
mercianti ed artigiani sono 
stati ricevuti dall'assessore 
Tjssorfo in rappresentanza del 
sindaco: ancora una volta 
— non ci stancheremo di 
dirlo — il sindaco latita pro
prio quando la gente avreotte 
bisogno di riconoscere in lui 
il proprio, più diretto rappre
sentante. Sono intervenuti '1 
segretario cittadino e il segre
tario provinciale della CNA 
la richiesta, che va montando 
ormai da ogni parte, è quella 
di un'amministrazione che si 
affianchi ai cittadini e alle 
forze dell'ordine per rimuo
vere le cause sociali della vio
lenza comune in una lotta 
senza Quartiere alla camorra 
organizzata. 

v. r. 

Teso dibattito ieri in consiglio comunale 

«Sull'abusivismo la DC 
dica da che parte sta» 

L'intervento del compagno Geremicca, capogruppo del PCI - Oggi e domani 
intanto continua lo sciopero dei vigili urbani proclamato dallo SNAVU 

Giovedì-manifestano i fessili 
. . i * i • 

Scioperi articolati 
nei cantieri edili 

f i partito^ 
FGCI 

Pozzuoli ore 18,30: attivo 
studenti con Persico: Porti
ci e Gramsci > ore 18: diret
tivo tesseramento ed iniziati
va politica con Nappi; Vica
ria ore 18: direttivo circolo 
con Pulcrano; Stella, are 17: 
cellula Caracciolo: Frattami-
nore ore 18,30: attivo circolo. 

A partire da ieri e per 
tutta la settimana in corso 
i lavoratori edili della pro
vincia di Napoli effettuano 
scioperi articolati nei cantie
ri. La Federazione unitaria 
dei lavoratori delie costruzio-

, ni (FLC) ha infatti proda-
i mato 8 ore di astensione dal 

lavoro della categoria per sol
lecitare la ripresa del nego
ziato con l'Associazione dei 
costruttori edili napoletani 
(ACEN) sul contratto inte
grativo provinciale. 

«La segreteria provinciale 
della FLC — si legge in un 
comunicato — mentre valuta 
positivamente la tenuta del 
movimento di lotta (in parti
colare la riuscita dello scio
pero provinciale degli edili 
del 10 novembre) e la tensio
ne esistente tra i lavoratori 
dei cantieri che attendono ri
sposte chiare e tali da sbloc
care positivamente la verten
za in atto, sottolinea la re
sponsabilità deU'ACEN che 
continua a dimostrarsi indi
sponibile ad un reale con
fronto su tutti i punti della 
piattaforma. 

«Particolarmente grave ap
pare — aggiunge il comuni
cato — nella situazione di 
crisi che caratterizza il set
tore sia sotto l'aspetto oc
cupazionale che della riqua
lificazione delle imprese e 
della mano d'opera, la posi
zione negativa del padronato 
sui punti più qualificanti del
la piattaforma: dall'informa
zione sugli investimenti alla 
organizzazione del lavoro e 
subappalti, alla formazione 
professionale ». 
TESSILI — Dopodomani, gio
vedì, sciopero regionale — 

con manifestazione a Napoli 
— dei lavoratori tessili, del
l'abbigliamento e calzaturie
ri. - La giornata di lotta è 
stata proclamata dalla FUI*. 
TA-Campania «per il rilan
cio del confronto con la Re
gione, la Federtessili, le as
sociazioni dei calzaturieri e 
dei guantai, per il rilancio 
del "piano moda", per la 
gestione corretta degli inve
stimenti, per il controllo del 
decentramento produttivo e 
contro il lavoro nero»' -

A Napoli ci sarà un cor
teo da piazza. Mancini (con
centramento alle 9) e un co
mizio in piazza Matteotti con 
Nella Marcellino della segre
teria nazionale FOLTA. 

In Campania oltre mille la
voratori del settore hanno 
perduto il posto di lavoro o 
sono stati costretti a ripie
gare nel lavoro nero per la 
chiusura o la crisi irreversi
bile di un gruppo significa
tivo di piccole e medie im
prese. AU'Imatex, alla Bore 
e Panzeri, all'Intesa, alla Li-
cana, alla Manconi. alla Bian
chini, all'Amuco, alla Gatti, 
alla Corderia Napoletana, al
la Snia il padronato pubblico 
e privato mira a compire i 
livelli occupazionali. 

Alla MCM e alla Marzotto 
non vengono rispettati gli im
pegni presi per l'insediamen
to di attività sostitutive e 
vengono ostacolate le conclu
sioni delle vertenze integrati
ve aziendali. 

Per stamattina nella sede 
della CGIL la FULTA terrà 
una conferenza stampa per 
illustrare dettagliatamente i 
motivi e gli obiettivi dello 
sciopero di giovedì 

E* stata una vera e propria 
arringa, lucida e durissima, 
quella tenuta ieri sera in con
siglio comunale dal compagno 
Geremiccal Si parlava di abu
sivismo, e in modo particolare 
deUroperazione, non riuscita, 
del- Tricarico, del trasferi
mento, cioè, di 76 famìglie di 
senza tetto in tre stabili abu
sivi di Pianura^Democristia-
ni e missini hanno ìèntatò'Si 
addossare le responsabilità 
del fallimento all'amministra
zione comunale, ma Geremic
ca è stato estremamente chia
ro: quell'operazione, ha det
to, fu sostenuta da tutte le 
forze politiche, tutti ne ac
cettarono lo spirito e gli 
obiettivi, ora invece si cerca 
di cambiare le carte in ta
vola. 

La verità — ha aggiunto — 
è che mentre Vammtnistrazio-
ne comunale ha tentato in 
tutti i-modi di affrontare 
questo gravissimo e antico 
problema (già nel 72 il de 
Servidio parlava di 500 mila 
vani abusivi a Napoli) • DC 
e MSI si sono tirati fuori, 
cercando di cavalcare tutte 
le tigri. Ma tutto ciò non può 
essere tollerato: MSI e in
nanzitutto DC devono uscire 
dall'ambiguità, devono dire 
da che parte stanno, devono 
dire chiaro e tondo come in
tendono affrontare U proble
ma. Noi — ha concluso — 
siamo per un recupero delle 
zone compromesse dall'abusi
vismo e per uno sviluppo in
tercomunale degli insediamen 
ìi abitativi, cosa che per il 
momento è impraticabile da
to il gravissimo ritardo détta 
giunta regionale, DC e MSI 
tirino fuori le loro proposte, 
se ne hanno. 

In precedenza era interve
nuto Vassessore Lucarelli. Al
le 76 famiglie dell'albergo Tri-
carico — aveva detto — Yam-
ministrazione ha deciso di as
segnare, temporaneamente, le 
case parcheggio neWex-alber-
go nazionale e nei locali dél-
Yex-Enaoli. Gli edifici saran
no immediatamente ristruttu
rati Mentre scriviamo U di
battito su questo tema con
tinua. 

Sempre ieri sera, intanto, si 
è appreso che continuerà an-
che oggi e domani lo scio
pero dèi vigili urbani procla

mato dallo SNAVU, Per il 
primo turno l'astensione dal 
lavoro inizierà alle ore 11JO. 1 Per il secondo invece alle 
18J0. La vertenza sta ormai 
assumendo i toni di una ve* 
rae propria sfida all'ammini
strazione comunale. 

Perché non si riesce a tro- " 
vare un accordo? Essenziali- < 
mente perché i vigili urbani 
aderenti allo SNAVU metèn- \ 
derebbero U pagamento al' 50 
per cento di una speciale in- ' 
dènnitàlfqueUà di rischio, no-
Civita e disagio) anche nei • 
giorni e nelle ore.di non la
voro. In realtà sÌ.Wsiste\su 
una simile assurdità, perché 
lo SNAVU, con una singolare 
interpretazione, vorrebbe, tra-
sformare l'indennità di ri
schio in quella più volte di
chiarata illegittima di pufr 
blica sicurezza. " . T 

L'obiettivo, è insomma di • 
arrivare ad un aumento tout • 
court di 200 mila lire sulla • 
busta paga e non di 92 mila 
così come previsto. Ecco per
ché non sono state accolte 
le ragionevoli proposte > del
l'amministrazione: pagamen
to dell'indennità, ma legata 
esclusivamente • all'effettivo 
servizio, sin dal 21 aprile, da
ta in cui fu approvata una 
prima delibera: disponibilità 
a versare un'anticipazione su
gli arretrati maturati (sem
pre dal 21 aprile) e inquadra
mento dei vigili urbani ad s 
un livello superiore: dal quar
to al quinto. 

«Ci sembra questa — ha < 
detto il compagno Cennamo, 
assessore al personale — una 
base corretta e responsabile 
per chiudere la vertenza, e 
del resto ci sono principi e 
norme da cui non si può 
prescindere ». Per tutta rùpo* 
sta la segreterìa dello SNAVU 
ha diffuso ieri sera un pro
vocatorio volantino in cui ad
dirittura si chiedono le dt-
mit*ioni detTatsessorc e si 
invitano i vigili ad una lot
ta ad oltranza. 

\ 

SCHERMI E RIBAL TE - è - - * ' 

VI SEGNALIAMO 
# e Oltre il giardino » (Alcione) 
• «Kagernuth»» (S. Ferdinando) 

fEATRI 
CORSO 

Ali. ni-4 17.30/21 
con Marie Trevi. 

D I A " » 
AH* era 2 1 : Luigi De Filippo 
« P «tro De V.co itu • Un al
tere «etti eccM enarri ». 

SAN C A M P 
Riposo 

SAN FMtDlNANIM» 
tre * 'Ferdinando 
Ora 21,15 Pupetta 
santa: • I I * * *e », 
Dt Giacomo. 

SANLAKLWbClO (Via »en raaoae 
la a Cfc.a.a. 4» Tal 405 OOO) 
Ora 21.30. il T.L. dali'ETC pre
senta Franco levarona in « Ar
ea aaare », ragia di Lucio Al
locca 

C I U A Tal. t S C M S 
ere 31,15: « Mlee-

t Piana Tee 
t 444 500) 
Maga/o pre
di Salvator» 

ria e nobiltà s , con Dolores Pe-
Itnnbo. 

POLITEAMA 
Riposo 

SANNAZARO (Vie Calete 
T«« 4 1 1 . 7 3 » 
Alia ora 2 1 : Luisa Conta a Ni
no Taranto presentano: a Arene 
25— ha tr 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vie 
Caldìeri. SS) 
Riposo 
borghi ni 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N I CLUt (Vie Orerie . Tal*. 

leeo 0 9 0 * 0 1 ) , 
Riposo 

INSTITUT1 GOETHE (Riviere « 

(Riposo) 
MAXIMUM ( V I * A» C u — r » , 1» 

Tel. • • 2 . 1 1 4 ) 
I I 

MICRO (Vie «et Celatile • TaL 
320.870) 
Cai d« s*c con D. Pleescnce -

. SA ( V M 14) 
NO KINO SPAZIO 

Chiusura estiva 
RITZ D'ESSAI (Tal. 2 1 1 4 1 0 ) 

Tatto quello che avreste volete 
sapere sai sano, con W . Alien 
C ( V M 18) 

SPOT (Vie Marie Reta, S - Ve-
Riero) 
Sindrome dneae, con J. Lem
mon - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
AOADIR (Vie Perielio 

Tel. 177.057) 
He ratte splash, dì e con M . Ni-
chetti - C 

ACACIA (Taf. 5 7 9 * 7 1 ) 
O a f l # ow VfOIMo) 

ALCYONE (Via Lomaaaco, S • 
Tel. 400.375) 
Oltre il fierdine, con P. Sel
ler» OR 

AMO ASCI ATORI (Vie Crisps, U 
TaL 0*3,120) 

ARISTON (TaL 377.352) 
Taglio di di •meati, con t . Rey
nolds • G 

ARLECCHINO (TaL 410.731) 
Teglie di dleaieaH, con O. Rey
nolds - O 

C*4> 

Te-

AUCUSTEO (I 
sta • Tel. 4 1 5 J C 1 ) 
Delitto a . 
T . Milieu - G 

CORSO |C< 
ratea» 339.311) 
Vedi Teatri 

DELLO PALME (Vicolo Vetrarie -
Tot. 410.134) 

con R. Hays - SA 
EMPIRE (Vie P. C l i K i e l • Tea*. 

favo 001.909) 
La lecaodaera, con A. Celamene 

EXCELStOR (Vie Mneoe fase-
ree* 200X479) 
I l piccione di Plana S. Merco, 
con J. P. Beimondo - SA 

FIAMMA (Vie C Peone, 4 0 • 
TaL 41eV900) 

con AI Pacino • DR 
FILAMCttRI ( V » PHeegiert, « -

TaL 417.417) 
Fico erindie, con R. Pozzetto 
C 

FIORENTINI (Vie K. a» • • 
TaL 310v40J) 
Odto le Olendo 

METROPOLI1AN ( V I * 
TaL 4 1 0 * 0 0 ) 
ZfwcJvtrOt loWfo • 
con E. Fanech - C ( V M 14) 

PLAXA (Via R ertali ai, 8 Te 
fono 570.019) 
Fico eVtodM» eoo R* 

ROXT (TeL 943.149) 
. He facto ulaan. di e con M . 
' Nichetti - C 
SANTA LUCIA (Via S. Lode, 0 9 

T H . 4 1 5 * 7 2 ) 
Mia moglie è ene allega, con 
E. Giorgi • S 

T I T A N I » (Cera* No ime, 9 7 - Te-
Mfeoo 200-122) 
Feaaoiee ieJeraeil 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie 
no 0 1 9 * 2 3 ) ' 

' Dallesanopro - DR ( V M 18) 
ADRIANO Hat 314.005) 

Le cadete degli dal, con J. Thu-
lin - DR ( V M 18) 

ALLO GiNCSfRO (Piena So» Vi
rala T « 010.303) 
Black Staliiee, con T. Gerr - S 

A M l D t O (Vie 
TeL M 0 . 2 0 0 ) 

AMERICA (Vie TU» 
TeL 2 4 0 * 0 2 ) 
Capitela H 

ARCOBALENO (Vm C 
TeL 3 7 7 * 0 2 ) 

l i 
Vitti • c 

ARGO (Vie A. 
tono 224.704) 
L'amate Ingorda 

AZALEA (Vm Li 
fono 019.200) 
Venerdì 13, con B. Paimer - H 
( V M 18) 

ASTRA |TeL 200.470) 

2 3 - T e » 

AVION (Vieaa 
TeL 7 4 1 * 2 * 0 4 ) 
Non t i conosco pei 
M . Vitti • C 

BELLINI (Vie _ 
TeL 9 0 1 * 2 2 ) 
Chiuse 

BERNINI (Via BueML 1 1 1 Te> 
fono 377.109) 
erVnCfVnv oBWBJWlpVlfJ 

CASANOVA « 
TeL 2 0 0 * 4 1 ) 
Le 4 

CORALLO (Piena G B. V k o 
Tei 444 000) 
L'orila» cacriatere, con D. War-
beck - DR 

DIANA (Vm L, C l i H n a Telo. 
fono 3 7 7 * 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via « . OeoJiRii Tele. 
fono 322.774) 
Le 4 pome imi ih i 

GLORIA • A • (Vm Arenacele. 250 
TeL 2 9 1 * 0 0 ) 

e^eole, con K, Yere • G 

EUROPA (Vìe N« 
Tel. 293 4231 
La vera storia della monaca dì 
Meme, con Zwm Kerova - DR 

- ( V M 18) 
GLUftlA < • > (Tel 2 9 1 * 0 9 ) 

I l corpo masili u di Brace Lee 
LUX (Vm Nuoterà, ? teìef. 

414.023) 
I l gotto a nova cada, con J. Fran
tisela - G (VM 14) 

MlGWUft < V M 
TeL 3 3 4 * 9 3 ) 

VITTORIA ( V « 
•eton 177917) 

I I 
SA 

ALTRE VISIONI 

PmcleelR, B Te> 

con W. Alien • 

I T A l N A P O i I (Tei Ol^OSI) 
con M. Nicnetti 

il«> S0O.I / . I2J 

(Via 
di 

MOwcrtftieaiHiw 
Tei 3 i 0 002) 
Sete di seogi 

PUKftOl i v a 
viene fai 75 0 7 002) 
Condonila 

PO»i l i t r o (Vm 
Tal 7 0 * 4 . 7 4 1 ) 
faterà 9 , con . Douglas 
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ARRIVANO 
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